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SRIMAD
BHAGAVATAM

Decimo Canto
“Il summum bonum”

Con testo sanscrito originale, 
traslitterazione in caratteri romani, 

traduzione letterale, 
traduzione letteraria 

e spiegazione 
di

Sua Divina Grazia
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada
Acarya-fondatore dell’Associazione Internazionale per la Coscienza di Krishna

The Bhaktivedanta Book Trust International
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Capitolo 1

Questa è la sintesi del primo capitolo. Esso narra che Kamsa, spaventato 
per aver udito un presagio che annunciava la sua morte per mano dell’ottavo 
figlio di DevakI, uccise tutti i figli di DevakI, uno dopo l’altro.

Quando èukadeva Gosvàml ebbe finito di parlare della dinastia di Yadu e 
delle dinastie del dio del sole e del dio della luna, Maharaja Parlksit gli chiese 
di parlare di èri Krsna, che era apparso insieme a Baladeva nella dinastia 
Yadu, e di narrargli il compimento delle Sue imprese in questo mondo. 
Poiché Krsna è trascendentale, disse il re, la comprensione delle Sue attività è 
l’occupazione delle persone liberate. L’ascolto del krsna-lilà è il vascello con 
il quale si può raggiungere la mèta suprema della vita. Tranne chi uccide gli 
animali o chi aspira al suicidio, ogni persona intelligente deve cercare di 
comprendere Krsna e le Sue attività. Krsna era l’unica Divinità degna di 
adorazione per i Pàndava. Quando Maharaja Parlksit era ancora nel grembo 
di sua madre, Uttarà, Krsna l’aveva salvato dall’attacco della brahma-astra. 
Ora Maharaja Parlksit chiedeva a èukadeva Gosvàml come Sua Grazia 
Baladeva, il figlio di Rohinì, poteva essere apparso nel grembo di DevakI. 
Perché Krsna Si trasferì da Mathurà a Vrndàvana, chiese il re Parlksit, e come 
visse là insieme coi Suoi familiari? Che cosa fece Krsna a Mathurà e a 
Vrndàvana, e perché uccise Kamsa, lo zio materno? Per quanti anni Krsna 
visse a Dvàrakà e quante erano le Sue regine? Maharaja Parlksit fece a 
èukadeva Gosvàml tutte queste domande, pregandolo di descrivere anche le 
altre imprese di Krsna, di cui lui non era a conoscenza.

Quando èukadeva Gosvàml cominciò a parlare della coscienza di Krsna, 
Maharaja Parlksit dimenticò la fatica che il digiuno comporta. Pieno d’entu­
siasmo nel parlare di Krsna, èukadeva Gosvàml disse: “Come le acque del 
Gange, le descrizioni delle attività di Krsna possono purificare l’intero uni­
verso. Tutti ne sono purificati: chi ne parla, chi fa domande e anche tutti 
quelli che ascoltano.”

Un tempo, quando il mondo intero era appesantito dal fardello sempre 
crescente del potere militare dei demoni nella forma di re, madre Terra prese 
la forma di una mucca e si recò da Brahmà per chiedergli soccorso. Sensibile 
alle lamentele di madre Terra, Brahmà insieme con èiva e gli altri esseri 
celesti, portò la Terra in forma di mucca fino alla riva dell’oceano di latte, 
dove offri delle preghiere per soddisfare èri Visnu che, sdraiato su un’isola, è 
immerso nell’estasi trascendentale. Brahmà potè quindi capire l’avviso di 
Mahà-Visnu, che lo informava della Sua prossima discesa sulla superficie 
terrestre allo scopo di alleggerire il fardello causato dai demoni. Gli esseri 
celesti, insieme con le loro compagne, avrebbero dovuto apparire come com­
pagni di èri Krsna nella famiglia degli Yadu per aumentare il numero di figli e
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12 Sflmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

nipoti in quella dinastia. Per volontà di èri Krsna, Anantadeva sarebbe 
apparso per primo nella forma di Balaràma, e sarebbe apparsa anche la 
potenza di Krsna,yogamaya. Brahmà comunicò tutto questo a madre Terra e 
poi tornò nella propria dimora.

Dopo aver sposato Devakì, Vasudeva stava tornando a casa con lei su di 
un cocchio guidato da Kamsa, il fratello di Devakì, quando una voce sinistra 
parlò a Kamsa ammonendolo che sarebbe stato ucciso dall’ottavo figlio di 
Devakì. Nell’udire questa profezia Kamsa fu immediatamente pronto a ucci­
dere Devakì, ma con diplomazia Vasudeva cominciò a istruirlo. Vasudeva 
fece notare a Kamsa che non gli conveniva uccidere la sua giovane sorella, 
soprattutto in occasione del suo matrimonio. Chiunque abbia un corpo 
dovrà morire, suggerì Vasudeva. Ogni essere vive in un certo corpo per 
qualche tempo e poi trasmigra in un altro corpo, ma sfortunatamente ognuno 
è sviato e confonde il corpo con l’anima. Se una persona che si trova in balia 
di questa falsa concezione vuole uccidere un altro corpo, diventa un essere 
infernale.

Poiché Kamsa non era soddisfatto delle ragioni addotte da Vasudeva, 
Vasudeva escogitò un piano. Si offerse di portare a Kamsa tutti i figli di 
Devakì affinché egli potesse ucciderli. Perché Kamsa avrebbe dovuto ucci­
dere Devakì ora? Questa proposta soddisfece Kamsa. A suo tempo, quando 
Devakì ebbe dato alla luce un bambino, Vasudeva portò il neonato a Kamsa 
che rimase^stupefatto della generosità di Vasudeva. Quando si vide offrire il 
bambino da Vasudeva, Kamsa dimostrò una certa intelligenza: disse che era 
l’ottavo figlio che doveva ucciderlo. Perché quindi avrebbe dovuto eliminare 
il primo? Vasudeva, pur senza fidarsi di lui, accolse la richiesta di Kamsa che 
gli proponeva di riprendersi suo figlio. Più tardi, tuttavia, quando Nàrada 
andò da Kamsa per rivelargli che gli esseri celesti stavano manifestandosi 
nelle dinastie Yadu e Vrsni, per cospirare contro di lui, Kamsa decise di 
uccidere tutti i bambini nati in quelle famiglie, e decise anche di uccidere tutti 
i figli nati dal grembo di Devakì. Cosi arrestò e imprigionò Devakì e Vasu­
deva, e uccise, uno dopo l’altro, sei dei loro figli. Nàrada aveva anche rivelato 
a Kamsa che nella sua vita precedente Kamsa era stato Kàlanemi, un demone 
ucciso da Visnu. Per conseguenza, Kamsa diventò l’acerrimo nemico di tutti i 
discendenti della yadu-vamsa, la dinastia Yadu. Kamsa arrivò perfino a 
imprigionare il suo stesso padre, Ugrasena, per il desiderio di godere soltanto 
lui del regno.

Krsna manifesta tre categorie di divertimenti—Vraja-lilà, Màthura-lìlà e 
Dvàrakà-Ulà. Come abbiamo già detto, il decimo Canto dello Érìmad-Bhàga- 
vatam consta di novanta capitoli che contengono la descrizione di tutti questi 
lìla. I primi quattro capitoli riportano le preghiere di Brahmà destinate a 
ottenere che il fardello della terra fosse alleviato e descrivono l’apparizione di 
Dio, la Persona Suprema. Tutti i capitoli dal cinque al trentanove descrivono 
i divertimenti di Krena a Vmdàvana. Il quarantesimo capitolo narra i diver­
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Verso 1] L’avvento di èri Krsna: introduzione 13

timenti di Krsna nelle acque della Yamunà, e le preghiere che Akrura rivolse a 
Krsna. Gli undici capitoli dal quarantuno al cinquantuno narrano le imprese 
di Krsna a Màthura, e gli altri trentanove capitoli, dal cinquantadue al novan­
ta, si riferiscono ai divertimenti di Krsna a Dvàrakà.

I capitoli dal ventinove al trentatré descrivono la danza di Krsna con le 
gopì, danza conosciuta come rasa~lilà. Per questa ragione questi cinque 
capitoli sono conosciuti come ràsa-pancàdhyàya. Il quarantasettesimo capitolo 
del decimo Canto contiene la descrizione nota come bhramara-gìtù.
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CAPITOLO 1

L’avvento di Srl Krsna:• • •

introduzione
VERSO 1

H \ il

sri-ràjovàca 
kathito vamsa-vistàro 

bhavatà soma-sùryayoh 
ràjhàm cobhaya-vamsyànàm 

caritam paramàdbhutam

sri-ràjà uvàca: il re Parlksit disse; kathitah: è già stata esposta; vamsa- 
vistàrah: una ampia descrizione delle dinastie; bhavatà: per Tua Grazia; 
soma-sùryayoh: del dio della luna e del dio del sole; ràjhàm: dei re; ca: e; 
ubhaya: entrambi; vamsyà-nàm: dei componenti delle dinastie; caritam: il 
carattere; paroma: elevato; adbhutam: e meraviglioso.

TRADUZIONE
Il re Pariksit disse:

Caro signore, tu mi hai parlato diffusamente delle dinastie del dio della luna 
e del dio del sole, e del carattere elevato e prodigioso dei loro re.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


16 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

SPIEGAZIONE
Alla Ime del nono Canto, nel ventiquattresimo capitolo, Sukadeva Go- 

svnmi aveva esposto in sintesi le attività di Krsna. Aveva spiegato che Krsna 
era apparso in persona per ridurre il fardello della Terra, aveva parlato dei 
Suoi divertimenti coniugali manifestati in qualità di capofamiglia e di come, 
poco dopo la Sua nascita, Si fosse trasferito nella Sua Vrajabhùmi-hla. 
Parlksit Maharaja essendo per sua natura un devoto di K^na voleva ancora 
sentir parlare di Lui. Per incoraggiare dunque Sukadeva GosvamI a parlare 
piu diffusamente di K^na e a dargli altri particolari, ringraziò Sukadeva 
Gosvàml per avergli descritto sia pure brevemente le attività di Krsna. Suka­
deva Gosvàml aveva detto:

jùto gatah pitr-grhùd vrajam edhitàrtho 
hatvù rupùn suta-satùni krtorudùrah 

utpùdya tesu purusah kratubhih samìje 
atmanam ùtma-nigamam prathayari janesu

“Dio, la Persona Suprema, Sri Krsna, conosciuto come hìù-purusottama, 
apparve come il figlio di Vasudeva, ma lasciò immediatamente la casa di Suo 
padre e andò a Vrndàvana per espandere le Sue relazioni d’amore con i Suoi 
devoti confidenziali. A Vrndàvana il Signore uccise molti demoni, e poi 
tornò a Dvàrakà dove, secondo i principi vedici, sposò molte re^ne, le migliori 
tra le donne, generò attraverso di loro centinaia di figli e celebrò sacrifici 
destinati alla Sua stessa adorazione allo scopo di stabilire i principi della vita 
coniugale.”(£.fi., 9.24.66)

La dinastia Yadu apparteneva alla famiglia dei discendenti di Soma, il dio 
della luna. Sebbene i sistemi planetari siano disposti in modo che il primo 
pianeta sia il sole, che precede la luna, Maharaja Panksit mostrava maggior 
rispetto verso la dinastia del dio della luna, la soma-vamsa, perché Krsna era 
apparso nella dinastia Yadu, che traeva origine dalla luna. Esistono due 
diverse famiglie ksatriya appartenenti all’ordine regale, una che discende dal 
re del pianeta luna, e l’altra che discende dal re del sole. Ogni volta che Dio, 
la Persona Suprema, appare nell’universo, appare generalmente in una fami­
glia di ksatriya, perché il fine della Sua discesa è quello di ristabilire i principi 
religiosi e un retto modo di vivere. Secondo il sistema vedico, la famiglia 
ksatriya ha il compito di proteggere la razza umana. Quando Dio, la Persona 
Suprema, apparve come Srl Ramacandra, discese nella sùiya-vamsa, nellaf
famiglia che discende dal dio del sole, mentre quando apparve come Srl 
Krsna, discese nella dinastia Yadu, la yadu-vùmsa, che discendeva dal dio 
della luna. Nel capitolo ventiquattro del nono Canto dello Érimad-Bhùgava- 
tam è elencata una lunga lista dei re della yadu-vùmsa. Tutti i re della 
soma-vùmfa e della sùrya-vùmsa furono grandi e potenti, e Maharaja Parlksit 
li glorificò moltissimo (rùjnùm cobhaya-vamsyùnùm caritamparamùd-bhutam).
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Verso 2] L’avvento di è n  Kf$na: introduzione 17

Tuttavia, egli voleva sentir parlare ancora della soma-vamsa perché si trattava 
della dinastia in cui Krsna era apparso.

La suprema dimora della Persona di Dio, Krsna, è descritta nella Brahma- 
samhità come la dimora di cintSmani: cintàmani-prakara-sadmasu kalpavrksa- 
laksùvrtesu surabhir abhipùlayantam. La Vrndàvana-dhàma su questa Terra è 
una replica di quella stessa dimora. Come afferma la Bhagavad-gìtù (8.20), 
nel cielo spirituale esiste un’altra natura, eterna, che trascende la materia 
manifestata e non-manifestata. Il mondo manifestato può essere visto nelle 
innumerevoli forme di stelle e pianeti, quali la luna e h sole, ma al di là di esso 
c’è il non-manifestato, che non può essere percepito dagli esseri incarnati. E 
ancora al di là di questa materia non-manifestata c’è il regno spirituale, che è 
definito nella Bhagavad-gìtà supremo ed eterno. Questo regno non viene mai 
distrutto. Sebbene la natura materiale sia soggetta a ripetute creazioni e 
distruzioni, quella natura spirituale rimane cosi com’è, eternamente. Nel 
decimo Canto dello Srìmad-Bhùgavatam questa natura spirituale, il mondo 
spirituale, è definita Vrndàvana, Goloka Vrndàvana o Vraja-dhàma. La 
descrizione elaborata dello sloka del nono Canto che abbiamo citato sopra 
—jato gatah pitr-grhàd—è contenuta qui, nel decimo Canto.

VERSO 2

^  Il r II

yados ca dharma-silasya 
nitaràm muni-sattama 

tatràmsenùvatìrnasya 
visnor viryQni samsa nah

yadoh: gli Yadu o la dinastia Yadu; ca: anche; dharma-sìlasya: che erano 
strettamente attaccati ai principi religiosi; nitarùm: molto qualificati; muni- 
sattama: O migliore tra tutti i munì, re dei munì (Sukadeva Gosvàml); tatra: in 
quella dinastia; amsena: con la Sua emanazione plenaria Baladeva; avatir- 
nasya: che è apparso come un avatàra; visnoh: di èri Visnu; vìryQni: le 
gloriose gesta; samsa: ti prego di descrivere; nah: a noi.

TRADUZIONE
O migliore tra i munì, tu hai descritto anche i discendenti di Yadu, che 

erano molto virtuosi ed erano rigidi seguaci dei principi religiosi. Ora, se lo 
desideri, descrivimi per favore le attività meravigliose e piene di gloria di èri 
Vi$nu, Kr$na, che apparve in quella dinastia Yadu insieme con Baladeva, la 
Sua emanazione plenaria.
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18 &nmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhita (5.1) spiega che Krsna è l’origine dei visnu-tattva.

isvarah paramah krsnah 
sac-cid-ananda-vigrahah 

anàdir adir govindah 
sarva-karana-karanam

“Krsna, che è conosciuto come Govinda, è Colui che ha il supremo controllo. 
Egli ha un corpo spirituale, eterno e pieno di felicità, ed è l’origine di ogni cosa. 
Non ha altra origine, perché è Lui la causa prima di tutte le cause.”

yasyaika-nisvasita-kàlam athavalambya 
fivanti loma-vilaja jagad-anda-nathùh 

visriur mahan sa iha yasya kala-viseso 
govindam adi-purusam tam aham bhajàmi

“Tutti i Brahmà, capi degli innumerevoli universi, vivono solo per la durata 
di un respiro di Mahà-Visnu. Adoro Govinda, il Signore originale, di cui 
Mahà-Visnu è sqlo una parte di un’emanazione plenaria.”(5.j., 5.48)

Govinda, Krsna è Dio, la Persona Suprema e originale. Krsnas tu bhagavan 
svayam. Perfino il Signore Mahà-Visnu, che con un respiro crea milioni e 
milioni di universi, è kala-visesa di Krsna, un’espansione plenaria di un’espan­
sione plenaria. Mahà-Visnu è un’espansione plenaria di Sankarsana, che è 
un’espansione plenaria di Nàràyana. Nàràyana è un’espansione plenaria del 
catur-vyuha, e il catur-vyuha è un’espansione plenaria di Baladeva, la prima 
manifestazione di Krsna. Perciò quando Krsna apparve assieme con Bala­
deva, tutti i visnu-tattva apparvero con Lui.

Mahàràja Parlksit chiese a 6ukadeva Gosvàml di parlargli di Krsna e delle 
Sue gloriose attività. Da questo verso possiamo dedurre anche un altro 
significato: benché 6ukadeva Gosvàml fosse il piu grande muni, egli poteva
descrivere Krsna solo parzialmente (amsena), perché nessuno è in grado di

%

descrivere Krsna completamente. E detto che Anantadeva ha migliaia di 
teste, ma sebbene Egli cerchi di descrivere Krsna con tutte le Sue migliaia di 
lingue, le Sue descrizioni sono comunque incomplete.

VERSO 3
r - ?  -

l
^  ^ 1 ^  Il 3 ||

avatirya yador vamse 
bhagavan bhuta-bhavanah
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Verso 4] L’avvento di èri Kr$na: introduzione 19

krtvàn yàni visvàtmà 
tàni no vada vistaràt

avatìrya: dopo essere disceso; yadoh vamse: nella dinastia di Yadu; bhaga- 
vàn: Dio, la Persona Suprema; bhuta-bhàvanah: che è la causa della manife­
stazione cosmica; krtavàn: esegui; yàni: tutte quelle (attività); visva-àtmà: 
l’Anima Suprema dell’universo intero; tòni: tutte quelle (attività); nah: a noi; 
vada: ti prego di dire; visvaràt: nei dettagli.

TRADUZIONE
L’Anima Suprema, Dio, la Persona Suprema, èri Krsna, la causa della 

manifestazione cosmica, apparve nella dinastia Yadu. Ti prego, parlami diffu­
samente delle Sue gloriose attività e della Sua personalità, dall’inizio alla fìne 
della Sua vita.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione krtavan yani indica che tutte le differenti 

attività compiute da Krsna mentre era presente sulla Terra sono benefiche per 
la società umana. Se i religiosi, i filosofi e la gente in generale ascolteranno le 
attività di Krsna, questo ascolto sarà sufficiente a liberarli. Abbiamo già 
affermato diverse volte che esistono due categorie di krsna-kathà, rappresen­
tate dalla Bhagavad-gità —dove Krsna parla personalmente di Sé stesso— e 
dallo Srimad-Bhàgavatam— dove èukadeva Gosvàmì parla delle glorie di 
Krsna. Chiunque sviluppi anche un interesse minimo per la krsna-kathà è 
liberato. Kirtanàdevakrsnasyamukta-sangahparamvrajet(S.B., 12.3.51). È 
sufficiente cantare o ripetere la krsna-kathà per liberarsi dalla contaminazione 
del kali-yuga. Per questo Caitanya Mahàprabhu consigliava, yàre dekha, 
tàre kaha ‘krsna’-upadesa (C.c., Madhya 7.128). Questa è la missione della 
coscienza di Krsna: sentir parlare di Krsna e liberarsi cosi dai legami con la 
materia.

VERSO 4

'T 3 ^  V. 1 511
m \  li y n

nivrtta-tarsair upagìyamànàd
bhavausadhàc chrotra-mano-’bhiràmàt
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20 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

ka uttamasloka-gunànuvadat 
pumàn virajyeta vinà pasughnàt

nivrtta: liberato dal; tarsaih: lussuria o attività materiali; upagiya-mànàt: 
che è descritto o cantato; bhava-ausadhàt: che è la giusta medicina per la 
malattia materiale; érotra: il metodo dell’ascolto; mànàh: oggetto di rifles­
sione per la mente; abhirùmàt: dalle piacevoli vibrazioni di queste glorie; kah: 
chi; uttamaHoka: di Dio, la Persona Suprema; guna-anuvàfàt: dalla descri­
zione di queste attività; puman: una persona; virajyeta: può tenersi lontano; 
vino: eccetto; paéu-ghnàt: un macellaio o colui che uccide la propria esistenza 
personale.

TRADUZIONE
La glorifìcazione di Dio, la Persona Suprema, awiene nell’ambito del sistema 

parampard; cioè è comunicata dal maestro spirituale al discepolo. Tale glorifì­
cazione è assaporata da coloro che non provano piu interesse per la falsa e 
temporanea glorifìcazione di questa manifestazione cosmica. Le descrizioni del 
Signore sono la giusta medicina per l’anima condizionata che soffre nel ciclo di 
nascite e morti. Chi dunque smetterà di ascoltare tale glorifìcazione del Signore 
se non un macellaio o un suicida?

SPIEGAZIONE
E pratica comune in India sentir parlare di Krsna, sia attraverso la Bhaga­

vad-gità che attraverso lo Srìmad-Bhàgavatam, per trovare sollievo dalla ma­
lattia di nascite e morti ripetute. Nonostante l’attuale denudazione dell’India, 
se si annuncia che qualcuno parlerà della Bhagavad-gità o dello Srìmad- 
Bhàgavatam, ancora oggi migliaia di persone accorrono. Questo verso però 
afferma che la recitazione della Bhagavad-gità e dello Srìmad-Bhàgavatam 
dev’essere compiuta da persone che siano completamente libere dai desideri 
materiali (nivrtta-tarsaih). In questo mondo materiale tutti, da Brahmà fino 
all’insignificante formica, sono carichi di desideri materiali di godimento dei 
sensi, e tutti sono occupati nella gratificazione dei sensi, ma chi è preso da 
questi impegni non può capire pienamente il valore della krsna-kathà, né nella 
forma della Bhagavad-gità né nella forma dello Srìmad-Bhàgavatam.

Se ascoltiamo le glorie di Dio, la Persona Suprema, dalla bocca di persone 
liberate, quest’ascolto ci libererà certamente dai legami delle attività materiali, 
ma se ascolteremo lo Srìmad-Bhàgavatam da un oratore di professione, tale 
ascolto non ci potrà aiutare a raggiungere la liberazione. La krsna-kathù è 
molto semplice. Nella Bhagavad-gità è detto che Kr$na è Dio, la Persona 
Suprema. Come Lui stesso spiega, mattah parataram nànyat kincid asti dha- 
nahjaya: “O Arjuna, nessuna verità Mi è superiore.” (B . g 7.7) Basterà 
comprendere questo fatto —che Krsna è Dio, la Persona Suprema— per
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Verso 4J L’amento di èrt Kr$na: introduzione 21

essere liberati. Sfortunatamente, soprattutto in quest’epoca, la gente desidera 
ascoltare la Bhagavad-gìtà da persone senza scrupoli che, allontanandosi dalla 
semplice presentazione della Bhagavad-gìtà, la distorcono per la propria sod­
disfazione personale; la gente, quindi, non ne ottiene un vero beneficio. Ci 
sono importanti studiosi, politici, filosofi e scienziati che parlano della 
Bhagavad-gìtà sulla base delle loro teorie contaminate, e la gente li ascolta, 
evitando invece di ascoltare le glorie di Dio, la Persona Suprema, dalle labbra 
di un vero devoto. Il devoto è colui che nell’esporre la Bhagavad-gìtà e lo 
Srìmad-Bhàgavatam non è mosso da nessun’altra motivazione che quella di 
servire il Signore, èri Caitanya Mahàprabhu ci ha quindi raccomandato di 
ascoltare le glorie del Signore da una persona realizzata (bhàgavata paro diya 
bhàgavata sthane). Un neofita dovrebbe avvicinare soltanto una persona 
veramente realizzata nella scienza della coscienza di Krena; infatti, èrlla Sanà- 
tana GosvàmI ha rigidamente proibito di ascoltare una persona non realizzata 
che parli del Signore, e a questo proposito cita un passo del Padma Orària:

avaisnava-mukhodgìrnam 
putam hari-kathàmrtam

sravanam naiva kartavyam 
sarpocchistam yathà payah

Bisogna evitare di ascoltare una persona che non si adegua al comportamento 
vaisnava. Un vaisnava è nivrtta-trsna\ in altre parole, non ha motivazioni 
materiali, perché il suo unico scopo consiste nel predicare la coscienza di 
Krsna. I cosiddetti studiosi, filosofi e politici tentano di sfruttare l’importanza 
della Bhagavad-gìtà e distorcono il suo significato ai loro fini. Questo verso ci 
mette dunque in guardia: la krsna-kathà dev’essere esposta da una persona 
che sia nivrtta-tr$na. èukadeva Gosvàml è il modello dell’oratore perfetto 
dello Srìmad-Bhàgavatam, e Parlksit Maharaja, che lasciò volontariamente il 
regno e la famiglia prima d’incontrare la morte, è il modello della persona 
degna di ascoltarlo. Un oratore qualificato dello Srìmad-Bhàgavatam conse­
gna alle anime condizionate la medicina adatta (bhavausadhi). Il Movimento 
per la Coscienza di Krsna sta dunque cercando di educare predicatori qualifi­
cati che possano esporre la Bhagavad-gìtà e lo Srìmad-Bhàgavatam in tutto il 
mondo, in modo che la popolazione di tutta la Terra intera possa trarre 
beneficio da questo movimento e trovare sollievo dalle tre forme di sofferenza 
dell’esistenza materiale.

Le istmzioni della Bhagavad-gìtà e le descrizioni dello Srìmad-Bhàgavatam 
sono cosi piacevoli che praticamente tutti coloro che soffrono a causa delle 
tre forme di sofferenza dell’esistenza materiale proveranno il desiderio di 
ascoltare le glorie del Signore servendosi di questi libri e ottenendo cosi il 
vantaggio di intraprendere la via della liberazione. Esistono però due catego­
rie di uomini che non saranno mai interessati ad ascoltare il messaggio della 
Bhagavad-gìtà e dello Srìmad-Bhàgavatam —coloro che sono decisi a commet-
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22 èrimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

tere suicidio e coloro che sono decisi a uccidere mucche e altri animali per la 
soddisfazione del proprio palato. Anche se tali persone faranno mostra di 
ascoltare lo Srìmad-Bhùgavatam in un bhùgavata-saptàha, si tratterà solo di 
un altro espediente dei karmì, ed esse non potranno trarre alcun vero beneficio 
da questa rappresentazione. A questo proposito è significativa l’espressione 
pasu-ghnùt. Pasu-ghna significa “macellaio” . Le persone che amano compiere 
le cerimonie rituali destinate ad elevare ai sistemi planetari superiori devono 
offrire sacrifici tyajna) uccidendo animali. Fu per questa ragione che' èri 
Buddhadeva rifiutò l’autorità dei Veda; infatti, la sua missione era quella di 
mettere fine ai sacrifici animali che sono raccomandati nelle cerimonie rituali 
vediche.

nindasi yajha-vidher ahaha sruti-jatam 
sa-daya-hrdaya darsita-pasu-ghàtam 

kesava dhrta-buddha-sarìra jaya jagadisa hare
(Gità-govinda)

Anche se i rituali vedici sanzionano i sacrifici animali, coloro che uccidono 
animali in queste cerimonie sono comunque considerati macellai. I macellai 
non possono provare interesse per la coscienza di Krsna, perché sono già 
attratti dalla materia. Il loro unico interesse consiste nell’accrescere le como­
dità destinate al corpo temporaneo.

bhogaisvarya-prasaktànàm 
tayàpahrta-cetasàm 

vyavasùyùtmika buddhih 
samadhau na vidhìyate

“Nella mente di coloro che sono troppo attaccati al piacere dei sensi e alla 
ricchezza materiale, e sono sviati da questi desideri, la risoluta determinazione 
a servire il Signore Supremo con devozione non trova posto.” {B.g., 2 .^ ) èrlla 
Narottama dàsa Thàkura afferma:

manusya-janama pòiyù, rùdha-krsna nù bhajiya, * 
jàniya suniya visa khainu

Anche chi non è cosciente di Krsna, e non s’impegna quindi al servizio del 
Signore, è definito pasu-ghna, perché sta deliberatamente bevendo del veleno. 
Una persona di questo genere non può provare interesse per la krsna-kathù, 
perché nutre ancora desideri di gratificazione materiale; non è nivrtta-trsna. 
Come abbiamo detto,traivargikùs te purusa vimukhù hari-medhasah. Coloro 
che s’interessano dei trivarga —in altre parole, di dharma, di artha e di kama— 
sono religiosi soltanto allo scopo di raggiungere una posizione materiale che 
possa offrire maggiori facilitazioni per la gratificazione dei sensi. Queste
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Verso 4] L’avvento di &rl Kr$na: introduzione 23

persone stanno commettendo suicidio rimanendo consapevolmente nel ciclo 
di nascite e morti. Non possono quindi avere alcun interesse verso la coscien­
za di Krsna.

Affinché sia possibile la krsna-kathà —i discorsi che riguardano la co­
scienza di Krsna— ci dev’essere una persona che parla e una persona che 
ascolta ed entrambi devono essere interessati alla coscienza di Krsna, cosa 
possibile soltanto se l’interesse per i discorsi materiali non è più presente. E 
possibile vedere praticamente come questo atteggiamento si sviluppi automa­
ticamente nelle persone che sono coscienti di Krsna. Sebbene i devoti del 
Movimento per la Coscienza di Krsna siano abbastanza giovani, non leggono 
più giornali, riviste e altre simili pubblicazioni dei materialisti perché non 
mantengono a lungo l’interesse per tali argomenti mondani (nivrtta-tarsaih). 
Hanno completamente abbandonato la concezione della vita basata sul corpo. 
Quando si tratta di discorsi che riguardano Uttamasloka, Dio, la Persona 
Suprema, il maestro spirituale parla e i discepoli ascoltano con attenzione. 
Ma se entrambi, maestro e discepolo, non sono liberi dai desideri materiali, 
non potranno provare interesse per gli argomenti della coscienza di Krsna. 
Non vi è la necessità per il maestro spirituale e per il discepolo di capire 
qualche altro argomento che non sia Krsna; infatti basta comprendere Krsna 
e parlare di Krsna per raggiungere una cultura perfetta {yasmin vijnàte sarvam 
evam vijhàtam bhavati). Il Signore è nel cuore di ogni essere, e per la Sua 
grazia il devoto riceve l’insegnamento direttamente dal Signore. Il Signore 
afferma nella Bhagavad-gìtà (15.15):

sarvasya càham hrdi sannivisto
mattah smrtir jhànam apohanam ca

vedais ca sarvair aham eva vedyo 
vedànta-krd veda-vid eva càham

“Sono nel cuore di ogni essere, e da Me viene il ricordo, la conoscenza e l’oblio. 
Il fine di tutti i Veda è quello di conoscerMi; in verità, Io sono Colui che ha 
composto il Vedànta, e Io sono Colui che conosce i Veda.” La coscienza di 
Krsna è cosi elevata che una persona che si sia perfettamente situata a questo 
livello sotto la guida del maestro spirituale trova piena soddisfazione nel 
leggere la krsna-kathà, cioè i discorsi contenuti nello Srìmad-Bhàgavatam, 
nella Bhagavad-gìtà e in altre simili opere vediche. Se il solo fatto di sentir 
parlare di Krsna è cosi piacevole, possiamo soltanto immaginare quanto sia 
piacevole offrire un servizio a Krsna.

Quando i discorsi sulla krsna-kathà si svolgono tra un maestro spirituale 
liberato e il suo discepolo, anche altri possono talvolta approfittarne 
ascoltando, e trame vantaggio. Questi discorsi sono vere medicine capaci di 
fermare il ciclo di nascite e morti. Il ciclo ripetuto di nascite e morti che 
provoca la continua assunzione di nuovi e differenti corpi è detto bhava o 
bhava-roga. Se qualcuno, volentieri o controvoglia, ascolta la krsna-kathà
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24 értmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

porrà certamente un termine alla sua bhava-roga, la malattia di nascite e 
morti. La krsna-kathd è quindi detta bhavausadha, il rimedio che può fermare 
il ripetersi di nascita e morte. I karmì, le persone attaccate al piacere dei sensi 
materiale, di solito si trovano nell’impossibilità di mettere fine ai loro desideri 
materiali, ma la krsna-kathd è una medicina cosi potente che chiunque sia 
indotto ad ascoltare krsna-kìrtana si libererà certamente da questa malattia. 
Un esempio concreto di ciò è Dhruva Maharaja, il quale alla fine del suo 
tapasya si trovò completamente soddisfatto. Quando il Signore volle conce­
dere a Dhruva una benedizione questi la rifiutò. Svamin krtòrtho ’smi varam 
na ySce. “Mio caro Signore” , disse,“sono completamente soddisfatto. Non 
chiedo nessuna benedizione per la gratificazione dei sensi.” Possiamo vedere 
effettivamente che i ragazzi e le ragazze del Movimento per la Coscienza di 
Krsna hanno abbandonato le loro vecchie abitudini negative, quali il sesso 
illecito, il consumo di carne e di sostanze inebrianti e il gioco d’azzardo. 
Poiché la coscienza di Krsna è cosi potente che dà a loro piena soddisfazione, 
essi non provano più interesse per la materiale gratificazione dei sensi.

VERSI 5-7

T' - 1 l  fd J vtHh faffH: I
ÌT ' ti

q ^  l! -̂ il

11 ò II

pitdmaha me samare ’maranjayair 
devavratàdyàtirathais timingilaih 

iiuratyayam kaurava-sainya-sàgaram 
krtvàtaran vatsa-pafam sma yat-plavàh
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Versi 5-7] L’avvento di Krsna: introduzione 25

drauny-astra-viplustam idam mad-ahgam 
santana-bijam kuru-pandavanam 

jugopa kuksim gata atta-cakro 
mùtui ca me yah iaranam gatàyah

viryàni tasyàkhila-deha-bhùjùm 
antar bahih pùrusa-kàla-rùpaih 

prayacchato mrtyum utàmrtam ca 
màyà-manusyasya vadasva vidvan

pitàmahàh: i miei nonni, i cinque Pàndava (Yudhisthira, Bhima, Arjuna, 
Nakula e Sahadeva); me: miei; samare: sul campo di battaglia di Kuruksetra; 
amaram-jayaih: con combattenti che potevano vincere gli esseri celesti sul 
campo di battaglia; devavrata-ùdya: Bhlsmadeva e altri; atirathaih: grandi 
comandanti; timingilaih: che somigliavano a grandi pesci timingila che 
possono mangiare facilmente grandi squali; duratyayam: molto difficile da 
attraversare; kaurava-sainya-sùgaram: l’oceano delle armate dei Kaurava; 
krtvà: considerando tale oceano; ataran: lo attraversò; vatsa-padam: proprio 
come si scavalca l’impronta dello zoccolo di un vitello; sma: nel passato; 
yat-plavàh: il rifugio del vascello dei piedi di loto di Krsna; drauni: di Aévat- 
thàmà; astra: dal brahmùstra; viplustam: attaccato e bruciato; idam: questo; 
mat-angam: il mio corpo; santana-bijam: l’unico seme rimasto, l’ultimo di­
scendente della famiglia; kuru-pàndavànàm: dei Kuru e dei Pàndava (perché 
soltanto io ero rimasto vivo dopo la battaglia di Kumksetra); jugopa: diede 
protezione; kuksim: nel grembo; gatah: entrato; ùtta-cakrah: tenendo in 
mano il disco; màtuh: di mia madre; ca: anche; me: mio; yah: il Signore che; 
iaranam: il rifugio; gatàyah: che aveva preso; viryani: la glorificazione delle 
caratteristiche trascendentali; tasya: di Lui (Dio, la Persona Suprema); akhila- 
deha-bhajam: di tutti gli esseri viventi dotati di corpo materiale; antah bahih: 
all’interno e all’esterno; purusa: della Persona Suprema; kala-rùpaih: nella 
forma del tempo eterno; prayacchatah: colui che dà; mrtyum: la morte; uta: è 
cosi detto; amrtam ca: e la vita eterna; mùya-manusyasya: del Signore che 
apparve come un essere umano attraverso la Sua stessa potenza; vadasva: ti 
prego di descrivere; vidvan: o grande saggio (éukadeva GosvàmI).

TRADUZIONE
Prendendo il vascello dei piedi di loto di Kr$na, mio nonno Arjuna e altri 

attraversarono l'oceano del campo di battaglia di Kuruksetra, nel quale i grandi 
generali come Bhlsmadeva sembravano pesci enormi che avrebbero potuto facil­
mente ingoiarli. Per la misericordia di Krsna i miei nonni varcarono questo 
oceano, estremamente difficile da attraversare, con la facilità con cui si scavalca 
l’impronta dello zoccolo di un vitello. Poiché mia madre era sottomessa ai piedi 
di loto di §rl Kr$na, il Signore, con il disco Sudaréana nella mano, entrò nel suo
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26 èrimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

grembo e salvò il mio corpo, il corpo dell’ultimo discendente dei Kuro e dei 
Pandava, che era stato praticamente distrutto dall’aroa infuocata di Aévatthama. 
èri Kr§na, apparendo all’interao e all’esteroo di tutti gli esseri che hanno un 
corpo materiale in virtù della Sua stessa potenza nella foma del tempo eterao 
—ciré come Paramatma e come virOf-rapa— diede a tutti la liberazione, o come 
morte crudele o come vita. Ti prego, illuminami descrivendo le Sue caratteristi­
che trascendentali.

SPIEGAZIONE
È affermato nello Érìmad-Bhàgavatam (É.B., 10.14.58):

samaSrita ye pada-pallava-plavam 
mahat-pafam punya-yaSo muràreh 

bhavàmbudhir vatsa-padam param padam 
padam padam yad vipadàm na tesdm

“Per chi ha accettato il vascello dei piedi di loto del Signore, che è il rifugio 
della manifestazione cosmica ed è famoso come Muràri, il nemico del demone 
Mura, l’oceano del mondo materiale diventa simile all’acqua contenuta nell’ 
impronta dello zoccolo di un vitello. La sua mèta è il param padam, ossia 
Vaikuntha, il luogo dove non esistono sofferenze materiali, non il luogo dove 
a o ^ i  passo c’è un pericolo.”

Chi cerca rifugio ai piedi di loto di èri Krsna è immediatamente protetto 
dal Signore. Come promette il Signore nella Bhagavad-gità (18-66), aham 
tvàm sarva-pàpebhyo moksayisyàmi ma sucah: “Io ti libererò da tutte le re­
azioni del peccato. Non temere.” Rifugiandosi in èri Krsna, si raggiunge il 
riparo più sicuro. Cosi, quando i Pàndava presero rifugio ai piedi di loto di 
Krena, tutti si trovarono sulla riva sicura del campo di battaglia di Kuruksetra. 
Parìksit Maharaja si sentiva grato di poter pensare a Krsna negli ultimi giorni 
della sua vita. Questo è il risultato ideale della coscienza di Krsna: ante 
nàràyana-smrtih. Se al momento della morte riusciamo a ricordare Krsna, la 
nostra vita sarà coronata dal successo. Per questa ragione Parìksit Maharaja, 
a causa del grande debito di riconoscenza che aveva verso Krsna, decise con 
intelligenza di pensare costantemente a Krsna durante gli ultimi giorni della 
sua vita. Krsna aveva salvato i Pàndava, i nonni di Maharaja Parìksit, sul 
campo di battaglia di Kuruksetra, ed era sempre Krena che aveva salvato 
Maharaja Parìksit stesso quando era stato attaccato dal brahmdstra di 
Àsvatthàmà. Krsna aveva agito come l’amico e la Divinità degna di adora­
zione della famiglia dei Pàndava. Inoltre, indipendentemente dal contatto 
personale di Krsna con i Pàndava, Krsna è l’Anima Suprema di tutti gli esseri, 
e concede a tutti la liberazione, anche a coloro che non sono puri devoti. 
Kamsa, per esempio, non era certo un devoto, eppure Krsna, dopo averlo 
ucciso, gli diede la liberazione. La coscienza di Krsna è benefica per tutti, per
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Verso 8] L’avvento di §rt K^na: introduzione 27

i puri devoti come per i non-devoti. Questa è la gloria della coscienza di 
Krsna. Considerando questo, chi non prenderebbe rifugio ai piedi di loto di 
Krsna? Krsna è definito in questo verso mùyù-manusya perché discende con 
una forma che assomiglia esattamente a quella umana. Egli non è obbligato 
a venire quaggiù come i karmi, ossia gli esseri comuni; anzi, Egli appare in 
virtù della Sua stessa energia interna (sambhavùrny ùtma-mùyaya) solo per 
mostrare il Suo favore alle anime condizionate. Krsna è sempre situato nella 
Sua posizione originale di sac-cid-tinanda-vigraha, e anche chi Gli offre un 
servizio si situa nella propria identità originale e spirituale (svarupena 
vyavasthitih). Questa è la più alta perfezione della vita umana.

VERSO 8

^  ^  n ^ ii

rohinyùs tanayah prokto 
rùmah sankarsanas tvayù 

devakyù garbha-sambandhah 
kuto dehtintaram vinti

rohinytih: di Rohinìdevl, la madre di Baladeva; tanayah: il figlio; proktah: 
è famoso; rtimah: Balaràma; sankarsanah: Balaràma non è altri che Sankar- 
sana, la prima Divinità nel gruppo quadruplo (Sankarsana, Aniruddha, 
Pradyumna e Vàsudeva); tvayù: da te (cosi si dice); devakyùh: di DevakI, la 
madre di Krsna; garbha-sambandhah: collegato al grembo; kutah: come; 
deha-antaram: il trasferimento di corpi; vinti: senza.

TRADUZIONE
Caro &ukadeva Gosvaml, tu hai già spiegato che Sanka^ana, che appartiene 

alla seconda manifestazione quadrupla, è apparso come il fìglio di Rohinl chia­
mato Balarama. Se Balarama non Si è trasferito da un corpo all’altro, com’è 
possibile che sia stato prima nel grembo di DevakI e poi in quello di Rohinl? Ti 
prego, spiegami questo fatto.

SPIEGAZIONE
Questa è una domanda diretta in modo particolare alla comprensione di 

Balaràma, che è Sankarsana stesso. Balaràma è famoso come il figlio di 
Rohinì, ma si sa anche che era figlio di DevakI. Parlksit Mahàràja voleva 
comprendere il mistero di questo fatto: come poteva Balaràma essere figlio 
sia di DevakI che di Rohinl?
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28 érlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

VERSO 9

\ \ ° .w

kasmàn mukundo bhagavàn 
pitur gehàd vrajam gatah 

kva vàsam jhàtibhih sàrdham 
krtavàn sàtvatàm patih

kasmàt: perché; mukundah: Krsna, che può dare la liberazione a tutti; 
bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; pituh: di Suo padre (Vasudeva); gehàt: 
dalla casa; vrajam: a Vraja-dhàma, Vrajabhumi; gatah: andato; kva: dove; 
vàsam: volle vivere; jhàtibhih: con i Suoi parenti; sàrdham: insieme; krtavàn: 
cosi fece; sàtvatàm patih: il Signore di tutti i devoti vaisnava.

Perché Kr§na, Dio, la Persona Suprema, lasciò la casa di Suo padre, Vasu­
deva, per trasferirsi nella casa di Nanda a Vjndavana? E dove visse il Signore 
—il padrone della dinastia Yadu— insieme con i Suoi parenti, a V^dflvana?

Queste domande si riferiscono agli spostamenti di Krsna. Subito dopo la 
Sua nascita nella casa di Vasudeva a Mathurà, Krsna Si trasferì a Gokula, 
sull’altra riva della Yamunà, e dopo qualche giorno andò con Suo padre, Sua 
madre e altri parenti a Nanda-gràma, a Vrndàvana. Maharaja Parlksit era 
molto ansioso di ascoltare le attività di Krsna a Vrndàvana. Le attività di 
Krsna a Vrndàvana e a Dvàrakà occupano tutto questo Canto dello Érìmad- 
Bhàgavatam. I primi quaranta capitoli descrivono le attività di Krsna a 
Vrndàvana, e i cinquanta successivi le attività che Krsna svolgeva a Dvàrakà. 
Per soddisfare il proprio desiderio di sentir parlare di Krsna, Mahàràja Pari-f
ksit chiese a Sukadeva Gosvàmì di parlagli di tutti i particolari che si riferi­
scono alle Sue attività.

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE

VERSO 10
__  r____ * __

vraje vasan kim akaron 
madhupuryàm ca kesavah
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Verso 11] L’avvento di §rl K^na: introduzione 29

bhràtaram càvadhit kamsam 
màtur addhàtad-arhanam

vraje: a Vrndàvana; vasan: mentre abitava; kim akarot: che fece; madhu- 
puryàm: a Mathurà; ca: e; kesavah: Krsna, l’uccisore di Keéì; bhràtaram: il 
fratello; ca: e; avadhit: uccise; kamsam: Karhsa; màtuh: di Sua madre; 
addhà: direttamente; a-tat-arhanam: ciò che non è affatto approvato dagli 
sàstra.

TRADUZIONE
§rì K^na visse sia a Vrndavana che a Mathura. Che cosa fece là? Perché 

uccise Kamsa, il fratello di Sua madre? Gli sàstra non approvano affatto questa 
uccisione.

SPIEGAZIONE
Lo zio materno, il fratello della madre, è situato al livello del padre stesso. 

Quando uno zio materno non ha figli, suo nipote ha il diritto di ereditare le sue 
proprietà. Perché dunque Krsna uccise direttamente Karhsa, il fratello di Sua 
madre? Maharaja Parlksit era molto curioso di conoscerne la ragione.

VERSO 11

l l? ? H

deham mànusam àsritya 
kati varsàni vrsnibhih 

yadu-puryóm sahàvàtslt 
patnyah katy abhavan prabhoh

deham: corpo; mànusam: esattamente simile a un uomo; àsritya: accet­
tando; kati varsàni: quanti anni; vrsnibhih: in compagnia dei Vrsni, coloro 
che erano nati nella famiglia dei Vrsni; yadu-puryàm: a Dvàrakà, la residenza 
degli Yadu; saha: insieme; avàtsìt: il Signore visse; patnyah: mogli; kati: 
quante; abhavan: ci furono; prabhoh: del Signore.

TRADUZIONE
Krsna, Dio, la Persona Suprema, non ha corpo materiale, eppure il Suo 

aspetto è simile a quello di un essere umano. Per quanti anni visse con i 
discendenti di V^ni? Quante donne sposò, e per quanti anni visse a Dvaraka?
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30 &rlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

SPIEGAZIONE
In molti passi delle Scritture Dio, la Persona Suprema, è definito sac-cid- 

ànanda-vigraha, cioè dotato di un corpo spirituale, pieno di felicità. L’aspetto 
del Suo corpo è naròkrti, cioè esattamente simile a quello di un essere umano. 
Questo verso esprime lo stesso concetto con le parole manusam asritya, per 
indicare che Egli assume un corpo esattamente simile a quello di un uomo. È 
sempre confermato che Krsna non è mai niràkóra, ossia senza forma. Ha una 
forma ben precisa che è esattamente simile a quella di un essere umano. Su 
questo non c’è alcun dubbio.

VERSO 12

et ad anyac ca sarvam me 
mune krsna-vicestitam 

vaktum arhasi sarvajna 
sradfadhànaya vistrtam

etat: tutti questi dettagli; anyat ca: e anche altri; sarvam: tutto; me: a me; 
mune: o grande saggio; krsria-vicesfitam: l’attività di èri Krsna; vaktum: di 
descrivere; arhasi: sei capace; sarva-jha: perché tu sai ogni cosa; sraddadM- 
ndya: poiché io non sono invidioso, ma ho piena fede in Lui; vistrtam: con 
tutti i particolari.

TRADUZIONE
O grande saggio, tu che conosci tutto ciò che si riferisce a Krsna, ti prego, 

descrivimi nei particolari tutte le Sue attività sulle quali ti ho interrogato, e 
anche ciò che non ti ho chiesto, perché sono pieno di fede e sono molto ansioso di 
ascoltare.

VERSO 13

naisatiduhsahù ksun mam 
tyaktodam api badhate 

pibantam tvan-mukhambhoja- 
cyutam hari-kathamrtam
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Verso 13] L’avvento di §rt Kf$na: introduzione 31

na: non; esà: tutto questo; ati-duhsahà: estremamente difficile da 
sopportare; ksut: fame; màm: a me; tyakta-udam: anche dopo aver smesso di 
bere acqua; api: anche; bàdhate: non ostacola; pibantam: perché bevo; 
tvat-mukha-ambhoja-cyutam: che emana dalla tua bocca di loto; hari-kathà- 
amrtam: il nettare dei discorsi che riguardano Krsna.

TRADUZIONE
A causa del voto fatto in punto di morte, ho perfino cessato di bere acqua; 

eppure, poiché sto bevendo il nettare dei discorsi che riguardano fosna che 
scorre dalla bocca di loto di tua grazia, né la fame né la sete, che sono tanto 
difficili da tollerare, costituiscono un ostacolo.

SPIEGAZIONE
Per prepararsi ad affrontare la morte in sette giorni, Maharaja Parìksit 

aveva cessato di prendere qualsiasi cibo e bevanda. In quanto essere umano, 
egli sentiva certamente i morsi della fame e della sete, perciò forse Sukadeva 
Gosvamì avrebbe potuto pensare di sospendere il racconto delle storie tra­
scendentali su Krsna; ma nonostante il digiuno, Maharaja Parìksit non si 
sentiva per nulla affaticato. “La fame e la sete dovute al digiuno non mi 
disturbano,” disse. “Un giorno, avevo molta sete e andai aWàsrama di Samìka 
Muni per cercare dell’acqua, ma il munì non me la diede. Cosi avvolsi un 
serpente morto intorno alle sue spalle, e per questa ragione sono stato male­
detto dal figlio del brahmano. Ora, tuttavia, la situazione è cambiata. Non 
sono piu turbato dalla fame e dalla sete.” Ciò significa che se ^  livello 
materiale la fame e la sete ci possono disturbare, al livello spirituale la stan­
chezza non esiste.

Il mondo intero soffre di sete spirituale. Ogni essere vivente è Brahman, 
anima spirituale, e ha bisogno di cibo spirituale per soddisfare la sua fame e la 
sua sete. Ma sfortunatamente il mondo non conosce affatto il nettare della 
krsna-kathà. Il Movimento per la Coscienza di Krsna è dunque una benedi­
zione per filosofi, teologi e per gli uomini comuni. Certamente Krsna e la 
krsna-kathà esercitano un irresistibile fascino. Per questo la Verità Assoluta è 
chiamata Krsna, “infinitamente affascinante”.

Anche la parola amrta è un importante riferimento alla luna, e il termine 
ambuja significa “loto”. Il piacevole chiarore lunare e il dolce profumo del 
loto si unirono per dare piacere a chiunque ascoltasse la krsna-kathà dalla 
bocca di Sukadeva Gosvamì. È detto:

matir na krsrie paratah svato và 
mitho ’bhipa<fyeta grha-vratànàm 

adànta-gobhir visatàm tamisram 
punah punas carvita-carvanànàm
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32 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

“Trascinati dai loro sensi incontrollati, le persone assuefatte alla vita materia­
le avanzano verso una condizione infernale e continuano a masticare ciò che è 
già stato masticato. In loro il desiderio di avvicinarsi a Krsna non si risveglia 
mai, né grazie alle istruzioni di altri, né grazie al loro stesso sforzo, né per una 
combinazione di entrambi.” (S.B., 7.5.30) Attualmente, l’intera società 
umana è impegnata nel masticare ciò che è già stato masticato tyunah punaf 
carvita-carvandndrn). La gente è pronta a subire mrtyu-samsdra-vartmani, a 
nascere in una forma, a morire, a rinascere in un’altra forma e a morire di 
nuovo. Per mettere fine a questo ciclo di nascita e morte è assolutamente 
necessaria la krsna-kathd, la coscienza di Krsna. Ma se non si ascolta la 
krsna-kathd da un’anima realizzata come Sukadeva Gosvàmi non è possibile 
gustare il suo vero nettare che mette fine a ogni fatica materiale, e godere di 
una vita felice propria dell’esistenza trascendentale. Considerando il Movi­
mento per la Coscienza di Krsna, constatiamo che coloro che hanno gustato il 
nettare della krsna-kathd perdono ogni desiderio materiale, mentre chi non 
riesce a capire Krsna o la krsna-kathd considera la vita cosciente di Kr$na un 
“lavaggio del cervello” o un “controllo della mente” . Mentre i devoti gusta­
no una felicità spirituale, i non-devoti non si capacitano che i devoti abbiano 
potuto dimenticare le aspirazioni materiali.

VERSO 14

sùta uvdca
evam nisamya bhrgu-nandana sddhu-vddam 

vaiydsakih sa bhagavdn atha visnu-ratam 
pratyarcya krsna-caritam kali-kalmasa-ghnam 

vyahartum arabhata bhagavata-pradhdnah

sùtah uvdca: SQta Gosvàmi disse; evam: cosi; nitamya: ascoltando; 
bhrgu-nandana: o Saunaka, discendente della dinastia Bhrgu; sddhu-vddam: 
domande virtuose; vaiyasakih: Sukadeva Gosvàml, il figlio di Vyàsadeva; 
sah: egli; bhagavdn: il piu potente; atha: cosi; visnu-ratam: a Parik$it Maha­
raja, che era sempre protetto da Visnu; pratyarcya: offrendogli rispettosi 
omaggi; krsna-caritam: discorsi che riguardano Krsna; kali-kalmasa-ghnam: 
che diminuiscono i problemi di questa età di Kali; vyahartum: di descrivere;
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Verso 14] L’avvento di &rl Kr$na: introduzione 33

àrabhata: cominciò; bhàgavata-pradhànah: Sukadeva GosvàmI, il piu grande 
tra i puri devoti.

TRADUZIONE
Sflta GosvàmI disse:

O figlio di Bhfgu [£aunaka Rsi], dopo che Sukadeva GosvamI, il devoto piu 
degno di rispetto, il figlio di Vyàsadeva, ebbe ascoltato le virtuose domande di 
Maharaja Parlksit, ringraziò molto rispettosamente il re. Poi cominciò a parla* 
re degli argomenti che si riferiscono a ^§na, argomenti che costituiscono il 
rimedio contro ogni sofferenza in quest’epoca di Kali.

SPIEGAZIONE
In questo verso le parole krsna-caritam kali-kalmasa-ghnam indicano che 

le attività di Srl Krsna sono certamente la piu grande panacea per tutti i mali, 
specialmente in quest’epoca di Kali. E detto che nel kali-yuga la gente non 
vive a lungo e non è educata nella coscienza spirituale. Se qualcuno è vera­
mente interessato alla cultura spirituale, è ingannato e sviato da molti falsi 
svàmì e yogi che non fanno alcun riferimento alla krsna-kathà. La maggior 
parte della gente è dunque sfortunata e turbata da molte sventure. Srlla 
Vyàsadeva preparò lo Srimad-Bhàgavatam su richiesta di Nàrada Muni per 
dare sollievo alla gente sofferente di quest’era (kali-kalmasa-ghnam). Il Movi­
mento per la Coscienza di Krsna è seriamente impegnato a illuminare gli 
uomini con i piacevoli discorsi dello Srimad-Bhàgavatam. In tutto il mondo il 
messaggio dello Srimad-Bhàgavatam e della Bhagavad-gìtà è accettato a ogni 
livello di esistenza, specialmente tra le persone piu elevate e colte.

Srlla Sukadeva GosvàmI è definito in questo verso bhàgavata-pradhànah, 
mentre Maharaja Parlksit è detto visnu-ràtam. Questi due termini hanno il 
medesimo significato; in altre parole, Maharaja Parlksit era un grande devoto 
di Krsna, e anche Sukadeva GosvàmI era un grande santo, e un grande 
devoto di Krsna. Uniti insieme per presentare la krsna-kathà possono portare 
grande sollievo all’umanità sofferente.

anarthopasamam sàksàd 
bhakti-yogam adhoksaje 

lokasyàjànato vidvàms 
cakre sàtvata-samhitàm

“Le sofferenze materiali dell’essere vivente che gli sono in realtà superflue, 
possono venire immediatamente mitigate dalla pratica unitiva del servizio di 
devozione. Ma sfortunatamente la massa non lo sa; perciò il saggio Vyàsadeva 
compilò quest’opera vedica, lo Srimad-Bhàgavatam, che è in relazione con la 
Verità Suprema.” (S.B., 1.7.6) In generale, la gente non sa che il messaggio
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34 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

dello Srìmad-Bhàgavatam può portare sollievo a tutta la società umana dalle 
sofferenze del kali-yuga (kali-kalmasa-ghnam).

VERSO 15

A m :  i i5" - ii

sri-suka uvaca 
samyag vyavasita buddhis 

tava rajarsi-sattama 
vàsudeva-kathùyam te 

yaj jota naisthikì ratih

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmi disse; samyak: completamente; 
vyavasita: fissata; buddhih: intelligenza; tava: di tua Maestà; raja-rsi-sattama: 
o migliore tra i rajarsi, i re santi; vasudeva-kathàydm: nell‘ascoltare ciò che 
riguarda Vàsudeva, Krsna; te: tuo; yat: poiché; jota: sviluppata; naisthikì: 
senza sosta; ratih: l’attrazione o il servizio devozionale nell’estasi.

TRADUZIONE
&rlla Sukadeva Gosvaml disse:

O Maestà, tu che sei il migliore tra tutti i re santi, perché sei tanto attratto 
da ciò che riguarda Vasudeva, è certo che la tua intelligenza è saldamente 
stabilita nella comprensione spirituale, che è l’unica vera mèta per l’umanità. 
Poiché quest’attrazione non si affievolisce è certamentesublime.

SPIEGAZIONE
La krsna-katha è certamente indispensabile per i rùjarsi, o per i capi 

esecutivi del governo. Questa è anche l’opinione della Bhagavad-gita (imam 
ràjarfayo viduh). Ma sfortunatamente in quest’epoca il potere del governo è 
gradualmente caduto nelle mani di uomini di terza o quarta classe che non 
hanno comprensione spirituale, con la conseguenza che la società sista velo­
cemente degradando. I capi di governo devono conoscere la krsna-katha; 
altrimenti, come potrebbero i popoli vivere felici e trovare sollievo dalle 
sofferenze della vita materialista? Chi ha stabilito la sua mente nella coscienza 
di Krsna è senza dubbio dotato di un’intelligenza molto acuta, specialmente 
per ciò che si riferisce al valore della vita. Mahàràja Parlksit era rajarsi- 
sattama, il migliore tra i re santi, e Sukadeva Gosvàml era muni-sattama, il 
migliore tra i munì. Entrambi erano elevati, proprio perché erano accomunati
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Verso 16] L’avvento di &rì Kr$na: introduzione 35

nell’interesse della krsna-kathà. Nel prossimo verso sarà perfettamente chia­
rita l’elevata posizione dell’oratore e dei suoi ascoltatori. La krsna-kathà è 
cosi ravvivante che Maharaja Parìksit dimenticò tutto ciò che aveva attinenza 
con la materia, perfino le esigenze personali del nutrirsi e del bere. Questo è 
un esempio del modo in cui la coscienza di Krsna dovrebbe essere diffusa in 
tutto il mondo per riportare sia l’oratore che i suoi ascoltatori al livello 
trascendentale, e poi a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 16

■ . * « r  ,
Hi ^  II** n

vàsudeva-kathà-prasnah 
purusàms trìn punàti hi 

vaktàram pracchakam srotrms 
tad-pàda-salilam yathà

vasudeva-katha-prasnah: le domande che riguardano le gesta e le caratteri­
stiche di Vàsudeva, Krsna; purusàn: le persone; trìn: tre; punati: purifica; hi: 
in verità; vaktàram: colui che parla, come Sukadeva Gosvàmì; pracchakam: e 
un ascoltatore interessato come Maharaja Parìksit; srotrn: e, tra loro, tutti 
coloro che ascoltano il discorso; tat-pàda-salilam-yathà: esattamente come il 
mondo intero è purificato dall’acqua del Gange che emana dall’alluce di Sri 
Visnu.

TRADUZIONE
Il Gange, che emana dall’alluce di &rì Visnu, purifìca i tre mondi, i sistemi 

planetari superiore, mediano e inferiore. Similmente, chi fa domande sui diver­
timenti e le caratteristiche di &rì Vàsudeva, Krsna, contribuisce alla purifìcazione 
di tre tipi di persone: di colui che parla o predica, di chi presenta le domande e 
degli ascoltatori.

SPIEGAZIONE
E detto, tasmàd gurumprapadyeta jijhàsuh sreya uttamam (S.B., 11.3.21). 

Le persone che s’interessano di comprendere gli argomenti trascendentali 
devono avvicinare il maestro spirituale autentico. Tasmàd gurum prapadyeta. 
Ci si deve sottomettere a questo guru che può darci le giuste informazioni su 
Krsna. In questo verso Maharaja Parìksit si è sottomesso alla persona giusta, 
Sukadeva Gosvàmì, allo scopo di essere illuminato sulla vàsudeva-kathà. 
Vàsudeva è Dio, la Persona Suprema dotata di illimitate attività spirituali.
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36 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

Lo Srimad-Bhàgavatam registra queste attività, e la Bhagavad-gìtà registra le 
parole pronunciate personalmente da Vasudeva. Cosi, poiché il Movimento 
per la Coscienza di Krsna trabocca di vàsudeva-kathà, chiunque ascolti, 
chiunque si unisca a questo movimento e chiunque predichi sarà purificato.

r

VERSO 17

ad-dutnrcn i nd -
^  ni qqi ‘>|i

bhùmir drpta-nrpa-vyàja- 
daityànika-sa tàyutaih 

àkràntà bhùri-bhàrena 
brahmànam saranam yayau

bhùmih: madre terra; drpta: inorgogliti; nrpa-vyàja: facendosi passare per 
re, o il supremo potere personificato nello stato; daitya: dei demoni; anìka: di 
armate di soldati; sata-ayutaih: illimitati, di molte centinaia di migliaia; 
àkrantà: oppressa dal fardello; bhùri-bhàrena: con un fardello di eccessive 
forze militari; brahmànam: a Brahma; saranam: per prendere rifugio; yayau: 
andò.

TRADUZIONE
Un tempo, madre Terra, appesantita dal fardello di centinaia di migliaia di 

eserciti appartenenti a demoni presuntuosi vestiti da re, avvicinò Brahma per 
trovare sollievo.

SPIEGAZIONE
Quando il mondo è schiacciato sotto il fardello di inutili forze militari, e i 

vari re demoniaci diventano capi esecutivi nello stato, tale fardello determina 
l’apparizione di Dio, la Persona Suprema. Come il Signore afferma nella 
Bhagavad-gità (4.7):

yadà yadà hi dharmasya 
glànir bhavati bhàrata 

abhyutthànam adharmasya 
tadàtmànam srjàmy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli­
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.” Quando ^-i 
abitanti della Terra diventano atei e miscredenti, si degradano al livello di 
cani e maiali, e non fanno altro che abbaiare l’uno contro l’altro. Questo
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Verso 18] L ’amento di Kr$na: introduzione 37

comportamento è definito dharmasya glàni, che significa allontanarsi dalla 
mèta dell’esistenza. La vita umana è fatta per raggiungere la piu alta perfe­
zione della coscienza di Krsna, ma quando la gente dimentica Dio, i re o i 
presidenti s’insuperbiscono della loro potenza militare, e s’impegnano a scon­
trarsi e ad accrescere gli armamenti nell’ambito dei differenti Stati. Oggi 
sembra dunque che tutte le nazioni stiano cercando di procurarsi armi atomi­
che al fine di prepararsi per una terza guerra mondiale. Questi preparativi 
sono certamente inutili; essi riflettono il falso orgoglio dei capi di stato. Il 
vero dovere di un capo di governo consiste nell’assicurare la felicità del 
popolo provvedendo a un’educazione cosciente di Krsna nell’ambito delle 
differenti divisioni della vita. Còtur-varnyam maya srstam guna-karma-vibhà- 
gasah (B.g., 4.13). Un capo di governo dovrebbe educare gli uomini in quanto 
brahmano, ksatriya, vaisya e sudra, e dovrebbe impegnare tutti nei vari doveri 
prescritti aiutandoli cosi a progredire verso la coscienza di Krsna. Accade 
invece che ladri e briganti, facendosi passare per guide, organizzino un sistema 
di voti, e in nome della democrazia si lancino alla scalata del potere con 
qualsiasi mezzo per sfruttare i cittadini. Anche molto tempo fa gli asura, 
persone prive di coscienza di Dio, diventavano capi di Stato, e ora vediamo 
che ciò sta accadendo di nuovo. Le varie nazioni del mondo sono impegnate 
nella corsa agli armamenti. Talvolta il governo arriva a evolvere il sessanta- 
cinque per cento delle entrate a questo scopo. Per quale ragione il denaro 
faticosamente guadagnato dai contribuenti dovrebbe essere speso in questo 
modo? Allo scopo di rimediare all’attuale situazione del mondo, Krsna è 
disceso nella forma del Movimento per la Coscienza di Krsna, ed è naturale 
che ciò sia avvenuto perché senza il Movimento per la Coscienza di Krsna il 
mondo non può trovare pace e felicità.

VERSO 18

gaur bhatvasru-mukhi khinnà 
krandanti karunam vibhoh 

upasthitàntike tasmai 
vyasanam samavocata

gauh: la forma di una mucca; bhutva: prendendo; asru-mukhì: con le 
lacrime agli occhi; khinnà: molto sofferente; krandanti: che piangeva; karu­
nam: pietosamente; vibhoh: di Brahmà; upasthitò: apparve; antike: davanti; 
tasmai: a lui (Brahmà); vyasanam: la sua sofferenza; samavocata: presentò.
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38 &rlmad~Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

TRADUZIONE
Madre Terra prese dunque la forma di una mucca. Molto addolorata, con le 

lacrime agli occhi, appara davanti a Brahma per narrargli le sue disavventure.

VERSO 19

brahma tad-upadhàryàtha 
saha devais taya saha 

jagàma sa-tri-nayanas 
tìram ksìra-payo-nidheh

brahma: Brahmà; tat-upadhàrya: comprendendo tutto nel modo giusto; 
atha: dopo; saha: insieme; devaih: gli esseri celesti; tayà saha: con madre 
Terra; jagàma: avvicinò; sa-tri-nayanah: con §iva, che ha tre occhi; tìram: la 
sponda; ksìra-payah-nidheh: dell’oceano di latte.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato le sofferenze di madre Terra, Brahma, insieme con 

madre Terra, &iva e tutti gli altri esseri celesti, si recò sulla spiaggia dell’oceano 
di latte.

SPIEGAZIONE
Dopo aver compreso in quali condizioni precarie si trovasse la Terra, 

Brahmà visitò dapprima gli esseri celesti incaricati dell’amministrazione nei 
vari dipartimenti dell’universo, e guidati da Indra e da È iva, il quale è respon­
sabile della distruzione. Il mantenimento e la distruzione si avvicendano 
eternamente sotto l’ordine di Dio, la Persona Suprema. Come afferma la 
Bhagavad-gìtà (4.8), paritrànàya sàdhùnàm vinàsàya ca duskrtàm. Coloro che 
obbediscono alle leggi di Dio sono protetti dai differenti servitori ed esseri 
celesti, mentre gli indesiderabili sono annientati da È iva. Dapprima Brahmà 
incontrò tutti gli esseri celesti, §iva compreso; poi, insieme con madre Terra, 
si recarono tutti sulla riva dell’oceano di latte, dove èri Visnu riposa su 
un’isola bianca, Évetadvlpa.

VERSO 20

«
n - ii

j  o
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Verso 20] L’avvento di &ri Krsna: introduzione 39

tatra gatva jaganndtham 
deva-devam vrsakapim 

purusam purusa-sùktena 
upatasthe samahitah

tatra: là (sulla sponda dell’oceano di latte); gatva: dopo essere andati; 
jaganndtham: al Signore dell’universo intero, l’Essere Supremo; deva- 
devam: il Dio Supremo di tutti gli dèi; vrsakapim: la Persona Suprema, Visnu, 
che prowede a tutti e diminuisce le sofferenze di tutti; purusam: la Persona 
Suprema; purusa-sùktena: con il mantra vedico conosciuto come Purusa-sùkta: 
upatasthe: adorarono; samahitah: con piena attenzione

TRADUZIONE
Arrivati alla spiaggia dell’oceano di latte, gli esseri celesti adorarono Dio, la 

Persona Suprema, &rl Visnu, il padrone dell’universo intero, il Dio supremo di 
tutti gli dèi, che provvede alle necessità di ognuno e allevia le sofferenze di tutti 
gli esseri. Con grande attenzione essi adorarono §rt Visnu che è disteso sull’ocea­
no di latte, recitando i mantra vedici conosciuti come Purusa-sùkta.

SPIEGAZIONE
Gli esseri celesti, quali Brahmà, Siva, il re Indra, Candra e Surya, sono 

tutti subordinati a Dio, la Persona Suprema. Oltre agli esseri celesti, anche 
nella società umana ci sono molte influenti personalità che controllano diffe­
renti amministrazioni o istituzioni. Ma Sri Visnu è il Dio degli dèi (param- 
esvara). E il parama-purusa, l’Essere Supremo, Paramàtmà. Come conferma la 
Brahma-samhità (5.1), isvarah paramah krsnah sac-cid-ànanda-vigrahah: 
“Krsna, conosciuto come Govinda, è il Signore Sovrano, Colui che ha il 
supremo controllo. E dotato di un corpo eterno, spirituale, pieno di felicità.” 
Nessuno è uguale o superiore a Dio, la Persona Suprema, e per questo motivo 
Egli è definito in questo verso con diversi nomi: jagannatha, deva-deva, vrsa- 
kapi e purusa. Anche la Bhagavad-gìtà (10.12) conferma la supremazia di Srl 
Visnu, in questa affermazione di Arjuna:

param brahma param dhùma 
pavitram paramam bhavan 

puntsam sasvatam divyam 
àdi-devam ajam vibhum

“Tu sei il Brahman Supremo, la dimora ultima, il purificatore sovrano e 
l’eterna Persona Divina. Tu sei Dio, l’essere primordiale, originale e trascen­
dentale. Tu sei il non-nato, e la bellezza che tutto pervade.” Krsna è ùdi- 
purusa, Dio, la Persona Suprema e originale (govindam àdi-purusam tam aham 
bhajami). Visnu è un’emanazione plenaria di Srl Krsna, e tutti i visnu-tattva 
sono paramesvara, deva-deva.
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40 érlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

VERSO 21

ft'^^TCT-T Ji! i’-'l!

giram samàdhau gagane samìritàm 
nisamya vedhàs tridasàn uvàca ha 

gàm paurusìm me srnutàmaràh punar 
vidhiyatàm àsù tathaiva ma ciram

giram: una vibrazione sonora di parole; samàdhau: nella meditazione; 
gagane: nel cielo; samiritàm: vibrò; nisamya: ascoltando; vedhàh: Brahmà; 
tridasàn: agli esseri celesti; uvàca: disse; ha: oh; gàm: l’ordine; paurusìm: 
ricevuto dalla Persona Suprema; me: da me; frnuta: ascoltate; amaràh: 
o esseri celesti; punah: di nuovo; vidhiyatàm: eseguite; àsù: immediatamente; 
tathà eva: proprio cosi; mà: non; ciram: indugiate.

TRADUZIONE
Immerso nella meditazione, Brahmà ascoltava le parole che èri Visnu vibrava 
nel cielo. Cosi disse ai presenti:

O esseri celesti, ascoltate da me l’ordine di Kslrodakaéàyl Visnu, la Persona 
Suprema, ed eseguitelo con attenzione e senza indugio.

SPIEGAZIONE
Sembra che le parole di èri Visnu possano venire udite in meditazione 

dalle persone esperte. La scienza moderna ci ha dato il telefono che permette 
di udire vibrazioni sonore anche a grande distanza. Similmente, benché altri 
non possano udire le parole di èri Visnu, Brahmà è in grado di percepirle nel 
proprio cuore. Ciò è confermato all’inizio dello Srimad-Bhàgavatam (1.1.1): 
tenebrahmahrdàyaàdi-kavaye. Àdi-kaviè Brahmà. All’inizio della creazione 
Brahmà ricevette gli insegnamenti della conoscenza vedica da § ri Visnu, at­
traverso il cuore (hrdà). In questo verso è confermato lo stesso principio. 
Mentre era immerso nella meditazione, Brahmà potè udire le parole di Kslro- 
dakasàyl Visnu e trasmise il messaggio del Signore agli esseri celesti. Simil­
mente, all’inizio della creazione Brahmà aveva ricevuto per primo la cono­
scenza vedica da Dio, la Persona Suprema, nel piu profondo del cuore. In 
entrambi i casi venne usato lo stesso sistema per trasmettere il messaggio a 
Brahmà. In altre parole, sebbene § ri Visnu fosse invisibile anche a Brahmà, 
questi potè udire le parole di èri Visnu nel proprio cuore. Dio, la Persona 
Suprema, è invisibile anche agli occhi di Brahmà, eppure discende su questa
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Verso 22] L ’avvento di ért Kpsna: introduzione 41

Terra e Si rende visibile alla massa. Questo è certamente un segno della Sua 
misericordia incondizionata, ma gli sciocchi e i non-devoti pensano che Krsna 
sia un personaggio storico comune. Poiché pensano che il Signore sia una 
persona comune, uno di loro, tali persone sono definite mùdha {avajànanti 
màm mudhàh). La misericordia incondizionata di Dio, la Persona Suprema, 
non è apprezzata da queste persone demoniache, che non riescono a capire gli 
inse^amenti della Bhagavad-gìtà, e per questa ragione li interpretano erronea­
mente.

VERSO 22
* *_____ -

-j r * ___

puraiva pumsàvadhrto dharà-jvaro 
bhavatàhir amsair yadusupajanyatàm 

sa yàvad urvyà bharam isvaresvarah 
sva-kàla-saktyà ksapayams cared bhuvi

pura: ancora prima di questo; eva: in verità; pumsà: della Persona Supre­
ma; avadhrtah: era certamente saputo; dharà-jvarah: la sofferenza della 
Terra; bhavadbhih: delle vostre grazie; amsaih: manifestando emanazioni 
plenarie; yadusu: nella famiglia del re Yadu; upajanyatàm: dovete nascere e 
apparire là; sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); yàvat: finché; urvyàh: della 
Terra; bharam: il fardello; ìsvara-ìsvarah: il Signore dei signori; sva-kàla- 
saktyà: con la Sua stessa potenza, il fattore tempo; ksapayan: diminuendo; 
caret: dovrebbe muoversi; bhuvi: sulla faccia della terra.

TRADUZIONE
[Brahma informò gli esseri celesti:]

Prima ancora che rivolgessimo le nostre suppliche al Signore, Egli sapeva 
già delle sofferenze della Terra. Per conseguenza, finché il Signore Si sposterà 
sulla Terra per diminuirne U fardello con la Sua potenza personale nella forma di 
tempo, tutti voi esseri celesti dovreste manifestarvi in espansioni plenarie, come 
figli e nipoti nella famiglia degli Yadu.

SPIEGAZIONE
È affermato nella Brahma-sarnhità (5.39):

ràmàdi-murtisu kalà-niyamena tisthan 
nànàvatàram akarod bhuvanesu kintu
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42 &rlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

krsnah svayam samabhavat paramah puman yo 
govindam àdi-purusam tam ahan'i bhajùmi

“Adoro Dio, la Persona Suprema, Kiovinda. che Si manifesta sempre nei 
diversi avatàra quali Rama, Nrsiinha e molti altri, ma che è Dio, la Persona 
Suprema e originale, conosciuto come Krsna, e che Si manifesta anche perso­
nalmente.”

In questo verso dello Srìmad-Bhàgavatam troviamo le parole puraiva pumsà- 
vadhrto dharà-jvarah. Il termine pums'à si riferisce a Krsna, che era già consa­
pevole delle sofferenze del mondo incero causate dall’aumento dei demoni. 
Senza fare riferimento al potere supremo della Persona di Dio, i demoni si 
proclamano re e presidenti autonomi e diventano causa di disturbo accre­
scendo i propri armamenti. Quando i problemi diventano gravi, Krsna appa­
re. Anche attualmente, in tutto il mondo molti Stati demoniaci sono impe­
gnati nella corsa agli armamenti in vari modi, e l’intera situazione è diventata 
fonte di sofferenza. Per questa ragione Krsna è apparso con il Suo nome nel 
Movimento Hare Krsna che certamente alleggerirà il fardello della Terra. 
Filosofi, religiosi e gli uomini in generale devono considerare con molta 
serietà questo movimento, perché i pi^ni e gli espedienti umani non saranno 
di alcun aiuto per portare la pace sulla Terra. Il suono trascendentale Hare 
Krsna non è differente dalla Persona di Krsna.

nama cintàmatfih krsnas 
caitanya-rasa-vigrahah 

purnah suddho nitya-mukto 
’bhinnatvàn nàma-nàminoh 

(Padma Puróna)

Non c’è differenza tra il suono Hare Krsna e la Persona di Krsna.

VERSO 23

•pw
ir- ^ij

vasudeva-grhe sàksàd 
bhagavan purusah parah 

janisyate tat-ptiyùrtharn 
sambhavantu sura-striyah

vasudeva-grhe: nella casa di Vasudeva (che sarebbe diventato il padre di 
Krsna alla Sua apparizione); sàksàt: personalmente; bhagavan: Dio, la Per-
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Verso 23] L’avvento di &rl Kr$na: introduzione 43

sona Suprema che possiede piene potenze; purusah: la persona originale; 
parah: trascendentale; janisyate: apparirà; tat-priya-artham: e per la Sua 
soddisfazione; sambhavantu: dovrebbero prendere nascita; sura-striyah: tutte 
le compagne degli esseri celesti.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, &rl Kr$na, dotato di ogni potenza, apparirà perso­

nalmente come figlio di Vasudeva. Per questo, anche tutte le mogli degli esseri 
celesti devono apparire allo scopo di soddisfarLo.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gitò (4.9) il Signore afferma, tyaktvà deham punar janma 

naiti màm eti\ dopo aver lasciato il corpo materiale, il devoto del Signore 
torna a Dio, nella sua dimora originale. Questo significa che il devoto è 
dapprima trasferito in quell’universo dove il Signore sta manifestando i Suoi 
divertimenti. Ci sono innumerevoli universi e il Signore appare in uno di 
questi universi in ogni momento. Per questa ragione i Suoi divertimenti sono 
detti nitya-lila, divertimenti eterni. L’apparizione del Signore come bambino 
nella casa di Devakl si verifica continuamente, in un universo dopo l’altro. Il 
devoto è quindi trasferito dapprima in quell’universo particolare dove si 
stanno svolgendo i divertimenti del Signore. Come è affermato nella Bhaga­
vad-gìtà, anche se un devoto non ha portato a termine il corso del suo servizio 
devozionale, gode della felicità dei pianeti celesti dove vivono le persone piu 
virtuose, e rinasce poi nella casa di un suri o di uno sriman, di un pio brah­
mano o di un ricco vaisya (sucìnàm srimatam gehe yoga-bhrasto ’bhijàyate). 
Cosi il puro devoto, anche se non è stato in grado di portare a termine il suo 
servizio devozionale, è trasferito nel sistema planetario superiore, dove risie­
dono le persone virtuose. Di là, se il suo servizio devozionale è stato comple­
tato, sarà trasferito nel luogo dove il Signore sta svolgendo i Suoi divertimenti. 
Questo verso afferma, sambhavantu sura-striyah. Sura-stri, le donne dei pia­
neti celesti, ricevettero l’ordine di apparire nella dinastia Yadu a Vrndàvana 
per arricchire i divertimenti di Srl Krsna. Queste sura-stri, dopo un ulteriore 
allenamento a vivere accanto a Krsna, sarebbero state trasferite a Goloka 
Vrndàvana, sul pianeta originale di Krsna. Nel corso dei divertimenti di Sri 
Krsna in questo mondo, le sura-stri dovevano apparire in differenti modi e in 
differenti famiglie, per dare piacere al Signore, allo scopo di essere addestrate 
prima di tornare all’eterna Goloka Vrndàvana. Con la compagnia di Sri 
Krsna, a Dvàrakà-purl, a Mathurà-purl o a Vrndàvana, sarebbero certamente 
tornate a Dio, nella loro dimora originale. Tra le sura-stri, le donne dei 
pianeti celesti, ci sono molte devote, come la madre di Upendra, un avatòra di 
Krsna. Furono queste le donne chiamate per l’occasione.
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44 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

VERSO 24

vùsudeva-kalanantah 
sahasra-vadanah svarat 

agrato bhavita devo 
hareh priya-cikìrsaya

vùsudeva-kala anantah: emanazione plenaria di Srl Krsna conosciuta come 
Anantadeva o Sankarsana Ananta, la manifestazione onnipervadente del 
Signore Supremo; sahasra-vadanah: che ha migliaia di teste; svarat: piena­
mente indipendente; agratah: prima; bhavita: apparirà; deva: il Signore;f
hareh: di Srl Krsna; priya-cikìrsaya: col desiderio di agire per il piacere.

TRADUZIONE
La principale manifestazione di Kr$na è Sankarsana, che è conosciuto come 

Ananta. Egli è l’origine di tutti gli avatùra in questo mondo materiale. Prima 
dell’apparizione di èri Krsna, questo Sankarsana originale apparirà come 
Baladeva, al solo scopo di soddisfare il Signore Supremo, Kr$na, nei Suoi diver­
timenti trascendentali.

SPIEGAZIONE
Srl Baladeva è Dio, la Persona Suprema stessa. Egliu^uaglia in potenza 

la Persona Suprema, eppure ogni volta che Krsna appare,Sr» Baladeva appa­
re come Suo fratello, talvolta piu anziano di Lui, talvolta minore. Quando 
Krsna appare, anche tutte le Sue espansioni plenarie e gli altri avatùra ap­
paiono con Lui. Questo fatto è spiegato molto bene nel Caitanya-caritùmrta. 
Questa volta Baladeva sarebbe apparso prima di Krsna, nel ruolo di Suo 
fratello maggiore.

VERSO 25

visnor maya bhagavatì 
yayù sammohitam jagat 

ùdista prabhunamsena 
karyùrthe sambhavisyati
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Verso 25] L’avvento di &rl Kr$na: introduzione 45

visnoh màyà: la potenza di Dio, la Persona Suprema, Visnu; bhagavatì: 
che vale quanto Bhagavàn, perciò è conosciuta come Bhagavatì; yayà: dalla 
quale; sammohitam: sottomessi e affascinati; jagat: tutti i mondi, materiali e 
spirituali; àdistà: ricevuto l’ordine; prabhunà: dal padrone; amsena: con le 
Sue differenti potenze; kàrya-arthe: per eseguire la missione; sambhavisyati: 
anch’essa apparirà.

TRADUZIONE
Anche la potenza del Signore, conosciuta come visnu-mùyùy che è allo stesso 

livello di Dio, la Persona Suprema, apparirà insieme con &rl Kr$na. Questa 
poteva che agisce in differenti mrài affascina tutti i mondi, materiali e spirituali. 
Alla richiesta del suo Signore, essa apparirà con le sue diverse potenze al One di 
compiere l’opera del Signore. '

SPIEGAZIONE
Paràsya saktir vividhaiva sruyate {Svetàwatara Upanisad 6.8). Nei Veda è 

affermato che le potenze di Dio, la Persona Suprema, hanno diversi nomi, 
quali yogamàyà e mahàmàyà. In ultima analisi, tuttavia, la potenza del 
Signore è una soltanto, proprio come l’energia elettrica è una sola, benché 
possa agire sia per riscaldare che per raffreddare. La potenza del Signore 
agisce sia nel mondo spirituale che in quello materiale. La medesima potenza 
agisce nel mondo spirituale come yogamaya e nel mondo materiale come 
mahàmàyà, proprio come l’elettricità agisce sia in un calorifero che in un 
refrigeratore. Nel mondo materiale questa potenza, operando come mahà­
màyà, agisce sulle anime condizionate per privarle sempre piu del servizio 
devozionale. E detto, yayà sammohito jìva àtmànam tri-gunàtmakam. Nel 
mondo materiale l’anima condizionata pensa di essere un prodotto di tri- 
guna, le tre influenze della natura materiale. Ciò significa avere una conce­
zione dell’esistenza basata sul corpo. A causa del contatto con i tre guna della 
potenza materiale, ognuno s’identifica con il corpo. Qualcuno pensa di essere 
un bràhmana, qualcuno uno ksatriya e qualcun altro un vaisya o un sudra. 
Ma in realtà non siamo né bràhmana né ksatriya né vaisya né sùdra, siamo 
frammenti del Signore Supremo (mamaivàmsah), ma poiché siamo stati co­
perti dall’energia materiale, mahàmàyà, c’identifichiamo in questi differenti 
modi. Ma quando l’anima condizionata raggiunge la liberazione, capisce di 
essere un eterno servitore di Krsna. Jìvera ‘svarùpa’ haya—krsnera ‘nitya- 
dàsa’. Quando raggiunge questa posizione, la medesima potenza agisce come 
yogamàyà, e l’aiuta sempre piu a purificarsi e a dedicare le sue energie al 
servizio del Signore.

In entrambi i casi, che l’anima sia condizionata o liberata, il Signore è 
sempre supremo. Come è affermato nella Bhagavad-gìtà (9.10), mayàdhya- 
ksena prakrtih sùyate sa-caràcaram: è per ordine di Dio, la Persona Suprema, 
che l’energia materiale, mahàmàyà, agisce sull’anima condizionata.
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46 &rImad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

prakrteh kriyamanani 
gunaih karmani sarvasah 

ahankara-vimùdhàtmà 
kartaham iti manyate

“L’anima sviata dal falso ego crede di essere l’autrice delle proprie azioni che 
in realtà sono compiute dalle tre influenze della natura materiale.” (B.g., 
3.27) Nella vita condizionata nessuno è libero, ma a causa dell’illusione 
l’essere, essendo soggetto al dominio di mahómàyà, pensa stupidamente di 
essere indipendente (ahahkàra-vinnuthàtmù kartùham iti manyate). Ma quan­
do grazie al compimento del servizio devozionale l’anima condizionata si 
libera, ottiene una sempre maggiore possibilità di gustare una relazione con 
Dio, la Persona Suprema, in differenti situazioni trascendentali, quali dasya- 
rasa, sakhya-rasa, vàtsalya-rasa e màdhurya-rasa.

La potenza del Signore, visnu-maya, ha dunque due aspetti —avaranika e 
unmukha. Quando il Signore apparve, con Lui vennero le Sue potenze, per 
agire in differenti modi. Con Yasodà, DevakI e altri compagni intimi del 
Signore questa potenza agi come yogamaya, e con Kaihsa, Salva e altri asura 
agi in modo del tutto differente. Per ordine di Sri Krsna la Sua potenza, 
yogamaya, discese con Lui e manifestò diverse attività secondo il tempo e la 
circostanza. Karyarthe sambhavisyati. Yogamaya agi in modi diversi per 
adempiere le diverse finalità che il Signore Si proponeva. Come conferma la 
Bhagavad-gita (9.13), mahatmanas tu mam pàrtha daivim prakrtim asritah. I 
mahatma, che sono pienamente sottomessi ai piedi di loto del Signore, sono 
guidati da yogamaya, mentre i duratma, coloro che sono privi di servizio 
devozionale, sono guidati da mahamaya.

VERSO 26

^  i ■ i

srì-suka uvaca 
ity àdisyàmara-ganàn 

prajapati-patir vibhuh 
asvasya ca mahìm girbhih 

sva-dhama paramam yayau

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvàml disse; iti: cosi; adisya: dopo avere 
informato; amara-ganan: tutti gli esseri celesti; prajapati-patih: Brahmà, il 
signore dei Prajapati; vibhuh: onnipotente;à.yvà5^fl: dopo aver tranquillizzato;
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Verso 28] L’avvento di Sri Krcna: introduzione 47

ca: anche; mahim: madre Terra; gìrbhih: con dolci parole; sva-dhàma: nel suo 
pianeta, conosciuto come Brahmaloka; paramam: il migliore (nell’ 
universo); yayau: tornò.

TRADUZIONE
r
Sukadeva Gosvàmi continuò:

Dopo aver dato queste istruzioni agli esseri celesti e aver tranquillizzato 
madre Terra, il potentissimo Brahma, che è il signore di tutti gli altri Prajapati e 
perciò è conosciuto come Prajapati-pati, tornò nella sua dimora, a Brahmaloka.

VERSO 27

frW H ^  ir -61,

suraseno yadupatir
mathuràm avasan purim 

màthuràh chùrasenàms ca 
visayàn bubhuje pura

surasenah: il re Surasena; yadu-patih: il capo della dinastia Yadu; mathu­
ràm: nel luogo conosciuto come Mathurà; àvasan: andò a vivere; purim: in 
quella città; mathuran: nel luogo conosciuto come la provincia di Màthura; 
surasenàn ca: e nel luogo conosciuto come Surasena; visayàn: questi regni; 
bubhuje: godette; purà: un tempo.

TRADUZIONE
Un tempo Surasena, il capo della dinastia Yadu, era andato a vivere nella 

città di Mathurà, dove aveva goduto di luoghi famosi come Mathura e Surasena.

VERSO 28

ràjadhàni tatah sàbhut 
sarva-yàdava-bhubhujàm 

mathurà bhagavàn yatra 
nityam sannihito harih

ràjadhàni: la capitale; tatah: da quel tempo; sà: il paese e la città cono­
sciuti come Mathurà; abhut: divenne; sarva-yàdava-bhubhujàm: di tutti i re
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48 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

che apparvero nella dinastia Yadu; mathurà: il luogo conosciuto come 
Mathura; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; yatra: nel quale; nityam: 
eternamente; sannihitah: intimamente collegato, o che vive eternamente; 
harih: il Signore, Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Da quel momento la città di Mathura era diventata la capitale di tutti i re 

della dinastia Yadu. La città e il distretto di Mathura sono strettamente connes­
si con Kfsna, perché èri Kr$na vive li eternamente.

SPIEGAZIONE
f

Dev’essere chiaro che la città di Mathurà è la dimora trascendentale di Srl 
Krsna, e non una comune città materiale, perché è eternamente connessa con 
Dio, la Persona Suprema. Vrndàvana è situata nel distretto di Mathurà ed 
esiste ancora oggi. Poiché Mathurà e Vmdàvanasono intimamente legate al 
Signore da una relazione eterna, è detto che Srl Krsna non lascia mai Vrndà- 
vana {vrndàvanam parityajya padam ekam na gacchati). Attualmente, il luogo 
conosciuto come Vrndàvana, nel distretto di Mathurà, mantiene la sua posi­
zione di luogo trascendentale, e certamente chiunque vi si rechi è purificato in 
modo trascendentale. Anche Navadvlpa-dhàma è strettamente connessa con 
Vrajabhumi. Perciò Srlla Narottama dàsa Thàkura afferma:

srì gauda-mandala-bhùmi, yebà jàne cintàmani, 
tara haya vrajabhùme vàsa

“Vrajabhùmi” si riferisce a Mathurà-Vrndàvana, e Gauda-mandala-bhUmi 
comprende Navadvipa. Questi due luoghi non sono differenti l’uno dall’altro. 
Perciò, chiunque abiti a Navadvìpa-dhàma e sappia che Sri Krsna e Sri 
Caitanya Mahàprabhu sono la stessa Persona, vive a Vrajabhumi, a Mathurà- 
Vrndàvana. Il Signore ha dato alle anime condizionate la possibilità di vivere 
a Mathurà, a Vrndàvana e a Navadvipa affinché esse possano avere una 
relazione diretta con Dio, la Persona Suprema. E sufficiente vivere in questi 
luoghi per entrare immediatamente a contatto con il Signore. Molti devoti 
hanno fatto voto di non lasciare mai Vrndàvana e Mathurà. È senz’altro una 
buona decisione, ma se si lascia Vrndàvana, Mathurà o Navadvipa-dhàma 
per compiere il servizio al Signore, non ci si separa da Dio, la Persona 
Suprema. In ogni caso, dobbiamo comprendere l’importanza trascendentale 
di Mathurà-Vrndàvana e di Navadvlpa-dhàma. Chiunque si dedichi al servi­
zio devozionale in questi luoghi torna certamente a Dio, nella sua dimora 
originale, dopo aver lasciato il corpo. L’espressione mathurà bhagavàn yatra 
nityam sannihito harih riveste dunque un’importanza particolare. Il devoto 
dovrebbe avvantaggiarsi di questo insegnamento al massimo delle sue possi­
bilità. Ogni volta che il Signore Supremo appare in persona, appare a
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Verso 30] L ’avvento di Krsna: introduzione 49

Mathurà, proprio per l’intima connessione esistente tra questi luoghi e la Sua 
persona. Perciò, anche se Mathurà e Vmdàvana sono situate su questo 
pianeta Terra, esse sono in realtà dimore trascendentali del Signore.

VERSO 29

tasyam tu karhicic chaurir 
vasudevah krtodvahah 

devakyà sùryayà sardham 
prayane ratham àruhat

tasyam: in quel luogo conosciuto come Mathurà; tu: in verità; karhicit: 
qualche tempo fa; saurih: l’essere celeste discendente di Sura; vasudevah: che 
apparve come Vasudeva; krta-udvahah: dopo essersi sposato; devakya: 
DevakI; suryayà: la sua nuova moglie; sardham: insieme; prayane: per 
ritornare a casa; ratham: il carro; aruhat: montò.

TRADUZIONE
Qualche tempo fa Vasudeva, che apparteneva alla famiglia degli esseri cele­

sti [ossia la dinastia Sura], sposò DevakI. Dopo il matrimonio sali sul suo 
cocchio per tornare a casa con la sua nuova sposa.

VERSO 30

| | j  - ii

ugrasena-sutah kamsah 
svasuh priya-cikìrsaya 

rasmìn hayanam jagraha 
raukmai ratha-satair vrtah

ugrasena-sutah: il figlio di Ugrasena; kamsah: di nome Kamsa; svasuh: di 
sua sorella Devakì; priya-cikìrsaya: per farla felice in occasione del suo 
matrimonio; rasmìn: le redini; hayanam: dei cavalli; jagraha: prese; rauk- 
maih: fatte d’oro; ratha-sataih: da centinaia di carri; vrtah: circondato.
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50 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

TRADUZIONE ,
Kaiiisa, il figlio di re Ugrasena, per far piacere a sua sorella nel giorno del suo 

matrimonio, prese le redini dei cavalli per fungere da cocchiere. Egli era circon­
dato da centinaia di carri d’oro.

VERSI 31-32

!
^  n ì r'  ii

Hi -li

catuh-satam pàribarham 
gajànàm hema-màlinàm 

asvànàm ayutam sàrdham 
rathànàm ca tri-sat-satam

dàsìnàm sukumàrìnàm 
dve sale samalankrte 

duhitre devakah pràdàd 
yàne duhitr-vatsalah

catuh-satam: quattrocento; paribarham: una dote; gajànàm: gli elefanti; 
hema-màlinàm: decorati con ghirlande d’oro; asvànàm: di cavalli; ayutam: 
diecimila; sàrdham: insieme; rathànàm: di carri; ca:c\ tri-sat-satam: tre volte 
seicento (cioè milleottocento); dàsmàm: di ancelle; su-kumàrìnàm: ragazze 
non sposate molto giovani e belle; dve: due; saie: cento; samalankrte: 
coperte di gioielli; duhitre: alla figlia; devakah: il re Devaka; pràdàt: diede in 
regalo; yàne: mentre se ne andava; duhitr-vatsalah: molto affezionato a sua 
figlia Devakl.

TRADUZIONE
Il padre di Devakì, il re Devaka, amava molto sua figlia. Perciò, mentre lei 

lasciava la casa insieme col marito, le offri in dote quattrocento elefanti ben 
decorati con ghirlande d’oro. Le diede anche diecimila cavalli, milleottocento 
carri e duecento bellissime ancelle, completamente e variamente ornate.

SPIEGAZIONE
La tradizione di dare una dote alla figlia è esistita nella civiltà vedica per 

lunghissimo tempo. Anche oggi, secondo la stessa tradizione, un padre che
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Verso 34] L’avvento di &rf Kr$na: introduzione 51

abbia buone possibilità economiche dà a sua figlia una ricca dote. Dato che 
la figlia non eredita mai la proprietà del padre, un padre affettuoso, in occa­
sione del matrimonio della figlia, le darà tutto ciò che gli è possibile dare. 
Perciò, secondo la tradizione vedica, la dote non è mai illegale. Naturalmen­
te, questa dote offerta da Devaka a Devaki non era comune. Poiché Devaka 
era un re, potè dare a sua figlia una dote degna della sua posizione regale. 
Anche un uomo comune, specialmente un brahmano, uno ksatriya o un vaisya 
di famiglia elevata, dovrebbe dare a sua figlia una ricca dote. Immediatamente 
dopo le nozze, la figlia va nella casa del marito, e la tradizione vuole che sia il 
fratello della sposa ad accompagnare la sorella e il cognato per testimoniare il 
suo affetto. Kamsa segui questa tradizione. Queste sono tutte antiche usanze 
nella società del varnasrama-dharma, che molti oggi definiscono erroneamente 
indù. Queste abitudini di vecchia data sono accuratamente descritte nel 
verso.

VERSO 33

■nrnwiFtu ^

sahkha-tQrya-mrdahgàs ca 
nedur dundubhayah samam 

prayana-prakrame tata 
vara-vadhvoh sumahgalam

sahkha: conchiglie; tùrya: i corni; mrdahgah: tamburi; ca: anche; neduh: 
vibrarono; dundubhayah: timpani; samam: in concerto; prayana-prakrame: 
al momento della partenza; tata: caro figlio; vara-vadhvoh: dello sposo e 
della sposa; su-mahgalam: per una partenza di buon augurio.

TRADUZIONE
O amato figlio, Maharaja Parlksit, quando i due sposi furono pronti a 

partire, conchiglie, corni, tamburi e timpani risuonarono di concerto per la loro 
partenza piena di buoni auspici.

VERSO 34

^ 4  n-f,
^  >T'I ' —

pathi pragrahinam kamsam 
abhasyahasarira-vak
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52 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

asyas tvam astamo garbho 
hanta yam vahase ’budha

pathi: sulla strada; pragrahinam: che controllava le redini dei cavalli; 
kamsam: a Kamsa; àbhasya: rivolgendosi; aha: disse; asarìra-vak: una voce 
che veniva da un corpo invisibile; asyah: di questa ragazza (Devakl); tvam: 
tu; astamah: l’ottava; garbhah: gravidanza; hanta: che ucciderà; yam: lei; 
vahase: che tu stai portando; abudha: sciocco mascalzone.

TRADUZIONE
Mentre Kaihsa reggendo le redini dei cavalli guidava d carro sulla strada, udi 

una voce incorporea che gli disse: “Sciocco brigante, l’ottavo fìglio della donna 
che stai trasportando ti ucciderà ! ”

SPIEGAZIONE
La voce profetica aveva parlato di astamo garbhah, riferendosi all’ottava 

gravidanza, ma non specificava se il bambino avrebbe dovuto essere un ma­
schio o una femmina. Anche se Kamsa avesse visto che l’ottavo figlio di 
Devaki era una femmina, non avrebbe avuto alcun dubbio che questo era il 
bambino che doveva ucciderlo. Secondo il dizionario Visva-kosa, la parola 
garbha significa “embrione”, e anche arbhaka, “bambino”. Kariisa era affe­
zionato a sua sorella, e per questa ragione aveva voluto guidare il suo carro 
per accompagnare lei e il suo sposo nella loro casa. Ma gli esseri celesti non 
volevano che Kamsa continuasse ad amare Devakl, perciò, senza farsi vedere, 
istigarono Kariisa a offenderla. Inoltre, i sei figli di Marlci, a causa di una 
maledizione, dovevano nascere dal grembo di Devaki, e dopo essere stati 
uccisi da Kamsa avrebbero ottenuto la liberazione. Quando Devaki capi che 
Kamsa sarebbe stato ucciso da Dio, la Persona Suprema, che sarebbe apparso 
dal suo grembo, provò una grande gioia. Anche la parola vahase è significati­
va, perché indica che la voce profetica condannava Kamsa, perché traspor­
tando la madre del suo nemico, stava agendo come una bestia da soma.

VERSO 35

^ ^  -?■ <

ity uktah sa khalah papo 
bhojanam kula-pamsanah 

bhagiriim hantum arabdham 
khadga-panih kace ’grahit
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Verso 36] L'avvento di Sfì Krcna: introduzione 53

iti uktah: a queste parole; sah: egli (Kamsa); khalah: malvagio; papah: 
peccatore; bhojanam: della dinastia Bhoja; kula-pamsanah: che può macchia­
re la reputazione della propria famiglia; bhaginìm: sua sorella; hantum 
àrabdham: desiderando uccidere; khadga-panih: prendendo una spada nella 
mano; kace: capelli; agrahlt: afferrò.

E D U Z IO N E
Kariisa era la vergogna della dinastia Bhoja, perché era un peccatore e un 

invidioso. Dopo aver udito la voce che proveniva dal cielo, afferrò con la sinistra 
i capelli di sua sorella e con la destra brandi la spada per tagliarle la testa.

SPIEGAZIONE
Kariisa stava guidando il carro re fe n d o  le redini con la mano sinistra, ma 

dopo aver ascoltato la profezia che gli prediceva la morte per mano dell’otta­
vo figlio di sua sorella, senza esitare fasciò le redini, afferrò sua sorella per i 
capelli e con la destra brandi la spada per ucciderla. Poco prima si era 
dimostrato cosi affettuoso da voler guidare il carro di sua sorella, ma non 
appena senti che il suo stesso interesse, cioè la sua vita, era in pericolo, 
dimenticò ogni affetto e si trasformò immediatamente in un pericoloso nemi­
co. Questa è la natura dei demoni. Nessuno dovrebbe fidarsi dei demoni, 
anche se dimostrano un grande affetto. Inoltre, non ci si può fidare di un re, di 
un politico o di una donna, perché si dice che per il proprio interesse essi 
possano commettere qualsiasi misfatto. Per questa ragione Cànakya Pandita 
afferma, visvaso naiva kartavyah strìsu raja-kulesu ca.

VERSO 36

tam jugupsita-karmùnam 
nrsamsam nirapatrapam 

vasudevo maha-bhaga 
uvaca parisantvayan

tam: a lui (Kariisa); jugupsita-kairnùnam: che era pronto a commettere 
un’offesa cosi terribile; nrsamsam: mo»lto crudele; nirapatrapam: svergognato; 
vasudevah: Vasudeva; maha-bhagah: il grande fortunato padre di Vasudeva; 
uvaca: disse; parisantvayan: tranquillizzando.
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54 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

TRADUZIONE
Nell’intenzione di calmare Kamsa che era cosi crudele e invidioso da m^ 

strarsi spudoratamente pronto ad uccidere sua sorella, Vasudeva, la grande 
anima che doveva diventare il padre di Kr$na, gli rivolse queste parole.

SPIEGAZIONE
Vasudeva, che doveva diventare il padre di Krsna, è definito qui mahà- 

bhàga, una persona molto retta e sobria, perché pur vedendo Kamsa pronto a 
uccidere sua moglie rimase sobrio e libero dall’ansia. Restando assolutamente 
calmo Vasudeva cominciò a rivolgersi a Kamsa presentandogli argomenti 
ragionevoli. Vasudeva era una grande personalità perché sapeva come cal­
mare una persona crudele, e sapeva perdonare anche il piu acerrimo nemico. 
Una persona fortunata non rimane mai in trappola, e nemmeno le tigri o i 
serpenti l’attaccano.

VERSO 37

ì*' * 7 f '
4 -

q  i t ^ n

sri-vasudeva uvàca 
slàghaniya-gunah stìrair 

bhavàn bhoja-yasaskarah 
sa katham bhaginim hanyàt 

striyam udvàha-parvani

sri-vasudevah uvàca: il grande Vasudeva disse; slàghaniya-gunah: una per­
sona che possiede qualità degne di lode; suraih: da grandi eroi; bhavan: tua 
grazia; bhoja-yasah-karah: la stella piu brillante nella dinastia Bhoja; sah: un 
personaggio grande come te; katham: come; bhaginim: tua sorella  ̂ hanyat: 
potrebbe uccidere; striyam: specialmente una donna; udvàha-parvani: al 
momento della cerimonia del matrimonio.

TRADUZIONE
Vasudeva disse:

Kamsa, mio caro cognato, tu sei l’orgoglio della tua famiglia, la dinastia 
Bhoja, e grandi eroi elogiano le tue qualità. Come potrebbe una persona elevata 
come te uccidere una donna, la tua stessa sorella, e soprattutto nel giorno delle 
sue nozze?
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Verso 38] L’avvento di &ri Kr$na: introduzione 55

SPIEGAZIONE
Secondo i principi vedici, un brahmano, un vecchio, una donna, un bam­

bino o una mucca non possono mai essere uccisi, in nessuna circostanza. 
Vasudeva fece notare a Kamsa che Devakì non era solo una donna, ma anche 
una sua stretta parente. Essendo ora la moglie di Vasudeva, Devakì era 
para-stri, la moglie di un altro, e la sua uccisione non solo avrebbe coinvolto 
Kamsa in un’attività colpevole, ma avrebbe anche danneggiato la sua reputa­
zione di re della dinastia Bhoja. Vasudeva cercò quindi in diversi modi di 
convincere Kamsa a non uccidere Devakì.

VERSO 38

^  ^  ^  i

mrtyur janmavatàm vira 
dehena saha jàyate 

adya vàbda-satànte va 
mrtyur vai pràninàm dhruvah

mrtyuh: la morte; janma-vatàm: degli esseri viventi che hanno preso nasci­
ta; vira: o grande eroe; dehena saha: insieme al corpo; jàyate: è nato (chi è 
nato è sicuro di morire); adya: oggi; va: oppure; abda-sata: tra centinaia di 
anni; ante: alla fine; va: oppure; mrtyuh: la morte; vai: in verità; praninàm: 
per tutti gli esseri; dhruvah: è certo.

TRADUZIONE
O grande eroe, chi nasce è sicuro di morire, perché la morte nasce insieme 

col corpo. Si può morire oggi o tra centinaia di anni, ma la morte è sicura per 
tutti gli esseri viventi.

SPIEGAZIONE
L’intenzione di Vasudeva era quella di far capire a Kamsa che non poteva 

evitare la morte, benché egli la temesse al tal punto da voler uccidere una 
donna. La morte è sicura per tutti. Perché dunque Kamsa avrebbe dovuto 
commettere un’azione che poteva rovinare la sua buona reputazione e quella 
della sua famiglia? E confermato nella Bhagavad-gìtà (2.27):

jàtasya hi dhruvo mrtyur 
dhruvam janma mrtasya ca 

tasmàd aparihàrye ’rthe 
na tvam socitum arhasi
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56 érìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

“ La morte è certa per chi nasce, e certa è la nascita per chi muore. Poiché 
devi compiere il tuo dovere, non dovresti lamentarti cosi.” Non si deve 
temere la morte, anzi, bisogna prepararsi per la prossima vita. E necessario 
utilizzare il tempo di questa forma umana per mettere fine al ciclo di nascite e 
morti. Per salvarsi dalla morte non ci si deve impigliare in attività colpevoli. 
Questo non va bene.

VERSO 39

dehe pancatvam apanne 
dehì kannanugo ’vasah 

dehàntaram anuprapya 
praktanam tyajate vapuh

dehe: quando il corpo; pancatvam apanne: si trasforma nei cinque elementi; 
dehì: il proprietario del corpo, l’essere vivente; karma-anugah: seguendo le 
reazioni delle proprie attività interessate; avasah: spontaneamente o automa­
ticamente; deha-antaram: un altro corpo (fatto di elementi materiali); anu­
prapya: ricevendo come risultato; praktanam: il precedente; tyajate: lascia; 
vapuh: il corpo.

TRADUZIONE
Quando questo corpo sarà ridotto in cenere e tonerà a fondersi nei cinque 

elementi—terra, acqua, fuoco, aria ed etere— il proprietario del corpo, l’essere 
vivente, riceverà automaticamente un altro corpo di elementi materiali, secondo 
le sue attività interessate. E quando otterrà il corpo successivo, lascerà il corpo 
attuale.

SPIEGAZIONE
Questo fatto è confermato nella Bhagavad-gìtà, che presenta l’inizio della 

comprensione spirituale.

dehino 'smin yatha dehe 
kaumaram yauvanam jara 

tatha dehantara-praptir 
dhìras tatra na muhyati

“Come l’anima incarnata passa in questo corpo dall’infanzia alla giovinezza e 
poi alla vecchiaia, cosi l’anima passa in un altro corpo all’istante della morte. 
L’anima realizzata non è turbata da questo cambiamento.” {B.g., 2.13) Una
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Verso 40] L’avvento di K^na: introduzione 57

persona o un animale non è il corpo materiale; il corpo materiale è invece una 
copertura dell’essere vivente. La Bhagavad-gita paragona il corpo a un vestito, 
e spiega dettagliatamente come si cambia un vestito dopo l’altro. Questa 
medesima conoscenza vedica è confermata qui. Per l’essere vivente, per 
l’anima, è in atto un continuo cambiamento di corpo. Anche nel corso della 
stessa vita il corpo cambia dall’infanzia all’adolescenza, poi alla giovinezza, e 
dalla giovinezza alla vecchiaia; similmente, quando il corpo è troppo vec­
chio per continuare, l’essere lascia il corpo, e in conformità delle leggi della 
natura assume automaticamente un altro corpo che è la conseguenza delle sue 
attività interessate, dei suoi desideri e delle sue ambizioni. Le leggi della 
natura controllano questi cambiamenti, perciò finché l’essere vivente resta 
sotto il controllo dell’energia esterna, materiale, il cambiamento di corpo 
avviene automaticamente, sulla base delle attività interessate compiute nella 
vita precedente. Vasudeva volevafarcapire a Kainsa che se avesse commesso 
il delitto di uccidere una donna, nella vita successiva avrebbe certamente 
preso un corpo materiale ancora piu condizionato dalle sofferenze materiali. 
Vasudeva consigliò dunque a Kainsa di non macchiarsi di tali colpe.

Chi commette azioni colpevoli a causa dell’ignoranza, del tamo-guna, 
ottiene un corpo inferiore. Karanam guna-sango ’sya sad-asad-yoni-janmasu 
(B.g., 13.22). Le differenti specie di vita sono centinaia di migliaia. Perché 
esistono corpi superiori e inferiori? Questi corpi sono assegnati secondo le 
contaminazioni dovute alla natura materiale. Se in questa vita una persona è 
contaminata dall’influsso dell’ignoranza e dalle attività colpevoli (duskrtì), in 
conformità delle leggi della natura nella vita successiva otterrà certamente un 
corpo pieno di sofferenza. Le leggi della natura non si piegano ai capricci 
dell’anima condizionata. Dovremmo dunque sforzarci di rimanere sempre a 
contatto con il sattva-guna ed evitare le influenze del rajo-guna e del tamo- 
guna (rajas-tamo-bhavah). I desideri sensuali e l’avidità mantengono l’essere 
in una perpetua ignoranza e gli impediscono di elevarsi al piano del sattva- 
gutia o del suddha-sattva-guna. E consigliabile situarsi al livello del suddha- 
sattva-guna, nel servizio devozionale, perché in questo modo saremo immuni 
dalle reazioni delle tre influenze della natura materiale.

TORSO 40

vrajams tisthan pafaikena 
yathaivaikena gacchati 

yatha trmi-jalaukaivam 
deht karma-gatim gatah
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58 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

vrajan: una persona che viaggia su una strada; tisthan: mentre resta in 
piedi; pada ekena: su un solo piede; yatha: come; eva: in verità; ekena: con 
l’altro piede; gacchati: va; yatha: come; trna-jalauka: un verme sull’erba; 
evam: in questo modo; dehi: l’essere vivente; karma-gatim: le reazioni delle 
attività interessate; gatah: subisce.

TRADUZIONE
Proprio come una persona che cammina per strada appoggia un piede sul 

terreno e poi solleva l’altro, o come un bruco su una pianta si trasferisce prima 
su una foglia e poi lascia la precedente, cosi l’anima condizionata si rifugia in un 
altro corpo e poi lascia quello che aveva prima.

SPIEGAZIONE
Questo è il processo della trasmigrazione dell’anima da un corpo all’altro. 

Al momento della morte, a seconda delle condizioni mentali, l’essere vivente è 
trasportato dal corpo sottile, composto di mente, intelligenza ed ego, in un 
altro corpo grossolano. Quando l’autorità superiore ha deciso di quale genere 
di corpo grossolano egli si dovrà rivestire, l’essere è costretto a entrare nel 
nuovo corpo, e automaticamente abbandona il corpo precedente. Gli scioc­
chi che non sono dotati di sufficiente intelligenza per capire il meccanismo 
della reicarnazione, sono convinti che quando il corpo grossolano finisce, la 
vita sia finita per sempre. Questi individui non hanno cervello per capire il 
meccanismo della trasmigrazione. Attualmente si è scatenata una grande 
opposizione contro il movimento Hare Krsna, che è accusato di “lavaggio del 
cervello”. Ma in realtà vediamo che i cosiddetti scienziati, i filosofi e gli altri 
capi dei paesi occidentali sono assolutamente privi di cervello. Il movimento 
Hare Krsna sta cercando di elevare queste persone illuminando la loro intelli­
genza affinché possano trarre vantaggio dalla forma umana. Sfortunatamen­
te, a causa della gretta ignoranza, costoro pensano che il movimento Hare 
Krsna sia stato istituito allo scopo di lavare il cervello della gente. Non sanno 
che senza essere coscienti di Dio saremo costretti a trasmigrare da un corpo 
all’altro. I loro cervelli demoniaci li costringeranno a entrare in una forma 
di vita abominevole, e in pratica non potranno mai riuscire a liberarsi dalla 
vita condizionata dell’esistenza materiale. In questo verso troviamo una 
spiegazione molto chiara del processo di trasmigrazione dell’anima.

VERSO 41
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Verso 41] L’avvento di &ri Kr$na: introduzione 59

d ^  n v v i

svapne yathà pasyati deham idrsam 
manorathenàbhinivista-cetanah 

drsta-srutàbhyàm manasànucin tayan 
prapadyate tat kim api hy apasmrtih

svapne: in sogno; yathà: come; pasyati: una persona vede; deham: il tipo 
di corpo; idrsam: similmente; manorathena: con la speculazione mentale; 
abhinivista: è pienamente immerso; cetanah: colui che ha questa coscienza; 
drsta: da tutto ciò che è stato sperimentato con la vista; srutàbhyàm: e 
ascoltando una descrizione di qualcos’altro; manosa: con la mente; anucinta- 
yan: pensando, sentendo e volendo; prapadyate: si sottomette; tat: a quella 
situazione; kim api: che dire dunque; hi: in verità; apasmrtih: sperimentando 
l’oblio del corpo attuale.

TRADUZIONE
Dopo aver sperimentato una situazione, dopo averla osservata o averne 

sentito parlare, la mente la contempla, fìssa su di essa il suo pensiero e poi si 
arrende ad essa, senza considerare il corpo presente. Similmente, secondo i 
meccanismi mentali, durante la notte sognamo di trovarci in differenti circo­
stanze, in diversi corpi, e dimentichiamo la nostra attuale posizione. Mediante il 
medesimo procedimento, si lascia il corpo attuale e se ne assume un altro 
[tathà dehàntara-pràptih\.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega molto chiaramente la trasmigrazione dell’anima. Tal­

volta dimentichiamo il nostro corpo attuale, e pensiamo a quello della nostra 
infanzia, al nostro corpo del passato, a come giocavamo, saltavamo, parla­
vamo e cosi via. Quando il corpo materiale non è piu utilizzabile si trasforma 
in polvere: “Polvere sei e polvere tornerai”. Ma quando il corpo si mescola di 
nuovo con i cinque elementi materiali —terra, acqua, fuoco, aria ed etere— la 
mente continua a funzionare. Come possiamo sperimentare nei sogni o 
quando fantastichiamo da svegli, la mente è la sostanza sottile sulla cui base è 
creato il corpo. Dobbiamo capire che il processo di speculazione mentale 
sviluppa un nuovo tipo di corpo che in realtà non esiste. Se riusciamo a 
cogliere la natura della mente {manorathena) e le sue attività di pensare, 
sentire e volere, potremo facilmente capire come dalla mente si sviluppino 
differenti forme corporee.
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60 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

Il Movimento per la Coscienza di Krsna mette a disposizione un metodo 
di attività trascendentali grazie alle quali la mente può concentrarsi comple­
tamente in situazioni che sono in relazione con Krsna. La presenza dell’anima 
è percepita mediante la coscienza; perciò dobbiamo purificare la coscienza, 
trasformarla da coscienza materiale in coscienza spirituale, ossia, in altre 
parole, in coscienza di Krsna. Ciò che è spirituale è eterno, mentre ciò che è 
materiale è temporaneo. Se non è trasformata in coscienza di Krsna, la 
nostra coscienza sarà sempre assorta in cose temporanee. Per questa ragione 
quindi Krsna raccomanda a tutti nella Bhagavad-gità (9.34), man-manà bhava 
mad-bhakto mad-yaj! màm namaskuru. Bisogna sempre concentrarsi nel pen­
sare a Krsna, diventare Suo devoto, impegnarsi sempre al Suo servizio e 
adorarLo come l’Essere Supremo. Come nel mondo materiale si serve sem­
pre una persona piu grande, cosi nel mondo spirituale la nostra posizione 
costituzionale è quella di servire il Supremo, il piu grande, param brahma. 
Questo è l’insegnamento di Srl Caitanya Mahaprabhu. Jìvera ‘svampa 
haya—krsnera ‘nitya-dàsa’ (C.c., Madhya 20.108).
Agire nella coscienza di Krsna è la perfezione della vita e la piu alta perfezio­
ne dello yoga. Come dice Srl Krsna nella Bhagavad-gità (6.47):

yoginàm api sarvesàm 
mad-gatenàntaràtmanà 

sraddhàvàn bhajate yo màm 
sa me yuktatamo matah

“E di tutti gli yogi, colui che con grande fede dimora sempre in Me e Mi adora 
servendoMi con un amore trascendentale è il piu intimamente legato a Me ed 
è il piu grande di tutti.”

La condizione della mente, che ondeggia tra sankalpa e vikalpa (attrazione 
e repulsione), è di estrema importanza nel determinare come l’anima passa in 
un altro corpo materiale al momento della morte.

yam yam vàpi smaran bhàvam 
tyajaty ante kalevaram 

tam tam evaiti kaunteya 
sadà tad-bhàva-bhàvitah ■

“Senza dubbio sono i ricordi che si hanno all’istante di lasciare il corpo che 
determinano la condizione futura dell’essere, o figlio di Kuntl.” (B.g., 8.6) 
Bisogna quindi allenare la mente nel metodo del bhakti-yoga, come faceva 
Maharaja Ambarlsa, che si manteneva sempre nella coscienza di Krsna. Sa 
vai manah krsna-padàravindayoh. Bisogna fissare la mente ai piedi di loto di 
Krsna, costantemente, per ventiquattro ore al giorno. Se la mente è fissa ai 
piedi di loto di Krsna, le attività degli altri sensi saranno impegnate al servizio 
di Krsna. Hrsikena hrsikesa-sevanam bhaktir ucyate: servire Hrsikesa, il mae­
stro dei sensi, con sensi purificati, è definito bhakti. Coloro che s’impegnano
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Verso 42] L'avvento di §ri Krsna: introduzione 61

costantemente nel servizio devozionale si collocano in uno stato trascenden­
tale che è al di sopra delle influenze della natura materiale. Come afferma 
Krsna nella Bhagavad-gìta (14.26):

mam ca yo ’vyabhicarena 
bhakti-yogena sevate 

sa gunan samatìtyaitan 
brahma-bhuyaya kalpate

“Colui che s’impegna completamente nel servizio di devozione, senza mai 
deviare, trascende subito le tre influenze della natura materiale e raggiunge 
cosi il livello del Brahman.” Bisogna imparare il segreto del successo dalle 
opere vediche, specialmente quando la crema della conoscenza vedica è pre­
sentata dalla Bhagavad-gìta cosi com’è.

Poiché in ultima analisi la mente è controllata da Dio, la Persona Supre­
ma, Krsna, la parola apasmrtih è significativa. Dimenticare la propria identi­
tà è detto apasmrtih. Questo apasmrtih può essere controllato dal Signore 
Supremo, perché il Signore afferma, mattah smrtir jhanam apohanam ca: “Da 
Me vengono il ricordo, la conoscenza e l’oblio.” Invece di permetterci di 
dimenticare la nostra vera posizione, Krsna può risvegliare in noi al momento 
della morte la nostra identità originale, per quanto la mente possa essere 
instabile. Anche se al momento della morte la mente funzionerà in modo 
imperfetto, Krsna darà al devoto il rifugio dei Suoi piedi di loto. Perciò 
quando un devoto lascia il corpo, la mente non lo porta in un altro corpo 
materiale (tyaktva deham panar janma naiti mam eti): Krsna invece porta il 
devoto nel luogo dove Egli sta compiendo i Suoi divertimenti (mam eti), come 
abbiamo già affermato nei versi precedenti. Per questa ragione la nostra 
coscienza deve essere sempre assorta in Krsna, e allora la nostra vita avrà 
successo. Altrimenti la mente ci porterà da un corpo materiale all’altro. 
L’anima sarà introdotta nel seme di un padre che feconderà il grembo di una 
madre. Lo spermatozoo e l’ovulo creano un particolare tipo di corpo secon­
do la forma del padre e della madre, e quando esso sarà giunto a maturazio­
ne, l’anima emergerà in questo corpo e comincerà una nuova vita. Questo è il 
meccanismo della trasmigrazione dell’anima da un corpo all’altro (tatha 
dehantara-praptih). Sfortunatamente le persone meno intelligenti pensano 
che con la scomparsa del corpo tutto finisca. Il mondo intero è sviato da 
questi sciocchi e mascalzoni. Ma come è affermato nella Bhagavad-gìta 
(2.20), na hanyate hanyamane sarire. L’anima non muore quando il corpo 
viene distrutto; anzi, prende un nuovo corpo.

VERSO 42

____ '  r _________________________ ________________
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62 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l
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yato yato dhavati daiva-coditam 
mano vikaratmakam apa pancasu 

gunesu màyà-racitesu dehy asau 
prapadyamanah saha tena jayate

yatah yatah: da un luogo all’altro o da una posizione all’altra; dhavati: 
immagina; daiva-coditam: costretto dal destino o per libera scelta; manah: la 
mente; vikàra-atmakam: che passa da un tipo di pensare, sentire e volere a un 
altro; apa: alla fine egli ottiene (la mentalità); pancasu: al momento della 
morte (quando il corpo materiale si trasforma completamente in materia); 
gunesu: la mente che non è liberata si attacca alle qualità materiali; maya- 
racitesu: dove l’energia materiale crea un corpo simile; dehì: l’anima spiritua­
le che accetta questo corpo; asau: egli; prapadyamanah: sottomesso (a questa 
condizione); saha: insieme; tena: un corpo simile; jayate: nasce.

TRADUZIONE
Al momento della morte, sulla base del pensare, sentire e volere della mente 

che è impegnata in attività interessate, si riceve una particolare forma corporea. 
In altre parole, il corpo si sviluppa sulla base delle attività della mente. I 
cambiamenti di corpo sono dovuti all’instabilità delia mente, perché altrimenti 
l’anima sarebbe potuta rimanere nel suo corpo originale, spirituale.

SPIEGAZIONE
%

E molto facile capire che la mente è sempre instabile perché la qualità del 
suo pensare, sentire e volere cambia. Arjuna lo spiega nella Bhagavad-gita 
(6.34):

cancalam hi manah krsna 
pramàthi balavad drdham 

tasyaham nigraham manye *
vayor iva suduskaram

La mente è concola, instabile, ed è soggetta a violente trasformazioni. Arjuna 
ammise dunque che controllare la mente non è affatto possibile; sarebbe 
difficile come controllare il vento. Per esempio, se ci trovassimo su una barca 
sballottata dal vento in un fiume o nel mare, e il vento fosse incontrollabile, il 
rollio dell’imbarcazione sarebbe molto disturbato e diffìcile da controllare. 
La barca potrebbe perfino capovolgersi. Perciò, nell’ambito del bhava-samu- 
dra, cioè dell’oceano della speculazione mentale e del continuo trasmigrare in 
forme corporee diverse è necessario per prima cosa controllare la mente.
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Verso 42] L’avvento di &rl Krsna: introduzione 63

Con la pratica basata su principi regolatori è possibile controllare la 
mente, e questo è l’obiettivo dello yoga (abhyàsa-yoga-yuktena). Tuttavia, 
soprattutto in quest’era di Kali, c’è la possibilità di fallire con lo yoga perché 
esso si serve di metodi artificiali. Se la mente invece è impegnata nel bhakti- 
yoga, per la grazia di Krsna potremo controllarla con grande facilità. Per 
questa ragione Srl Caitanya Mahaprabhu ha raccomandato, harer nama harer 
nama hare namaiva kevalam. Bisogna cantare il santo nome del Signore 
costantemente, perché il santo nome del Signore non è differente da Hari, la 
Persona Suprema.

Cantando costantemente il mantra Hare Krsna si può fissare la mente sui
piedi di loto di Krsna (sa vai manah krsna-padaravindayoh) e in questo modo
si raggiunge la perfezione dello yoga. Altrimenti, la mente incostante ci
trasporterà sul piano della speculazione mentale per cercare il piacere dei
sensi, e saremo forzati a trasmigrare da un corpo all’altro perché la mente è
allenata solo a stabilire relazioni con gli elementi materiali, o in altre parole,
solo in vista della gratificazione dei sensi, che è falsa. Màyù-sukhaya bharam*
udvahato vimtìdhan (S.B., 7.9.43). Gli sciocchi (vimùdhàn), sotto il controllo 
dellaspeculazione mentale, fanno grandiosi piani per godere di questa vita 
effimera, ma dovranno lasciare il corpo al momento della morte, quando ogni 
cosa sarà loro sottratta dall’energia esterna di Krsna (mrtyuh sarva-haras 
caham). In quel momento tutto ciò che abbiamo creato in questa vita è 
perduto, e automaticamente dovremo accettare un nuovo corpo per la forza 
della natura materiale. In questa vita possiamo aver costruito un grande 
grattacielo, ma nella prossima vita a causa della nostra stessa mentalità po- 
tremmoessere costretti ad accettare un corpo di gatto, di cane, di albero, o 
forse il corpo di un essere celeste. Il corpo ci è dunque offerto per opera delle 
leggi della natura materiale. Karanam guna-sahgo ’sya sad-asad-yoni-janmasu 
(B.g., 13.22). L’anima spirituale nasce in specie di vita superiori e inferiori 
solo a causa del contatto con le tre influenze della natura materiale.

ùrdhvam gacchanti sattva-stha 
madhye tisthanti rajasah 

jaghanya-guna-vrtti-stha 
adho gacchanti tamasah

“Coloro che sono situati sotto l’influsso della virtù si elevano fino ai pianeti 
superiori, coloro che sono dominati dalla passione rimangono sui pianeti 
intermedi, terrestri, e coloro che sono avvolti dall’ignoranza scivolano nei 
mondi infernali.” (B.g., 14.18)

Per concludere il Movimento per la Coscienza di Krsna rappresenta la piu 
elevata opera benefica per la società umana. La parte piu sobria della società 
umana deve dunque accettare con molta serietà questo movimento per il bene 
dell’umanità intera. Per salvarsi dal ciclo di nascite e morti è necessario 
purificare la propria coscienza. Sarvopadhi-vinirmuktam tat-paratvena nirma-
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64 §rlmad~Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

lam. Bisogna liberarsi da ogni designazione— “sono americano”, “sono 
indiano”, “sono questo”, “sono quello”— e raggiungere il livello in cui si 
comprende che Kr§na è il padrone originale e noi siamo i Suoi servitori eterni. 
Quando i sensi sono purificati e impegnati al servizio di Krsna si raggiunge la 
piu alta perfezione. Hrsikena hrsikesa-sevanam bhaktir ucyate. Il Movimento 
per la Coscienza di Krsna è un movimento di bhakti-yoga. Vairagya-vidya- 
nija-bhakti-yoga. Seguendo i principi di questo movimento, ci si distacca 
dalle speculazioni mentali, materiali, e ci si stabilisce al livello originario della 
relazione eterna tra l’essere individuale e Dio, la Persona Suprema, come 
servitori rispetto al padrone. In sintesi è questo lo scopo del Movimento per 
la Coscienza di Krsna.

VERSO 43

f r i t t i  \

RiJ/JM IIV3 li

jyotir yathaivodaka-parthivesv adah 
samira-veganugatam vibhavyate 

evam sva-maya-racitesv asau puman 
gunesu raganugato vimuhyati

jyotih: gli astri nel cielo, come il sole, la luna e le stelle; yatha: come; eva: 
in verità; udaka: nell’acqua; pàrthivesu: o in altri liquidi come l’olio; adah: 
direttamente; samira-vega-anugatam: costretto dai movimenti del vento; 
vibhavyate: appaiono in differenti forme; evam: in questo modo; sva-maya- 
racitesu: nella situazione creata dalle proprie elaborazioni mentali; asau: 
l’essere individuale; puman: la persona; gunesu: nel mondo materiale manife­
stato dalle influenze della natura; raga-anugatah: secondo il suo attaccamen­
to; vimuhyati: viene confuso dall’identificazione. .

E D U Z IO N E
Quando gli astri nel cielo, quali la luna, il sole e le stelle, si riflettono in 

sostanze liquide, come l’olio o l’acqua, sembrano assumere forme diverse—tal­
volta rotonde, talvolta allungate e cosi via— a causa dei movimenti del vento. 
Similmente, quando l’essere individuale, l’anima, s’immerge in pensieri mate­
riali a causa dell’ignoranza assume come sua identità manifestazioni diverse. In 
altre parole, le speculazioni mentali ci confondono a causa dell’agitazione pro­
dotta su di noi dalle influenze della natura materiale.
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Verso 43] L’avvento di §ri Kr$na: introduzione 65

SPIEGAZIONE
Questo verso ci dà un valido esempio che ci permette di renderci conto 

delle diverse posizioni dell’anima spirituale eterna nel mondo materiale, e del 
modo in cui l’anima assume corpi diversi (dehàntara-pràptih). La luna è una e 
immobile, ma quando si riflette nell’acqua o nell’olio, sembra assumere forme 
diverse a causa dei movimenti del vento. Similmente, l’anima è un eterno 
servitore di Krsna, Dio, la Persona Suprema, ma quando è introdotta nell’ 
ambito delle influenze della natura materiale, si riveste di corpi differenti, 
talvolta di essere celeste, talvolta di uomo, cane, albero e cosi via. Per 
l’influenza di maya, l’energia illusoria di Dio, la Persona Suprema, l’essere 
individuale pensa di essere questa o quella persona, americano, indiano, 
gatto, cane, albero o qualsiasi altra cosa. Questa identificazione è detta maya. 
Quando una persona esce da questo stato di confusione, e capisce che l’anima 
non appartiene a nessuna forma di questo mondo materiale, si situa a livello 
spirituale {brahma-bhùta).

Questa realizzazione talvolta è spiegata come niràkàra, mancanza di for­
ma. Ma mancanza di forma non significa in questo caso che l’anima non ha 
forma. L’anima ha veramente una forma, ma la forma esterna, capace di 
agitare la mente, la forma che è stata acquisita a causa della contaminazione 
materiale, è falsa. Similmente, anche Dio è definito nirakàra, il che significa 
che la forma di Dio non è materiale, bensì è sac-cid-ànanda-vigraha. L’essere 
individuale è un frammento della suprema sac-cid-ànanda-vigraha, ma le sue 
forme materiali sono temporanee, ossia illusorie. Sia l’essere individuale sia 
il Signore Supremo hanno una forma originale e spirituale {sac-cid-ànanda- 
vigraha), ma il Signore, il Supremo, non cambia forma. Il Signore appare cosi 
com’è, mentre l’essere individuale appare perché la natura materiale l’ha 
costretto ad assumere forme differenti. Nel ricevere queste forme, l’essere 
s’identifica con esse e non con la sua forma originale, spirituale. Non appena 
l’essere individuale torna alla sua originale forma spirituale e alla compren­
sione spirituale, si sottomette immediatamente alla forma suprema, a Dio, la 
Persona Sovrana. La Bhagavad-gìtà (7.19) lo spiega cosi: bahunà/h janmanàm 
ante jhànavàn màm prapadyate. Quando l’essere individuale, dopo innumere­
voli nascite in differenti forme, torna alla sua forma originale di coscienza di 
Krsna, si sottomette immediatamente ai piedi di loto della forma suprema, 
Krsna. Questa è la liberazione. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà 
(18.54):

brahma-bhùtah prasannàtmà 
na socati na kànksati 

samah sarvesu bhutesu
mad-bhaktim labhate paràm

“Colui che raggiunge il livello trascendentale realizza subito il Brahman Su­
premo e diventa pienamente gioioso. Non si lamenta mai e non aspira mai a
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66 &rimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

niente, si mostra uguale verso tutti gli esseri viventi. In questa condizione può 
servirMi con una devozione pura.” Sottomettersi alla forma suprema è il 
risultato della bhakti. Questa bhakti, questa comprensione della propria 
posizione, è la completa liberazione. Finché ci troviamo in una concezione 
impersonale della Verità Assoluta, non saremo nella conoscenza pura, ma 
dovremo ancora lottare per raggiungerla. Kleso ’dhikataras tesam avyakta- 
sakta-cetasàm (B.g., 12.5). Per quanto sia spiritualmente elevato, chi è attac­
cato all’aspetto impersonale della Verità Assoluta deve ancora lavorare molto 
duramente, come indicano le parole kleso ’dhikatarah, “maggiori sofferenze”. 
Un devoto, invece, raggiunge facilmente la sua posizione originale come forma 
spirituale, e comprende Dio, la Persona Suprema, nella Sua forma originale.

Nel secondo capitolo della Bhagavad-gità Krsna stesso dà una spiegazione 
della forma degli esseri viventi quando dice ad Arjuna che Lui, Arjuna e tutti 
gli altri esseri viventi, che in precedenza si trovavano nella loro forma origi­
nale, sono identità spirituali separate. Erano individui separati nel passato, 
sono ancora esseri individuali, e nel futuro continueranno a mantenere la loro 
forma individuale. L’unica differenza è che l’anima condizionata appare 
nelle diverse forme materiali, mentre Krsna appare nella Sua forma originale, 
spirituale. Sfortunatamente, coloro che non conoscono bene la scienza spiri­
tuale pensano che Krsna sia uno di loro, e che la Sua forma sia uguale alle loro 
forme materiali. Avajananti mam mùdhà manusim tanum àsritam {B.g., 9.11). 
Krsna non S’inorgoglisce mai per la conoscenza materiale, ed è quindi defini­
to acyuta, mentre gli esseri individuali cadono e sono agitati per l’influsso 
della natura materiale. Questa è la differenza tra il Signore Supremo e gli 
esseri individuali.

A questo proposito dobbiamo notare che Vasudeva, che era situato in una 
posizione trascendentale, consigliava a Karnsa di non commettere altre attività 
colpevoli. Kaihsa, che apparteneva al gruppo dei demoni, era sempre pronto 
a uccidere Krsna, ossia Dio, mentre Vasudeva era una persona situata al 
livello trascendentale che avrebbe generato Krsna (Vasudeva è il figlio di 
Vasudeva). Vasudeva avrebbe voluto che suo cognato Kaihsa desistesse 
dall’azione colpevole di uccidere sua sorella, perché il risultato dell’agitazione 
causata dalla natura materiale, sarebbe stato per Karnsa quello di essere 
costretto a rinascere in un corpo materiale, per subire sempre nuove*sofferen­
ze. In un altro passo dello Srimad-Bhagavatam (5.5.4), Rsabhadeva afferma:

na sàdhu manye yata atmano ’yam 
asann api klesada òsa dehah

Finché l’essere vivente resta coinvolto nelle attività interessate della cosiddetta 
felicità e sofferenza, riceverà una particolare forma corporea per subire i tre 
tipi di sofferenza propri della natura materiale {tri-tapa-yantrana). Una per­
sona intelligente deve quindi liberarsi dall’influsso dei tre guna della natura 
materiale e risvegliare il suo corpo originale, spirituale, impegnandosi al ser-
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Verso L’avvento di &ri Kr$na: introduzione 67

vizio di Dio, la Persona Suprema, Krsna. Finché l’essere rimane attaccato 
alla materia, deve subire il ciclo di nascita, malattia, vecchiaia e morte. Perciò 
il consiglio da dare a una persona intelligente è quello di usare la propria vita 
per elevarsi alla coscienza di Krsna, invece di farsi coinvolgere nelle presunte 
buone o cattive azioni interessate; cosi, invece di dover assumere un altro 
corpo materiale (tyaktva dehampunarjanma naiti), le sarà possibile tornare a 
Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 44

HWII

tasman na kasyacid droham 
acaret sa tatha-vidhah 

àtmanah ksemam anvicchan 
drogdhur vai parato bhayam

tasmàt: perciò; na : non; kasyacit: di qualcuno; droham: invidia; acaret: 
bisognerebbe agire; sah: una persona (Kamsa); tatha-vidhah: che è stata 
consigliata in questo modo (da Vasudeva); atmanah: proprio; ksemam: bene; 
anvicchan: se desidera; drogdhuh: di colui che odia gli altri; vai: in verità; 
paratah: dagli altri; bhayam: c’è causa di paura.

TRADUZIONE
Perciò, se le attività caratterizzate dall’invidia e dall’empietà ci costringono 

ad assumere un corpo nel quale dovremo soffrire nella prossima vita, perché 
dovremmo agire in modo empio? Considerando il nostro stesso bene, non do­
vremmo invidiare nessuno, perché una persona invidiosa deve sempre temere di 
ricevere un danno dai suoi nemici, in questa vita e nella prossima.

SPIEGAZIONE
Invece di nutrire ostilità verso altri esseri, dovremmo agire in modo vir­

tuoso impegnandoci al servizio del Signore Supremo, per evitare di trovarci 
cosi in condizioni spaventose in questa vita e nella prossima. A questo 
proposito, il grande politico Cànakya Pandita ci dà un insegnamento molto 
significativo:

tyaja durjana-samsargam 
bhaja sàdhu-samàgamam 

kuru punyam aho ràtram 
smara nityam anityatàm
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68 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

Bisogna lasciare la compagnia di demoni, diavoli e non-devoti e frequentare i 
devoti e le persone sante. Bisogna sempre agire in modo virtuoso pensando 
che la vita è temporanea, senza essere attaccati alla felicità e alla sofferenza di 
questo mondo che sono transitorie. Il Movimento per la Coscienza di Krsna 
insegna a tutta l’umanità questo principio che porta a diventare coscienti di 
Krsria, perché questa è la soluzione definitiva ai problemi della vita (tyaktvà 
deham punar janma naiti màm eti so ’rjuna).

VERSO 45

m T' i  ^ - ^ 7  : I IV'  ! ì

esà tavànujà baia 
krpana putrikopamà 

hantum nàrhasi kalyanìm 
imam tvam dìna-vatsalah

esa: questa; fava: tua; anujà: giovane sorella; bàia: una donna innocente; 
krpana: che dipende completamente da te; putrikà-upamà: esattamente come 
la tua stessa figlia; hantum: di ucciderla; na: non; arhasi: dovresti; kalyanìm: 
che è sotto la tua affettuosa protezione; imam: lei; tvam: tu; dìna-vatsalah: 
molto compassionevole verso i poveri e gli innocenti.

TRADUZIONE
Essendo tua sorella minore, questa povera ragazza, Devaki, è come tua 

figlia, e merita di essere protetta con affetto. Poiché sei misericordioso, non 
dovresti ucciderla. Lei merita il tuo affetto.

VERSO 46

^  h i

srì-suka uvàca 
evam sa sàmabhir bhedair 

bodhyamàno ’pi dàrunah 
na nyavartata kauravya 

purusàdàn anuvratah
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Verso 47] L’avvento di §ri K^na: introduzione 69

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; evam: in questo modo; sah: 
egli (Kamsa); samabhih: nei tentativi di tranquillizzarlo (Kamsa); bhedaih: 
con istruzioni morali secondo le quali non bisogna mostrarsi crudeli con 
nessuno altro; bodhyamanah api: anche se tranquillizzato; darunah: che era il 
piu crudele; na nyavartata: non potè essere fermato (dal compiere questo 
delitto); kauravya: O Maharaja Parlksit; purusà-adan: i Ràksasa, i cannibali; 
anuvratah: seguendo le loro orme.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

O gioiello della dinastia Kuru, Kamsa era molto crudele, in realtà era un 
seguace dei Raksasa. Quindi non poteva essere placato né spaventato dai buoni 
insegnamenti di Vasudeva. Non si curava dei risultati delle attività colpevoli, né 
in questa vita né nella prossima.

VERSO 47

nirbandham tasya tam jnatva 
vicintyànakadundubhih 

praptam kalarh prativyodhum 
idarn tatranvapafyata

nirbandham: determinazione a compiere qualche atto; tasya: di lui (Kamsa); 
tam: quella (determinazione); jnatva: comprendendo; vicintya: riflettendo 
profondamente; anakadundubhih: Vasudeva; praptam: era arrivata; kalam: 
la morte imminente; prativyodhum: per impedirgli di commettere questo 
gesto; idarn: questo; tatra: allora; anvapacfyata: pensò ad altri modi.

TRADUZIONE
Quando Vasudeva vide che Kamsa era deciso a uccidere sua sorella Devaki, 

rimase un attimo a riflettere molto profondamente. Considerando l'imminente 
pericolo di morte, pensò a un altro piano per fermare Kamsa.

SPIEGAZIONE
Vasudeva aveva considerato l’imminente pericolo di morte per sua moglie 

Devaki, ma era sicuro della propria fortuna, perché al momento della sua 
nascita gli esseri celesti avevano suonato tamburi e timpani. Cercò quindi un 
altro modo per salvare Devaki.
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70 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

VERSO 48

\W<W

mrtyur buddhimatùpohyo 
yàvad buddhi-balodayam 

yady asau na nivarteta 
nàparadho ’sti dehinah

mrtyuh: la morte; buddhi-matà: da una persona intelligente; apohyah: 
dovrebbe essere evitata; yavat: finché; buddhi-bala-udayam: esistono intelli­
genza e forza fisica;^fl^/V se; asau: questa (morte); na nivarteta: non può 
essere impedita; na: non; aparadhah: offesa; asti: c’è; dehinah: di una 
persona in pericolo di morte.

TRADUZIONE
Finché ha intelligenza e forza, una persona intelligente deve cercare di evitare 

la morte. Questo è il dovere di ogni anima incarnata. Ma se nonostante i 
nostri sforzi, la morte è inevitabile, affrontando la morte non commettiamo 
alcuna offesa.

SPIEGAZIONE
%

E naturale che di fronte a una morte prematura una persona faccia del suo 
meglio per salvarsi. E nostro dovere. Benché la morte sia sicura, tutti 
dovrebbero cercare di evitarla e non accettarla senza fare opposizione, perché 
ogni essere spirituale è per natura eterno. Poiché la morte è una punizione 
imposta finché siamo condannati all’esistenza materiale, la cultura vedica è 
basata sul modo di evitare la morte (tyaktva deham punar janma naiti). Tutti 
dovrebbero cercare di evitare la morte e una nuova nascita coltivando la vita 
spirituale, non subire la morte senza lottare per la sopravvivenza. Chi non 
cerca di evitare la morte non è un essere umano intelligente. Poiché*Devaki si 
trovava di fronte al pericolo di una morte imminente, Vasudeva aveva il 
dovere di salvarla, e stava facendo del suo meglio. Considerò dunque un 
altro modo di affrontare Kamsa, affinché Devakl potesse essere salvata.

VERSI 49-50

t'WlWMIH I
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Versi 49-50] L’avvento di &ri Krsna: introduzione 71

J W d ! ir-, H

pradàya mrtyave putràn 
mocaye krpanàm imam 

sutà me yadi jàyeran 
mrtyur va na mriyeta cet

viparyayo va kim na syàd 
gatir dhàtur duratyayà 

upasthito nivarteta 
nivrttah punar àpatet

pradaya: promettendo di consegnare; mrtyave: a Kamsa, che è per DevakI 
la morte in persona; putran: i miei figli; mocaye: la libererei dal pericolo 
imminente; krpanam: innocente; imam: Devakì; sutàh: figli; me: miei; yadi: 
se; jayeran: dovessero nascere; mrtyuh: Kamsa; va : oppure; na: non; 
mriyeta: dovrebbe morire; cet: se; viparyayah: esattamente l’opposto; va: 
oppure; kim: se; na: non; syàt: potrebbe accadere; gatih: i movimenti; 
dhàtuh: del destino; duratyayà: molto difficili da comprendere; upasthitah: ciò 
che sta per succedere; nivarteta: può essere fermato; nivrttah: allontanando la 
morte da DevakI; punah àpatet: nel futuro può accadere di nuovo (ma che 
posso farci).

TRADUZIONE
[Vasudeva rifletté:]

Consegnando tutti i miei Agli a Kamsa, che è la morte in persona, salverò la 
vita di Devakì. Forse Kaiiisa morirà prima della nascita dei miei Agli, oppure, 
essendo già destinato a morire per mano di mio Aglio, uno dei miei figli potrebbe 
ucciderlo. Per il momento prometterò di consegnare i miei Agli, in modo che 
Kamsa si senta libero da un’immediata minaccia, e se col passare del tempo 
Kariisa morirà non avrò nulla da temere.

SPIEGAZIONE
Vasudeva volle salvare la vita di DevakI promettendo a Kamsa di conse­

gnargli i suoi figli. “In futuro,” pensò, “Kamsa potrebbe morire, oppure 
potrebbe verificarsi il caso che io non abbia figli. E anche se nascerà un figlio, 
e io glielo dovrò consegnare, potrebbe accadere che Kamsa sia ucciso da lui; 
qualsiasi cosa può accadere per opera della provvidenza. E molto difficile 
capire come ogni avvenimento sia diretto dalla provvidenza.” Vasudeva 
decise quindi di promettere che avrebbe consegnato i suoi figli nelle mani di 
Kamsa, per salvare DevakI da una morte imminente.
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72 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

VERSO 51

i  a i  i  i

i

■ j R ^ H i r w L i r i t ^ :  Tl'-.^li

agner yatha dàru-viyoga-yogayor 
adrstato ’nyan na nimittam asti 

evam hi jantor api durvibhavyah 
sarira-samyoga-viyoga-hetuh

agneh: di un fuoco nella foresta; yatha : come; dàru: nel legno; viyoga-- 
yogayoh: di quello che sfugge e di quello che viene preso; adrstatah: altro che 
il destino invisibile; anyat: qualche altra ragione o combinazione; na: non; 
nimittam: la causa; asti: c’è; evam: in questo modo; hi: certamente; jantoh: 
dell’essere individuale; api: in verità; durvibhavyah: non può essere scoperto; 
sarìra: del corpo; samyoga: del fatto di avere accettato; viyoga: o del fatto di 
lasciare; hetuh: la causa.

TRADUZIONE
Quando per qualche ragione ignota il fuoco lambisce un pezzo di legno, e 

infiamma quello che gli si trova accanto, questa ragione è il destino. Cosi, 
quando un essere individuale accetta una forma corporea e ne lascia un’altra, 
non c’è altra ragione che l’ignoto destino.

SPIEGAZIONE

Quando in un villaggio si sviluppa un incendio, talvolta il fuoco salta una 
casa e ne brucia un’altra. Similmente, in una foresta in fiamme il fuoco salta 
un albero e ne attacca un altro. Perchè ciò avvenga nessuno può dirlo. Si 
potrebbe fornire qualche spiegazione immaginaria del fenomeno —perché gli 
alberi o le case vicine non abbiano preso fuoco, e l’incendio sia passato invece 
a case o ad alberi piu lontani— ma in realtà l’unica ragione è il destino. 
Questa ragione può essere applicata nel caso della trasmigrazione dell’anima 
— perché un primo ministro in questa vita potrebbe rinascere come cane o 
gatto. L’opera dell’invisibile destino non può essere accertata con l’applica­
zione della conoscenza sperimentale; dobbiamo quindi considerarci soddi­
sfatti pensando che ogni cosa è operata dalla suprema provvidenza.
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Verso 53] L ’avvento di §rl Kr$na: introduzione 73

VERSO 52
• r »  » * v

^  ^ I

evam vimrsya tam pàpam 
yàvad-àtmani-darsanam 

pujayàm àsa vai saurir 
bahu-màna-purahsaram

evam: in questo modo; vimrsya: dopo aver riflettuto; tam: Kamsa\pàpam: 
il grande peccatore; yàvat: per quanto possibile; àtmani-darsanam: con tutta 
l’intelligenza che riuscì a trovare; pujayàm òsa: glorificò; vai: in verità; 
saurih: Vasudeva; bahu-màna: offrendo ogni rispetto; purahsaram: davanti a 
lui.

TRADUZIONE
Dopo aver considerato l’argomento per quanto glielo permetteva la sua 

conoscenza, Vasudeva presentò questa proposta con grande rispetto al colpevole 
Kamsa.

VERSO 53
- * ___r

* r ' r \  r  -

n v n

prasanna-vadanàmbhojo 
nrsamsam nirapatrapam 

manosa duyamànena 
vihasann idam abravìt

prasanna-vadana-ambhojah: Vasudeva, che si presentava esternamente 
come molto felice; nrsamsam: al piu crudele; nirapatrapam: lo svergognato 
Kamsa; manosa: nella mente; duyamànena: che era piena di ansietà e di 
dolore; vihasan: sorridendo esternamente; idam abravìt: disse queste parole.

TRADUZIONE
La mente di Vasudeva era piena di angoscia per il pericolo che incombeva su 

sua moglie, ma per far piacere al crudele, spudorato e colpevole Kanisa atteggiò 
le labbra al sorriso e gli rivolse queste parole.
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74 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

SPIEGAZIONE
Talvolta, in una situazione di pericolo bisogna agire con ipocrisia, come 

fece Vasudeva per salvare sua moglie. Il mondo materiale è complicato, e per 
compiere i propri doveri non si può evitare di adottare tale diplomazia. 
Vasudeva fece tutto ciò che era possibile per salvare sua moglie, affinché 
Krsna potesse nascere. Questo comportamento indica che si può agire con 
ipocrisia per salvare Krsna e i Suoi interessi. Secondo il piano che abbiamo 
già descritto, Krsna doveva apparire da Vasudeva e DevakI per uccidere 
Kamsa. Vasudeva dovette quindi passare ai fatti per salvare la situazione. 
Sebbene tutti gli eventi siano già predisposti da Krsna, un devoto deve fare 
tutto il possibile per favorire il piano di Krsna. Krsna è onnipotente, ma ciò 
non significa che un devoto debba starsene pigramente seduto, delegando Lui 
per ogni cosa. Questa istruzione è contenuta anche nella Bhagavad-gìtà. 
Benché Krsna stesse già facendo tutto per Arjuna, Arjuna non se ne restò 
inoperoso come un gentiluomo non-violento. Anzi, fece del suo meglio per 
combattere e vincere la battaglia.

VERSO 54

7 -r-i

^ F 4 ^  I F ■*Il

srì-vasudeva uvaca 
na hy asyas te bhayam saumya 

yad vau sahasarìrà-vak 
putran samarpayisye ’sya 

yatas te bhayam utthitam

sri-vasudevah uvaca: Srl Vasudeva disse; na: non; hi: in verità; asyah: da 
DevakI; te: di te; bhayam: paura; saumya: O tu che sei molto sobrio; yat: 
questo; vai: in verità; sa: questo presagio; aha: disse; asarira-vàk: una 
vibrazione che non proveniva da nessun corpo; putran: tutti i miei tìgli; 
samarpayisye: consegnerò a te; asyah: di lei (DevakI); yatah: dal quale; te: 
tua; bhayam: paura; utthitam: è nata.

TRADUZIONE
Vasudeva disse:

O migliore tra gli uomini sobri, non hai nulla da temere da tua sorella 
Devaki per ciò che si riferisce alla misteriosa profezia. La causa di morte
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Verso 55] L’avvento di &rì Kr$na: introduzione 75

saranno i suoi figli. Perciò ti prometto che quando darà alla luce i figli che 
tanto temi, io li consegnerò nelle tue mani.

SPIEGAZIONE
Kamsa temeva che Devakì continuasse a vivere perché dopo l’ottava gravi­

danza da lei sarebbe nato un figlio che l’avrebbe ucciso. Perciò Vasudeva, 
allo scopo di assicurare al cognato la massima sicurezza, gli promise di conse­
gnargli tutti i suoi figli. Non avrebbe nemmeno aspettato l’ottavo figlio: fin 
dall’inizio avrebbe consegnato a Kamsa tutti i figli nati da Devakì. Questa 
era la proposta piu generosa che Vasudeva potesse fare a Kamsa.

VERSO 55

j  md*. «ro ^  irv̂ u

srì-suka uvàca 
svasur vadhàn nivavrte 

kamsas tad-vakya-sara-vit 
vasudevo 'pi tam prìtah 

prasasya pravisad grham

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvàmì disse; svasuh: di sua sorella (De­
vakì); vadhàt: dall’assassinio; nivavrte: si trattenne per il momento; kamsah: 
Kamsa; tat-vàkya: le parole di Vasudeva; sara-vit: sapendo perfettamente 
corrette; vasudevah: Vasudeva; api: anche;tam: lui (Kamsa); prìtah: soddi­
sfatto; prasasya: tranquillizzando ancora; pràvisat grham: entrò nella propria 
casa.

TRADUZIONE
&rìla Sukadeva Gosvami continuò:

Kaiiisa accettò la logica argomentazione di Vasudeva, e confidando nelle sue 
parole frenò l’impulso di uccidere sua sorella. Vasudeva, soddisfatto di Kaiiisa, 
lo tranquillizzò ulteriormente, quindi entrò in casa.

SPIEGAZIONE
Sebbene Kamsa fosse un demone peccaminoso, credette fermamente che 

Vasudeva non avrebbe mai mancato alla parola data. Il carattere di un puro 
devoto come Vasudeva è tale che perfino un grande demone come Kamsa
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76 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

credette fermamente alle sue parole e ne fu soddisfatto. Yasyasti bhaktir 
bhagavaty akincana sarvair gunais taira samasate surah (S.B., 5.18.12). Tutte 
le buone qualità sono presenti in un devoto, tanto che perfino Kamsa potè 
credere alle parole di Vasudeva, senza il minimo dubbio.

VERSO 56

atha kala upavrtte 
devakì sarva-devata 

putran prasusuve castau 
kanyam caivanuvatsaram

atha: poi; kale: nel corso del tempo; upavrtte: quando fu maturo; devakì: 
Devakì, la moglie di Vasudeva, il padre di Krsna; sarva-devata: Devaki, alla 
quale apparvero tutti gli esseri celesti e Dio stesso; putran: figli; prasusuve: 
diede alla luce; ca: e; astau: otto; kanyam ca: e una figlia di nome Subhadra; 
eva: in verità; anuvatsaram: anno dopo anno.

TRADUZIONE
In seguito, anno dopo anno nel corso del tempo, Devaki, la madre di Dio e di 

tutti gli esseri celesti, partorì un tìglio. Cosi diede alla luce uno dopo l'altro otto 
tìgli e una figlia, chiamata Subhadra.

SPIEGAZIONE
Talvolta il maestro spirituale è glorificato come sarva-devamayo guruh 

(S.B., 11.7.27). Per la grazia del guru, del maestro spirituale, le diverse catego­
rie di deva possono essere comprese. La parola deva si riferisce a Dio, la 
Persona Suprema, che è la fonte originale di tutti gli esseri celesti, chiamati 
anch’essi deva. Nella Bhagavad-gita il Signore spiega, aham adir hi devanam. 
“Io sono l’origine di tutti i deva.'* Il Signore Supremo, Visnu, là Persona
Originale, Si espande in diverse forme. Tad aiksata bahu syam (Chandogya %
Upanisad 6.2.3). E Lui soltanto che Si è espanso in molteplici forme. Advaitam 
acyutam anadim ananta-rupam (Brahma-samhita 5.33). Esistono diverse gra­
dualità di forme, conosciute come svamsa e vibhinnamsa. Le espansioni dette 
svamsa, o visnu-tattva, sono Dio, la Persona Suprema, mentre i vibhinnamsa 
sono jìva-tattva, frammenti del Signore {mamaivamso jìva-loke jiva-bhutah 
sanatanah). Se noi accettiamo Krsna come Dio, la Persona Suprema, e Lo 
adoriamo, adoreremo simultaneamente anche tutti i frammenti e le espansioni 
del Signore. Sarvarhanam acyutejya (S.B., 4.31.14). Krsna è conosciuto come
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Verso 58] L’avvento di §ri Krsna: introduzione 77

Acyuta (senayor ubhayor madhye ratham sthapaya me ’cyuta). Adorando 
Acyuta, Krsna, si adorano automaticamente tutti gli esseri celesti. Non c’è 
bisogno di adorare separatamente i visnu-tattva o i j'iva-tattva. Se ci concen­
triamo su Krsna, avremo già adorato tutti. Perciò madre DevakI è definita 
qui sarva-devata per il fatto di aver dato alla luce Krsna.

VERSO 57

»  »  r v

klrtimantam prathamajam 
kamsayanakadundubhih 

arpayam asa krcchrena 
so ’nrtàd ativihvalah

klrtimantam: di nome Kìrtimàn; prathama-jam: il bambino nato per primo; 
kamsaya: a Kamsa; anakadundubhih: Vasudeva; arpayam òsa: consegnò; krc­
chrena: con grande dolore; sah: egli (Vasudeva); anrtat: dal fatto di rompere 
la promessa, o di diventare un mentitore; ati-vihvalah: molto disturbato e 
impaurito.

TRADUZIONE
Vasudeva era molto turbato dalla paura di diventare un mentitore rompendo 

la sua promessa. Perciò, anche se con grande dolore, consegnò il suo primo 
nato, Kìrtimàn, nelle mani di Kamsa.

SPIEGAZIONE
Secondo la tradizione vedica, non appena nasce un bambino, specialmente 

un maschio, il padre convoca i brahmano eruditi, e sulla base della descrizione 
dell’oroscopo del bambino, gli dà subito un nome. Questa cerimonia è detta 
nama-karana. Esistono dieci diversi samskara, o cerimonie di purificazione, 
adottati nel sistema del varnasrama-dharma, e questa cerimonia dell’imposi­
zione del nome è una di queste. Sebbene il primo figlio di Vasudeva dovesse 
essere consegnato nelle mani di Kamsa, la cerimonia nama-karana fu ugual­
mente compiuta, e il bambino fu chiamato Kìrtimàn. Il nome viene dato al 
bambino subito dopo la nascita.

VERSO 58
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78 &rìmad-Bhaga>atam [Canto 10, Cap.l

kim duhsaham nu sadhùnam 
vidusam kim apeksitam 

kim akaryam kadaryanam 
dustyajam kim dhrtàtmanàm

kim: che cosa; duhsaham: dolorosa; nu: in verità; sadhùnam: per le 
persone sante; vidusam: delle persone saggie; kim apeksitam: che cos’è la 
dipendenza;fc/m akaryam: quale azione sarà proibita; kadaryanam: di per­
sone al livello piu basso; dustyajam: molto difficile da lasciare; kim: che cosa; 
dhrta-àtmanàm: per le persone che sono realizzate nel sé.

TRADUZIONE
Che cosa può esserci di doloroso per le persone sante che si attengono rigida­

mente alla verità? Come potrebbe non esserci indipendenza per i puri devoti che 
conoscono il Signore Supremo come l’essenza di ogni cosa? Quali azioni si 
potrebbero proibire alle persone di infima reputazione? E che cosa non può 
essere lasciato per amore di &rì Krsna da coloro che si sono completamente 
sottomessi ai Suoi piedi di loto?

SPIEGAZIONE
Poiché l’ottavo figlio di Devakl doveva uccidere Kamsa, ci si potrebbe 

chiedere che bisogno avesse Vasudeva di consegnare il primo nato. Possiamo 
rispondere che Vasudeva aveva promesso a Kamsa di consegnargli tutti i figli 
nati da Devakl. Essendo un asura, Kamsa non era sicuro che ad ucciderlo 
sarebbe stato proprio l’ottavo figlio, e pensava che avrebbe potuto essere 
ucciso da qualsiasi figlio di Devakl. Per salvare Devakl, Vasudeva promise a 
Kamsa di portargli tutti i suoi figli, maschi e femmine. Da un altro punto di 
vista, Vasudeva e Devakl furono molto felici di sapere che Dio, la Persona 
Suprema, Krsna, sarebbe apparso come il loro ottavo figlio. Vasudeva, un 
puro devoto del Signore, desiderava ardentemente vedere Krsna apparire 
come suo figlio dall’ottava gravidanza di Devakl. Voleva dunque consegnare 
velocemente tutti i bambini, in modo che arrivasse presto l’ottavo, e Krsna 
apparisse. Egli generò un figlio ogni anno, in modo che Krsna potesse apparire 
il piu presto possibile.

VERSO 59

IIVJI

drstva samatvam tac chaureh 
satye coiva vyavasthitim
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Verso 60] L’avvento di &rl Kr$na: introduzione 79

kamsas tusta-mana rajan 
prahasann idam abravit

drstva: vedendo; samatvam: equilibrato e non disturbato da sofferenza o 
felicità; tat: quello; saureh: di Vasudeva; satye: la veridicità; ca: in verità; 
eva: certamente; vyavasthitim: la fermezza; kamsah: Kariisa; tusta-manàh: 
molto soddisfatto (del comportamento di Vasudeva che gli aveva portato il 
primo bambino per mantenere la promessa); rajan: o Maharaja Parlksit; 
prahasan: sorridendo; idam: questo; abravit: disse.

TRADUZIONE
Caro re Parlksit, quando Kamsa vide che Vasudeva, in perfetta veridicità, 

era completamente equanime nel consegnargli il bambino, ne fu molto felice. 
Perciò gli rivolse sorridendo queste parole.

SPIEGAZIONE
In questo verso è molto significativo il termine samatvam, che si riferisce a 

una persona che è sempre equilibrata, non toccata dalla felicità o dalla soffe­
renza. Vasudeva era cosi fermo ed equilibrato che non appariva affatto 
agitato quando andò a consegnare il suo primo nato nelle mani di Kariisa 
perché lo uccidesse. Nella Bhagavad-gita (2.56) è detto, duhkhesv anudvigna- 
manah sukhesu vigata-sprhah. Nel mondo materiale non si deve essere troppo 
ansiosi di ottenere la felicità, e nemmeno farsi troppo turbare dalla sofferenza 
materiale. Srl Krsna consigliò ad Arjuna:

matra-sparsas tu kaunteya 
sitosna-sukha-duhkha-dah 

agamàpàyino ’nityas 
tams titiksasva bharata

“Effimeri, gioie e dolori vanno e vengono come l’estate e l’inverno, o figlio di 
Kuntl. Sono dovuti all’incontro dei sensi con la materia, o discendente di 
Bharata, e bisogna imparare a tollerarli senza esserne disturbati.” {B.g., 2.14) 
L’anima realizzata non si lascia mai turbare dalle cosiddette gioie o sofferenze, 
e questa particolarità si riscontra in special modo in Vasudeva, che la mise in 
evidenza con il suo esempio personale. Vasudeva non era turbato quando 
andò a consegnare il suo primo nato a Kariisa che l’avrebbe ucciso.

VERSO 60
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80 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

pratiyatu kumàro ’yam
na hy asmad asti me bhayam 

astamad yuvayor garbhan 
mrtyur me vihitah kila

pratiyatu: mio caro Vasudeva, riprenditi tuo figlio e torna a casa; kumà- 
rah: il neonato; ayam: questo; na: non; hi: in verità; asmat: da lui; asti: c’è; 
me: mia; bhayam: paura; astamat: dall’ottavo; yuvayoh: di te e di tua moglie; 
garbhót: dalla gravidanza; mrtyuh: la morte; me: mia; vihitah: è stata destina­
ta; kila: in verità.

TRADUZIONE
O Vasudeva, puoi riprenderti tuo figlio e andare a casa. Non è il tuo primo 

figlio che devo temere. E l’ottavo figlio che nascerà da te e da Devaki che mi 
preoccupa, perché è quello il bambino destinato a uccidevi.

VERSO 61
'_p ____ __r

||5 * ||

tatheti sutam adaya 
yayav anakadundubhih 

nabhyanandata tad-vakyam 
osato ’vijitatmanah

tatha: molto bene; iti: cosi; sutam adaya: portando indietro suo figlio; 
yayau: lasciò quel luogo; anakadundubhih: Vasudeva; na abhyanandata: non 
diede molta importanza; tat-vakyam: alle parole di Kamsa; asatah: che aveva 
un carattere debole; avijita-atmanah: ed era privo di controllo di sé.

TRADUZIONE •
Vasudeva acconsenti e riportò a casa il bambino, ma poiché Kamsa non 

aveva carattere né controllo di sé, Vasudeva sapeva di non potersi fidare della 
sua parola.

VERSI 62-63
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Versi 62-63] L ’amento di K^na: introduzione 81

^  ^ W T I
*■ m. ^  •  —

3 ^  I l ^ l l

nandadyù ye vraje gopa 
yas càmisam ca yositah 

vrsnayo vasudevadya 
devaky-àdya yadu-striyah

sarve vai devata-praya 
ubhayor api bharata 

jnatayo bandhu-suhrdo 
ye ca kamsam anuvratah

nanda-ùdyùh: a cominciare da Nanda Maharaja; ye: tutte quelle persone; 
vraje: a Vrndàvana; gopah: i pastori; yah: che; ca: amisam: tutti quelli
(abitanti di Vrndàvana); ca: e anche; yositah: le donne; vrsnayah: apparte­
nenti alla famiglia dei Vrsni; vasudeva-adyah: guidati da Vasudeva; devaki- 
adyàh: guidate da Devakl; yadu-striyah: tutte le donne della dinastia Yadu; 
sarve: tutti loro; vai: in verità; devata-prayah: erano abitanti dei cieli; 
ubhayoh: sia di Nanda Maharaja che di Vasudeva; api: in verità; bharata: o 
Maharaja Parìksit; jnatayah: i parenti; bandhu: gli amici; suhrdah: i benefat­
tori; ye: tutti loro; ca: e; kamsam anuvratah: anche se sembravano seguaci di 
Kainsa.

TOADUZIONE
Gli abitanti di Vrndàvana, guidati da Nanda Mahàràja, tra i quali erano 

compresi i pastori e le loro mogli, non erano altro che gli abitanti dei pianeti 
celesti. O Mahàràja Parìksit, che sei il migliore tra i discendenti di Bharata, 
erano esseri celesti anche i discendenti della dinastia Vr$ni, compresi Vasudeva, 
Devakl e le altre donne della dinastia Yadu. Anche gli amici, i parenti e i 
conoscenti di Nanda Mahàràja e Vasudeva, e perfino coloro che esteriormente 
sembravano seguaci di Kamsa, erano tutti esseri celesti.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato, Dio, la Persona Suprema, Visnu, informò 

Brahmà che Srl Krsna sarebbe disceso personalmente per alleviare le soffe­
renze della Terra. Il Signore ordinò che tutti gli abitanti dei pianeti celesti 
nascessero in differenti famiglie delle dinastie Yadu e Vrsni, e a Vrndàvana. 
Ora questo verso c’informa che tutta la famiglia e gli amici della dinastia 
Yadu, della dinastia Vrsni, di Nanda Mahàràja e dei gopa erano discesi dai 
pianeti celesti per assistere ai divertimenti del Signore. Come conferma la 
Bhagavad-gìta (4.8), i divertimenti del Signore consistono nel paritranaya
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82 &rlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

sadhunam vinàsàya ca duskrtàm —salvare i devoti e uccidere i demoni. Per 
dare una dimostrazione di queste attività, il Signore convocò i Suoi devoti 
dalle diverse parti dell’universo

Sono molti i devoti che vengono elevati ai sistemi planetari superiori.

piàpya punya-krtam lokàn 
usitva salvatiti samàh 

sucrnàm srimatàm gehe 
yoga-bhrasto ’bhijayate

“1 )opo innumerevoli anni di godimento sui pianeti dei virtuosi, chi ha fallito 
nella via dello yoga nasce in una famiglia pia o in una.famiglia ricca e 
aristocratica.’ '(B.g., 6 .41) Alcuni devoti che non sono riusciti a completare il 
corso del servizio devozionale, sono elevati ai pianeti celesti, la destinazione 
delle persone virtuose, e dopo averne goduto possono venire ammessi diret­
tamente nei luoghi dove il Signore sta compiendo i Suoi divertimenti. All’av­
vento di Srl Krsria, gli abitanti dei pianeti celesti furono invitati ad assistere ai 
divertimenti del Signore, e questo verso afferma appunto che i componenti 
delle dinastie Yadu e Vrsni e gli abitanti di Vrndàvana erano esseri celesti o 
almeno al livello di esseri celesti. Anche coloro che all’apparenza aiutavano 
Kainsa venivano dai sistemi planetari superiori. L’arresto e il rilascio di 
Vasudeva, l’uccisione di vari demoni, erano tutte manifestazioni dei diverti­
menti del Signore, e poiché i devoti sarebbero stati felici di assistere perso­
nalmente a queste attività, furono tutti invitati a nascere come amici e parenti 
in queste famiglie. Come confermano le preghiere di Kuntì (S.B., 1.8.19), 
nato nàtya-dharo yathà. Il Signore doveva giocare il ruolo di uccisore di 
demoni, e di amico, figlio o fratello dei Suoi devoti, perciò chiamò a raccolta 
tutti i Suoi devoti.

VERSO 64

14 '^^4I ^ilMr*-4r4 • I

etat karnsaya bhagavan 
chasamsàbhyetya nàradah 

bhumer bhàràyamànànàm 
daityànàm ca vadhodyamam

etat: tutti questi discorsi sulla famiglia di Yadu e dei Vrsni; karnsaya: al re 
Kamsa; bhagavan: il potente rappresentante di Dio, la Persona Suprema; 
sasarnsa: disse (a Kainsa che era nel dubbio); abhyetya: dopo averlo avvicina­
to; nàradah: il grande saggio Nàrada; bhumeh: sulla faccia della Terra;
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Verso 64] L’avvento di &ri Kr$na: introduzione 83

bharayamananam: di coloro che erano un fardetto; daityanam ca: e dei demo­
ni; vadha-udyamam: lo sforzo di uccidere.

TRADUZIONE
Un giorno il grande saggio Narada andò da Kamsa e lo informò che le 

persone demoniache, essendosi rivelate un pesante fardello per la Terra, stavano 
per essere uccise. Kamsa si senti allora assalire dal dubbio e da una grande 
paura.

SPIEGAZIONE
Abbiamo già visto che madre Terra aveva implorato Brahmà affinché 

alleviasse il suo dolore causato dal fardello dei demoni, e che Brahmà l’aveva 
informata che Krsna stesso stava per apparire. Krsna afferma nella Bhagavad- 
gìta (4.8):

paritranaya sadhùnam 
vinàsaya ca duskrtàm 

dharma-samsthópanarthaya 
sambhavàmi yuge yuge

Ogni volta che i demoni diventano un fardello per la Terra, e i governanti 
demoniaci tormentano i devoti innocenti, il Signore appare al momento op­
portuno per distruggere i demoni con l’assistenza dei Suoi rappresentanti, che 
sono definiti esseri celesti. Le Upanisad affermano che gli esseri celesti sono le 
differenti parti di Dio, la Persona Suprema. Come le diverse parti del corpo 
hanno il dovere di servire il corpo intero, cosi i devoti di Krsna hanno il 
dovere di servire Krsna, secondo i Suoi desideri. La missione di Krsna è 
quella di uccidere i demoni, perciò anche il devoto dovrebbe aiutarLo in 
questa missione. Ma poiché le anime del kali-yuga sono molto degradate, Sri 
Caitanya Màhàprabhu, nella Sua misericordia non si armò per ucciderli. 
Anzi, diffondendo la coscienza di Krsna, l’amore per Krsna, volle uccidere le 
loro nefaste attività demoniache. Questo è il fine del Movimento per la 
Coscienza di Krsna. A meno che le attività demoniache sulla faccia della 
Terra non diminuiscano o siano distrutte, nessuno può essere felice. Il pro­
gramma destinato alle anime condizionate è completamente descritto nella 
Bhagavad-gìtà, e noi dobbiamo soltanto seguire queste istruzioni per trovare 
la felicità. Perciò Srl Caitanya Mahàprabhu ha raccomandato:

harer riama harer nama 
harer namaiva kevalam 

kalau nàsty eva nàsty eva 
nàsty eva gatir anyatha

Che la gente canti il mantra Hare Krsna costantemente. Allora le tenebre
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84 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

demoniache saranno annientate e tutti diventeranno devoti di prim’ordine, 
felici in questa vita e nella prossima.

VERSI 65-66

I
^  ^  II&MI

^  I

rser vinirgame kamso 
yafàn matvà suràn iti 

davakyà garbha-sambhutam 
visnum ca sva-vadham prati

devakim vasudevam ca 
nigrhya nigadair grhe 

jàtam jàtam ahan putram 
tayor ajana-sankayà

rseh: il grande saggio Narada; vinirgame: alla partenza (dopo che aveva 
lasciato queste informazioni); kamsah: Kamsa; yadun: tutti i componenti 
della dinastia Yadu; matva: pensando; suran: come esseri celesti; iti: cosi; 
devakyàh: di Devaki; garbha-sambhutam: i bambini nati dal suo grembo; 
visnum: (considerando) come Visnu; ca: e; sva-vadham prati: temendo la 
propria morte per mano di Visnu; devakim: Devaki; vasudevam ca: e suo 
marito Vasudeva; nigrhya: arrestando; nigadaih: con catene di ferro; grhe: 
chiuse nella casa; jàtam jàtam: tutti quelli che nascevano, uno dopo l’altro; 
ahan: uccise; putram: i figli; tayoh: di Vasudeva e Devaki; ajana-sankayà: nel 
dubbio che potessero essere Visnu.

TRADUZIONE
Dopo la partenza del grande santo Narada, Kamsa pensò che tutti i compo­

nenti della dinastia Yadu erano esseri celesti, e che ogni bambino nato dal 
grembo di Devaki avrebbe potuto essere Visnu. Temendo d’incontrare la morte, 
Kamsa arrestò Vasudeva e Devaki e li incatenò con ceppi di ferro. Nella paura 
che ogni bambino fosse Visnu, Kamsa li uccise tutti, l’uno dopo l’altro, temendo 
la profezia che Visnu l’avrebbe ucciso.

SPIEGAZIONE
Nelle sue note su questo verso, Srìla Jlva Gosvaml riferisce che Narada 

Muni diede a Kamsa quest’informazione. Quest’episodio è descritto neWHari-
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Verso 67] L’avvento di Srt Kr$na: introduzione 85

vamsa. Nàrada Muni andò da Kariisa per volere della provvidenza, e Kariisa
10 ricevette con molto onore. Nàrada lo informò che qualsiasi figlio di 
DevakI avrebbe potuto essere Visnu. Nàrada Muni gli consigliò di non 
risparmiare nessuno dei figli di DevakI, ^rché VÈnu l’avrebbe ucciso. L’inten­
zione di Nàrada Muni era che Kariisa con l’uccisione di questi bambini 
aumentasse il numero delle sue attività colpevoli m modo che Krsna apparisse 
al piu presto per ucciderlo. Dopo aver ascoltato le istruzioni di Nàrada Muni, 
Kariisa uccise tutti i figli di DevakI, l’uno dopo l’altro.

Le parole ajana-sahkayà indicano che Srl Visnu non nasce mai (ajana), e 
che Egli apparve come Krsna, nascendo proprio come un essere umano 
(mànusìm tanum àsritam). Kariisa tentò di uccidere tutti i bambini nati da 
DevakI e Vasudeva, pur sapendo che se Visnufosse nato non avrebbe potuto 
ucciderLo. In realtà, come vedremo, quando Visnu apparve come Krsna, 
Kariisa non potè ucciderLo, ma fu Krsna a uccidere Kaiiisa, come voleva la 
profezia. Dobbiamo sapere per certo che Krsna, la cui nascita è trascendenta­
le, agisce per uccidere i demoni, ma non è mai ucciso. Chi capisce perfetta­
mente Krsna attraverso gli sastra diventa immortale. Come insegna il Signore 
nella Bhagavad-gìtà (4.9):

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktvà deham panar janma 
naiti màm eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione 
e delle Mie attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando lascia
11 corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.”

VERSO 67

m i  ^  i
^  limoli

màtaram pitaram bhràtrn 
sarvàms ca suhrdas tathò 

ghnanti hy asutrpo lubdhà 
ràjònah prùyaso bhuvi

mòtaram: la madre; pitaram: il padre; bhràtrn: i fratelli; sarvàn ca: e anche 
tutti gli altri; suhrdah: amici; tathò: e anche; ghnanti: uccidono (come si vede 
in pratica); hi: in verità; asutrpah: coloro che invidiano la vita degli altri per il 
proprio piacere personale; lubdhòh: avidi; ràjònah: questi re; pràyasah: quasi 
sempre; bhuvi: sulla terra.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


énmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l86

TRADUZIONE
I re di questa Terra, avidi di gratificazione dei sensi, quasi sempre uccidono i 

loro nemici senza discriminazione. Per soddisfare U proprio capriccio, potrebbe­
ro uccidere chiunque, anche la loro stessa madre, il padre, i fratelli o gli amici.

SPIEGAZIONE
La storia dell’India ci riferisce che Aurangzeb uccise suo fratello e i suoi 

nipoti e imprigionò suo padre per soddisfare le sue ambizioni politiche. Sono 
numerosi gli esempi di questo genere, e Kamsa apparteneva a questa specie di 
re. Kamsa non esitò a uccidere i suoi nipoti e a imprigionare sua sorella e suo 
padre. Non è affatto sorprendente che un demone si comporti in questo 
modo. Tuttavia, sebbene Kamsa fosse un demone, era consapevole che Srl 
Visnu non può essere ucciso, e fu per questo che raggiunse la liberazione. 
Anche una comprensione parziale delle attività di Srl Visnu ci rende degni 
della liberazione. Sia pure in misura minima, Kamsa conosceva Krsna —per 
esempio, che non poteva essere ucciso— raggiunse quindi la liberazione an­
che se pensava a Visnu, Krsna, come a un nemico. Che dire dunque di chi 
conosce Krsna perfettamente attraverso le descrizioni di sàstra quali la Bha- 
gavad-gìtàl Tutti hanno dunque il dovere di leggere la Bhagavad-gità e di 
capire Krsna perfettamente. Sarà questo a fare della nostra vita un successo.

VERSO 68

atmanam iha sanjatam 
janan pràg visnuna hatam 

mahàsuram kàlanemirn 
yadubhih sa vyarudhyata

atmanam: personalmente; iha: in questo mondo; sanjatam: nato di nuovo; 
janan: comprendendo perfettamente; pràk: precedentemente, prima di questa 
vita; visnunà: da Srl Visnu; hatam: era stato ucciso; mahà-asuram: un grande 
demone; kàlanemirn: di nome Kalanemi; yadubhih: verso i componenti della 
dinastia Vadu; sah: egli (Kamsa); vyarudhyata: agi in modo ostile.

TRADUZIONE
Nella sua vita precedente, Kamsa era stato un grande demone, chiamato 

Kalanemi, ed era stato ucciso da Visnu. Quando ricevette da Narada questa 
informazione, Kamsa diventò invidioso di tutti coloro che avevano una relazione 
con la dinastia Yadu.
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Verso 69] L’avvento di &rl Krsna: introduzione 87

SPIEGAZIONE
Le persone demoniache, ostili a Dio, la Persona Suprema, sono definite 

asura. Come è affermato nella Bhagavad-gità, a causa della loro inimicizia 
verso Dio, la Persona Suprema, gli asura nascono ripetutamente in famiglie di 
asura e cosi scivolano sempre piu in basso, verso le piu tenebrose regioni 
dell’inferno.

VERSO 69

______• r- »  «■

^  l l ^ ì !

ugrasenam ca pitaram 
yadu-bhojàndhakàdhipam 

svayam nigrhya bubhuje 
sùrasenàn mahà-balah

ugrasenam: Ugrasena; ca: e; pitaram: che era suo padre; yadu: della 
dinastia Yadu; bhoja: della dinastia Bhoja; andhaka: della dinastia Andhaka; 
adhipam: il re; svayam: personalmente; nigrhya: imprigionando; bubhuje: 
godette; sùrasenàn: di tutti gli stati conosciuti come Surasena; mahà-balah: il 
potentissimo Kaihsa.

TRADUZIONE
Kamsa, il potentissimo figlio di Ugrasena, arrivò perfino al punto d’impri­

gionare suo padre, il re delle dinastie Yadu, Bhoja e Andhaka, e governò perso­
nalmente gli Stati conosciuti come Surasena.

SPIEGAZIONE
Anche lo Stato di Mathurà era compreso tra gli Stati conosciuti come 

Surasena.

NOTE SUPPLEMENTARI AL PRESENTE CAPITOLO
A proposito della trasmigrazione dell’anima, Srila Madhvàcàrya ha lasciato 

queste note. Durante la veglia tutto ciò che una persona vede o ascolta s’impri­
me nella sua mente; la mente piu tardi lavora durante il sogno per riproporre 
diverse esperienze anche se in sogno ci sembra di avere un corpo differente. Un 
commerciante, per esempio, parla con i clienti durante il giorno e conclude 
affari; similmente, anche in sogno incontrerà clienti, parlerà di affari e fisserà
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88 értmad-Bhflgavatam [Canto 10, Cap.l

dei prezzi. Perciò Madhvacarya spiega che i sogni si presentano sulla base di ciò 
che abbiamo visto, sentito e ricordato durante il giorno. Al risveglio, natu­
ralmente, il corpo onirico è dimenticato. Questo oblio è detto apasmrti. Il 
nostro corpo cambia perché talvolta sogniamo, talvolta ci svegliamo e talvol­
ta dimentichiamo. La dimenticanza del nostro corpo precedente è detta 
morte, e le nostre azioni in questo corpo sono chiamate vita. Dopo la morte 
non è possibile ricordare le attività del corpo precedente, immaginario o reale 
che fosse.

La mente agitata è paragonata all’acqua agitata che riflette il sole e la 
luna. In realtà il sole e la luna riflessi nell’acqua non hanno vera esistenza; 
nondimeno essi vi sono riflessi a seconda dei movimenti dell’acqua. Simil­
mente, quando la nostra mente è agitata, vaghiamo in differenti atmosfere 
materiali, e riceviamo forme corporee diverse. Nella Bhagavad-gìta questo 
fenomeno è definito guna-sahga. Kòranam guna-sango ’sya. Madhvacarya 
afferma, gunànubaddhah san. E Srl Caitanya Mahaprabhu dice, brahmùnda 
bhramite kona bhàgyavàn jìva (Cc. Madhya 19.151). L’essere vivente erra su e 
giu nell’universo, talvolta sui sistemi planetari superiori, talvolta in quelli 
medi o inferiori, ora come uomo o come essere celeste, come cane, come
albero e cosi via. Tutto questo è dovuto soltanto all’agitazione della mente.

%

La mente dovrebbe dunque essere fissata con determinazione. E detto, sa vai
manah krsna-padàravindayoh. Bisogna fissare la mente ai piedi di loto di
Krsiia, e allora saremo liberi da ogni agitazione. Questo è l’insegnamento del

%

Garuda Purùna, e anche il Naradìya Purùna descrive questo metodo. E affer­
mato nella Bhagavad-gìta, yùnti deva-vratù devùn. La mente agitata viaggia da 
un sistema planetario all’altro a causa del suo attaccamento ai diversi esseri 
celesti, ma non si può raggiungere la dimora di Dio, la Persona Suprema, con 
l’adorazione degli esseri celesti perché questa via non è sostenuta in nessuna 
opera vedica. L’uomo è l’artefice del proprio destino. Nel corso di questa 
vita umana abbiamo l’opportunità di capire la nostra vera posizione, e di 
decidere se vogliamo vagare da un capo all’altro dell’universo per sempre o 
tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Anche la Bhagavad-gìta lo 
conferma (aprùpya mùm nivartante mrtyu-samsùra-vartmani).

Il caso non esiste. Quando un albero brucia nella foresta, e l’albero che gli 
sta accanto è risparmiato dalle fiamme mentre un altro albero piu lontano 
prende fuoco, potremmo essere indotti a pensare al caso. Similmente, po­
tremmo pensare che i corpi che prendiamo sono dovuti al caso, ma in realtà 
riceviamo tutti questi corpi a causa della mente. La mente oscilla tra attra­
zione e repulsione, e sulla base di questi suoi movimenti, noi riceviamo le 
diverse forme corporee, anche se in apparenza il cambiamento di corpo sem­
bra dovuto al caso. E anche se accettassimo l’ipotesi del caso, la causa 
immediata del cambiamento del corpo è l’agitazione della mente.

Note su amsa. Questo capitolo spiega che Krsna apparve amsena, con le
*

Sue manifestazioni parziali, i Suoi frammenti. A questo proposito, Srldhara
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Note] L’avvento di èri Krsna: introduzione 89

Svàmi afferma che Krsna è Bhagavàn al cento per cento (krsnas tu bhagavàn 
svayam). A causa delle nostre imperfezioni, tuttavia, non siamo in grado di 
apprezzare pienamente Krsna, perciò tutto quello che Krsna manifestò quan­
do era presente sulla Terra non è che una manifestazione parziale della Sua 
opulenza. Inoltre, Krsna apparve insieme con Baladeva, la Sua emanazione 
plenaria. Krsna però è completo in Sé stesso, e non si può parlare di una Sua 
apparizione parziale. Nel Vaisnava-tosani, Srlla Sanàtana Gosvàmi afferma 
che accettare l’ipotesi che Krsna Si sia manifestato parzialmente significhe­
rebbe contraddire l’affermazione krsnas tu bhagavàn svayam. Srlla Jiva Go­
svàmi spiega che il termine amsena significa che Krsna apparve con tutte le 
Sue espansioni plenarie. Le parole amsena visnoh non significano che Krsna 
sia una rappresentazione parziale di Visnu. Anzi, Krsna apparve nella Sua 
pienezza, e Si manifesta parzialmente nei Vaikunthaloka. In altre parole, 
Visnu è una rappresentazione parziale di Krsna, e non il contrario. Nel 
Caitanya-caritàmrta, Àdi-lllà, capitolo quattro, questo argomento è spiegato 
molto chiaramente. Anche Srìla Visvanàtha Cakravartì Thàkura fa notare che 
nessuno può descrivere Krsna nella Sua pienezza. Tutte le descrizioni che 
troviamo nello Érimad-Bhàgavatam sono soltanto spiegazioni parziali di 
Krsna. Possiamo concludere quindi affermando che il termine amsena indica 
che Srl Visnu è una rappresentazione parziale di Krsna, e non che Krsna è una 
rappresentazione parziale di Visnu.

Il Vaisnava-tosani di Srlla Sanàtana Gosvàmi ha spiegato l’espressione 
dharma-silasya. Il vero significato di dharma-sila è “un puro devoto”. Il 
vero dharma consiste nel sottomettersi pienamente a Krsna (sarva-dharmàn 
parityajya màm ekam saranam vraja). Chi si è completamente sottomesso 
a Krsna è veramente religioso. Una di queste persone veramente religiose era 
Maharaja Parìksit. Chiunque accetti di sottomettersi ai piedi di loto del 
Signore, lasciando ogni altro sistema di religione, è veramente dharma-sda, 
perfettamente religioso.

Le parole nivrtta-tarsaih si riferiscono a una persona che è libera da qual­
siasi desiderio materiale (sarvopàdhi-vinirmuktam). In questo mondo materia­
le, a causa della contaminazione, possiamo essere agitati da molti desideri 
materiali, ma chi se ne libera completamente è definito nivrtta-trsna, per 
indicare che non è piu assetato di piaceri materiali. Svàmin krtàrtho 'smi 
varam na yàce (Hari-bhakti-sudhodaya). I materialisti desiderano ricavare 
qualche guadagno materiale dal servizio di devozione, ma non è questo il fine 
del servizio. La perfezione del servizio devozionale consiste nel sottomettersi 
completamente ai piedi di loto di Krsna, senza avere piu alcun desiderio 
materiale. Chi si sottomette in questo modo è già liberato. Jivan-muktah sa 
ucyate. Chi è sempre impegnato a servire Krsna, in qualunque condizione si 
trovi, è liberato anche in questa vita. Tale persona, un puro devoto, non ha 
bisogno di cambiare corpo; in effetti non ha piu un corpo materiale, perché il 
suo corpo è già stato spiritualizzato. Una sbarra di ferro tenuta costantemen-
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90 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

te nel fuoco diventerà infine fuoco, e brucerà tutto ciò che tocca. Similmente, 
il puro devoto è situato nel fuoco dell’esistenza spirituale, perciò il suo corpo 
è cin-maya, cioè spirituale, non materiale; il puro devoto, infatti, non ha altro 
desiderio che quello trascendentale di servire il Signore. Nel verso quattro è 
usata la parola upagiyamànàt. nivrtta-tarsair upagiyamanat. Chi canterà le 
glorie del Signore senza essere un devoto? L’espressione nivrtta-tarsaih si 
riferisce quindi al devoto e a nessun altro. Questi sono i commenti di Vlrara- 
ghava Acàrya e di Vijayadhvaja. Desiderare qualcosa che non sia il servizio 
devozionale limiterebbe la libertà dai desideri materiali, ma chi è libero da tali 
desideri è detto nivrtta-tarsaih.

Vina pasu-ghnat. La parola pasu significa “animale”. Un uccisore di 
animali, un pasu-ghna, non può entrare nella coscienza di Krsna. Perciò, nel 
nostro Movimento per la Coscienza di Krsna l’uccisione di animali è assolu­
tamente proibita. Uttamasloka-gunanuvadat. La parola uttamasloka significa 
“Colui che è il migliore tra coloro che sono elevati”. Il Signore è perfetto in 
ogni circostanza. Questa è la Sua naturale reputazione. La Sua bontà è 
illimitata ed Egli la usa in modo illimitato. Talvolta anche il devoto è detto 
uttamasloka, per indicare che Egli è sempre desideroso di glorificare Dio, la 
Persona Suprema, e i devoti del Signore. Glorificare il Signore e glorificare il 
devoto del Signore sono la stessa cosa. Anzi, glorificare il devoto è piu 
importante ancora che glorificare il Signore direttamente. Narottama dasa 
Thakura spiega questo fatto; chàdiyà vaisnava-seva, nistàra pàyeche keba. 
Non ci si può liberare dalla contaminazione materiale senza servire sincera­
mente un devoto di Krsna.

Bhavausadhat significa “dalla medicina universale”. Cantare il santo no­
me e glorificare il Signore è la medicina universale per tutti i mali della vita 
materiale. Le persone che desiderano essere liberate da questo mondo mate­
riale sono dette mumuksu. Queste persone possono capire le sofferenze della 
vita materiale, e glorificando le attività del Signore possono essere alleviate da 
tutte queste sofferenze. La vibrazione sonora trascendentale del nome, della 
fama, della forma, delle qualità e di tutto ciò che circonda il Signore non è 
differente dal Signore. Perciò, la vibrazione stessa della gloria e del nome del 
Signore è piacevole all’orecchio, e quando il devoto comprende la natura 
assoluta del nome, della forma e delle qualità del Signore si riempie di felicità. 
Anche coloro che non sono devoti, tuttavia, godono del piacevole racconto 
delle attività trascendentali del Signore. Perfino gente comune, non molto
elevata nella coscienza di Krsna, prova un grande piacere nel narrare le storie *
dello Srìmad-Bhagavatam. Quando un materialista si è purificato in questo 
modo, s’impegna nel canto e nell’ascolto delle glorie del Signore. Poiché la 
glorificazione dei divertimenti del Signore è molto piacevole all’orecchio e al 
cuore del devoto, essa è simultaneamente il suo soggetto e il suo oggetto.

Sono tre le categorie di esseri umani in questo mondo: gli esseri liberati, 
gli esseri che cercano di liberarsi, e coloro che sono coinvolti nel godimento
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Note] L’avvento di &ri Krsna: introduzione 91

dei s ens i . I  primi tra questi tre, coloro che sono già liberati, cantano e 
ascoltano il santo nome del Signore nella perfetta consapevolezza che la 
glorificazione del Signore è l’unico modo per mantenersi a un livello trascen­
dentale; coloro che stanno cercando di liberarsi, la seconda categoria, posso­
no considerare il canto e l’ascolto del santo nome del Signore come un meto­
do di liberazione, e sentiranno anch’essi il piacere trascendentale che deriva 
da questo canto. Per quanto riguarda i karmi e le persone impegnate nel 
piacere dei sensi, anche loro possono trarre piacere dall’ascolto dei diverti­
menti del Signore, quando Egli combatte nella battaglia di Kuruksetra e 
danza a Vrndàvana con le gopi.

L’espressione uttamasloka-gunónuvòda si riferisce alle qualità trascenden­
tali del Signore Supremo, come il Suo affetto ^ r  madre Yaéodà e i Suoi amici 
pastorelli, e la Sua attitudine amorosa verso le gopi. Anche i devoti del 
Signore, come Maharaja Yudhisthira, sono definiti con l’espressione uttama- 
sloka-gunànuvàda. La parola anuvùda indica la descrizione delle qualità del 
Signore Supremo o dei Suoi devoti. Quando si parla di queste qualità, gli 
altri devoti desiderano ascoltarle. Quanto piu una persona è interessata 
all’ascolto di queste qualità trascendentali, tanto piu ne trae un piacere tra­
scendentale. Tutti dunque, mumuksu, vimukta e karmi, dovrebbero cantare e 
ascoltare le glorie del Signore, perché in questo modo tutti ne avranno un 
beneficio.

Sebbene la vibrazione sonora delle qualità trascendentali del Signore sia 
ugualmente benefica per tutti, si rivela particolarmente piacevole per coloro 
che sono mukta, liberati. Come è affermato nello Érimad-Bhàgavatam, ottavo 
Canto, terzo capitolo, verso venti, poiché i puri devoti che non hanno piu 
alcun desiderio materiale si sottomettono completamente ai piedi di loto del 
Signore, s’immergono completamente in un oceano di felicità cantando e 
ascoltando il santo nome del Signore. Secondo questo verso, i devoti come 
Nàrada e gli altri abitanti di Svetadvlpa sono sempre impegnati nel canto del 
santo nome del Signore, perché grazie a questo canto essi sono sempre inte­
riormente ed esteriormente felici. I mumuksu, le persone che desiderano 
essere liberate, non dipendono dal piacere dei sensi, ma si concentrano pie­
namente nel tentativo di raggiungere la liberazione col canto del santo nome 
del Signore. I karmi amano creare un’atmosfera piacevole per gli orecchi e 
per il cuore, e benché talvolta essi traggano piacere dal canto e dall’ascolto 
delle glorie del Si^ore, non lo mostrano altam ente. I devoti, invece, sono sempre 
spontanei nell’ascoltare, nel cantare e nel ricordare le imprese del Signore, e 
trovano in ciò la piena soddisfazione, sebbene questi discorsi possano sem­
brare simili a quelli che si riferiscono al piacere sensuale. Fu sufficiente 
per Mahàràja Parlksit ascoltare il racconto trascendentale delle attività del 
Signore per essere liberato. Egli era dunque srotramano-bhiràma, cioè glo­
rificava il metodo dell’ascolto. Tutti gli esseri viventi dovrebbero adottare 
questo metodo.
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92 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

Per distinguere le persone che sono prive della capacità di godere di questi 
piaceri trascendentali, Maharaja Parlksit usò le parole virajyeta puman. La 
parola pumdn si riferisce a qualsiasi persona, che sia uomo, donna o qualcosa 
di intermedio. A causa della concezione della vita basata sul corpo, siamo 
soggetti al lamento, ma chi è libero da tale concezione può trarre piacere dal 
canto e dall’ascolto trascendentale. Perciò, una persona completamente con­
centrata nella concezione della vita basata sul corpo sta senza dubbio com­
mettendo suicidio perché non sta avanzando sul cammino spirituale. Anche 
queste persone sono dette pasu-ghna. In modo particolare sono esclusi dalla 
vita spirituale i cacciatori di animali, che non s’interessano dell’ascolto e del 
canto del santo nome del Signore. Questi cacciatori sono sempre infelici, in 
questa vita e nella prossima. Si dice perciò che un cacciatore non dovrebbe né 
morire né vivere perché sia la vita che la morte saranno per lui causa di 
sofferenza. I cacciatori di animali sono completamente differenti dai comuni 
karmì, e sono stati esclusi quindi dal metodo del canto e dell’ascolto. Vinà 
pasu-ghnat. Essi non possono immergersi nel piacere trascendentale che il 
canto e l’ascolto del santo nome del Signore suscitano.

Le parole maha-ratha si riferiscono a un grande eroe che può combattere 
da solo contro undicimila altri eroi, e la parola atiratha, che compare nel 
verso cinque, si riferisce a colui che può combattere contro un numero illimi­
tato di avversari. Nel Mahabharata è detto:

ekadasa-sahasrani 
yodhayed yas tu dhanvinam 

astra-sastra-pravìnas ca 
maha-ratha iti smrtah 

amitan yodhayed yas tu 
samprokto ’tirathas tu sah

Questa è la descrizione data nel Brhad-vaisnava-tosanì da Srlla Sanàtana 
Gosvaml.

Maya-manusyasya (10.1.17). Essendo coperto da yogamaya (naham 
prakasah sarvasya yogamayà-samàvrtah), Krsna è talvolta detto màyò- 
manusya, per indicare che sebbene sia Dio, la Persona Suprema, appare come 
una persona ordinaria. L’equivoco nasce perché yogamaya copre la visione 
degli uomini. In realtà, la posizione del Signore è ben diversa da quella delle 
persone comuni, perché, anche se sembra agire come un uomo comune, 
Krsna è sempre trascendentale. La parola maya significa anche “misericor­
dia”, e talvolta anche “conoscenza”. Il Signore è sempre piena conoscenza 
trascendentale, perciò anche quando agisce come un essere umano è Dio, la 
Persona Suprema, pieno di conoscenza. Nella Sua identità originale, il Signo­
re controlla maya (mayòdhyaksena prakrtih sùyate sa-caracaram). Il Signore 
può dunque essere chiamato maya-manusya, Dio, la Persona Suprema, che 
gioca il ruolo di un comune essere umano pur essendo Colui che controlla
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Note] L’amento di §ri Krena: introduzione 93

l’energia spirituale e l’energia materiale. Il Signore è la Persona Suprema, 
Purusottama, ma poiché noi siamo tratti in errore da yogamàyà, Egli ci 
appare come una persona comune. Comunque, in ultima analisi, yogamaya 
induce anche un non-devoto a capire che il Signore è la Persona Suprema, 
Purusottama. Nella Bhagavad-gìtà troviamo due affermazioni di Dio, la 
Persona Suprema. Per i devoti, il Signore dice:

tesam satata-yuktànàm 
bhajatàm prìti-purvakam

dadàmi buddhi-yogam tam 
yena màm upayànti te

“A coloro che sempre Mi servono e Mi adorano con amore e devozione, do 
l’intelligenza con la quale potranno venire a Me.” (B . g 10.10) Al devoto che 
la desidera, il Signore concede l’intelligenza per capirLo e tornare a Lui. Agli 
altri, i non-devoti, il Signore dice, mrtyuh sarva-haras còham: “ Io sono la 
morte inevitabile, che tutto divora.” Un devoto come Prahlàda trae piacere 
dalle attività di Srl Nrsimhadeva, mentre i non-devoti come Hiranyakaéipu, il 
padre di Prahlàda, incontrano la morte alla presene di Nrsiriihadeva. Il Signore 
agisce dunque in due modi, gettando alcuni sulla via delle nascite e morti 
ripetute, e concedendo ad altri di tornare a Dio, nella loro dimora originale.

La parola kàla significa “nero” e indica la carnagione di Dio, la Persona 
Suprema, Krsna. Sri Krsna e Sri Ràmacandra, entrambi di pelle scura, 
elargiscono la liberazione e la felicità trascendentale ai Loro devoti. Tra le 
persone dotate di un corpo materiale, ogni tanto qualcuno è in grado di 
assoggettare la morte alla propria volontà. Per queste persone la morte è 
praticamente impossibile; infatti nessuno vuole morire. Ma Bhlsmadeva, 
pur avendo questo potere, mori tranquillamente davanti al Signore, per la 
volontà suprema del S i^ore  stesso. Molti demoni non avevano alcuna spe­
ranza di salvezza, eppure Kamsa fu liberato per la suprema volontà del 
Signore. A parte Kamsa, perfino Pùtanà ottenne la liberazione e raggiunse il 
medesimo livello della madre di Krsna. Maharaja Pariksit desiderava dunque 
sentir parlare del Signore, Lui che con le Sue inconcepibili qualità può conce­
dere la liberazione a qualsiasi persona. Pariksit Maharaja, in prossimità della 
morte, s’interessava certamente della propria liberazione. Quando il compor­
tamento di una personalità cosi grande ed elevata come il Signore stesso è 
simile a quello di un essere umano comune, nonostante la presenza di qualità 
inconcepibili, tale comportamento è detto mùyù. Il Signore è dunque detto 
màyò-manusya. Questa è l’opinione di Srila Jlva Gosvàml. Mu si riferisce alla 
mukti, o la liberazione, e ku a qualcosa di molto cattivo o detestabile. Cosi 
muku si riferisce a Dio, la Persona Suprema, che salva dall’esistenza materiale. 
Il Signore è detto mukunda perché oltre che a liberare il devoto dall’esistenza 
materiale, gli offre la felicità trascendentale dell’amore e del servizio.
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94 &rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

Per quanto riguarda il nome Keéava, ka indica Brahma, e isa indica Siva. 
Con le Sue qualità trascendentali Dio, la Persona Suprema, affascina sia 
Brahma che Mahadeva, o Siva. Per qu^to è chiamato Keéava. Questo 
commento è dato da Sanàtana Gosvaml nel suo commentario Vaisnova-tosarti.

È detto che tutti gli esseri celesti, accompagnati da Tri-nayana, o Éiva, 
andarono sulla riva dell’oceano di latte per offrire le loro preghiere con il mantra 
noto come Purusa-sùkta. Da questa affermazione possiamo capire che gli 
esseri celesti non possono avvicinare direttamente Srl Visnu, che è sdraiato 
sull’oceano di latte, né entrare nella Sua dimora. Una chiara conferma di 
questo fatto si trova anche nel Mahàbhùrata, nel Moksa-dharma e nel capitolo 
successivo dello Érìmad-Bhàgavatam. Krsna, Dio, la Persona Suprema, risiede 
a Goloka {goloka-nàmni nija-dhòmni tale ca tasya). Da Srl Krsna emana il 
catur-vyùha, la quadruplice espansione di Sankareana, Aniruddha, Pradyumna 
e Vasudeva. Esistono innumerevoli brahmùnda, e tutti emanano dai pori di 
KaranodakaSàyì Visnu; in ogni brahmùnda c’è un Garbhodakaéàyì Visnu, 
che è un’espansione parziale di Aniruddha. Aniruddha è un’espansione par­
ziale di Pradyumna, che è parzialmente manifestato in Kéìrodakaéàyl Visnu, 
l’Anima Suprema di tutti gli esseri. Queste manif^tazioni di Visnu sono 
differenti da Krsna, che risiede a Goloka Vrndàvana. Quando si dice che gli 
esseri celesti offrirono preghiere al Signore col canto del Purusa-sùkta, si 
vuole significare che essi seppero soddisfare il Signore presentando a Lui 
preghiere piene di bhakti.

La parola vrsùkapi si riferisce a Colui che soddisfa i Suoi devoti in tutti i 
modi e li libera da ogni ansia materiale. Vrsa indica le cerimonie religiose, 
come i sacrifici. Anche senza celebrare sacrifici, il Signore può godere degli 
agi eccezionali dei pianeti celesti. L’affermazione secondo cui Purusottama, 
Jagannàtha, sarebbe apparso nella casa di Vasudeva, distingue Dio, la Persona 
Suprema dalle persone comuni. L’affermazione che Egli apparve personal­
mente indica che non inviò qualche Sua espansione plenaria. La parola 
priyùrtham indica che il Signore apparve per soddisfare Rukminì e Radhà- 
ranl. Priyù significa “la piu cara”.

Nel commento di Sri Vlraraghava Àcàrya, dopo il verso ventitré compare 
questo verso supplementare:

«

rsayo ’pi tad-adesat 
kalpyantàm pasu-rupinah 

payo-dàna-mukhenàpi 
visnum tarpayitum suròh

“O esseri celesti, anche i grandi saggi, seguendo l’ordine di Visnu, apparvero 
nella forma di mucche e vitelli per soddisfare Dio, la Persona Suprema con il 
loro latte.”

Talvolta Ramànujàcàrya considera Baladeva un saktyàvesa-avatàra, ma 
Srìla Jìva Gosvaml ha spiegato che Baladeva è un’espansione di Krsna, e San-
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Note] L’avvento di Srl Krsna: introduzione 95

karsana è un’espansione parziale di Baladeva. Sebbene Baladeva non sia diffe­
rente da Sankarsana, Egli è, in realtà, l’origine di Sankarsana stesso. Perciò il 
termine svaràt viene usato per indicare che Baladeva esiste sempre indipen­
dentemente, e indica anche che Baladeva è situato al di là della concezione 
materiale dell’esistenza. Maya non può attrarLo, ma essendo pienamente 
indipendente, Egli può apparire in virtù della Sua potenza spirituale dovun­
que lo desideri. Maya è situata sotto il completo controllo di Visnu. Poiché 
l’energia materiale e yogamaya si uniscono nell’apparizione del Signore, sono 
definite ekanarnsa. Talvolta il termine ekanarnsa è interpretato col significato 
di “senza differenziazione”. Sankarsana e Se^nàgas’identificano. Come 
afferma Yamunàdevì : “O Rama dalle grandi braccia, o padrone del mondo, 
Tu Ti sei esteso da un capo all’altro dell’universo con una sola espansione 
plenaria, e non è possibile comprenderTi pienamente.” Ekamsa si riferisce 
quindi a Sesa-nàga. In altre parole, soltanto con una Sua espansione parziale, 
Baladeva sostiene l’universo intero.

L’espressione kàryàrthe si riferisce a chi favori la gravidanza di Devaki e 
confuse madre Yasodà. Questi sono divertimenti molto confidenziali. Dio, 
la Persona Suprema, ordinò a yogamàyà di confondere i Suoi compagni e 
anche i demoni come Kainsa nel corso dei Suoi divertimenti. Come è stato 
già detto, yogamayam samàdisat. Per servire il Signore, yogamaya apparve 
insieme con mahamaya. Mahàmùyù è yayù sammohitarn jagat, “colei che 
confonde l’intero mondo materiale”. Da questa affermazione risulta che 
yogamaya, nella sua emanazione parziale, diventa mahamaya e confonde le 
anime condizionate. In altre parole, l’intera creazione si divide in due —tra­
scendentale, o spirituale, e materiale. Yogamaya amministra il mondo spiri­
tuale, e con la sua espansione parziale di mahamaya governa il mondo mate­
riale. Come spiega il Narada-pancaratra, mahamaya è un’espansione parziale 
di yogamaya. Il Narada-pancaratra afferma chiaramente che la Persona Su­
prema ha una sola potenza, che talvolta è definita Durga. La Brahma-samhita 
afferma: chayeva yasya bhuvanani bibharti durga. Durgà non è differente da 
yogamaya. Quando si riesce a capire con chiarezza chi è Durgà, ci si libera 
subito, perché Durga è in origine la potenza spirituale, hladinì-sakti, grazie 
alla cui misericordia è possibile capire Dio, la Persona Suprema, molto facil­
mente. Radha krsna-pranaya-vikrtir hladini-saktir asmad. La mahamayà-éakti, 
comunque, è una copertura di yogamaya, e per questa ragione è detta l’ener­
gia coprente. A causa di quest’energia di copertura, l’intero mondo materiale 
diventa preda dell’illusione iyaya sammohitarn jagat). Per concludere, la 
confusione delle anime condizionate e la liberazione dei devoti sono entrambe 
funzioni che appartengono a yogamaya. Il trasferimento della gravidanza di 
Devaki e il profondo sonno di madre Yaéodà furono entrambe opera di 
yogamaya, mahamaya infatti non può agire su questi devoti, che sono eter­
namente liberati. Masebbene mahamaya non abbia il potere di controllare le 
anime liberate o Dio, la Persona Suprema, potè facilmente confondere Kainsa.
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96 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

L’azione di yogamaya di presentarsi davanti a Kainsa era l’azione di maha- 
mayà, non di yogamaya. Yogamaya non può nemmeno vedere o toccare 
persone contaminate come Kamsa. Nel Candì del Markandeya Purana, nell’ 
undicesimo capitolo, Mahàmàyà dice: “Durante il ventottesimo yuga nel 
periodo di Vaivasvata Manu, nascerò come figlia di Yasodà e sarò conosciuta 
come Vindhyàcala-vàsim.”

La distinzione tra le due maya —yogamaya e mahùmàyù— è spiegata nel 
modo seguente. La rùsa-hla di Krsna con le gopi e lo stato di confusione in 
cui le gopt si trovavano in relazione ai loro mariti, suoceri e altri parenti, 
erano opera di yogamaya sulla quale mahamùyù non aveva alcun potere. Il 
Bhagavatam ne dà sufficienti prove quando afferma, yogamùyùm upùsritah. 
D’altra parte, alcuni asura come Salva, e ksatriya come Duryodhana, che 
erano privi di servizio devozionale, non poterono capire che Krsna era Dio, la 
Persona Suprema, neppure dopo aver visto Garuda, il portatore di Krsna e la 
forma universale. Anche questa era confusione, ma era una confusione dovu­
ta a mahùmùyù. Si può dunque concludere che la maya che trascina una 
persona lontana da Dio, la Persona Suprema, è detta jadamùyà, mentre la 
maya che agisce al livello trascendentale è detta yogamaya. Quando Nanda 
Maharaja fu portato via da Varuna, vide l’opulenza di Krsna, ma nonostante 
ciò pensò a Krsna come a suo figlio. Questi sentimenti di amore paterno nel 
mondo spirituale sono opera di yogamaya, e non di jadamayà o mahamùya. 
Questa è l’opinione di Srlla Visvanàtha Cakravarti Thàkura.

Sùrasenùms ca. Un figlio di Kàrtavlryàrjuna era Surasena, e da lui prese il 
nome lo Stato che egli governava. Questo è il commento di Sanàtana Go- 
svàmi nella sua opera Vaisnava-tosanì.

A proposito di Mathurà abbiamo trovato questa citazione:

mathyate tujagat sarvam 
brahma-jmnena yena va 

tat-sara-bhùtam yad yasyam 
mathura sa nigadyate

Quando un’anima realizzata agisce nella sua posizione trascendentale, vive in 
una condizione che è chiamata Mathurà. In altre parole, dovunque si trovi, la 
persona che agisce nel bhakti-yoga vive in realtà a Mathurà, a Vmdàvana. ^  
devozione a Krsna, il figlio di Nanda Mahàràja, costituisce l’essenza di ogni 
sapere, e ogni luogo in cui tale sapere si manifesta è detto Mathurà. Inoltre, 
quando escludendo ogni altro metodo si stabilisce il bhakti-yoga, la situazione 
che si crea è detta Mathurà. Yatra nutyam sannihito harih: il luogo dove Hari, 
Dio, la Persona Suprema, vive eternamente è detto Mathurà. La parola nitya 
indica l’eternità. 11 Signore Supremo è eterno ed eterna è anche la Sua 
dimora. Goloka eva nivasaty akhilatma-bhutah. Sebbene il Signore Si trovi 
sempre nella Sua dimora, Goloka Vrndàvana, è presente in ogni luogo nella 
Sua pienezza. Questo significa che la dimora originale del Signore Supremo
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Note] L’avvento di §rl Kr$na: introduzione 97

non resta vuota quando Egli discende in questo mondo, perché è possibile per 
Lui rimanere nella Sua dimora originale e simultaneamente discendere a 
Mathurà, a Vrndàvana, ad Ayodhyà e in altri luoghi. Non ha bisogno di 
discendere, perché vi è già presente; deve soltanto manifestarsi.

Srìla Sukadeva GosvàmI si rivolge a Maharaja Parlksit chiamandolo tata, 
“amato figlio”, ciò è dovuto all’amore paterno che Sukadeva GosvàmI nutriva 
nel suo cuore. Krsna stava per apparire come figlio di Vasudeva e Devakl, e 
Sukadeva GosvàmI si rivolse a Maharaja Parlksit chiamandolo tata “mio 
caro figlio”.

Il dizionario Visva-kosa spiega il termine garbha: garbho bhrune arbhake 
kuksav ity òdi. Quando Kamsa stava per uccidere Devakl, Vasudeva volle 
dissuaderlo usando la tattica di sama e bheda. Sòma significa “calmare” . 
Vasudeva voleva calmare Kamsa parlando dei suoi familiari, del suo interesse, 
del suo bene, della sua identità e della sua gloria. Fare riferimento a questi 
argomenti è definito sama, e fare riferimento, come Vasudeva fece, alla paura 
in due situazioni —in questa vita e nella prossima— è detto bheda. Vasudeva 
usò dunque sama e bheda per calmare Kamsa. Lodare le qualità di Kamsa era 
glorificazione, e celebrare la sua appartenenza alla bhoja-vamsa era un ri­
chiamo a sambandha, ai parenti. L’uso dell’espressione “tua sorella” era un 
richiamo all’identità. Parlare dell’uccisione di una donna chiamava in causa 
la fama e il benessere, e suscitare la paura per l’assassinio della sorella durante 
la cerimonia matrimoniale era un aspetto di bheda. La dinastia Bhoja si 
riferisce a coloro che sono interessati soltanto al piacere dei sensi, e non sono 
quindi molto nobili. Un altro significato di bhoja è “combattimento”. Queste 
erano indicazioni d’infamia per Kamsa. L’elogio che Vasudeva fece a Kamsa 
chiamandolo dina-vatsala era un elogio eccessivo. Kamsa accettava vitelli 
come una forma di tributo dai suoi sudditi poveri, perciò era chiamato dìna- 
vatsala. Vasudeva sapeva benissimo che con la forza non sarebbe riuscito a 
salvare Devakl dal pericolo imminente. In realtà, Devakl era figlia di uno zio 
di Kamsa, perciò è detta suhrt, “parente”. Si dice che Kamsa rinunciasse a 
uccidere Devakl, che era una sua parente stretta, perché se l’avesse uccisa ci 
sarebbe stato un grande scontro tra gli altri membri della famiglia. Kamsa 
volle evitare il grande pericolo di una lotta fratricida, perché ciò avrebbe 
causato la morte di molte persone.

Un tempo viveva un asura di nome Kalanemi che aveva sei figli, chiamati 
Hamsa, Suvikrama, Kràtha, Damana, Ripurmardana e Krodhahantà. Essi 
erano noti come i sad-garbha, i sei garbha, e tutti erano ugualmente valorosi ed 
esperti nell’arte militare. Questi sad-garbha abbandonarono il nonno, Hiranya- 
kasipu, e si sottoposero a grandi austerità per soddisfare Brahmà, che dopo 
essere stato soddisfatto, avrebbe concesso loro qualunque benedizione desi­
derassero. Quando Brahmà chiese loro di esprimere un desiderio i sad-garbha 
risposero: “Caro Brahmà, se vuoi darci una benedizione, concedici di non 
essere uccisi da nessun essere celeste, maha-roga, Yaksa, Gandharva-pati,
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98 &rlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.l

Siddha, Càrana o essere umano, né da grandi saggi perfetti nelle penitenze e 
nelle austerità.” Brahmà comprese la loro intenzione ed esaudì il loro deside­
rio. Quando però Hiranyakaéipu venne a conoscenza dell’accaduto, fu preso 
da una grande collera verso i suoi nipoti. “Mi avete abbandonato e avete 
preferito adorare Brahmà”, disse, “perciò non provo alcun affetto per voi. 
Avete cercato di salvarvi dalle mani degli esseri celesti, ma io vi colpisco con 
la seguente maledizione: vostro padre nascerà come Kariisa e vi ucciderà 
tutti; infatti voi nascerete come figli di Devakl.” A causa di questa maledi­
zione, i nipoti di Hiranyakasipu dovettero nascere di nuovo dal grembo di 
Devakì ed essere uccisi da Kamsa, che pure era stato loro padre. Questo 
racconto è contenuto neWHari-vamsa, nel secondo capitolo del Visnu-parva. 
Secondo il commento del Vaisnava-tosani, il figlio di Devaki chiamato Kìrti- 
màn era alla sua terza incarnazione. Dapprima era conosciuto come Smara, 
figlio di Marlci, poi diventò figlio di Kàlanemi. Questo è riferito dalle storie.

La Madhvàcàrya-sampràdaya, rappresentata da Vijayadhvaja Tirtha, 
prende in considerazione un verso supplementare in questo capitolo dello 
Srìmad-Bhàgavatam. Il verso è il seguente:

atha kamsam upàgamya 
nàrado brahma-nandanah 

ekàntam upasahgamya 
vàkyam etad uvàca ha

atha: in questo modo; kamsam: da Kariisa; upagamya: dopo essere andato; 
nàradah: il grande saggio Nàrada; brahma-nandanah: che è il figlio di Brahmà; 
ekantam upasangamya: dopo essere andato in un luogo molto solitario; và­
kyam: la seguente istruzione; etat: questo; uvàca: disse; ha: nel passato.

Traduzione: “Poi Nàrada, il figlio nato dalla mente di Brahmà, avvicinò 
Kamsa, e in luogo appartato lo informò di queste notizie.”

Il grande santo Nàrada era disceso dai pianeti celesti nella foresta di 
Mathurà e aveva inviato un messaggero a Kariisa. Informato dal messaggero 
che Nàrada stava per arrivare, Kamsa ne fu molto lieto e immediatamente 
usci dal palazzo per ricevere Nàrada che era splendente come il sole, potente 
come il fuoco e libero da ogni traccia di attività illecite. Kariisa accolse Nàrada 
come suo ospite, gli offri i suoi rispettosi omaggi e gli offri un seggio d’oro che 
brillava come il sole. Nàrada era amico del re dei pianeti celesti e disse a 
Kamsa, il figlio di Ugrasena: “Caro eroe, mi hai soddisfatto con la tua acco­
glienza degna, perciò voglio dirti una cosa segreta e confidenziale. Mentre 
venivo qui da Nanda-kànana attraverso la foresta Caitraratha, ho visto un 
grande raduno di esseri celesti che mi hanno seguito fino a Sumeru Parvata. 
Abbiamo viaggiato in molti luoghi santi e finalmente siamo giunti al sacro 
Gange. Mentre Brahmà si consultava con gli altri esseri celesti sulla cima del
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Note] L’avvento di Sri Krsna: introduzione 99

monte Sumeru, anch’io ero presente con il mio strumento a corde, la vina. 
Ora, in tutta confidenza ti dirò che questa riunione aveva lo scopo di pro­
grammare l’uccisione degli asura, a cominciare da te. Tu hai una sorella 
minore chiamata Devakl, ed è cosa certa che il suo ottavo figlio ti ucciderà.” 
(vedi Hari-vamsa, Visnu-parva, 1.2.16).

Nessuno può biasimare Nàradajl per aver incoraggiato Kainsa a uccidere i 
figli di Devakl. Il santo Nàrada è sempre ansioso di agire per il bene dell’uma­
nità, e desiderava che Krsna, Dio, la Persona Suprema, discendesse in questo 
mondo il piu presto possibile in modo che tutti gli esseri celesti avessero la 
gioia di assistere alla morte di Kainsa e dei suoi compagni. Kainsa avrebbe 
anche raggiunto la liberazione dalle sue nefande attività, e anche questo 
avrebbe fatto molto piacere agli esseri celesti e ai loro seguaci. Srlla Visva- 
nàtha Cakravartl Thàkura rileva a questo proposito che Nàrada Muni talvolta 
agisce in modo da beneficare sia gli esseri celesti che i demoni. In questor _

contesto Srl Vlraràghava Acàrya include nel suo commento il seguente mezzo 
verso: asurah sarva evaita lokopadrava-kàrinah. Gli asura sono sempre ele­
menti di disturbo per la società umana.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo del 
decimo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: ‘'L’avvento di Sri Krsna: 
introduzione”.
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Capitolo 2

Come racconta questo capitolo, quando Dio, la Persona Suprema, entrò 
nel grembo di Devakì per uccidere Kamsa, tutti gli esseri celesti capirono che 
nel grembo di Devakì viveva il Signore; perciò, con grande venerazione Gli 
offrirono le preghiere dette Garbha-stuti.

Kariisa, sotto la protezione di suo suocero, Jarasandha, e con l’aiuto di 
amici demoniaci come Pralamba, Baka, Canura, Trnavarta, Aghasura, 
Mustika, Bana e Bhaumasura, cominciò a opprimere i componenti della 
dinastia Yadu. Gli Yadu furono dunque costretti a fuggire dalle loro case e a 
rifugiarsi negli Stati di Kuru, Pancala, Kekaya, Salva, e Vidarbha. Solo 
alcuni rimasero con Kamsa nel ruolo di amici apparenti.

Dopo che Kamsa ebbe ucciso l’uno dopo l’altro i sad-garbha, i sei figli di 
Devakì, Anantadeva entrò nel grembo di Devakì e per opera di Yogamaya, 
che eseguiva l’ordine di Dio, la Persona Suprema, fu trasferito nel grembo di 
Rohinì. Il Signore stesso, che sarebbe apparso presto come l’ottavo figlio di 
Devakì, ordinò a Yogamaya di apparire dal grembo di Yasodadevì. Poiché 
Krsna e la Sua potenza, Yogamaya, apparvero simultaneamente come fratello 
e sorella, il mondo è pieno di vaisnava e di sakta, e tra loro c’è una certa 
rivalità. I vaisnava adorano il Signore Supremo, mentre gli sakta, secondo i 
loro desideri, adorano Yogamaya nelle forme di Durga, di Bhadrakalì e di 
Candika. Seguendo l’ordine di Dio, la Persona Suprema, Yogamaya trasferì 
Baladeva, Sankarsana, che era il settimo figlio di Devakì, dal grembo di 
Devakì a quello di Rohinì. Il fine dell’apparizione di Sankarsana è quello di 
accrescere l’amore per Krsna, e per questa ragione Egli è chiamato Baladeva. 
Poiché Baladeva può concederci la forza propizia per diventare devoti del 
Signore, Egli è conosciuto anche come Balabhadra.

Dopo che Yogamaya ebbe trasferito il settimo figlio di Devakì nel grembo 
di Rohinì, Dio, la Persona Suprema, apparve nel cuore di Vasudeva e Si 
trasferì nel cuore di Devakì. Poiché Krsna era presente nel suo cuore, Devakì, 
nel corso della sua gravidanza, era diventata splendente. Osservando il suo 
splendore, Kamsa diventò molto ansioso, ma ricordando la loro parentela, 
non potè fare del male a Devakì. Cosi cominciò a pensare a Krsna e diventò 
completamente cosciente di Krsna.

Nel frattempo, poiché il Signore era presente nel grembo di Devakì, tutti 
gli esseri celesti scesero a offrire le loro preghiere. “Dio, la Persona Suprema”, 
dissero, “è eternamente la Verità Assoluta. L’anima spirituale è piu impor­
tante del corpo grossolano, e l’Anima Suprema, il Paramatma, è ancora piu 
importante dell’anima. Il Signore Supremo è perfettamente indipendente, e i 
Suoi avatàra sono trascendentali.” Le preghiere degli esseri celesti glorificano 
ed esaltano i devoti e spiegano H destino delle persone che si considerano super-
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102 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

ficialmente liberate dalle condizioni dell’esistenza materiale. Un devoto è 
sempre salvo. Quando un devoto si arrende senza riserve ai piedi di loto del 
Signore, si libera completamente dalla paura dell’esistenza materiale. Spie­
gando la ragione della discesa di Dio, la Persona Suprema, le preghiere degli 
esseri celesti confermano chiaramente le affermazioni del Signore nella Bha- 
gavad-gita (4.7):

yada yafà hi dharmasya 
glanir bhavati bharata 

abhyuttanam adharmasya 
tadatmanam srjamy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli­
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.”
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CAPITOLO 2

Preghiere degli esseri
celesti a Sri Krsna• • •

nel grembo di Devakì

VERSI 1-2

" À ; ì ' 7
|

^  r  o  » r  *■ ** H '' |.
»* **■ *■ r~ r "

^  ^  li - li

srl-suka uvòca 
pralamba-baka-canùra- 

trnavarta-mahasanaih 
mustikarista-dvivida- 

putana-kesi-dhenukaih

anyais casura-bhupalair 
bana-bhaumadibhir yutah 

yadùnam kadanam cakre 
ball màgadha-samsrayah
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sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; pralamba: dall'asura 
chiamato Pralamba; baka: daWasura chiamato Baka; canora: dall 'asura di 
nome Canora; trnavarta: dall 'asura Trnavarta; mahasanaih: da Aghasura; 
mustika: dall 'asura Mustika; arista: dall 'asura Arista; dvivida: dall 'asura 
Dvivida; putana: da Putana; kesi: da Kesi; dhenukaih: da Dhenuka; anyaih 
ca: e da molti altri; asura-bhupalaih: da re demoniaci sulla faccia della Terra; 
bòna: dal re Bàlia; bhauma: da Bhaumàsura; àdibhih: e anche da altri; yutah: 
assistito; yadunam: dei re della dinastia Yadu; kadanam: persecuzione; 
cakre: compì regolarmente; bali: molto potente; magadha-samsrayah: sotto 
la protezione di Jaràsandha, il re di Magadha.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvàml disse:

Sotto la protezione di Magadharàja, Jaràsandha, il potente Kamsa cominciò 
a perseguitare i re della dinastia Yadu. In quest'occasione si servi della collabo­
razione di demoni come Pralamba, Baka, Canura, Trnavarta, Aghasura, Musti­
ka, Arista, Dvivida, Putana, Kesi, Dhenuka, Banasura, Narakasura e di molti 
altri re demoniaci che vivevano sulla Terra.

SPIEGAZIONE
Questo verso conferma l’affermazione del Signore nella Bhagavad-gitù 

(4.7-8):
yada yada hi dharmasya 

glanir bhavati bhàrata 
abhyutthànam adharmasya 

tadàtmanam srjamy aham
paritranaya sadhunam 

vinasaya ca duskrtam 
dharma-samsthapanàrthaya 

sambhavàmi yuge yuge
“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli­
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona. Discendo di 
era in era per liberare le persone pie, annientare i miscredenti e ristabilire i 
principi della religione.”

Il Signore mantiene questo mondo materiale allo scopo di dare a ognuno 
la possibilità di tornare a Dio, nella loro dimora originale, ma sfortunatamen­
te i re e i capi politici cercano di ostacolare il progetto del Signore; allora il 
Signore appare, in persona o nella forma di una Sua espansione plenaria, per 
ristabilire la situazione. Perciò è detto:

garbham sancarya rohinyam 
devakya yogamayaya
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Versi 4-5] Preghiere degli esseri celesti 105

tasyah kuksim gatah krsno 
dvitìyo vibudhaih stutah

“Dopo aver trasferito Baladeva nel grembo di Rohini con il potere di Yoga- 
maya, Krsna apparve nel grembo di Devakl.” Yadubhih sa vyarudhyata. 1 re 
della dinastia Yadu erano tutti devoti, ma molti potenti demoni, come Salva, 
cominciarono a perseguitarli. In quel tempo Jarasandha, il suocero di Karnsa, 
era enormemente potente, perciò Karnsa approfittò della sua protezione e 
dell’aiuto dei demoni allo scopo di perseguitare i re della dinastia Yadu. 
Naturalmente i demoni sembravano piu forti degli esseri celesti, ma alla fine, 
grazie all’aiuto di Dio, la Persona Suprema, i demoni furono sconfitti e gli 
esseri celesti trionfarono.

VERSO 3

d ^ ^ 1  RT-TO^: '
__ r  r* r- ' + _^ B  BdTR li-  U

te pìdita nivivisuh
kuru-pahcùla-kekayan 

salvan vidarbhàn nisadhan 
videhan kosalan api

te: essi (i re della dinastia Yadu); pìditàh: perseguitati; nivivisuh: presero 
rifugio o entrarono (nei regni); kuru-pahcàla: i paesi occupati dai Kuru e dai 
Pancala; kekayan: i paesi dei Kekaya; salvùn: la nazione dei Salva; vidar­
bhàn: la nazione dei Vidarbha; nisadhan: la nazione dei Nisadha; videhan: il 
paese di Videha; kosalan api: e anche i paesi occupati dai Rosala.

TRADUZIONE
Perseguitati dai re demoniaci, gli Yadava lasciarono il proprio regno e si 

rifugiarono in altri regni, come quelli dei Kuru, dei Paftcala, dei Kekaya, dei 
éalva, dei Vidarbha, dei Nisadha, dei Videha e dei Kosala.

VERSI 4-5

^  ^ d d : I
^  'B d  H W II

dr-^d d ^ - d  !
W ì  W  I! r> il
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106 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

eke tam anurundhana 
jnatayah paryupasate 

hatesu satsu balesu 
devakya anugrasenina

saptamo vaisnavam dhama 
yam anantam pracaksate 

garbho babhuva devakya 
harsa-soka-vivardhanah

eke: alcuni di essi\ tam: di Kariisa; anurundhùnùh: seguendo esattamente 
la sua politica\ jnàtayah: parenti; paryupasate: cominciarono a mostrarsi 
d’accordo con lui; hatesu: che erano stati uccisi; satsu: sei', balesu: bambini; 
devakyùh: nati da DevakI\ augraseninù: dal figlio di Ugrasena (Kamsa); 
saptamah: il settimo\ vaisnavam: di Srl Visnu\ dhùma: un’emanazione plena- 
ria\ yam: al qualt\ anantam: di nome Ananta\ pracaksate: è celebrato; 
garbhah: gravidanza', babhuva: ci fu; devakyùh: di DevakI; harsa-soka-vi­
vardhanah: che portò simultaneamente gioia e sofferenza.

TRADUZIONE
Alcuni dei loro parenti, tuttavia, cominciarono a seguire i principi di Kamsa e 

ad agire al suo servizio. Dopo che Kamsa, il figlio di Ugrasena, ebbe ucciso i sei 
figli di DevakI, un’espansione plenaria di K^na entrò nel grembo di Devak) 
come suo settimo figlio, recandole piacere e dolore insieme. Questa mansione 
plenaria è glorificata dai grandi saggi come Ananta, che appartiene alla seconda 
espansione quadrupla di K^na.

SPIEGAZIONE
Alcuni dei piu grandi devoti, come AkrOra, rimasero con Kamsa per 

soddisfarlo. Essi si comportarono cosi per molte ragioni. Tutti si aspettava­
no che non appena gli altri figli di DevakI sarebbero stati uccisi da Kamsa 
Dio, la Persona Suprema, apparisse come l’ottavo figlio di DevakI, e attende­
vano ansiosi la Sua apparizione. Rimanendo con Kamsa avrebbero potuto 
vedere Dio, la Persona Suprema, nascere e manifetare i Suoi divertimenti 
d’infanzia, e piu tardi AkrOra sarebbe andato a Vrndàvana per condurre 
Krsna e Balaràma a Mathurà. La parola par^pàsate è molto significativa, 
perché indica che alcuni devoti vollero stare accanto a Kamsa per assistere a 
tutti questi divertimenti del Signore. I sei bambini uccisi da Kamsa erano 
stati figli di Marlci, ma a causa della maledizione di un brùhmana essi erano 
stati costretti a nascere come nipoti di Hiranyakasipu. Kariisa era stato 
Kàlanemi, e ora si vedeva costretto a uccidere i suoi stessi figli. Questa era 
una situazione misteriosa. Subito dopo essere stati uccisi, i figli di DevakI 
sarebbero ritornati al loro luogo originario. I devoti volevano vedere anche
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questo. In generale, nessuno ucciderebbe i propri nipoti, ma Kamsa era cosi 
crudele che non esitò a farlo. Ananta, Sankarsana, appartiene al secondo 
catur-vyuha, la seconda espansione quadrupla. Questa è l’opinione di esperti 
commentatori.

VERSO 6

^ n w h  r n v m  ■

bhagavan api visvatmù 
viditva kamsajam bhayam 

yadùnam nija-nùthùnùm 
yogamayam samùdisat

bhagavan: Srl Krsna, Dio, la Persona Suprema; api: anche; visvatmù: che 
è l’Anima Suprema di tutti; viditva: comprendendo la situazione degli Yadu e 
degli altri Suoi devoti; kamsa-jam: a causa di Kamsa; bhayam: la paura; 
yadunam: degli Yadu; nija-nùthanàm: che avevano accettato Lui, il Signore 
Supremo come il loro rifugio supremo; yogamùyam: a Yogamàyà, la potenza 
spirituale di Krsna; samùdisat: diede questi ordini.

TRADUZIONE
Per proteggere gli Yadu, devoti della Sua Persona, dagli attacchi di Kamsa, 

Dio, la Persona Suprema, Visvatma, l’Anima Suprema di ogni essere, diede 
questi ordini a Yogamaya.

SPIEGAZIONE
L’espressione bhagavan api visvatmù viditvù kamsajam bhayam è stata 

commentata da Srila Sanàtana Gosvamì. Bhagavùn svayam è Krsna, (krsnas 
tu bhagavan svayam). Egli è detto Visvatmà, l’Anima Suprema originale di 
ogni essere, perché una Sua emanazione plenaria Si espande in quanto Anima 
Suprema. Questo è confermato nella Bhagavad-gitù (13.3): ksetra-jnam capi 
mam viddhi sarva-ksetresu bharata. Srl Krsna è lo ksetra-jnay l’Anima Supre­
ma di tutti gli esseri viventi. E la fonte originale di tutte le manifestazioni 
divine. Esistono centinaia di migliaia di espansioni plenarie di Visnu, come 
Sankarsana, Pradyumna, Aniruddha e Vàsudeva, ma qui nel mondo materia­
le, il Visvatmà, l’Anima Suprema di tutti gli esseri, è Ksirodakaéàyì Visnu. 
Come insegna la Bhagavad-gita ( 18.61), isvarah sarva-bhutànùm hrd-dese ’rjuna 
tisthati: “O Arjuna, il Signore Supremo è situato nel cuore di ogni essere.” 
Krsna è il vero Visvatmà nella Sua espansione plenaria di visnu-tattva, eppure
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per affetto verso i Suoi devoti, agisce come Anima Suprema per dirigerli 
(sarvasya caham hrdi sannivisto mattah smrtir jnanam apohanam ca).

Il compito di Anima Suprema spetta a Ksirodakasayi Visnu, ma Krsna 
ebbe compassione di Devaki, Sua devota, perché comprese che lei temeva le 
persecuzioni di Kamsa. Un puro devoto ha sempre paura dell’esistenza mate­
riale. Nessuno sa che cosa sta per accadere; infatti potremmo dover lasciare il 
corpo in qualsiasi momento (tathù dehàntara-pràptih). Consapevole di ciò, il 
puro devoto vive in modo da non sprecare la sua vita per non essere costretto 
a prendere un altro corpo e dover subire di nuovo le sofferenze dell’esistenza 
materiale. Questa è bhayam, paura. Bhayam dvitìyóbhinìvesatah syat (S.B, 
11.2.37). Questa paura è causata dall’esistenza materiale. A dire la verità, 
tutti dovrebbero stare in guardia e temere sempre l’esistenza materiale, ma 
sebbene tutti abbiano la tendenza a farsi influenzare dall’i^oranza dell’esisten­
za materiale, Dio, la Persona Suprema, Krsna, è sempre all’erta perprote^ere 
i Suoi devoti. Krsna è cosi buono e affettuoso verso i Suoi devoti che li aiuta 
concedendo loro l’intelligenza con la quale potranno vivere nel mondo mate­
riale senza dimenticarLo mai, nemmeno per un attimo. Il Signore afferma:

tesam evanukampartham 
aham ajhànajam tamah 

nasayamy atma-bhavastho 
jnana-dipena bhàsvata

“Pieno di compassione per loro, Io che vivo nel loro cuore distruggo con la 
torcia luminosa della conoscenza le tenebre nate dall’ignoranza.” (B.g., 10.11) 

La parolayoga significa “legame”. Ogni metodo di yoga è un tentativo di 
ristabilire la nostra perduta relazione con Dio, la Persona Suprema. Esistono 
diversi metodi di yoga,, ma il bhakti-yoga è il migliore. Il Signore afferma 
nella Bhagavad-gita (6.47):

yoginam api sarvesam 
madrgatenantaratmana 

sraddhàvan bhajate yo màm 
sa me yuktatamo matah

“E di tutti gli yogi, colui che con grande fede dimora sempre in Me e Mi adora 
servendoMi con un amore trascendentale è il piu intimamente legato a Me 
nello yoga ed è il piu grande di tutti.” Il bhakti-yogi ha la garanzia di ottenere 
un corpo umano nella prossima vita, come afferma £ ri Krsna {sucinam 
srimatàm gehe yoga-bhrasto 'bhijayate). Yogamàyà è la potenza spirituale 
del Signore. Per l’affetto che nutre verso i Suoi devoti, il Signore rimane 
sempre spiritualmente in contatto con loro; se cosi non fosse, la Sua potenza, 
mdyà, con la sua forza potrebbe confondere anche grandi esseri celesti come 
Brahma. Per questa ragione la potenza del Signore è detta yogamàyà. Poiché 
il Signore è Viévatma, ordinò subito a Yogamaya di proteggere Devaki.
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VERSO 7
- r » ' - ' r  ___

f t  n ^  li

gaccha devi vrajarn bhadre 
gopa-gobhir alankrtam 

rohinì vasudevasya
bharyaste nanda-gokule 

anyàs ca kamsa-samvigna 
vivaresu vasanti hi

gaccha: ora vai; devi: tu che sei degna dell’adorazione del mondo intero; 
vrajarn: nella terra di Vraja; bhadre: tu che porti fortuna a tutti gli esseri; 
gopa-gobhih: con i pastori e le mucche; alankrtam: decorato; rohinì: di nome 
Rohinì; vasudevasya: di Vasudeva, il padre di Krsna; bharya: una delle mogli; 
aste: vive; nanda-gokule: nelle proprietà di Nanda Maharaja conosciute come 
Gokula, dove vengono allevate centinaia di migliaia di mucche; anyah ca: e le 
altre mogli; kamsa-samvignùh: temendo Kamsa; vivaresu: in luoghi nascosti; 
vasanti: vivono; hi: in verità.

TRADUZIONE
[Il Signore ordinò a Yogamaya:]

O Mia potenza, tu sei degna dell’adorazione del mondo intero, e per tua 
natura sei apportatrice di fortuna per tutti gli esseri viventi. Vai a Vraja, dove 
vivono molti pastori con le loro mogli. In quella bellissima terra, ricca di 
mucche, vive Rohinì, la moglie di Vasudeva, nella casa di Nanda Maharaja. 
Anche altre mogli di Vasudeva vivono là in incognito, per paura di Kariisa. Per 
favore, recati là.

SPIEGAZIONE
Nanda-gokula, la residenza del re Nanda, era di per sé molto bella, e 

quando Yogamaya ricevette l’ordine di andarvi per incoraggiare i devoti a 
non temere, quel luogo diventò ancora piu bello e sicuro. Poiché Yogamaya 
aveva la capacità di creare tale atmosfera, il Signore le ordinò di andare a 
Nanda-gokula.

VERSO 8

* .  t  ^  ,

^  li < li
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davakya jathare garbham 
sesakhyam dhama mamakam 

tot sannikrsya rohinya 
udore sannivesaya

devakyah: di Devakì,; jathare: nel grembo; garbham: la gravidanza;e
sesa-akhyam: conosciuto come Sesa, l’emanazione plenaria di Krsna; dhama: 
l’emanazione plenaria; mamakam: di Me; tot: Lui; sannikrsya: attraendo; 
rohinyah: di Rohinl; udore: nel grembo; sannivesaya: trasferisci senza diffi­
coltà.

TRADUZIONE
Nel grembo di Devakì Si trova la Mia parziale espansione plenaria, cono­

sciuta come Sankarsana o éesa. Senza difficoltà, trasferisci Sankarsana nel 
grembo di Rohinl.

SPIEGAZIONE
La prima espansione plenaria di Krsna è Baladeva, conosciuto anche come 

Sesa. La manifestazione di Dio, la Persona Suprema, detta Sesa, sostiene 
l’universo intero, e l’eterna madre di questa manifestazione è madre Rohinl. 
“Poiché sto entrando nel grembo di Devakì,” disse il Signore a Yogamaya,e
“la manifestazione detta Sesa vi è già entrata per preparare tutto per la Mia 
venuta. Ora dovrebbe entrare nel grembo di Rohinl, la Sua eterna madre.”

A questo proposito ci si può chiedere perché Dio, la Persona Suprema, 
che è sempre situato sul piano trascendentale, dovesse entrare nel grembo di 
Devakì, che aveva già ospitato sei asura, i sad-garbha. Significa forse che i 
sad-garbhasura erano uguali al corpo trascendentale di Dio, la Persona Su­
prema? Srlla Visvanatha CakravartI Thakura risponde.

L’intera creazione, come del resto ogni sua parte individuale, è un’espan­
sione dell’energia di Dio, la Persona Suprema. Perciò, anche se il Signore 
entra nel mondo materiale, Egli in realtà non vi entra affatto. Lo spiega il 
Signore nella Bhagavad-gìta (9.4-5): •

maya tatam idam sarvam 
jagad avyakta-murtina 

mat-sthani sarva-bhutàni 
no càham tesv avasthitah

no ca mat-sthani bhtìtani 
pasya me yogam aisvaram 

bhuta-bhrn no ca bhuta-stho 
mamatma bhtìta-bhavanah
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“Questo universo è tutto penetrato daMe, nella Mia forma non manifestata.
Tutti gli esseri sono in Me, ma Io non sono il loro. Tuttavia, niente di ciò che è
creato è in Me. Guarda la Mia potenza sovrannaturale! Io sostengo tutti gli
esseri viventi, Io sono presente in ogni luogo, eppure rimango la sorgente stessa
di tutta la creazione.” Sarvam khalv idam brahma. Ogni cosa è un’espansione
del Brahman, Dio, la Persona Suprema, eppure nulla è Dio, la Persona
Suprema, ed Egli non Si trova in ogni luogo. Ogni cosa è sostenuta da Lui e
simultaneamente non è sostenuta da Lui. Questo può essere spiegato solo
mediante la filosofia acintya-bhedabheda. Tali verità, tuttavia, non possono
essere comprese, a meno di essere un puro devoto, perché il Signore afferma
nella Bhagavad-gìta (18.55), bhaktyò mam abhijanatiyavanyas còsmitattvatah: \
“E possibile comprendere Dio, la Persona Suprema cosi com’è, solo attraverso 
il servizio devozionale.” Anche se il Signore non può essere compreso dalle 
persone ordinarie, dobbiamo capire questo principio sulla base degli inse­
gnamenti degli sastra.

Un puro devoto è sempre situato sul piano trascendentale perché si dedica 
alle nove differenti pratiche del bhakti-yoga (sravanam kìrtanam visnoh sma- 
ranampada-sevanam/ arcanam vandanam dasyam sakhyam atma-nivedanam). 
Cosi, situato nel servizio devozionale, pur facendo parte del mondo materia­
le, il devoto non è nel mondo materiale. Eppure il devoto teme sempre: 
“Perché sono a contatto con il mondo materiale, sono attaccato da tante 
contaminazioni.” Perciò sta sempre in guardia, il che gradualmente lo pre­
serva dal contatto con la materia.

Simbolicamente, la costante paura che madre Devakì provava nei con­
fronti di Kamsa la stava purificando. Un puro devoto dovrebbe sempre 
temere il contatto con la materia, e in questo modo tutti gli asura della 
contaminazione materiale saranno uccisi, proprio come i sad-garbhasura fu­
rono uccisi da Kamsa. E detto che dalla mente appare Marìci. In altre 
parole, Marici è una manifestazione della mente. Marìci ha sei figli: Kama, 
Krodha, Lobha, Moha, Mada e Matsarya (lussuria, collera, avidità, illusione, 
pazzia e invidia). Dio, la Persona Suprema, appare nel puro servizio di 
devozione. I Veda lo confermano: bhaktir evainam darsayati. Solo la bhakti 
può permetterci di stabilire un contatto con Dio, la Persona Suprema. Poiché 
il Signore apparve dal grembo di Devakì, simbolicamente Devakì rappresenta 
la bhakti, e Kamsa rappresenta simbolicamente la paura materiale Nel con­
tinuo timore del contatto con la materia, il puro devoto manifesta la sua vera 
posizione di bhakti, e naturalmente perde ogni interesse per il piacere materia­
le. Quando questa paura uccide i sei figli di Marìci, il devoto si libera dalla 
contaminazione materiale e nel grembo della bhakti appare Dio, la Persona 
Suprema. Cosi la settima gravidanza di Devakì rappresenta l’apparizione del 
Signore Supremo. Dopo l’uccisione dei sei figli, detti Kàma, Krodha, Lobha, 
Moha, Mada e Matsarya, Yavatara Sesa crea una situazione favorevole per­
ché appaia Dio, la Persona Suprema. In altre parole, quando la naturale
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coscienza di Krsna si risveglia, Srl Krsna appare. Questa è la spiegazione di *
Srila Visvanatha CakravartI Thakura.

VERSO 9

u»n

athaham amsa-bhagena 
devakyah putratam subhe 

prapsyami tvarn yasodayam 
nanda-patnyarh bhavisyasi

atha: allora; aham: Io; amsa-bhagena: con la Mia emanazione plenaria; 
devakyah: di Devakl; putratam: il figlio; subhe: o Yogamaya, fonte di ogni 
fortuna; prapsyami: diventerò; tvarn: tu; yasodayam: nel grembo di madre 
Yasoda; nanda-patnyùm: della moglie di Maharaja Nanda; bhavisyasi: appa­
rirai.

TRADUZIONE
O Yogamaya, apportatrice di ogni buona fortuna, Io apparirò allora nella 

pienezza delle Mie sei opulenze come il figlio di Devakl, e tu apparirai come la 
fìglia di madre Yasoda, la regina di Maharaja Nanda.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione amsa-bhagena è importante. NellaBhagavad- 

gìta (10.42) il Signore afferma:

athava bahunaitena 
kim jhatena tavarjuna 

vistabhyaham idarh krtsnam 
ekamsena sthito jagat .

“Ma a che servono, o Arjuna, tutti questi particolari? Con una semplice 
scintilla della Mia persona, Io penetro e sostengo l’universo intero.” Ogni 
cosa è un frammento della potenza del Signore Supremo. Nella storia dell’ 
avvento di Krsna nel grembo di Devakl, anche Brahma ebbe un ruolo, perché 
sulla spiaggia dell’oceano di latte fu lui che chiese a Dio, la Persona Suprema, 
di apparire. Anche Baladeva, la prima espansione divina, ebbe la Sua parte, e 
similmente anche Yogamàya, che apparve come figlia di madre Yasoda. Cosi 
jiva-tattva, visnu-tattva, e sakti-tattva sono tutti uniti a Dio, la Persona 
Suprema, e al Suo apparire Krsna porta con Sé tutte le Sue parti integranti.
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Come spiegavano i versi precedenti, Yogamàyà avrebbe dovuto attrarre San- 
karsana, Baladeva, dal grembo di Devaki fin nel grembo di Rohinì, e 
questo era per lei un compito ben difficile. Naturalmente Yogamàyà non 
poteva vedere come avrebbe potuto attrarre Sankarsana. Perciò Krsna la 
chiamò subhe, apportatrice di buona fortuna, e disse: “Ti benedico. Ricevi da 
Me il potere necessario e sarai in grado di compiere la tua missione.” Per la 
grazia di Dio, la Persona Suprema, qualsiasi persona può compiere qualsiasi 
cosa, perché il Signore è presente in ogni cosa, dal momento che ogni cosa 
esistente è un Suo frammento (amsa-bhagena) e cresce o diminuisce per opera 
della Sua volontà suprema. Balaràma aveva solo quindici giorni piu di Krsna. 
Per la benedizione di Krsna, Yogamàyà diventò la figlia di madre Yasodà, ma 
per il volere supremo non potè godere dell’affetto di suo padre e di sua madre. 
Krsna, invece, benché non fosse nato dal grembo di madre Yasodà, godette 
dell’amore di madre Yasodà e di Nanda. Per la benedizione di Krsna, Yoga­
màyà potè guadagnarsi la gloria di essere figlia di madre Yasodà, e quest’ul- 
tima diventò famosa per le benedizioni di Krsna. Il nome Yasodà significa 
“che dà gloria” .

VERSO 10

IP'-li

arcisyanti manusyas tvàm 
sarva-kama-varesvarìm 

dhupopahòra-balibhih 
sarva-kama-vara-pradàm

arcisyanti: adoreranno; manusyah: tutti gli uomini; tvam: te; sarva-kama- 
vara-ìsvarim: poiché tu sei la migliore tra tutti gli esseri celesti che possono 
soddisfare ogni desiderio materiale; dhupa: con incenso; upahara: con regali; 
balibhih: con differenti tipi di adorazione attraverso il sacrificio; sarva-kama: 
di tutti i desideri materiali; vara: le benedizioni; pradam: che può elargire.

TRADUZIONE
Con sacrifici di animali e vari oggetti di culto gli esseri umani comuni ti 

offriranno una ricca adorazione, perché hai la capacità suprema di soddisfare i 
desideri materiali di qualsiasi persona.

SPIEGAZIONE
Come afferma la Bhagavad-gìta (7.20), kamais tais tair hrta-jnanah pra- 

padyante ’nya-devatah: “Coloro che hanno la mente distorta dai desideri
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materiali si sottomettono agli esseri celesti.” Perciò il termine manusya, che 
significa “essere umano” , si riferisce qui a coloro che non conoscono il vero 
scopo della vita. Tali persone vogliono godere del mondo materiale nascendo 
in una famiglia molto elevata, per avere il beneficio dell’educazione, della 
bellezza e di un’immensa ricchezza, cose molto desiderabili nel mondo mate­
riale. Chi ha dimenticato il vero scopo della vita può adorare la dea Durga, 
maya-sakti, nei suoi differenti nomi, con differenti motivazioni e in luoghi 
differenti. Come sono numerosi in India i luoghi dedicati all’adorazione di 
Krsna, cosi sono numerosi anche i luoghi consacrati all’adorazione di Durga- 
devl, o Mayadevl, che nacque come la figlia di Yasodà. Dopo aver ingannato 
Kamsa, Mayadevì si disperse in diversi luoghi, specialmente nel Vindhyacala, 
per ricevere la regolare adorazione degli uomini comuni. Un essere umano 
dovrebbe essere in realtà interessato a comprendere Yatma-tattva, la verità 
relativa all'atma, l’anima spirituale, e al Paramatma, l’Anima Suprema. 
Coloro che s’interessano dell'àtma-tattva adorano Dio, la Persona Suprema 
(yasmin vijnàte sarvam evam vijnatam bhavati). Tuttavia, come spiega il 
prossimo verso di questo capitolo, coloro che non riescono a capire l'àtma- 
tattva {apasyatam atma-tattvam) adorano Yogamaya nei suoi diversi aspetti. 
Per questo lo Srìmad-Bhagavatam (2.1.2) afferma:

srotavyadìni rajendra 
nrnam santi sahasrasah

apasyatam atma-tattvam 
grhesu grha-medhinam

“Ciechi alla conoscenza della Verità Suprema, quegli uomini che sono troppo 
immersi nella vita materiale hanno innumerevoli argomenti che sono per loro 
oggetto d’ascolto, o imperatore.” Coloro che desiderano rimanere in questo 
mondo materiale e non s’interessano della liberazione spirituale hanno molti 
doveri da compiere, ma per chi desidera raggiungere la salvezza spirituale, 
l’unico dovere consiste nel sottomettersi pienamente a Krsna {sarva-dharman 
parityajya mam ekam saranam vraja). Questa persona non ha alcun interesse 
per il piacere materiale.

VERSI 11-12
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Versi 11-12] Preghiere degli esseri celesti 115

namadheyani kurvanti 
sthanani ca nara bhuvi 

durgeti bhadrakalìti 
vijaya vaisnavìti ca

kumuda candika krsna 
madhavì kanyaketi ca 

maya narayanìsònì 
saradety ambiketi ca

namadheyani: diversi nomi; kurvanti: daranno; sthanani: in differenti 
luoghi; ca: anche; narah: persone interessate al piacere materiale; bhuvi: sulla 
faccia della terra; durga iti: il nome di Durgà; bhadrakalì iti: il nome di 
Bhadrakalì; vijaya: il nome Vijaya; vaisnavi iti: il nome Vaisnavi; ca: anche; 
kumuda: il nome Kumuda; candika: il nome Candika; krsnù: il nome di 
Krsna; madhavì: il nome di Madhavì; kanyaka iti: il nome di Kanyaka o 
Kanya-kumarì; ca: anche; maya: il nome Maya; narayanì: il nome di Nàra- 
yanì; isanì: il nome di Isanì; sarada: il nome di èàrada; iti: cosi; ambika: il 
nome Ambika; iti: anche; ca: e.

TRADUZIONE
[ r̂i Krsna benedisse Mayadevi dicendo:]

In differenti luoghi su questa Terra, la gente ti attribuirà nomi differenti, 
quali Durga, Bhadrakali, Vijaya, Vaisnavi, Kumuda, Candika, Krsna, Madhavì, 
Kanyaka, Maya, Narayanì, Isanì, èarada e Ambika.

SPIEGAZIONE
Poiché Krsna e la Sua energia apparvero simultaneamente, si sono venuti 

a formare due gruppi di persone: i mieta e i vaisnava — e può accadere 
talvolta che tra questi due gruppi si scateni la rivalità. Essenzialmente i sàkta 
sono coloro che sono interessati al godimento materiale, mentre i vaisnava 
sono coloro che sono interessati alla salvezza spirituale e a raggiungere il 
regno spirituale. Poiché comunemente s’interessano del piacere materiale, gli 
uomini si dedicano all’adorazione di Mayàdevì, l’energia di Dio, la Persona 
Suprema. I vaisnava, invece, sono suddha-sakta, ossia puri bhakta, perché il 
maha-mantra Hare Krsna indica l’adorazione di Hara, l’energia del Signore 
Supremo. Un vaisnava prega l’energia del Signore di concedergli l’occasione 
di servire il Signore insieme con la Sua energia spirituale. Per questa ragione, 
tutti i vaisnava adorano divinità come Ràdha-Krsna, Sìta-Ràma, Laksmì-Nà- 
rayana e Rukminì-Dvàrakadhìsa, mentre i durga-sakta adorano l’energia ma­
teriale secondo i suoi differenti nomi.

Vallabhàcàrya ha cosi elencato i nomi con i quali Mayàdevì è conosciuta 
nei differenti luoghi. A Vàrànasì è conosciuta come Durga, ad Avanti è
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116 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

conosciuta come Bhadrakàll, in Orissa è conosciuta come Vijaya, e a Kulaha- 
pura è conosciuta come VaisnavI e Mahalaksmi. (Le rappresentazioni di 
Mahalaksmi e di Ambika sono presenti a Bombay). Nel paese conosciuto 
come Kamarupa, Mayadevì è conosciuta come Candika, nel nord dell’India 
come Sarada, e a Capo Comorin come Kanyaka; cosi si è distribuita sotto 
nomi differenti in differenti luoghi.

Srìla Vijayadhvaja ^rthapada, nel suo Pada-ratnàvafì-tika, ha spiegato il 
significato di queste differenti rappresentazioni. Maya è conosciuta come 
Durga perché è molto difficile da avvicinare, come Bhadra perche apportatrice 
di ogni buona fortuna e come Kall perché la sua carnagione è blu scuro. 
Essendo l’energia piu potente è conosciuta come Vijaya, e in quanto essa è 
una della diverse energie di Visnu, è detta VaisnavI. Poiché gode in questo 
mondo materiale e ha la possibilità di godere dei piaceri materiali, è conosciu­
ta come Kumuda. Per il fatto di essere molto severa con i suoi nemici, gli 
asura, é detta Candika, e per il fatto di elargire ogni genere di facilitazioni 
materiali, è detta Krsnà. Cosi l’energia materiale ha differenti nomi e si trova 
in differenti luoghi di questo mondo.

VERSO 13
 ̂ ~ * * • " « r*

garbha-sankarsanat tam vai 
prahuh sankarsanam bhuvi 

rameti loka-ramanad
balabhadram balocchrayat

garbha-sankarsanat: poiché sarà trasferito dal grembo di Devaki a quello 
di Rohinì; tam: Lui (Rohinì-nandana, il figlio di Rohinì); vai: in verità; 
prahuh: tutti Lo chiameranno; sankarsanam: col nome di Sankarsana; bhuvi: 
nel mondo; rama iti: sarà anche chiamato Rama; loka-ramanat: per la Sua 
speciale misericordia nel permettere alla massa della gente di diventare devoti; 
balabhadram: sarà chiamato anche Balabhadra; bala-ucchrayat: per la Sua 
grande forza fisica.

TRADUZIONE
Per il fatto di essere stato trraferito dal grembo di Devaki al grembo di 

Rohinì, il figlio di Rohinì diventerà famoso anche come Sanka^^a. Sarà 
chiamato Rama grazie alla Sua capacità di soddisfare tutti gli abitanti di Gokula, 
e sarà conosciuto come Balabhadra per la Sua grande forza fisica.
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Verso 14] Preghiere degli esseri celesti 117

SPIEGAZIONE
Queste sono alcune tra le ragioni per cui Balaràma è conosciuto come 

Sankarsana, Balaràma, o talvolta Rama. Quando si parla del maha-mantra

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare

capita che qualcuno protesti quando Rama è indicato come Balaràma. Ma 
nonostante le loro proteste, i devoti di èri Ràma dovrebbero sapere che non 
esiste alcuna differenza tra Balaràma e èri Ràma. Qui lo Srìmad-Bhagavatam 
afferma chiaramente che Balaràma è conosciuto anche come Ràma (rameti). 
Non stiamo dunque ingannando nessuno quando diciamo che èri Balaràma è 
Sri Ràma. Anche Jayadeva Gosvàmi parla di tre Ràma: Parasuràma, Raghu- 
pati Ràma e Balaràma. Tutti e tre sono Ràma.

VERSO 14

^  ^  |f< VII

sandistaivam bhagavata 
tathety om iti tad-vacah 

pratigrhya parikramya 
gam gota tat tathakarot

sandistà: ricevuto quest’ordine; evam: cosi; bhagavata: da Dio, la Persona 
Suprema; tatha iti: cosi sia; om: conferma col mantra om; iti: cosi; tat-vacah: 
le sue parole; pratigrhya: accettando l’ordine; parikramya: dopo averGli 
girato attorno; gam: sulla superficie della Terra; gota: andò immediatamen­
te; tat: quest’ordine, com’era stato dato da Dio, la Persona Suprema; 
tatha: nel modo esatto; akarot: esegui.

TRADUZIONE
Yogamàyà accettò immediatamente le istruzioni di Dio, la Pereona Suprema. 

Col mantra vedico om confermò che avrebbe soddisfatto la Sua richiesta. Dopo 
aver cosi accettato l’ordine di Dio, la Persona Suprema, girò intorno al Signore 
in segno di rispetto e parti per quel luogo della Terra conosciuto come Nanda- 
gokula, dove fece esattamente tutto ciò che le era stato ordinato.

SPIEGAZIONE
Dopo aver ricevuto gli ordini di Dio, la Persona Suprema, Yogamàyà 

confermò due volte di averli accolti, dicendo: “Si, Signore, farò come Tu hai 
ordinato,” e pronunciando poi Vom. &rlla Visvanàtha Cakravarti Thàkura
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118 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

spiega che Yom è la conferma vedica. Yogamaya accolse dunque con grande 
rispetto l’ordine del Signore come un precetto vedico. In realtà, tutto ciò che è 
stato detto da Dio, la Persona Suprema, è un precetto vedico e non dovrebbe 
essere trascurato. Gli insegnamenti dei Veda sono esenti dall’errore, dall’illu­
sione, dall’inganno o dalle imperfezioni. Se non si comprende l’autorità dei 
Veda non ha senso citare gli lastra. Nessuno dovrebbe trasgredire le regole 
dei Veda. Anzi, gli ordini dei Veda devono essere rigidamente seguiti. 
Come afferma la Bhagavad-gìta (16.24):

tasmac chàstram pramanam te 
karyakarya-vyavasthitau 

jhatva sastra-vidhanoktam 
karma kartumi hàrhasi

“Alla luce dei principi delle Scritture, sappi dunque determinare qual è il tuo 
dovere e quale non lo è. Conoscendo queste regole, agisci in modo da 
elevarti gradualmente.”

VERSO 15
* r r » -  * r~s r . * r '

W  I
^  ^  ^  W \  T ^ ^ * .  II*MI

garbhepranìte devakya 
rohinìm yoga-nidraya 

aho visramsito garbha 
iti paura vicukrusuh

garbhe: quando il feto; pranìte: fu trasportato dal grembo; devakyah: di 
Devakì; rohinìm: nel grembo di Rohinì; yoga-nidraya: dall’energia spirituale 
chiamata Yogamaya; aho: ahimè; visramsitah: è perduto; garbhah: il feto; 
iti: cosi; paurah: tutti gli abitanti della casa; vicukrusuh: si lamentarono.

TRADUZIONE ,
Quando il bambino di Devakl fu attratto e trasferito da Yogamaya nel 

grembo di Rohinì sembrò che Devakl avesse abortito. Perciò, tutti gli abitanti del 
palazzo presero a lamentarsi: “Ahimè, Devakl ha perduto il suo bambino!”

SPIEGAZIONE
Tra “ tutti gli abitanti del palazzo” era compreso anche Kamsa. Sentendo 

i lamenti generali, anche Kamsa si uni al lamento, pensando che Devakì si 
fosse sottoposta a un aborto, forse con una medicina o con qualche altro 
mezzo esterno. Ciò che accadde veramente dopo che Yogamaya ebbe attratto
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Verso 16] Preghiere degli esseri celesti 119

il figlio di Devakl nel grembo di Rohin'i, nel settimo mese della sua gravidanza, 
è riportato come segue nzWHari-vamsa. A mezzanotte, mentre era immersa 
in un sonno profondo, RohinI senti come in sogno di aver abortito. Qualche 
tempo dopo, al risveglio, si accorse che era successo veramente e fu presa da 
una grande ansietà. Yogamàyà, però, le disse: “O signora, apportatrice di 
buona fortuna, ora tuo figlio è stato sostituito. Io sto attraendo un bambino 
dal grembo di Devakl, perciò tuo figlio sarà conosciuto come Sankarsana.” 

Anche l’espressione yoga-nidra è significativa. Quando con la realizzazio­
ne del sé l’anima ritrova il suo legame spirituale, considera la sua vita materia­
le come un sogno. Come afferma la Bhagavad-gita (2.69):

ya nisa sarva-bhùtanam 
tasyam jagarti samyamì 

yasyam jagrati bhùtani 
sa nisa pasyato muneh

“Quella che per tutti gli esseri è la notte diventa, per l’uomo che ha dominato 
i sensi, il tempo della veglia; quello che per tutti è il tempo della veglia è la 
notte per il saggio raccolto.” Il livello della realizzazione spirituale è detto 
yoga-nidra. Tutte le attività materiali sembrano un sogno a chi si è risvegliato 
alla vita spirituale. Perciò yoga-nidra può essere considerata Yogamàyà.

VERSO 16

^  l l Kl l

bhagavan api visvatma 
bhaktanam abhayankarah 

avivesamsa-bhagena 
mana anakadundubheh

bhagavan: Dio, la Persona Suprema; api: anche; visvatma: l’Anima Su­
prema di tutti gli esseri; bhaktanam: dei Suoi devoti; abhayam-karah: che 
uccide sempre la causa della paura; avivesa: entrò; amsa-bhagena: con tutte le 
Sue potenze e opulenze (sad-aisvarya-purna)\ manah: nella mente; anakadun­
dubheh: di Vasudeva.

TRADUZIONE
Cosi, Dio, la Persona Suprema, che è l’Anima Suprema di tutti gli esseri 

viventi e distrugge tutte le paure dei Suoi devoti, entrò con tutte le Sue opulenze 
nella mente di Vasudeva.
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120 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

SPIEGAZIONE
La parola visvdtmd si riferisce a Colui che è situato nel cuore di ogni essere 

(isvarah sarva-bhùtùnùm hrd-dese ’rjuna tisthati). Un altro significato di vi- 
svdtmd è “l’unico oggetto d’amore per tutti” . A causa della dimenticanza di 
quest’oggetto d’amore, la gente soffre nel mondo materiale, ma chi fortuna­
tamente si risveglia alla sua antica coscienza d’amore per Dio e ritrova la sua 
relazione con Visvatma, diventa perfetto. Il terzo Canto (3.2.15) descrive cosi 
il Signore: pardvareso mahad-amsa-yukto hy ajo 'pi jato bhagavdn. Sebbene 
non-nato, il Signore, che è il padrone di ogni cosa, appare come un bambino 
nato, entrando nella mente di un devoto. Il Signore Si trova già nella mente, 
perciò non è affatto sorprendente che Egli appaia come se nascesse dal corpo 
del devoto. La parola dvivesa significa che il Signore apparve nella mente di 
Vasudeva. Non c’era bisogno di emissione di seme. Questa è l’opinione di 
Srlpada Srìdhara Svami e di Srìla Visvanatha Cakravartl Thakura. Nel 
Vaisnava-tosanì, Srìla Sanatana Gosvaml dice che la coscienza si risvegliò 
nella mente di Vasudeva. Anche Srìla Viraraghava Àcarya spiega che Vasu­
deva era uno degli esseri celesti, e che nella sua mente Dio, la Persona Supre­
ma, appare come il risveglio della coscienza.

VERSO 17

* r r >
ii>òii

sa bibhrat paurusam dhùma 
bhrajamano yatha ravih 

durùsado ’tidurdharso 
bhutdndm sambabhuva ha

sah: egli (Vasudeva); bibhrat: portò; paurusam: che si riferisce alla Persona 
Suprema; dhama: lo splendore spirituale; bhrdjamanah: illuminando; yatha: 
come; ravih: la luce del sole; durùsadah: molto difficile anche da guardare, 
difficile da capire attraverso i sensi; atidurdharsah: difficilmente avvicinabile; 
bhutdndm: di tutti gli esseri; sambabhuva: cosi divenne; ha: in effetti.

TRADUZIONE
Mentre portava nel profondo del cuore la forma di Dio, la Persona Suprema, 

Vasudeva portava anche la trascendentale e ^luminante radiosità del Signore, e 
diventò luminoso come d sole. Era quindi molto difficilmente visto o avvicinato 
attraverso la percezione sensoriale. In realtà, era inavvicinabile, non poteva 
essere percepito nemmeno da uomini formidabili come Kamsa, e non solo da 
Kamsa, ma nemmeno da tutti gli altri esseri.
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Verso 18] Preghiere degli esseri celesti 121

SPIEGAZIONE
La parola dhama è molto significativa. Dhama è il luogo dove abita Dio, la

✓

Persona Suprema. All’inizio dello Srimad-Bhagavatam (1.1.1) è detto: dhamna 
svena sada nirasta-kuhakam satyam param dhimahi. Nella dimora di Dio, la 
Persona Suprema, non esiste l’influsso dell’esistenza materiale {dhamna svena 
sada nirasta-kuhakam). Ogni luogo dove Dio, la Persona Suprema, è presente 
con il Suo nome, la Sua forma, le Sue qualità e ciò che Lo circonda, diventa 
immediatamente un dhama. Per esempio, noi parliamo di Vrndàvana-dhàma, 
Dvàrakà-dhàma e Mathura-dhama perché in questi luoghi sono sempre pre­
senti il nome, la fama, le qualità del Signore Supremo, e anche ciò a cui Lui si 
riferisce. Similmente, anche il profondo del cuore di colui che riceve dal 
Supremo il potere di svolgere una missione diventa un dhama, e tale persona 
diventa cosi potente che tutti sono stupefatti delle sue attività, non solo i suoi 
nemici, ma anche la gente in generale. Poiché è impossibile avvicinarlo, i suoi 
nemici sono presi da un grande stupore, come spiegano qui le parole durasado 
’tidurdharsah.

Le parole paurusam dhama sono state spiegate da molti acarya. èri Vìra- 
ràghava Àcarya spiega che queste parole si riferiscono alla radiosità di Dio, la 
Persona Suprema. Vijayadhvaja spiega che l’espressione è sinonimo di visnu- 
teja, e èukadeva usa l’espressione bhagavat-svarupa. Il Vaisnava-tosanì affer­
ma che queste parole indicano l’influenza della radiosità del Signore Supremo, 
mentre Visvanàtha Cakravarti Thakura spiega che esse indicano l’apparizione 
di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 18

| | ^ | j

tato jagan-mahgalam acyutamsam 
samahitam sura-sutena devi 

dadhara sarvatmakam atma-bhutam 
kastha yathananda-karam manastah

tatah: poi; jagat-mahgalam: la fortuna per tutti gli esseri in tutti gli universi 
della creazione; acyuta-amsam: Dio, la Persona Suprema che non Si priva 
mai delle Sue sei opulenze, tutte presenti in tutte le Sue emanazioni plenarie; 
samahitam: completamente trasferito; sura-sutena: da Vasudeva, il figlio di 
àurasena; devi: Devakì-devi; dadhara: portò; sarva-atmakam: l’Anima
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Suprema di tutti; dtma-bhutam: la causa di tutte le cause; kasthà: l’oriente; 
yathd: proprio come; dnanda-karam: la felice (luna); manastah: avendo posto 
nella mente.

TOADUZIONE
In seguito, accompagnato dalle Sue espansioni plenarie, Dio, la Persona 

Suprema e perfetta, che è pieno di buoni auspici per l’intero univereo, fu trasferito 
dalla mente di Vasudeva alla mente di Devakl. Dopo essere stata cosi iniziata da 
Vasudeva, Devakl s’illuminò d’infìnita bellezza perché portava Kr$na, la 
coscienza originale di tutti gli esseri, la causa di tutte le cause, dentro di sé nel 
profondo del suo cuore, proprio come l’oriente risplende di bellezza al sorgere 
della luna.

SPIEGAZIONE
Come indica qui la parola manastah, Dio, la Persona Suprema, fu trasferi­

to dal profondo della mente o del cuore di Vasudeva, nel profondo del cuore 
di Devakì. Dovremmo considerare con particolare attenzione il fatto che il
Signore fu trasferito in Devakl non secondo il modo ordinario degli esseri

\

umani, ma attraverso diksa, l’iniziazione. E ricordata quindi nel verso l’im­
portanza dell’iniziazione. Senza ricevere l’iniziazione dalla persona giusta, la 
persona che porta sempre nel proprio cuore Dio, la Persona Suprema, non si 
può ricevere il potere di portare in sé, nel proprio cuore, il Signore Supremo.

E usata qui la parola acyutamsam, perché Dio, la Persona Suprema, è 
sad-aisvarya-pùrna, perfettamente completo in ricchezza, forza, fama, cono­
scenza, bellezza e rinuncia. Dio, la Persona Suprema, non è mai separato 
dalle Sue perfezioni. Come insegna la Brahma-samhita (5.39): ramadi-murtisu 
kala-niyamena tisthan, il Signore è sempre accompagnato da tutte le Sue 
espansioni plenarie, quali Rama, Nrsimha e Varaha. Questo verso sceglie 
dunque la parola acyutamsam, per indicare che il Signore è sempre presente 
con le Sue espansioni plenarie e le Sue perfezioni. Non c’è bisogno di pensare 
in modo artificiale al Signore, come fanno gli yogi. Dhyanavasthita-tad-gatena 
manosapasyantiyam yoginah (S.B., 12.13.1). Gliyogì meditano sulla Persona 
Suprema all’interno della mente, ma per il devoto il Signore è sempre presente, 
e la Sua presenza deve solo essere risvegliata mediante l’iniziazione di un vero 
maestro spirituale. Non era necessario che il Signore entrasse nel grembo di 
Devakì, perché era sufficiente che lei Lo tenesse nel cuore per portarlo con sé. 
Questo verso ci mette in guardia: non si deve assolutamente credere che 
Krsna fosse generato da Vasudeva nel grembo di Devakì, e che Devakì por­
tasse il bambino nel proprio ventre. Mentre portava nel cuore la forma di 
Dio, la Persona Suprema, Vasudeva appariva splendente come il sole, i cui 
raggi ardenti sono sempre intollerabili per l’uomo comune. La forma del 
Signore, situata nel cuore puro e incontaminato di Vasudeva, non è differente
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dalla forma originale di Krsna. Ogni luogo in cui la forma di Krsna si 
manifesta —e specialmente il cuore— è detto dhama. Dhama non si riferisce 
soltanto alla forma di Krsna, ma anche al Suo nome, alla Sua fama, alle Sue 
qualità e a ciò che Lo circonda. Tutto si manifesta simultaneamente. La 
forma eterna di Dio, la Persona Suprema, con tutte le Sue opulenze, fu 
trasferita perciò dalla mente di Vasudeva alla mente di Devakì, proprio come 
i raggi del sole che tramonta si trasferiscono alla luna piena che sorge a 
oriente.

Krsna, Dio, la Persona Suprema, entrò nel corpo di Devakì dal corpo di 
Vasudeva; Egli era al di là delle condizioni imposte agli esseri comuni. Quando 
Krsna è presente, è chiaro che anche tutte le Sue espansioni plenarie come 
Narayana, e gli avatara come Nrsiriiha e Varaha sono con Lui , e nessuno di 
Loro è soggetto alle condizioni dell’esistenza materiale. Cosi, Devakì diventò 
la dimora di Dio, la Persona Suprema, che è Uno senza secondi ed è la causa 
dell’intera creazione. Devakì diventò la dimora della Verità Assoluta, ma 
poiché si trovava nella casa di Kamsa, sembrava proprio un fuoco soffocato, 
o una cultura di cui si fa cattivo uso. Quando il fuoco è schermato dalle 
pareti di un vaso, o nascosto in un recipiente, i suoi raggi luminosi non 
possono venire apprezzati a sufficienza. Cosi, anche una conoscenza di cui si 
fa cattivo uso, e che quindi non dà beneficio alla gente, non è molto apprezza­
ta. Devakì era rinchiusa tra le pareti della prigione nel palazzo di Kamsa, e 
nessuno poteva vedere la sua bellezza trascendentale, dovuta al fatto di aver 
concepito Dio, la Persona Suprema.

Commentando questo verso, Sri Vìraraghava Àcarya scrive, vasudeva- 
devakì-jatharayor hrdayayor bhagavatah sambandhah. L’ingresso del Signore 
Supremo nel grembo di Devakì dal cuore di Vasudeva era dovuto a una 
relazione tra i loro cuori.

VERSO 19

^  l

* 1 ^ 1 1  T4T ^  H ^ . H

sa devakì sarva-jagan-nivasa- 
nivasa-bhuta nitaram na reje 

bhojendra-gehe ’gni-sikheva ruddha 
sarasvatì jnana-khale yatha satì

sa devakì: questa Devakìdevì; sarva-jagat-nivàsa: di Dio, la Persona Su­
prema e il sostegno di tutti gli universi (mat-sthani-sarva-bhutani); nivasa-
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bhuta: il grembo di Devakì è diventato ora la dimora; nitaram: completamen­
te; na: non; reje: venne illuminata; bhojendra-gehe: nei limiti della casa di 
Kaiiisa; agni-sikha iva: come le fiamme di un fuoco; ruddha: coperto; 
sarasvati: la conoscenza; jnana-khale: in una persona conosciuta come jnana- 
khala,che possiede la conoscenza ma non può distribuirla; yatha: o proprio 
come; sati: essendo.

TRADUZIONE
Allora Devakì serbò in sé Dio, la Persona Suprema, la causa di tutte le 

cause, il sostegno dell’intero cosmo, ma poiché era imprigionata nella casa di 
KaAsa, era simile alle fiamme di un fuoco nascosto in un vaso, o a una persona 
che possiede la conoscenza, ma non può distribuirla al mondo per il bene dell’ 
umanità.

TRADUZIONE
In questo verso l’espressione jhana-khala è estremamente significativa. La 

conoscenza è fatta per essere distribuita. Nonostante tutta la divulgazione 
scientifica di oggi, tutte le volte che uno scienziato o un filosofo si risveglia a 
una particolare forma di conoscenza, cerca di diffondere tale conoscenza in 
tutto il mondo per evitare che essa gradualmente si inaridisca e nessuno possa 
averne beneficio. L’India possiede la conoscenza della Bhagavad-gita, ma 
sfortunatamente, per una ragione o per l’altra, pur essendo destinata all’uma­
nità intera, tale sublime conoscenza della scienza di Dio non è stata distribuita 
al mondo. Per questa ragione Krsna stesso apparve come èri Caitanya Maha- 
prabhu e ordinò a tutte le persone nate in India di dedicarsi alla diffusione 
della conoscenza della Bhagavad-gita nel mondo intero.

yare dekha, tare kaha ‘krsna’-upadesa 
amara àjnaya guru hana tara’ ei desa

“ Insegnate a tutti come seguire gli ordini di èri Krsna cosi come essi sonof __

contenuti nella Bhagavad-gìtó e nello Srìmad-Bhagavatam. Diventate maestri 
spirituali, e cercate di liberare tutti coloro che vivono su questa Terra.” (C.c., 
Madhya 7.128) Sebbene questa sublime conoscenza della Bhagavad-gita appar­
tenga all’India, gli indiani non hanno svolto bene la loro missione che consi­
ste nel distribuirla. Perciò ora è sorto il Movimento per la Coscienza di Krsna, 
allo scopo di distribuire questa conoscenza cosi com’è, senza distorsioni. 
Benché nel passato si siano avuti alcuni tentativi di distribuire la conoscenza 
della Bhagavad-gita, tali tentativi hanno comportato distorsioni e compro­
messi con la cultura materiale. Ora, tuttavia, il Movimento per la Coscienza 
di Krsna, senza fare compromessi materiali, sta distribuendo la Bhagavad-gita 
cosi com’è, e la gente ne riceve benefìcio, risvegliandosi alla coscienza di 
Krsna e sviluppando devozione per èri Krsna. È cominciata dunque la vera
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distribuzione della conoscenza; cosi non solo il beneficio andrà al mondo 
intero, ma la gloria dell’India sarà ma^ificata nella società umana. Karnsa 
cercò di arrestare la coscienza di Krsna nella propria casa (bhojendra-gehe), e 
come risultato Karnsa stesso con tutti i suoi beni piu tardi fu distrutto. 
Similmente, la vera conoscenza della Bhagavad-gìtà è stata tenuta nascosta da 
capi indiani senza scrupoli, col risultato che la cultura indiana e la conoscenza 
del Supremo sono andate perdute. Ma ora, con la diffusione della coscienza 
di Krsna è in corso il tentativo di fare un uso appropriato della Bhagavad-gìtà.

VERSO 20

p  m  l ì^ ll
tàm vìksya karnsah prabhayàjitàntaràm 

virocayantirn bhavanam mci-smitàm 
àhaisa me pràna-haro harir guhàm 

dhruvam srito yan na pureyam ìdrsì

tam: lei (Devakl); vìksya: vedendo; karnsah: suo fratello Karnsa; prabha- 
ya: che era cresciuta in bellezza e in potere; ajita-antaram: poiché teneva in sé 
Ajita, Dio, la Persona Suprema; virocayantirn: che illumina; bhavanam: 
tutta l’atmosfera della casa; suci-smitòm: sorridente e luminosa; aha: disse 
tra sé; esah: questo (la Persona Suprema); me: mio; prana-harah: che mi 
ucciderà; harih: Srl Visnu; guham: nel grembo di Devakl; dhruvam: certa­
mente; sritah: ha preso rifugio; yat: poiché; na: non; pura: prima; iyam: 
Devakl; ìdrsì: cosi.

TRADUZIONE
Poiché Dio, la Persona Suprema, era nel suo grembo, Devakl illuminava 

completamente l’atmosfera del luogo in cui era rinchiusa. Vedendola cosi felice, 
pura e sorridente, Karnsa pensò: “Dio, la Persona Suprema, Vispu, che è ora 
dentro di lei, presto mi ucciderà. Devakl non era mai stata cosi splendente e 
felice."

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gìtà (4.7):

yadà yadà hi dharmasya 
glànir bhavati bhàrata
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abhyutthanam adharmasya 
tadatmànam srjàmy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli­
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.” In quest’epoca, 
nel momento attuale, il dissenso nel compimento dei doveri umani non ha 
limiti. La vita umana è destinata a farci conoscere Dio, ma sfortunatamente 
la civiltà materialista esalta solo i sensi che appartengono al corpo, senza 
comprendere la forza vitale all’interno del corpo. Come afferma chiaramente 
la Bhagavad-gìtà {dehino ’smin yathà dehe), all’interno del corpo vive il pro­
prietario, la forza vitale, che è piu importante del corpo stesso. La società 
umana si è talmente degradata, che invece di comprendere la forza vitale che 
si trova nel corpo, tutti si affaccendano intorno a cose esteriori, il che rappre­
senta un ostacolo nell’adempimento del dovere dell’uomo. Per questa ragione 
Krsna è nato, ossia ha preso rifugio nel grembo del Movimento per la 
Coscienza di Krsna. Gli uomini del livello di Kamsa hanno quindi molta 
paura e si danno molto da fare per cercare di fermare questo Movimento, 
specialmente nei paesi occidentali. Un esponente politico ha fatto notare che 
il Movimento per la Coscienza di Krsna si sta diffondendo come un’epidemia, 
e se non viene arrestato immediatamente, entro dieci anni potrebbe accapar­
rarsi il potere politico. Tale potenza è naturalmente già insita nel Movimento 
per la Coscienza di Krsna. Le autorità affermano (C.c., Adi 17.22), kali-kùle 
nàma-rupe krsna-avatùra: in quest’era, Krsna è apparso nella forma del maM- 
mantra Hare K^na. Il Movimento ^ r  la Coscienza di K^na si sta propagando 
come un lampo per tutto il mondo, e continuerà a propagarsi. Gli uomini del 
tipo di Kamsa sono spaventati dai progressi di questo Movimento, e dal fatto 
che esso sia accettato dai giovani; ma cosi come Kamsa non potè uccidere 
Krsna, le persone del livello di Kamsa non potranno fermare questo Movi­
mento. La coscienza di Krsna continuerà a svilupparsi sempre piu, a patto 
che le guide di questo Movimento rimangano fermamente coscienti di Krsna 
seguendo i principi regolatori e dedicandosi regolarmente all’attività primaria 
che è il canto del mantra Hare Krsna.

TORSO 21 *

m i  i r ? h

kim adya tasmin karanìyam àsu me 
yad artha-tantro na vihanti vikramam
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striyah svasur gurumatyà vadho ’yam 
yasah sriyam hanty anukalam ayuh

kim: che cosa; adyai ora, immediatamente; tasmin: in questa situazione; 
karaniyam: dev’essere fatto; asu: senza indugio; me: mio dovere; yat: poiché; 
artha-tantrah: Dio, la Persona Suprema che è sempre deciso a proteggere i 
sadhu e a uccidere gli asadhu\ na: non; vihanti: lasciano; vikramam: la Sua 
potenza; striyah: di una donna; svasuh: di mia sorella; guru-matyah: spe­
cialmente quando è incinta; vadhah ayam: l’uccisione; yasah: la fama; 
sriyam: l’opulenza; hanti: distruggeranno; anukalam: per sempre; ayuh: e 
anche la durata della vita.

TRADUZIONE
[Kamsa pensò:]

Che cosa devo fare adesso? Il Signore Supremo, che conosce il Suo piano 
[paritrùnùya sàdhùnàm vinùiàya ca du^kptùm\y non vorrà certo abbandonare la 
Sua potenza. Devakt è una donna, mia sorella, e per di piu aspetta un Tiglio. Se 
la uccido certamente la mia reputazione, la mia ricchezza e la mia vita stessa 
andranno perdute.

SPIEGAZIONE
Secondo i principi vedici, non si deve mai uccidere un donna, un brah­

mano, un vecchio, un bambino o una mucca. Sembra che Kariisa, benché 
fosse un grande nemico di Dio, la Persona Suprema, conoscesse la cultura 
vedica, fosse consapevole che l’anima trasmigra da un corpo all’altro e delle 
sofferenze che il karma accumulato in questa vita ci procurerà nella prossima. 
Aveva dunque paura di uccidere Devaki, perché oltre a essere una donna, era 
anche sua sorella, e per di piu incinta. Uno ksatriya diventa famoso per gli 
atti eroici e valorosi che compie. Ma che cosa ci sarebbe stato di eroico 
nell’uccidere una donna che essendo sua prigioniera, era sotto la sua prote­
zione? Non volle quindi agire in modo drastico uccidendo Devaki. Il nemico 
di Kamsa si trovava nel grembo di Devaki, ma uccidere un nemico in quella 
condizione cosi indifesa non sarebbe stata certo una dimostrazione di eroismo. 
Secondo il codice degli ksatriya, bisogna combattere il nemico faccia a faccia 
e con armi adeguate. A queste condizioni, se il nemico è ucciso, il vincitore 
diventa famoso. Kamsa rifletté a fondo su questi fatti e si astenne dall’uccide- 
re Devaki, sebbene fosse perfettamente sicuro che il suo nemico era già ap­
parso nel grembo di lei.

VERSO 22
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^  ̂ 7  ^  IR*. Il

sa esa jìvan khalu sampareto 
varteta yo ’tyanta-nrsamsitena 

dehe mrte tam manujàh sapanti 
ganta tamo ’ndham tanu-mànino dhruvam

sah: egli\ esah: questa persona malvagia; jìvan: mentre vive\ khalu: 
persino; samparetah: quando è morto; varteta: continua a vivere; yah: 
c h i u n q u atyanta: molto\ nrsamsitena: compiendo gesti cmdeli; dehe: 
quando il corpo\ mrte: è finito; tam: lui; manujàh: tutti gli esseri umani; 
sapanti: maledicono; ganta: andrà; tamah andham: nella vita infernale; 
tanu-maninah: di una persona identificata con il corpo, dhmvarn: senza 
dubbio.

TOADUZIONE
Una persona molto crudele è considerata morta anche se vive ancora, perché 

è condannata da tutti, quando è in vita o dopo la sua morte. Chi ha una 
concezione dell’esistenza basata sul corpo, dopo la morte sarà senza dubbio 
trasferito nell’inferno conosciuto come Andhatama.

SPIEGAZIONE
Kamsa pensò che uccidendo sua sorella sarebbe stato condannato da tutti 

in questa vita, e dopo la morte sarebbe precipitato nelle piu profonde tenebre 
dell’inferno a causa della sua crudeltà. Si dice che una persona crudele, come 
un macellaio, non dovrebbe né vivere né morire. Mentre è in vita, una persona 
crudele si crea una situazione d’inferno per la vita successiva, perciò non 
dovrebbe vivere;ma non dovrebbe nemmeno morire, perché dopo la morte 
dovrà precipitare nelle piu profonde tenebre dell’inferno. Questa persona è 
quindi condannata sia in un caso sia nell’altro. Kamsa, che aveva ancora un 
po’ di buon senso e conosceva la legge della reincarnazione, decise di non 
uccidere Devakì. In questo verso le parole gantà tamo ’ndham ìanu-manino 
dhruvam sono molto importanti e devono essere comprese a fondo. §rlla Jlva 
Gosvamì, nel suo Vaisnava-tosani-tikà, spiega: taira tanu-maninah pàpina iti 
dehàtma-buddhyaivapàpàbhiniveso bhavati. Chi ha un concetto dell’esistenza 
basato sul corpo, identificandosi col corpo, per la natura stessa di quest’errata 
concezione sprofonda in una vita di attività colpevoli. Chiunque viva in 
questa falsa concezione può essere considerato un candidato per l’inferno.

adanta-gobhir visatàm tamisram 
punah punas carvita-carvanànam

(S.B., 7.5.30)
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Verso 22] Preghiere degli esseri celesti 129

Chi s’identifica con il corpo non controlla il piacere dei sensi. Una persona 
simile può commettere qualsiasi misfatto pur di mangiare, bere, divertirsi e 
godere di una vita di gratificazione dei sensi, senza rendersi conto che l’anima 
passa da un corpo all’altro. Una persona simile fa soltanto quello che le 
piace, ciò che è frutto della sua fantasia, perciò, sotto il dominio delle leg^ 
della natura deve continuamente subire grandi sofferenze nei diversi corpi 
materiali.

yavat kriyas tavad idam mano vai 
karmàtmakam yena sarira-bandhah

(S.B., 5.5.5)
Chi è prigioniero di quest’identificazione con il corpo è definito karmànu- 
bandha, condizionato dal karma, perché finché la mente resta assorta nel 
karma, si deve accettare un corpo materiale. Sarira-bandha, il le^m e con il 
corpo materiale è fonte di sofferenza (klesa-da).

na sadhu manye yata àtmano ’yam 
asann api klesada asa dehah

Pur essendo temporaneo, il corpo ci sottopone sempre a varie forme di soffe­
renza, ma ora, sfortunatamente, la civiltà umana si basa su tanu-màni, la 
concezione dell’esistenza basata sul corpo che ci fa pensare: “appartengo a 
questa nazione”, “appartengo a questo gruppo” , e cosi via. Ognuno di noi 
ha le sue idee, e noi rimaniamo sempre piu coinvolti —a livello individuale, 
sociale, comunitario e nazionale— nell’intrico del karmànubandha, delle atti­
vità illecite. Per mantenere il proprio corpo, gli uomini stanno uccidendo 
tanti altri corpi e restano invischiati nel karmànubandha. Srila Jlva Gosvàmi 
ha dunque detto che i tanu-màni, coloro che sono legati all’identificazione 
con il corpo, sono papi, cioè peccatori. Per simili peccatori, la destinazione 
finale sarà la regione piu tenebrosa di vita infernale (gantà tamo ’ndham). In 
particolare, una persona che desidera mantenere il proprio corpo uccidendo 
animali si macchia della colpa piu grave e non può comprendere il valore 
della vita spirituale. Nella Bhagavad-gità (16.19-20), il Signore dice:

tàn aham dvisatah kruràn 
samsàresu naràdhamàn 

ksipàmy ajasram asubhàn 
àsurisv eva yonisu

àsurìm yonim àpannà 
mùdhà janmani janmani 

màm apràpyaiva kaunteya 
tato yànty adhamàm gatim

“Gli invidiosi e i malvagi, i piu degradati tra gli uomini, Io li getto nell’oceano 
dell’esistenza materiale, nelle svariate forme di vita demoniaca. Rinascendo vi-
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130 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

dopo vita in s^cie demoniache, queste persone non riescono mai ad avvicinarMi. 
A poco a poco affondano nelle condizioni di esistenza piu abominevoli,” 
L’essere umano è destinato a capire il valore della vita, un bene prezioso che 
si ottiene solo dopo moltissime vite. Bisogna dunque liberarsi dal tanu-manl, 
il concetto dell’esistenza basato sul corpo, e comprendere veramente Dio, la 
Persona Suprema.

VERSO 23

^  r n  TO’. I

iti ghoratamàd bhavat 
sannivrttah svayam prabhuh 

aste pratiksams taj-janma 
harer vairànubandha-krt

iti: cosi (pensando in questo modo); ghora-tamàt bhavat: dal pensiero 
orribile di uccidere la propria sorella; sannivrttah: si astenne; svayam: deci­
dendo personalmente; prabhuh: che sapeva benissimo (Kamsa); aste: rimase; 
pratìksan: aspettando il momento; tat-janma: finché Lui nascesse; hareh: 
Dio, la Persona Suprema, Hari; vaira-anubandha-krt: determinato a conti­
nuare in quest’ostilità.

TRADUZIONE
[éukadeva Gosvami disse:]

Cosi riflettendo, pur essendo determinato a mantenere la sua inimicizia nei 
confronti di Dio, la Persona Suprema, Kamsa non volle macchiarsi dell’esecran­
do delitto di uccidere sua sorella. Decise dunque di aspettare finché il Signore 
non sarebbe nato, e poi avrebbe preso le misure necessarie.

VERSO 24

^  l i ^ l !

àsinah samvisams tisthan 
bhunjànah paryatan mahim 

cintayàno hrsikesam 
apasyat tanmayam jagat
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Verso 24] Preghiere degli esseri celesti 131

asinah: mentre era seduto comodamente nella suasala o sul trono; sarnvi- 
san: o sdraiato sul letto; tisthan: in qualunque luogo si trovasse; bhunjànah: 
mentre mangiava; paryatan: mentre camminava o si muoveva; mahìm: sulla 
terra, qua e là; cintayanah: sempre pensando in modo ostile; hrsìkesam: a 
Dio, la Persona Suprema, Colui che controlla ogni cosa; apasyat: osservava; 
tat-mayam: che era fatto di Lui (Krsna), e nient’altro; jagat: il mondo intero.

TRADUZIONE
Seduto sul suo trono o nei suoi appartamenti, giacendo sul letto o trovandosi 

in qualsiasi altro luogo, mentre mangiava, dormiva o camminava, Kamsa non 
vedeva altro che il suo nemico, il Signore Supremo, Hr$ikesa. In altre parole, 
pensando al suo onnipresente nemico, Kamsa diventò cosciente di ^ n a  anche se 
in modo sfavorevole.

SPIEGAZIONE
Srila Rupa Gosvaml ha spiegato che il migliore modello di servizio devo­

zionale è anukulyena krsnànusìlanam, cioè coltivare la coscienza di Krsna in 
modo favorevole. Certamente, anche Kamsa era cosciente di Krsna, ma 
poiché vedeva Krsna come un nemico, pur essendo completamente assorto 
nella coscienza di Krsna, non potè ricavarne un beneficio per la sua esistenza. 
La coscienza di Krsna, se coltivata in modo favorevole, ci rende perfettamen­
te felici, tanto che una persona cosciente di Krsna non considera mai nemme­
no il kaivalya-sukham, cioè la possibilità di fondersi nell’esistenza di Krsna, 
come un grande vantaggio. Kaivalyam narakayate. Per una persona cosciente 
di Krsna, perfino il fondersi nell’esistenza di Krsna, nel Brahman, mèta a cui 
aspirano gli impersonalisti, non costituisce un grande piacere. Kaivalyam 
narakayate tridasa-pur akasa-puspàyate. L’aspirazione dei karmì è quella di 
essere elevati ai pianeti celesti, mentre una persona cosciente di Krsna consi­
dera quest’eventualità come un miraggio, una cosa di nessun valore. Durdàn- 
tendriya-kàla-sarpa-patalì protkhàta-damstràyate. Gli yogì, nel tentativo di 
controllare i sensi, trovano la felicità, ma una persona cosciente di Krsna non 
dà molta importanza neppure alle pratiche dello yoga. Non si preoccupa dei 
nemici piu temibili, i sensi, che sono paragonati a serpenti. Per una persona 
cosciente di Krsna, che coltiva la coscienza di Krsna in modo favorevole, la 
felicità che karmx, jnanityogi possono immaginare non vale un fico. Kariisa, 
invece, che coltivava la coscienza di Krsna in modo differente, cioè con senti­
menti ostili, si trovava a disagio in ogni momento della sua vita; sia che fosse 
seduto, che dormisse, che camminasse o mangiasse, era sempre in pericolo. 
Questa è la differenza che distingue un devoto da un non-devoto. Anche il 
non-devoto, l’ateo, coltiva la coscienza di Dio nel cercare di evitare Dio in 
ogni cosa. I pretesi scienziati, per esempio, che vogliono creare la vita me­
diante una combinazione di elementi chimici, considerano supremi gli eie-
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132 énmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

menti materiali esterni. Questi scienziati non tollerano l’idea che la vita sia un 
frammento del Signore Supremo. Come afferma chiaramente la Bhagavad- 
gità (mamaivàmso jìva-loke jiva-bhutah), gli esseri viventi non hanno origine 
da una combinazione di elementi materiali, come terra, acqua, aria e fuoco, 
ma sono particelle separate di Dio, la Persona Suprema. Chi riesce a capire la 
posizione dell’essere vivente come frammento individuale di Dio, la Persona 
Suprema, studiando la natura dell’essere individuale potrà capire la natura di 
Dio, la Persona Suprema, di cui l’essere individuale è solo un frammento. Gli 
atei però non s’interessano della coscienza di Krsna; essi cercano la felicità 
coltivando la coscienza di Krsna in vari e sfavorevoli modi.

Pur essendo sempre assorto a pensare ad Hari, Dio, la Persona Suprema, 
Kamsa non era felice. Il devoto, invece, sia su un trono regale sia sotto un 
albero è sempre felice. Srlla Rupa Gosvamì diede le dimissioni dal suo 
incarico di ministro del governo per andare a sedersi sotto un albero, eppure 
era felice. Tyaktva turnam asesa-mandalapati-srenìm soda ticchavat (Sad-go- 
svamy-astaka 4). Non si preoccupava della sua alta posizione di ministro, era 
felice di abitare sotto un albero a Vrndavana, servendo Dio, la Persona 
Suprema in modo favorevole. Questa è la differenza tra un devoto e un 
non-devoto. Per chi non è devoto, U mondo è pieno di problemi, mentre per il 
devoto il mondo intero è soltanto felicità.

visvam puma-sukhayate vidhi-mahendradis ca kìtayate 
yat-kùrunya-kataksa-vaibhavavatùm tam gauram eva stumah

(Caitanya-candramrta 95)

Questa meravigliosa condizione del devoto può essere raggiunta per la mise­
ricordia di Srl Caitanya Mahaprabhu. Yasmin sthito na duhkhena gurunapi 
vicùlyate (B.g., 6.22). E anche quando può sembrare che il devoto stia pas­
sando un momento molto difficile, in realtà egli non ne è turbato.

VERSO 25

^  i

brahma bhavas ca tatraitya 
munibhir naradadibhih 

devaih sànucaraih sakarn 
girbhir vrsanam aidayan

brahma: l’essere celeste supremo che ha quattro teste; bhavah ca: e Siva; 
taira: là; etya: arrivando; munibhih: accompagnati dai grandi saggi; narafa- 
adibhih: da Narada e altri; devaih: e da esseri celesti come Indra, Candra e
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Varuna; sa-anucaraih: con i loro seguaci; sdkarn: tutti insieme; girbhih: con 
le loro preghiere trascendentali; vrsaniam: Dio, la Persona Suprema che può 
benedire chiunque; aidayan: soddisfacendo.

TRADUZIONE
Brahma e éiva, accompagnati da grarndi saggi come Narada, De vaia e Vyàsa, 

e da altri esseri celesti come Indra, Candra e Varwa, rendendosi invisibili, 
raggiunsero la stanza di Devakl, dove tutti insieme rivolsero i loro rispettosi 
omaggi e le loro preghiere per la soddisfazione di Dio, la Persona Suprema, che 
può elargire le Sue benedizioni su qualsiasi essere.

SPIEGAZIONE
Dvau bhUta-sargau loke ’smin daiva àsura eva ca (Padma Purana). Esistono 

due categorie di uomini —i daiva e ;gli asura— e tra loro c’è una grande 
differenza. Essendo un asura, Kamsa stava sempre progettando di uccidere 
Dio, la Persona Suprema, o Sua madre Devakl. In questo senso era anch’egli 
cosciente di Krsna. Ma i devoti sono coscienti di Krsna in modo favorevole 
(visnu-bhaktah smrto daivah). Brahma è molto potente, tanto da avere ricevuto 
l’incarico di creare l’universo intero, eppure andò personalmente ad accogliere 
Dio, la Persona Suprema. Bhava, Siv;a, trova sempre la sua felicità nel canto 
del santo nome del Signore. E che dire di Narada? Narada-muni, bdjàya vino, 
ràdhikà-ramana-nàme. Narada Muni canta sempre le glorie del Signore, e la 
sua occupazione consiste nel viaggiare per tutto l’universo alla ricerca di un 
devoto, o per trasformare qualcuno in devoto. Perfino un cacciatore diventò 
devoto per la grazia di Narada. § rila Sanàtana Gosvàmi, nel suo Tosoni, 
spiega che le parole nàrada-àdibhih indicano che Narada e gli esseri celesti 
erano accompagnati da altre sante personalità come Sanaka e Sana tana, tutte 
venute per congratularsi o per dare il benvenuto a Dio, la Persona Suprema. 
Sebbene Kamsa avesse l’intenzione dii uccidere Devakì, anch’egli attendeva 
l’arrivo di Dio, la Persona Suprema (pratìksams taj-janma).

VERSO 26

^  ^ t: i r ^ n

satya-vratam satya-param tri-satyam 
satyasya yonim nihiiarn ca satye
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134 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

satyasya satyam rta-satya-netram
satyàtmakam tvam saranam prapannah

satya-vratam: Dio, la Persona Suprema che non si allontana mai dalla Sua 
promessa-/ 1) satya-param: che è la Verità Assoluta (come afferma all’iniziof
dello Srimad-Bhàgavatam, satyam param dhìmahi)\ tri-satyam: è sempre 
presente come la Verità Assoluta, prima della creazione di questa 
manifestazione cosmica, durante il suo mantenimento e anche dopo la sua 
distruzione; satyasya: di tutte le verità relative, che sono emanazioni della 
Verità Assoluta, Krsna; yonim: la causa; nihitam: entrò; (2) ca: e; satye: nei 
fattori che creano questo mondo materiale (cioè i cinque elementi —terra, 
acqua, fuoco, aria ed etere); satyasya: di tutto ciò che è considerato verità; 
satyam: il Signore è la verità originale; rta-satya-netram: Egli è l’origine di 
ogni verità piacevole (sunetram); satya-àtmakam: tutto ciò che si riferisce al 
Signore è verità (sac-cid-ananda: il Suo corpo è verità, la Sua conoscenza è 
verità e anche il Suo piacere è verità); tvam: a Te, o Signore; saranam: 
offriamo la nostra piena sottomissiont\ prapannah: siamo completamente 
sotto la Tua protezione.

TRADUZIONE
[Gli esseri celesti pregarono:]

O Signore, Tu non Ti allontani mai dalla Tua promessa; ogni Tua promessa è 
sempre perfetta perché tutto ciò che decidi di fare è sempre perfettamente giusto 
e non può essere ostacolato da nessuno. Poiché sei presente nelle tre fasi della 
manifestazione cosmica —creazione, mantenimento e distruzione— Tu sei la 
Verità Suprema. Infatti, senza essere perfettamente veritiero, nessuno può 
ottenere il Tuo favore, favore che gli ipocriti non hanno alcuna possibilità di 
raggiungere. Tu sei il pricipio attivo, la vera realtà, in tutti gli ingredienti della 
creazione, perciò sei conosciuto come anta^àml, la forza interna. Sei equanime 
verso ogni essere, e i Tuoi insegnamenti si applicano a ognuno, in ogni tempo. 
Tu sei l’inizio di ogni verità. Per qureta ragione, nell’offrirTi i nostri omaggi, ci 
sottomettiamo a Te. Ti preghiamo di accordarci la Tua protezione.

SPIEGAZIONE
Gli esseri celesti, o i devoti, sanno perfettamente che Dio, la Persona 

Suprema, è la vera essenza, sia in questo mondo materiale sia nel mondo 
spirituale. Per questo lo Srimad-Bhàgavatam inizia con le parole om nomo

(1) Il Signore prom ette: yado yado hi dharmasya glOnir bhavati bhàrata/ abhyutthOnam adharmasya 
tadàtmOnam srjOmy aham {B.g., 4.7).Per rispettare questa prom essa il Signore a p p a re .

(2) Il Signore penetra in ogni cosa, anche nell’atomo; andóntara-stha-param O nu-cayùntarastham  
(Brahma-samhitO  5.44). Perciò Egli è chiamato an taryóm i, la forra interna.
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Verso 26] Preghiere degli esseri celesti 135

bhagavate vasudevaya. .. satyam param dhìmahi. Vasudeva, Krsna, è param 
satyam, la Verità Suprema. Questa Suprema Verità può essere avvicinata o 
compresa attraverso il metodo supremo, come la Verità Suprema stessa ha 
dichiarato : bhaktyà mam abhijanòti yàvan yas còsmi tattvatah {B.g., 18.55). 
La bhakti, il servizio devozionale, è l’unico modo per comprendere la Verità 
Assoluta. Gli esseri celesti, per cercare protezione, si sottomettono quindi 
alla Verità Suprema, e non alla verità relativa. Vi sono persone che adorano i 
diversi esseri celesti, ma la Verità Suprema, Krsna, dichiara nella Bhagavad- 
gìta (7.23), antavat tu phalam tesam tadbhavaty alpa-medhasam: “Gli uomini 
di scarsa intelligenza adorano gli esseri celesti, e i benefici che ne ricavano 
sono limitati e temporanei.” L’adorazione degli esseri celesti può rivelarsi 
utile per un certo periodo di tempo, ma il risultato è antavat, non è permanen­
te. Questo mondo materiale non è permanente, come non-permanenti sono 
anche gli esseri celesti e le benedizioni che ne derivano, mentre l’essere indivi­
duale è eterno (nityo nityònòm cetanas cetananam). Ogni essere vivente deve 
dunque cercare la felicità eterna, e non una felicità temporanea. L’espressione 
satyam param dhìmahi indica che bisogna cercare la Verità Assoluta, e non la 
verità relativa.

Mentre offriva le sue preghiere a Dio, la Persona Suprema, Nrsimhadeva, 
Prahlada Maharaja disse:

bòlasya neha saranam pitarau nrsimha 
nòrtasya cùgadam udanvati majjato nauh

Generalmente si pensa che un bambino sia protetto dai suoi genitori, il che 
non è vero. La vera protezione può venire solo da Dio, la Persona Suprema.

taptasya tat-pratividhir ya ihanjasestas 
tavad vibho tanu-bhrtam tvad-upeksitanam

(S.B.,' 7.9.19)

Se è trascurato da Dio, la Persona Suprema, nonostante la presenza dei suoi 
genitori, il bambino soffrirà, e nonostante tutte la cure mediche, morirà. In 
questo mondo materiale, nella lotta per la sopravvivenza, gli uomini hanno 
inventato molti mezzi di difesa, ma essi si riveleranno tutti inutili se non 
avranno l’approvazione di Dio, la Persona Suprema. Perciò gli esseri celesti 
affermano, satyatmakam tvòm saranam prapannah: “Poiché la vera protezione 
può venire soltanto da Te, o Signore, ci sottomettiamo a Te”.

Il Signore ci chiede di sottometterci a Lui (sarva-dharman parityajya mam 
ekam saranam vraja), e aggiunge:

. sakrd evo prapanno yas 
tavasmìti ca yacate 

abhayam sarvada tasmai 
dadamy etad vratam marna
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“Se qualcuno si arrende sinceramente a Me, dicendo : ‘Mio Signore, da oggi 
mi sottometto completamente a Te’, Io lo proteggerò sempre. Questa è la 
Mia promessa.” (Ramayana, Yuddha-kanda 18.33) Gli esseri celesti offrirono 
le loro preghiere a Dio, la Persona Suprema, che era apparso nel grembo della 
Sua devota, DevakI, per proteggere tutti i devoti tormentati da Kariisa e dai 
suoi emissari. Il Signore agisce quindi come satya-vrata. La protezione 
offerta da Dio, la Persona Suprema, non può essere nemmeno paragonata 
alla protezione che possono offrire gli esseri celesti. Si dice che Ravana fosse 
un grande devoto di Siva, ma quando Srl Ramacandra andò a ucciderlo, 
Ravana non potè usufruire della protezione di Siva.

Brahma e Siva, accompagnati da grandi saggi come Narada, e seguiti da 
molti altri esseri celesti, erano discesi, invisibili, nella dimora di Kariisa, e 
aveva cominciato a lodare Dio, la Persona Suprema, con preghiere scelte, 
capaci di soddisfare i desideri di devozione e molto gradite ai devoti. Dap­
prima essi affermarono con le loro parole che il Signore mantiene sempre le 
Sue promesse. Come è dichiarato nella Bhagavad-gìta, Krsna discende in que­
sto mondo materiale solo per proteggere i virtuosi e distmggere gli empi. 
Questa è la Sua promessa. Gli esseri celesti avevano capito che il Signore 
aveva stabilito la Sua residenza nel grembo di DevakI per mantenere questa 
promessa. Si sentivano dunque colmi di gioia al pensiero che il Signore stava 
per apparire al fine di mantenere la Sua promessa, e si rivolsero a Lui defi­
nendolo satyam param, la Suprema Verità Assoluta.

Ogni essere stà cercando la verità. Questa è la dimensione filosofica della 
vita. Gli esseri celesti c’informano che la Verità Suprema e Assoluta è Krsna. 
Chi diventa pienamente cosciente di Krsna può raggiungere la Verità Assolu­
ta. La verità relativa non è vera in tutte le tre fasi del tempo eterno. Il tempo 
si divide in passato, presente e futuro. Krsna rimane sempre la Verità, nel 
passato, nel presente e nel futuro. Nel mondo materiale, ogni cosa è soggetta 
al controllo del tempo supremo, nel passato, nel presente e nel futuro. Ma 
ancora prima della creazione, Krsna esisteva già, al momento della creazione 
tutto riposa in Lui e quando la creazione sarà distrutta, Krsna solo esisterà. 
Egli è dunque la Verità Suprema e Assoluta in ogni circostanza. Se esiste una 
qualche verità in questo mondo materiale, essa emana da Krsna. Se in questo 
mondo materiale c’è qualche opulenza, la sua causa è Krsna. Se la fama esiste 
nel mondo materiale, la causa di tale fama è Krsna. Se esiste qualche forza 
nel mondo materiale, anche tale forza deriva da Krsna. E se in questo mondo 
esiste qualche forma di conoscenza, o di saggezza, la loro causa è Krsna. 
Krsna è dunque la fonte di ogni verità relativa.
I devoti seguono le orme di Brahma e pregano, govindam adi-purusam tam 
aham bhajami, adorando cosi Yadi-purusa, la Verità Suprema, Govinda. 
Qualsiasi cosa, in ogni luogo, è compiuta sulla base di tre principi —jnana, baia 
e kriya—, conoscenza, forza e attività. In ogni campo se non si applicano la 
conoscenza, la forza e l’attività in modo completo, ogni sforzo rimarrà senza
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Verso 26] Preghiere degli esseri celesti 137

frutto. Chi desidera quindi ottenere sempre il successo, dev’essere sostenuto 
da questi tre principi. Nei Veda (Svetàsvatara Upanisad 6.8) troviamo questa 
affermazione a proposito di Dio, la Persona Suprema:

na tasya karyam karanam ca vidyate 
na tat samas cabhyadhikas ca drsyate 

paràsya saktir vividhaiva sruyate 
svàbhavikì jnàna-bala-kriyà ca

Dio, la Persona Suprema, non ha bisogno di compiere qualcosa di persona, 
perché grazie al controllo della natura materiale (svàbhavikì jnana-bala- 
kriya ca) e per opera delle Sue molteplici potenze, tutto è perfettamente 
compiuto. Similmente, coloro che sono impegnati nel servizio del Signore 
non hanno bisogno di lottare per sopravvivere. I devoti che s’impegnano 
completamente nel diffondere la coscienza di Krsna in tutto il mondo, piu di 
diecimila tra uomini e donne, non hanno un’occupazione fìssa o permanente, 
eppure, come possiamo vedere, vivono con grande opulenza. Il Signore 
afferma nella Bhagavad-gìtà (9.22):

ananyàs cintayanto màm 
ye janàh paryupàsate 

tesàm nityàbhiyuktànàm 
yoga-ksemam vahàmy aham

“Io soddisfo le necessità di coloro che Mi adorano con devozione meditando 
sulla Mia forma trascendentale e preservo ciò che possiedono.” I devoti non 
sono angosciati di ciò che accadrà nel futuro —dove vivranno o cosa mange- 
ranno— perché sanno che tutto è fornito da Dio, la Persona Suprema, il 
Quale ha promesso, kaunteyapratijànìhi na me bhaktah pranasyati: “Dichiara­
lo pure con forza, o figlio di Kuntì: il Mio devoto non perirà mai.” (B.g., 9.31) 
Da ogni punto di vista, in ogni circostanza, chi si sottomette completamente 
a Dio, la Persona Suprema, non ha piu bisogno di lottare per sopravvivere. A 
questo proposito sono molto significativi il commento di Sripada Madhva- 
carya e la citazione riportata nel Tantra-bhàgavata.

sac-chadba uttamam bruyad 
ànandantìti vai vadet 

yetijnànam samuddistam 
purnànanda-drsis totali

attrtvac ca tadà danat 
satyattya cocyate vibhuh

Spiegando le parole satyasyayonim, Srila Visvanatha Cakravarti Thakura 
afferma che Krsna è Vavatarì, l’origine di tutti gli avatàra. Tutti gli avatàra
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sono la Verità Assoluta, tuttavia Krsna, la Persona Suprema, è l’origine di 
tutti gli avatara. Dipartir eva hi dasantaram abhyupetya dipayate {Brahma- 
samhita 5.46). Possono esistere molte lampade, e tutte di uguale potenza, 
eppure c’è una prima lampada, poi la seconda, la terza e cosi via. Similmente, 
esistono differenti manifestazioni, che sono paragonate a tante fiamme, ma la 
prima fiamma, Dio, la Persona Suprema, è Krsna. Govindam adi-purusam 
tam aham bhajàmi.

Gli esseri celesti devono offrire la loro adorazione e la loro obbedienza a 
Dio, la Persona Suprema. Si potrebbe tuttavia sostenere che anche il Signore 
Supremo si debba manifestare in un corpo materiale, visto che Si trovava nel 
grembo di Devakì. Perché dunque adorarLo? Perché fare una distinzione tra 
un essere comune e Dio, la Persona Suprema? Le risposte saranno rivelate 
nei versi seguenti.

VERSO 27

i
s f a 'v i
w M l  w*:ów

ekayano ’sau dvi-phalas tri-mulas 
catu-rasah panca-vidhah sad-atma 

sapta-tvag asta-vitapo navakso
dasa-cchadi dvi-khago hy adi-vrksah

eka-ayanah: il corpo di un essere comune dipende completamente dagli 
elementi materiali; asau: questo; dvi-phalah: in questo corpo siamo soggetti a 
felicità e dolore materiali, che provengono dal karma; tri-mulah: che ha tre 
radici, le tre influenze della natura (virtù, passione e ignoranza), sulle quali 
viene creato il corpo; catuh-rasah: quattro rasa, o inclinazioni; 0) panca-vid- 
hah: composto dai cinque sensi di percezione (occhi, orecchie, naso, lingua e 
tatto); sat-atma: sei circostanze (lamento, illusione, vecchiaia, morte, fame e 
sete); sapta-tvak: che ha sette coperture (pelle, sangue, muscoli, grasso, ossa, 
midollo e seme); asta-vitapah: otto rami (i cinque elementi grossolani —terra, 
acqua, fuoco, aria ed etere— e anche la mente, l’intelligenza e l’ego); nava- 
aksah: nove aperture; dasa-chadì: dieci tipi di arie vitali, che somigliano alle

(1) Com e la radice di un albero estrae acqua (rasa) dalla terra, cosi il corpo gusta dharm a, artha, 
kam a  e m oksa  —religiosità, sviluppo economico, gratificazione dei sensi e liberazione. Queste 
sono quattro  categorie di rasa, di inclinazioni.
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foglie di un albero; dvi-khagah: due uccelli (l’anima individuale e l’Anima 
Suprema); hi: in verità; adi-vrksah: questo è l’albero originale o la costruzione 
del corpo materiale, che sia individuale o universale.

TRADUZIONE
Il corpo [il corpo totale e il corpo individuale si compongono degli stessi 

elementi] può essere chiamato simbolicamente “l’albero originale”. Quest’albe­
ro, che dipende completamente dal terreno della natura materiale, produce due 
tipi di frutti —la gioia e il dolore. La causa dell’albero, costituita dalle sue tre 
radici, è il contatto con le tre influenze della natura materiale —virtù, passione e 
ignoranza. I frutti della felicità del corpo hanno quattro gusti —la religiosità, lo 
sviluppo economico, la gratifìcazione dei sensi e la liberazione— che possono 
essere sperimentati mediante i cinque sensi destinati all’acquisizione della cono­
scenza in sei possibili circostanze: il rimpianto, l’illusione, la vecchiaia, la morte, 
la fame e la sete. I sette strati di corteccia che ricoprono l’albero sono la pelle, il 
sangue, i muscoli, il grasso, le ossa, il midollo e U seme, e gli otto rami dell’albero 
sono i cinque elementi grossolani e i tre elementi sottili —terra, acqua, fuoco, 
aria, etere, mente, intelligenza e falso ego. L’albero del corpo ha nove cavità 
—gli occhi, gli orecchi, le narici, la bocca, l’ano e i genitali— e dieci foglie, le 
dieci arie che passano attraverso il corpo. Su quest’albero del corpo vivono due 
uccelli: uno è l’anima individuale, e l’altro è l’Anima Suprema.

SPIEGAZIONE
Questo mondo materiale è composto di cinque elementi primari —terra, 

acqua, fuoco, aria ed etere— che emanano tutti da Krsna. Sebbene gli 
scienziati materialisti credano che questi cinque elementi primordiali siano la 
causa della manifestazione materiale, in realtà questi elementi, sia allo stato 
grossolano sia allo stato sottile, sono prodotti da Krsna, la cui energia margi­
nale genera inoltre gli esseri individuali che agiscono in questo mondo mate­
riale. Il settimo capitolo della Bhagavad-gìtà afferma chiaramente che l’intera 
manifestazione cosmica è la combinazione delle due energie di Krsna —l’ener­
gia superiore e l’energia inferiore. Gli esseri individuali appartengono all’ener­
gia superiore, mentre gli elementi materiali, inanimati, rappresentano la Sua 
energia inferiore. Allo stato non-manifestato ogni cosa è contenuta in Krsna. 
Gli scienziati materialisti non riescono a fare tale esauriente analisi della strut­
tura materiale del corpo. L’analisi degli scienziati materialisti può riferirsi 
solo alla materia inanimata, il che non è sufficiente, perché l’essere individuale 
è completamente separato dalla struttura materiale del corpo. Nella Bhaga­
vad-gìtà (7.5) il Signore afferma:

apareyam itas tv anyàm 
prakrtim viddhi me paràm
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140 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

jìva-bhutam maha-baho 
yayedam dharyate jagat

“O Arjuna dalle braccia potenti, oltre a questa energia inferiore c’è la Mia 
energia superiore, costituita dagli esseri viventi che sfruttano le risorse della 
natura materiale e inferiore,” Sebbene gli elementi materiali emanino da Dio, 
la Persona Suprema, Krsna, sono in realtà elementi separati e sono sostenuti 
dagli elementi vitali.

Come indica l’espressione dvi-khagah, gli elementi vitali che risiedono nel 
corpo assomigliano a due uccelli sullo stesso albero. Kha significa “cielo”, e 
ga “colui che vola”. La parola dvi-khagah si riferisce dunque a due uccelli. 
Sull’albero del corpo si trovano due uccelli, due forze viventi, che sono 
sempre distinte tra loro. Nella Bhagavad-gita (13.3) il Signore afferma, kse- 
tra-jnam capi mam viddhi sarva-ksetresu bharata'. “O discendente di Bharata, 
sappi che Io sono anche il conoscitore di tutti i corpi.” Lo ksetra-jna, il 
proprietario del corpo, è chiamato anche khaga, essere individuale. All’inter­
no del corpo si trovano due ksetra-jna —l’anima individuale e l’Anima 
Suprema. L’anima individuale è il proprietario del suo corpo individuale, 
mentre l’Anima Suprema è situata nel corpo di tutti gli esseri. Non si potrebbe 
ottenere un’analisi cosi precisa della struttura del corpo senza ricorrere alle 
Scritture vediche.

Quando due uccelli entrano tra le foglie di un albero, uno sciocco potrebbe 
pensare che si sono fusi nell’albero, diventando una cosa sola, ma non è cosi. 
Ciascuno dei due uccelli mantiene la sua individualità personale. Analoga­
mente, l’anima individuale e l’Anima Suprema non si uniscono né si fondono 
nella materia. Se l’essere individuale vive in stretto contatto con la materia, 
ciò non significa che egli si fonda o si unisca in essa (asahgo hy ayam purusah), 
sebbene gli scienziati materialisti erroneamente credano che la materia orga­
nica e quella inorganica —l’animato e l’inanimato— si fondano.
La conoscenza vedica è stata celata, imprigionata, ma ogni essere umano ha 
bisogno di conoscerla veramente. La moderna civiltà dell’ignoranza si limita 
ad analizzare il corpo, inducendo gli uomini a concludere erroneamente che 
la forza vitale situata nel corpo si generi in determinate condizioni materiali. 
Gli uomini sono privi di informazioni sull’anima, ma questo verso ci dà la 
perfetta spiegazione: esistono due forze viventi (dvi-khaga), l’anima indivi­
duale e l’Anima Suprema. L’Anima Suprema è situata in ogni corpo (isvarah 
sarva-bhutanam hrd-dese ’rjuna tisthati), mentre l’anima individuale è situata 
soltanto nel suo proprio corpo (dehi) e trasmigra da un corpo all’altro.
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^ m w r  ^ n- <11

tvam eka evasya satah prasutis 
tvam sannidhanam tvam anugrahas ca 

tvan-mayaya samvrta-cetasas tvam 
pasyanti nana na vipascito ye

/vam.Tu (o Signore); ekah: uno senza secondi, Tu sei tutto ciò che esiste; 
eva: in verità; asya satah: di questa manifestazione cosmica che è ora visibile; 
prasutih: la fonte originale;/vam: Tua Grazia; sannidhanam: la conservazione 
di tutta questa energia quando tutto viene annientato; tvam: Tua Grazia; 
anugrahah ca: e Colui che mantiene; tvat-mayayd: dalla Tua energia illusoria 
esterna; sarhvrta-cetasah: coloro che hanno l’intelligenza coperta questa 
energia illusoria; tvam: Te; pasyanti: osservano; nana: molte varietà; na: 
non; vipascitah: grandi studiosi o devoti; ye: che sono.

TRADUZIONE
La causa effìciente di questo mondo materiale, manifestato nelle sue innu­

merevoli varietà come l’albero originario, sei Tu, o Signore. Tu sei anche il 
sostegno di questo mondo materiale, e dopo la distruzione Tu sei Colui in cui 
ogni cosa è conservata. Coloro che sono coperti dalla Tua energia esterna non 
possono vedere Te, che sei al di là di questa manifestazione, ma non è questa la 
visione dei saggi devoti.

SPIEGAZIONE
Esseri celesti diversi, a cominciare da Brahma, Siva e Visnu stesso, sono 

considerati le forze di creazione, mantenimento e distruzione di questo mondo 
materiale, ma in realtà non lo sono. Il fatto è che ogni cosa è in realtà Dio, la 
Persona Suprema, che Si manifesta nella varietà delle Sue energie. Ekam 
evadvitìyam brahma. Non c’è altra esistenza. I veri vipascit, i veri saggi, sono 
coloro che hanno raggiunto il livello che permette di capire e di osservare il 
Signore Supremo in qualsiasi condizione di vita. Premanjana-cchurita-bhakti- 
vilocanena santah sadaiva hrdayesu vilokayanti (Brahma-samhita 5.38). I saggi 
devoti accettano perfino la sofferenza come rivelazione della presenza del 
Signore Supremo. Quando il devoto soffre, capisce che il Signore Si è manife­
stato nella forma di questo dolore solo per liberare, o purificare il devoto 
dalla contaminazione del mondo materiale. Nel corso dell’esistenza materiale 
l’essere vivente è soggetto a diverse condizioni, perciò per il devoto la condi­
zione di sofferenza non è che un altro aspetto del Signore. Tot te ’nukampam 
susamìksamanah (S.B., 10.14.8). Il devoto considera quindi la sofferenza 
come un grande favore del Signore, perché comprende che questa sofferenza
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142 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

10 libera dalla contaminazione. Tesam aham samuddharta mrtyu-samsùra-sa- 
garat (B.g., 12.7). La comparsa del dolore è un procedimento negativo desti­
nato a liberare il devoto dal mondo materiale definito mrtyu samsàra, il ciclo 
continuo di nascite e morti. Per salvare un’anima sottomessa dal ciclo di 
nascite e morti, il Signore la purifica dalla contaminazione offrendole un po’ 
di sofferenza. Questo non può essere compreso da chi non è devoto, ma il 
devoto può comprendere perché è vipascit, cioè saggio. Per questa ragione, la 
sofferenza turba il non-devoto, mentre è ben accolta dal devoto come un altro 
aspetto del Signore. Saravam khalv idam brahma. Il devoto può veramente 
vedere che esiste solo Dio, la Persona Suprema, e non c’è una seconda esi­
stenza. Ekam evòdvitìyam. Esiste solo il Signore, che Si manifesta in differenti 
energie.

Le persone che non hanno la vera conoscenza pensano che Brahma sia il 
creatore, Visnu il sostegno e Siva il distruttore, e che gli altri esseri celesti 
siano designati per raggiungere obiettivi diversi. Immaginano quindi che 
esistano diversi obiettivi e per raggiungerli si dedicano all’adorazione dei vari 
esseri celesti (kamais tais tair hrta-jnanah prapadyante ’nya-devatah). Il devoto 
invece sa che tutti questi esseri celesti non sono che differenti parti di Dio, la 
Persona Suprema, e che non è necessario adorare separatamente queste parti.
11 Signore afferma nella Bhagavad-gìta (9.23):

ye ’py anya-devatò bhakta 
yajante sraddhayanvitah 

te ’pi mam eva kaunteya 
yajanty avidhi-purvakam

“Ciò che l’uomo sacrifica agli esseri celesti, o figlio di KuntI, è in realtà 
destinato a Me soltanto, ma è offerto senza vera conoscenza.” Non c’è 
bisogno di adorare gli esseri celesti, perché si tratta di una pratica irregolare, 
detta avidhi. Soltanto sottomettendosi ai piedi di loto di Krsna, si può adem­
piere perfettamente ogni dovere; non c’è bisogno di adorare differenti divinità 
o esseri celesti. Queste diverse divinità sono prese in considerazione dai 
mudha, dagli sciocchi, che sono confusi a causa delle tre influenze della natura 
materiale (tribhir gunamayair bhavair ebhih sarvam idam jagat). Questi scioc­
chi non possono capire che la vera fonte di ogni cosa è Dio, la Persona 
Suprema (mohitam nabhijanìti mam ebhyah param avyayam). Senza farsi 
turbare dai differenti aspetti del Signore, bisogna concentrarsi sul Signore 
Supremo e adorarLo (mam ekam saranam vraja). Questo dovrebbe essere il 
principio su cui orientare la nostra vita.
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v- r

,, ; '• , ;

bibharsi rupany avobodha atma 
ksemaya lokasya caracarasya 

sattvopapannani sukhavahani 
satam abhadrani muhuh khalanam

bibharsi: Tu accetti; rupàni: diverse forme, come quelle di Matsya, Kurma, 
Varaha, Rama e Nrsimha; avabodhah atma: nonostante la manifestazione di 
differenti avatara, Tu rimani il Supremo, pieno di conoscenza; ksemaya: per il 
bene di tutti, e specialmente dei devoti; lokasya: di tutti gli esseri; cara- 
acarasya: mobili e immobili; sattva-upapannani: tutte queste manifestazioni 
sono trascendentali {suddha-sattva)\ sukha-avahani: pieni di felicità trascen­
dentale; satam: dei devoti; abhadrani: ogni sfortuna o distruzione; muhuh: 
continuamente; khalanam: dei non-devoti.

TRADUZIONE
O Signore, Tu sei sempre situato nella perfetta conoscenza e appari nella 

forma dei differenti avatùra che trascendono la creazione materiale solo per il 
bene di tutti gli esseri viventi. Quando appari in queste manifestazioni, soddisfì 
i pii e religiosi devoti, ma per i non-devoti Tu sei la distruzione in persona.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega la ragione che induce il Signore ad apparire ripetuta­

mente nei diversi avatara. Tutte le manifestazioni di Dio, la Persona Supre­
ma, hanno una diversa funzione, ma lo scopo principale della Loro venuta è 
paritranaya sùdhunùm vinasàya ca duskrtam —proteggere i devoti e distruggere 
i miscredenti. Tuttavia, sebbene i duskrti, i miscredenti, siano distrutti, tale 
distmzione si risolve a loro benefìcio.
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érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2I t o

tvat-pada-potena mahat-krtena 
kurvanti govatsa-padam bhavàbdhim

tvayi: in Te; ambhuja-aksa: o Signore dagli occhi di loto; akhila-sattva- 
dhàmni: che sei la causa originale di ogni esistenza, dal quale tutto emana e 
nel quale risiede ogni potenza; samàdhinà: con la meditazione costante e la 
contemplazione perfetta (pensando a Te, Dio, la Persona Suprema); avesita: 
pienamente assorto e impegnato; cetasà: con questa mentalità; eke: l’unico 
metodo di pensare sempre ai Tuoi piedi di loto; tvat-pada-potena: salendo a 
bordo di un vascello come i Tuoi piedi di loto; mahat-krtena: con questa 
azione che è considerata l’esistenza originale piu potente o eseguita dai mahà­
jana', kurvanti: fanno; govatsa-padam: come l’impronta dello zoccolo di un 
vitello; bhava-abdhim: il grande oceano dell’ignoranza.

TRADUZIONE
O Signore dagli occhi di loto, concentrandosi in meditazione sui Tuoi piedi di 

loto che sono l’origine di ogni esistenza, e accettando questi piedi di loto come 
il vascello che ci permette di attraversare l’oceano dell’ignoranza, si seguono le 
orme dei mahàjana [i grandi santi, saggi e devoti]. Con questo semplice metodo 
è possibile attraversare l’oceano dell’ignoranza con la stessa facilità con cui si 
scavalca l’impronta dello zoccolo di un vitello.

SPIEGAZIONE
La vera missione della vita consiste nell’attraversare l’oceano dell’igno­

ranza, di nascite e morti ripetute. Tuttavia, chi è situato nelle tenebre 
dell’ignoranza non lo sa, e lasciandosi trasportare dalle onde della natura 
materiale, {prakrteh kriyamànàni gunaih karmàni sarvasah), dovrà subire le 
sofferenze di mrtyu-samsàra-vartmani, la nascita e la morte ripetuta. Invece, 
le persone che hanno sviluppato la conoscenza grazie al contatto con i devoti 
seguono i mahàjana {mahat-krtena). Esse concentrano sempre la mente sui 
piedi di loto del Signore e si dedicano al servizio devozionale in uno o piu dei 
suoi nove differenti aspetti {sravanam kirtanam visnoh smaranam pàda-seva- 
nam). Con questo semplice metodo diventa possibile attraversare l’insormon­
tabile oceano dell’ignoranza.

In qualsiasi forma, il servizio devozionale ha in sé un grande potere. 
Sri-visnoh sravanepariksid abhavad vaiyàsakih kirtane {Bhakti-rasàmrta-sindhu 
1.2.265). Secondo questo verso, Maharaja Par'iksit raggiunse la liberazione 
concentrando pienamente i suoi pensieri nell’ascolto del santo nome del 
Signore, dei Suoi attributi e dei Suoi divertimenti. Similmente, a Sukadeva 
Gosvaml bastò glorificare il Signore, e grazie all’esposizione dello Srìmad- 
Bhàgavatam, che è costituito essenzialmente di argomenti che riguardano 
Krsna, anch’egli fu liberato. E possibile liberarsi anche solo con sakhya, un
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Verso 30] Preghiere degli esseri celesti 145

atteggiamento amichevole nei confronti del Signore. Tale è il potere del 
servizio devozionale, come apprendiamo dagli esempi presentati da molti 
puri devoti del Signore.

svayambhur naradah sambhuh 
kumarah kapilo manuh 

prahlado janako bhismo 
balir vaiyasakir vayam

(S.B., 6.3.20)

Dobbiamo seguire le tracce di questi grandi devoti, perché con questo semplice 
metodo traversare il vasto oceano dell’ignoranza è altrattanto facile che sca­
valcare la depressione causata dallo zoccolo di un vitello.

Il Signore è definito qui ambujaksa, dagli occhi di loto. Guardando gli 
occhi del Signore, che sono paragonati al fiore di loto, si prova una soddisfa­
zione cosi grande che non si desidera contemplare nient’altro. Contemplando 
la forma trascendentale del Signore, il cuore del devoto si assorbe compieta- 
mente nel Signore. Questa concentrazione è detta samadhi. Dhyanavasthita- 
tad-gatena manosa pasyanti yam yoginah {S.B., 12.13.1). Uno yogì è sempre 
immerso nella meditazione su Dio, la Persona Suprema, perché non fa altro 
che pensare a Lui, nel suo cuore. E detto anche:

samasrita ye pada-pallava-plavam 
mahat-padam punya-yaso murareh 

bhavambudhir vatsa-padam param padam 
padam padam yad vipadam na tesàm

“Per colui che ha accettato il vascello dei piedi di loto del Signore, che è il 
rifugio della manifestazione cosmica ed è famoso col nome di Murari, il 
nemico del demone Mura, l’oceano del mondo materiale diventa simile all’ 
acqua contenuta nell’orma dello zoccolo di un vitello. La sua destinazione è 
param padam, Vaikuntha, il luogo dove non esiste la sofferenza materiale, 
non il luogo dove a ogni passo c’è un pericolo.” {S.B., 10.14.58) Questo 
metodo è raccomandato qui da personalità autorevoli quali Brahma e Siva 
{svayambhur naradah. sambhuh), perciò dobbiamo dedicarci a questo metodo 
per trascendere l’ignoranza. E cosa facile, ma dobbiamo assolutamente se­
guire il cammino tracciato dalle grandi personalità se vogliamo raggiungere il 
successo.

Anche l’espressione mahat-krtena è significatica perché c’informa che il 
metodo indicato dai grandi devoti non è destinato solo a loro, ma anche a 
tutti gli altri. Quando si facilita un metodo, ne traggono vantaggio sia le 
persone che hanno reso la procedura piu facile, sia gli altri che seguono gli 
stessi principi. Il metodo raccomandato nel verso per attraversare l’oceano
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dell’ignoranza non è facile soltanto per il devoto, ma anche per le persone 
comuni che seguiranno il devoto {mahajano yena gatah sa panthah).

VERSO 31
• r__ ___________* ______

pt srw

Il v '* li

svayam samuttìrya sudustaram dyuman 
bhavàrnavam bhimam adabhra-sauhrdah 

bhavat-padàmbhoruha-nàvam atra te 
nidhaya yàtah sad-anugraho bhavan

svayam: personalmente; samuttìrya: attraversando perfettamente; su-du- 
staram: molto difficile da attraversare; dyuman: o Signore, che appari proprio 
come il sole, che illumina l’oscurità di questo mondo d’ignoranza; bhava- 
arnavam: l’oceano dell’ignoranza; bhimam: che è estremamente terribile; 
adabhra-sauhrdah: i devoti che sono sempre amici delle anime cadute; bhavat- 
pada-ambhoruha: i Tuoi piedi di loto; navam: il vascello che permette di 
attraversare; atra: in questo mondo; te: essi (i vaisnava); nidhaya: lasciando 
dietro di sé; yatah: verso la destinazione ultima, Vaikuntha; sat-anugrahah: 
che sei sempre buono e gentile verso i devoti; bhavan: Tu.

TRADUZIONE
O Signore che sei simile al sole risplendente, Tu sei sempre pronto a soddi­

sfare i desideri del Tuo devoto; perciò sei detto l’albero dei desideri [vànchù- 
kalpataru]. Quando gli ùcùrya prendono completo rifugio sotto i Tuoi piedi di 
loto per attraversare il terribile oceano dell’ignoranza, lasciano dietro di sé sulla 
terra il metodo che ha permesso loro di valicarlo, e poiché Tu sei pieno di 
misericordia verso gli altri Tuoi devoti, accetti questo metodo per aiutarli.

SPIEGAZIONE
Quest’affermazione rivela che sia la misericordia degli acarya sia la mise­

ricordia di Krsna aiutano il devoto sincero che vuole tornare a Dio, nella sua 
dimora originale. Srl Caitanya Mahaprabhu, nei Suoi insegnamenti a Rupa 
Gosvamì, ha detto:

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 32] Preghiere degli esseri celesti 147

brahmanda bhramite kona bhagyavan jiva 
guru-krsna-prasàde pàya bhakti-lata-bija

{C.c., Madhya 19.151)

È possibile ottenere il seme del bhakti-lata, del servizio devozionale, per 
la misericordia del guru e di Krsna. Il guru ha il dovere di trovare il mezzo 
—adeguato al tempo, alle circostanze e al candidato—per impegnare l’essere 
individuale nel servizio di devozione, servizio che Krsna accetta da una 
persona desiderosa di raggiungere il successo e di tornare a Dio, nella sua 
dimora originale. Dopo aver vagato per tutto l’universo, una persona fortu­
nata in questo mondo materiale cerca il rifugio di un guru, di un àcarya, che 
educherà il devoto nel modo appropriato per dargli la possibilità di fargli 
rendere un servizio secondo le circostanze, affinché Dio, la Persona Suprema, 
accetti questo servizio. Cosi sarà piu facile per il candidato raggiungere la 
destinazione suprema. E dovere dell'àcarya quindi far si che il devoto possa 
offrire il suo servizio in conformità dei riferimenti ricavati dagli sàstra. Rupa 
Gosvami, per esempio, pubblicò libri devozionali come il Bhakti-rasàmrta- 
sindhu, proprio per aiutare i devoti che sarebbero venuti dopo di lui. E 
dunque dovere dtWàcàrya pubblicare opere che aiuteranno i futuri candidati 
a dedicarsi al metodo del servizio per poter diventare degni di tornare a Dio, 
nella nostra dimora originale, grazie alla misericordia del Signore. Nel nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna proponiamo e seguiamo questo stesso 
metodo. Consigliamo dunque ai devoti di astenersi dalle quattro attività 
colpevoli —il sesso illecito, il consumo di sostanze intossicanti, il consumo di 
carne e il gioco d’azzardo— e li invitiamo a cantare sedici giri di japa al giorno. 
Queste sono istruzioni autentiche. Poiché nei paesi occidentali non è possibile 
cantare costantemente, non dobbiamo cercare di imitare artificialmente 
Haridasa Thakura, ma dobbiamo seguire questo metodo. Krsna accetterà il 
devoto che segue rigidamente i principi regolatori e il metodo prescritto nei 
vari libri e nelle opere pubblicate dalle autorità. L'àcarya offre il metodo che 
permette di attraversare l’oceano dell’ignoranza; cosi, accettando il vascello 
dei piedi di loto del Signore, e seguendo rigidamente questo metodo, anche i 
suoi seguaci raggiungeranno alla fine la stessa destinazione, per grazia del 
Signore. Questo metodo è chiamato àcórya-sampradàya. Per questa ragione 
è detto, sampradàya-vihìnà ye mantràs te nisphalà matàh (Padma forano). 
Vàcàrya-sampradàya è veramente autentica. Dobbiamo quindi accettare 
l'òcàrya-sampradàya, se vogliamo che i nostri sforzi non si rivelino inutili. 
Perciò Srìla Narottama dasa Thakura canta:

tàndera corona sevi bhakta sane vàsa
janame janame haya, ei abhilàsa

Dobbiamo adorare i piedi di loto dell 'àcarya e vivere a contatto con i devoti. 
Allora sicuramente il nostro tentativo di valicare l’ignoranza avrà successo.
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dell’ignoranza non è facile soltanto per il devoto, ma anche per le persone 
comuni che seguiranno il devoto (mahàjano yena gatah sapanthah).

VERSO 31
• ___  r _____ ♦ ___

r' * r -

il 3 ? il

svayam samuttirya sudustaram dyuman 
bhavarnavam bhimam adabhra-sauhrdah 

bhavat-padàmbhoruha-nàvam atra te 
nidhàya yatah sad-anugraho bhavan

svayam: personalmente; samuttirya: attraversando perfettamente; su-du- 
staram: molto diffìcile da attraversare; dyuman: o Signore, che appari proprio 
come il sole, che illumina l’oscurità di questo mondo d’ignoranza; bhava- 
arnavam: l’oceano dell’ignoranza; bhimam: che è estremamente terribile; 
adabhra-sauhrdah: i devoti che sono sempre amici delle anime cadute; bhavat- 
pada-ambhoruha: i Tuoi piedi di loto; navam: il vascello che permette di 
attraversare; atra: in questo mondo; te: essi (i vaisnava)', nidhàya: lasciando 
dietro di sé; yàtàh: verso la destinazione ultima, Vaikuntha; sat-anugrahah: 
che sei sempre buono e gentile verso i devoti; bhavan: Tu.

TRADUZIONE
O Signore che sei simile al sole risplendente, Tu sei sempre pronto a soddi­

sfare i desideri del Tuo devoto; perciò sei detto l’albero dei desideri {vàncha- 
kalpataru]. Quando gli àcù^a  prendono completo rifugio sotto i Tuoi piedi di 
loto per attraversare il terribile oceano dell’ignoranza, lasciano dietro di sé sulla 
terra il metodo che ha permesso loro di valicarlo, e poiché Tu sei pieno di 
misericordia verso gli altri Tuoi devoti, accetti questo metodo per aiutarli.

SPIEGAZIONE
Quest’affermazione rivela che sia la misericordia degli acarya sia la mise­

ricordia di Krsna aiutano il devoto sincero che vuole tornare a Dio, nella sua 
dimora originale. Srl Caitanya Mahaprabhu, nei Suoi insegnamenti a Rupa 
Gosvamì, ha detto:
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brahmanda bhramite Mona bhagyavan jìva 
guru-krsna-prasade paya bhakti-ìata-bija

(C.c., Madhya 19.151)

E possibile ottenere il seme del bhakti-lata, del servizio devozionale, per 
la misericordia del e di Krsna. Il guru ha il dovere di trovare il mezzo 
—adeguato al tempo, alle circostanze e al candidato— per impegnare l’essere 
individuale nel servizio di devozione, servizio che Krsna accetta da una 
persona desiderosa di raggiungere il successo e di tornare a Dio, nella sua 
dimora originale. Dopo aver vagato ^ r  tutto l’universo, una persona fortu­
nata in questo mondo materiale cerca il rifugio di un guru, di un acarya, che 
educherà il devoto nel modo appropriato per dargli la possibilità di fargli 
rendere un servizio secondo le circostanze, affinché Dio, la Persona Suprema, 
accetti questo servizio. Cosi sarà piu facile per il candidato raggiungere la 
destinazione suprema. È dovere dell'dcarya quindi far si che il devoto possa 
offrire il suo servizio in conformità dei riferimenti ricavati dagli sastra. Rupa 
Gosvàmi, per esempio, pubblicò libri devozionali come il Bhakti-rasàmrta- 
sindhu, proprio per aiutare i devoti che sarebbero venuti dopo di lui. E 
dunque dovere dell 'acarya pubblicare opere che aiuteranno i futuri candidati 
a dedicarsi al metodo del servizio per poter diventare degni di tornare a Dio, 
nella nostra dimora originale, grazie alla misericordia del Signore. Nel nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna proponiamo e seguiamo questo stesso 
metodo. Consigliamo dunque ai devoti di astenersi dalle quattro attività 
colpevoli —il sesso illecito, il consumo di sostanze intossicanti, il consumo di 
carne e il gioco d’azzardo— e li invitiamo a cantare sedici giri di japa al giorno. 
Queste sono istruzioni autentiche. Poiché nei paesi occidentali non è possibile 
cantare costantemente, non dobbiamo cercare di imitare artificialmente 
Haridàsa Thakura, ma dobbiamoseguire questo metodo. Krsna accetterà il 
devoto che segue rigidamente i principi regolatori e il metodo prescritto nei 
vari libri e nelle opere pubblicate dalle autorità. L'acarya offre il metodo che 
permette di attraversare l’oceano dell’ignoranza; cosi, accettando il vascello 
dei piedi di loto del Signore, e seguendo rigidamente questo metodo, anche i 
suoi seguaci raggiungeranno alla fine la stessa destinazione, per grazia del 
Signore. Questo metodo è chiamato ùcQrya-sampradùya. Per questa ragione 
è detto, sampradàya-vihìna ye mantrds te nisphala matàh (Padma forano). 
Vacùrya-sampradùya è veramente autentica. Dobbiamo quindi accettare 
Vacàrya-sampradòya, se vogliamo che i nostri sforzi non si rivelino inutili. 
Perciò Srlla Narottama dasa Thakura canta:

tandera corona sevi bhakta sane vaso
janame janame haya, ei abhilasa

Dobbiamo adorare i piedi di loto dell 'acarya e vivere a contatto con i devoti. 
Allora sicuramente il nostro tentativo di valicare l’ignoranza avrà successo.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


148 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

113*11

ye ’nye ’ravindaksa vimukta-maninas 
tvayy asta-bhavad avisuddha-buddhayah 

aruhya krcchrena param pafam tatah 
patanty adho ’nadrta-yusmad-ahghrayah

ye anye: chiunque, o tutti gli altri; aravinda-aksa: o Tu che hai gh occhi di 
loto; vimukta-maninah: considerandosi falsamente liberi dai legami della 
contaminazione materiale; tvayi: a Te; asta-bhavat: speculando in vari modi 
ma senza conoscere o desiderare altre informazioni sui Tuoi piedi di loto; 
avisuddha-buddhayah: la cui intelligenza non è ancora purificata e che non 
conoscono lo scopo della vita; aruhya: anche dopo aver raggiunto; krc­
chrena: sottoponendosi a grandi austerità, penitenze e fatiche; param padam: 
la piu alta posizione (secondo le loro immaginazioni e speculazioni); tatah: 
da quella posizione; potanti: cadono; adhah: di nuovo nell’esistenza materiale; 
anadrta: trascurando la devozione; yusmat: ai Tuoi; ahghrayah: piedi di loto.

TRADUZIONE
[Qualcuno potrebbe dire che oltre ai devoti che cercano sempre rifugio ai 

piedi di loto del Signore, ci sono anche altri, che non sono devoti, ma hanno 
scelto altre strade per raggiungere la liberazione. Quale sarà il loro destino? 
Per rispondere a questa domanda, Brahma e gli altri esseri celesti dissero:]

O Signore dagli occhi di loto, sebbene i non-devoti che si dedicano a rigide 
austerità e penitenze per raggiungere la posizione piu elevata possono credersi libe­
rati, non hanno ancora un’intelligenza pura. Cadono quindi dalla loro presunta 
posizione di superiorità perché non hanno considerazione per i Tuoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE •
Oltre ai devoti, esistono molte altre persone non-devote che possono essere 

classificate come karmì,jhani o yogi, filantropi, altruisti, politici, impersonali­
sti e nichilisti. Sono molte le categorie di non-devoti che seguono una loro via 
personale verso la liberazione, ma per il semplice fatto di non conoscere il 
rifugio dei piedi di loto del Signore, cadono, pur credendo di essersi liberati e 
di avere raggiunto la posizione piu elevata. Il Signore stesso afferma chiara­
mente nella Bhagavad-gita (9.3):

asraddadhanàh purusa 
dharmasyasya parantapa

VERSO 32
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aprapya mam nivartante 
mrtyu-samsara-vartmani

“Coloro che sono privi di fede nella via del servizio di devozione non possono 
raggiungerMi, o vincitore dei nemici, ma tornano a nascere e a morire in 
questo mondo materiale.” Non importa che siano karmì, jnànì, yogì, filan­
tropi, politici o qualsiasi altra cosa: chi non prova amore per i piedi di loto del 
Signore dovrà cadere. Questo è il verdetto pronunciato da Brahma in questo 
verso.

Alcune persone pretendono che ogni metodo sia buono, e dicono che ogni 
strada porta alla stessa mèta, ma la loro teoria è smentita in questo verso dove 
tali persone sono definite vimukta-màninah, per indicare che s’ingannano 
quando pensano di aver raggiunto la piu alta perfezione. Oggi molti impor­
tanti uomini politici nel mondo intero pensano che basti qualche intrigo per 
poter arrivare a occupare i piu alti posti di governo, come quello di presidente 
o di primo ministro, ma in realtà possiamo vedere in questa vita stessa che tali 
grandi presidenti, primi ministri e altri capi, per il fatto di non essere devoti 
(patanty adhah) cadono dalle posizioni raggiunte. Diventare presidente o 
primo ministro non è facile; raggiungere tali posizioni richiede molta fatica 
{àruhya krcchrena). E anche dopo aver finalmente raggiunto l’obiettivo, in 
qualsiasi momento si può essere trascinati giu dalla natura materiale. Nella 
storia umana sono riportati numerosi esempi di grandi uomini politici di ogni 
paese che sono stati destituiti dalle loro posizioni di governo e si sono persi 
nella totale dimenticanza. La causa di tale oblio è indicata nell’espressione 
avisuddha buddhayah: la loro intelligenza era impura. Gli sastra insegnano, na 
te viduh svàrtha-gatim hi visnum (S.B., 7.5.31). Si può raggiungere la perfezione 
della vita diventando devoti di Visnu, ma la gente non lo sa. Perciò è afferma­
to nella Bhagavad-gìta (12.5), kleso ’dhikataras tesam avyaktasakta-cetasam. 
Coloro che in definitiva rifiutano di accettare Dio, la Persona Suprema, e il 
servizio di devozione, mantenendo il loro attaccamento per l’impersonalismo 
e il nichilismo, dovranno sottoporsi a grandissime fatiche per raggiunge i loro 
obiettivi.

sreyah-srtim bhaktim udasya te vibho 
klisyanti ye kevala-bodha-labdhaye

(S.B., 10.14.4)

Per raggiungere un certo livello di comprensione, queste persone devono 
faticare molto e sottoporsi a grandi austerità, ma in realtà fatica e austerità 
sono il loro unico risultato, perché esse non riusciranno comunque a raggiun­
gere il fine supremo della vita.

Dapprima Dhruva Maharaja aveva desiderato di possedere il regno piu 
grande e un maggior numero di ricchezze materiali di quante ne possedesse 
suo padre, ma non appena riusci a raggiungere veramente il favore de! Signo­
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150 &rlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

re, apparso davanti a 1 ui per concedergli le benedizioni che aveva desiderato, 
Dhruva Mahnrnja non volle piu accettarle, e disse, svamin krtartho ’ smi varam 
na yacc. “Ora sono perfettamente soddisfatto. Non desidero alcuna benedi- 
/.ione materiale ” (llari-bhakti-sudhodaya 7.28) Questa è la perfezione della 
vita. Yiitii labdhva caparam labham manyate nadhikam tatah (B.g., 6.22). Chi 
raggiunge il rifugio dei piedi di loto del Signore si sente perfettamente soddi­
sfatto e non ha piu alcun bisogno di chiedere benedizioni materiali. Di notte 
il fiore di loto non si vede perché i fiori di loto sbocciano soltanto durante il 
gioì no. Perciò la parola aravindaksa è significativa. Chi non è attratto dagli 
occhi di loto e dalla forma trascendentale del Signore Supremo è immerso 
nell 'oscurità, proprio come colui che non può vedere il fiore di loto. Chi non 
è arrivato a vedere gli occhi di loto e la forma trascendentale di Syamasundara 
ha fallito. Premanjana-cchurita-bhakti-vilocanena santah sadaiva hrdayesu 
vilokayanti. Chi ha invece sviluppato attrazione per Dio, la Persona Suprema, 
e si è legato a Lui in un sentimento d’amore, vede sempre gli occhi di loto e i 
piedi di loto del Signore. Gli altri invece, quelli che non riescono a vedere la 
bellezza del Signore, sono detti anadrta-yusmad-anghrayah, cioè trascurano la 
forma personale del Signore. Coloro che trascurano la forma del Signore 
costituiscono un vero fallimento su qualsiasi sentiero dell’esistenza, ma chi 
sviluppa anche solo un po’ d’amore per Dio, la Persona Suprema, viene 
liberato senza difficoltà (svalpam apy asya dharmasya trayate mahato bhayat). 
Per questa ragione Dio, la Persona Suprema, raccomanda nella Bhagavad- 
gìta (9.34), man-mana bhava mad-bhakto mad-yajt mam namaskuru: “Pensa 
sempre a Me, diventa Mio devoto, offriMi qualche rispetto e adoraMi.” 
Questo semplice metodo ci garantisce il ritorno a Dio, nella nostra dimora 
originale, e quindi il raggiungimento della piu alta perfezione. Il Signore 
afferma inoltre nella Bhagavad-gita (18.54-55):

brahma-bhutah prasannatma 
na socati na kanksati 

samah sarvesu bhùtesu
mad-bhaktim labhate paràm

bhaktyà mam abhijanati 
yavan yas còsmi tattvatah 

tato mam tattvato jnatva 
visate tad-anantaram

“Colui che raggiunge il livello trascendentale realizza subito il Brahman Su­
premo e diventa pienamente felice. Non si lamenta mai e non aspira mai a 
niente; si mostra uguale verso tutti gli esseri viventi. In questa condizione può 
servirMi con una devozione pura. Si può conoscere il Signore Supremo cosi
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com’è solo attraverso il servizio di devozione. E quando si diventa pienamente 
coscienti di Lui, grazie a questa devozione si può entrare nel regno di Dio.”

VERSO 33

R ^ l
r- t ___  ̂ *
T R I ^ I ^ T l j y n  TT*TT I ! 3 3 ì |

atha na te madhava tavakah kvacid
bhrasyanti margat tvayi baddha-sauhrdah 

tvayabhigupta vicaranti nirbhaya 
vinayakanikapa-murdhasu prabho

tatha: come loro (i non-devoti); na: non; te: essi (i devoti); madhava: o 
Signore, sposo della dea della fortuna; tavakah: i seguaci della via della 
devozione, cioè i devoti; kvacit: in nessuna circostanza; bhrasyanti: cadono; 
margat: dalla via del servizio devozionale; tvayi: a Te; baddha-sauhrdah: 
poiché sono perfettamente attaccati ai Tuoi piedi di loto; tvaya: da Te; 
abhiguptàh: sempre protetti da ogni pericolo; vicaranti: si muovono; nirbha- 
yah: senza paura; vinayaka-anìkapa: i nemici che mantengono diverse cose 
per opporsi al culto della bhakti; murdhasu: sulle loro teste; prabho: o 
Signore.

TRADUZIONE
O Madhava, o Dio, o Persona Suprema, Signore della dea della fortuna, 

anche se i devoti completamente innamorati di Te talvolta cadono dalla via della 
devozione, è chiaro che la loro caduta non è come quella dei non-devoti, perché 
Tu continui a proteggerli. Essi possono cosi scavalcare senza paura la testa dei 
loro oppositori e avanzare sulla via del servizio devozionale.

SPIEGAZIONE
Generalmente i devoti non cadono, ma se per qualche circostanza ciò 

dovesse accadere, il Signore, tenendo conto del profondo attaccamento che 
essi nutrono per Lui, li protegge. Cosi, anche se cade, il devoto ha ancora la 
forza sufficiente per scavalcare la testa dei suoi nemici. Abbiamo visto perso­
nalmente che il nostro Movimento per la Coscienza diKrsnaha molti opposi­
tori, e tra questi i cosiddetti “deprogrammatori” , che hanno istituito un
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152 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

pesante processo giudiziario contro i devoti. Avevamo pensato che U processo 
si sarebbe trascinato per lungo tempo, ma Dio, la Persona Suprema, protegge 
i Suoi devoti e contro ogni aspettativa abbiamo vinto la causa in un solo 
giorno. Cosi una causa che avrebbe potuto trascinarsi per anni si è invece 
risolta in un solo giorno, grazie alla protezione di Dio, la Persona Suprema, il 
Quale ha promesso nella Bhagavad-gìta (9.31), kaunteya pratijànihi na me 
bhaktah pranafyati: “Dichiaralo pure con forza, o figlio di KuntI, il Mio 
devoto non perirà mai.” Sono numerosi nella storia gli esempi di devoti come 
Citraketu, Indradvumna e Maharaja Bharata, i quali per forza di circostanze 
caddero dalla loro posizione ma continuarono a essere protetti. Maharaja 
Bharata, per esempio, a causa del suo attaccamento per un cervo, pensò al 
cervo al momento della morte e dovette assumere il corpo di un cervo nella 
vita seguente (yam yam vàpi smaran bhàvam tyajaty ante kalevaram). Tutta­
via, poiché si trovava sotto la protezione di Dio, la Persona Suprema, il cervo 
ricordò la propria relazione con il Signore, e nella vita seguente rinacque in 
una buona famiglia, una famiglia di brahmano, il che gli permise di dedicarsi 
al servizio devozionale (sucìnàm srlmatàm gehe yoga-bhrasto ’bhàjàyate). 
Similmente, Citraketu cadde e diventò un demone, Vrtrasura, eppure continuò 
a essere protetto. Perciò, anche se si cade dal sentiero del bhakti-yoga è 
possibile essere salvati alla fine. Dio, la Persona Suprema, ha promesso di 
proteggere il devoto che è saldamente situato nel servizio devozionale {kaun­
teya pratijànihi na me bhaktah pranasyati), ma anche se il devoto cade per 
qualche circostanza, Madhava Io proteggerà.

Il nome Madhava è significativo: ma, madre Laksmi, la madre di ogni 
opulenza, è sempre accanto a Dio, la Persona Suprema, e se un devoto è a 
contatto con Dio, la Persona Suprema, tutte le opulenze del Signore sono 
pronte ad aiutarlo.

yatra yogesvarah krsno 
yatra pàrtho dhanur-dharah 

taira srlr vijayo bhùtir 
dhruvà nitir matir marna

(B.g., 18.78)

“ Dovunque Si trovi Krsna, Dio, la Persona Suprema, e il Suo devoto Arjuna, 
Partha, là c’è vittoria, opulenza, potere straordinario e moralità.” Le opulenze 
del devoto non sono il risultato di karma-kànda-vicàra. Il devoto è sempre 
protetto da tutte le opulenze del Signore Supremo, di cui nessuno potrà 
privarlo (tesam nityàbhiyuktànàm yoga-ksemam vahàmy aham). Il devoto non 
può dunque essere sconfitto da nessun oppositore. Perciò il devoto non 
dovrebbe allontanarsi consapevolmente dalla via della devozione. Chi non se 
ne allontanerà sarà sicuro di godere della piena protezione di Dio, la Persona 
Suprema.
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VERSO 34

^

I t ^ l l

sattvam visuddham srayate bhavan sthitau 
sarìrinam sreya-upàyanam vapufi 

veda-kriyà-yoga-tapah-samàdhibhis 
tavarhanam yena janafi samìhate

sattvam: esistenza; visuddham: trascendentale, al di là delle tre influenze 
della natura materiale; srayate: accetta; bhavan: Tua Grazia; sthitau: durante 
il mantenimento di questo mondo materiale; sarìrinam: di tutti gli esseri; 
sreyah: della suprema fortuna; upayanam: per il bene; vapufi: una forma o un 
corpo trascendentale; veda-kriyà: con le cerimonie rituali secondo gli inse­
gnamenti dei Veda: voga: con la pratica della devozione; tapah: con le 
austerità; samadhibhih: immergendosi nell’esistenza trascendentale; tava: 
Tua; arhanam: adorazione; yena: con queste attività; janafi: la società 
umana; samìhate: offre (la sua riconoscenza a Te).

TRADUZIONE
O Signore, durante il tempo del mantenimento Tu manifesti differenti avatù- 

ra, tutti dotati di un corpo trascendentale, un corpo che è al di là delle influenze 
della natura materiale. Quando Tu appari in questa forma, elargisci le Tue 
benedizioni sugli esseri viventi insegnando loro il compimento delle attività vedi- 
che, come le cerimonie rituali, lo yoga mistico, le austerità, le penitenze, e 
infine il samùdhi, la concentrazione estatica nel pensiero di Te. Per questo Tu 
ricevi l’adorazione dei principi vedici.

SPIEGAZIONE
Come insegna la Bhagavad-gìta (18.3), yajna-dana-tapah-karma na tya- 

jyam: le cerimonie rituali vediche, la carità, l’austerità e tutti gli altri doveri 
prescritti non devono mai essere abbandonati. Yajno danam tapas coiva 
pavanani manìsinàm (18.5): anche una personalità molto elevata nella realiz­
zazione spirituale deve continuare a seguire i principi vedici. Anche al livello 
piu basso, si consiglia ai karmì di lavorare per la causa del Signore.

yajnarthat karmano ’nyatra 
loko ’yam karma-bandhanah
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154 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

“L’azione dev’essere compiuta come sacrificio a Visnu, altrimenti l’azione 
lega il suo autore al mondo materiale.” (B.g., 3.9) L’espressione yajharthat 
karmanah indica che nel compimento di qualsiasi dovere si deve sempre ricor­
dare die tali doveri devono essere svolti per la soddisfazione di Dio, la Perso­
na Suprema (wa-karmana tam abhyarcya). Secondo i principi vedici, la società 
umana dev'essere raggruppata in diverse categorie (catur-varnyam maya 
\r\fam) Dovrebbero esserei brahmano, ksatriya, vaisya e sudra, e tutti do­
vrebbero imparare ad adorare Dio, la Persona Suprema {tam abhyarcya). 
Questa è la vera società umana: senza queste distinzioni resteremmo al livello 
della società animale.

Le attività compiute attualmente nella società sono definite nello Srìmad- 
Hhagavatam attività di go-khara, di mucche e asini (sa evago-kharah). Ognuno 
agisce sulla base di un concetto dell’esistenza basato sul corpo, che include la 
società, I ’a m ie i zi a, l’amore, lo scopo di migliorare le condizioni economiche e 
politiche; perciò tutte queste attività si svolgono sotto l’influenza dell’igno­
ranza. Il Signore Supremo discende quindi per insegnarci ad agire sulla base 
dei principi vedici. In quest’era di Kali, Dio, la Persona Suprema, è apparso 
nella forma di Sri Caitanya Mahaprabhu per informarci che in quest’era non è 
possibile compiere sistematicamente tutte le attività prescritte dai Veda, per­
ché la gente è molto degradata. Egli perciò ci ha fatto questa raccomanda­
zione tratta dagli sastra:

harer nama harer nama 
harer namaiva kevalam 

kalau nasty eva nasty eva 
nasty eva gatir anyathà

“ In quest’era di discordia e d’ipocrisia l’unica via per la liberazione è il canto 
del santo nome del Signore. Non c’è altro modo. Non c’è altro modo. Non 
c’è altro modo.” Il Movimento per la Coscienza di Krsna sta dunque inse­
gnando a tutti gli uomini del mondo il canto del mantra Hare Krsna, che si è 
dimostrato molto efficace in ogni luogo e in ogni tempo. Dio, la Persona 
Suprema, appare per insegnare a noi i principi vedici in modo che possiamo 
capirLo {vedais ca sarvair aham eva vedyah). Dovremmo ricordare sempre 
che Sri Krsna e Sri Caitanya appaiono sempre nei loro corpi suddha-sattva. 
Non si deve pensare che Krsna o Caitanya Mahaprabhu abbiano assunto 
corpi materiali come il nostro; infatti, Krsna e Caitanya Mahaprabhu appar­
vero perché ciò era necessario per il bene dell’intera società umana. Per la 
Sua misericordia incondizionata, il Signore appare in differenti ere nel Suo 
originale e trascendentale corpo suddha-sattva al fine di elevare la società 
umana al livello spirituale, dove è possibile ricevere veri benefici. Sfortuna­
tamente, gli uomini politici e le altre guide della società oggi si curano solo 
degli agi destinati al corpo (yasyatma-buddhih kunape tri-dhatuke) e si concen­
trano sulle attività racchiuse nell’ambito di questo o quell’ “ismo” descriven­
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dole variamente in un linguaggio fiorito. Essenzialmente, tali attività non 
sono che attività animali (sa eva go-kharah). Dovremmo apprendere l’arte di 
agire dalla Bhagavad-gìtà, che contiene spiegazioni adatte a essere comprese 
dall’intelletto umano. Cosi potremmo essere felici anche in quest’era di Kali.

VERSO 35

w  -7 i i V ' i i

sattvam na ced dhàtar idam nijarn bhaved 
vijhànam ajnàna-bhidàpamàrjanam 

guna-prakasair anumìyate bhavàn 
prakàsate yasya ca yena va gunah

sattvam.suddha-sattva, trascendentale; «a: non; cet: se; dhàtah: o fonte di 
ogni energia, causa di tutte le cause; idam: questo; nijarn: personale, spirituale; 
bhavet: poteva essere; vijnanam: conoscenza trascendentale; ajhàna-bhidà: 
che scaccia l’ignoranza delle influenze della natura; apamàrjanam: comple­
tamente sconfitto; guna-prakàsaih: col risveglio di questa conoscenza tra­
scendentale; anumìyate: si manifesta;òAflVfl«: Tua grazia; prakàsate: mostra; 
yasya: i cui; ca: e; yena: dai quali; va: oppure; gunah: qualità o intelligenza.

Tr a d u z io n e

O Signore, o causa di tutte le cause, se il Tuo corpo trascendentale non fosse 
al di là delle influenze della natura materiale, non sarebbe possibile comprendere 
la differenza tra materia e trascendenza. E solo la Tua presenza che ci permette 
di capire la natura trascendentale di Tua Grazia, Tu che sei signore e padrone 
della natura materiale. La Tua natura trascendentale è molto difficile da capire, 
a meno di essere benedetti dalla presenza della Tua forma trascendentale.

SPIEGAZIONE
E detto, traigunya-visayà veda nistraigunyo bhavàrjuna. Chi non è situato 

nella trascendenza non può capire la natura trascendentale del Signore. 
Come è affermato nello Srìmad-Bhàgavatam (10.14.29):

athàpi te deva padàmbuja-dvaya- 
prasàda-lesànugrhìta eva hi
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156 értmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

janòti tattvam bhagavan-mahimno 
na canya eko 'pi ciram vicinvan

Solo per la misericordia di Dio, la Persona Suprema, è possibile capire Dio. 
Coloro che subiscono le influenze della natura materiale possono continuare 
a speculare per migliaia di anni, ma non potranno mai comprendere il Signore. 
Il Signore ha innumerevoli torme (ramadi-murtisu kala-niyamena tisthan): se 
queste torme, come quelle di Srl Ramacandra, Nrsimhadeva, Krsna e Baia- 
rama, non fossero trascendentali, come potrebbero ricevere l’adorazione dei 
devoti da tempo immemorabile? Bhaktya mòm abhijlnòti yavan yas còsmi 
tattvatah (A#., 1K.55). I devoti che hanno risvegliato la propria natura 
trascendentale in presenza del Signore e seguono le regole del servizio devo­
zionale, possono comprendere Srl Krsna, Srl Ramacandra e gli altri avatòra, i 
Quali non appartengono a questo mondo materiale, ma discendono dal mon­
do spirituale per il bene di tutti gli uomini. Chi non segue il metodo stabilito 
non può far altro che immaginarsi o fabbricarsi qualche torma di Dio sulla 
base di qualità materiali, precludendosi cosi la possibilità di risvegliarsi alla 
vera comprensione di Dio, la Persona Suprema. Le parole bhaktya mòrn 
abhijònòti yavan yas còsmi tattvatah indicano che senza adorare il Signore 
secondo i principi regolatori del servizio devozionale, non è possibile risve­
gliare la propria natura trascendentale. L’adorazione delle divinità, anche nel 
caso che Dio, la Persona Suprema, non Si trovasse direttamente presente di 
fronte a noi, risveglia la natura trascendentale del devoto, che può cosi essere 
sempre piu attratto dai piedi di loto del Signore.

L’apparizione di Krsna è la risposta a tutta l’iconografia immaginativa su 
Dio, la Persona Suprema. Ognuno immagina la torma di Dio, la Persona 
Suprema, sulla base dell’influenza della natura materiale a cui è soggetto. La 
Brahma-samhitò insegna che il Signore è la prima persona che sia mai esistita. 
Per questa ragione una categoria di religiosi immagina che Dio debba essere 
molto vecchio, e Lo dipinge nella forma di un anziano Signore con la barba 
bianca. Ma la Brahma-samhitò respinge quest’idea: sebbene sia il primo di
tutti gli esseri viventi, Egli è dotato di una torma eterna sempre nel fiore della

/>

giovinezza. Il termine preciso usato nello Srìmad-Bhagavatam è vijhanam 
ajhana-bhidòpamòrjanam. Vijhana significa conoscenza trascendentale della 
Persona Suprema e anc^e conoscenza sperimentata. La conoscenza trascen­
dentale dev’essere ricevuta con il metodo discendente nella successione di 
maestri spirituali, sulla base della conoscenza di Krsna che Brahma presenta 
nella Brahma-samhitò. La Brahma-samhitò è vijhòna, in quanto è conoscenza 
realizzata attraverso l’esperienza trascendentale di Brahma stesso: infatti è 
sulla base di questo metodo che egli presenta la forma e i divertimenti di 
Krsna nella Sua dimora trascendentale. Ajnana-bhidò significa “ciò che mette 
fine a ogni tipo di speculazione”. Immersi nell’ignoranza, gli uomini imma­
ginano la forma del Signore e secondo le loro differenti speculazioni talvolta
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( ili attribuiscono una forma e talvolta no. Ma la descrizione di Krsna conte­
nuta nella Brahma-samhità è vijnana —conoscenza scientifica, sperimentata, 
trasmessa da Brahma e accettata da èri Caitanya. Su questo non c’è alcun 
dubbio. La forma di èri Krsna, il flauto di Sri Krsna, il colore di Sri Krsna, 
lutto è reale. In questo verso è affermato che il vijnanam trionfa sempre su 
ogni genere di conoscenza speculativa. “Perciò,” pregarono gli esseri celesti, 
“se Tu non apparissi come Krsna, cosi come Tu sei realmente, né la ajnana- 
hhidà (l’ignoranza, frutto della speculazione mentale), né il vijnànam potreb­
bero essere realizzati. Ajnùna-bhidùpamarjanam —al Tuo apparire, le cono­
scenze speculative proprie dell’ignoranza saranno sconfitte, e la vera 
sperimentata conoscenza di autorità come Brahma sarà ristabilita. Gli uomini 
situati sotto le tre influenze della natura materiale s’inventano il proprio Dio 
secondo le influenze a cui sono soggetti. Dio è quindi presentato in vari 
modi, ma la Tua apparizione potrà stabilire qual è la vera forma di Dio.”

La piu grossa cantonata presa dagli impersonalisti consiste nel pensare 
che per discendere su questa Terra, Vavatdra divino debba munirSi di una 
forma fatta di materia, nell’àmbito dell’influenza della virtù. In realtà, la 
forma di Krsna o di Narayana trascende qualsiasi idea materiale. Perfino il 
piu grande tra gli impersonalisti, Sankaracarya, ha ammesso, nùrayanahparo 
’vyaktaf. la creazione materiale è causata daWavyakta, la manifestazione im­
personale della materia, ossia l’aggregato totale non-fenomenico della mate-

✓

ria, e Krsna trascende questo concetto materiale. Lo Srìmad-Bhagavatam 
spiega tutto questo con l’espressione mddha-sattva, “trascendentale”. Il Si­
gnore non appartiene all’influenza materiale della virtù, perché è situato al di 
sopra del livello della virtù materiale. Egli appartiene allo status trascenden­
tale ed eterno di felicità e conoscenza.

“Caro Signore”, pregarono gli esseri celesti, “quando Tu appari nelle Tue 
differenti manifestazioni assumi forme e nomi differenti secondo le differenti 
situazioni. Il Tuo nome è Sri Krsna perché sei infinitamente affascinante; sei 
chiamato Syamasundara per la Tua bellezza trascendentale. Syama significa 
‘scuro’, eppure dicono che Tu sia più affascinante di migliaia di Cupidi. 
Kandarpa-koti-kamanìya. Sebbene Tu appaia in un colore che è paragonato a 
quello di una nuvola portatrice di pioggia, Tu sei l’Assoluto trascendentale; 
perciò la Tua bellezza supera di gran lunga il fascino della carnagione delicata 
di Cupido. Talvolta sei chiamato Giridharì perché sollevasti la collina Govar- 
dhana, talvolta sei chiamato Nanda-nandana o Vasudeva, o Devakì-nandana 
perchè appari come figlio di Maharaja Nanda o di Devakì o di Vasudeva. Gli 
impersonalisti pensano che i Tuoi molti nomi o forme si riferiscano a un 
particolare tipo di attività e qualità, perché Ti considerano con gli occhi di un 
osservatore prigioniero della materia.

“Amato Signore di noi tutti, il metodo per capirTi non consiste nello 
studiare la Tua natura, la Tua forma e le Tue attività, che sono trascendentali, 
servendosi della speculazione mentale. Dobbiamo invece impegnarci nel

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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servizio di devozione; solo allora sarà possibile capire la Tua natura assoluta . 
e la Tua forma, il Tuo nome e le Tue qualità trascendentali. In realtà, solo chi 
ha sviluppato almeno un po’ di gusto per il servizio offerto ai Tuoi piedi di 
loto può comprendere le Tue qualità, il Tuo nome, la Tua forma, tutti tra­
scendentali. Gli altri potranno continuare a speculare per milioni di anni, ma 
non riusciranno mai a capire nemmeno una frazione di quella che è la Tua 
vera posizione.” In altre parole, Dio, la Persona Suprema, Krsna, non può
essere compreso dai non-devoti perché il velo di yogamaya copre il Suo vero *
aspetto. E confermato nella Bhagavad-gìta (7.25), naham prakasah sarvasya.
Il Signore afferma: “Non Mi mostro a chiunque.” Quando apparve, Krsna 
era realmente presente sul campo di battaglia di Kuruksetra, e ognuno poteva 
veder Lo, non tutti, però, furono in grado di capire che si trattava di Dio, la 
Persona Suprema. Eppure, tutti coloro che morirono in Sua presenza rag­
giunsero la perfetta liberazione dai legami della materia e furono trasferiti nel 
mondo spirituale.

Poiché gli sciocchi, i mùdha, non risvegliano la propria natura spirituale, 
non possono comprendere Krsna o Rama (avajananti mam mùdha manusìm 
tanum asritam). Perfino i piu grandi studiosi accademici pensano che Krsna 
sia un personaggio immaginario perché non prendono in considerazione gli 
sforzi degli acarya che hanno raccomandato il servizio devozionale nei loro 
numerosi scritti e commenti. Ciò è dovuto alla mancanza di conoscenza 
trascendentale e al loro mancato risveglio interiore della coscienza di Krsna. 
Ci vorrebbe solo un po’ di buon senso per domandarsi perché mai grandi 
studiosi come Srldhara Svaml, Rupa Gosvamì, Sanatana Gosvami, Virara- 
ghava, Vijayadhvaja, Vallabhacarya e molti altri famosi e autorevoli acarya, 
abbiano dedicato tanto del loro tempo a trattare argomenti che riguardano 
Krsna nelle loro numerose note e commenti allo Srìmad-Bhagavatam.

VERSO 36

7-t fé i i ^ ii

na nama-rùpe guna-janma-karmabhir 
nirùpitavye tava tasya saksinah 

mano-vacobhyàm anumeya-vartmano 
deva kriyayam pratiyanty athàpi hi

na: non; nama-rùpe: il nome e la forma; guna: con gli attributi; janma: la 
nascita; karmabhih: attività o divertimenti; nirùpitavye: non sono capaci di
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accertare; tava: Tua; tasya: di Lui; sàksinah: che è diretto testimone; manah: 
della mente; vacobhyàm: con le parole; anumeya: ipotesi; vartmanah: la via; 
deva: o Signore; kriyàyàm: nelle attività devozionali, pratiyanti: realizzano; 
atha api: eppure; hi: in verità (Tu puoi essere realizzato dai devoti).

TRADUZIONE
O Signore, il Tuo nome e la Tua forma trascendentali non possono essere 

conosciuti da coloro che si limitano a speculare vagando sui sentieri della fanta­
sia. Il Tuo nome, e la Tua forma e le Tue qualità possono essere conosciuti 
soltanto attraverso il servizio devozionale.

SPIEGAZIONE
E affermato nel Padma Puràna:

atah srì-krsna-nàmàdi
na bhaved gràhyam indriyaih 

sevonmukhe hi jihvàdau 
svayam eva sphuraty adah

“Non è possibile comprendere la natura trascendentale del nome, della forma, 
delle qualità e dei divertimenti di Sri Krsna attraverso i sensi contaminati 
dalla materia. Solo quando il servizio di devozione al Signore c’impregna di 
spiritualità, il nome, la forma, le qualità e i divertimenti, tutti spirituali, del 
Signore ci vengono rivelati.” Poiché Krsna e il Suo nome, la Sua forma e le 
Sue attività trascendentali partecipano tutti della medesima natura trascen­
dentale, le persone comuni, oppure coloro che non sono sufficientemente 
elevati, non possono comprenderLo. Perfino i grandi studiosi, se non sono 
devoti, pensano che Krsna sia un personaggio immaginario. Eppure, benché 
questi pretesi studiosi e commentatori non credano che Krsna fosse veramen­
te un personaggio storico, la cui presenza sul campo di battaglia di Kuruksetra 
è testimoniata nella storia del Mahùbhùrata, si sentono obbligati a scrivere 
commenti sulla Bhagavad-gìtà e su altri documenti storici. Sevonmukhe hi 
jihvàdau svayam eva sphuraty adah: il nome, la forma, le qualità e le attività 
trascendentali di Krsna possono essere rivelate solo a chi s’impegna al Suo 
servizio con piena coscienza. Quest’affermazione conferma le parole di 
Krsna stesso nella Bhagavad-gìtà (18.55):

bhaktyà màm abhijànàti 
yàvàn yas còsmi tattvatah 

tato màm tattvato jnàtvà 
visate tad-anantaram

“Si può conoscere il Signore Supremo cosi com’è solo attraverso il servizio di 
devozione. E quando si diventa pienamente coscienti di Lui grazie a questa
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160 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

devozione, si può entrare nel regno di Dio.” Solo sevonmukha, l’impegno al 
servizio del Signore, può farci realizzare il nome, la forma e le qualità di Dio, 
la Persona Suprema.

“O Signore,” dicono gli esseri celesti, “gli impersonalisti, che non sono 
devoti, non possono capire che il Tuo nome è identico alla Tua forma.” 
Poiché il Signore è assoluto, non esiste differenza tra il Suo nome e la Sua 
forma. Nel mondo materiale vediamo che c’è differenza tra la forma e il 
nome. Il frutto del mango è differente dal suo nome. Non si può sperimentare 
il sapore del mango limitandosi a ripetere, “mango, mango, mango”. Ma il 
devoto, consapevole che non vi è differenza tra il nome e la forma del Signore, 
canta

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
harc rama hare rama rama rama hare hare

c realizza di stare sempre in compagnia di Krsna.
Per coloro che non sono avanzati nella conoscenza assoluta del Supremo, 

§ri Krsna manifesta i Suoi divertimenti trascendentali. Cosi, è dato a tutti di 
pensare semplicemente alle attività del Signore, e trame pieno beneficio. 
Poiché non c’è differenza tra il nome e la forma trascendentale del Signore, ne 
consegue che non c’è differenza nemmeno tra i divertimenti trascendentali del 
Signore e la Sua forma. Per le persone meno dotate d’intelligenza, come le 
donne e la classe lavoratrice e mercantile, il grande sa^ io  Vyàsadeva scrisse il 
Mahàbharata, dove Krsna è presente nelle Sue differenti attività. Il Mahabhà- 
rata è storia, e semplicemente studiando, ascoltando e ricordando le attività 
trascendentali di Krsna anche le persone meno intelligenti possono elevarsi 
gradualmente al livello di puri devoti.

I puri devoti, che sono sempre assorti nel pensiero dei trascendentali piedi 
di loto di Krsna, e sono sempre im^gnati nel servizio devozionale in piena 
coscienza di Krsna, non devono mai essere considerati come appartenenti al 
mondo materiale. Érila Rapa Gosvamì ha spiegato che coloro che s’impe­
gnano ininterrottamente nella coscien^ di Krsna con il corpo, con la mente e 
con le azioni devono essere considerati anime liberate anche in questo corpo. 
Anche la Bhagavad-gità lo conferma: chi s’impegna nel servizio devozionale al 
Signore ha già trasceso il livello materiale.

Krsna appare per dare ai devoti e ai non-devoti la possibilità di realizzare 
l’obiettivo supremo della vita umana. I devoti ottengono la possibilità di 
vederLo personalmente e di adorarLo, mentre coloro che non hanno raggiun­
to tale livello ottengono la possibilità di conoscere le Sue gesta e possono 
essere elevati alla stessa posizione.

La Brahma-samhità (5.38) afferma:

premahjana-cchurita-bhakti-vilocanena 
santah safaiva hrdayesu vilokayanti
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yam s'yamasundaram acintya-guna-svarupam 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

Sebbene la forma trascendentale di Krsna sia definita nera, i devoti che 
nutrono amore per Dio, la Persona Suprema, apprezzano il Signore nella Sua 
forma di Syamasundara, che ha una meravigliosa forma scura. La forma del 
Signore è cosi affascinante che la Brahma-samhitQ (5.30) aggiunge:

venum kvanantam aravinda-dalayataksam 
barhavatamsam asitambuda-sundarahgam 

kandarpa-koti-kamaniya-visesa-sobham 
„ govindam adi~purusam tam aham bhajami

“Adoro Govinda, il Signore primordiale, che suona il Suo flauto trascenden­
tale. Ha gli occhi simili ai petali del fiore di loto, è ornato di piume di pavone, 
il colore del Suo corpo ricorda quello di una fresca nuvola scura e il Suo 
aspetto è piu affascinante di milioni di Cupidi.” La bellezza del Signore 
Supremo può essere contemplata dai devoti che provano amore per Lui 
perché gli occhi di questi devoti sono unti col balsamo dell’amore per Dio 
tyremànjana-cchurita-bhakti-vilocanena).

Il Signore è famoso anche come Giridhari, o Girivara-dharì. Krsna per 
amore dei Suoi devoti sollevò la collina Govardhana, perciò i Suoi devoti 
apprezzano la Sua forza inconcepibile, mentre i non-devoti, benché percepi­
scano direttamente l’inconcepibile forza e potenza del Signore, pensano che 
tali attività siano semplici leggende. Questo è ciò che distingue un devoto da 
un non-devoto. I non-devoti non possono assolutamente descrivere Dio, la 
Persona Suprema, eppure il Signore è famoso come Syamasundara e Giri- 
dhari. Similmente, il Signore è conosciuto come Devakì-nandana e Yasoda-
nandana perché accettò di diventare figlio di madre Devaki e di madre Yaso- \
da. E conosciuto come Gopala perché Si divertiva a portare al pascolo le 
mucche e i vitelli. Benché i Suoi nomi non siano materiali, Egli è chiamato 
dai Suoi devoti con il nome di Devakì-nandana, Yasoda-nandana, Gopala e 
Syamasundara, tutti nomi trascendentali che solo i devoti possono apprezzare, 
mentre ai non-devoti non è concesso.

La biografia di Krsna è ben nota a tutti, eppure solo coloro che nutrono 
amore per Dio, la Persona Suprema, possono apprezrarla, mentre i non­
devoti, che non hanno sviluppato in sé la capacità di amare, pensane che le 
attività, la forma e le qualità di Dio, la Persona Suprema, non siano altro che 
leggende. Per questa ragione il verso spiega, na nàma-rùpe guna-janma- 
karmabhir nirupitavye tava tasya saksinah. A questo proposito, Srila Visva- 
nàtha Cakravarti Thakura porta l’esempio seguente: una persona malata di 
itterizia non riesce a sentire la dolcezza dello zucchero sebbene tutti sappiano 
che lo zucchero è dolce. Similmente, affetti dalla malattia della materia, pur 
conoscendo le attività del Signore, attraverso l’autorità o attraverso la storia,
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i non-devoti non riescono a comprendere il nome, la forma, le qualità e le 
attività trascendentali di Dio, la Persona Suprema. I Puràna sono antichissimi 
e autentici testi storici, ma i non-devoti non sono in grado di capirli, e in 
particolare non riescono a capire lo Srìmad-Bhagavatam, l’essenza stessa della 
conoscenza vedica. I non-devoti non riescono a capire nemmeno lo studio 
preliminare della conoscenza trascendentale, la Bhagavad-gìta', essi si limitano 
a speculare e presentano commenti zeppi di assurde distorsioni. Per conclu­
dere, chi non s’innalza al livello trascendentale praticando il bhakti-yoga non 
può comprendere Dio, la Persona Suprema, o il Suo nome, la Sua forma, le 
Sue qualità e le Sue attività. Ma se per fortuna, grazie al contatto con i 
devoti, diventa possibile per qualcuno comprendere il Signore nei Suoi diversi 
aspetti, il livello della liberazionesarà immediatamente raggiunto. Come 
insegna il Signore nella Bhagavad-gìta (4.9):

janma karma ca me divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktvà deham punar janma 
naiti màm eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione 
e delle Mie attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando 
lascia il corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.”

Perciò Srila Rùpa Gosvàmi afferma che l’affetto e l’amore per Dio, la 
Persona Suprema, permettono ai devoti di aprire la loro mente al Signore 
servendosi delle loro parole. Gli altri, invece, non possono farlo, com’è con­
fermato nella Bhagavad-gìta {bhaktya màm abhijanàti yavan yas cosmi tattva­
tah).

VERSO 37

r r r* *

-J  *

^ 113̂ 11

srnvan grnan samsmarayams ca cintayan 
namani rupani ca mangalàni te 

kriyasu yas tvac-caranaravindayor 
àvista-cetà na bhavaya kalpate

srnvan: ascoltando costantemente parlare del Signore (sravanam kìrtanam 
visnoh)\ grnan: cantando o recitando (il santo nome del Signore e le Sue 
gesta); samsmarayan: ricordando (pensando costantemente ai piedi di loto del
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Verso 37] Preghiere degli esseri celesti 163

Signore e alla Sua forma); ca: e; cintayan: contemplando (le gesta trascenden­
tali del Signore); namani: i Suoi nomi trascendentali; rùpani: le Sue forme 
trascendentali; ca: anche; mangalani: che sono tutte trascendentali e perciò 
fonti di ogni buona fortuna; te: di Tua Grazia; kriyasu: nell’impegno al 
servizio di devozione; yak: colui che; tvat-carana-aravindayoh: ai Tuoi piedi di 
loto; avista-cetah: il devoto che è completamente assorto (in queste attività); 
na: non; bhavaya: al piano materiale; kalpate: è adatto.

TRADUZIONE
Anche impegnandosi nelle varie attività, i devoti che hanno la mente comple­

tamente concentrata sui Tuoi piedi di loto, e ascoltano, ripetono, contemplano e 
fanno ricordare agli altri i Tuoi nomi e le Tue forme trascendentali, sono sempre 
situati al livello trascendentale e possono quindi comprendere Dio, la Persona 
Suprema.

SPIEGAZIONE
Questo verso spiega come si può praticare il bhakti-yoga. Srìla Rupa 

Gosvami ha detto che chiunque abbia dedicato la sua vita al servizio del 
Signore (ìhayasya harer dasye) con le sue attività, con la mente e con le parole 
(karmanàmanasa girò) può rimanere in qualsiasi condizione di vita (nikhilasv 
apyavasthósu), senza essere piu veramente condizionato: questa persona è già 
un’anima liberata (jìvan-muktah sa ucyate). Anche se tale devoto si trova 
ancora in un corpo materiale, non ha nulla a che vedere con esso, perché è 
situato al livello della trascendenza. Narayana-parah sarve na kutascana bi- 
bhyati: poiché è impegnato in attività trascendentali, il devoto non ha paura di 
rimanere in un corpo materiale (S.B., 6.17.28). Per illustrare questa posizione 
liberata, Sri Caitanya Mahaprabhu pregò, mamajanmanijanmanìsvarebhava- 
tad bhaktir ahaitukì tvayi: “Tutto ciò che desidero nella Mia vita, in questa e 
nella prossima, è il servizio devozionale incondizionato offerto ai Tuoi piedi 
di loto,” {Siksùstaka 4). Anche se un devoto, per la suprema volontà del 
Signore, dovesse rinascere nel mondo materiale continuerebbe a svolgere il 
suo servizio devozionale. Quando il re Bharata, per un errore, dovette rina­
scere come cervo, non dovette interrompere il proprio servizio devozionale, 
anche se dovette subire una piccola punizione a causa della sua negligenza. 
Narada Muni afferma che perfino cadendo dal livello del servizio devozionale, 
non si è perduti, mentre i non-devoti che non s’impegnano in questo servizio 
sono completamente perduti. La Bhagavad-gìta (9.14) raccomanda dunque di 
impegnarsi sempre almeno nel canto del maha-mantra Hare Krsna:

satatam kìrtayanto mam 
yatantas ca drdha-vratah
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164 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.2

namasyantas ca mam bhaktya 
nitya-yuktà upàsate

“Cantando sempre le Mie glorie, sforzandosi con grande determinazione, 
prosternandosi davanti a Me, queste grandi anime Mi adorano eternamente 
con devozione.”

Non si deve abbandonare la via del servizio di devozione, che può essere 
compiuto in nove modi differenti {sravanam kirtanam visnoh smaranam pàda- 
sevanam arcanam vandanam dasyam sakhyam àtmà-nivedanam). Il metodo 
piu importante è l’ascolto {sravanam)'. esso consiste nell’ascoltare il guru, i 
sàdhut gli sàstra —il maestro spirituale, i santi àcàryat le Scritture vediche. 
Sàdhu-sàstra-guru-vàkya, cittete kariyà aikya. Non dovremmo invece ascol­
tare i commenti o le spiegazioni dei non-devoti, cosa che ci è stata rigidamen-f
te proibita da Srlla Sanatana Gosvamì, il quale cita questo verso del Padma 
Puràna:

avaisnava-mukhodgìrnam 
putam hari-kathàmrtam 

sravanam naiva kartavyam 
sarpocchistam yathà payah

Dovremmo seguire coscienziosamente questa istruzione e non cercare mai di 
ascoltare màyàvàdi, impersonalisti, nichilisti, politici o cosiddetti studiosi. 
Evitando accuratamente tali contatti indesiderabili, dovremmo ascoltare sol-f
tanto i puri devoti. Srila Rupa Gosvamì perciò raccomanda, srì-guru-pafàsra- 
yah\ bisogna cercare rifugio ai piedi di loto di un puro devoto e accettarlo 
come guru. Caitanya Mahàprabhu c’informa che è guru colui che segue 
coscienziosamente gli insegnamenti della Bhagavad-gìtà\ yare dekha, tare ka- 
ha, ‘krsna—upadesa {C.c., Madhya 7.128). Prestigiatori, maghi o accademici
di professione che dicono assurdità non possono essere guru. Guru è colui che

/>

presenta la Bhagavad-gìtà, gli insegnamenti di Krsna cosi come sono. Sravana 
è molto importante: bisogna ascoltare dai sadhu, dal guru e dagli sàstra 
vaisnava.

L’espressione kriyàsu, “con la fatica fisica" ossia “col lavoro”, è molto 
importante in questo verso. Bisogna impegnarsi in un servizio pratico offerto 
al Signore. Nel nostro Movimento per la Coscienza di Krsna tutte le nostre 
attività sono concentrate sulla distribuzione di libri coscienti di Krsna. Si 
tratta di un compito di grande importanza. E necessario avvicinare le perso­
ne e invitarle a leggere opere coscienti di Krsna in modo che in futuro esse 
possano diventare devote. Tali attività sono raccomandate nel verso. Kriyàsu 
yas tvac-caranàravindayoh. Queste attività permetteranno ai devoti di ricor­
dare sempre i piedi di loto del Signore. Concentrandosi completamente nella 
distribuzione di libri per Krsna si è pienamente assorti in Krsna. Questo è 
samàdhi.
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Verso 38] Preghiere degli esseri celesti 165

VERSO 38
r-

^13 ; I
r  r •* * •*r a l

dù/yff Aarc ’sya bhavatah pado bhuvo 
bharo ’panìtas tava janmanesituh

distyahkitam tvat-padakaih susobhanair 
draksyama gam dyam ca tavanukampitam

distya: per fortuna; hare: o Signore; asyah: di questo (mondo); bhavatah: 
di Tua Grazia; padah: il luogo; bhuvah: su questa Terra; bhùrah: il fardello 
costituito dai demoni; apanitah: ora tolto; tava: di Tua Grazia; janmana: 
dall’apparizione come avatara; \situh: Tu, che sei il Signore di ogni cosa; 
distya: e per fortuna; ahkitùm: segnata; tvat-padakaih: dai Tuoi piedi di loto; 
su-sobhanaih: che sono decorati in modo trascendentale con i segni della 
conchiglia, del disco, del loto e della mazza; draksyama: sicuramente potremo 
vedere; gam: su questa Terra; dyam ca: e anche nei cieli; tava anukampitam: 
a causa della Tua misericordia incondizionata verso di noi.

O Signore, grande è la nostra fortuna, perché la Tua apparizione ha imme­
diatamente alleggerito il pesante fardello di questa Terra, costituito dai demoni. 
Siamo davvero fortunati, perché ora potremo vedere su questa Terra, e sui 
pianeti celati, i segni del fiore di loto, della conchiglia, della mazza e del disco 
che ornano i Tuoi piedi di loto.

Le piante dei piedi di loto del Signore sono decorate con sahkha-cakra— 
gadà-padma —la conchiglia, il disco, la mazza e il loto— e anche con una 
bandiera e un fulmine. Quando Krsna cammina su questa Terra, o sui pianeti 
celesti, lascia queste impronte ben visibili in tutti i luoghi che attraversa. 
Vrndavana-dhama è un luogo trascendentale perché Krsna camminava spesso 
in questo paese, e gli abitanti di Vrndavana erano cosi fortunati da poter 
vedere qua e là le impronte di Krsna. Quando Akrùra, andando a Vrndavana 
per condurre Krsna e Balarama alla celebrazione organizzata da Kamsa, vide 
le impronte dei piedi di loto del Signore, cadde a terra e cominciò a lamentarsi 
per l’estasi. Questi sintomi si manifestano nei devoti che ricevono la miseri­
cordia incondizionata di Dio, la Persona Suprema {tavanukampitam). Gli

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE
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166 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

esseri celesti si sentivano pieni di gioia, non solo perché l’apparizione del 
Signore Supremo avrebbe spazzato via il fardello costituito dai demoni, ma 
anche perché avrebbe permesso loro di contemplare sul terreno le impronte 
trascendentali dei piedi di loto del Signore. Le gopi pensavano sempre ai 
piedi di loto del Signore, che camminava lungo i pascoli, e per il fatto di 
pensare ai piedi di loto del Signore, erano perfettamente assorte nella tra­
scendenza (avista-cetà na bhavùya kalpate), com’è spiegato nel verso prece- 
dente.Come le gopi, chiunque sia sempre intento nel pensiero del Signore si 
situa al di là del livello materiale e non rimarrà in questo mondo materiale. 
Abbiamo dunque il dovere di ascoltare, di cantare e di ricordare sempre i 
piedi di loto del Signore, sull’esempio dei vaisnava che hanno deciso di vivere 
sempre a Vrndavana per pensare costantemente ai piedi di loto del Signore, 
giorno e notte.

VERSO 39

j , -  j|

na te ’bhavasyesa bhavasya karanam 
vinà vinodam bata tarkayamahe 

bhavo nirodhah sthitir apy avidyaya 
krta yatas tvayy abhayasrayàtmani

na: non; te: di Tua Grazia; abhavasya: di Colui che non ha nascita, morte 
o mantenimento come per gli esseri comuni; 'da: o Signore Supremo; bhava­
sya: della Tua apparizione, la Tua nascita; karanam: la causa; vrntf.-senza; 
vinodam: i divertimenti (nonostantesi affermi il contrario Tu non sei costretto 
a discendere in questo mondo da qualche causa); bata: comunque; tarkaya­
mahe: non possiamo discutere (ma dobbiamo limitarci a comprendere che 
questi sono i Tuoi divertimenti); bhavah: nascita; nirodhah: morte; sthitih: 
mantenimento; api: anche; avidyaya: dall’energia illusoria, esterna; krtah: 
fatti; yatah: poiché; tvayi: a Te; abhaya-asraya: o rifugio di tutti che liberi da 
ogni paura; atmani: dell’essere comune.

TRADUZIONE
O Signore Supremo, Tu non sei un essere comune che appare in questo 

mondo materiale per effetto delle proprie attività interessate. La Tua appari­
zione, la Tua nascita in questo mondo non ha altra causa che la Tua potenza di
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Verso 39] Preghiere degli esseri celesti 167

piacere. Similmente gli esseri individuali, che sono parte della Tua persona, non 
hanno nulla a che vedere con le sofferenze della nascita, della malattia, della 
vecchiaia e della morte, tranne che quando sono in balia della Tua energia 
esterna.

SPIEGAZIONE
Come afferma la Bhagavad-glta (15.7), mamaivamso jìva-loke jiva-bhutah 

sanatanah: gli esseri individuali sono frammenti del Signore Supremo, per­
ciò sono qualitativamente uguali al Signore. Possiamo capire che l’unica 
causa dell’apparizione e della scomparsa del Signore Supremo in qualità di 
avatara è la Sua potenza di piacere. Nessuno può costringere Dio, la Persona 
Suprema ad apparire. Come Egli stesso dice nella Bhagavad-gìta (4.7):

yada yada hi dharmasya 
glanir bhavati bharata 

abhyutthanam adharmasya 
tadatmanath srjàmy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli­
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.” Quando si 
presenta la necessità di alleggerire il fardello costituito dai demoni, il Signore 
Supremo può farlo in diversi modi, perché può disporre di molteplici energie. 
Non vi è per Lui necessità di discendere personalmente come avatara, perché, 
a differenza degli esseri comuni, non c’è nulla che possa costringerLo ad 
agire. Gli esseri individuali vengono in questo mondo materiale con l’inten­
zione di goderne, ma poiché vogliono godere senza Krsna (krsna-bahirmukha 
haiya bhoja-vahcha kare), devono subire nascita, malattia, vecchiaia e morte, 
sotto il controllo dell’energia illusoria. Quando invece Dio, la Persona 
Suprema appare, tali cause non sono implicate nella Sua venuta: la Sua 
discesa è dovuta alla Sua potenza di piacere. Dovremmo sempre tener pre­
sente ciò che distingue l’essere individuale dal Signore, e non sostenere vana­
mente che il Signore non può discendere. Alcuni filosofi non credono nelle 
manifestazioni del Signore e chiedono: “Perché il Signore Supremo dovrebbe 
discendere?” Noi rispondiamo: “E perché non potrebbe farlo? Perché 
dovrebbe essere limitato dal desiderio degli esseri viventi?” Il Signore è libero 
di fare ciò che desidera. Perciò questo verso afferma, vina vinodath bota 
tarkayamahe. E solo per il proprio piacere che Egli discende, sebbene non ne 
abbia alcun bisogno.

Quando gli esseri individuali discendono in questo mondo per godere 
della materia, rimangono invischiati nel karma e nel karma-phala per opera 
dell’energia illusoria del Signore. Ma chi cerca rifugio ai piedi di loto del 
Signore ritorna al Suo originale stato liberato. Come afferma questo verso, 
krtayatas tvayy abhayasrayatmani: chi cerca rifugio ai piedi di loto del Signore
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168 Èrtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

è sempre libero dalla paura. Poiché dipendiamo da Dio, la Persona Suprema, 
dovremmo abbandonare l’idea che senza Krsna potremmo godere di qualche 
libertà in questo mondo materiale. Questa speranza è stata la causa della 
nostra prigionia. Abbiamo ora il dovere di cercare di nuovo il rifugio dei 
piedi di loto del Signore, rifugio che è detto abhaya, ossia libero dalla paura. 
Poiché Krsna non è soggetto alla nascita, alla malattia, alla vecchiaia e alla 
morte, anche noi, essendo frammenti di Krsna, non siamo soggetti a queste 
sofferenze; se siamo diventati schiavi di tali problemi illusori è solo perché 
abbiamo dimenticato Krsna e la nostra posizione di Suoi eterni servitori 
0'ivera ‘svarùpa’ haya—krsnera ‘nitya-dasa’). Perciò, se ci dedicheremo al 
servizio di devozione pensando sempre al Signore, glorificandoLo e cantando 
sempre le Sue glorie come il verso 37 suggerisce (srnvan grnan samsmarayams 
ca cintayan), potremo tornare nella nostra posizione costituzionale originale e 
otterremo la salvezza. Gli esseri celesti vogliono dunque incoraggiare Devakì 
a non temere Karhsa, invitandola invece a pensare a Dio, la Persona Suprema, 
che Si trovava già nel suo grembo.

VERSO 40

U rUJ J-4H I ■ -■ l-l
Il

*1TT r p  T T T T T  N

matsyasva-kacchapa-nrsimha-varaha-hamsa- 
rajanya-vipra-vibudhesu krtavatarah 

tvam pàsi nas tri-bhuvanam ca yathadhunesa 
bharam bhuvo hara yadiìttama vandanam te

matsya: Vavatùra pesce; asva: Vavatdra cavallo; kacchapa: Yavatàra tarta­
ruga; nrsitnha: Vavatara Narasimha; varaha: Vavatàra Varàha; hamsa: l’ava- 
tàra cigno; ràjanya: avatóra come Èri Ràmacandra e altri ksatriya\ vipra: 
avatara brahmano come Vàmanadeva; vibudhesu: tra gli esseri celesti; krta- 
avatàrah: apparsi come manifestazioni; tvam: di Tua Grazia; pósi: Ti prego di 
salvare; nah: noi; tri-bhuvanam ca: e anche i tre mondi; yatha: cosi come; 
adhuna: ora; isa: o Signore Supremo; bharam: fardello; bhuvah: della Terra ; 
hara: Ti prego di alleviare; yadu-uttama: o Èri Krsna, migliore tra gli Yadu; 
vandanam te: offriamo a Te le nostre preghiere.

TRADUZIONE
O Signore che hai il supremo controllo, Tua Grazia ha già assunto in tempi 

passati la forma di pesce, di cavallo, di tartaruga, di Narasimhadeva, di cinghiale,
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di cigno, di èri Ramacandra, di Parasurama, e tra gli esseri celesti la forma di 
Vamanadeva, per proteggere con la Tua misericordia il mondo intero. Ora Ti 
preghiamo, proteggici ancora con la Tua misericordia riducendo le tribola' 
zioni di questo mondo. O Krena, o gloria degli Yadu, Ti offriamo i nostri 
rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
In ogni Sua manifestazione, Dio, la Persona Suprema, ha una particolare 

missione da compiere, e ciò vale anche nel caso della Sua apparizione come 
figlio di Devakì nella dinastia degli Yadu. Per questa ragione tutti gli esseri 
celesti offrirono le loro preghiere al Signore e, inchinandosi davanti a Lui, Gli 
chiesero di fare ciò che era necessario. Non possiamo ordinare a Dio, la 
Persona Suprema, di fare qualcosa per noi. Non possiamo fare altro che 
offrirGli i nostri rispettosi omaggi, com’è consigliato nella Bhagavad-gitù 
(man-manabhava mad-bhakto mad-yajì mùm namaskuru), e pregar Lo di elimi­
nare ogni pericolo.

VERSO 41

^ f f w r :  q*: Tpn~

^  u y ’ li

distyamba te kuksi-gatah parah pumàn 
amsena sùksùd bhagavan bhavùya nah 

mùbhud bhayam bhoja-pater mumursor 
gopta yadUnam bhavita tavatmajah

diftyà: per fortuna; amba: o madre; te: tua; kuksi-gatah: nel grembo; 
parah: il Supremo; pumùn: la Persona di Dio; amsena: con tutte le Sue 
energie e i Suoi frammenti; saksat: direttamente; bhagavan : Dio, la Persona 
Suprema; bhavùya: per la fortuna; nah: di tutti noi; ma abhùt: non sia mai; 
bhayam: paura; bhoja-pateh: di Kamsa, il re delle dinastia Bhoja; mumursoh: 
che dev’essere ucciso dal Signore; goptà: colui che protegge; yadùnam: la 
dinastia Yadu; bhavita: diventerà; tava atmajah: tuo figlio.

TRADUZIONE
O madre Devakì, per tua fortuna e per nostra fortuna Dio, la Persona 

Suprema, Si trova ora personalmente nel tuo grembo, insieme con tutte le Sue
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170 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.2

emanazioni plenarie come Baladeva. Non hai dunque nulla da temere da Kamsa, 
il quale ha deciso di morire per mano del Signore. Il tuo eterno figlio, Kr$na, 
proteggerà l’intera dinastia Yadu.

SPIEGAZIONE
I c parole parah puman amsena indicano che Krsna è Dio, la Persona 

Suprema e originale: questa è la conclusione de^i sàstra {krsnas tu bhagavùn 
svayam). Gli esseri celesti vollero assicurare Devakì: “Tuo figlio è Dio, la 
Persona Suprema, che appare insieme a Baladeva, la Sua espansione plenaria.
Egli ti assicurerà ogni protezione e ucciderà Kaihsa che ha deciso di conti­

nuare nella sua inimicizia verso il Signore, e per questo sarà da Lui ucciso.”

VERSO 42

srì-suka uvaca 
ity abhistuya purusam 

yad-rupam anidam yatha 
brahmesanau purodhaya 

devah pratiyayur divam
? ?

sri-sukah uvaca: Srt Sukadeva GosvamI disse; iti: in questo modo; abhistù- 
ya: offrendo preghiere; purusam: alla Persona Suprema; yat-rupam: la cui 
forma; anidam: trascendentale; yatha: come; brahma: Brahma; ìsanau: e 
Siva; purodhaya: tenendoli davanti; devah: tutti gli esseri celesti; pratiyayuh: 
tornarono; divam: dalle loro dimore celesti.

TRADUZIONE
Dopo aver offerto queste preghiere a Dio, la Persona Suprema, érT Visnu, la 

Trascendenza, tutti gli esseri celesti, guidati da Brahma e da éiva, tornarono 
alle loro dimore sui pianeti celesti.

SPIEGAZIONE
È detto:

adyapiha caitanya e saba lila kare 
yah’ra bhagye thake, se dekhaye nirantare 

(Caitanya-bhagavata, Madhya 23.513)
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Verso 42] Preghiere degli esseri celesti 171

Gli avatara di Dio, la Persona Suprema, si manifestano continuamente, come 
le onde di un fiume o di un oceano. Non c’è limite alle manifestazioni del 
Signore, ma esse possono essere percepite soltanto dai devoti che sono fortu­
nati. Per loro fortuna, i devota, gli esseri celesti, compresero la manifestazione 
di Dio, la Persona Suprema, e Gli offrirono le loro preghiere. Poi Siva e 
Brahma tornarono alle loro dimore, seguiti dagli esseri celesti.

L’espressione kuksi-gatah, “nel grembo di Devakì” , è stata commentata da 
Sri Jiva Gosvamì nel suo Krama-sandarbha. Poiché è stato detto dapprima che 
Krsna Si trovava nel cuore di Vasudeva, e fu trasferito nel cuore di Devakì, 
Sri Jiva Gosvami scrive, come mai ora Krsna Si trova nel suo grembo? Egli 
risponde affermando che non c’è contraddizione. Dal cuore il Signore può 
entrare anche nell’utero e passare dall’utero al cuore. Può andare o rimanere, 
dovunque desideri. Come conferma la Brahma-samhita (5.35), andantara- 
stha-paramànu-cayantara-stham govindam adi-purusam tam aham bhajami. Il 
Signore può rimanere nel luogo che preferisce. Devakì, dunque, secondo il 
desiderio nutrito nella sua vita precedente, aveva ricevuto ora la benedizione 
di poter avere Dio, la Persona Suprema, come figlio, Devaki-nandana.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo del 
decimo Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, intitolato: “Preghiere degli esseri 
celesti a Sri Krsna nel grembo di Devakì”.
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Capitolo 3

Come narra questo capitolo, Dio, la Persona Suprema, Krsna, Hari nella 
Sua forma originale, apparve nella forma di Visnu in modo che Suo padre e 
Sua madre potessero capire che il loro bambino era Dio, la Persona Suprema. 
Poiché temevano Kamsa, quando il Signore Si manifestò come un bambino 
comune, Lo portarono a Gokula, la casa di Nanda Maharaja.

Madre Devakì, che è pienamente trascendentale, sac-cid-ananda, non 
appartiene a questo mondo materiale. Cosi Dio, la Persona Suprema, ap­
parve con quattro braccia, come se nascesse dal suo grembo. Nel contempla­
re il Signore in quella forma di Visnu, Vasudeva fu preso da una grande 
meraviglia, e insieme con Devakì, per la felicità trascendentale offri in medi­
tazione diecimila mucche in carità ai brahmano. Poi Vasudeva offri le sue 
preghiere al Signore, rivolgendosi a Lui come alla Persona Suprema, Para- 
brahman, l’Anima Suprema, che è situata al di là della dualità e che pervade 
ogni cosa, internamente ed esternamente. Benché sia il creatore di questo 
mondo materiale, il Signore, causa di tutte le cause, è al di là dell’esistenza 
materiale. Quando entra in questo mondo come Paramàtmà, è onniperva- 
dente, ma simultaneamente rimane nella Sua posizione trascendentale. Ai 
fini della creazione, del mantenimento e della distruzione di questo mondo 
materiale, il Signore appare nella forma dei &ina-avatara —Brahmà, Visnu e 
Mahesvara. Vasudeva offri dunque a Dio, la Persona Suprema, preghiere 
cariche di significato. Devakì segui l’esempio di suo marito offrendo preghie­
re che descrivevano la natura trascendentale del Signore. Inquieta per la 
paura di Kamsa, e desiderando che il Signore non venisse compreso dai 
non-devoti, atei e materialisti, Devakì pregò il Signore di ritirare la Sua forma 
trascendentale a quattro braccia e di apparire come un bambino comune, con 
due braccia.

Il Signore ricordò a Vasudeva e a Devakì le due altre manifestazioni nelle 
quali Egli era apparso come loro figlio. Era infatti già apparso come Prsni- 
garbha e Vàmanadeva, e ora per la terza volta appariva come figlio di Devakì, 
al fine di soddisfare il loro desiderio. Poi il Signore decise di lasciare la 
dimora di Vasudeva e Devakì, nella prigione di Kamsa, e in quel preciso 
istante, Yogamàyà nacque come figlia di Yasodà. Per opera di Yogamaya 
Vasudeva potè lasciare la prigione e sottrarre il bambino alle mani di Kamsa. 
Quando Vasudeva ebbe portato Krsna fino alla casa di Nanda Maharaja, vide 
che Yasodà e tutti gli altri erano immersi in un profondo sonno causato da 
Yogamaya. Ne approfittò dunque per scambiare i due bambini, prendendo 
Yogamaya dalle braccia di Yasodà e deponendovi Krsna. Poi, portando con 
sé Yogamaya come se fosse sua figlia, Vasudeva tornò alla sua dimora, pose 
Yogamaya nel letto di Devakì e si preparò a riprendere la sua posizione di
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174 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

prigioniero. A Gokula, intanto, Yasoda non ricordava piu se avesse dato 
alla luce un maschio o una femmina.
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CAPITOLO 3

L’apparizione di Sri Krsna

VERSI 1-5

44  4 1 ^ ^ :

94*4 4 4  H 4 ^ T 4 4 ^ 4  !
M - li

44: ! ^ 4 R 4 I  "TT I
Il \  il

491 4 ^ :  |
' ^ 4 4  Il V II

4 1 7 4 ^ 4 ^ 4  |

4R 4H "3R  4W 4 4TT ^44 : Il Il

srì-suka uvaca 
atha sarva-gunopetah 

kalah parama-sobhanah
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yarhy evajana-janmarksam 
san tarksa-graha-tarakam

disah prasedur gaganam 
nirmalodu-ganodayam 

mahi mangala-bhuyistha- 
pura-grama-vrajakara

nadyah prasanna-salila 
hrada jalaruha-sriyah 

dvijali-kula-sannada- 
stavaka vana-rajayah

vavau vayuh sukha-sparsah 
punya-gandhavahah sucih 

agnayas ca dvijùtmam 
santas tatra samindhata

manamsy asan prasannani 
sadhunam asura-druham 

jayamane ’jane tasmin
nedur dundubhayah samam

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvamì disse; atha: in occasione dell’ 
apparizione del Signore; sarva: intorno; guna-upetah: dotati di qualità o 
facilitazioni materiali; kalah: un momento favorevole; parama-sobhanah: 
molto favorevole e fortunato da ogni punto di vista; yarhi: quando; eva: 
certamente; ajana-janma-rksam: la costellazione conosciuta come Rohinl; 
santa-rksa\ nessuna delle costellazioni era terribile (tutte erano molto tran­
quille); graha-tarakam: e i pianeti e le stelle come AsvinI; disah: tutte le 
direzioni; praseduh: apparvero molto tranquille e fortunate; gaganam: tutto 
lo spazio esterno o il cielo; nirmala-udu-gana-udayam: in cui erano visibili 
tutte le stelle di buon augurio (negli strati superiori dell’universo); mahi: la 
Terra; marigala-bhùyistha-pura-grama-vraja-akarah: le cui molte città, villaggi, 
pascoli e miniere divennero di buon augurio e molto pulite e ordinate; 
nadyah: i fiumi; prasanna-salilah: le acque divennero trasparenti; hradah: i 
laghi o i grandi corsi d’acqua; jalaruha-sriyah: apparvero molto belli, a causa 
dei fiori di loto che sbocciavano tutt’intorno; dvija-ali-kula-sannada-stava- 
kah: gli uccelli, specialmente i cucu e sciami di api cominciarono a cantare 
dolcemente, come se rivolgessero preghiere a Dio, la Persona Suprema; 
vana-rajayah: anche gli alberi verdi e le piante erano molto piacevoli alla 
vista; vavau: soffiò; vayuh: la brezza; sukha-sparsah: molto piacevole al tatto; 
punya-gandha-vahah: che era pieno di profumi; sucih: senza essere contami­
nato da polvere; agnayah ca: e i fuochi (nei luoghi di sacrificio); dvijatinam: 
dei brahmano; santah: non disturbati, calmi, tranquilli e fissi; taira: là;
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Versi 1-5] L ’ apparizione di èri Krsna 1 7 7

samindhata: arsero; manùmsi: la mente dei brahmano, (che erano stati spaventa­
ti da Kamsa); ùsan: divennero; prasannani: perfettamente soddisfatti e liberi 
da ogni disturbo; sùdhunùm: dei brahmano, tutti devoti vaisnava; 
asura-druhàm: che erano stati oppressi da Kamsa e da altri demoni che di­
sturbavano il compimento dei riti religiosi; jùyamàne: per l’apparizione o la 
nascita; ajane: di Sri Visnu, che è sempre non-nato; tasmin: in quella situa­
zione; neduh: risuonarono; dundubhayah: i timpani; samam: simultaneamen­
te (dai pianeti superiori).

TRADUZIONE
Nel momento propizio per l’apparizione del Signore, l’intero universo fu 

ricolmo delle qualità della virtù, di pace e di bellezza. La costellazione chiamata 
Rohinì apparve insieme con stelle come le Asvinl. Il sole, la luna e tutti gli altri 
astri del cielo emanavano una grande serenità. Tutte le direzioni apparvero 
estremamente piacevoli, e le meravigliose stelle ammiccarono nel cielo limpido e 
senza nubi. Adorna di città, villaggi, miniere e verdi pascoli, la terra sembrava 
assolutamente propizia. Le acque chiare dei fiumi scorrevano, e i laghi e i 
grandi specchi d’acqua, adorni di ninfee e fiori di loto, manifestavano tutta la 
loro bellezza. Tra gli alberi e le piante, rigogliose di foglie e di corolle che 
allietavano lo sguardo, tutti gli uccelli, come i cuculi, e sciami di api intonavano i 
loro dolci canti agli esseri celesti. Una brezza pura e fresca si levò per soddisfa­
re il senso del tatto, portando con sé il profumo di mille fiori, e quando i brahmano 
impegnati nelle cerimonie rituali accesero il fuoco secondo i principi dei Veda, le 
fiamme si alzarono sicure, senza essere agitate dal vento. Allora, mentre èri 
Visnu, Dio, la Persona Suprema, Colui che non nasce mai, stava per apparire, i 
santi e i brahmano, che fino a quel momento erano stati oggetto delle persecu­
zioni di demoni come Kamsa e dei suoi accoliti, sentirono nascere nel cuore un 
grande senso di pace, e in quello stesso istante dai sistemi planetari superiori 
giunse il suono di timpani e tamburi.

SPIEGAZIONE
Come è affermato nella Bhagavad-gìta, il Signore dichiara che la Sua 

apparizione, la Sua nascita e le Sue attività sono tutte trascendentali, e chi le 
comprende veramente diventa immediatamente degno di elevarsi al mondo 
spirituale. L’apparizione o la nascita del Signore, non ha nulla a che vedere 
con quella di un uomo comune che è costretto ad accettare un corpo materia­
le come effetto delle sue azioni passate. L’apparizione del Signore è già stata 
spiegata nel capitolo precedente: Egli appare di propria volontà, e non vi è 
costretto da nessuno.

Quando i tempi furono maturi per l’apparizione del Signore, le costella­
zioni si disposero in modo molto favorevole; predominava l’influsso astrolo­
gico della costellazione detta Rohinì, che è considerata molto propizia.
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Rohinì è soggetta al diretto controllo di Brahma, che è nato da Visnu; essa 
appare alla nascita di Sri Visnu, che è in realtà il Non-nato. Secondo le 
conclusioni astrologiche le situazioni favorevoli e sfavorevoli non sono 
determinate soltanto dalla particolare disposizione delle stelle, ma anche dalle 
differenti situazioni dei diversi sistemi planetari. Al momento della nascita di 
Sri Krsna, tutti i sistemi planetari si disposero spontaneamente nell’ordine piu 
propizio.

In quel momento, in tutte le direzioni —est, ovest, sud e nord, in ogni 
luogo— regnava un’atmosfera di pace e prosperità. Nel cielo apparvero stelle 
propizie, e su tutta la terra —nelle città, nei villaggi, nei pascoli e nella mente 
di tutti— si manifestarono segni di buona fortuna. I fiumi scorrevano ricchi 
di acque, e i laghi erano meravigliosamente adorni di fiori di loto. Le foreste, 
popolate di meravigliosi uccelli e pavoni, echeggiavano dei loro canti armo­
niosi, mentre i pavoni aprivano le danze insieme con le loro compagne. Un 
dolce vento si levò portando con sé i profumi di tutti i fiori, e il suo contatto 
dava grande piacere. Nelle loro case i brahmano, che erano soliti offrire 
sacrifici nel fuoco, trovarono che era molto piacevole usare quelle dimore per 
l’offerta di sacrifici. A causa delle persecuzioni dei re demoniaci il fuoco del 
sacrificio era quasi scomparso dalle dimore dei brahmano, i quali ora si videro 
di nuovo in grado di accendere serenamente il fuoco. La mente, l’intelligenza 
e le attività dei bràhmana erano state turbate dalla proibizione di celebrare i 
sacrifici, ma nel momento stesso dell’apparizione di Krsna, essi si sentirono 
immediatamente pervadere dalla gioia, udendo vibrare nel cielo suoni tra­
scendentali che annunciavano l’apparizione di Dio, la Persona Suprema.

Per festeggiare la nascita di Sri Krsna le stagioni cambiarono in tutto 
l’universo, e benché Krsna fosse nato nel mese di settembre, sembrava che 
fosse primavera. L’aria era piacevolmente fresca, ma non fredda, e i fiumi e i 
corsi d’acqua presero l’as^ tto  caratteristico della stagione di sarat, l’autunno. 
E sebbene le ninfee e i fiori di loto si aprano normalmente alla luce del sole, 
questi stessi fiori sbocciarono a mezzanotte e caricarono del loro profumo la 
brezza gentile perché Krsna stava apparendo. A causa delle persecuzioni di 
Kamsa le cerimonie rituali vediche erano quasi cadute in disuso, e i santi e i 
brahmano non potevano piu dedicarvisi con mente serena. Ma ora, questi 
brahmano ripresero con grande piacere a celebrare le loro cerimonie quoti­
diane, senza alcun turbamento. Benché gli asura siano sempre impegnati a 
disturbare i sura, i devoti e i brahmano, al momento dell’apparizione di Krsna 
tutti questi devoti e bràhmana restarono indisturbati.

VERSO 6

W  ! H
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jaguh kinnara-gandharvùs 
tustuvuh siddha-caranah 

vidyadharyas ca nanrtur 
apsarobhih samam muda

jaguh: recitarono canzoni di buon augurio; kinnara-gandharvah: i Kinnara 
e i Gandharva, gli abitanti dei vari pianeti e dei sistemi planetari superiori; 
tustuvuh: offrirono le loro preghiere; siddha-caranùh: i Siddha e i Càrana, altri 
abitanti dei pianeti celesti; vidyadharyah ca: e le Vidyàdhari, un altro gruppo 
di abitanti dei pianeti celesti; nanrtuh: danzarono pieni di gioia trascendenta­
le; apsarobhih: le Apsarà, meravigliose ballerine del regno celeste; samam: 
insieme; muda: con grande gioia.

TRADUZIONE
I Kinnara e i Gandharva intonarono i loro canti propizi, mentre i Siddha e i 

Carana innalzavano le loro felici preghiere e le Vidyadharì, insieme con le 
Apsara, iniziavano le loro gioiose danze.

VERSI 7-8

C-f - VF! -rii •'

-m n
' . r - 7 ^

JIVRidr r TT.'V. r

mumucur munayo devah 
sumanamsi mudànvitàh 

mandam mandam jaladhara 
jagarjur anusógaram

nisithe tama-udbhute 
jayamane janardane 

devakyam deva-rupinyam 
visnuh sarva-guha-sayah 

àviràsid yathd pracyam 
disìndur iva puskalah

mumucuh: gettarono una pioggia; munayah: tutti i grandi saggi e i santi; 
devah: e gli esseri celesti; sumanamsi: fiori bellissimi e profumati; muda 
anvitah: con un atteggiamento felice; mandam mandam: molto dolcemente;
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jala-dharah: le nuvole; jagarjuh: vibrarono; anusagaram: seguendo le vibra­
zioni delle onde del mare; niiìthe: nel cuore della notte; tamah-udbhute: 
quando le tenebre erano fitte; jayamane: all’apparizione; janardane: di Dio, 
la Persona Suprema, Visnu; devakyam: nel grembo di Devaki; deva- 
rùpinyam: che apparteneva alla stessa categoria di Dio, la Persona Su­
prema (iànanda-cinmaya-rasa-pratibhùvitòbhih)’, visnuh: èri Visnu, il Signore 
Supremo; sarva-guha-sayah: che è situato nel cuore di ognuno; àvirasìt: 
apparve; yathà: come; pracyàm disi: ad oriente; induh iva: come la luna 
piena; puskalah: perfettamente completa.

TOADUZIONE
Gli esseri celesti e i grandi santi, al colmo della gioia, fecero cadere una 

pioggia di fiori, e le nuvole riunite nel cielo risuonarono dolcemente e il leggero 
brontolio del tuono ricordava il soave frangersi delle onde sulla spiaggia dell* 
oceano. Allora Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, situato nel piu profondo del 
cuore di tutti gli esseri, apparve dal cuore di Devaki in mezzo alle dense tenebre 
della notte come la luna piena che sorge a oriente, perché Devaki apparteneva 
alla medreima natura di èri Krena.

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhità (5.37) insegna:

ànanda-cinmaya-rasa-pratibhàvitàbhis 
tabhir ya eva nija-rùpataya kalabhih 

goloka eva nivasaty akhilatma-bhuto 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

Questo verso indica che Krsna e ciò che Lo circonda partecipano della stessa 
potenza spirituale (ùnanda-cinmaya-rasa). Il padre di Krsna, Sua madre, i 
Suoi amici pastorelli e le mucchesono tutte espansioni di Krsna, come sarà 
spiegato nella brahma-vimohana-lìla. Quando Brahmà rapi i compagni di 
Krsna per mettere alla prova la supremazia di èri Krsna, il Signore Si manife­
stò di nuovo nella forma di molti pastorelli e vitelli, che, come Bramhà stesso 
potè vedere, erano tutti visnu-murti, Poiché anche Devaki è un’rapansione di 
Krsna, il nostro verso dice, devakyam deva-rùpinyam visnuh sarva-guha-sayah.

Al momento dell’apparizione del Signore, i grandi saggi e gli esseri celesti 
estremamente soddisfatti presero a lanciare una pioggia di fiori. Sulle spiagge 
si udivano le onde mormorare dolcemente, e sopra il mare le nuvole risposero 
con un piacevole brontolio di tuoni.

Quando tutto fu pronto, èri Visnu, che risiede nel cuore di tutti gli esseri 
viventi, apparve nelle tenebre della notte come Dio, la Persona Suprema, 
davanti agli occhi di Devaki, simile a una dea. L’apparizione di èri Visnu in 
quell’istante può essere paragonata al sorgere della luna piena all’orizzonte
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Versi 7-8] L ’ apparizione di é fi Krsna 181

orientale. Qualcuno potrebbe obiettare che essendo Krsna apparso l’ottavo 
giorno della luna calante, la luna non poteva sorgere in tutta la sua pienezza. 
Ma Krsna appariva nella dinastia che discendeva dalla luna, perciò benché 
essa fosse incompleta quella notte, inebriata per la gioia di vedere apparire il 
Signore tra i suoi discendenti, per la grazia di Krsna potè manifestarsi in tutto 
il suo splendore. Al fine di accogliere degnamente Dio, la Persona Suprema, 
la luna calante diventò piena per la gioia.

Alcune edizioni dello Srimad-Bhagavatam, invece dell’espressione deva- 
rùpinyam usano chiaramente l’espressione visnu-rùpinyam. In un caso o nell’ 
altro, queste parole indicano che Devakl ha una forma spirituale uguale a 
quella del Signore. Il Signore è sac-cid-ananda-vigraha, perciò anche Devakl è 
sac-cid-ananda-vigraha. Nessuno può quindi trovare qualche difetto nel mo­
do in cui Dio, la Persona Suprema, sac-cid-ananda-vigraha, apparve dal 
grembo di Devaki.

Chi non ha la piena consapevolezza che l’apparizione e la scomparsa del 
Signore sono trascendentali (janma karma ca me divyam) rimane talvolta 
sorpreso nel sentire che Dio, la Persona Suprema, può nascere come un 
bambino comune. In realtà, la nascita del Signore non è mai ordinaria. Dio, 
la Persona Suprema, Si trova già nel piu profondo del cuore di ogni essere 
come antaryamì, l’Anima Suprema. Cosi, essendo presente in tutta la Sua 
potenza nel cuore di Devakl, Egli potè apparire anche fuori del suo corpo.

Tra le dodici grandi personalità c’è Bhismadeva (svayambhur naradah 
sambhuh kumùrah kapilo manuh prahlùdo janako bhismah). Nello Srimad- 
Bhagavatam (1.9.42) Bhisma, questa grande autorità che tutti i devoti dovreb­
bero seguire, afferma che Dio, la Persona Suprema, è situato nel cuore di ogni 
essere, proprio come il sole può essere sopra la testa di tutti. Eppure, benché 
il sole sia visibile sopra la testa di milioni di persone, ciò non significa che il 
sole sia situato in posizioni diverse. Similmente, Dio, la Persona Suprema, è 
dotato di potenze inconcepibili. Può dunque trovarsi nel cuore di ogni essere 
e simultaneamente può non essere variamente situato. Ekatvam anupasyatah 
(Isopanisadl). Il Signore è uno solo, ma può apparire nel cuore di ogni essere 
grazie alla Sua inconcepibile potenza. Sebbene il Signore Si trovasse nel cuore 
di Devakl, apparve come suo figlio. Secondo il Visnu Purana, citato nel 
Vaisnava-tosanl, il Signore apparve come il sole (anugrahàsaya). La Brahma- 
samhitù (5.35) conferma che il Signore è situato perfino all’interno dell’atomo 
(andùntara-stha-paramùnu-cayàntara-stham). Egli è a Mathurà, a Vaikuntha 
e nel profondo del cuore di ogni essere;bisogna quindi comprendere bene che 
Egli non visse come un bambino comune nel cuore o nell’utero di Devaki. E 
nemmeno apparve come un bambino comune, sebbene sembrasse nascere 
normalmente per confondere gli asura come Kamsa. Gli asura sono convinti 
che Krsna sia nato come un bambino comune e abbia lasciato questo mondo 
morendo come un uomo comune. Tali demoniache conclusioni sono respinte 
da coloro che conoscono Dio, la Persona Suprema. Ajo 'pi sann avyayàtmà
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bhùtanam isvaro 'pi san (fì.g., 4.6). Come insegna la Bhagavad-gitù, il Signore 
è aja, non-nato, ed èColui che tutto controlla. Nondimeno, Egli apparve come 
il figlio diDevaki. Questo verso descrive l’inconcepibile potenza del Signore, 
che apparve come la luna piena. Comprendendo il significato particolare 
dell’apparizione della Persona Suprema, non si deve mai pensare che Egli sia 
nato come un bambino comune.

VERSI 9-10

H' J. Il

p~~ f
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TOT \ II'' Il

tam adbhutam balakam ambujeksanam 
catur-bhujam sahkha-gadàdy-udayudham 

srivatsa-laksmam gala-sobhi-kaustubham 
pitùmbaram sùndra-payoda-saubhagam

mahùrha-vaidurya-kirita-kundala- 
tvisù parisvakta-sahasra-kuntalam 

uddama-kùhcy-ahgada-kahkanàdibhir 
virocamànam vasudeva aiksata

tam: quello\ adbhutam: meraviglioso; balakam: bambino; ambuja-iksanam: 
i cui occhi assomigliavano a dei fiori di loto; catuh-bhujam: con quattro 
braccia; sahkha-gada-adi: che portavano una conchiglia, una mazza, un disco 
e il loto (in quelle quattro mani); udóyudham: diverse armi; srivatsa- 
laksmam: decorato con un particolare tipo di peli chiamati Srìvatsa, che si 
vedono solo sul petto di Dio, la Persona Suprema; gala-sobhi-kaustubham: 
sul Suo collo c’era la gemma Kaustubha, che si trova in particolare a Vaikun- 
\ha\oka\ pita-ambaram: i Suoi abiti erano gialli\ sandra-payoda-saubhagam: 
molto bello, che aveva il colore delle nuvole scure; mahù-arha-vaidurya-kirita- 
kundala: della Sua corona e dei Suoi orecchini tempestati di preziosissime 
gemme Vaidùrya; tvisù: della bellezza; parisvakta-sahasra-kuntalam: illumi­
nato da lunghi capelli sciolti\ uddama-kùhci-ahgada-kahkana-ùdibhih: con
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una brillante cintura in vita, bracciali e braccialetti ai polsi, e cosi via; 
vnocamànam: decorato in modo meraviglioso; vasudevah: Vasudeva, il padre 
di Krsna; aiksata: vide.

TRADUZIONE
Allora Vasudeva vide il neonato, che aveva occhi meravigliosi, simili ai petali 

del fiore di loto, e portava nelle Sue quattro braccia le quattro armi dette 
iankha, cakra, goda e padma. Sul Suo petto stava il segno dello èrlvatsa e sul 
Suo collo la splendida gemma Kaustubha. Coperto di abiti gialli, la carnagione 
scura come una nuvola di pioggia, con i lunghi capelli sciolti, la corona e gli 
orecchini incredibilmente risplendenti e adorni della prezima gemma Vaidurya, 
questo bambino, ornato di una splendida cintura, di bracciali, di cerchi d’oro e di 
altri gioielli, appariva veramente meraviglioso.

SPIEGAZIONE
Per spiegare la parola a&hutam, “meraviglioso”, sono descritte nel verso 

tutte le opulenze e gli ornamenti del neonato. Come conferma la Brahma- 
samhitò (5.30), barhdvatamsam asitùmbuda-sundaràngarn: l’incarnato della 
bellissima forma del Signore ricorda il colore scuro delle nuvole cariche di 
piog^a (asita significa “nero” e ambuda “nuvola”). L’espressione catur-bhujam 
indica con precisione che Krsna apparve dapprima con quattro braccia, come 
Sri Visnu. Nella società umana non si è mai visto nascere un bambino dotato 
di quattro braccia. E che dire di un bambino nato con i capelli lunghi? La 
discesa del Signore è quindi completamente diversa dalla nascita di un bam­
bino comune. La gemma Vaidurya, che talvolta appare azzurra, talvolta 
gialla e talvolta rossa è una gemma di Vaikunthaloka, e vediamo qui che 
questa particolare gemma adornava la corona e gli orecchini del Signore.

VERSO 11
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sa vismayotphulla-vilocano harim 
sutam vilokyànakadundubhis tadò 

krsnavatòrotsava-sambhramo ’sprsan 
muda dvijebhyo ’yutam apluto gavam

sah: egli (Vasudeva, conosciuto anche come Ànakadundubhi); vismaya- 
utphulla-vilocanah: con gli occhi pieni di meraviglia all’apparizione di Dio, la
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Persona Suprema; harim: 6riHari, Dio, la Persona Suprema; sutam: come 
suo figlio; vilokya: osservando; ùnakadundubhih: Vasudeva; tada: in quel 
momento; krsna-avatdra-utsava: una festa che doveva essere osservata a 
causa dell’apparizione di Kr§na; sambhramah: desiderando accogliere il Si­
gnore con grande rispetto; asprsat: approfittò per distribuire; mudò: con 
grande gioia; dvijebhyah: ai brùhmana\ ayutam: diecimila; aplutah: coperte; 
gavdm: mucche.

TRADUZIONE
Quando Vasudeva vide il suo straordinario figlio, rimase colpito dalla mera­

viglia. Preso da una gioia trascendentale, raccolse in meditazione diecimila 
mucche e le distribuì ai brùhmanay come festività trascendentale.

SPIEGAZIONE
6rìla Viévanatha Cakravarti Thakura ha analizzato i sentimenti provati 

da Vasudeva nel vedere il suo straordinario bambino. Vasudeva tremava per 
lo stupore nel vedere un neonato adorno di preziosi gioielli e ornamenti; egli 
capi immediatamente che era apparso Dio, la Persona Suprema, non come un 
bambino comune, ma nella Sua forma originale a quattro braccia, neramente 
adorno. La prima causa di meraviglia fu per lui vedere che il Signore non 
temeva di apparire nella prigione di Kamsa, dove erano rinchiusi Vasudeva e 
Devakl. Inoltre, benché il Signore fosse la Trascendenza Suprema, l’onnipre­
sente, aveva voluto apparire dal grembo di Devaki. La terza causa di meravi­
glia era che il bambino fosse nato dal grembo di Devaki cosi meravigliosa­
mente adorno. E infine, Dio, la Persona Suprema, era il Signore adorato di 
Vasudeva, eppure era nato come suo figlio! Per tutte queste ragioni, Vasudeva 
si senti prendere da una gioia trascendentale, e volle celebrare l’avvenimento 
festeggiando come fanno di solito gli ksatriya alla nascita dei loro figli. Ma la 
loro condizione di prigionia impediva loro di festeggiare esternamente. Deci­
se allora di festeggiare l’evento in meditazione, il che aveva altrettanto valore. 
Chi si trova nell’impossibilità di servire esternamente Dio, la Persona Su­
prema, può servire il Signore in meditazione, perché le attività della mente 
equivalgono alle attività degli altri sensi: questo è il livello della non-dualità 
(advaya-jftana). Generalmente la gente festeggia con cerimonie rituali la na­
scita di un figlio. Perché dunque Vasudeva non avrebbe dovuto festeggiare 
un simile evento, ora che il Signore Supremo stesso era apparso come suo 
figlio?
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athainam astaud avadhàrya purusam 
param natàhgah krta-dhih krtàhjalih 

sva-rocisa bharata sutikà-grham
virocayantam gata-bhih prabhàva-vit

atha: poi; enam: al bambino; astaut: offri preghiere; avadharya: perché 
aveva capito senza dubbio che questo bambino era Dio, la Persona Suprema; 
purusam: la Persona Suprema; param: trascendentale; nata-angah: cadendo; 
krta-dhih: con la mente concentrata; krta-anjalih: a mani giunte; sva-rocisa: 
con lo splendore della Sua bellezza; bharata: o Maharaja Parlksit, discendente 
di Maharaja Bharata; sutikà-grham: il luogo dove era nato il Signore; viroca­
yantam: che illuminava tutt’intorno; gata-bhih: tutta la sua paura scomparve; 
prabhàva-vit: capiva ora il potere (di Dio, la Persona Suprema).

TRADUZIONE
O Maharaja Parlksit, o discendente del re Bharata, Vasudeva aveva capito 

che questo bambino non era altri che Dio, la Persona Suprema, Narayana. E 
poiché questa consapevolezza si era ormai stabilita nella sua mente, senza la­
sciare dubbi, egli vide svanire ogni paura. A mani giunte s'inchinò concentrando 
tutta la sua attenzione e cominciò a offrire preghiere al bimbo, che illuminava 
con la Sua naturale influenza il luogo dov'era apparso.

SPIEGAZIONE
In preda a tanta meraviglia, Vasudeva concentrò tutta la sua attenzione su 

Dio, la Persona Suprema. Conoscendo il potere del Signore Supremo, vide la 
sua paura dileguarsi, perché sapeva che il Signore era apparso per proteggerlo 
{gata-bhihprabhàva-vit). Consapevole che Dio, la Persona Suprema, Si tro­
vava di fronte a lui, Gli rivolse le seguenti preghiere.
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186 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

kevalùnubhavananda- 
svarupah sarva-buddhi-drk

sri-vasudevah uvàca: Srl Vasudeva pregò; viditah asi: ora sono perfetta­
mente cosciente di Te; bhavan: Tua 'Grazia; saksàt: direttamente; purusah: la 
Persona Suprema; prakrteh: alla natura materiale; parah: trascendentale, 
oltre tutto ciò che è materiale; kevala-anubhava-ànanda-svarupah: la Tua 
forma è sac-cid-ananda-vigraha, e tutti coloro che Ti percepiscono si riempio­
no di una felicità trascendentale; sarva-buddhi-drk: il supremo osservatore, 
l’Anima Suprema, l’intelligenza di tutti.

TRADUZIONE
Vasudeva disse:

O mio Signore, Tu sei la Persona Suprema, sei situato al di là dell’esistenza 
materiale e sei anche l’Anima Suprema. La Tua forma può essere percepita 
attraverso la conoscenza trascendentale che permette di comprendere che Tu sei 
Dio, la Persona Suprema. Ora capisco perfettamente la Tua posizione.

SPIEGAZIONE
Nel cuore di Vasudeva si erano risvegliati insieme l’affetto per suo figlio e 

la conoscenza della natura trascendlentale del Signore Supremo. Dapprima 
Vasudeva aveva pensato: “E nato un bambino cosi meraviglioso, ma ora 
Kamsa verrà ad ucciderLo.” Ma quando capi che non si trattava di un 
bambino comune, bensì di Dio stess o, la Persona Suprema, vide svanire in sé 
ogni paura. Completamente convin to che Suo figlio era il Signore Supremo, 
straordinario sotto ogni aspetto, cominciò a offrire preghiere degne del Si­
gnore Supremo. Ormai non temeva piu le atrocità di Kamsa, e accettò nel 
suo cuore il bambino come il suo amato figlio, e simultaneamente come 
l’oggetto della sua adorazione e delle sue preghiere.

VERSO 14
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sa eva svaprakrtyedam 
srstvàgre tri-^natmakam 

tad anu tvam hy apravistah 
pravista i va bhùvyase

sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); eva: in verità; sva-prakrtya: della 
Tua energia personale {mayódhyaksena prakrtih suyate sa-caràcaram)\ idam:
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questo mondo materiale; srstva: dopo aver creato; agre: all’inizio; tri-guna- 
atmakam: composto dalle tre influenze di energia {sattva-rajas-tamo-guna)\ 
lai anu: in seguito; tvarn: Tua Grazia; hi: in verità; apravistah: sebbene tu 
non sia entrato; pravistah iva: Tu sembri essere entrato; bhavyase: sei cosi 
compreso.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei quella stessa Persona che all’inizio creò questo mondo 

materiale in virtù della Sua personale energia esterna. Dopo la creazione di 
questo mondo che è regolato dai tre guna \sattva, rajas e tamas\ Tu sembri 
entrarvi, ma in realtà ciò non avviene.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gita (7.4) Dio, la Persona Suprema, spiega chiaramente:

bhQmir apo ’nalo vayuh 
kham mano buddhir eva ca 

ahankara itìyam me 
bhinna prakrtir astadha

Questo mondo materiale regolato dalle tre influenze della natura materiale 
—sattva-guna, rajo-guna e tamo-guna— è una combinazione di terra, acqua, 
fuoco, aria, mente, intelligenza e falso ego, tutte energie che provengono da 
Krsna, eppure Krsna, che è sempre trascendentale, è estraneo a questo mondo 
materiale. Coloro che sono privi di una conoscenza pura pensano che Krsna 
sia un prodotto della materia, e che il Suo corpo sia materiale come il nostro 
(avajananti màm mùdhah). Krsna, invece, è sempre al di sopra di questo 
mondo materiale.

Nelle Scritture vediche, la creazione è descritta in relazione a Mahà-Visnu. 
Come è affermato nella Brahma-samhita (5.35):

eko 'py asau racayitum jagad-anda-kotim 
yac-chaktir asti jagad-anda-caya yad-antah 

anddntara-stha-paramànu-cayan tara-stham 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

“Adoro il Signore primordiale, Govinda, Dio, la Persona Suprema e origina­
le. Con la Sua espansione plenaria parziale, Mahà-Visnu, Egli entra nella 
natura materiale. Poi penetra in ogni universo-come Garbhodakasàyì Visnu, 
e anche in ogni elemento, e perfino in ogni atomo della materia, come Ksìro- 
dakasàyì Visnu. Tali manifestazioni della natura materiale sono innumerevo­
li, sia negli universi che negli atomi individuali." Govinda Si manifesta 
parzialmente come antarydmì, l’Anima Suprema, che penetra in questo mon­
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do materiale (andantara-stha) e anche nell’atomo. La Brahma-samhitù (5.48) 
aggiunge:

yasyaika-nisvasita-kàlam athavalambya 
jivanti loma-vilaja jagad-anda-nathah 

visnur mahan sa iha yasya kalà-viseso 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

Questo verso descrive Mahà-Visnu come un’espansione plenaria di Krsna. 
Mahà-Visnu giace sull’Oceano Causale, e a ogni Sua espirazione, dai pori del 
Suo corpo escono milioni di brahmànda, di universi. Successivamente, a ogni 
inspirazione di Mahà-Visnu tutti questi brahmanda scompaiono. In questo 
modo, tutti i milioni di brahmònda, controllati ciascuno da un Brahmà che è 
assistito dagli altri esseri celesti, vanno e vengono in questo mondo materiale 
seguendo il respiro di Mahà-Visnu.

Gli sciocchi credono che nell’apparire come figlio di Vasudeva, Krsna 
diventi limitato come un bambino qualsiasi. Ma Vasudeva era consapevole 
che sebbene il Signore fosse apparso come suo figlio, non era entrato nel 
grembo di Devaki e ne era poi uscito. Il Signore, invece, Si trovava sempre là. 
Il Signore Supremo è onnipresente e Si trova all’interno come all’esterno. 
Pravista ivabhavyase: solo apparentemente era entrato nel grembo di Devaki 
ed era apparso ora come figlio di Vasudeva. Il fatto che Vasudeva esprimesse 
questa consapevolezza indica che Vasudeva sapeva come tutto era accaduto. 
Vasudeva era certamente un devoto del Signore, in piena conoscenza, e noi 
dobbiamo prendere esempio da devoti come lui. La Bhagavad-gìtà (4.34) 
perciò raccomanda:

tad viddhi pranipùtena 
pariprasnena sevaya 

upadeksyanti te jnànam 
jnaninas tattva-darsinah

“Cerca di conoscere la verità avvicinando un maestro spirituale autentico. 
Ponigli delle domande con sottomissione e servilo; l’anima realizzata può 
rivelarti la conoscenza, perché ha visto la verità.” Vasudeva aveva generato 
Dio, la Persona Suprema, eppure sapeva benissimo in che modo il Signore 
Supremo appare e scompare. Era dunque un tattva-darsi, una persona che ha 
visto la verità, perché aveva visto di persona come la Verità Suprema e 
Assoluta era apparsa come suo figlio. Vasudeva non subiva l’influsso dell’ 
ignoranza e non pensava che il Signore Supremo avesse subito qualche limi­
tazione accettando di diventare suo figlio. Il Signore esiste illimitatamente e 
pervade ogni cosa, all’interno come all’esterno. Perciò, nel caso del Signore, è 
improprio parlare della Sua apparizione e scomparsa.
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VERSI 15-17
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yatheme ’vikrtà bhavas 
tatha te vikrtaih saha 

nana-viryah prthag-bhuta 
virnjam janayanti hi

sannipatya samutpadya 
drsyante ’nugata iva 

prag eva vidyamànatvàn 
na tesam iha sambhavah

evam bhavan buddhy-anumeya-laksanair 
gràhyair gunaih. sann api tad-gunagrahah 

anùvrtatvad bahir antaram na te 
sarvasya sarvatmana atma-vastunah

yatha: come; ime: questa creazione materiale, fatta di energia materiale; 
avikrtah: in realtà non sono disintegrate;MflVfl/i: con questo concetto; tatha: 
similmente; te: esse; vikrtaih saha: con questi diversi elementi che provengo­
no dall’insieme dell’energia materiale; nàna-viryùh: ogni elemento possiede 
diverse energie; prthak: separatamente; bhutùh: che diventano; virajam: 
l’intera manifestazione cosmica; janayanti: creano\ hi: in verità; sannipatya: 
a causa del contatto con l’energia spirituale; samutpadya: dopo essere stati 
creati; drsyante: appaiono; anugatah: entrati in esso; iva: come se\ prak: fin 
dall'inizio, prima della creazione di questa manifestazione cosmica; eva: in 
verità; vidyamanatvat: a causa dell’esistenza di Dio, la Persona Suprema; na: 
non; tesam: di questi elementi materiali; iha: a proposito della creazione; 
sambhavah: sarebbe stato possibile entrare; evam: in questo modo; bhavan: o 
mio Signore; buddhi-anumeya-laksa-naih: con la vera intelligenza e con questi 
segni; grahyaih: con gli oggetti dei sensi\ gunaih: con le influenze della natura
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materiale; san api: sebbene in contatto; tat-guna-agrahah: non sono toccati 
dalle qualità materiali; anùvrtatvat: essendo situati ovunque; bahih antaram: 
nell’esterno e nell’interno; na te: non c’è cosa simile per Te; sarvasya: di 
tutto; sarva-atmanah: Tu sei la radice di ogni cosa; ùtma-vastunah: tutto 
appartiene a Te, ma Tu sei all’esterno e all’interno di ogni cosa.

TRADUZIONE
Il mahat-tattva,, la totalità dell’energia materiale, è indivisibile, ma a causa 

delle influenze della natura materiale, sembra scindersi in terra, acqua, fuoco, 
aria ed etere. Per l’intervento dell’energia vivente \jiva-bhOta], queste energie 
separate si combinano tra loro per formare la manifestazione cosmica visibile, 
ma in realtà l’energia totale già esiste prima della creazione del cosmo. L’ener­
gia materiale totale, quindi, non entra mai veramente nella creazione. Simil­
mente, sebbene Tu sia percepito mediante i nostri sensi grazie alla Tua presenza, 
i sensi non possono veramente percepirTi né puoi essere sperimentato con la 
mente o con le parole [avùn-mùnasa-gocara]. Con i nostri sensi possiamo 
percepire alcune cose, ma non tutto; possiamo, per esempio, usare gli occhi per 
vedere, ma non per assaggiare. In conseguenza di ciò, è chiaro che Tu superi la 
capacità di percezione dei sensi. Benché Tu sia in contatto con le influenze della 
natura materiale, non ne puoi essere toccato. Tu sei il fattore primo in ogni 
cosa, l’Anima Suprema onnipresente e indivisibile. Per Te non c’è dunque 
esterno o interno. Tu non sei mai entrato nel grembo di Devakt, piuttosto, Tu ci 
sei sempre stato.

SPIEGAZIONE
Questo concetto è spiegato dal Signore stesso nella Bhagavad-gìtà (9.4):

maya tatam idam sarvarn 
jagad-avyakta-murtinù 

mat-sthùni sarva-bhutùni 
na cùharn tesv avasthitah

“Questo universo è tutto penetrato da Me, nella Mia forma non-manifestata. 
Tutti gli esseri sono in Me, ma Io non sono in loro.”

Dio, la Persona Suprema, non può essere percepito mediante i Sensi mate­
riali grossolani. E detto che il nome di Srl Krsna, la Sua fama, le Sue imprese 
e ciò che Lo riguarda non possono essere compresi con i sensi materiali. Egli 
Si rivela soltanto a colui che s’impegna nel puro servizio devozionale, sotto 
una guida adeguata. Come è affermato nella Brahma-sarnhitù (5.38):

premónjana-cchurita-bhakti-vilocanena 
santah safaiva hrdayesu vilokayanti

È possibile vedere continuamente Dio, la Persona Suprema, all’interno e 
all’esterno di sé stessi, se si nutre verso di Lui un’attitudine di amore trascen­
dentale. Per la massa, quindi, Egli non è visibile. Nel verso della Bhagavad-
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Versi 15-17] L ’ apparizione di èri Krsna 191

gità che abbiamo appena citato, è detto che sebbene Egli sia onnipresente e 
pervada ogni cosa, non può essere concepito mediante i sensi materiali. Ma 
in realtà, anche se noi non possiamo vederLo, tutto riposa in Lui. Come è 
spiegato nel settimo capitolo della Bhagavad-gìtò,, l’intera manifratazione co­
smica materiale non è che la combinazione delle Sue differenti energie, quella 
superiore, spirituale, e quella inferiore, materiale. Come i raggi del sole si 
diffondono per tutto l'universo, cosi l’energia del Signore è presente in tutta 
la creazione, e ogni cosa riposa su questa energia.

Eppure, non si deve concludere che essendosi diffuso in ogni luogo Egli 
abbia perso la Sua esistenza personale. Per confutare questo argomento il 
Signore afferma: “Io sono in ogni cosa e ogni cosa riposa in Me, eppure Io 
non ne sono toccato.” Il re, per esempio, è a capo di un governo che può 
essere considerato la manifestazione della sua energia; tutti i vari ministeri e 
dipartimenti amministrativi non sono altro che differenti energie del re, e ogni 
dipartimento si basa sul potere del re. Tuttavia, ciò non significa che ci si 
debba aspettare di trovare il re in persona in ciascun ministero. Questo è un 
esempio piuttosto grossolano, ma tutto ciò che vediamo, tutto ciò che esiste 
in questo mondo materiale come in quello spirituale, riposa sull’energia di 
Dio, la Persona Suprema. La creazione ha luogo mediante la difiusione delle 
differenti energie del Signore e, come è affermato nella Bhagavad-gìta, Egli è 
presente in ogni luogo con quella che è la rappresentazione della Sua persona, 
cioè la diffusione delle Sue diverse energie.

Si potrebbe obiettare che Dio, la Persona Suprema, che crea l’intera mani­
festazione cosmica con un semplice sguardo, non può discendere nel grembo 
di Devaki, la moglie di Vasudeva. Per estirpare dalle radici questa obiezione, 
Vasudeva disse: “Mio caro Signore, non è affatto sorprendente vederTi appa­
rire nel grembo di Devaki, perché anche l’intera creazione ha avuto origine 
nello stesso modo. Tu eri disteso nell’Oceano Causale, nella forma di Maha- 
Visnu, e semplicemente con il Tuo respiro, hai portato all’esistenza innume­
revoli universi. Poi sei entrato in ciascuno di questi universi come Garbho- 
dakasàyl Visnu, e ancora Ti sei espanso come Kslr^akasayi Visn.u entrando 
nel cuore di tutti gli esseri viventi, e perfino nell’atomo. Perciò il fatto che Tu 
sia entrato nel grembo di Devaki può essere spiegato nello stesso modo. 
Sembra che Tu vi sia entrato, ma simultaneamente sei onnipresente. Qualche 
esempio materiale può aiutarci a capire questo concetto. La totalità dell’ 
energia materiale rimane intatta anche dopo essere stata divisa in sedici 
elementi. Il corpo materiale non è altro che una combinazione dei cinque 
elementi materiali grossolani —terra, acqua, fuoco, aria ed etere. Ogni volta 
che appare un corpo materiale, sembra che questi elementi siano stati appena 
creati, ma in realtà tutti questi elementi sono sempre esistiti all’esterno del 
corpo. Similmente, sebbene Tu appaia come un bambino nel grembo di 
Devaki, esisti anche fuori di esso. Tu sei sempre nella Tua dimora, eppure 
puoi espanderTi simultaneamente in milioni di forme.
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192 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.3

“E necessario comprendere la Tua apparizione con la massima intel­
ligenza perché anche l’energia materiale emana da Te. Tu sei l’origine 
prima dell’energia materiale, proprio come il sole è la fonte dei raggi solari. 
Come la luce del sole non può coprire il sole stesso, cosi Tu non puoi essere 
coperto dall’energia materiale, che è solo una Tua espansione. Tu sembri 
discendere nelle tre influenze della natura materiale, ma in realtà non puoi 
esserne coperto. Questa verità può essere compresa solo dai filosofi intellet­
tualmente piu elevati. In altre parole, benché Tu sembri essere situato nell’ 
energia materiale, non ne sei mai coperto.”

La saggezza vedica c’insegna che il Brahman Supremo manifesta il Suo 
splendore e in conseguenza di ciò ogni cosa è illuminata. Apprendiamo dalla 
Brahma-samhità che il brahmajyoti, la radiosità del Brahman, emana dal corpo 
del Signore Supremo. E dalla radiosità del Brahman tutto trae origine. E 
detto inoltre nella Bhagavad-gità che il Signore è il sostegno della radiosità del 
Brahman. E Lui in origine la causa prima di ogni esistenza. Sfortunatamente, 
però, le persone meno intelligenti pensano che quando Dio, la Persona Su­
prema, discende in questo mondo materiale, assuma qualità materiali. Tali 
conclusioni dedotte da persone di scarsa intelligenza non sono sintomo di 
maturità.

VERSO 18

T ' r r

n d

‘ i V  M

ya atmano drsya-gunesu sann iti
vyavasyate sva-vyatirekato ‘budhah

vinànuvàdam na ca tan manisitam
• *

samyag yatas tyaktam upàdadat puman

yah: chiunque; atmanah: la propria identità, l’anima; drsya-gunesu: tra gli 
oggetti visibili, a cominciare con il corpo; san: situato in questa posizione; iti: 
cosi; vyavasyate: continua ad agire; sva-vyatirekatah: cosi come se il corpo 
fosse indipendente dall’anima; abudhah: uno sciocco; vino anuvàdam: senza 
aver studiato adeguatamente; na: non; ca: anche; tat: il corpo e gli altri 
oggetti visibili; manisitam: avendo discusso queste considerazioni; samyak: 
pienamente; yatah: perché è uno sciocco; tyaktam: respinte; upàdadat: 
accetta questo corpo come la realtà; puman: una persona.
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Verso 18] L ’ apparizione di èri Krsna 193

TOADUZIONE
Colui che considera indipendente dall’anima il suo corpo visibile, che è un 

prodotto delle tre influenze della natura materiale, non conosce la base stessa 
dell’esistenza, ed è quindi soltanto un miserabile. Le persone sagge hanno 
respinto questa conclusione, perché un’attenta analisi può dimrntrare che ^nza 
avere una base nell’anima, il corpo visibile e i sensi non avrebbero consistenza. 
Tuttavia, gli sciocchi considerano questa una realtà, benché tali conclusioni 
siano state respinte.

SPIEGAZIONE
Senza la presenza del principio basilare dell’anima, il corpo non può 

prodursi. I cosiddetti scienziati hanno cercato in vari modi di produrre un 
corpo vivente nei loro laboratori chimici, ma nessuno è stato in grado di 
ottenere un risultato, perché se non è presente l’anima spirituale, nessun corpo 
può ^ilupparsi a partire dagli elementi materiali. Poiché ora gli scienziati 
sono infatuati di queste teorie sulla composizione chimica del corpo, noi li 
abbiamo sfidati a produrre anche solo un insignificante uovo. È facilissimo 
disporre degli elementi chimici contenuti in un uovo. L’uovo è composto di 
una sostanza bianca e di una sostanza gialla contenute in un guscio, e gli 
eminenti scienziati moderni dovrebbero poter riprodurre facilmente queste 
sostanze. Ma anche ammettendo che riescano a fabbricare un uovo, e lo 
pongano in un’incubatrice, quest’uovo non sarà mai in grado di dare nascita 
a un pulcino. Anche l’anima dev’essere presente, perché la vita non potrà mai 
essere creata da una combinazione chimica. Perciò chi pensa che la vita possa 
esistere anche senza l’anima è definito abudhah, scinco e mascalzone.

Inoltre, esistono persone che rifiutano il corpo, considerandolo inesistente. 
Essi appartengono alla stessa categoria degli sciocchi. Non è corretto negare 
il corpo, cosi come non è corretto considerarlo dotato di vera sostanza. La 
sostanza di ogni cosa è Dio, la Persona Suprema, e l’anima e il corpo sono 
entrambi energie del Signore Supremo, come il Signore stesso spiega nella 
Bhagavad-glta (7.4-5):

bhumir apo 'nato vayuh 
kham mano buddhir eva ca 

ahankara itlyam me 
bhinna prakrtir astadha

apareyam itas tv anyam 
prakrtim viddhi me param 

jìva-bhutàm maha-baho 
yayedam dharyate jagat

“Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego, questi otto 
elementi, distinti da Me, costituiscono la Mia energia materiale. O Arjuna
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194 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

dalle braccia potenti, oltre a questa energia inferiore, c’è la Mia energia 
superiore, costituita dagli esseri viventi che sfruttano le risorse di questa 
natura materiale inferiore.”

Il corpo quindi, proprio come l’anima, ha una relazione con Dio, la 
Persona Suprema. L’uno e l’altra sono energie del Signore, e nessuno dei due 
è falso, perché entrambi hanno origine dalla realtà. Chi non conosce questo 
segreto della vita è definito abudhah. Secondo gli insegnamenti dei Veda, 
aitadatmyam idam sarvam, sarvam khalv idam brahma: ogni cosa è il Brahman 
Supremo. Perciò sia il corpo che l’anima sono Brahman perché sia la materia 
che lo spirito emanano dal Brahman.

Alcune persone, senza conoscere le conclusioni dei Veda, considerano la 
natura materiale come la realtà, mentre per altri la realtà è l’anima spirituale; 
in verità, però, la vera sostanza è il Brahman. La causa di tutte le cause è il 
Brahman. Gli ingredienti e la causa immediata di questo mondo materiale 
manifestato sono Brahman, e noi non possiamo rendere gli ingredienti di 
questo mondo indipendenti dal Brahman. Inoltre, poiché gli ingredienti e la 
causa immediata di questa manifestazione materiale sono Brahman, entrambi 
sono reali, satya\ per questa ragione l’espressione brahma satyam jagan mithya 
non è valida. Il mondo non è falso.

I jhani rifiutano questo mondo, e gli sciocchi lo considerano reale; in 
questo modo entrambi sono sviati. Sebbene il corpo non sia importante 
quanto l’anima, non possiamo dire che sia falso. Tuttavia, il corpo è tempo­
raneo, e solo persone sciocche e matèrialiste che non hanno la completa 
conoscenza dell’anima possono considerare questo corpo temporaneo come 
la vera realtà e impegnarsi per renderlo attraente. Entrambe le trappole 
—rifiutare il corpo come falso o accettarlo come l’unica realtà— possono 
essere evitate da colui che si trova nella perfetta coscienza di Krsna. Se 
consideriamo falso questo mondo, rientriamo nella categoria degli asura, 
secondo i quali il mondo è irreale, privo di alcun fondamento e di un Dio che 
lo controlli (asatyam apratistham te jagad àhur anìsvaram). Come spiega il 
sedicesimo capitolo della Bhagava&gità, questa è la conclusione dei demoni.

VERSO 19

r r  r•

lini: ■!*>■ i|

tvatto ’sya janma-sthiti-samyaman vibho 
vafanty anihód agunàd avikriyàt
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Verso 19] L ’ apparizione di èri Krsna 195

tvayisvare brahmani no virudhyate 
tvad-asrayatvad upacaryate gunaih

tvattah: provengono da Te; asya: dall’intera manifestazione cosmica; 
janma: la creazione; sthiti: il mantenimento; samyaman; e la distruzione; 
vibho: o mio Signore; vadanti: i grandi studiosi dei Veda concludono; anihàt: 
che sei libero dallo sforzo; agunat: che non sei toccato dall’influenza della 
natura materiale; avikriyat: la cui posizione spirituale è immutabile; tvayi: in 
Te; isvare: Dio, la Persona Suprema; brahmani: sei Parabrahman, il Brahman 
Supremo; no: non; virudhyate: c’è contraddizione; tvat-dsrayatvat: poiché 
sono controllato da Te; upacaryate: le cose funzionano automaticamente; 
gunaih: per opera delle influenze della materia.

TRADUZIONE
Mio Signore, i grandi studiosi dei Veda concludono che la creazione, il 

mantenimento e la distruzione dell’intera manifestazione cosmica sono compiuti 
da Te, che sei libero da ogni sforzo, che non sei toccato dalle influenze della 
natura materiale e resti immutabile nella Tua posizione spirituale. Non esistono 
contraddizioni in Te che sei Dio, la Persona Suprema, Parabrahman. Poiché le 
tre influenze della natura materiale —sattva, rajas e tamas— sono sotto^ste al 
Tuo controllo, ogni cosa automaticamente si veriflca.

SPIEGAZIONE
Nei Veda è affermato:

na tasya karyam karanam ca vidyate 
na tat-samas cabhyadhikas ca drsyate 

parasya saktir vividhaiva sruyate 
svàbhaviki jhana-bala-kriya ca

“ Il Signore Supremo non è costretto a compiere alcuna azione, e nessuno è 
uguale o piu grande di Lui perché ogni cosa è compiuta naturalmente e 
sistematicamente dalle Sue molteplici energie.” (Svetasvatara Upanisad 6.8) 
Sia la creazione che il mantenimento e la distruzione si svolgono sotto il 
controllo personale di Dio, la Persona Suprema, come conferma la Bhagavad- 
gitd {mayadhyaksena prakrtih suyate sa-caracaram). Eppure, in ultima anali­
si, il Signore non ha bisogno di nulla, perciò è nirvikara, immutabile. Poiché 
tutto avviene sotto il Suo controllo, Egli è detto srsti-karta, il Signore della 
creazione. Similmente, Egli è anche il Signore della distruzione. Quando 
vediamo il padrone seduto, mentre i suoi servitori lavorano compiendo 
ognuno i propri doveri, tutto ciò che viene fatto dai semtori è in realtà opera 
del padrone, sebbene egli personalmente non stia facendo nulla {na tasya 
karyam karanam ca vidyate). Le potenze del Signore sono cosi numerose che
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tutto si svolge nel modo migliore. Egli è dunque per natura inattivo, e non è 
l’autore diretto di ciò che avviene nel mondo materiale.

VERSO 20

^ 4  ^  ^  11-'- 11

sa tvam tri-loka-sthitaye sva-màyayà 
bibharsi suklam khalu varnam àtmanah 

sargàya raktam rajasopabrmhitam 
krsnam ca varnam tamasù janàtyaye

sah tvam: Tua Grazia, Tu sei la stessa persona, la Trascendenza; tri-loka- 
sthitaye: per mantenere i tre mondi, i sistemi planetari superiori, mediani e 
inferiori; sva-màyayà: con la Tua energia personale (àtma-màyayà)', bibharsi: 
assumi; iuklam: la bianca forma di Visnu nella virtù; khalu: e anche; varnam: 
colore; àtmanah: della stessa categoria Tua (visnu-tattva); sargàya: per la 
creazione del mondo intero; raktam: il coloro rosso del rajo-guna; rajasà: con 
la qualità della passione; upabrmhitam: caricato; krsnam ca: e la qualità 
dell’oscurità; varnam: il colore; tamasà: circondato dall’ignoranza; jana- 
atyaye: per la distruzione ultima dell’intera creazione.

TRADUZIONE
Mio Signore, la Tua forma trascende le tre influenze della natura materiale,

eppure per il mantenimento dei tre mondi Tu assumi il bianco colore di Visnu
nella virtù; per la creazione, caratterizzata dalla passione, Tu appari rosso, e
alla flne, quando la distruzione propria dell’ignoranza diventa necessaria, Tu ■ # appari nero.

SPIEGAZIONE
Vasudeva pregò il Signore dicendo: “Tu sei detto suklam. Suklam, cioè il

candore, è la rappresentazione simbolica della Verità Assoluta, che non è
toccata dalle influenze della materia. Brahmà è detto rakta, rosso, perché
rappresenta l’influenza della passione, necessaria per creare. Le tenebre sono »
affidate a Siva, perché egli distrugge l’intero cosmo. La creazione, il mante­
nimento e la distruzione di questamanifestazione cosmica sono dirette dalle 
Tue potenze, eppure Tu non sei mai toccato da queste influenze.” Come
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Verso 21] L'apparizione di èri Krsna 197

confermano i Veda, harir hi nirgunah sàksat: Dio, la Persona Suprema, è 
sempre libero da ogni influenza materiale. E detto anche che le influenze 
della passione e dell’ignoranza non esistono nella ^rsona del Signore Supremo.

I tre colori di cui parla questo verso —sukla, rakta e krsna— non devono 
essere interpretati letteralmente, cioè sulla base di ciò che è sperimentato con i 
sensi, ma piuttosto come simboli di sattva-guna, rajo-guna e tam^guna. In fin 
dei conti, noi vediamo bianche le anatre, che puresono creature soggette al 
tamo-guna, l’ignoranza. Per illustrare la logica detta bakandha-nyaya, ci si 
serve dell’esempio dell’anatra che è cosi sciocca da inseguire il toro, perché 
scambia i suoi testicoli per un pesce, e si aspetta che questo “pesce” cada per 
poterlo inghiottire. L’anatra, dunque, è completamente immersa nell’igno­
ranza. D’altro canto Vyàsadeva, colui che ha compilato i Veda, è di carna­
gione scura, il che tuttavia non significa che egli appartenga al tamo-guna\ egli 
è situato invece al piu alto livello di sattva-guna, al di là delle influenze della 
natura materiale. Talvolta questi colori (mkla-raktas tathò pìtah) sono usati 
per distinguere brahmano, ksatriya, vaisya e sudra. Il Signore, Kslrodakasàyie
Visnu, è famoso per la Sua carnagione scura, mentre Siva ha la pelle bianca, ee
Brahmà è rosso, ma secondo quanto Srila Sanàtana GosvàmI afferma nel 
Vaisnava-tosani-tika, questa manifestazione di colori non ha nulla a che vede­
re con ciò che è riferito in questo verso.

La corretta comprensione del significato di sukla, rakta e krsna è la 
seguente. Il Signore è sempre trascendentale, ma per il fine della creazione 
assume talvolta un colore rosso come Brahmà. Inoltre, talvolta il Signore va 
in collera. Come Egli stesso afferma nella Bhagavad-gìta (16.19):

tàn aham dvisatah kruran 
samsaresu naradhaman 

ksipamy ajasram asubhan 
asurisv evo yonisu

“Gli invidiosi e i malvagi, i piu degradati tra gli uomini, Io li getto perpetua­
mente nell’oceano dell’esistenza materiale, nelle svariate forme di vita demo­
niaca.” Per distruggere i demoni, il Signore va in collera e assume quindi lae
forma di Siva. Per concludere, Dio, la Persona Suprema, è sempre al di là
delle influenze materiali, e non dovremmo essere sviati a pensare il contrario
basandoci sulla percezione dei sensi. È necessario capire la posizione del

^  /

Signore attraverso le autorità, i mahàjana. E affermato nello Srìmad-Bhaga- 
vatam (1.3.28), ete camsa-kalòh pumsah krsnas tu bhagavan svayam.

VERSO 21
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* r J1-

t p f/11

tvam asya lokasya vibho riraksisur 
grhe ’vatirno 'si mamakhilesvara 

rajanya-samjmsura-koti-yùthapair 
nirvyùhyamdnà nihanisyase camuh

tvam: Tua Grazia; asya: di questo mondo; lokasya: specialmente di 
questo martya-loka, il pianeta Terra; vibho: o Supremo; riraksisuh: d^ide- 
rando la protezione (dai problemi causati dagli asura)’, grhe: in questa casa; 
avatirnah asi: sei ora apparso; marna: mia; akhila-ìfvara: sebbene Tu sia il 
proprietario dell’intera creazione; rójanya-samjha-asura-koti-yùtha-paih: con 
milioni di demoni e dei loro seguaci vestiti da uomini politici e re; nirvyù- 
hyamànàh: che si muovono qua e là per tutto il mondo; nihanisyase: ucciderai; 
camuh: gli eserciti, i soldati e il seguito.

TRADUZIONE
O mio Signore, proprietario dell’intera creazione, Tu sei apparso ora nella 

mia dimora perché desideri proteggere questo mondo. Sono sicuro che Tu 
annienterai gli eserciti che sono in marcia da un capo all’altro del mondo sotto la 
guida di politici vestiti da re ksatriya che in realtà sono demoni. Essi dovranno 
essere uccisi da Te per la protezione del popolo innrcente.

SPIEGAZIONE
Krsna appare in questo mondo con due obiettivi: paritrònòya sadhùnùm 

vinàsùya ca duskrtam, prote^ere i devoti, gli innocenti e le persone religiose, 
e annientare tutti gli asura, privi di cultura e di educazione, che senza motivo 
ringhiano come cani e si battono per ottenere il potere politico. È detto, 
kali-kale nama-rùpe krsna avatóra. Anche il movimento Hare Krsna è una 
manifestazione di Krsna nella forma del santo nome (nama-rùpe). Tutti 
coloro che tra noi temono veramente questi politici e capi asura, devono 
accogliere con entusiasmo questa manifestazione di Krena;

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare.

Allora, senza dubbio saremo protetti dalle persecuzioni dei governanti dem ^ 
niaci. Attualmente, questi politici sono cosi potenti che in un modo o nell’ 
altro, e per di piu con mezzi molto discutibili, riescono ad accaparrarsi i posti 
piu prestigiosi nel governo e perseguitano la gente con la scusa della sicurezza 
nazionale o di qualche emergenza. Poi, di nuovo un asura sconfigge un altro
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Verso 22] L’apparizione di èri Krsna 199

asura, ma la gente continua a soffrire. Per questo il mondo intero versa in 
una condizione precaria, e l’unica speranza è questo movimento Hare Krsna. 
Sri Nrsimhadeva apparve quando Prahlada si trovava in grande difficoltà per 
le persecuzioni del suo demoniaco padre. Questi padri demoniaci —i politici 
al potere— sono un grosso ostacolo alla diffusione del movimento Hare 
Krsna, ma poiché ora Krsna è apparso nel Suo santo nome attraverso questo 
movimento, possiamo sperare che questi “padri” demoniaci siano distrutti in 
futuro e che il regno di Dio possa essere stabilito in tutto il mondo. Ora il 
mondo intero è popolato di asura vestiti da politici, da guru, da sadhu, da yogi 
e pretesi avatàra, e tutti questi individui allontanano la gente dalla coscienza 
di Krsna, che invece è in grado di offrire il vero beneficio alla società umana.

VERSO 22

•V

vp ̂  T'i : u ^ uw j v ■*

ayam tv asabhyas lava janma nau grhe 
srutvàgrajòms te nyavadhit suresvara 

sa te ‘vataram purusaih samarpitam 
srutvàdhunaivòbhisaraty udayudhah

ayam: questo (sciocco); tu: ma; asabhyah: che non è affatto civile {asura 
significa “incivile” e suro significa “civile”); tava: di Tua Grazia; janma: la 
nascita; nau: nostra; grhe: nella casa; érutvò: dopo aver sentito; agrajùn te: 
tutti i fratelli nati prima di Te; nyavadhit: uccise; sura-isvara: o Signore dei 
sura, delle persone civili; sah: egli (questo incivile Kamsa); te: Tua; avatà- 
ram: apparizione; purusaih: dai suoi attendenti; samarpitam: informato; 
srutvà: dopo aver sentito; adhuna: adesso; eva: in verità; abhisarati: verrà 
immediatamente; udayudhah: con le armi alzate.

TRADUZIONE
O mio Signore, o Signore degli esseri celesti, dopo avere ascoltato la profe­

zia che Tu saresti nato nella nostra casa per ucciderlo, questo Kamsa, questo 
essere incivile, ha ucciso tanti Tuoi fratelli maggiori. Non appena saprà dai suoi 
assistenti che Tu sei apparso, verrà immediatamente, armato, per ucciderTi.

SPIEGAZIONE
Kaiiisa è stato definito qui asabhya, che significa “incivile” o “il più 

odioso”, perché aveva ucciso numerosi figli di sua sorella. Quando quest’
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200 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.3

uomo incivile, Kamsa, ebbe udito la profezia che annunciava la sua futura 
morte per mano dell’ottavo figlio di sua sorella, si preparò immediatamente a 
uccidere la sua innocente sorella nell’occasione del suo matrimonio. Un 
uomo incivile può fare qualsiasi cosa per soddisfare i propri sensi. Può 
arrivare al punto di uccidere bambini, mucche, brahmano o vecchi: non ha 
pietà per nessuno. Secondo la civiltà vedica, le mucche, le donne, i bambini, i 
vecchi e i brahmano devono essere sempre perdonati, anche se si trovano in 
errore; ma gli asura, gli uomini incivili, non si preoccupano di questa regola. 
Attualmente, l’uccisione di mucche e di bambini ha luogo senza restrizione, 
perciò questa civiltà non può essere definita umana, e coloro che guidano 
questa civiltà condannata sono asura incivili.

Uomini cosi incivili non possono essere favorevoli al Movimento per la 
Coscienza di Krsna. In qualità di pubblici funzionari dichiarano senza esitare 
che i canti del movimento Hare Krsna sono un disturbo, benché nella Bhaga- 
vad-gìta sia chiaramente affermato, satatam kìrtayanto mOm yatantaé ca drdha- 
vratoh. Secondo questo verso, i mahatma hanno il dovere di cantare il mantra 
Hare Krsna e di cercare di diffondere questo canto in tutto il mondo con tutta 
la loro abilità. Sfortunatamente l’umanità è caduta in un tale stato di barba­
rie che genera falsi mahatma disposti a uccidere mucche e bambini e a di­
struggere il movimento Hare Krsna. Tali attività incivili hanno già dimostrato 
la loro opposizione al movimento nel centro Hare Krsna a Bombay, l’Hare 
Krsna Land. Come Kamsa non avrebbe mai potuto uccidere il bellissimo 
figlio di Vasudeva e Devakì, cosi nemmeno questa società incivile può ferma­
re il progresso del Movimento per la Coscienza di Krsna, per quanto possa 
essere disturbata dal suo avanzamento. Eppure dobbiamo affrontare difficol­
tà di ogni genere. Krsna non può mai essere ucciso, ma Vasudeva, come 
padre di Krsna, tremava di paura pensando per affetto che Kamsa si sarebbe 
precipitato a uccidere il suo bambino. Similmente, benché il Movimento per 
la Coscienza di Krsna non sia differente da Krsna, il che significa che esso non 
può essere ostacolato da qualche asura, noi temiamo che prima o poi gli asura 
possano mettere fine a questo movimento in qualche parte del mondo.

VERSO 23
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srì-suka uvOca 
athainam Otmajam viksya 

mahù-purusa-laksanam
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devakì tam upadhùvat 
kamsad bhita suvismita

e e
srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvami disse; atha: dopo questa preghiera 

offerta da Vasudeva; enam: questo Krsna; atmajam: il loro figlio; viksya: 
osservando; mahù-purusa-laksanam: con tutte le caratteristiche di Dio, la 
Persona Suprema, Visnu; devakì: la madre di Krsna; tam: a Lui (Krsna); 
upadhavat: offri preghiere; kamsàt: daKarhsa; bhita: spaventata; su-vismità: 
e anche stupita nel vedere un bambino cosi meraviglioso.

TRADUZIONE
èukadeva Gosvami continuò:

Poi, dopo aver visto che il loro bambino manifestava tutte le caratteristiche 
di Dio, la Persona Suprema, Devakì, che era terrorizzata da Kaiiisa ed era 
insolitamente confusa, cominciò a offrire le sue preghiere al Signore.

SPIEGAZIONE
La parola suvismita, che significa “attonita”, è significativa in questo 

verso. Devakì e suo marito Vasudeva erano ormai sicuri che il loro bambino 
era Dio, la Persona Suprema, e non avrebbe potuto essere ucciso da Kamsa, 
ma spinti dall’affetto, e pensando alle atrocità già commesse da Kamsa, 
temettero che Krsna potesse venire ucciso. Per questa ragione è stato usato il 
termine suvismita. Similmente, anche noi siamo sbigottiti quando ci chiedia­
mo se questo movimento sarà annientato dagli asura o potrà continuare ad 
avanzare senza paura.

VERSO 24

i
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sri-devaky uvaca
rupam yat tat prahur avyaktam adyam 

brahma jyotir nirgunam nirvikaram 
satta-matram nirvisesam nirìham 

sa tvam saksàd visnur adhyùtma-dìpah
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srì-devaki uvaca: Sri Devaki disse; rùpam: forma o sostanza; yat tat: 
poiché Tu sei la stessa sostanza; prahuh: talvolta sei chiamato; avyaktam: 
non percepibile dai sensi materiali (atah srì-krsna-nàmddi na bhaved grahyam 
indriyaih)’, ódyam: Tu sei la causa originale; brahma: sei conosciuto come 
Brahman; jyotih: luce; nirgunam: senza qualità materiali; nirvikaram: senza 
cambiamento, la stessa forma di Visnu eternamente; sattà-màtram: la sostan­
za originale, la causa di ogni cosa; nirvisesam: Tu sei presente ovunque come 
l’Anima Suprema (nel cuore di un essere umano e nel cuore di un animale c’è la 
stessa sostanza); niriham: senza desideri materiali; sah: questa Persona Su­
prema; tvam: Tua Grazia; saksat: direttamente; visnuh: Sri Visnu; adhyàtma- 
dipah: la luce per ogni conoscenza trascendentale (conoscendo Te si conosce 
ogni cosa: yasmin vijnàte sarvam evam vijnàtam bhavati).

TRADUZIONE
èri Devaki disse:

Caro Signore, esistono differenti Veda, alcuni dei quali affermano che Tu 
non puoi essere percepito attraverso le parole e attraverso la mente. Eppure, Tu 
sei l’origine dell’intera manifestazione cosmica. Tu sei Colui che è piu grande di 
tutto ciò che esiste e sei il Brahman, risplendente come il sole. Tu non hai causa 
materiale, sei libero da ogni cambiamento o errore e non hai desideri materiali. 
I Veda affermano quindi che Tu sei la sostanza. Perciò, o mio Signore, Tu sei 
l’origine stessa di tutti gli insegnamenti vedici e chi riuscirà a comprenderà 
potrà gradualmente capire ogni altra cosa. Tu differisci dalla luce del Brahman 
e del Paramatma, eppure non sei differente da loro. Ogni cosa emana da Te. 
Infatti, Tu sei la causa di tutte le cause, èri Visnu, la luce di tutta la conoscenza 
trascendentale.

SPIEGAZIONE
Visnu è l’origine di ogni cosa, e non c’è differenza tra Sri Visnu e Sri 

Krsna, in quanto entrambi sono visnu-tattva. Apprendiamo dal Rg Veda, om 
tad visnoh paramam padam: la sostanza originale è l’onnipresente Sri Visnu, 
che è anche il Paramatma e il risplendente Brahman. Anche ^li esseri 
individuali sono frammenti di Visnu, il Quale possiede differenti energie (pa- 
ràsya saktir vividhaiva sriiyate svabhaviki jnóna-bala-kriyó ca). Visnu, o 
Krsna, è dunque tutto ciò che esiste. Sri Krsna afferma nella Bhagavad-gita 
(10.8), aham sarvasya prabhavo mattah sarvam pravartate: “Io sono l’origine 
di tutti i mondi spirituali e materiali. Tutto emana da Me." Krsna è dunque 
la causa originale di ogni cosa (sarva-karana-kùranam). Quando Visnu Si 
espande nel Suo aspetto di onnipresenza, dimostra di essere il nirókóra- 
nirvisesa-brahmajyoti.

Sebbene tutto emani da Krsna, in ultima analisi Egli è una persona. Aham 
adir hi devànam: Egli è l’origine di Bramha, di Visnu e di Mahesvara, dai quali
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Verso 24] L’apparizione di èri Krsna 203

molti altri esseri celesti sono manifestati. Perciò Krsna dice nella Bhagavad- 
gita (14.27), brahmano hi pratisthaham: “ il Brahman riposa su di Me.” Il 
Signore dice anche:

ye 'py anya-devata-bhakta 
yajante sraddhayanvitah 

te ’pi mam eva kaunteya 
yajanty avidhi-purvakam

“Ciò che l’uomo sacrifica agli esseri celesti, o figlio di Kuntl, è in realtà 
destinato a Me soltanto, ma è offerto senza vera conoscenza.” (B.g., 9.23) 
Molte persone adorano differenti esseri celesti, considerandoli tutti erronea­
mente dèi separati. In realtà, tutti gli esseri, anche gli esseri celesti, sono 
frammenti di Krsna (mamaivdmso jiva-loke jìva-bhùtah). Anche gli esseri 
celesti sono compresi nella categoria di esseri individuali; non sono divinità 
autonome. Ma gli uomini, la cui conoscenza è immatura e contaminata 
dall’influenza della natura materiale, adorano vari esseri celesti secondo il 
livello della propria intelligenza. Per questa ragione essi sono condannati 
dalla Bhagavad-gìta (kamais tais tair hrta-jnanah prapadyante ’nya-devatah). 
Poiché mancano d’intelligenza, poiché non sono molto elevati e non hanno 
ben considerato la realtà, si dedicano all’adorazione dei diversi esseri celesti 
oppure alla speculazione seguendo le diverse filosofie, come quella maydvada.

Krsna, Visnu, è la vera origine di ogni cosa. Come è affermato nei Veda, 
yasya bhasa sarvam idam vibhati. La Verità Assoluta è definita piu avanti 
nello Srlmad-Bhagavatam (10.28.15) satyam jnanam anantam yad brahma- 
jyotih sanatanam. Il brahmajyoti è sanatana, eterno, eppure dipende da Krsna 
(brahmano hi pratisthaham). La Brahma-samhitd afferma che il Signore per­
vade ogni cosa. Anddntara-stha-paramdnu-caydntara-stham: Egli Si trova all’ 
interno dell’universo, e anche all’interno dell’atomo, nel Suo aspetto di 
Paramàtmà. Yasya prabha prabhavatojagad-anda-koti-kotisv asesa-vasudhadi- 
vibhuti-bhinnam: nemmeno il Brahman è indipendente da Lui. Perciò, qua­
lunque cosa un filosofo possa descrivere si tratterà sempre in definitiva di 
Krsna, o di Sri Visnu (sarvam khalv idam brahma, param brahma param 
dhama pavitram paramam bhavan). Secondo i diversi livelli di comprensione, 
Srl Visnu è descritto in differenti modi, ma in realtà Egli è sempre l’origine di 
ogni cosa. Essendo una pura devota, Devakl potè capire che questo stesso 
Visnu era apparso come suo figlio. Perciò, dopo le preghiere di Vasudeva, 
Devakl offri le sue preghiere. Era terrorizzata all’idea delle atrocità commes­
se dal fratello. Devaki disse: “Mio Signore, le Tue forme eterne, come Nara- 
yana, Srl Rama, Sesa, Varaha, Nrsiriiha, Vamana, Baladeva e altri milioni di 
manifestazioni simili, che emanano da Visnu, sono definite originali nelle 
opere vediche. Tu sei la persona originale perché tutte le Tue forme e manife­
stazioni sono situate al di là della creazione materiale. La Tua forma esisteva 
prima della creazione di questa manifestazione cosmica. Le Tue forme sono
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204 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.3

eterne e pervadono tutto ciò che esiste. Sono risplendenti, immutabili e 
sfuggono alla contaminazione propria delle qualità materiali. Queste forme 
eterne sono onniscienti e piene di felicità;sono situate al livello della virtù 
trascendentale e sono sempre impegnate nei diversi divertimenti. Tu non sei 
limitato da una sola forma, tutte queste forme eterne sono sufficienti in sé 
stesse. Posso quindi capire, che Tu sei il Signore Supremo, Visnu.” Si deve 
quindi concludere che Sri Visnu è tutto ciò che esiste, sebbene contemporanea­
mente differisca da ogni cosa. Questa è la filosofia detta acintya-bhedàbheda- 
tattva.

VERSO 25

* r , *

naste loke dvi-paràrdhàvasàne 
mahà-bhùtesv adi-bhùtam gatesu 

vyakte ’vyaktam kàla-vegena yàte 
bhavàn ekah sisyate ’sesa-samjhah

naste: dopo la distruzione; loke: della manifestazione cosmica; dvi- 
paràrdha-avasàne: dopo milioni e milioni di anni (la vita di Brahma)\ mahà- 
bhùtesu: quando i cinque elementi primordiali (terra, acqua, fuoco, aria ed 
etere); àdi-bhutam gatesu: entrano negli elementi sottili della percezione sen­
soriale; vyakte: quando tutto ciò che è manifestato;av^afc/am: nel non-mani- 
festato\ kala-vegena: per la forza del tempo; yàte: entra.; bhavàn: Tua Grazia; 
ekah: soltanto; sisyate: rimane; asesa-samjnah: lo stesso con differenti nomi.

TRADUZIONE .
Dopo milioni di anni, al momento della distruzione cosmica, quando ogni 

cosa, manifestata e non-manifestata, è annientata per la forza del tempo, i 
cinque elementi grossolani entrano nella concezione sottile, e le categorie mani­
festate entrano nella sostanza non-manifestata. In quel momento, Tu solo rimani, 
e sei conosciuto come Ananta éesa-nàga.

SPIEGAZIONE
Al momento della distruzione i cinque elementi grossolani —terra, acqua, 

fuoco, aria ed etere— entrano nella mente, nell’intelligenza e nel falso ego
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Verso 26] L’apparizione di èri Krsna 205

(ahankara), e l’intera manifestazione cosmica entra nell’energia spirituale di
Dio, la Persona Suprema, il solo che resta in quanto origine di ogni cosa. Il

/  _
Signore è quindi conosciuto come Sesa-nàga, come Adi-purusa e con molti 
altri nomi.

Perciò Devakì prega: “Dopo molti milioni di anni, quando Brahmà rag­
giunge il termine dellasua vita, ha luogo la distruzione del cosmo. Allora i 
cinque elementi —terra, acqua, fuoco, aria ed etere— entrano nel mahat- 
tattva. Per la forza del tempo il mahat-tattva entra di nuovo nella totalità 
dell’energia materiale non-manifestata, che a sua volta rientra nel pradhàna 
energetico, e il pradhàna entra in Te. Perciò, dopo la distruzione dell’intera 
manifestazione cosmica, Tu solo rimani, con il Tuo nome, la Tua forma, le 
Tue qualità trascendentali e con tutto ciò che Ti circonda.

“Mio Signore, offro i miei rispettosi omaggi a Te che dirigi la totalità dell’ 
energia non-manifestata e sei la sorgente prima della natura materiale. Mio 
Signore, l’intera manifestazione cosmica è situata sotto l’influsso del tempo, 
dagli istanti alla durata degli anni. Tutti agiscono sotto il Tuo controllo. Tu 
sei Colui che dirige ogni cosa e sei la fonte di tutte le potenti energie."

VERSO 26

i

r-rq-Tì’T  p * n n  : □ r! W
-T-ir-s «-■-

yo ’yam kàlas tasya te ’vyakta-bandho 
cestàm àhus cesiate yena visvam 

nimesàdir vatsarànto mahìyàms
tam tvesànam ksema-dhàmaprapadye

yah: ciò e h ayam: questo;&J/tfA: tempo (minuti, ore, secondi);/a5^a: di 
Lui;/e: di T avyakta-bandho: o mioSignore, Tu sei Colui che dà origine al 
non-manifestato (il mahat-tattva originale o la prakrti)\ cestàm: divertimenti 
o gesta; àhuh: è detto\ cestole: a g i s c yena: dal quale; visvam: l’intera 
cxtSLZ\ont\ nimesa-àdih: cominciando con le frazioni infinitesimali di tempo; 
vatsara-antah: fino alla fine di un anno\ mahìyàn: potente;/aw : a Tua 
Grazia;tvJ tsànam: a Te, il Signore Supremo; ksema-dhàma: la fonte di ogni 
fortuna; prapadye: offro la mia piena sottomissione.

TRADUZIONE
O Signore che hai dato origine all’energia materiale, questa meravigliosa 

creazione agisce sotto il controllo del tempo possente che si divide in secondi,
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206 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

minuti, ore e anni. Questo elemento tempo, che si estende per molti milioni di 
anni, non è che un’altra forma di èri Visnu. Per Tuo divertimento, agisci come U 
padrone del tempo, ma sei la fonte di ogni fortuna. Offro quindi la mia piena 
sottomissione a Tua Grazia.

SPIEGAZIONE
È affermato nella Brahma-samhità (5.52):

yac-caksur esa savità sakala-grahànàm 
ràjà samasta-sura-murtir asesa-tejàh 

yasyàjnayà bhramati sambhrta-kàla-cakro 
govindam àdi-purusam tam aham bhajami

“ Il sole è il re di tutti i sistemi planetari ed è dotato di una potenza illimitata, 
di luce e di calore. Adoro Govinda, il Signore primordiale, Dio, la Persona 
Suprema, sotto il cui controllo perfino il sole, considerato l’occhio del Signo­
re, ruota nell’orbita prestabilita del tempo eterno.” Sebbene la manifestazio­
ne cosmica ci appaia cosi gigantesca e prodigiosa, essa è limitata da kàla, il 
fattore tempo. Anche questo fattore tempo è soggetto al controllo di Dio, la 
Persona Suprema, come conferma la Bhagavad-gita (mayàdhyaksenaprakrtih 
suyate sa-caràcaram). Prakrti, la manifestazione cosmica, è situata sotto il 
controllo del tempo. Infatti, ogni cosa è soggetta al controllo del tempo, e il 
tempo è controllato da Dio, la Persona Suprema. Il Signore non teme dun­
que l’assalto del tempo. Il tempo è calcolato sulla base dei movimenti del sole 
(savità). Ogni minuto, ogni secondo, ogni giorno, ogni notte, ogni mese e 
ogni anno di tempo può essere calcolato secondo i movimenti del sole. Ma il 
sole non è indipendente perché è soggetto al controllo del tempo. Bhramati 
sambhrta-kàla-cakrah: il sole si muove nel kàla-cakra, l’orbita del tempo. Il 
sole subisce il controllo del tempo, e il tempo è controllato da Dio, la Persona 
Suprema. Il Signore non ha dunque nulla da temere dal tempo.

Il Signore è chiamato qui avyakta-bandhu, Colui che ha dato origine ai 
movimenti dell’intera manifestazione cosmica. Talvolta il cosmo è paragona­
to alla ruota di un vasaio. Se la ruota del vasaio si muove, chi l’ha messa in 
moto? Certamente è stato il vasaio, sebbene talvolta si percepisca solo il 
movimento della ruota e non il vasaio in persona. Perciò il Signore, che è al 
di là del movimento del cosmo, è chiamato avyakta-bandhu. Ogni cosa esiste 
nei limiti del tempo, ma il tempo si muove sotto il controllo del Signore, il 
Quale perciò non è limitato dal tempo.

VERSO 27
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Verso 27] L’apparizione di èri Krsna 207

*  *■ »’ r—
^  ll-on

martyo mrtyu-vyala-bhitah palayan 
lokan sarvan nirbhayam nadhyagacchat 

tvat-padabjam prapya yadrcchayadya 
susthah sete mrtyur asmad apaiti

martyah: gli esseri viventi che sono sicuri di morire; mrtyu-vyala-bhitah: 
che temono il serpente della morte; palayan: correndo (non appena si vede un 
serpente si fugge, perché tutti hanno paura della morte imminente); lokan: ai 
diversi pianeti; sarvan: tutti; nirbhayam: mancanza di paura; na adhya- 
gacchat: non ottiene; tvat-pada-abjam: dai Tuoi piedi di loto; prùpya: otte­
nendo il rifugio; yadrcchayQ: per il destino, per la misericordia di Tua Grazia 
e del Tuo rappresentante, il maestro spirituale {guru-krpa, krsna-krpa)\ adya: 
attualmente; su-sthah: non disturbati e con la mente equilibrata; sete: dor­
mono; mrtyuh: la morte; asmat: da queste persone; apaiti: fugge.

TRADUZIONE
Nessuno in questo mondo materiale si è liberato dai quattro principi —nreci- 

ta, malattia, vecchiaia e morte— nemmeno fuggendo sui diversi pianeti. Ma ora 
che Tu sei apparso, o mio Signore, la morte fugge per paura di trovarsi al Tuo 
cospetto, e gli esseri viventi, ottenuto con la Tua grazia il rifugio dei Tuoi piedi 
di loto, riposano con la mente perfettamente tranquilla.

SPIEGAZIONE
Esistono differenti categorie di esseri viventi, ma tutti temono la morte. Il 

piu alto traguardo del karml è quello di essere elevato ai pianeti celesti, dove 
la durata della vita è molto lunga. Come afferma la Bhagavad-gita (8.17), 
sahasra-yuga-paryantam aharyad brahmano viduh: un giorno di Brahmà equi­
vale a mille yuga, e ogni yuga si compone di 4 300000 anni. Anche la notte di 
Brahmà dura I 000 volte 4300000 anni. Possiamo cosi calcolare il mese e 
l’anno di Brahmà. Ma perfino Brahmà, che pure vive milioni e milioni di 
anni (dvi-paràrdha-kala) deve morire. Secondo gli sóstra vedici, gli abitanti 
dei sistemi planetari superiori vivono per diecimila anni, e come un giorno di 
Brahmà equivale a 43000M0M dei nostri anni, cosi un giorno sui sistemi 
planetari superiori equivale a sei dei nostri mesi. I karmì cercano quindi di 
elevarsi ai sistemi planetari superiori, ma non saranno comunque liberati dalla 
morte. In questo mondo materiale, tutti, da Brahmà fino alla minuscola 
formica, devono morire. Perciò questo mondo è chiamato martya-loka. 
Come afferma Krsna nella Bhagavad-gita (8.16), abrahma-bhuvanal lokah
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208 érlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.3

punar martino ‘rjuna: finché ci si trova nel mondo materiale —su Brahmaloka 
come su qualsiasi altro loka di questo universo— si dovrà subire il kùla-cakra, 
vita dopo vita (bhùtvà bhùtvà pralìyate). Ma per chi torna a Dio, la Persona 
Suprema (yadgatvàna nivartante), non vi è piu necessità di rientrare nei limiti 
del tempo. I devoti che hanno preso rifugio ai piedi di loto del Signore 
Supremo possono dunque riposare tranquilli, con l’assicurazione concessa 
loro da Dio, la Persona Suprema. Come conferma la Bhagavad-gìtà (4.9), 
tyaktvà deham punarjanma naiti: dopo aver lasciato questo corpo, il devoto 
che ha compreso Krsna cosi com’è non ha piu bisogno di tornare in questo 
mondo materiale.

La posizione costituzionale dell’essere vivente è l’eternità (na hanyate 
hanyamàne sarire, nityah sàsvato ’yam). Ogni essere vivente è eterno. Ma per 
il fatto di essere caduto in questo mondo materiale, l’essere vaga in questo 
universo subendo continui cambiamenti di corpo. Caitanya Mahàprabhu 
dice:

brahmànda bhramite kona bhàgyavàn jiva 
guru-krsna prasàde pàya bhakti-latà-bìja 

(C.c., Madhya 19.151)

Tutti errano su e giu per questo universo, ma chi è abbastanza fortunato, per 
la misericordia del maestro spirituale entra in contatto con la coscienza di 
Krsna e intraprende la via del servizio devozionale. A questo punto si ottiene 
la sicurezza della vita eterna, e non si teme piu la morte. Benché quando 
Krsna appare tutti siano liberati dalla paura della morte, Devakl pensava: 
“Per quanto Tu sia apparso come nostro figlio, abbiamo ancora paura di 
Kariisa.” Il pensiero di questa paura la lasciava un po’ confusa, e chiese 
quindi al Signore di liberare lei e Vasudeva da questa paura.

A questo proposito, possiamo notare che la luna è uno dei pianeti celesti. I 
Veda ci spiegano che chi giunge sulla luna godrà di una vita lunga diecimila 
anni, nel corso dei quali potrà godere dei frutti delle attività virtuose. Se i 
nostri pretesi scienziati fossero davvero arrivati sulla Luna, perché sarebbero 
tornati quaggiù? Dobbiamo dunque concludere, senza alcun dubbio, che essi 
non l’hanno mai raggiunta. Per raggiungerla bisogna aver compiuto attività 
virtuose. Solo allora si può andare a vivere sulla Luna. Ma per chi arriva 
sulla Luna, che bisogno c’è di tornare su questo pianeta, dove la durata della 
vita è cosi breve?

VERSO 28 *
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^  W À  W<<\\

sa tvam ghorùd ugrasenùtmajùn nas 
trùhi trastàn bhrtya-vitrùsa-hùsi 

rupam cedam paurusam dhyùna-dhisnyam 
ma pratyaksam mùmsa-drsam krsìsthùh

sah: Tua Grazia; tvam: Tu; ghorùt: terribile; ugrasena-ùtmajùt: dal figlio 
di Ugrasena; nah: noi; trùhi: ti prego di proteggere; trastàn: che hanno molta 
paura (di lui); bhrtya-vitrùsa-hùasi:Tu sei naturalmente il distruttore di ogni 
naura per i Tuoi servitori; rupam: nella Tua forma di Visnu; ca: anche; idam: 
questa; paurusam: come Dio, la Persona Suprema; dhyùna-dhisnyam: che è 
apprezzato nella meditazione; mà: non; pratyaksam: direttamente visibile; 
mùmsa-drsam: per coloro che vedono con gli occhi materiali; krsìsthùh: Ti 
prego di essere.

TRADUZIONE
Mio Signore, poiché Tu fai svanire la paura nei Tuoi devoti, Ti chiedo di 

salvarci e di proteggerci dalla terribile paura che Katàsa c’incute. La Tua forma 
di Visnu, Dio, la Persona Suprema, è apprezzata dagli yogi in meditazione. 
Ti preghiamo, rendi invisibile questa Tua forma per coloro che hanno solo rcchi 
materiali.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione dhyùna-dhisnyam è particolarmente signifi-f

cativa perché la forma di Sri Visnu è oggetto di meditazione per gli yogi 
{dhyùnùvasthita-tad-gatena manasù pasyanti yam yoginah). DevakI chiese al 
Signore, apparso nella forma di Visnu, di nascondere questa Sua forma, 
perché voleva vedere il Signore come un bambino comune, un bambino che 
può essere percepito da persone che hanno occhi materiali. Devaki voleva 
vedere se Dio, la Persona Suprema, era veramente apparso, o se lei stava solo 
sognando la forma di Visnu. Se Kamsa fosse arrivato in quel momento, 
pensava, avrebbe immediatamente ucciso il bambino, se questi avesse manife­
stato la Sua forma di Visnu, ma se avesse visto un bambino comune, forse ci 
avrebbe ripensato. Devaki aveva paura di Ugràsena-àtmaja; non temeva 
Ugrasena e i suoi uomini, temeva invece il figlio di Ugrasena. Chiese quindi 
al Signore di dissipare questa paura, perché Egli è sempre pronto a dare 
protezione (abhayam) ai Suoi devoti. “Mio Signore,” pregò, “Ti supplico, 
salvami dalle crudeli mani del figlio di Ugrasena, Kamsa. Sta pregando Tua 
Grazia di soccorrermi in questa situazione spaventosa perché Tu sei sempre
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210 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

pronto a proteggere i Tuoi servitori.” Il Signore ha confermato questa affer­
mazione nella Bhagavad-gita assicurando ad Arjuna: “Dichiaralo pure a tutto 
il mondo, il Mio devoto non sarà mai sconfitto.”

Mentre pregava cosi il Signore di salvarla, madre Devaki espresse il suo 
affetto materno: “Capisco che questa forma trascendentale è di solito perce­
pita nella meditazione dai grandi saggi, ma sono ancora piena di timore, 
perché non appena Kaihsa saprà che Tu sei apparso, potrebbe farTi del male. 
Ti chiedo dunque di renderTi invisibile per il momento ai nostri occhi mate­
riali.” In altre parole, ella chiese al Signore di assumere la forma di un 
bambino comune. “La paura che provo verso mio fratello Kaihsa è causata 
soltanto dalla Tua apparizione. O mio Signore, Madhusudana, Kamsa forse 
sa già che Tu sei nato. Prego quindi Tua Grazia di nascondere questa forma a 
quattro braccia, dotata dei quattro simboli di Visnu —la conchiglia, il disco, 
la mazza e il fiore di loto. Amato Signore, alla fine della distruzione di questa 
manifestazione cosmica Tu riassorbi l’universo nel Tuo addome; eppure, per 
la Tua misericordia incondizionata, sei apparso nel mio grembo. Sono stupi­
ta nel vedere come imiti le attività degli esseri comuni al solo scopo di soddi­
sfare il Tuo devoto.”

Tanta era la paura di Kaihsa, che Devaki non riusciva a credere che 
Kaihsa non sarebbe stato in grado di uccidere Sri Visnu li presente in persona. 
Spinta dal suo affetto materno, ella chiese dunque al Signore di scomparire. 
Anche se per la scomparsa del Signore avrebbe dovuto subire maggiori tribo­
lazioni perché Kaihsa avrebbe potuto pensare che Devaki avesse nascosto il 
bambino, lei non voleva che il suo bambino trascendentale fosse maltrattato e 
ucciso. Chiese quindi a Sri Visnu di scomparire. Piu tardi, durante i maltrat­
tamenti di Kaihsa, avrebbe pensato a Lui.

VERSO 29

janma te mayy asau papo 
ma vidyan madhusudana 

samudvije bhavad-dhetoh 
kamsàd aham adhira-dhih

janma: la nascita; te: di Tua Grazia; mayi: nel mio (grembo); asau: 
questo Kaihsa; pàpah: grande peccatore; ma vidyàt: che non riesca a com­
prendere; madhusudana: o Madhusudana; samudvije: sono piena di ansietà; 
bhavat-hetoh: a causa della Tua apparizione; kamsàt: a causa di Kaihsa, del 
quale ho avuto una cosi cattiva esperienza; aham: io; adhira-dhih: sono 
diventata sempre piu ansiosa.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Vitso 30] L'apparizione di èri Krsna 211

TRADUZIONE
O Madhusudana, a causa della Tua apparizione, mi sento sempre piu in 

preda all’ansia perla paura di Kamsa. Perciò, Ti prego, fa in modoche Kamsa, 
questo peccatore, non comprenda che Tu sei nato dal mio grembo.

SPIEGAZIONE
Devakì si rivolse a Dio, la Persona Suprema, chiamandoLo Madhusudana. 

Sapeva infatti che il Signore aveva già ucciso molti demoni come Madhu, 
mille e mille volte piu potenti di Karnsa, eppure, a causa del suo affetto verso 
il bambino trascendentale, credeva che Kamsa possesse ucciderLo. Invece di 
pensare all’infinito potere del Signore, pensava a Lui con amore, perciò chiese 
al bambino trascendentale di scomparire.

VERSO 30
* r  ____ * r

«"TOTTC'Tq Ì
___r ' __ _

^ - 7  iu  - li

upasarnhara visvatmann 
ado rùpam alaukikam 

sankha-cakra-gada-pa^a- 
sriya justam catur-bhujam

upasarnhara: ritira; visvdtman: o Signore Supremo onnipervadente; adah: 
quella; rùpam: forma; alaukikam: che non è naturale in questo mondo; 
sankha-cakra-gada-padma: della conchiglia, del disco, della mazza e del loto; 
sriytì: con queste opulenze; justam: decorato; catuh-bhujam: quattro braccia.

TRADUZIONE
Mio Signore, Tu sei Dio, la Persona Suprema e onnipresente, e la Tua forma 

trascendentale a quattro braccia, coi simboli della conchiglia, del disco, della 
mazza e del fiore di loto, non è naturale per questo mondo. Ti prego, ritira 
questa forma [e diventa un comune bambino umano, in modo che possa cercare 
di nasconderTi].

SPIEGAZIONE
Devaki pensava al modo di nascondere Dio, la Persona Suprema, perché 

non voleva consegnarLo a Kamsa come aveva fatto con tutti i suoi figli 
precedenti. Sebbene Vasudeva avesse promesso di consegnare ogni bambino 
a Kamsa, questa volta egli voleva rompere la promessa e nascondere il bam­
bino. Ma poiché il Signore era apparso in questa sorprendente forma a 
quattro braccia, sarebbe stato impossibile nasconderLo.
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VERSO 31

r  • -  ^  ■*

rc^fà ^
k  dd Ilì ' H

visvarn yad etat sva-tanau nisùnte 
yathavakasam purusah paro bhavàn

bibharti so ’yam marna garbhago ’bhud 
aho nr-lokasya vidambanam hi tat

visvarn: l’intera manifestazione cosmica; yat etat: che contiene tutte le 
creazioni mobili e immobili; sva-tanau: nel Tuo corpo; nisa-ante: al momento 
della distruzione; yatha-avakasam: il rifugio nel Tuo corpo, senza alcuna 
difficoltà; purusah: Dio, la Persona Suprema; parah: trascendentale; bhavàn: 
Tua Grazia; bibharti: tieni; sah: quello (la Persona di Dio); ayam: questa 
forma; marna: mio; garbha-gah: che è entrato nel mio grembo; abhut: cosi 
accadde; aho: ahimè; nr-lokasya: in questo mondo materiale di esseri indivi­
duali; vidambanam: è impossibile pensare; hi: in verità; tat: questo (tipo di 
concetto).

TRADUZIONE
Al momento della devastazione, il cosmo intero con tutti gli esseri creati, 

mobili e immobili, entra nel Tuo corpo trascendentale e vi rimane senza difficoltà. 
Ma ora questa forma trascendentale è nata dal mio grembo. La gente non 
riuscirà a crederci, e io mi coprirò di ridicolo.

SPIEGAZIONE
Come è spiegato nel Caitanya-caritàmrta, il servizio d’amore a Dio, la 

Persona Suprema, si manifesta in due diversi modi: aisvarya-purna, pieno di 
opulenze, e aisvarya-éithila, privo di opulenze. Il vero amore per Dio comin­
cia con aisvarya-sìthila, soltanto sulla base del puro amore.

premanjana-cchurita-bhakti-vilocanena 
santah sadaiva hrdayesu vilokayanti 

yam syùmasundaram acintya-guna-svarùpam 
govindam àdi-purusam tam aham bhajami

{Brahma-sarnhita 5.38)
I puri devoti, che hanno gli occhi unti dal balsamo di prema, dell’amore, 
vogliono vedere Dio, la Persona Suprema nella forma di Syamasundara,
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L'apparizione di ^rl Krsna 213Verso 31]

Muralidhara, con il flauto tra le due mani. Questa è la forma che Si manifesta 
/itfli abitanti di Vrndàvana, tutti innamorati di Dio, la Persona Suprema, nella0 0
Sua forma di Syàmasundara, non nella forma di Sri Visnu, Nàràyana, che è 
invece adorato a Vaikuntha, dove i devoti ammirano la Sua opulenza. Seb­
bene DevakI non sia situata al livello di Vrndàvana, vi è molto vicina. A 
livello di Vrndàvana la madre di Krsna è madre Yasoda, e a livello di Mathurà 
e Dvaraka la madre di Krsna è DevakI. A Mathurà e a Dvaraka l’amore per 
il Signore è misto a considerazioni sulla Sua opulen^, ma a Vmdàvana, 
l'opulenza di Dio, la Persona Suprema, non si manifesta.

Esistono cinque livelli di servizio d’amore per Dio, la Persona Suprema 
—stinta, dtisya, sakhya, vtitsalya e mtidhurya. Devaki si trova sul piano di 
vatsalya. Voleva legarsi al suo eterno figlio, Krsna, allo stadio di amore, 
perciò voleva che Dio, la Persona Suprema, ritirasse la Sua potente forma di 
Visnu. Srìla Viévanatha Cakravarti Thakura fa luce su questo fatto nella sua 
spiegazione al verso.

Bhakti, bhagavtin e bhakta non appartengono al mondo materiale, ciò è 
confermato nella Bhagavad-gìtti (14.26):

mtim ca yo ’vyabhictirena 
bhakti-yogena sevate 

sa guntin samatityaittin 
brahma-bhùytiya kalpate

“Colui che s’impegna completamente nel servizio di devozione, senza mai 
deviare, trascende subito le tre influenze della natura materiale e raggiunge 
cosi il livello spirituale.” Fin dall’inizio della propria relazione di bhakti, il 
devoto è già situato al livello trascendentale. Vasudeva e Devaki, situati a un 
livello completamente devozionale, si trovano al di là di questo mondo mate­
riale e non possono essere soggetti alla paura materiale. Nel mondo trascen­
dentale, tuttavia, a causa della pura devozione e in seguito all’amore intenso, 
si viene a creare un simile sentimento di paura.

Come afferma la Bhagavad-gìtti {bhaktyù mtim abhijtintiti ytivtinyasctismi 
tattvatah), e come conferma anche lo Értmad-Bhtigavatam (bhaktytiham ekayti 
grtihyah), senza la bhakti non è possibile capire la posizione spirituale del 
Signore. La bhakti dev’essere esaminata a tre livelli —gunì-bhùta, pradhtinì- 
bhùta e kevala. A queste tre categorie corrispondono tre divisioni —jhtina, 
jhtinamayi e rati o premti— cioè la semplice conoscenza, l’amore unito alla 
conoscenza, e il puro amore. Con la semplice conoscenza si può percepire la 
felicità spirituale senza varietà. Questa percezione è detta mtina-bhùti. Quan­
do si raggiunge il livello di jhtinamayi si realizzano le opulenze trascendentali
di Dio, la Persona Suprema. Ma quando si raggiunge il puro amore, si0 0
realizza la forma trascendentale del Signore, come Sri Krsna o come Sri 
Rama. Questo è ciò che si vuole ottenere. Specialmente nel mtidhurya-rasa si 
è attratti dalla Persona di Dio (srì-vigraha-nistha-rùptidi). Allora la relazione
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214 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

d’amore tra il Signore e il devoto ha inizio. Il particolare significato del flauto 
tra le mani di Krsria a Vrajabhùmi, Vmdavana, è definito módhurì. .. virajate. 
La forma del Signore che tiene il flauto tra le mani è la piu affascinante, e chi 
ne viene attratto nel modo piu sublime è Srìmatì Radharanì, Radhika;è Lei 
che gode al massimo grado della compagnia di Krsna, colma di felicità. 
Talvolta alcuni ci chiedono perché il nome di Radhika non sia menzionato 
nello Srìmad-Bhógavatam. In realtà, Radhika può essere compresa col termi­
ne óródhana, che indica Radharanì, Colei che gode della piu altra relazione 
d’amore con Krsria.

Devaki non voleva diventare oggetto di riso per aver dato nascita a Visnu, 
perciò voleva Krsna nella Sua forma a due braccia, e chiese al Signore di 
cambiare forma.

VERSO 32

_■*“  ̂ r- » f

srl-bhagavón uvóca 
tvam eva pùrva-sarge ’bhùh 

prsnih svàyambhuve sati 
tadóyam sutapà nama 

prajapatir akalmasah

srì-bhagavàn uvóca: Dio, la Persona Suprema disse a Devakl;/vam: tu; 
eva: in verità; pùrva-sarge: in un’era precedente;aòAwA; diventasti; prsnih: 
di nome Préni; svàyambhuve: l’era di Svayambhuva M anu;sa/; o molto 
fedele; tadó: in quel momento;oyam: VasudevajjMta^à: Sutapa;ndma; di 
nomt\ prajópatih: a Prajapati\ akalmasah: una persona virtuosa e senza 
macchia.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, rispose:

Cara madre, cosi casta e fedele, nella tua vita precedente, nell’era di Sva­
yambhuva, eri conosciuta come Prsni, e Vasudeva, che era il Prajapati piu 
virtuoso, portava il nome di Sutapa.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, chiari che Devaki non era diventata Sua madre 

solo ora, ma lo era già stata un tempo. Krsna è eterno, e sceglie eternamente
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Verso 33] L’apparizione di èri Krsna 215

un padre e una madre dai Suoi devoti. Anche in passato Devaki era stata la 
madre del Signore, e Vasudeva Suo padre; a quel tempo essi si chiamavano 
l’rsni e Sutapa. Quando Dio, la Persona Suprema, appare, accetta i Suoi 
eterni genitori, ed essi accettano Krsna come loro figlio. Questo divertimento 
si svolge eternamente, perciò è detto nitya-lìla. Non c’era dunque motivo di 
stupore o di scherno. Come conferma il Signore stesso nella Bhagavad-gìtù 
(4.9):

janma karma carne divyam 
evam yo vetti tattvatah 

tyaktva deham punar janma 
naiti mam eti so ’rjuna

“O Arjuna, colui che conosce la natura trascendentale della Mia apparizione 
e delle Mie attività non dovrà piu rinascere nel mondo materiale quando 
lascia il corpo, ma raggiunge la Mia dimora eterna.” Bisogna dunque 
cercare di comprendere l’apparizione e la scomparsa di Dio, la Persona Su­
prema, sulla base dell’autorità dei Veda e non sulla base della propria imma­
ginazione. Chi segue la propria immaginazione nel considerare Dio, la Per­
sona Suprema, è condannato.

avajananti mam mudha 
manusìm tanum asritam 

param bhavam ajananto 
marna bhuta-mahesvaram 

{B.g, 9.11)

Il Signore appare come figlio del Suo devoto grazie alla Sua param bhavam. Il 
termina bhava si riferisce al livello del puro amore, che non ha nulla a che 
vedere con le relazioni materiali.

VERSO 33
.  J* r  -

r  »__ r _____ ____  « • % ,

^ ' 4  *\m Ili 5 il

yuvam vai brahmanadistau 
praja-sarge yada tatah 

sanniyamyendriya-gramam 
tepàthe paramam tapah

yuvam: voi due (Prsni e Sutapa); vai: in verità; brahmano adistau: secondo 
l’ordine di Brahma (conosciuto come Pitamaha, il padre dei Prajapati); 
praja-sarge: nel creare una discendenza; yada: quando; tatah: poi; sanni-
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yamya: mantenendo sotto pieno controllo\ indriya-gròmam: i sensi; tepùthe: 
vi sottoponeste; paramani: molto grande; tapah: austerità.

TRADUZIONE
Quando riceveste da Brahmà l’ordine di creare una discendenza, vi sotto^  

neste dapprima a grandi austerità controllando i sensi.

SPIEGAZIONE
Questo è un insegnamento sul modo di usare i propri sensi per avere una 

discendenza. Secondo i principi vedici, prima di generare dei figli bisogna 
avere il pieno controllo dei sensi. Questo controllo si attua attraverso il 
garbhùdhùna-samskùra. In India si fai un gran parlare del controllo delle 
nascite mediante mezzi meccanici, ma la nascita non può essere controllata in 
modo meccanico. Come afferma la Bhagavad-gìtò (\3.9),janma-mrtyu-jara- 
\yùdhi’duhkha-dosùnu-darsanam: sicuramente nascita, malattia, vecchiaia e 
morte, sono le principalisofferenze del mondo materiale. La gente cerca di 
controllare la nascita, ma non può controllare la morte;e chi non può con­
trollare la morte non può controllare nemmeno la nascita. In altre parole, 
controllare artificialmente la nascita non è attuabile, come non è attuabile 
controllare artificialmente la morte.

Secondo la cultura vedica, la procreazione non dev’essere contraria ai 
principi della religione, e in questo caso le nascite potranno essere controllate.
Come insegna la Bhagavad-gita (7.11), dharmaviruddho bhùtesu kamo ’smì: il 

sesso che non si oppone ai princìpi religiosi rappresenta il Signore Supremo. 
La gente dovrebbe essere educatasul modo di procreare buoni figli attraverso 
il samskàra, a cominciare dal garbhùdhùna-samskùra. Le nascite non dovreb­
bero essere controllate con mezzi artificiali, perché quest’uso ci condurrà 
verso una civiltà di tipo animale. Se si seguono i princìpi religiosi, automati­
camente si pratica il controllo delle nascite, perché una persona educata 
spiritualmente sa che ilsesso porta con sé varie forme di sofferenza (bahu- 
duhkha-bhùja). Chi è elevato sul piano spirituale non si abbandona al sesso 
senza riserve. Invece di essere costretti a rinunciare al sesso, o. a dover 
rinunciare a mettere al mondo molti figli, la gente dovrebbe essere educata 
spiritualmente, e allora automaticamente il controllo delle nascite seguirà.

Chi è deciso veramente a progredire sulla via spirituale non dovrebbe 
generare un figlio a meno che sia capace di farne un devoto. Come insegna lo 
Érimad-Bhùgavatam (5.5.18), pila na sa syàt: non bisognerebbe diventare pa­
dre se non si è in grado di proteggere i propri figli da mrtyu, la via della 
nascita e della morte. Ma in quale luogo questa educazione è assicurata? Un 
padre responsabile non genererà mai figli come fanno cani e gatti. Invece di 
essere incoraggiato a scegliere metodi artificiali per il controllo delle nascite, 
la gente dovrebbe essere educata nella coscienza di Krsna perché solo allora
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riuscirà a capire le proprie responsabilità verso i figli. Se una persona può 
generare figli adatti a diventare devoti e a essere educati ad abbandonare la 
via delle nascite e delle morti (mrtyusamsàra-vartmani), non ci sarà piu biso­
gno del controllo delle nascite. Anzi, la gente dovrebbe essere incoraggiata a 
generare figli. I metodi artificiali di controllo delle nascite non hanno alcun 
valore. Che generi figli o no, una popolazione umana che vive alla maniera 
dei cani e dei gatti non potrà mai trovare la felicità. È necessario che gli 
uomini siano spiritualmente educati, cosi, invece di procreare figli come cani 
e gatti, sisottoporranno ad austerità per produrre devoti. In questo modo la 
loro vita sarà coronata dal successo.

VERSI 34-35

! 13 VII

fwmr-qiTi m̂ -ii

varsa-vatàtapa-hima- 
gharma-kàla-gunàn anu 

sahamànau svàsa-rodha- 
vinirdhuta-mano-malau

sìrna-parnànilàhàràv 
upasàntena cetasà 

mattah kàmàn abhìpsantau 
mad-ùrùdhanam ìhatuh

varsa: la pioggia; vata: forte vento; àtapa: calore insopportabile; hima: 
freddo pungente; gharma: calore; kàla-gunàn anu: secondo i cambiamenti 
delle stagioni; sahamànau: sopportando; svàsa-rodha: praticando lo yoga e 
controllando il respiro\ vinirdhuta: la sporcizia accumulata nella mente fu 
completamente spazzata via; manah-malau: la mente divenne pulita e libera 
dalla contaminazione materiale; sirna: cadute, secche; parna: foglie degli 
alberi; anila: e aria; àhàrau: mangiando; upasantena: tranquilli; cetasà: con 
una mente controllata;rna//aA: da Me; kàmàn abhìpsantau: desiderando 
chiedere una benedizione; mat: Mia; àradhanam: adorazione; ìhatuh: vi 
dedicaste entrambi.

TRADUZIONE
Caro padre, cara madre, voi avete sopportato la pioggia, il vento, il sole 

cocente, il caldo torrido e il gelo dell’inverao, sottoponendovi a numerosi incon­
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venienti nel corso delle diverse stagioni. Praticando il prùnayùma destinato a 
controllare le arie nel corpo attraverso lo yoga e mangiando solo aria e foglie 
secche cadute dagli alberi, avete purificato la vostra mente da ogni impurità. In 
questo modo, desiderando ottenere la Mia benedizione, Mi avete adorato con 
mente serena.

SPIEGAZIONE
Vasudeva e Devakì non ottennero cosi facilmente come loro figlio Dio, la 

Persona Suprema, né il Signore Supremo accetta persone qualsiasi come 
padre e come madre. Vediamo qui che Vasudeva e Devakì ottennero Krsna 
come loro eterno figlio. Anche noi, nel corso della nostra vita, dovremmo 
seguire i principi indicati qui per avere dei buoni figli. Certo, non è possibile 
per tutti ottenere Krsna come figlio, ma almeno tutti potranno avere ottimi 
figli e figlie per il bene della società umana. Nella Bhagavad-gìta è detto che se 
gli esseri umani non seguono un modo di vivere ispirato alla spiritualità, ci 
sarà un aumento della popolazione di varna-sankara, persone nate come cani 
e gatti, e il mondo intero diventerà un inferno. Limitarsi a incoraggiare i 
metodi artificiali per frenare l’aumento demografico senza praticare la co­
scienza di Krsna non servirà a niente; la popolazione aumenterà e sarà com-

\

posta di varna-sankara, di figli indesiderati. E meglio insegnare alla gente 
come generare figli secondo un modo di vivere controllato, non come cani e 
gatti.

La vita umana non è destinata a farci diventare come cani o maiali, ma è 
destinata al tapo divyam, l’austerità trascendentale. Tutti dovrebbero impa­
rare a come sottoporsi all’austerità, al tapasya. Non sarà forse possibile 
compiere austerità come quelle di Prsni e Sutapa, ma gli sastra ci offrono un 
metodo di tapasya molto facile e praticabile —il movimento del sankìrtana. 
Non è possibile pensare di sottoporsi al tapasya allo scopo di avere Krsna 
come figlio, eppure basterà cantare il maha-mantra Hare Krsna {kirtanad eva 
krsnasya) per diventare cosi puri da poter spazzar via tutte le contaminazioni 
di questo mondo materiale {mukta-sangah) e tornare a Dio, nella nostra 
dimora originale (jaram vrajet). Il Movimento per la Coscienza di Krsna 
vuole dunque insegnare alla gente a non adottare vie artificiali verso la felicità, 
ma seguire la vera via della felicità indicata dagli sastra —il canto del mantra 
Hare Krsna— per diventare perfetti in ogni aspetto dell’esistenza materiale.

VERSO 36
♦ . ** r •

1
r- ~ r* *  ̂_

I l^ l l

evam vam tapyatos tìvram 
tapah parama-duskaram
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divya-varsa-sahasràni 
dvàdaseyur mad-àtmanoh

evam: in questo modo; vàm: per voi due; tapyatoh: che avevate eseguito 
austerità; tìvram: molto rigide; tapah: austerità; parama-duskaram: molto 
diffìcili da eseguire; divya-varsa: anni celesti, o anni contati secondo il sistema 
planetario superiore; sahasràni: migliaia; dvàdasa: dodici; iyuh: passarono; 
mat-àtmanoh: semplicemente immersi nella coscienza di Me.

TRADUZIONE
Avete così trascorso dodicimila anni celesti dedicandovi a difficili attività di 

tapasya in piena coscienza della Mia Persona [coscienza di Krsna].

VERSI 37-38

. * _ r-____
!

tadà vàm paritusto ’ham 
amunà vapusànaghe 

tapasà sraddhayà nityam 
bhaktyà ca hrdi bhàvitah

pràduràsam varada-ràd 
yuvayoh kàma-ditsayà 

vriyatàm vara ity ukte 
màdrso vàm vrtah sutah

tadà: allora (alla fine dei dodicimila anni celesti); vam: voi due; paritustah 
aham: fui molto soddisfatto; amuna: da questo; vapusà: in questa forma di 
Krsna; anaghe: Mia cara madre, che sei senza peccato; tapasa: con l’austeri­
tà; sraddhaya: con la fede; nityam: costantemente (impegnati); bhaktyà: con 
il servizio devozionale; ca: e anche; hrdi: nel profondo del cuore; bhavitah: 
fissa (determinazione); pràduràsam: sono apparso davanti a voi (in questo 
stesso modo); vara-da-ràt: il migliore tra tutti coloro che possono dare benedi­
zioni; yuvayoh: di voi due; kàma-ditsayà: desiderando soddisfare il desiderio; 
vriyatàm: vi chiesi di aprire la mente; varah: per una benedizione; iti ukte: a 
questa Mia richiesta; màdrsah: esattamente come Me; vàm: voi due; vrtah: 
chiesto; sutah: con il vostro figlio (volevate un figlio esattamente come Me).
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TRADUZIONE
O madre Devaki che sei senza macchia, alla fìne di questi dodicimila anni 

celesti, durante i quali Mi avete sempre contemplato nel profondo del vostro 
cuore con grande fede, devozione e austerità, Mi sono sentito molto contento di 
voi. Poiché Io sono l’elargitore sovrano di ogni benedizione, sono apparso a voi 
in questa stessa forma di Krsna per chiedervi di ricevere da Me la benedizione 
che desideravate. Allora, voi avete espresso il desiderio di avere un fìglio che 
fosse esattamente come Me.

SPIEGAZIONE
Dodicimila anni celesti non sono un periodo molto lungo per gli abitanti

dei sistemi planetari superiori, anche se può sembrare che lo siano per coloro
che vivono su questo pianeta. Sutapà era figlio di Brahmà, e abbiamo già
appreso dalla Bhagavad-gità (8.17) che un giorno di Brahmà equivale a molti
milioni di anni secondo il nostro calcolo (sahasra-yuga-paryantam ahar yad
brahmano viduh). Dovremmo capire bene che per ottenere Krsna come figlio
è necessario sottoporsi a tali austerità. Se vogliamo che Dio, la Persona
Suprema, diventi uno di noi in questo mondo materiale, dovremo sottoporci
a grandi austerità, ma se vogliamo tornare a Krsna (tyaktvà deham punar
janma naiti mam eti so ’rjuna), ci basta comprenderLo e amarLo. Soltanto
l’amore ci può permettere di tornare facilmente a Dio, nella nostra dimora »
originale. Sri Caitanya Mahàprabhu ha dùnque dichiarato, prema pum-artho 
mahan: l’amore per Dio è l’obiettivo più elevato per qualsiasi persona.

Come abbiamo già spiegato, nell’adorazione del Signore si distinguono 
tre livelli —jnàna, jhanamayi e rati, ossia l’amore. Sutapà e sua moglie Prsni 
avevano iniziato le loro attività devozionali sulla base di una perfetta cono­
scenza. Gradualmente poterono sviluppare amore per Dio, la Persona Su­
prema, e quando questo amore fu maturo, il Signore apparve come Visnu, 
sebbene Devaki Gli chiedesse di assumere la forma di Krsna. Per amare di 
piu Dio, la Persona Suprema, abbiamo bisogno di una forma del Signore 
come Krsna o Rama. Con Krsna soprattutto è possibile impegnarsi in una 
relazione d’amore.

In quest’epoca siamo tutti degradati, ma Dio, la Persona Suprema, è ap­
parso come Caitanya Mahàprabhu per concederci direttamente l’amore per»
Dio, il che fu pienamente apprezzato dai compagni di Sri Caitanya Mahà- 
prabhu. Rùpa Gosvàm! disse:

nomo mahà-vadànyaya 
krsna-prema-pradaya te 

krsrnya krsna-caitanya- 
namne gaura-tvise namah

In questo verso, Sri Caitanya Mahàprabhu è descritto come mahù-va<fànya, la 
più generosa tra le persone caritatevoli; Egli infatti concede Krsna cosi facil­
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mente che tutti possono raggiungevo mediante il semplice canto del mahù-
0

mantra Hare Krsna. Dovremmo dunque approfittare della benedizione di Sri 
Caitanya Mahàprabhu, e quando cantando il mantra Hare Krsna ci saremo 
purificati da tutta la sporcizia che ci ricopre (ceto-darpana-mùrjanam), riusci­
remo facilmente a capire che Krsna è l’unico oggetto d’amore (kirtanùd eva 
krsnasya mukta-sangah param vrajet).

Perciò, non è necessario sottoporsi a rigide austerità per molte migliaia di 
anni;dobbiamo solo imparare ad amare Krsna e ad essere sempre impegnati 
al Suo servizio {sevonmukhe hi jihvùdau svayam eva sphuraty adah). Allora 
potremo facilmente tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Invece di 
portare il Signore quaggiù per qualche scopo materiale, per avere un figlio o 
per qualche altro motivo, se torneremo a Dio, nella nostra dimora originale, 
potremo conoscere la vera relazione che ci unisce al Signore, e potremo 
impegnarci per sempre in questa relazione eterna. Col canto del mantra Hare 
Krsna svilupperemo gradualmente la nostra eterna relazione con la Persero 
Suprema, il che ci permetterà di ra^iungere la perfezione detta svampa-siddhi. 
Dovremmo trarre vantaggio da questa benedizione e tornare a Dio, nella 
nostra dimora originale. Perciò, Srila Narottama dàsa Thàkura canta: patita- 
pàvana-hetu tava avatàra: Caitanya Mahàprabhu apparve come avatùra per 
liberare tutte le anime cadute come noi e per concederci direttamente l’amore 
per Dio. Dobbiamo dunque trarre vantaggio da questa grande benedizione 
che Dio, la Persona Suprema, ci ha dato.

VERSO 39
f- ___ __________________  r

* R Rif^T 11 ,̂11

ajusta-grùmya-visayav 
anapatyau ca dam-pati 

na vavrùthe ’pavargam me 
mohitau deva-mùyayù

ajusta-grùmya-visayau: in un rapporto sessuale per generare un figlio co­
me Me; anapatyau: poiché non avevate figli; ca/ anche; dam-patì: marito e 
moglie insieme;«a: mai; vavrùthe: chiedeste (qualche altra benedizione); 
apavargam: liberazione da questo mondo;mc: da Me; mohitau: cosi attratti; 
deva-mùyayù: dall’amore trascendentale per Me (desiderandoMi come il vostro 
amato figlio).

TRADUZIONE
Essendo marito e moglie, ma privi di figli, eravate attratti dal desiderio 

sessuale, perché per l’influenza di devamùyùy l’amore trascendentale, volevate
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222 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

avere Me come tìglio. Per questa ragione non avete mai desiderato di essere 
liberati da questo mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Vasudeva e Devakl, fin dai tempi di Sutapa e Préni, erano stati dam-patì, 

marito e moglie, e avevano desiderato di rimanere marito e moglie per potere 
avere come figlio Dio, la Persona Suprema. Questo attaccamento era dovuto 
al potere di devamùyù. Amare Krsna come proprio figlio è un principio 
vedico. Vasudeva e Devaki non desiderarono mai altro che avere il Signore 
come figlio, eppure a questo fine vissero apparentemente come comuni 
grhastha, legati da una relazione sessuale. Benché ciò foss^ opera della potenza 
spirituale, il loro desiderio sembrava attaccamento alsesso nella vita coniuga­
le. Chi desidera tornare a Dio, nella sua dimora originale, deve abbandonare 
tali desideri. Ciò diventa possibile solo quando si sviluppa un intenso amore 
verso Dio, la Persona Suprema. Srl Caitanya Mahaprabhu ha detto:

niskincanasya bhagavad-bhajanonmukhasya 
parami param jigamisor bhava-sàgarasya

Madhya 11.8)

Chi desidera tornare a Dio, nella sua dimora originale, deve diventare niskin- 
cana, libero da ogni desiderio materiale. Perciò, invece di desiderare che il 
Signore discenda per diventare nostro figlio, dovremmo desiderare di liberarci 
da ogni desiderio materiale (anyùbhilùsitù-sùnyam) e tornare a Dio, nella 
nostra dimora originale. Sri Caitanya Mahaprabhu ci insegna nel Suo 
Èiksùstaka:

na dhanam najanam na sundarìm 
kavitam va jagad-ìsa kùrnaye 

marna janmani janmanisvare 
bhavatùd bhaktir ahaitukì tvayi

“O Signore onnipotente, non desidero accumulare ricchezze, non desidero 
belle donne né un gran numero di seguaci. Desidero soltanto il Tuo servizio 
di devozione incondizionato, vita d o ^  vita.” Non bisogna chiedere al Signore 
di soddisfare eventuali nostri desideri contaminati dalla materia.

VERSO 40
^  r '  • * •

M'MVd I

ÌU13H ^  ll’-Ml

gate mayi yuvarn labdhva 
varam mat-sadrsarn sutam
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Verso 41] L’apparizione di ^rl Krsna 223

gramyan bhogan abhunjatham 
yuvam prapta-manorathau

gate mayi: dopo la Mia partenza; yuvam: voi due (marito e moglie); 
fabdhva: dopo aver ricevuto; varam: la benedizione (di avere un figlio); 
mat-sadrsam: esattamente come Me; sutam: un figlio; gramyan bhogan: 
impegno nel rapporto sessuale; abhunjatham: godeste; yuvam: entrambi; 
prapta: dopo aver raggiunto; manorathau: il risultato dei vostri desideri.

TRADUZIONE
Dopo avervi concesso questa benedizione, Mi sono sottratto alla vostra vista, 

voi vi siete impegnati in un rapporto sessuale per avere un fìglio come Me, e Io 
ho soddisfatto il vostro desiderio.

SPIEGAZIONE
Secondo il dizionario vedico Amara-kosa, la vita sessuale è detta anche 

gramya-dharma, desiderio materiale, ma nella vita spirituale questo gramya- 
dharma, il desiderio materiale per il sesso, non è molto apprezzato. Chi è 
ancora contaminato da qualche traccia di attaccamento per il godimento 
materiale legato al mangiare, al dormire, all'accoppiarsi e al difendersi, non è 
niskincana. Dobbiamo, invece, diventare veri niskincana. Dobbiamo quindi 
liberarci dal desiderio di avere un figlio come Krsna attraverso un rapporto 
sessuale. Questo è il suggerimento implicito nel verso.

VERSO 41

UT ;R VT. I1<>U

adrstvanyatamam loke 
sìlaudarya-gunaih samam 

aham suto vam abhavam 
prsnigarbha iti srutah

adrstva: non trovando; anyatamam: nessun altro; loke: in questo mondo; 
sila-audùrya-gunaih: con le qualità trascendentali del carattere e della genero­
sità; samam: uguale a voi; aham: Io; sutafi: il figlio; vam: di voi due; 
abhavam: divenni; prsni-garbhah: celebrato come nato da Prsni; iti: cosi; 
srutah: sono conosciuto.
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224 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.3

TRADUZIONE
Poiché non ho trovato nessuno che fosse superiore a voi per semplicità e per 

altre qualità di carattere positivo, sono apparso in questo mondo come Prsni- 
garbha, Colui che è famoso per essere nato da Prsni.

SPIEGAZIONE
e

Nel treta-yuga il Signore apparve come Prsnigarbha. Srlla Visvanàtha 
CakravartI Thàkura afferma: prsnigarbha iti so ’yam treta-yugàvatùro laksyate.

VERSO 42
» n _ ^

^  'it o : l iwl l

tayor vam punar evaham 
adityam òsa kasyapat 

upendra iti vikhyato 
vàmanatvàc ca vàmanah

tayoh: di voi due, marito e moglie;vdm: in entrambi;^««aA eva: ancora; 
aham: io stesso\ adityùm: nel grembo di Aditijfl^a: sono apparso; kasyapàt: 
dal seme di Kasyapa Muni \ upendrah: di nome Upendra;///: cosi \ vikhyàtah: 
famoso\ vàmanatvàt ca: e poiché ero un nano\ vàmanah: fui conosciuto come 
Vàmana.

TRADUZIONE
Nell’era successiva sono di nuovo apparso da voi, che eravate Mia madre e 

Mio padre, Aditi e Kasyapa. Fui conosciuto allora come Upendra, ed essendo un 
nano, ero chiamato anche Vàmana.

VERSO 43
r v  r~ « ' 4 _________ _____________ _

- “■ - . ' * r  „^  ^  ^  H^4|l

trtìye ’smin bhave ’ham vai 
tenaiva vapusatha vam 

jàto bhuyas tayor eva 
satyam me vyàhrtam sati

trtìye: per la terza volta;a5rn/« bhave: in questa apparizione (come 
Krsna)\ aham: Io stesso; vai: in verità; tena: con la stessa persona;eva: in
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Verso M] L’apparizione di èri Krsna 225

questo modo; vapusa: con la forma; atha: come; vam: di voi due; jàtah: nato; 
bhuyah: di nuovo; tayoh: di voi; eva: in verità; satyam: considerate come 
verità; me: Mie; vyahrtam: parole; sati: o molto fedele.

TRADUZIONE
O madre, la piu casta, Io, che sono la stessa persona, sono ora appareo da voi 

come vostro fìglio per la terza volta. Credete alla Mia parola.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, sceglie continuamente il padre e la madre da cui

nascere. Il Signore nacque dapprima da Sutapà e Prsni, poi da Kasyapa e
Aditi, e poi ancora dagli stessi genitori, che erano Vasudeva e Devakl.
“Anche nelle Mie altre apparizioni,” disse il Signore, “ho preso la forma di
un bambino comune soltanto per diventare vostro figlio e scambiare con voi
una relazione d’amore eterna.” Nel capitolo novantasei del suo Krsna-
sandarbha, Jlva Gosvàmì ha spiegato questo verso precisando che nel verso
trentasette il Signore usa l’espressione amuna vapusa, che significa “in questa
stessa forma”. In altre parole, il Signore disse a Devakl: “Questa volta sono0 0
apparso nella Mia forma originale di Srl Krsna.”Srìla Jìva Gosvàmì spiega
che le altre forme erano espansioni parziali della forma originale del Signore,
ma a causa dell’intenso amore di Prsni e di Sutapà, il Signore apparve da

0

Devakl e Vasudeva nel pieno delle Sue opulenze, come Sri Krsna. In questo
verso il Signore conferma: “Io sono quella stessa Persona Suprema, ma Mi

0

manifesto nel pieno delle Mie opulenze, come Sri Krsna.” Questo è il signifi­
cato delle parole tenaiva vapusa. Quando il Signore parlò della nascita di 
Prsnigarbha, non disse tenaiva vapusa, ma assicurò a Devakl che nella Sua 
terza apparizione, era apparso proprio come Krsna, Dio, la Persona Supre­
ma, e non come una Sua espansione parziale. Prsnigarbha e Vàmana erano 
espansioni parziali di Krsna, ma questa volta, la terza, Krsna stesso apparve. 
Questa è la spiegazione che Srila Jìva Gosvàmì ci ha lasciato nel suo Èri 
Krsna-sandarbha.

VERSO 44

uy«n

etad vam darsitam rupam 
prag-janma-smaranaya me 

nanyatha mad-bhavam jnanam 
martya-lingena jayate
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226 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.3

etat: questa forma di Visnu; vàm: a voi due; dariitam: è stata mostrata; 
rupam: la Mia forma di Dio, la PersonaSuprema, con quattro braccia; 
pràk-janma: delle Mie apparizioni precedenti; smaranàya: solo per ricordarvi; 
me: Mie; na: non; anyathà: altrimenti; mat-bhavam: l’apparizione di Visnu; 
jfiànam: questa conoscenza trascendentale; martya-lingena: nascendo come 
un bambino umano; jayate: si risveglia.

TRADUZIONE
Vi ho mostrato questa forma di Visnu soltanto per ricordarvi le Mie nascite 

precedenti. Altrimenti, se Io fossi apparso come un bambino comune, non 
avreste creduto che in realtà era apparso Dio, la Persona Suprema, Visnu.

SPIEGAZIONE
Devaki non aveva bisogno che il Signore, Dio, la Persona Suprema, Sri 

Visnu, le ricordasse che era apparso come suo figlio, per lei era una cosa già 
accettata. Ma era in ansia, perché pensava che se i vicini avessero sentito dire 
che Visnu era apparso come suo figlio, nessuno ci avrebbe creduto. Per 
questo voleva che Srl Visnu Si trasformasse in un bambino comune. D’altra 
parte, anche il Signore Supremo era in ansia, perché pensava che se fosse 
apparso come un bambino comune, Devaki non avrebbe creduto all’appari­
zione di Sri Visnu. Di questa natura è la relazione che i devoti stabiliscono 
col Signore. Il Signore Si comporta con i Suoi devoti proprio come farebbe 
un essere umano, ma questo ncn significa che il Signore sia un semplice essere 
umano, come concludono i non-devoti (avajànanti màm mùdhà mànusìm 
tanum àsritam). I devoti riconoscono Dio, la Persona Suprema, in qualsiasi 
circostanza. Questo è ciò che distingue un devoto da un non-devoto. Il 
Signore afferma, man-manà bhava mad-bhakto mad-yàjì màm namaskuru: 
“Impegna sempre la tua mente nel pensare a Me, diventa Mio devoto, offriMi 
i tuoi omaggi e adoraMi.” Un non-devoto non riesce a credere che basti 
pensare a una persona per poter ottenere la liberazione da questo mondo 
materiale e tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Eppure è cosi. Il 
Signore discende nella forma di un essere umano, e chi sarà attratto da Lui al 
livello del servizio d’amore, sicuramente sarà elevato al mondo trascendiate.

VERSO 45

rn *

li

yuvàm màm putra-bhàvena 
brahma-bhàvena càsakrt
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Verso 45] L’apparizione di èri Krsna 227

cintayantau krta-snehau 
yàsyethe mad-gatim param

yuvarn: voi due (marito e moglie); màm: a Me; putra-bhàvena: come vostro 
figlio; brahma-bhàvena: sapendo che Io sono Dio, la Persona Suprema; ca: e; 
asakrt: costantemente; cintayantau: pensando cosi; krta-snehau: trattando 
con amore e affetto; yàsyethe: otterrete; mat-gatim: la Mia dimora suprema; 
param: che è trascendentale, al di là di questo mondo materiale.

TRADUZIONE
Come marito e moglie, pensate entrambi a Me come vostro figlio, ma siate 

sempre consapevoli che Io sono Dio, la Persona Suprema. Pensando cosi a Me 
costantemente con amore e affetto, raggiungerete la piu alta perfezione, quella 
di tornare a Dio, nella vostra dimora originale.

SPIEGAZIONE
Questo insegnamento rivolto da Dio, la Persona Suprema ai Suoi genitori 

che sono eternamente legati a Lui, è destinato in particolare alle persone che 
desiderano tornare a Dio, nella loro dimora originale. Non bisogna mai 
pensare che Dio, la Persona Suprema, sia un essere umano comune, come 
accade ai non-devoti. Krsna, Dio, la Persona Suprema, apparve personal­
mente e lasciò i Suoi insegnamenti per il bene della società intera, ma sfortu­
natamente sciocchi e mascalzoni pensano che Egli sia un essere comune, e 
alterano gli insegnamenti della Bhagavad-gìta allo scopo di soddisfare i propri 
sensi. Praticamente, tutti coloro che commentano la Bhagavad-gìta la inter­
pretano ai fini della gratificazione dei sensi. Oggi, in particolare, è diventato 
molto di moda tra gli studiosi e i politici interpretare la Bhagavad-gìta come se 
si trattasse di un romanzo; con le loro errate interpretazioni essi rovinano la 
propria carriera e quella degli altri. Il Movimento per la Coscienza di Krsna, 
però, sta combattendo contro questa moda di considerare Krsna un perso­
naggio fittizio, di pensare che la battaglia di Kuruksetra non abbia mai avuto 
luogo, o che ogni cosa nella Bhagavad-gìta sia simbolica, non corrispondente 
alla realtà. In ogni caso, chi desidera veramente il successo potrà raggiunger­
lo leggendo il testo della Bhagavad-gìta cosi com’è. Sri Caitanya Mahaprabhu 
ha posto in particolare evidenza gli insegnamenti della Bhagavad-gìta: yàre 
dekha, tare kaha ‘krsna’-upadesa. Chi desidera raggiungere il successo piu 
elevato della vita, deve accettare la Bhagavad-gìta cosi come essa fu presentata 
dal Signore Supremo. Avendo tale considerazione della Bhagavad-gìta, l’inte­
ra società umana potrà diventare perfetta e felice.

Bisogna notare poi che il Signore disse personalmente a Vasudeva e a 
Devakì che avrebbero dovuto sempre rivolgere il loro pensiero a Lui come 
figlio e come Dio, la Persona Suprema perché essi sarebbero stati separati da
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228 érimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.3

Krsna, il Quale sarebbe stato condotto a Gokula, la dimora di Nanda 
Maharaja. Questo pensiero li avrebbe mantenuti in contatto con Lui. Dopo 
undici anni, il Signore sarebbe tornato a Mathura per essere il loro figlio, 
perciò non si poteva pensare di separazione.

VERSO 46

■/R* /w

hw5 n

sri-suka uvaca 
ity uktvasid dharis tùsmm 

bhagavan atma-mayaya 
pitroh sampasyatoh sadyo 

babhùva prakrtah sisuh
0 0

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; iti uktva: dopo aver cosi
parlato;#.»/: rimase; harih: Dio, la Persona Suprema; tùsnim: in silenzio; 

0

bhagavan: Srl Visnu, Dio, la Persona Suprema; atma-mayaya: agendo nella 
Sua energia spirituale; pitroh sampasyatoh: mentre Sua madre e Suo padre lo 
stavano guardando;.?##^#^: immediatamente; babhùva: diventò; prakrtah: 
come un essere comune; sisuh: un bambino.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvàmi disse:

Dopo aver cosi parlato ai Suoi genitori, Dio, la Persona Suprema, Krsna, 
rimase in silenzio. In loro presenza, in virtù della Sua energia interna, Si 
trasformò allora in un bambino umano. [In altre parole, Egli Si trasformò nella 
Sua forma originale: krsnas tu bhagavùn svayam.]

SPIEGAZIONE
Come afferma \aBhagavad-gìta (4.6) sambhavamy atma-mayaya: tutto ciò 

che è compiuto da Dio, la Persona Suprema, è compiuto in virtù della Sua 
energia spirituale; l’energia materiale non può in alcun modo costringerLo. 
Questa è la differenza tra il Signore e l’essere comune. I Veda affermano:

parasya saktir vividhaiva srùyate 
svabhavikì jnana-bala-kriya ca

(Svetasvatara Upanisad 6.8)

E naturale che il Signore non sia contaminato dalle influenze materiali;poi- 
ché tutto è perfettamente presente nella Sua energia spirituale, non appena
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Egli desidera qualcosa, il Suo desiderio diventa immediatamente realtà. Il 
Signore non è un prakrta-siéu, un bambino di questo mondo, ma per opera 
della Sua energia personale sembrò che lo fosse. Le persone comuni potreb­
bero avere difficoltà nell’accettare il Signore Supremo, Dio, come un essere 
umano perché dimenticano che Egli può fare qualsiasi cosa grazie alla Sua 
energia spirituale (atma-mdyayà). I non-credenti dicono:“Come potrebbe il 
Signore Supremo discendere nella forma di un essere vivente comune?” 
Questo modo di pensare è materiale. Srìla Jìva Gosvami afferma chese non 
comprendiamo che l’energia di Dio, la Persona Suprema, è inconcepibile, 
situata al di là di ciò che può essere concepito con le nostre parole e con la 
nostra mente, non riusciremo mai a capire il Signore Supremo. Chi dubita 
pensando che Dio, la Persona Suprema, non possa discendere come un essere 
umano e non possa trasformarsi in un bambino comune è sciocco perché, 
considerando materiale il corpo di Krsna, pensa che Egli nasca e debba 
quindi morire.

Nello Érimad-Bhùgavatam (3.4.28-29) c’è una descrizione di Kr$na che»
lascia il corpo. Maharaja Parlksit chiese a Sukadeva Gosvàmì: “Quando tutti
i componenti della dinastia Yadu incontrarono la propria fine, anche Krsna
mise fine a Sé stesso, e l’unico a rimanere vivo fu Uddhava. Come fu possibile
ciò?” Sukadeva GosvamI rispose che Krsna, in virtù della Sua energia,
distrusse tutta la Sua famiglia e poi fece in modo che il Suo corpo scomparisse.»
A questo proposito Sukadeva Gosvamì spiega in che modo il Signore lasciò il 
corpo. In questo caso, tuttavia, non si trattava della distruzione del corpo di 
Krsna, ma della scomparsa del Signore Supremo, compiuta per opera della 
Sua energia personale.

In realtà, il Signore non lascia mai il Suo corpo, che è eterno, ma può 
cambiare il Suo corpo passando dalla forma di Visnu a quella di un comune 
bambino, o assumendo qualunque forma desideri. Questo non significa che 
Egli lasci il corpo. In virtù della Sua energia spirituale il Signore può apparire 
in un corpo fatto di le^o  o di pietra. Può trasformare il Suo corpo in 
qualsiasi cosa perché ogni cosa è una Sua energia {parasya iaktir vividhaiva 
srùyate). Come è affermato chiaramente nella Bhagavad-gità (7.4), bhinnù 
prakrtir astadhà'. gli elementi materiali sono energie separate del Signore 
Supremo. Se Si trasforma neWarca-mùrti, la Divinità degna di adorazione 
che noi vediamo come pietra o legno, Egli è sempre Krsna. Perciò gli iàstra ci 
avvertono, arcye visnau Hlà-dhìr gurusu nara-matih. Chi pensa che la Divinità 
nel tempio sia fatta di pietra o di legno, o chi considera il ^ r u  vaisnava un 
essere umano comune, o pensa che il vaisnava appartenga a una particolare 
casta, è nùrakì, un abitante dell’inferno. Dio, la Persona Suprema, può 
apparire davanti a noi in molte forme, come preferisce, ma noi dobbiamo 
conoscere la verità dei fatti: janma karma ca me divyam evam yo vetri tattvatah 
(B.g., 4.9). Seguendo gli insegnamenti di sùdhu, guru e iàstra —le persone 
sante, il maestro spirituale e le Scritture autentiche— è possibile comprendere
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Krsna, e allora diventa possibile raggiungere il successo della vita che consiste 
nel tornare a Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 47

^  ^  i òi i

tatas ca saurir bhagavat-pracoditah 
sutam samadaya sa sùtika-grhat 

yató bahir gantum iyesa tarhy aja 
ya yogamayajani nanda-jayaya

tatah: poi; ca: in verità; saurih: Vasudeva; bhagavat-pracoditah: secondo 
gli insegnamenti di Dio, la Persona Suprema; sutam: suo figlio; samadaya: 
portando con grande attenzione; sah: egli; sùtika-grhat: dalla stanza in cui 
era avvenuto il parto; yada: quando; bahih gantum: di uscire; iyesa: desiderò; 
tarhi: proprio in quel momento; aja: l’energia trascendentale, anch’essa 
non-nata; ya: che; yogamaya: conosciuta come Yogamaya; ajani: nacque; 
nanda-jayaya: dalla moglie di Nanda Maharaja.

TRADUZIONE
Poi, proprio mentre Vasudeva, ispirato da Dio, la Persona Suprema, stava 

per condurre il neonato lontano dal luogo dove era apparso, Yogamaya, I’ 
energia spirituale del Signore, nacque come fìglia della moglie di Maharaja 
Nanda.

SPIEGAZIONE
Srila Visvanatha Cakravartl Thakura spiega che Krsna apparve simulta­

neamente come figlio di Devaki e come figlio di Yasoda, insieme con la Sua 
energia spirituale, Yogamayà. Come figlio di Devaki, Egli apparve dapprima 
nella forma di Visnu, e poiché Vasudeva non aveva un affetto puro per Krsna, 
Lo adorò come Sri Visnu. Yasoda, invece, soddisfaceva Suo figlio, Krsna, 
senza capire la Sua natura divina. Questa è la differenza tra Krsna in quanto 
figlio di Yasoda e Krsna in quanto figlio di Devaki. Tutto ciò è spiegato da 
Visvanatha Cakravartl sulla base dell’autorità deWHari-vaméa.
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VERSI 48-49

i
^T :

^ ' V \  : i!W<l!

r _

^  ^  l

-■ * r  rv _____ -
q m R q ^  TW : 11W Mi

tayfl hrta-pratyaya-sarva-vrttisu 
dvah-sthesu pauresv api sàyitesv atha 

dvaras ca sarvàfi pihita duratyaya 
brhat-kapàtàyasa-kìla-srnkhalaih

tàh krsna-vàhe vasudeva agate 
svayam vyavaryanta yatha tamo raveh 

vavarsa parjanya upàmsu-garjitah 
seso ’nvagad vari nivarayan phanaih

taya: per il potere di Yogamaya; hrta-pratyaya: priva di sensi; sarva- 
vrttisu: con tutti i sensi; dvah-sthesu: tutti i guardiani; pauresu api: e anche gli 
altri abitanti della casa; sayitesu: immersi in un sonno profondo; atha: 
quando Vasudeva cercò di portare fuori dalla prigione il suo figlio trascen­
dentale; dvarah ca: e anche le porte; sarvafi: tutte; pihitah: costruite; 
duratyayà: molto solide e dure; brhat-kapàta: e su grandi portoni; àyasa-kìla- 
srnkhalaih: costruite solidamente con chiodi di ferro e chiuse con catenacci di 
ferro; tah: tutte quelle; krsna-vàhe: portando Krena; vasudeve: quando 
Vasudeva; àgate: apparve; svayam: da sole; vyavaryanta: si spalancarono; 
yathà: come; tamah: l’oscurità; raveh: all’apparizione del sole; vavarsa: 
gettarono una pioggia; parjanyah: le nuvole nel cielo; upàmsu-garjitah: ri­
suonando dolcemente e facendo cadere una fine pioggia; sesah: Ananta-naga; 
anvagat: segui; vàri: la pioggia; nivarayan: fermando; phanaih: gonfiando le 
teste.

TRADUZIONE
Per l’influenza di Yogamaya, tutti i guardiani caddero in un sonno profondo, 

con i sensi completamente incapaci di agire, e anche tutti gli altri abitanti della 
casa si addormentarono profondamente. Quando il sole sorge, le tenebre si
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dissolvono automaticamente: cosi, all’apparire di Vasudeva, le ^rte sbarrate, 
che erano state rinforzate con chiedi di ferro e pesanti catenacci, automatica­
mente si aprirono. Poiché le nuvole nel cielo emettevano suoni ammessi e una 
pioggia leggera, Ananta-naga, un'emanazione di Dio, la Persona Suprema, fin 
dall'uscita rcgui Vasudeva, allargando le teste per proteggere lui e il bambino 
trascendentale.

SPIEGAZIONE
0
Sesa-naga è un’espansione di Dio, la Persona Suprema, sempre impegnato 

a servire il Signore con tutto il necessario. Mentre Vasudeva trasportava il0
bambino, Sesa-naga venne per servire il Signore e per ripararLo dalla lieve 
pioggia.

VERSO 50

qm TTI TW  : Il 'a 'v I !

maghoni varsaty asakrd yamanujà 
gambhìra-toyaugha-javormi-phenila 

bhayanakdvarta-satakuld nadi 
margam dadau sindhur iva sriyah pateh

maghoni varsati: poiché Indra faceva scendere la pioggia; asakrt: costan­
temente; yama-anujà: il fiume Yamunà, considerato la sorella minore di 
Yamaraja; gambhira-toya-ogha: dell’acqua profonda; java: dalla forza; armi: 
dalle onde; phenila: schiumose; bhayùnaka: terribili\ avarta-sata: dai muli-
nelli\ akula: agitato\ nadi: il margam: strada; dadau: fece; sindhuh iva:

0

come l’oceano; sriyah pateh: a Sri Ramacandra, il marito della dea Sita.

TRADUZIONE
A causa delle piogge costanti mandate dal dio Indra, il fiume Yamuna era in 

piena e schiumeggiava di mulinelli e onde terribili. Ma come un tempo il grande 
Oceano Indiano aveva lasciato un varco affinché èri Ramacandra potesse co­
struire un ponte, cosi il fiume Yamuna si ritrasse al passaggio di Vasudeva per 
permettergli di attraversare le sue acque.
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VERSO 51

^ rt, ^

RR R

nanda-vrajam saurir upetya tatra tòn 
gopan prasuptòn upalabhya nidraya 

sutam yasoda-sayane nidhàya tat- 
sutam upadaya punar grhan agat

nanda-vrajam: il villaggio o la casa di Nanda Maharaja; saurih: Vasudeva; 
upetya: raggiungendo; tatra: là; tàn: tutti gli abitanti; gopàn: i pastori; 
prasuptùn: erano immersi in un sonno profondo; upalabhya: comprendendo; 
nidraya: nel sonno profondo; sutam: il figlio (il figlio di Vasudeva); yasoda- 
sayane: sul letto dove dormiva madre Yaéoda\ nidhaya: mettendo; tat-sutOm: 
sua figlia; upadàya: raccogliendo;pw«aA: di nuovo; grhan: nella sua casa; 
agat: tornò.

TRADUZIONE
Quando Vasudeva raggiunse la casa di Nanda Maharaja, vide che tutti i 

pastori erano immersi in un sonno profondo. Allora pose il proprio figlio sul 
letto di Yasoda, raccolse la sua bambina, che era un’espansione di Yogamaya, e 
tonò alla sua dimora, nella prigione di Kariisa.

SPIEGAZIONE
Vasudeva sapeva bene che non appena la bambina fosse giunta nella 

prigione di Kamsa, questi l’avrebbe immediatamente uccisa; ma per proteg­
gere il suo bambino egli doveva uccidere la bambina dell’amico. Nanda 
Maharaja era suo amico, ma per l’amore e l’attaccamento che portava a suo 
figlio, agi in piena consapevolezza. Srìla Viévanatha Cakravarti Thakura 
spiega che non si può biasimare la persona che tenta di proteggere il proprio 
figlio con il sacrificio di quello di un altro. Inoltre, Vasudeva non può essere 
accusato di insensibilità perché egli era spinto dalle sue azioni dalla forza di 
Yogamaya.

VERSO 52
• * * “ r

s m  m i  -RITTI 7T 1
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devakyah sayane nyasya 
vasudevo ’tha darikam 

pratimucya pador loham 
aste purvavad avrtah

devakyah: di Devaki; sayane: sul letto; nyasya: mettendo; vasudevah: 
Vasudeva; atha: cosi; darikam: la bambina; pratimucya: richiudendo su di sé 
le catene; padoh loham: ceppi di ferro ai piedi; aste: rimase; purva-vat: come 
prima; avrtah: incatenato.

TRADUZIONE
Vasudeva pose la bambina sul letto di Devaki, fissò di nuovo le catene ai 

piedi e tutto tornò come prima.

VERSO 53

TOT?! T ^

yasoda nanda-patnì ca 
jatam param abudhyata 

na tal-lingam parisranta 
nidrayapagata-smrtih

yasoda: Yasoda, la madre di Krsna a Gokula; nanda-patnì: la moglie di 
Nanda Maharaja;ca: anchejy'dtam: era nato un bambinoj^tfram: la Persona 
Suprema \ abudhyata: potè c a p ire ;^ -  non; tat-lingam: se il bambino era 
maschio o femmina; parisranta: per la troppa fatica\ nidrayà: quando fu 
presa da un sonno profondo; apagata-smrtih: perse la coscienza.

TRADUZIONE
Esausta per il parto, Yasoda era stata sopraffatta dal sonno e non riusciva a 

capire che genere di bambino fosse nato da lei.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja e Vasudeva erano intimi amici, e anche le loro mogli, 

Yasoda e Devaki, lo erano. Benché avessero nomi differenti, non erano 
personalità differenti. L’unica differenza era che Devaki poteva capire che 
Dio, la Persona Suprema era nato da lei e Si era trasformato in Krsna, mentre 
Yasoda non era in grado di stabilire che genere di bambino fosse nato da lei. 
Yasoda era una devota cosi avanzata che non considerò mai Krsna come Dio,
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Verso 53] L’apparizione di èri Krsna 235

la Persona Suprema, ma semplicemente Lo amò come se fosse suo figlio. 
Devakì, invece, aveva saputo fin dall’inizio che sebbene fosse suo figlio, 
Krsna era in realtà Dio, la Persona Suprema. A Vrndàvana, nessuno pensava 
che Krsna fosse Dio, la Persona Suprema. Quando a causa delle attività di 
Krsna si verificava qualche avvenimento straordinario, gli abitanti di Vmdà- 
vana —pastori, bambini, Nanda Maharaja, Yaéoda e tutti gli altri— rimane­
vano sorpresi, ma non pensarono mai che il loro bambino, Krsna, fosse Dio, 
la Persona Suprema. Talvolta sospettarono che qualche grande essere celeste 
fosse apparso tra loro nella forma di Krsna. A un livello cosi elevato di 
servizio devozionale il devoto dimentica la posizione di Krsna e ama intensa­
mente Dio, la Persona Suprema, senza comprendere la Sua vera posizione. 
Questo stadio è definito kevala-bhakti, e differisce tra i livelli di jnana e 
jnanamayì bhakti.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo del 
decimo Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, intitolato: “L’apparizione di Sri
Krsna’-
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Capitolo 4

Questo capitolo spiega che Kainsa, sedendo il consiglio dei suoi amici 
demoniaci, considerò lo sterminio dei neonati una forma di diplomazia.

Dopo che Vasudeva ebbe richiuso su ci sè i ceppi che lo incatenavano, 
tutte le porte della prigione per il potere di Yogamaya si richiusero, e Yoga- 
maya cominciò a strillare come un neonato. I suoi pianti svegliarono le 
sentinelle, ed esse immediatamente andarono da Kainsa per annunciargli che 
a Devakì era nato un figlio. A questa notizia, Kainsa si precipitò sul luogo 
dov’era avvenuto il parto, e nonostante le suppliche di Devakiche lo pregava 
di risparmiare sua figlia, le strappò a forca la bambina dalle braccia per 
sfracellarla su una pietra. Ma sfortunatamente per Kainsa, la bambina le 
sfuggi di mano, s’innalzò al di sopra della sua testa e apparve nella forma di 
Durga, a otto braccia. Allora Durga dis^ a Karnsa: “ Il nemico sul quale 
mediti è già nato altrove. Il tuo piano di sterminare tutti i bambini si rivelerà 
dunque inutile.”

Secondo la profezia, l’ottavo figlio di Devakì avrebbe dovuto uccidere 
Kainsa, e quando questi vide che l’ottavo figlio era una bambina, e senti dire 
che il suo cosiddetto nemico era già nato altrove, fu preso da un grande 
stupore. Decise dunque di liberare Devakì e Vasudeva, e ammise davanti a 
loro che le sue atrocità erano state un errore. Cadendo ai piedi di Devakì e 
Vasudeva, li pregò di perdonarlo e cercò di convincerli che quanto era acca­
duto era stato voluto dal destino; essi quindi non avrebbero dovuto sentirsi 
addolorati per il fatto che lui aveva ucciso tanti dei loro figli. Devakì e 
Vasudeva, che per natura erano molto virtuosi, perdonarono subito Kainsa 
per le sue atrocità, e Kainsa, dopo essersi assicurato che sua sorella e suo 
cognato erano ormai tranquilli, tornò a casa.

Trascorsa la notte, tuttavia, Kainsa fece chiamare i suoi ministri e li 
informò dell’accaduto. I ministri, che erano tutti demoni, gli consigliarono di 
fare uccidere tutti i bambini nati negli ultimi dieci giorni in tutti i villaggi del 
regno di Kainsa, visto che il suo nemico era già nato altrove. Sebbene gli 
esseri celesti temessero Kainsa, essi dicevano, non dovevano essere trattati 
con troppa condiscendenza, perché gli erano nemici. Kainsa avrebbe dovuto 
fare del suo meglio per estirpare la loro stessa esistenza. I ministri demoniaci 
consigliarono Kainsa affinché, assistito dai demoni, persistesse nella sua ini­
micizia verso Visnu, che era la Persona originale tra tutti gli esseri celesti. I 
brahmano, le mucche, i Veda, l’austerità, la veridicità, il controllo dei sensi e 
della mente, la fedeltà e la misericordia sono alcune tra le differenti parti del 
corpo di Visnu, che è l’origine di tutti gli esseri celesti, compresi Brahma e 
Siva. I ministri gli consigliarono quindi dì perseguitare sistematicamente gli 
esseri celesti, le persone sante, le mucche e i brahmano. Per la violenza dei
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238 &rimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.4

sugget micini dei suoi accoliti, i ministri demoniaci, Kamsa accettò le loro 
isini/iom e pensò che fosse bene odiare i brahmano. Perciò, seguendo gli 
ordini di Kainsa, i demoni cominciarono a commettere i loro crimini per tutta 
Vrajabhumi.
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CAPITOLO 4

Le atrocità del re Kamsa

VERSO I

^  "̂-̂ n v w w ,  n ^ 'W v  i' '

sri-suka uvaca 
bahir-antah-pura-dvarah 

sarvah pùrvavad ùvrtùh 
tato bala-dhvanim srutva 

grha-palah samutthitah

sri-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; bahih-antah-pura-dvarah: le 
porte all’interno e all’esterno della casa; sarvah: tutte; purvavat: come prima; 
avrtàh: chiuse; totali: poi; bala-dhvanim: il pianto del neonato; érutvà: 
sentendo; grha-pàlah: tutti gli abitanti della casa, specialmente i guardiani; 
samutthitah: risvegliati.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

Mio caro re Parlksit, le porte esterne e interne della casa si richiusero come 
prima. Allora, quelli che risiedevano nella casa, e specialmente le sentinelle, 
udirono il pianto del neonato e lasciarono il letto.
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SPIEGAZIONE
In questo capitolo risultano evidenti le attività di Yogamaya; Devakì e 

Vasudeva perdonano Kamsa per i suoi molti e atroci crimini, e Kamsa si 
pente gettandosi ai loro piedi. Ma molte altre cose erano accadute prima che 
si svegliassero le sentinelle e gli altri che dormivano nella prigione. Krsria era 
nato ed era stato trasferito nella casa di Yasoda a Gokula, le pesanti porte si 
erano aperte e poi richiuse, e Vasudeva aveva ripreso la posizione di prigio­
niero. Le sentinelle, però, non si erano accorte di nulla e si svegliarono solo 
agli strilli della neonata, Yogamaya.

Srìla Visvanatha Cakravartì Thakura fa notare che le sentinelle erano 
proprio simili a cani. Di notte i cani per la strada si comportano come 
sentinelle: se uno abbaia, tutti gli altri lo imitano e cominciano ad abbaiare. 
Benché nessuno abbia incaricato i cani di strada di fungere da sentinella, 
questi pensano di essere responsabili della protezione della zona, e comincia­
no ad abbaiare non appena compare uno sconosciuto. Sia Yogamaya che 
Mahamaya agiscono in tutte le attività materiali (prakrteh kriyamanani 
gunaih karmani sarvasah), ma sebbene l’energia di Dio, la Persona Suprema, 
agisca sotto il controllo del Signore Supremo (mayadhyaksenaprakrtih suyate 
sa-carùcaram), queste sentinelle, simili a cani come i politici e i diplomatici, 
pensano di proteggere il loro paese dai pericoli del mondo esterno. Questo è 
il potere di mdya. Tuttavia, chi sisottomette a Krsna è liberato dalla prote­
zione dei cani e dei guardiani simili ai cani di questo mondo materiale.

VERSO 2

W 'H  M li

te tu tùrnam upavrajya 
devakya garbha-janma tal 

acakhyur bhoja-rajaya 
yad udvignah pratiksate

te: tutte lesentinelle; tu: in verità; turnam: in gran fretta; upavrajya: 
andando (dal re); devakyah: di Devakì; garbha-janma: il parto; tal: quel 
(bambino); ùcakhyuh: presentarono; bhoja-rajaya: al re dei Bhoja, Kainsa; 
yat: del quale; udvignah: con grande ansietà; pratiksate: aspettava (la nascita 
del bambino).

TRADUZIONE
Poi, tutti i guardiani si precipitarono dal re Kamsa, il sovrano della dinastia 

Bhoja, e gli annunciarono la nascita del fìglio di Devakì. Kamsa, che aspettava 
ansiosamente questa notizia, agi immediatamente.
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Verso 3] Le atrocità del re Kamsa 24L

SPIEGAZIONE
A causa della profezia che prevedeva la sua morte per mano dell’ottavo 

figlio di Devaki, Kamsa aspettava con grande ansia. Naturalmente era ben 
sveglio e aspettava, e quando vide le sentinelle che si avvicinavano si precipitò 
subito per uccidere il bambino.

VERSO 3

V-TIÌ T ^ j r T  Ei-ÀlTfpf-r
p  -

sa talpat turnam utthaya 
kalo ’yam iti vihvalah 

sUti-grham agàt turnam 
praskhalan mukta-mUrdhajah

sah: egli (il re Kamsa); talpat: dal letto; turnam: in gran fretta; utthaya: 
alzandosi; kàlah ayam: ecco la mia morte, il tempo supremo; iti: in questo 
modo; vihvalah: sconvolto; sutì-grham: nel luogo dove si era svolto il parto; 
agàt: andò; turnam: senza indugio; praskhalan: sciogliendo; mukta: slegati; 
mUrdha-jah: i capelli.

TRADUZIONE
Immediatamente Kamsa si alzò dal letto pensando: “Ecco Kala, il supremo 

fattore tempo, che è nato per uccidermi !” Cosi sconvolto, con i capelli scarmi­
gliati, Kariisa si precipitò sul luogo dov’era nato il bambino.

SPIEGAZIONE
Il termine kalah è molto significativo. Sebbene il bambino fosse nato per 

uccidere Kamsa, Kamsa pensò che fosse arrivato il momento giusto per ucci­
dere il bambino, salvando sé stesso. In realtà, kala è un altro nome che Dio, la 
Persona Suprema, assume quando appare solo allo scopo di uccidere. Quan­
do Arjuna chiese a Krsna nella Sua forma universale: “Chi sei?” , il Signore Si 
presentò come kala, la morte personificata per uccidere. Per legge di natura, 
quando c’è un aumento indesiderato della popolazione, kala appare, e secon­
do il piano di Dio, la Persona Suprema, la gente è uccisa in massa in vari 
modi, con le guerre, le epidemie, le carestie e via dicendo. In quei momenti, 
perfino i capi politici atei vanno in chiesa, nella moschea o nel tempio per 
chiedere la protezione di Dio, e degli dèi, e dicono umilmente: “Sia fatta la 
volontà di Dio.” Prima di allora non davano la minima importanza a Dio, e 
non si curavano di Lui o della Sua volontà, ma con l’arrivo di kala dicono:
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242 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

“Sia fatta la volontà di Dio.” La morte è solo un altro aspetto del kala 
supremo, Dio, la Persona Sovrana. Al momento della morte l’ateo deve 
sottomettersi a questo kala supremo, e allora Dio, la Persona Sovrana, gli 
porta via tutto ciò che possiede {mrtyuh sarva-haras caham) e lo costringe ad 
assumere un altro corpo {tatha dehantara-praptih). Questo gli atei non lo 
sanno o, se anche lo sanno, non vi attribuiscono molta importanza, in modo 
da poter continuare normalmente la loro vita. Il Movimento per la Coscienza 
di Krsna cerca di insegnare loro che anche se per qualche anno si può agire 
nelle vesti di un grande guardiano, o di un grande protettore, tuttavia con 
l’apparizione di kala., della morte, siamo costretti ad assumere un altro corpo 
secondo le leggi della natura. Inconsapevoli di ciò, sprecano inutilmente il 
loro tempo a occuparsi come cani da guardia, senza cercare la misericordia di 
Dio, la Persona Suprema. Come è chiaramente affermato, aprapya mam 
nivartante mrtyu-samsara-vartmani: senza la coscienza di Krsna, siamo con­
dannati al continuo peregrinare tra nascite e morti, senza sapere che cosa 
accadrà nella prossima vita.

VERSO 4

T-7T
- . r . r

tam aha bhrataram devi 
krpana karunam san 

snuseyam tava kalyana 
striyam ma hantum arhasi

tam: a Kamsa; aha: disse; bhrataram: suo fratello; devi: madre Devakì; 
krpana: disperata; karunam: pietosamente; san: la casta signora; snusaiyam 
tava: questa bambina sarà tua nuora, la moglie del tuo futuro figlio; kalyana: 
avrai grande fortuna; striyam: una donna; ma: non; hantum: uccidere; 
arhasi: dovresti.

TRADUZIONE
La povera Devakì supplicò pietosamente Kamsa:

“Caro fratello, ti auguro ogni buona fortuna. Non uccidere questa bambina 
destinata a essere tua nuora. In verità, non è degno di te uccidere una donna.

SPIEGAZIONE
Kamsa aveva già risparmiato Devakì perché pensava che non sia giusto 

uccidere una donna, specialmente se incinta. Ma ora, per l’influenza di maya,
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Verso 5] Le atrocità del re Kamsa 243

rra pronto a uccidere una donna —non solo una donna, ma una piccola, 
indifesa neonata. DevakI voleva salvare suo fratello da questo terribile pecca­
lo, perciò gli disse: “Non essere cosi crudele da uccidere una bambina. Che la 
fortuna ti assista.” I demoni possono compiere qualsiasi gesto per il proprio 
beneficio personale, senza considerare se la loro azione è virtuosa o colpevole. 
I )evaki, invece, benché fosse ormai al sicuro per il fatto di aver già dato alla 
luce il suo bambino, Krsna, era ansiosa di salvare la figlia di altri. Ciò era 
naturale per lei.

VERSO 5

1 OT-7:
^  T m - u  ì i -- n

bahavo himsita bhratah 
sisavah pùvakopamah 

tvaya daiva-nisrstena 
putrikaika pradiyatam

bahavah: molti; himsitah: uccisi per invidia; bhratah: mio caro fratello; 
sisavah: bambini piccoli; pavaka-upamah: tutti belli e splendenti come il 
fuoco; tvaya: da te; daiva-nisrstena: come predetto dal destino; putrika: 
figlia; eka: una; pradiyatam: dammi come dono.

TRADUZIONE
“Caro fratello, per il volere della provvidenza hai già ucciso molti bambini, 

tutti belli e splendenti come il fuoco. Ma ti prego, risparmia questa bambina. 
Lasciamela come tuo regalo.

SPIEGAZIONE
Vediamo qui che Devakì attrae dapprima l’attenzione di Kamsa sulle 

atrocità da lui commesse, l’uccisione dei suoi molti figli. Poi vuole scendere a 
compromessi con lui e gli dice che ciò che egli aveva compiuto non era 
veramente accaduto per sua colpa, ma piuttosto per il volere del destino. Poi 
lo supplica di darle in dono la bambina. Devakì era figlia di ksatriya, e 
conosceva bene i giochi diplomatici. In politica sono numerosi i modi di 
raggiungere il successo: la repressione (dama), il compromesso (sama) e la 
richiesta di un dono (dana). Devakì dapprima scelse la repressione attaccan­
do direttamente Kariisa per la crudele uccisione dei suoi bambini. Poi presen­
tò un compromesso, sostenendo che quegli avvenimenti non erano accaduti 
per colpa sua, infine lo pregò di farle un regalo. Come apprendiamo dalla
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storia del Mahabharata, “la Grande India”, le mogli e le figlie degli ksatriya, 
la classe governante, conoscevano bene gli intrighi politici, ma vediamo che 
mai si verificò che una donna ottenesse il posto di capo del governo. Questo 
concorda con gli insegnamenti della Manu-samhìta. Sfortunatamente la 
Manu-samhita viene ora insultata, e gli Àrya, i componenti della socità vedica, 
non possono farci nulla. Tale è la natura del kali-yuga.

Niente accade contro la volontà del destino.

tasyaiva hetoh prayateta kovido 
na labhyate yad bhramatam upary adhah 

tal labhyate duhkhavad anyatah sukham 
kalena sarvatra gabhira-ramhasa 

(S.B., 1.5.18)
Devakì sapeva perfettamente che l’uccisione dei suoi numerosi figli era stata 
ordinata dal destino, e quindi Kamsa non era il vero responsabile. Non c’era 
ragione di dare buoni consigli a Kamsa. Upadeso hi murkhanam prakopaya na 
santaye (Canakya Pandita). Se si danno buoni consigli a uno sciocco, la collera 
s’impadronirà sempre piu di lui. Inoltre, una persona crudele è piu pericolosa 
di un serpente. Il serpente e una persona crudele sono ugualmente malvagi, 
ma una persona crudele è ancora piu pericolosa; infatti, mentre un serpente 
può essere incantato con mantra o reso innocuo con erbe, una persona crude­
le non può essere ammansita in nessun modo. Tale era la natura di Kamsa.

VERSO 6

r" -

nanv aham te hy avaraja 
dina hata-suta prabho 

datum arhasi mandaya 
ahgemam caramam prajam

nanu: comunque; aham: io sono; te: tua; hi: in verità; avaraja: sorella 
minore; dina: povera; hata-suta: priva di tutti i suoi figli; prabho: o mio 
signore; datum arhasi: dovresti darmi (qualche regalo); mandàyah: a me, che 
sono cosi povera; ahga: mio caro fratello; imam: questo; caramam: ultimo; 
prajam: bambino.

TRADUZIONE
“Mio signore, fratello mio, io sono molto povera perché sono stata privata di 

tutti i miei bambini, ma sono ancora la tua sorella minore. Sarebbe quindi degno 
di te lasciarmi quest’ultimo figlio come regalo.”
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Verso 8] Le atrocità del re Kamsa 245

VERSO 7

oi t

srì-suka uvaca 
upaguhyùtmajam evam 

rudatya dìna-dìnavat 
yacitas tam vinirbhartsya 

hastad àcicchide khalah

sri-sukah uvaca: Èri Éukadeva Gosvamì disse; upaguhya: abbracciando; 
atmajùm: la figlia; evam: in questo modo; rudatya: da Devaki che piangeva; 
dma-dìna-vat: molto pietosamente, come una povera donna; yàcitah: che 
supplicava; tam: lei (Devaki); vinirbhartsya: rimproverando; hastàt: dalle 
sue mani; àcicchide: tolse il bambino con la forza; khalah: Kamsa, che era 
cosi cradele.

TRADUZIONE
r
Sukadeva Gosvamì continuò:

Stringendo disperatamente a sé la bambina e piangendo, Devaki supplicò 
Kamsa di lasciargliela, ma Kamsa fu cosi crudele da insultarla e a forza le 
strappò dalle braccia la piccola.

SPIEGAZIONE
Devaki piangeva come una povera donna, sebbene non fosse affatto una 

donna ^vera; ^ rc iò  il verso usa la parola dìnavat. Poiché aveva già dato alla 
luce Krsna, chi avrebbe potuto essere piu ricca di lei? Perfino gli esseri celesti 
erano scesi per offrire le loro preghiere a Devaki, ma lei aveva scelto il ruolo 
di una povera donna afflitta perché voleva salvare la figlia di Yasoda.

VERSO 8

' r  ___* -f r  •___

tam grhitvà caranayor 
jata-màtràm svasuh sutàm 

apothayac chila-prsthe 
svarthonmulita-sauhrdah
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énmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.42 ^

tam: la bambina; grhìtvà: prendendo con la forza; caranayoh: per i piedi; 
jàta-màtràm: la neonata; svasuh: di sua sorella; sutàm: la figlia; apothayat: 
sfracellò; silà-prsthe: su una pietra; sva-artha-unmùlita: sradicata a causa di 
un grande egoismo; sauhrfah: ogni amicizia o relazione familiare.

T R A D U Z IO N E

Nel suo grande egoism o Karnsa, che aveva sradicato ogni relazione con sua 
sorella , stando in ginocchio afferrò la bambina per le gam be e cercò di sfracel­
larla contro una superfìcie t i  pietra.

V E R SO  9

^ ^ 3 3 1  i i r' ii

sa tad-dhastat samutpatya 
sadyo devy ambaram gatà 

adrsyatànujà visnoh 
sàyudhàsta-mahàbhujà

sa: questa bambina; tat-hastàt: dalle mani di Karnsa; samutpatya: scivolò 
verso l’alto; sadyah: immediatamente; devi: la forma di una dea; ambaram: 
nel cielo; gatà: andò; adrsyata: fu vista; anuja: la sorella minore; visnoh: di 
Dio, la Persona Suprema; sa-àyudhà: con le armi; asta: otto; mahà-bhujà: 
con braccia potenti.

T R A D U Z IO N E

La bambina, Yogam aya-devi, la  sorella minore di Sri Visnu, scivolò via dalle 
mani di Kanisa, e innalzandosi nel cielo  si m anifestò com e D evi, la dea Durga  
con otto braccia, com pletam ente arm ata. .

SPIE G A Z IO N E

Karnsa cercò di sbattere la bambina contro una superficie di pietra, ma 
trattandosi di Yogamaya, la sorella minore di Srl Visnu, ella gli sfuggi e 
innalzandosi in aria assunse la forma della dea Durga. La parola anuja, che 
significa “sorella minore” è significativa. Quando Visnu, o Krsna, nacque da 
Devakl, Egli doveva essere nato simultaneamente anche da Yasoda. Altri­
menti, come avrebbe potuto Yogamaya essere anuja, la sorella minore del 
Signore?
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Verso 12] Le atrocità del re Kamsa 247

V ER SI 1 ^ 1 1

divya-srag-ambaralepa-
ratnùbharana-bhusita

dhanuh-sulesu-carmùsi-
sankha-cakra-gató-dhara

siddha-carana-gandharvair 
apsarah-kinnaroragaih 

upahrtoru-balibhih 
stuyamanedam abravìt

divya-srak-ambara-alepa: poi prese la forma di una dea completamente 
decorata di polpa di sandalo, ghirlande di fiori e di un bel vestito; ratna-abha- 
rana-bhusita: decorata con gioielli preziosi; dhanuh-sula-isu-carma-asi: con 
l’arco, il tridente, le frecce, lo scudo e la spada; sankha-cakra-gada-dhara: e 
portando le armi di Visnu (la conchiglia, il disco e la mazza); siddha-carana- 
gandharvaih: dai Siddha, Càrana e Gandharva; apsarah-kinnara-uragaih: e 
dalle Apsara, dai Kinnara e dagli Uraga; upahrta-uru-halibhih: che le porta­
vano diverse offerte; sttìyamana: glorificata; idam: queste parole; abravìt: 
disse.

T R A D U Z IO N E

La dea D urga, adorna di ghirlande di fiori e di polpa di sandalo, era vestita  
di stoffe m eravigliose e coperta di g io ielli preziosi. Tenendo nelle mani un arco, 
un tridente, delle frecce, uno scudo, una spada, una conchiglia, un disco e una 
m azza, tra le lodi di esseri celesti, quali le Apsara, i Kinnara, gli U raga, i 
Siddha, i Carana e i Gandharva che l’adoravano con ogni genere di offerta, 
pronunciò queste parole.

V ER SO  12

kim maya hataya manda 
jatah khalu tavanta-krt
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248 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

yatra kva va pùrva-satrur 
ma himsih krpanan vrtha

kim: a che serve; maya: di me; hataya: l’uccisione; manda: o sciocco; 
jatah: è già nato; khalu: in verità; tava anta-krt: colui che ti ucciderà; yatra 
kva va: in un altro luogo; pùrva-satruh: il tuo antico nemico; ma: non; 
himsih: uccidere; krpanan: gli altri poveri bambini; vrtha: inutilmente.

T R A D U Z IO N E

“ Sciocco Kariisa, a che ti servirà ucciderm i? D io , la Persona Suprem a, che è 
stato tuo nem ico fin dall’inizio e che certam ente ti ucciderà, è già nato altrove. 
Perciò, non uccidere inutilm ente altri bam bini.”

V ERSO  13

^  W ' j  d V-iì i

1 d llv 3||

iti prabhasya tam devi 
maya bhagavati bhuvi 

bahu-nama-niketesu 
bahu-nama babhùva ha

iti: in questo modo; prabhasya: rivolgendosi; tam: a Kamsa; devi: la dea 
Durga; maya: Yogamaya; bhagavati: che possiede immenso potere, simile a 
quello di Dio, la Persona Suprema; bhuvi: sulla superficie della terra; bahu- 
nama: di differenti nomi; niketesu: in differenti luoghi; bahu-nama: differenti 
nomi; babhùva: divenne; ha: in verità.

T R A D U Z IO N E

D opo essersi rivolta a Kariisa con queste parole, la dea D urga, Yogam aya, 
a p p ^ ve  in differenti luoghi, com e a Vàrànasl, e diventò fam osa con nomi diffe­
renti com e Annapurna, D urga, Kall e Bhadra.

SPIE G A Z IO N E

La dea Durga è famosa a Calcutta come Kali, a Bombay come Mumbadevì, 
a Varanasì come Annapurna, a Cuttack come Bhadrakalì e ad Ahmedabad 
come Bhadra. In luoghi differenti Durga è quindi conosciuta con differenti 
nomi. I suoi devoti sono detti sakta, ossia adoratori dell’energia di Dio, la 
Persona Suprema, mentre gli adoratori di Dio, la Persona Suprema, sono 
detti vaisnava. I vaisnava torneranno a Dio, nella loro dimora originale, nel
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Verso 14] Le atrocità del re Kamsa 249

mondo spirituale, mentre i sakta sono destinati a vivere in questo mondo 
materiale per godere delle diverse forme di felicità materiale. Nel mondo 
materiale, l’essere vivente deve assumere differenti forme corporee. Bhràmayan 
sarva-bhùtùni yantróriìdhóni màyaya {B.g., 18.61). Secondo il desiderio dell’ 
essere, Yogamàyà, o Maya, la dea Durga, gli assegna una particolare forma 
corporea detta yantra, veicolo. Invece gli esseri viventi che si elevano al 
mondo spirituale non tornano piu nella prigione di un corpo materiale 
{tyaktva deham punar janma naiti mam eli so ’rjuna). Le paroltjanma na eti 
indicano che questi esseri viventi rimangono nei loro corpi spirituali originali 
per godere della compagnia di Dio, la Persona Suprema, nelle dimore tra­
scendentali di Vaikuntha e di Vrndàvana.

V E R SO  14

TJU ;

tayabhihitam akarnya 
kamsah parama-vismitah 

devakìm vasudevam ca 
vvnucya prasrito ’bravìt

taya: dalla dea Durga; abhihitam: le parole p ro n u n c ia iakarnya: senten­
do; kamsah: Kamsa; parama-vismitah: colpito da una grande meraviglia; 
devakìm: a Devaki; vasudevam ca: e Vasudeva; vimucya: liberando immedia­
tamente; prasritah: con grande umiltà; abravìt: disse queste parole.

T R A D U Z IO N E

D opo aver udito le  parole della dea D urga, Kamsa fu preso da un grande 
stupore. S i avvicinò a sua sorella , D evaki, e a suo cognato, Vasudeva, li liberò  
im m ediatam ente dalle catene e con grande um iltà rivolse loro le seguenti parole.

SPIE G A Z IO N E

Kamsa era stupefatto perché la dea Durga era diventata la figlia di Devaki. 
Poiché Devaki era un essere umano, come poteva avere avuto la dea Durgà 
come figlia? Questo era per lui causa di grande stupore. Inoltre, com’era 
possibile che l’ottavo figlio di Devaki fosse una bambina? Anche questo lo 
sorprendeva. Generalmente gli asura sono devoti di madre Durga, Sakti, o di 
qualche essere celeste, specialmente di Éiva. L’apparizione di Durga nella sua 
forma originale a otto braccia, che Temevano le diverse armi, immediatamente 
indusse Kamsa a pensare che Devaki non doveva essere un comune essere
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250 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.4

umano. Devakì doveva possedere qualche qualità trascendentale, altrimenti 
come avrebbe potuto dare alla luce la dea Durgà? Date le circostanze, 
Kamsa, preso da una grande meraviglia, volle espiare le atrocità commesse 
contro sua sorella Devakì.

V ER SO  15

aho bhaginy aho bhùrna 
maya vam bata pàpmanà 

purusada ivapatyam 
bahavo himsitàh sutàh

aho: ahimè; bhagini: mia cara sorella; aho: ahimè; bhàma: mio caro 
cognato; maya: da me; vam: di voi; bata: in v e r i t pàpmanà: a causa delle 
attività peccaminose; purusa-afah: un Ràksasa, mangiatore di uomini; iva: 
come; apatyam: bambini; bahavah: molti; himsitàh: sono stati uccisi; sutàh: 
figli.

T R A D U Z IO N E

“ Ahimè, sorella m ia! Ahimè, cognato m io! In realtà, sono un odioso  
peccatore; infatti, proprio com e un cannibale [R àksasa] che si nutre dei propri 
fig li, ho ucciso tanti fig li nati da voi.

SPIE G A Z IO N E

Si deve sapere che i Ràksasa si nutrono abitualmente dei propri figli, come 
fanno talvolta i serpenti e molti altri animali. Attualmente, nel kali-yuga, i 
padri e le madri Ràksasa uccidono i loro figli prima che siano nati, e alcuni 
arrivano perfino a mangiarne il feto con grande gusto. Questa cosiddetta 
civiltà sta quindi avanzando verso la produzione di Ràksasa.

■

V E R SO  16

♦ r'

ii9^n

sa tv aham tyakta-kàrmyas 
tyakta-jnàti-suhrt khalah 

kàn lokàn vai gamisyàmi 
brahma-heva mrtah svasan
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Verso 18] Le atrocità del re Kamsa 251

sah: questa persona (Kamsa); tu: in verità; aham: io; tyakta-karunyah: 
priva di ogni misericordia; tyakta-jrnti-suhrt; i miei parenti e amici sono stati 
icspinti da me; khalah: crudele; kan lokan: quali pianeti; vai: in verità; 
gamisyami: andrò; brahma-ha iva: come l’uccisore di un brahmano; mrtah 
\vasan: dopo la morte o mentre ancora respira.

T O A D U Z IO N E

“ Comportandomi in m odo crudele e spietato, ho abbandonato tutti i miei 
parenti e am ici. Perciò, com e una pereona che ha ucciso un brahmano, non so su 
quale pianeta dovrò andare d o ^  la m orte o m entre ancora respiro.

^ R S O  17

Wr'à \\

daivam apy anrtam vakti 
na martya eva kevalam 

yad-visrambhad aham papah 
svasur nihatavdn chisun

daivam: destino; api: anche; anrtam: mente; vakti: dice; na: non; 
martyóh: gli esseri umani; eva: certamente; kevalam: soltanto; yat-visrambhat: 
poiché ho creduto a questa profezia; aham: io; papah: il piu grande peccato­
re; svasuh: di mia sorella; nihatavan: ho ucciso; sisun: tanti bambini.

T O A D U Z IO N E

“ Ahim è, non so lo  g li esseri umani m entono, talvolta perfino la provvidenza 
c ’inganna. E io  sono cosi m iserabile da aver c r ^ u to  alla profezia, al punto di 
aver privato mia sorella di t^nti fig li.

^ R S O  18
-■ . *

l l ^ i l

ma socatam mahd-bhàgav 
atmajan sva-krtam bhujah 

jantavo na safaikatra 
daivàtàìnàs tassate
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252 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.4

mù socatam: vi prego di non addolorarvi (di ciò che è successo nel passa­
to); mahù-bhùgau: voi che siete saggi e fortunati nella conoscenza spirituale; 
atmajàn: per i vostri figli; sva-krtam: solo per le loro proprie azioni; bhujah: 
che soffrono; jantavah: tutti gli esseri viventi; na: non; sada: sempre; ekatra: 
in un solo luogo; daiva-adhinah: che sono sotto il controllo del destino; tafa: 
per questo motivo; àsate: vivono.

“ O  grandi anime, i vostri bambini hanno sofferto  per la loro stessa  sfortuna. 
Vi prego, dunque, non lam entatevi per loro. Tutti gli esseri viventi sono sottopo­
sti al controllo del Suprem o, e non possono sempre vivere insieme.

Kamsa si rivolse a sua sorella e a suo cognato chiamandoli maha-bhagau 
perché sebbene egli avesse ucciso i loro bambini, da loro aveva visto la luce la 
dea Durgà. Poiché Devaki aveva portato Durgàdevl nel grembo, Kamsa la 
glorificò e con lei glorificò anche suo marito. Gli asura sono spesso devoti 
della dea Durgà, della dea Kàli e cosi via, perciò Kamsa, sinceramente sorpre­
so, apprezzò l’elevata posizione della sorella e del cognato. Certamente 
Durgà non è soggetta alle leggi della natura, perché lei stessa controlla le leggi 
della natura. Gli esseri comuni, invece, sono controllati da queste leggi 
i^rakrteh kriyamànani gunaih karmani sarvasah). Per conseguenza, nessuno 
di noi può vivere insieme con qualcuno a lungo. Con queste parole, Kamsa 
cercava di tranquillizzare la sorella e il cognato.

bhuvi: sulla faccia della terra; bhaumani: tutti i prodotti materiali della 
terra, come i vasi; bhutani: che sono prodotti; yatha: come; yanti: appaiono 
(nella forma); apayanti: scompaiono (spezzati o mescolati alla terra); ca: e; 
na: non; ayamatma: l’anima o l’identità spirituale; tatha: similmente; etesu: 
tra tutti questi (prodotti di elementi materiali); viparyeti: è cambiato o 
spezzato; yatha: come; eva: certamente; bhùh: la terra.

T R A D U Z IO N E

SP IE G A Z IO N E

V ER SO  19

bhuvi bhaumani bhutani 
yatha yanty apayanti ca

nayam atma tathaitesu 
viparyeti yathaiva bhuh
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Verso 19] Le atrocità del re Kamsa 253

T R A D U Z IO N E

“ In questo mondo, possiam o vedere che vasi, bambole e altri oggetti prodotti 
dalla terra appaiono, si spezzano e scom paiono m escolandosi di nuovo alla terra. 
Sim ilm ente, i corpi degli esseri viventi vengono annientati, ma gli esseri indivi­
duali, com e la terra stessa , sono im m utabili e non vengono mai distrutti \na 
hunyate hanyamane sarìre].

SP IE G A Z IO N E

Pur essendo definito un demone, Kamsa possedeva una buona conoscen­
za de\\'atma-tattva, la verità che riguarda il sé. Cinquemila anni fa c’erano re 
come Kamsa, che per quanto sia definito un asura, è comunque migliore dei 
politici e dei diplomatici attuali, che non hanno la minima conoscenza dell’ 
dima-tattva. Come affermano i Veda, asango hy ayam purusah: l’anima 
spirituale non ha nulla a che vedere con i cambiamenti del corpo materiale. Il 
corpo subisce sei cambiamenti —nascita, crescita, mantenimento, riprodu­
zione, decadimento e infine distruzione—, ma l’anima non subisce simili 
cambiamenti. Anche dopo la distruzione di una particolare forma corporea, 
la fonte originale degli elementi del corpo non cambia. L’essere individuale 
gode del corpo materiale, che appare e scompare, ma i cinque elementi —ter­
ra, acqua, fuoco, aria ed etere— rimangonosempre gli stessi. Nell’esempio di 
questo verso i corpi sono paragonati a vasi e bambole che, prodotti a partire 
dalla terra, dopo essere stati rotti o distrutti tornano a mescolarsi con gli 
ingredienti originali. In ogni caso, la fonte da cui proviene il materiale rimane 
sempre la stessa.

Come abbiamo già detto, il corpo è costruito sulla base dei desideri dell’ 
anima. L’anima desidera, e il corpo si forma. Krsna dice dunque nella 
Bhagavad-gita (18.61):

ìsvarah sarva-bhutanam 
hrd-dese ’rjuna tisthati 

bhramayan sarva-bhutani 
yantrarùdhani mayaya

“Il Signore Supremo è situato nel cuore di ognuno, o Arjuna, e dirige l’errare 
di tutti gli esseri viventi, che si trovano, ciascuno, come in una macchina 
costituita di energia materiale.” Né l’Anima Suprema, Paramàtma, né l’ani­
ma individuale subiscono qualche cambiamento nella propria identità spiri­
tuale originale. ’L'atmà non subisce nascita, morte o qualsiasi altro cambia­
mento come il corpo. Perciò un aforisma vedico afferma, asango hy ayam 
purusah'. sebbene l’anima sia condizionata in questo mondo materiale, non ha 
alcun legame con i cambiamenti del corpo materiale.
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254 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

VERSO 20

^  n-' -li

yathanevam-vido bhedo 
yata atma-viparyayah 

deha-yoga-viyogau ca 
samsrtir na nivartate

yathà: come; an-evam-vidah: di una persona che non ha conoscenza 
(dell’atma-tattva e dell’immutabilità dcWdtmd nella sua identità nonostante i 
cambiamenti del corpo); bhedah: l'idea della differenza tra il corpo e il sé; 
yatah: per questo motivo; dtma-viparyayah: la sciocca idea di essere il corpo; 
deha-yoga-viyogau ca: e questo porta il collegamento e la separazione tra 
differenti corpi; samsrtih: la continuazione della vita condizionata; na: non; 
nivartate: si feroa.

TRADUZIONE
Chi non comprende la posizione costituzionale del corpo e dell’anima [dtmd] 

è troppo attratto dalla concezione della vita basata sul corpo. Per conseguenza, 
a causa dell’attaccamento al corpo e ai suoi sottoprodotti, si sente turbato 
dall’unione e dalla reparazione nell’ambito della famiglia, della società e della 
nazione. Finché questo stato di cose continua, continua anche per l’essere 
individuale la vita materiale. [Altrimenti, ci si libera].

SPIEGAZIONE
E confermato nello Srlmad-Bhagavatam (1.2.6):

sa vai pumsdm paro dharmo 
yato bhaktir adhoksaje 

ahaituky apratihata
yaydtma suprasldati .

La parola dharma significa “ impegno” . Chi senza conoscere ostacoli o sosta, 
s’impegna al servizio del Signore (yato bhaktir adhoksaje), è situato in realtà 
nella sua condizione originale, spirituale. Chi si eleva a questo stadio gode 
sempre di una felicità trascendentale. Altrimenti, finché restiamo in una 
concezione dell’esistenza basata sul corpo, dovremo soffrire per le condizioni 
materiali. Janma-mrtyu-jarù-vyùdhi-duhkha-dosànudarsanam. Il corpo è sog­
getto ai principi intrinsechi di nascita, malattia, vecchiaia e morte, ma chi si 
situa nella vita spirituale (yato bhaktir adhoksaje) non conosce né nascita né 
malattia né vecchiaia né morte. Qualcuno potrebbe obiettare che esistono
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Verso 21] Le atrocità del re Kaiiisa 255

pnsonc impegnate spiritualmente per ventiquattr’ore, che pure soffrono di 
qualche malattia. In realtà, queste persone non subiscono né la sofferenza né 
la malattia, altrimenti non potrebbero impegnarsi in attività spirituali inces- 
■.antemente. A questo proposito possiamo fare l’esempio dell’acqua del 
( iuiige, sulla cui superficie talvolta si vedono galleggiare schiuma e sporcizia. 
Questo fenomeno costituisce il nira-dharma, la funzione dell’acqua. Ma chi 
va al Gange non si preoccupa della schiuma e delle immondizie sull’acqua; 
i 011 la mano allontana la sporcizia, si bagna nel Gange e ne ottiene benefici. 
Similmente, chi è situato a un livello di vita spirituale non è turbato dalla 
schiuma e dalla sporcizia —o da qualche altra impurità superficiale. Lo 
conferma anche Srìla Rupa Gosvami:

iha yasya harer dasye 
karmana manosa gira 

nikhiiasv apy avasthàsu 
jivan-muktah sa ucyate

“Una persona che agisce nel servizio di Krsna con il corpo, la mente e le 
parole è una persona liberata, anche in questo mondo materiale.” {Bhakti- 
rasamrta-sindhu 1.2.187) È quindi proibito considerare il guru come un essere 
umano comune (gurusu nara-matir. ..narakì sah). Il maestro spirituale, 1’ 
acarya, è sempre situato in uno stato di vita spirituale. Nascita, malattia, 
vecchiaia e morte non lo toccano. Perciò, secondo YHari-bhakti-vilàsa, 
quando un acarya scompare, il suo corpo non viene mai ridotto in cenere, 
perché si tratta di un corpo spirituale. Il corpo spirituale non è mai toccato 
dalle condizioni materiali.

V ER SO  21

mm/ J h  IR*H

tasmad bhadre sva-tanayan 
maya vyapaditan api 

mànusoca yatah sarvah 
sva-krtam vindate ’vasah

tasmat: perciò; bhadre: mia cara sorella (ti auguro ogni buona fortuna); 
sva-tanayan: per i tuoi figli; maya: da me; vyapùditan: sfortunatamente uccisi; 
api: sebbene; ma anusoca: non addolorarti; yatah: poiché; sarvah: tutti; 
sva-krtam: i risultati delle proprie azioni interessate; vindate: gode o soffre; 
avasah: sotto il controllo del destino.
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256 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

T R A D U Z IO N E

“D evakl, sorella mia, ti auguro ogni buona fortuna. Tutti soffrono o godono  
dei risultati delle proprie azioni sotto  il controllo della provvidenza. Perciò, 
benché sfortunatam ente i tuoi figli siano stati uccisi da m e, ti prego di non 
lam entarti per loro.

SPIE G A Z IO N E

E affermato nella Brahma-samhita (5.54):

yas tv indra-gopam athavendram aho sva-karma- 
bandhùnurUpa-phala-bhójanam atanoti 

karmàni nirdahati kintu ca bhakti-bhajam 
govindam adi-puru$am tam aham bhajómi

Tutti, dall’insetto piu minuscolo conosciuto come indra-gopa, fino a Indra, il 
re dei pianeti celesti, sono obbligati a subire i risultati delle loro azioni passate. 
In apparenza può sembrare che una persona goda o soffra a causa di qualche 
fattore esterno, ma in realtà la causa risiede nelle sue attività interessate. 
Perfino nel caso in cui una persona uccide un’altra persona, dev’essere sot­
tinteso che la persona uccisa ha incontrato l’effetto risultante dalle sue stesse 
azioni, e che l’uccisore ha agito come strumento della natura materiale. 
Dopo aver fatto un’approfondita analisi dei fatti, Kamsa chiese quindi per­
dono a Devaki. La causa della morte dei figli di Devaki non era lui, ma 
piuttosto il loro stesso destino. Date le circostanze, Devaki avrebbe dovuto 
perdonarlo e dimenticare senza rancore il passato. Kamsa ammetteva il 
proprio errore, ma tutto ciò che aveva compiuto si era svolto sotto il control­
lo della provvidenza. Kariisa era forse la causa immediata della morte dei 
figli di Devaki, ma la causa remota erano le loro stesse azioni. Questo era un 
fatto.

V ER SO  22

yavad dhato ’smi hantasmì- 
ty atmanam manyate ’sva-drk 

tavat tad-abhimany ajno 
badhya-badhakatam iyat

yavat: per quanto; hatah asmi: ora sono ucciso (da altri); hanta asmi: ora 
sono l’uccisore (di altri); iti: cosi; atmanam: il sé; manyate: considera; 
a-sva-drk: una persona che non vede sé stesso (a causa dell’oscurità del con­
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Verso 23] Le atrocità del re Katòsa 257

cetto corporale della vita); tavat: fino a quel momento; tat-abhimani: consi­
derandosi come ucciso o uccisore; ajnah: uno sciocco; badhya-bódhakatam: 
l’attività materiale di essere obbligato a eseguire qualche dovere; iyat: 
continua.

T R A D U Z IO N E

“ Im m erso in una concezione dell’esistenza basata sul corpo, l’essere rimane 
nelle tenebre, privo di realizzazione spirituale e pensa: ‘M i uccidono’, oppure: 
‘Ho ucciso i m iei nem ici’. Finché questo sciocco  considera cosi il sé com e  
l’uccisore o l’ucciso, continua a essere  responsabile dei doveri m ateriali e per 
conseguenza subisce le reazioni della gioia e del dolore.”

SP IE G A Z IO N E

Per la grazia del Signore, Kamsa si penti sinceramente di aver perseguitato 
inutilmente dei vaisnava come Devaki e Vasudeva, e giunse cosi a un livello 
trascendentale di conoscenza. “Poiché sono situato al livello della conoscen­
za,” disse Kamsa, “e comprendo che non sono io l’uccisore dei vostri figli, 
non sono responsabile della loro morte. Finché pensavo di poter essere 
ucciso da vostro figlio, ero nell’ignoranza, ma ora mi sono liberato da questa 
ignoranza dovuta a una concezione della vita basata sul corpo.” Come è 
affermato nella Bhagavad-gìta (18.17):

yasya nahankrto bhavo 
buddhir yasya na lipyate 

hatvapi sa imal lokan 
na hanti na nibadhyate

“Colui che non è motivato dal falso ego e la cui intelligenza non è condiziona­
ta, anche se uccidesse in questo mondo, non uccide. Egli non è mai legato 
dalle sue azioni.” Secondo questa verità assiomatica, Kamsa sostenne di non 
essere responsabile dell’uccisione dei figli di Devaki e Vasudeva. “Vi prego, 
cercate di perdonarmi per queste azioni false ed esterne,” disse, “e trovate la 
pace in questa stessa conoscenza.”

V E R SO  23

W  :i uxj .TRE :
✓  - /

F F F F  W 3 : 'ITTI i F  i lì

ksamadhvam marna dauratmyam 
sadhavo dìna-vatsalah 

ity uktvasru-mukhah padau 
syalah svasror athagrahìt
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258 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

ksamadhvam: vi prego di scusare; marna: mie; dauràtmyam: azioni atroci; 
sàdhavah: voi due siete grandi santi; dìna-vatsalàh: e siete molto gentili verso i 
poveri miserabili; iti uktvà: dicendo cosi; asru-mukhah: con le guance rigate 
di lacrime; pàdau: i piedi; syàlah: suo cognato Kamsa; svasroh: di sua sorella 
e di suo cognato; atha: cosi; agrahit: afferrò.

TRADUZIONE
[Kamsa supplicò:]

“Cara sorella, caro cognato, vi prego, siate misericordiosi con un miserabile 
come me, perché siete entrambi sante persone. Vi prego, perdonatemi per le mie 
atrocità.” Dopo aver pronunciato queste parole, Kamsa si gettò ai piedi di 
Vasudeva e Devaki, con gli occhi gonfi di lacrime di rimorso.

SPIEGAZIONE
Sebbene Kamsa avesse parlato in termini molto precisi deila vera cono­

scenza, le sue azioni passate erano atroci e abominevoli; perciò implorò ulte­
riormente il perdono della sorella e del cognato gettandosi ai loro piedi e 
ammettendo di essere un grande peccatore.

VERSO 24

k j ' t ì  1  7  T^ T  W ' W W I H  ‘  i

mocayàm òsa nigadàd 
visrabdhah kanyakà-girà 

devakìm vasudevam ca 
darsayann àtma-sauhrdam

mocayàm àsa: Kamsa li liberò; nigadàt: dalle loro catene di ferro; 
visrabdhah: pieno di fiducia; kanyakà-girà: nelle parole della dea Durga; 
devakìm: a sua sorella Devaki; vasudevam ca: e a suo cognato Vasudeva; 
darsayan: mostrando pienamente; àtma-sauhrdam: la relazione familiare.

TRADUZIONE
Credendo fermamente nelle parole della dea Durga, Kamsa manifestò il suo 

affetto familiare per Devaki e Vasudeva liberandoli immediatamente dai ceppi di 
ferro.
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Verso 26] Le atrocità del re Kamsa 259

VERSO 25
__  ____  * - r

? l i-HI

bhratuh samanutaptasya 
ksanta-rosa ca devakì 

vyasrjad vasudevas ca 
prahasya tam uvàca ha

bhratuh: verso suo fratello Kamsa; samanutaptasya: che si era pentito; 
ksanta-rosa: lasciata la collera; ca: anche; devakì: la madre di Krsna, Devakì; 
vyasrjat: lasciò; vasudevah ca: e anche Vasudeva; prahasya: sorridendo; tam: 
a Kamsa; uvàca: disse; ha: nel passato.

TRADUZIONE
Quando Devakì vide che suo fratello, sinceramente pentito, spiegava gli 

eventi voluti dal destino, senti la propria collera svanire. Similmente, anche 
Vasudeva si liberò dalla collera e sorridendo rivolse a Kariisa queste parole.

SPIEGAZIONE
Devakì e Vasudeva, che erano entrambi personalità elevate, accettarono 

la verità esposta da Kamsa, secondo cui ogni cosa è voluta dalla provvidenza. 
Secondo la profezia, Kaihsa doveva essere ucciso dall’ottavo figlio di Devakì. 
Vasudeva e Devakì vedevano dunque, dietro tutti questi eventi, un grande 
piano predisposto da Dio, la Persona Suprema. Poiché il Signore era già nato 
proprio come un bambino comune, ed era al sicuro vicino a Yasoda, tutto si 
stava svolgendo secondo quel piano, e non era necessario mantenere senti­
menti di rancore verso Kaihsa. Accettarono quindi le parole di Kaihsa.

VERSO 26
_“ ___  r* » r*

firei n--. i l

evam etan mahà-bhàga 
yatha vadasi dehinam 

ajhàna-prabhavàhath-dhìh 
sva-pareti bhida yatah

evam: si, è giusto; etat: ciò che tu hai detto; mahà-bhaga: o grande 
personaggio; yatha: come; vadasi: tu dici; dehinam: degli esseri viventi (che
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260 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

hanno accettato un corpo materiale); ajhana-prabhava: per l’influsso dell’ 
ignoranza; aham-dhih: questo è il mio interesse (falso ego); sva-para iti: 
questo è l’interesse di un altro; bhida: differenza; yatah: a causa di questo 
concetto della vita.

TRADUZIONE
O grande Kamsa, solo per influsso dell’ignoranza si accetta U corpo materiale 

e l’ego materiale. Ciò che hai detto a proposito di questa filosofia è corretto. Le 
persone che hanno un concetto della vita basato sul corpo, e sono prive di 
realizzazione spirituale, discriminano pensando: “Questo è mio”, e “questo 
appartiene a un altro”.

SPIEGAZIONE
Ogni cosa si compie automaticamente secondo le leggi della natura che 

agisce secondo il controllo di Dio, la Persona Suprema. Non si può dunque 
fare nulla in modo indipendente, perché chi s’immerge nell’atmosfera mate­
riale subisce il completo controllo delle leggi della natura. La nostra prima 
preoccupazione dovrebbe essere quindi quella di uscire da questa vita condi­
zionata per potersi situare di nuovo nell’esistenza spirituale. Solo per igno­
ranza qualcuno pensa: “Sono un essere celeste”, oppure “sono un essere 
umano” , “sono un cane” , “sono un gatto” , oppure, quando l’ignoranza si fa 
ancora piu tenebrosa, “sono Dio” . A meno di essere pienamente realizzati, 
continueremo a vivere nell’ignoranza.

VERSO 27

f t 'ù  ^ ii^ oii

soka-harsa-bhaya-dvesa- 
lobha-moha-madanvitah *

mitho ghnantam napasyanti 
bhavair bhavam prthag-drsah

soka: lamento; harsa: gioia; bhaya: paura; dvesa: invidia; lobha: avidità; 
moha: illusione; mada: pazzia; anvitah: che possiedono queste qualità; 
mithah: l’un l’altro; ghnantam: impegnati nell’uccidere; na paiyanti: non 
vedono; bhavaih: a causa di questa differenza; bhùvam: la posizione in 
relazione al Signore Supremo; prthak-drsah: le persone che vedono tutto 
come separato dal controllo del Signore.
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Vitso 28] Le atrocità del re Kaiiisa 261

TRADUZIONE
Le persone che hanno una visione che porta a fare differenziazioni sono 

imbevute di caratteristiche materiali: lamento, gioia, invidia, avidità, illusione e 
pazzia. Influenzati dalla causa immediata, si affannano a combatterla, mentre 
non hanno la minima conoscenza della causa remota, della causa suprema, la 
Persona di Dio.

SPIEGAZIONE
Krsna è la causa di tutte le cause (sarva-karana-karanam), ma chi non è 

collegato con Krsna si lascia turbare dalle cause immediate, e non può modi­
ficare la sua visione separatista o differenziata. Quando un medico esperto 
cura un paziente, cerca di scoprire la causa originaria della malattia, e non si 
lascia distrarre dai sintomi di questa causa originaria. Similmente, un devoto 
non è mai turbato dalle difficoltà della vita. Tat te ’nukumpam susamìksa- 
manah (S.B., 10.14.8). Il devoto capisce che quando si trova a dover soffrire, 
ciò accade a causa delle azioni sbagliate commesse in passato; esse stanno 
portando ora i loro frutti, anche se per grazia di Dio, la Persona Suprema, si 
tratta solo di reazioni molto lievi. Karmàni nirdahati kintu ca bhakti-bhàjam 
{Brahma-samhita 5.54). Quando un devoto che è protetto da Dio, la Persona 
Suprema soffre a causa di qualche azione sbagliata commessa in passato, 
soffre in misura molto ridotta, per grazia del Signore. Sebbene la malattia del 
devoto sia dovuta talvolta a errori commessi nel passato, egli accetta di 
soffrire e tollerare il dolore, e si affida completamente a Dio, la Persona 
Suprema. Cosi non è mai turbato dalle condizioni materiali, dal lamento, 
dalla gioia, dalla paura e cosi via. Un devoto vede ogni cosa collegata con 
Dio, la Persona Suprema. Srlla Madhvacarya, citando il Bhavisya Purùna, 
afferma:

bhagavad-darsanad yasya 
virodhad darsanam prthak 

prthag-drstih sa vijneyo 
na tu sad-bheda-darsanah

VERSO 28

1 | p<i |

sri-suka uvaca 
kamsa evam prasannabhyam 

visuddham pratibhasitah
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262 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.4

devakì-vasudevabhyam 
anujnato ’visad grham

srì-sukah uvùca: Èri Éukadeva Gosvàmi disse; kamsah: il re Kamsa; evam: 
cosi; prasannùbhyùm: che erano molto piu tranquilli; visuddham: nella purez­
za; pratibhdsitah: ottenuta la risposta; devakì-vasudevabhyam: da Devaki e 
Vasudeva; anujhàtah: ricevendo il permesso; avisat: entrò; grham: nel suo 
palazzo.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvàmi continuò:

In seguito alle parole pure di Devaki e Vasudeva che si erano rasserenati, 
Kamsa si senti contento, e con il loro permesso tornò alla sua abitazione.

VERSO 29

tasyam ratryam vyatìtayùm 
kamsa ahùya mantrinah 

tebhya acasta tat sarvam 
yad uktam yoga-nidraya

tasyam: quella; ratryam: notte; vyatìtayam: quando fu passata; kamsah: 
il re Kamsa; ahùya: chiamando; mantrinah: tutti i ministri; tebhyah: loro; 
àcasta: informò; tat: quello; sarvam: tutto; yat uktam: ciò che era stato detto 
(cioè che l’uccisore di Kamsa era già da un’altra parte); yoga-nidraya: da 
Yogamàyà, la dea Durgà.

TRADUZIONE
Quando la notte fu trascorsa, Kamsa convocò i suoi ministri per irformarli di 

ciò che gli era stato comunicato da Yogamaya [cioè che Colui che doveva 
uccidere Kamsa era già nato altrove].

SPIEGAZIONE
La Scrittura vedica detta Candì definisce mdyd, l’energia del Signore Su­

premo, con il termine nidrà: durgadevi sarva-bhutem nidrà-rupena samasthitah. 
L’energia di Yogamàyà e di Mahàmàyà prolunga il sonno degli esseri addor­
mentati in questo mondo materiale nelle profonde tenebre dell’ignoranza. 
Yogamàyà, la dea Durgà, teneva Kamsa all’oscuro della nascita di Krsna
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Verso 30] Le atrocità del re Kamsa 263

confondendolo per fargli credere che il suo nemico, Krena, era già nato altrove. 
Krsna era nato come figlio di Devakì, ma secondo il piano originario del 
Signore, come Egli stesso aveva predetto a Brahmà, era andato a Vrndàvana 
per dare piacere a madre Yasodà e a Nanda Maharaja e ad altri Suoi compa­
gni intimi e devoti per undici anni. Poi sarebbe tornato per uccidere Kamsa. 
Ma poiché Kamsa ignorava questo piano, credette alle parole di Yogamàyà 
che lo informavano della nascita di Krsna in un luogo diverso, e non da 
Devakì.

VERSO 30
► fy r*

__________  O  ‘ ______  ‘  f

T3R ^  ili i|

akarnya bhartur gaditam 
tam ucur deva-satravah 

devan prati krtamarsò 
daiteyò nati-kovidah

akarnya: dopo aver ascoltato; bhartuh: del loro signore; gaditam: le 
parole o le affermazioni; tam ucuìy. gli risposero; deva-satravah: tutti gli asura 
che erano nemici degli esseri celesti; devan: gli esseri celesti; prati: verso; 
krta-amarsah: che odiavano; daiteyah: gli asura; na: non; ati-kovidah: che 
erano molto esperti nell’eseguire i loro affari.

TRADUZIONE
Alle parole del loro signore, gli asura invidiosi, nemici degli esseri celesti e 

non molto esperti nel prendere decisioni, dettero a Kamsa questi suggerimenti.

SPIEGAZIONE
Esistono due diverse categorie di uomini —gli asura e i sura.

dvau bhuta-sargau ìoke ’smin 
daiva asura eva ca 

visrtu-bhakta smrto daiva 
asuras tad-viparyayah

(Padma Purana)

Coloro che sono devoti di Sri Visnu, Krsna, sono sura, o deva, mentre coloro 
che si oppongono ai devoti sono detti asura. I devoti sono esperti in ogni 
campo (yasyasti bhaktir bhagavaty akincanà sarvair gunais tatra samasate 
surah). Perciò sono detti kovida, che significa “esperti” . Gli asura, invece,
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264 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

pur mostrando superficialmente una certa esperienza nelle attività influenzate 
dalla passione, in realtà sono sciocchi. Non sono né saggi né esperti. Tutto 
ciò che essi compiono è imperfetto. Moghasa mogha-karmanah. Secondo 
questa descrizione degli asura data daWa.Bhagavad-gìtà(9.\2), tutte le attività 
degli asura alla fine resteranno infruttuose. I consiglieri di Kaihsa erano 
persone di questo genere perché erano i suoi piu grandi amici e ministri.

VERSO 31 

rq  Vlll^
^  p  r  ■ H x

-ìT=T-EE1T =f | piTTq11c '■ p

evam cet tarhi bhojendra 
pura-grama-vrajadisu 

anirdasan nirdasams ca 
hanisyamo ’dya vai sisiin

evam: cosi; cet: se è cosi; tarhi: allora; bhoja-indra: o re di Bhoja; 
pura-grama-vraja-adisu: in tutte le città, villaggi e pascoli; anirdasan: quelli 
che hanno meno di dieci giorni; nirdasàn ca: e quelli che sono nati da circa 
dieci giorni; hanisyamah: noi uccideremo; adya: a cominciare da oggi; vai: in 
verità; sisun: tutti questi bambini.

TRADUZIONE
Se le cose stanno cosi, o re della dinastia Bhoja, a cominciare da oggi 

uccideremo tutti i neonati che abbiano piu o meno l'età di dieci giorni in tutti i 
villaggi, nelle città e sui pascoli.

VERSO 32

U  r II l,|

kim udyamaih karisyanti 
devah samara-bhìravah 

nityam udvigna-manaso 
jya-ghosair dhanusas tava

kim: che cosa; udyamaih: con i loro sforzi; karisyanti: faranno; devah: 
tutti gli esseri celesti; samara-bhìravah: che hanno paura di combattere; 
nityam: sempre; udvigna-manasah: con la mente turbata; jya-ghosaih: dal 
suono della corda; dhanusah: dell’arco; tava: tuo.
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Verso 34] Le atrocità del re Kanisa 265

TRADUZIONE
Gli esseri celesti temono sempre il suono della corda del tuo arco. Sono 

sempre in preda all’ansia e hanno paura di combattere. Che possono dunque 
fare, anche se cercano di farti del male?

VERSO 33

'i ;

asyatas te sara-vratair 
hanyamanah samantatah 

jijìvisava utsrjya 
palayana-para yayuh

asyatah: trafitti dalle frecce lanciate da te; te: tue; sara-vrataih: dalla 
moltitudine di frecce; hanyamanah: uccisi; samantatah: qua e là; jijivisavah: 
desiderando vivere; utsrjya: lasciando il campo di battaglia; palayana-parah: 
preoccupati solo di fuggire; yayuh: scapparono (dalla battaglia).

TRADUZIONE
Trafitti dalle frecce che tu hai lanciato in ogni direzione, alcuni di loro, feriti 

ma desiderosi di sopravvivere, fuggirono dal campo di battaglia, preoccupati solo 
di mettersi in salvo.

VERSO 34

TIRI
ipfrF 'Zm m : T: - - * i

kecit pranjalayo dina 
nyasta-sastra divaukasah 

mukta-kaccha-sikhah kecid 
bhitah sma iti vadinah

kecit: alcuni di loro; prahjalayah: a mani giunte per soddisfarti; dìnah: 
molto poveri; nyasta-sastrah: privi di ogni arma; divaukasah: gli esseri celesti; 
mukta-kaccha-sikhah: con gli abiti e i capelli sciolti e sparsi; kecit: alcuni di 
loro; bhitah: abbiamo molta paura\ sma: cosi divennero; iti vadinah: cosi 
dissero.
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266 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

TRADUZIONE
Sconfitti e privi di armi, alcuni tra gli esseri celesti interruppero la lotta e 

ti glorificarono a mani giunte, mentre altri, presentandosi dinanzi a te con gli abiti 
in disordine e i capelli sciolti esclamavano: “Signore, abbiamo molta paura 
di te.”

VERSO 35

i r -mì

na tvam vismrta-sastràstràn 
virathan bhaya-samvrtàn 

hamsy anyàsakta-vimukhàn 
bhagna-càpàn ayudhyatah

na: non; tvam: tua maestà; vismrta-sastra-astràn: coloro che hanno di­
menticato l’uso delle armi; virathàn: senza carri; bhaya-samvrtàn: travolti 
dalla paura; hamsi: uccisi; anya-àsakta-vimukhàn: le persone attaccate non al 
combattimento, ma a qualche altra cosa; bhagna-càpàn: con gli archi spezza­
ti; ayudhyatah: non potevano combattere.

TRADUZIONE
E tua maestà non uccide questi esseri celesti privi di carro, che hanno dimen­

ticato l’uso delle armi, terrorizzati, completamente alieni dal combattimento, o 
con gli archi spezzati e incapaci ormai di difendersi.

SPIEGAZIONE
Esistono regole precise anche per il combattimento. Se un nemico è 

rimasto senza carro o, in preda alla paura, non sa piu combattere, o ha perso 
il desiderio di combattere, allora non dev’essere ucciso. I ministri di Kamsa 
gli ricordarono che nonostante il suo potere egli conosceva i principi del 
combattimento, e aveva quindi perdonato gli esseri celesti che si erano dimo­
strati cosi incapaci. “Ma l’emergenza del momento” dissero i ministri “ri­
chiede che non si faccia uso della pietà o della cavalleria. Ora devi essere 
pronto a combattere in qualsiasi circostanza.” Consigliarono dunque a 
Kamsa di trascurare le regole della cavalleria e di distruggere il nemico a ogni 
costo.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 37] Le atrocità de] re Kamsa 267

VERSO 36

fi. *

7 ^ 1  71 l l ì ' . l 1

kim ksema-surair vibudhair 
asamyuga- vikatthanaih 

raho~jusò kim harina 
sambhunó va vanaukasò 

kim indrenólpa-vlryena 
brahmano va tapasyata

kim: che c’è da temere; ksema: in un luogo dove manca l’abilità di 
combattere; sùraih: degli esseri celesti; vibudhaih: da queste persone cosi 
potenti; asamyuga-vikatthanaih: che si vantano e parlano inutilmente, lontani 
dal campo di battaglia; rahah-jusà: che vive in un luogo solitario nel profon­
do del cuore; kim harina: che c’è da temere da Sri Visnu; Éambhunù: (e che c’è 
da temere) da Siva; và: oppure; vana-okasù: che vive nella foresta; kim 
indrena: che c’è da temere da Indra; alpa-vìryena: che non è affatto potente 
(non ha la forza di combattere contro di te); brahmano: e che c’è da temere da 
Brahmà, va: oppure; tapasyata: che è sempre impegnato nella meditazione.

TRADUZIONE
Gli esseri celesti fanno gli sbruffoni, quando sono lontani dal campo di 

battaglia. Solo quando non si combatte possono mostrare il loro valore. Perciò, 
da questi esseri celesti non abbiamo nulla da temere. E per quanto riguarda 
Visnu, Egli Si è ritirato nel piu profondo del cuore degli yogi. Siva è andato a 
stare nella foresta, e Brahma è sempre im^gnato nell’austerità e nella medita­
zione. Gli altri esseri celesti, guidati da Indra, sono pusillanimi. Non hai dunque 
nulla da temere.

SPIEGAZIONE
I ministri di Kamsa gli dissero che tutti i grandi esseri celesti erano fuggiti 

per la paura davanti a lui. Uno era andato nella foresta, uno nel profondo del 
cuore, e un altro era impegnato nel tapasya. “Non hai dunque nulla da 
temere dagli esseri celesti,” dissero. “Devi solo prepararti a combattere.”

VERSO 37

T7i»rJ 77L ^  3 r

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


268 Snmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

tathàpi devàh sàpatnyàn 
nopeksya iti manmahe 

tatas tan-mùla-khanane 
niyuhksvàsmàn anuvratan

tathà api: eppure; devah: gli esseri celesti; sàpatnyàt: a causa dell’inimici­
zia; na upeksyàh: non dovrebbero essere trascurati; iti manmahe: questa è la 
nostra opinione; tatah: perciò; tat-mula-khanane: per sradicarli compieta- 
mente; niyuhksva: impegna; asmàn: noi; anuvratan: che siamo pronti a 
seguirti.

TRADUZIONE
Malgrado ciò, a causa della loro ostilità, è nostra opinione che non si debbano 

trascurare questi nemici. Per sradicarli completamente, lascia che combattiamo 
contro di loro, perché siamo pronti a seguirti.

SPIEGAZIONE
Alcuni istruzioni morali avvertono che non bisogna trascurare di spegnere 

completamente un incendio, di curare completamente una malattia, e di 
estinguere completamente un debito. Altrimenti, essi potrebbero riprendere 
forza e in seguito diventerebbe diffìcile eliminarli. I ministri consigliarono 
dunque a Kamsa di sradicare completamente i suoi nemici.

VERSO 38
“ * - r' •

.  r r~- '

yathamayo ’hge samupeksito nrbhir 
na sakyate rùdha-padas cikitsitum 

yathendriya-gràma upeksitas tathà 
ripur mahan baddha-balo na calyate

yatha: come; amayah: una malattia; ahge: nel corpo; samupeksitah: 
trascurata; nrbhih: dagli uomini; na: non; sakyate: è capace; rùdha-padah: 
quando è nella fase acuta; cikitsitum: di essere curata; yatha: e come; 
indriya-gràmah: i sensi; upeksitah: non controllati all’inizio; tathà: similmen­
te; ripuh mahan: un grande nemico; baddha-balah: se diventa forte; na: non; 
calyate: può essere controllato.
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TRADUZIONE
Come una malattia, se è trascurata al suo apparire, diventa cronica e non si 

può piu curare, e come i sensi, se non sono controllati fin dall’inizio in seguito 
non si lasciano piu domare, cosi un nemico, se è trascurato all’inizio, diventerà 
piu tardi invincibile.

VERSO 39
__ ► r- ~ __*
m  T? RL R3IRU

mùlam hi visnur devanam 
yatra dharmah sanatanah 

tasya ca brahma-go-vipras 
tapo yajnah sa-daksinah

mùlam: il fondamento; hi: in verità; visnuh: è Sri Visnu; devanam: degli 
esseri celesti; yatra: dove; dharmah: i principi religiosi; sanatanah: tradizio­
nali o eterni; tasya: di questo (fondamento); ca: anche; brahma: la cultura 
braminica; go: la protezione delle mucche; viprah: i brahmano; tapah: auste­
rità; yajnah: il compimento di sacrifici; sa-daksinah: con adeguate ricompense.

TRADUZIONE
Il fondamento di tutti gli esseri celesti è Visnu, che vive ed è adorato dovun­

que si rispettino i principi religiosi, la cultura tradizionale, i Veda, le mucche, i 
brùhmana, le austerità e i sacrifici degnamente ricom^nsati.

SPIEGAZIONE
Si fa qui una descrizione del sanatana-dharma, gli eterni principi religiosi 

che devono comprendere la cultura braminica, i brahmano, i sacrifici e la 
religione. Su questi principi si fonda il regno di Visnu. Senza il regno di 
Visnu, il regno di Dio, nessuno può essere felice. Na te viduh svartha-gatim hi 
visnum: in questa civiltà demoniaca, gli uomini sfortunatamente non capisco­
no che il vero interesse dell’umanità risiede in Visnu. Durasaya ye bahir- 
artha-maninah: essi cosi restano coinvolti in speranze impossibili. La gente 
vuole la felicità senza la coscienza di Dio, la coscienza di Krsna, perché è 
guidata da capi ciechi che dirigono la società umana verso il caos. Gli asura 
che sostenevano Karnsa volevano fare in pezzi la tradizionale condizione di 
umana felicità e sconfiggere cosi i devota, i devoti e gli esseri celesti. A meno 
che i devoti e gli esseri celesti non predominino, gli asura non faranno che 
aumentare e la società umana precipiterà nel caos.
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VERSO 40
_ /—■

n i ? n t ^ i : nv c ii

tasmàt sarvàtmanà rajan 
brahmanàn brahma-vàdinah 

tapasvino yajna-silàn 
gas ca hanmo havir-dughàh

tasmOt: perciò; sarva-àtmanà: sotto ogni aspetto; rajan: o re; bràhmanàn: 
i brahmano; brahma-vàdinah: che mantengono la cultura braminica, centrata 
intorno a Visnu; tapasvinah: le persone che sono impegnate nell’austerità; 
yajna-silàn: le persone impegnate nell’offerta di sacrifici; gàh ca: mucche e 
persone impegnate nella protezione delle mucche; hanmafi: uccideremo; 
havih-dughàh: poiché forniscono il latte, dal quale si ottiene il burro chiarifi­
cato per l’offerta dei sacrifici.

TRADUZIONE
Per questa ragione, o re, noi che ti sosteniamo senza riserve, uccideremo i 

brahmano vedici, le persone impegnate nell’offerta di sacrifìci e nelle austerità, e 
le mucche che forniscono il latte, dal quale si ottiene il burro chiarificato, 
ingrediente necessario i sacrifìci.

VERSO 41

m -n  r n  i w .  ^  -rq: sm:
> 4 : i d T  ' j  - ' l i

viprà gàvas ca vedàs ca .
tapah satyam damah samah 

sraddhà daya titiksà ca 
kratavas ca hares tanùh

viprah: i brahmano; gàvah ca: e le mucche; vedàh ca: e la conoscenza 
vedica; tapah: austerità; satyam: veridicità; damah: controllo dei sensi; 
samah: controllo della mente; sraddha: fede; daya: misericordia; titiksa: 
tolleranza; ca: anche; kratavah ca: e anche sacrifici; hareh tanùh: sono 
differenti parti del corpo di Sri Visnu.
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TRADUZIONE
1 brahmano, le mucche, la conoscenza vedica, l’austerità, la veridicità, il 

controllo della mente e dei sensi, la fede, la misericordia, la tolleranza e il 
sacrificio sono le differenti parti del corpo di Sri Visnu, e sono gli elementi 
necessari per una civiltà divina.

SPIEGAZIONE
Nell’offrire i nostri omaggi a Dio, la Persona Suprema, diciamo:

riamo brahmanya-devaya 
go-brahmana-hitaya ca 

jagad-dhitaya krsnòya 
govindòya riamo namah

Quando Krsna viene a stabilire la vera perfezione nell’ordine sociale, proteg­
ge personalmente le mucche e i brahmano (go-brahmana-hitaya ca). Questa è 
la Sua prima preoccupazione, perché là dove i brahmano e le mucche non 
sono protetti non ci può essere una vera civiltà umana o una vita tranquilla e 
felice. E quindi interesse degli asura uccidere i brahmano e le mucche. 
Specialmente in quest’era, il kali-yuga, in tutto il mondo le mucche vengono 
uccise e non appena sorge un movimento teso a ristabilire la cultura bramini- 
ca, gli uomini si ribellano. Essi considerano il Movimento per la Coscienza di 
Krsna una forma di “lavaggio del cervello” . Come possono queste persone 
invidiose trovare la felicità nella loro civiltà atea? Dio, la Persona Suprema, 
li punisce mantenendoli nelle tenebre, vita dopo vita, e facendoli cadere sem­
pre piu in basso, nelle piu miserabili condizioni di vita infernale. Il Movimen­
to per la Coscienza di Krsna ha dato origine a una civiltà braminica, ma 
specialmente quando essa è introdotta nei paesi occidentali, gli asura cercano 
di ostacolarlo in vari modi. Dobbiamo comunque sostenere con grande 
tolleranza questo movimento, per il bene della società umana.

VERSO 42
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sa hi sarva-suradhyakso 
hy asura-dvid guha-sayah 

tan-mula devatah sarvah 
sesvarah sa-catur-mukhah 

ayam vai tad-vadhopayo 
yadrsìnòm vihimsanam
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sah: Egli (Èri Visnu); hi: in verità; sarva-sura-adhyaksah: il capo di tutti gli 
esseri celesti; hi: in verità; asura-dvit: il nemico degli asura-, guha-sayah: Egli 
è l’Anima Suprema nel cuore di ognuno; tat-mùlah: avendo preso rifugio ai 
Suoi piedi di loto; devatàh: gli esseri celesti possono esistere; sarvùh: tutti 
loro; sa-isvarah: compreso Éiva; sa-catuh-mukhah: e anche Brahma, che ha 
quattro teste; ayam: questo è; vai: in verità; tat-vadha-upàyah: l’unico mezzo 
di ucciderLo (Visnu); yat: ciò che; rsìnam: dei grandi saggi, delle persone 
sante o dei vaisnava-, vihimsanam: la distruzione con ogni tipo di persecuzione.

TRADUZIONE
Srl Visnu, l’Anima Suprema nel cuore di tutti gli esseri, è il supremo nemico 

degli asura, e per questa ragione è conosciuto come asura-dvit. E il capo di tutti 
gli esseri celesti, perché tutti i deva, compresi Siva e Brahma, vivono sotto la 
Sua protezione. Anche i grandi santi, i saggi e i vaisnava dipendono da Lui. La 
persecuzione dei vaisnava è quindi l’unico modo di uccidere Visnu.

SPIEGAZIONE
Gli esseri celesti, in particolare i vaisnava, sono frammenti del Signore 

Supremo, Visnu, perché obbediscono sempre ai Suoi ordini {om tadvisnoh 
paramam padam sada pasyanti surayah). I demoniaci seguaci di Kamsa pen­
sarono che se i vaisnava, le persone sante e i saggi fossero stati perseguitati, 
naturalmente il corpo originale di Visnu sarebbe stato distrutto. Essi decisero 
quindi di sopprimere il vaisnavismo. Da sempre gli asura lottano per perse­
guitare i vaisnava perché non vogliono che il vaisnavismo si diffonda. I 
vaisnava predicano soltanto il servizio di devozione, senza incoraggiare 
karmi, jhani e yogi, perché per riuscire a liberarsi veramente dalla vita mate­
riale, condizionata, bisogna in ultima analisi diventare vaisnava. Il nostro 
Movimento per la Coscienza di Krsna è diretto secondo questo principio, ed è 
per questa ragione che gli asura cercano sempre di fermarlo.

VERSO 43
■

^  r-'vf

sri-suka uvaca 
evarn durmantribhih karnsah 

saha sammantrya durmatih 
brahma-himsam hitam mene 

kala-pasavrto ’surah
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sri-sukah uvàca: Èri Éukadeva Gosvami disse; evarn: in questo modo; 
durmantribhih: i suoi cattivi ministri; kamsah: il re Kamsa; saha: insieme; 
sammantrya: dopo aver considerato in modo elaborato; durmatih: senza molta 
intelligenza; brahma-himsam: la persecuzione dei brahmana\ hitam: il modo 
migliore; mene: accettò; kQla-pasa-avrtah: legato dalle regole di Yamaraja; 
asurah: poiché era un demone.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

Cosi, dopo aver preso in considerazione i suggerimenti dei suoi malvagi 
ministri, Kamsa, che era legato dalle leggi di Yamaraja e non era dotato di una 
vera intelligenza perché era un demone, decise di perseguitare le persone sante, i 
brahmano, credendo che questo fosre l’unico m ^o di realizzare la propria 
fortuna.

SPIEGAZIONE
Érila Locana dàsa Thàkura cantava, apana karama, bhunjaye samana, 

kahaye locana dosa. Invece di seguire i buoni consigli dei saggi e degli sastra, 
gli atei non-devoti agiscono a loro capriccio, secondo i piani che si sono 
prefissi. Ma in realtà, nessuno può avere un suo piano, ^rché tutti sono 
legati dalle leggi della natura e devono agire secondo le proprie tendenze nella 
vita materiale, condizionata. È necessario quindi cambiare idea, e seguire le 
decisioni di Krsna e dei Suoi devoti. Allora ci si può salvare dalla punizione 
di Yamaràja. Kamsa non era una persona priva di educazione. Risulta dal 
suo colloquio con Vasudeva e Devaki che egli conosceva bene le leggi della 
natura. Ma a causa del contatto che manteneva con i ministri malvagi, non fu 
in grado di prendere una decisione chiara per il proprio bene. Il Caitmya- 
caritàmrta {Madhya 22.54) afferma dunque:

‘sadhu-sanga/ ‘stìdhu-sanga' — sarva sastre kaya 
lava-mdtra sódhu-sange sarva-siddhi haya

Chi desidera il proprio bene deve stare accanto ai devoti e a persone sante, e 
in questo modo modificherà le condizioni materiali della sua vita.

VERSO 44

KM 11^1 *

sandisya sàdhu-lokasya 
kadane kadana-priyan
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274 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.4

kòma-rupa-dharòn diksu 
dònavòn grham àvisat

sandisya: dopo aver dato il permesso; sòdhu-lokasya: delle persone sante; 
kadane: per la persecuzione; kadana-priyòn: ai demoni, che erano molto 
esperti nel perseguitare gli altri; kòma-rùpa-dharòn: che potevano assumere 
qualunque forma, secondo il loro desiderio; diksu: in tutte le direzioni; 
danavan: ai demoni; grham àvisat: Kamsa entrò nel proprio palazzo.

TRADUZIONE
Questi demoni, sostenitori di Kamsa, erano molto esperti nel perseguitare gli 

altri, specialmente i vaifnava, e potevano assumere qualunque forma desideras­
sero. Dopo aver dato licenza ai demoni di perseguitare le persone sante in 
qualsiasi luogo, Kamsa entrò nel suo palazzo.

VERSO 45

iivmi

te vai rajah-prakrtayas 
tamasò mùdha-cetasah 

satòm vidvesam òcerur 
òròd àgata-mrtyavah

te: tutti i ministri demoniaci; vai: in verità; rajah-prakrtayah: carichi di 
passione; tamasò: carichi d’ignoranza; mùdha-cetasah: persone sciocche; 
satòm: delle persone sante; vidvesam: la persecuzione; òceruh: compirono; 
òròt ògata-mrtya-vah: poiché la morte imminente li aveva già ghermiti.

TRADUZIONE
Travolti dalla passione e dall’ignoranza, senza sapere cosa fosse bene e male 

per loro, questi asuray su cui incombeva una morte imminente, dettero inizio alla 
persecuzione delle persone sante.

SPIEGAZIONE
E affermato nella Bhagavad-gìtò (2.13):

dehino 'smin yathò dehe 
kaumòram yauvanam jarò 

tathò dehòntara-pròptir 
dhìras tatra na muhyati
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Verso 46] Le atrocità del re Katàsa 275

“Come l’anima incarnata passa, in questo corpo, dall’infanzia alla giovinezza 
c poi alla vecchiaia, cosi l’anima passa in un altro corpo all’istante della 
morte. L’anima realizzata non è turbata da questo cambiamento.” Persone 
irresponsabili, travolte dalla passione e dall’ignoranza, compiono sciocca­
mente azioni che non dovrebbero essere compiute (nùnam pramattah kurute 
vikarma). Ma è necessario conoscere i risultati delle azioni irresponsabili; tali 
risultati sono illustrati nel verso seguente.

VERSO 46

^  ^  =3 ’

ayuh sriyam yaso dharnam 
lokan asisa eva ca 

hanti sreyàmsi sarvàni 
pumso mahad-atikramah

ayuh: la durata di vita; sriyam: la bellezza; yasah: la fama; dharmam: la 
religione; lokan: l’elevazione ai pianeti superiori; asisah: le benedizioni; eva: 
in verità; ca: anche; hanti: distruggono; sreyàmsi: le benedizioni; sarvani: 
tutte; pumsah: di una persona; mahat-atikramah: che insultano grandi 
personaggi.

TRADUZIONE
Caro re, quando un uomo perseguita le grandi anime vedrà distrutti tutti i 

beni che possiede, la longevità, la bellezza, la fama, la religione, tutte le benedi­
zioni e la possibilità di elevarsi ai pianeti superiori.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo del 
decimo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, intitolato: “Le atrocità del reKamsa”.
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Capitolo 5

Come narra questo capitolo, Nanda Maharaja celebrò con grande fasto la 
cerimonia della nascita per il bambino che gli era appena nato. Poi andò da 
Kamsa per pagare il solito tributo e incontrò il suo intimo amico Vasudeva.

L’intera Vrndavana era piena di gioia per la nascita di Krena. Ognuno si 
sentiva pienamente felice; perciò il re di Vraja, Maharaja Nanda, volle cele­
brare la cerimonia per la nascita del bambino. Durante questa grande festa, 
Nanda Maharaja distribuì in carità a tutti i presenti qualunque cosa desideras­
sero. Dopo la festa Nanda Maharaja affidò ai pastori la protezione di Gokula 
e parti per Mathura allo scopo di consegnare il tributo ufficiale a Kamsa. A 
Mathura, Nanda Maharaja incontrò Vasudeva. Nanda Maharaja e Vasudeva 
erano fratelli, e Vasudeva si rallegrò della fortuna di Nanda, perché sapeva 
che Krsna lo aveva accettato come padre. Quando Vasudeva chiese a Nanda 
come stesse il bambino, Nanda Maharaja gli parlò molto di Vrndavana, e 
Vasudeva si senti molto soddisfatto, benché egli avesse espresso il suo dolore 
per tutti i figli di Devakì uccisi da Kamsa. Nanda Maharaja lo consolò 
dicendo che tutto avviene per volontà del destino, e chi ne è cosciente non si 
lascia turbare. Aspettandosi molti guai a Gokula, Vasudeva consigliò allora 
a Nanda Maharaja di non fermarsi a lungo a Mathura, ma di tornare a 
Vrndavana al piu presto. Poi, congedatosi da Vasudeva, Nanda Maharaja e 
gli altri pastori, sui loro carri a buoi tornarono a Vrndavana.
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C^TCOLO 5

Nanda Maharaja 
incontra Vasudeva

VERSI 1-2

II? Il

r n ^  m *-TH j tti n * il
srì-suka uvàca 

nandas tv àtmaja utpanne 
jàtàhìàdo mahà-manàh 

àhùya vipràn veda-jhàn 
snàtah sucir alankrtah

vàcayitvà svastyayanam 
jàta-karmàtmajasya vai 

kàrayàm asa vidhivat 
pitr-devàrcanam tathà

r r
srì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvàmi disse; nandah: Maharaja Nanda; 

tu: in verità; àtmaje: suo figlio; utpanne: che era nato; jota: travolto;
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280 èrlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.5

ahladah: dalla grande gioia; maha-manah: che aveva una mente generosa; 
ahùya: invitò; vipran: i brahmano; veda-jhan: che conoscevano perfettamente 
i Veda', snatah: dopo aver fatto un bagno completo; sucih: dopo essersi 
purificato; aìahkrtah: vestito elegantemente con abiti puliti e ornamenti; 
vacayitva: dopo aver fatto recitare; svasti-ayanam: i mantra vedici (dai 
brahmano)', jata-karma: la festa per la nascita del bambino; atmajasya: di suo 
figlio; vai: in verità; karayam asa: fece compiere; vidhi-vat: secondo le regole 
dei Veda’, pitr-deva-arcanam: l’adorazione degli esseri celesti e degli antenati; 
tatha: e anche.

TRADUZIONE
èukadeva Gosvaml disse:

Nanda Maharaja era per natura molto generoso, e quando il Signore, èri 
Kfsna, apparve come suo figlio, fu sommerso dalla gioia. D o^ aver fatto un 
bagno, essersi purificato e brasato abiti adatti, invitò i brahmano che salvano 
recitare i mantra vedici. Dopo che essi ebbero cantato inni v^ici propiziatori, 
fece celebrare secondo tutte le regole la cerimonia vedica ^r la nascita del suo 
bambino, e provvide anche all’adorazione degli ^ eri celesti e degli antenati.

SPIEGAZIONE
Srlla Viévanatha Cakravartl Thakura ha commentato il significato delle 

parole nandas tu. Il termine tu, secondo il suo commento, non è stato usato 
per completare la frase che sarebbe stata completa anche senza questo termi­
ne. Il termine tu deve quindi essere stato usato con un diverso intendimento. 
Sebbene Krsna fosse apparso come figlio di Devakì, lei e Vasudeva non 
poterono godere del jata-karma, la festa della cerimonia della nascita, che fu 
invece motivo di gioia per Nanda Maharaja, come è affermato nel verso 
(nandas tu amaja utpanne jatahlado maha-manah). Quando Nanda Maharaja 
incontrò Vasudeva, questi non potè rivelargli la verità: “Tuo figlio Krsna è in 
realtà mio figlio. Tu sei Suo padre in un altro senso, in un senso spirituale.” 
Per paura di Kamsa, Vasudeva non potè celebrare la festa per la nascita di 
Krsna. Nanda Maharaja, invece, approfittò degnamente dell’opportunità.

La cerimonia detta jata-karma può essere celebrata quando il cordone 
ombelicale che collega il bambino con la placenta è stato tagliato. Ma Krsna 
era stato portato da Vasudeva fino alla casa di Nanda Maharaja: come ciò 
avrebbe potuto verificarsi? A questo proposito, Viévanatha Cakravartl 
Thakura desidera provare, con testimonianze dedotte da molti sastra, che 
in realtà Kf$na era nato come figlio di Yaéoda prima di Yogamaya, che per 
questa ragione è considerata la sorella minore del Signore. Nonostante i 
dubbi che potrebbero rimanere sul taglio del cordone ombelicale, e anche se 
questo non ci fosse stato, quando appare Dio, la Persona Suprema, questi 
avvenimenti sono considerati reali. Krsna apparve come Varahadeva dalla
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Verso 4] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 281

nurice di Brahma, perciò Brahma è considerato il padre di Varahadeva. Sono 
significative anche le parole karaydm ùsa vidhivat. Sommerso dalla gioia per 
la nascita di suo figlio, Nanda Maharaja non pensò a controllare se U cordone 
ombelicale fosse stato tagliato oppure no, e senza indugio celebrò la festa con 
grande opulenza. Secondo l’opinione di molte autorità, Krsna nacque effetti­
vamente come figlio di Yaéoda. In ogni caso, senza preoccuparci di com­
prendere materialmente questi fatti, possiamo considerare del tutto appro­
priata la cerimonia celebrata da Nanda Maharaja per la nascita di Krsna. 
Questa cerimonia è famosa dappertutto come Nandotsava.

VERSO 3
■____ » f~- *■ '

i
r~ r __ -*■ W__ ^

^  lt * Il

dhenùnàm niyute pradad 
viprebhyah samalankrte 

tiladrin sapta ratnaugha- 
satakaumbhàmbaravrtan

dhenùnàm: di mucche da latte; niyute: due milioni; pradat: diede in carità; 
viprebhyah: ai brahmano; samalankrte: completamente decorate; tila-adrìn: 
montagne di cereali; sapta: sette; ratna-ogha-sùta-kaumbha-ambara-ùvrtan: 
coperte di gioielli e di broccati d’oro.

TOADUZIONE
Nanda Maharaja distribuì ai brahmano due milioni di mucche, compieta- 

mente decorate di stoffe e gioielli. Inoltre, diede loro sette colline di cereali, 
coperte di gemme e di tessuti ricamati d’oro.

VERSO 4
* ,  i ♦* *

T R R R ^ I I  M l|

kalena snana-saucabhyam 
samskarais tapasejyaya 

sudhyanti danaih santustyò 
dravyany atmatma-vidyayà
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282 értmad-Bhflgavatam [Canto 10, Cap.5

kàlena: nel corso del tempo (la terra e le altre cose materiali vennero 
purificate); snàna-saucàbhyàm: con il bagno (il corpo si purifica) e con la 
pulizia (le cose sporche sono purificate); samskàraih: con i metodi di purifi­
cazione (si purifica la nascita); tapasà: con l’austerità (si purificano i sensi); 
ijyayà: con l’adorazione (i brahmano si purificano); sudhyanti: si purificano; 
dànaih: dalla carità (si purifica la ricchezza); santustyà: dalla soddisfazione (la 
mente si purifica); éravyàni: tutti i possedimenti materiali, come le mucche, la 
terra e l’oro; àtma: l’anima (si purifica); àtma-vidyayà: con la realizzazione 
spirituale.

TRADUZIONE
O re, col trascorrere del tempo la terra e gli altri possedimenti materiali si 

purificano, con un bagno si purifica il corpo, e con la pulizia le cose sporche. 
Con le cerimonie di purificazione si purifica la nascita, con l’austerità si purifi­
cano i sensi, e con l’adorazione e la carità offerta ai brahmano si purificano i 
possedimenti materiali. Con la soddisfazione si purifica la mente, e con la 
realizzazione spirituale, la coscienza di Kf$na, si purifica l’anima.

SPIEGAZIONE
Questi insegnamenti degli sastra si riferiscono al metodo di purificazione 

secondo la civiltà vedica. Qualsiasi cosa, se non è purificata, ci contaminerà 
senza dubbio. Cinquemila anni fa, in India, anche nei villaggi come quello di 
Nanda Maharaja, la gente sapeva come procedere alla purificazione, perciò 
tutti godevano perfino della vita materiale senza esserne contaminati.

VERSO 5

saumahgalya-giro vipràh 
sùta-màgadha-vandinah 

gàyakàs ca jagurnedur 
bheryo tàmdubhayo muhuh

saumahgalya-girah: il cui canto dei mantra e degli inni purificava tutto il 
luogo con le sue vibrazioni; vipràh: i brahmano; sùta: esperti nel recitare tutte 
le storie; màgadha: esperti nel recitare le storie di particolari famiglie regali; 
vandinah: recitatori professionisti; gàyakàh: cantori; ca: anche; jaguh: canta­
rono; neduh: suonarono; bheryah: una specie di strumento musicale; 
fanfabhayah: un altro strumento musicale; muhuh: costantemente.
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Verso 7] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 283

TRADUZIONE
I brahmano recitarono inni vedici di buon augurio, che purificarono l’am­

biente circostante con le loro vibrazioni. Gli esperti nella recitazione di storie 
antiche, come i Purana, gli esperti nella recitazione delle storie delle dinastie 
regali, e i narratori generici si misero tutti a raccontare, mentre i cantori, 
accompagnati da differenti strumenti musicali, come bherl e indubbi, intonaro­
no i loro canti.

VERSO 6

r- »:____ - _
il  ̂ n

vrajah sammrsta-samsikta- 
dvùrùjira-grhùntarah 

citra-dhvaja-patàkò-srak- 
caila-pallava-toranaih

vrajah: la terra occupata da Nanda Maharaja; sammrsta: molto pulita; 
samsikta: ben lavata; dvara: tutte le porte o le entrate; ajira: cortili; grha- 
antarah: tutto ciò che era nella casa; citra: vari; dhvaja: di festoni; patàkà: e 
bandiere; srak: di ghirlande di fiori; cada: di stoffe; pollava: delle foglie degli 
alberi di mango; toranaih: (decorati) da archi in differenti luoghi.

TRADUZIONE
Vrajapura, la dimora di Nanda Maharaja, era riccamente decorata di ban­

diere e festoni, e in vari luoghi erano stati eretti archi con le piu varie ghirlande 
di fiori, con stoffe e foglie di mango. I cortili, i portali vicino alle strade e tutti 
gli interni delle case erano stati perfettamente spazzati e lavati con acqua.

VERSO 7
r -  r

r r  r

i i ^ ii

gàvo vrsa vatsatarà 
haridrà-taila-rùsitàh 

vicitra-dhòtu-barhasrag- 
vastra-kàncana-màlinah

gàvah: le mucche; vrsah: i tori; vatsataràh: i vitelli; haridrà: con un misto 
di curcuma; taila:t olio; rusitòh: con tutto il corpo spalmato; vicitra: diverse
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Érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.52 U

decorazioni; dhatu: di polveri minerali colorate; barha-srak: ghirlande di 
piume di pavone; vostra: abiti; kòficana: gioielli d’oro; malinah: decorati di 
ghirlande.

TRADUZIONE
Le mucche, i tori e i vitelli furono completamente spalmati di un misto di 

curcuma e olio, arricchito con polveri minerali di vario genere. Avevano il capo 
ornato di piume di pavone, e il corpo coperto di ghirlande, di stoffe e ornamenti 
d’oro.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, insegna nella Bhagavad-gìtà (18.^4), krsi-go- 

raksya-vanijyam vaisya-karma-svabhavajam: coltivazione della terra, la
protezione delle mucche e il commercio caratterizzano il lavoro dei vaisya." 
Nanda Maharaja apparteneva alla comunità dei vaisya, la classe degli agri­
coltori. Questi versi c’insegnano a proteggere le mucche e a incrementare la 
ricchezza della comunità. Riesce difficile perfino immaginare che le mucche, i 
tori e i vitelli fossero cosi ben curati e ornati tanto sontuosamente di stoffe e 
gioielli preziosi. Come dovevano essere felici ! Come è descritto in un altro 
passo dello Érlma&Bhagavatam, durante il regno di Maharaja Yudhisthira le 
mucche erano cosi felici che impregnavano del loro latte la terra sui pascoli. 
Questa è la civiltà indiana. Eppure, in questo stesso luogo, in India, 
Bharatavarsa, quanta gente soffre per aver abbandonato il modo di vivere 
vedico e non aver compreso gli insegnamenti della Bhagavad-gìtà.

VERSO 8

Errai; i r n w  -T i'Fn iO TnriJ w - '  n

mahàrha-vastràbharana- 
kahaikosnìsa-bhùsitàh 

gopah samàyayu rajan 
nànopàyana-pànayah

mahà-arha: molto prezioso; vastra-àbharana: con abiti e ornamenti; 
kahcuka: con un particolare tipo di abiti usati a Vrnd«4vana; usnìsa: con 
turbanti; bhùsitùh: essendo ben vestiti; gopùh: tutti i pastori; samòyayuh: 
andarono là; rajan: o re (Maharaja Parìksit); nana: vari; upùyana: doni; 
panayah: tenendo nelle mani.
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TRADUZIONE
O re Parlk$it, i pastori erano riccamente vestiti di stoffe preziose e abiti, 

come giacche e turbanti. Cosi abbigliati, e portando vari doni, si diressero verso 
la casa di Nanda Maharaja.

SPIEGAZIONE
Quando prendiamo in considerazione le condizioni dei contadini di vil­

laggio nel passato possiamo vedere di quale opulenza i contadini godessero, 
grazie alla semplice produzione avicola e alla protezione delle mucche. Oggi, 
invece, l’agricoltura è trascurata, cosi come la protezione delle mucche, e i 
contadini soffrono terribilmente e sono miseramente vestiti di logori stracci. 
Questa è la differenza tra l’India antica e l’India di oggi. Con le atroci attività 
dtWugra-karma stiamo distruggendo ogni opportunità per la civiltà umana!

II Il

gopyas càkarnya mudità 
yasodàyàh sutodbhavam 

àtmànam bhùsayàm cakrur 
vastràkalpànjanadibhih

gopyah: tutte le donne, mogli dei pastori; ca: anche; àkamya: dopo aver 
sentito; muditàh: furono piene di gioia; yasodàyàh: di madre Yasoda; suta- 
udbhavam: la nascita di un bambino; àtmànam: personalmente; bhùsayàm 
cakruh: si vestirono in modo meraviglioso per partecipare alla celebrazione; 
vastra-àkalpa-ahjana-àdibhih: con abiti adatti, ornamenti, unguento nero e 
cosi via.

Le gopi, le mogli dei pastori, furono cosi felici di sentire che madre Yaéoda 
aveva dato alla luce un figlio che cominciarono subito a oraarsi elegantemente di 
abiti adatti, di gioielli, di unguento nero per gli occhi, e cosi via.

VERSO 9

TRADUZIONE

VERSO 10

n? -'Il
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286 értmad-Bhflgavatam [Canto 10, Cap.5

nava-kuhkuma-kinjalka- 
mukha-pahkaja-bhùtayah 

balibhis tvaritam jagmuh 
prthu-sronyas calat-kucùh

nava-kunkuma-kinjalka: con zafferano e il fiore di kunkuma appena 
sbocciato; mukha-pahkaja-bhùtayah: che manifestavano una bellezza straor­
dinaria nei loro volti di loto; baìibhih: con offerte tra le mani; tvaritam: in 
gran fretta; jagmuh: andarono (alla casa di madre Yasodà); prthu-sronyah: 
con i fianchi larghi, segno di bellezza femminile; calat-kucùh: con il seno 
ondeggiante.

TRADUZIONE
Coi volti di loto nel pieno della loro bellezza, ornate di zafferano e kunkuma 

fresca, le mogli dei pastori accorsero alla casa di madre Yaéodfl portando con ré 
molti regali. Dotate di naturale bellezza, queste donne avevano fianchi larghi e 
seno fiorente che l’andatura frettolrna faceva ondeggiare.

SPIEGAZIONE
I pastori e le loro spose vivevano in modo molto naturale nel loro villag^o, 

le donne sviluppavano una bellezza naturale, caratterizzata da larghi fianchi e 
da un seno florido. Le donne della civiltà moderna non vivono in modo 
naturale, perciò il seno e i fianchi non si sviluppano nella loro pienezza. La 
vita artificiale ha fatto perdere alle donne la loro bellezza naturale, anche se 
esse pretendono di essere indipendenti e progredite nella società materialista. 
La descrizione di queste donne di villaggio ci offre un chiaro esempio del 
contrasto che esiste tra la vita naturale e quella artificiale di una società 
condannata, come quella dei paesi occidentali, dove la bellezza basata sul 
seminudo o sul nudo può essere facilmente acquistata nei club, nei negozi o 
destinata alla pubblicità. Il termine baìibhih indica che queste donne porta­
vano monete d’oro, collane di pietre preziose, belle stoffe, erba fresca, polpa 
di sandalo, ghirlande di fiori e simili offerte su piatti d’oro. Queste offerte 
sono dette bali. Le parole tvaritam jagmuh indicano la felicità delle donne del 
villaggio alla notizia che madre Yasodà aveva dato alla luce un bambino 
meraviglioso, di nome Krena.

VERSO 11
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il f-J'-l ^
: 113 ? 11

gopyah sumrsta-mani-kundala-niska-kanthyas 
citràmbaràh pathi sikhà-cyuta-màlya-varsàh 

nandàlayam sa-valayà vrajatir virejur 
vyàlola-kundala-payodhara-hàra-sobhàh

gopyah: le gopi\ su-mrsta: scintillanti; mani: fatti di gioielli; kundala: che 
portavano orecchini; niska-kanthyah: e con ^  collo medaglioni e decorazioni; 
citra-ambaràh: vestite di stoffe ricamate di vari colori; pathi: mentre andavano 
alla casa di Yaéodàmayl; sikhà-cyuta: cadevano dai loro capelli; màlya- 
varsàh: una pioggia di ghirlande di fiori; nanda-ùìayam: la casa di Maharaja 
Nanda; savalayàh: con i polsi carichi di braccialetti; vrajatih: mentre anda­
vano (cosi abbigliate); virejuh: apparivano molto belle; vyàlola: ondeggianti; 
kundala: con gli orecchini; payodhara: con il seno; hàra: di ghirlande di fiori; 
sobhàh: che apparivano cosi belle.

TOADUZIONE
Agli orecchi delle gopi scintillavano orecchini tempestati di pietre preziroe, e 

dal collo pendevano medaglioni di metallo. Le loro mani erano cariche di 
bracciali, i loro abiti erano variopinti, e dalle loro chiome cadeva una pioggia di 
fiori. Mentre si affrettavano verso la casa di Maharaja Nanda, le gopi, con gli 
orecchini, il petto e le ghirlande ondeggianti, risplendevano di bellezza.

SPIEGAZIONE
Questa descrizione delle gopi che si affrettavano verso la casa di Maharaja 

Nanda per accogliere Krsna è particolarmente significativa. Le gopi non 
erano donne comuni, ma espansioni della potenza di piacere di Krsna, come 
spiega la Brahma-samhitò:

ànanda-cinmaya-rasa-pratibhavitàbhis 
tabhirya eva nija-rùpatayà kalàbhih 

goloka eva nivasaty akhilàtma-bhùto 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

(5.37)

cintàmani-prakara-sadmasu kalpa-vrksa- 
laksàvrtesu surabhir abhipàlayantam 

laksmi-sahasra-sata-sambhrama-sevyamànam 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

(5.29)
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288 értmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.5

Krsna è sempre adorato dalle gopì, dovunque vada. Per questo Krsna è 
descritto cosi vivacemente nello Érìmad-Bhàgavatam. Anche Sri Caitanya 
Mahaprabhu ha cosi descritto Krena: ramyàkàcidupàsanà vrajava&iù-vargena 
yà kalpitù. Tutte queste gopl andavano a offrire i loro doni a Kf$na perché 
erano eterne compagne del Signore. Ora le gopl erano ancora piu felici per la 
notizia che Krsna era apparso a Vrndavana.

VERSO 12

n**ll

tà àsisah prayuhjànàs 
ciram pàhiti bàlake 

haridrà-cwna-tailàfàhih 
sincantyo ‘janam uftaguh

tàh: tutte le donne, figlie e mogli dei pastori; àsisah: benedizioni; 
prayunjànàh: offerte; ciram: per lungo tempo; pàhi: che Tu possa diventare il 
re di Vraja e mantenere tutti i suoi abitanti; iti: cosi; bàlake: al bambino 
appena nato; haridrà-ctìrna: polvere di curcuma; taila-adbhih: mischiata con 
olio; sihcantyah: spruzzando; ajanam: Dio, la Persona Suprema, che è non­
nato; ujjaguh: offrirono preghiere.

TRADUZIONE
Offrendo le loro benedizioni al neonato, Kfsna, le mogli e le fìglie dei pastori 

dissero: “Che Tu possa diventare il re di Vraja e rimanere per lungo tempo il 
sostegno dei suoi abitanti.” Poi spruzzarono un misto di curcuma, olio e acqua 
sul Signore Supremo, che non è mai nato, e offrirono le loro preghiere.

VERSO 13

^  t l ^ t l

avàdyanta vicitràni 
vàditràni mahotsave 

krsne visvesvare ’nante 
nandasya vrajam àgate

avàdyanta: suonati per festeggiare il figlio di Vasudeva; vicitràni: diversi; 
vàditràni: strumenti musicali; mahà-utsave: nella grande festa; krsne: quando
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èri Krsna; visva-ìsvare: il padrone dell’intera manifestazione cosmica; anante: 
all’illimitato; nandasya: di Maharaja Nanda; vrajam: dei pascoli; agate: era 
arrivato.

TRADUZIONE
Ora che l’illimitato, onnipresente èri K^na, il Signore della manifestazione 

cosmica, era arrivato sulle terre di Maharaja Nanda, vari tipi di strumenti 
musicali risuonarono per celebrare il festoso avvenimento.

SPIEGAZIONE
Il Signore afferma nella Bhagavad-gìta (4.7):

yada yató hi dharmasya 
glanir bhavati bharata 

abhyutthanam adharmasya 
tadatmanam srjamy aham

“Ogni volta che in qualche luogo dell’universo la religione declina e l’irreli­
gione avanza, o discendente di Bharata, Io vengo in persona.” Quando Egli 
discende, una volta ogni giorno di Bramha, Krsna va nella casa di Nanda 
Maharaja a Vrndavana. Krsna è il Signore dell’intera creazione (sarva-loka- 
mahesvaram). Perciò, non solo sulle terre di Nanda Maharaja, ma per tutto 
l’universo —e in tutti gli altri universi— vibrazioni musicali festeggiarono 
l’arrivo propizio del Signore.

VERSO 14

: 11? vii

gopah parasparam hrsta 
dadhi-ksìra-ghrtambubhih 

asihcanto vilimpanto 
navanìtais ca ciksipuh

gopah: i pastori; parasparam: l’un l’altro; hrstah: cosi soddisfatti; dadhi: 
con yogurt; ksìra: con latte condensato; ghrta-ambubhih: con acqua mista a 
burro; asihcantah: spruzzandosi; vilimpantah: spalmando; navanìtaih ca: e 
con il burro; ciksipuh: si gettavano l’un l’altro.
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TRADUZIONE
Pieni di gioia, i pastori g^ettero di quella grande festa lanciandosi l'un 

l’altro una mistura di yogurt, di latte condensato, di burro e di acqua. Vicende­
volmente si gettarono del burro e wl o  spalmarono sul corpo.

SPIEGAZIONE
Da questa affermazione possiamo capire che cinquemila anni fa non solo 

c’era latte, burro e yogurt a sufficienza per mangiare, bere e cucinare, ma in 
occasione delle feste questi prodotti venivano lanciati tutt’intorno senza 
restrizione. Non c’era limite all’uso di latte, burro, yogurt e di altri prodotti 
simili nella società umana. Tutti avevano latte in abbondanza, e usandolo 
nella preparazione delle piu svariate vivande, la gente manteneva la propria 
salute in modo naturale, e godeva cosi della vita in un’atmosfera cosciente di 
Krsna.

VERSI 15-16

nando mahò-manas tebhyo 
vaso ’iahkàra-go-dhanam 

sùta-magadha-vandibhyo 
ye 'nye vidyopajìvinah

tais taih kàmair adinùtma 
yathocitam apùjayat 

visnor àródhanàrthàya 
sva-putrasyodayàya ca

nandah: Maharaja Nanda; mahà-manòh: che tra i pastori era la persona 
piu onesta; tebhyah: ai pastori; vasah: abiti; alahkùra: ornamenti; go- 
dhanam: e mucche; sùta-mùgadha-vandibhyah: ai sùta (recitatori professionisti 
delle storie antiche), i mùgadha (i recitatori professionisti delle storie delle 
dinastie regali) e i vandi (cantori di preghiere); ye anye: e anche gli altri; 
vidyò-upajìvinah: che continuavano a guadagnarsi da vivere sulla base della 
loro cultura; taih taih: con tutto ciò; kùmaih: con desideri elevati; adina- 
atmà: Maharaja Nanda, che era cosi generoso; yatha-ucitam: come era degno; 
apùjayat: li adorò o li soddisfece; visnoh óràdhana-arthàya: per soddisfare 
Sri Visnu; sva-putrasya: di suo figlio; udayùya: per il miglioramento; ca: e.
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Verso 17] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 291

TOADUZIONE
Il generosoMaharàja Nanda distribuì stoffe, ornamenti e mucche in carità ai 

pastori per soddisfare^! Vi$nu, e cosi facendo favori la condizione di suo fìglio 
sotto ogni aspetto. Distribuì in carità anche ai sQtay ai m agala, ai vantò e agli 
altri professionisti, secondo il loro livello culturale, soddisfacendo i drcideri di 
ognuno.

SPIEGAZIONE
È oggi di moda parlare di daridra-narayana, ma le parole visnor aràdha- 

narthaya non significano che tutte le persone soddisfatte da Nanda Maharaja 
in questa grande cerimonia fossero altrettanti Visnu. Non erano né daridra, 
né Nàràyana. Erano piuttosto devoti di Nàràyana, e grazie alla qualità della 
loro educazione avrebbero soddisfatto Nàràyana. Soddisfarli, quindi, era un 
modo indiretto per soddisfare Sri Visnu. Mad-bhakta-pQjùbhyadhika (É.B., 
11.19.21). Il Signore afferma: “Adorare i Miei devoti è meglio che adorare 
Me direttamente.” Il sistema del varnasrama è interamente destinato al visnu- 
aradhana, all’adorazione di Sri Visnu. Varndsramdcdravatd pumsena par ah 
pumàn/ visnur dradhyate {Visnu Purdna 3.8.9). Il fine supremo dell’esistenza 
umana consiste nel soddisfare Srl Visnu, il Signore Supremo. Gli uomini 
incivili e i materialisti, però, non conoscono questo scopo della vita. Na te 
viduh svdrtha-gatim hi visnum {É.B., 7.5.31). Il nostro vero interesse consiste 
nel soddisfare Sri Visnu. Cercare la felicità servendosi di qualche piano 
materiale (bahir-artha-mdninah), senza soddisfare Sri Visnu, significa intra­
prendere una via sbagliata che non porta alla felicità. Poiché Visnu è la radice 
di ogni cosa, quando Visnu è soddisfatto, tutti sono contenti; in particolare, i 
nostri bambini e i nostri familiari saranno perfettamente felici. Nanda 
Maharaja voleva che il suo bambino appena nato fosse felice. Questo era il 
suo scopo. Voleva dunque soddisfare 6rì Visnu, e per soddisfare Sri Visnu, 
era necessario soddisfare i Suoi devoti, come i saggi brahmano, i m agala  e i 
suta. Cosi, in definitiva, era la soddisfazione di Sri Visnu quella che Nanda 
Maharaja cercava.

VERSO 17

^ " P i

rohinì ca mahà-bhàga 
nanda-gopùbhinandita 

vyacarad divya-vasa-srak- 
kanthàbharana-bhùsita
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292 érlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.5

rohinì: Rohinì, la madre di Baladeva; ca: anche; maha-bhaga: la fortunata 
madre di Baladeva (molto fortunata perché ebbe l’occasione di allevare in­
sieme Krsna e Balarama); nanda-gopa-abhinandita: onorata da Maharaja 
Nanda e da madre Yasoda; vyacarat: se ne andava qua e là; divya: bellissimo; 
vasa: con un vestito; srak: con una ghirlanda; kantha-abharana: e con un 
ornamento al collo; bhùsita: decorata.

TRADUZIONE
La fortunata Rohinì, la madre di Baladeva, era onorata da Nanda Maharaja 

e da Yaéoda; anche lei quindi si vesti elegantemente e indossò una collana, una 
ghirlanda e altri ornamenti. Si muoveva qua e là, impegnata a ricevere le donne 
che erano ospiti alla festa.

SPIEGAZIONE
Anche Rohinì, un’altra moglie di Vasudeva, era stata affidata a Nanda 

Maharaja insieme con suo figlio Baladeva. Poiché suo marito era stato 
imprigionato da Kamsa non era molto felice, ma in occasione del Krsna- 
janmastamU Nandotsava, quando distribuì a tutti abiti e ornamenti, Nanda 
Maharaja forni anche a Rohinì bellissimi abiti e gioielli, in modo che anche lei 
potesse partecipare ai festeggiamenti. Cosi anche Rohinì era occupata a 
ricevere le donne in visita. Per aver avuto la fortuna di poter allevare insieme 
Krsna e Balarama, è definita qui mahà-bhàgù, molto fortunata.

VERSO 18

tata arabhya nandasya 
vrajah sarva-samrddhiman 

harer nivasàtma-^nai 
ramàkridam abhun nrpa

tatah arabhya: a cominciare da quel momento; nandasya: di Maharaja 
Nanda; vrajah: Vrajabhumi, la terra dove si proteggono e si allevano le 
mucche; sarva-samrddhiman: si arricchì di ogni bene; hareh nivasa: dell’ 
abitazione di Dio, la Persona Suprema; àtma-gunaih: delle qualità trascen­
dentali; rama-akridam: il luogo di giochi della dea della fortuna; abhùt: 
divenne; nrpa: o re (Maharaja Parìksit).
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Verso 19] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 293

TRADUZIONE
O Maharaja Partk§it, la casa di Nanda Maharaja è eternamente la dimora di 

Dio, la Persona Suprema, e delle Sue qualità tra^endentali, perciò è sempre 
dotata di ogni opulenza e ricchezza. Eppure, da quando vi apparve Ért Kf$na, 
diventò d teatro dei divertimenti della dea della fortuna.

SPIEGAZIONE
Come afferma la Brahma-samhita (5.29), laksmì-sahasra-sata-sambhrama- 

sevyamanam govindam adi-purusam tam aham bhajami. La dimora di Krsna è 
sempre servita da centinaia di migliaia di dee della fortuna. Ovunque Kr$na 
vada, là va ad abitare la dea della fortuna. La prima tra le dee della fortuna è 
SrimatI Radharani. L’apparizione di Krsna sulla terra di Vraja indicava 
dunque che la piu grande tra le dee della fortuna, Radharanl, sarebbe apparsa 
là ben presto. La dimora di Nanda Maharaja era già molto ricca, e dal 
momento dell’apparizione di Krsna, sarebbe stata perfetta sotto tutti i punti 
di vista.

VERSO 19

w.j t r l ? i ì r' r-n

gopan gokula-raksayam 
nirupya mathuram gatah 

nandah kamsasya varsikyam 
karam dàtum kurudvaha

gopan: i pastori; gokula-raksàyam: nel proteggere lo Stato di Gokula; 
nirupya: dopo aver nominato; mathuram: a Mathura; gatah: andò; nandah: 
Nanda Maharaja; kamsasya: di Kamsa; varsikyam: le tasse annuali; karam: 
la parte di profitto; datum: per pagare; kumrué/aha: o Maharaja Pariksit, il 
migliore tra coloro che sostengono la dinastia Kum.

TRADUZIONE
[éukadeva Gosvàml continuò:]

O re Partksit, il piu potente tra coloro che proteggono la dinastia Kuru, sappi 
che in seguito Nanda Maharaja affìdò la protezione di Gokula ad alcuni pastori 
e parti per Matbura allo scopo di consegnare i tributi annuali al re Kamsa.

SPIEGAZIONE
Poiché la strage di bambini era già cominciata, e la notizia si era già diffusa, 

Nanda Maharaja temeva per la salvezza del suo bambino. Affidò dunque ai
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294 érlmad-Bhflgavatam [Canto 10, Cap.5

pastori del villaggio l’incarico di proteggere la sua casa e il bambino. Voleva 
recarsi immediatamente a Mathurà per pagare le tasse dovute e offrire qual­
che regalo per il bene del figlio che gli era appena nato. Per prote^ere Krsna, 
aveva adorato vari esseri celesti e antenati e aveva distribuito la carità per la 
soddisfazione di ognuno. Cosi l’intenzione di Nanda Maharaja non era solo 
quella di pagare le tasse annuali a Kamsa, ma anche quella di presentargli 
qualche regalo in modo che anche Kamsa potesse essere soddisfatto. La sua 
unica preoccupazione era quella di proteggere il suo bambino trascendentale, 
Krsna.

VERSO 20

^  II*'-Il

vasudeva upasrutya 
bhràtaram nandam àgatam 

jnàtvà datta-karam ràjne 
yayau tad-avamocanam

vasudevah: Vasudeva; upasrutya: quando seppe; bhrataram: che il suo 
caro amico e fratello; nandam: Nanda Maharaja; àgatam: era arrivato a 
Mathurà; jnàtvà: quando seppe; datta-karam: e aveva già pagato le tasse; 
ràjhe: al re; yayau: andò; tat-avamocanam: dove abitava Nanda Maharaja.

TRADUZIONE
Quando Vasudeva seppe che Nanda Maharaja, il suo carissimo amico e 

fratello, era giunto a Mathura e aveva già pagato il suo tributo a Kamsa, andò a 
trovarlo sul luogo dove egli aveva stabilito la sua residenza.

SPIEGAZIONE
La relazione tra Vasudeva e Nanda Maharaja era cosi intima phe si consi­

deravano fratelli. Inoltre, sappiamo dalle note di Srlpàda Madhvàcàrya che 
Nanda Maharaja e Vasudeva erano effettivamente fratellastri. Il padre di 
Vasudeva, Surasena, aveva sposato una ragazza vaisya, dalla quale era nato 
Nanda Maharaja. Piu tardi, anche Nanda Maharaja aveva sposato una 
ragazza vaisya, Yasodà. Perciò la sua famiglia era conosciuta come una 
famiglia di vaisya, e Krsna, considerandosi Suo componente, S’incaricò di 
compiere le attività dei vaisya (krsi-go-raksya-vànijyam). Balaràma rappre­
senta l’attività agricola e per questo porta con sé un aratro, mentre Krsna Si 
cura delle mucche, e porta un flauto tra le mani. I due fratelli rappresentano 
dunque krsi-raksya e go-raksya.
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Verso 22] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 295

VERSO 21
• - -  r~ ____  _____

^ ZT,\ I
r r-_ * *  ̂ - • r*

H->it

tam drstvà sahasotthàya 
dehah prànam ivàgatam 

pritah priyatamam dorbhyàm 
sasvaje prema-vihvalah

tam: lui (Vasudeva); drstva: vedendo; sahasà: improvvisamente; utthàya: 
alzandosi; dehah: lo stesso corpo; prànam: la vita; iva: come se; àgatam: 
fosse tornata; pritah: cosi soddisfatto; priya-tamam: il suo caro amico e 
fratello; dorbhyàm: con le braccia; sasvaje: abbracciò; prema-vihvalah: pieno 
di amore e di affetto.

TRADUZIONE
Quando Nanda Maharaja senti che era arrivato Vasudeva, si senti invadere 

da un grande affetto, e fu felice come se il suo corpo avesse ritrovato la vita. 
Vedendo Vasudeva li, di fronte a sé, si alzò e lo strinse tra le braccia.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja era piu anziano di Vasudeva. Perciò Nanda Maharaja lo 

abbracciò, mentre Vasudeva gli offri namaskàra.

VERSO 22

il — lì

pùjitah sukham àsinah 
prstvànàmayam àdrtah 

prasakta-dhìh svàtmajayor 
idam àha visàmpate

pùjitah: quando Vasudeva fu cosi calorosamente accolto; sukham asìnah: 
dopo che ebbe ricevuto un seggio comodo; prstvà: chiedendo; anàmayam: 
domande di buon augurio; àdrtah: onorato e ricevuto con rispetto; prasakta- 
dhìh: poiché era molto attaccato; sva-àtmajayoh: ai suoi due figli, Krsna e 
Balaràma; idam: questo; àha: chiese; viéàm-pate: o Maharaja Pariksit.
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2% értmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.5

TRADUZIONE
O Maharaja Parlk$it, dopo essere stato ricevuto e accolto con tanto onore da 

Nanda Maharaja, Vasudeva si sedette tranquillamente, e spinto da un amore 
intenso gli chiese notizie dei suoi due fìgli.

VERSO 23

3:11 ^  i f ò l l

distya bhratah pravayasa 
idanim aprajasya te 

prafi&ya nivrttasya 
praja yat samapadyata

distya: è per grande fortuna; bhratah: mio caro fratello; pravayasah: di te 
che hai già una certa età; idanim: attualmente; aprajasya: che non aveva mai 
avuto figli; te: di te; prajà-àsàyàh nivrttasya: di una persona che aveva quasi 
perso speranza di avere figli a quest’età; praja: un figlio; yat: tutto ciò; 
samapadyata: è stato ottenuto per fortuna.

TRADUZIONE
“Caro fratello Nanda, eri già arrivato a una certa età senza avere figli, e 

avevi quasi perso la speranza di avere un erede. Il fatto che tu abbia ora un figlio 
mi sembra un segno di grande fortuna.

SPIEGAZIONE
Generalmente una persona avanzata nell’età non può generare un figlio 

maschio. Se a quell’età capita di avere un figlio, generalmente si tratta di una 
femmina. Vasudeva stava dunque chiedendo a Nanda Maharaja se suo figlio 
fosse maschio o femmina. Vasudeva era a conoscenza del fatto che Yasodà 
aveva dato alla luce una femmina, quella che lui aveva rapito e sostituito con 
un bambino maschio, si trattava certamente di un se^eto, e Vasudeva stava 
cercando di capire se Nanda Maharaja ne fosse venuto a conoscenza. Infor­
mandosene si senti fiducioso che il segreto della nascita di Krsna e del Suo 
affidamento a Yasodà non era ancora stato svelato. Non c’era alcun pericolo, 
perché Kamsa almeno non avrebbe saputo ciò che era accaduto.

VERSO 24

^ - v n  q-T R q^T H
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Verso 25] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 297

distyà samsàra-cakre 'smin 
vartamànah punar-bhavah 

upalabdho bhavàn atya 
durlabham priya-darsanam

distyà: è anche per grande fortuna; samsàra-cakre asmin: nel mondo di 
nascita e morte; vartamanah: sebbene esistessi; punah-bhavah: il mio incontro 
con te è proprio come un’altra nascita; upalabdhah: ottenuta da me; bhavan: 
te; adya: oggi; durlabham: sebbene non avrebbe mai dovuto succedere; 
priya-darsanam: di vederti di nuovo, mio caro e amato fratello e amico.

TRADUZIONE
È una grande fortuna per me vederti ora. Con questa opportunità mi sembra 

di aver riacquistato la vita. Pur trovandosi in questo mondo, è molto diffìcile 
incontrare amici intimi e cari parenti.

SPIEGAZIONE
Vasudeva era stato imprigionato da Kamsa, perciò, pur essendo a 

Mathurà, non aveva potuto vedere Nanda Maharaja per molti anni. Incon­
trandolo di nuovo, Vasudeva ebbe quindi la sensazione di rinascere.

VERSO 25
^ r- » . r

^  % i , » •

w  n ^ u

naikatra priya-samvàsah 
suhrdam citra-karmanàm 

oghena vyùhyamànànàm 
plavànàm srotaso yatha

na: non; ekatra: in un luogo; priya-samvàsah: vivendo insieme con amici e 
parenti; suhrdàm: degli amici; citra-karmanàm: di tutti noi che abbiamo 
ricevuto diverse reazioni ai nostro karma passato; oghena: dalla forza; 
vyùhyamànànàm: portati via; plavànàm: come pezzi di legno e altri oggetti che 
galleggiano sull’acqua; srotasah: dalle onde; yathà: come.

TRADUZIONE
Incapaci di rimanere insieme, assi e bastoni sono trasportati dalla forza delle 

onde di un fìume. Similmente, nonostante le nostre intime relazioni con amici e
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familiari, non ci è concesso di restare insieme a causa delle nostre diverM 
attività passate e delle onde del tempo.

SPIEGAZIONE
Vasudeva si rammaricava perché lui e Nanda Maharaja non potevano 

vivere insieme. Ma come avrebbero potuto? Vasudeva ci avverte che noi 
tutti, nonostante le relazioni intime che ci uniscono, siamo sospinti dalle onde 
del tempo secondo i risultati del nostro karma passato.

VERSO 26

^ ' 4  fa v i  !
-q li- sii

kaccit pasavyam nirujam 
bhùry-ambu-trna- vìrudham 

brhad vanam tad adhunà 
yatràsse tvam suhrd-vrtah

kaccit: se; pasavyam: protezione delle mucche; nirujam: senza difficoltà o 
malattie; bhtìri: sufficiente; ambu: acqua; trna:trba; vìrudham: piante; brhat 
vanam: la grande foresta; tat: ci sono tutte queste facilitazioni; adhunà: ora; 
yatra: dove; asse: tu vivi; tvam: tu; suhrt-vrtah: circondato da amici.

TRADUZIONE
“Caro amico Nanda Maharaja, nel luogo dove vivi con i tuoi amici la foresta 

è adatta per gli animali, per le mucche? Spero che non ci siano malattie o 
inconvenienti. Quel luogo dev’essere ricco d’acqua, di erba e di altre piante.

SPIEGAZIONE
Ai fini della felicità umana, bisogna preoccuparsi degli animali, special­

mente delle mucche. Vasudeva s’informava quindi se sulle terre dove Nanda 
Maharaja abitava ci fossero facilitazioni per la vita degli animali. Per una 
ricerca appropriata della felicità l’uomo deve provvedere alla protezione delle 
mucche. Questo significa avere foreste e pascoli adatti, ricchi d’erba e d’acqua. 
Se gli animali sono felici daranno latte in abbondanza, e gli esseri umani ne 
trarranno un grande beneficio producendo latticini in quantità per vivere 
felicemente. Come è raccomandato nella Bhagavad-gìtà (18.^), krsi-g^raksya~
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vnnljyam vaisya-karma-sva-bhùvajam. Senza dare sufficienti facilitazioni agli 
animali, come potranno gli uomini essere felici? La gente alleva bestiame per 
mandarlo al macello, ma questo è un grave peccato. Con queste imprese 
demoniache, gli uomini si stanno giocando la possibilità di una vita veramen­
te umana. Poiché non danno alcuna importanza agli insegnamenti di Krsna, 
il progresso della loro cosiddetta civiltà ricorda gli sforzi sconclusionati di un 
puzzo in un manicomio.

VERSO 27
* r' -

bhratar marna sutah kaccin 
mòtra saha bhavad-vraje 

tatam bhavantam manvano 
bhavadbhyam upalùlitah

bhròtah: mio caro fratello; marna: mio; sutah: figlio (Baladeva, nato da 
Rohinì); kaccit: se; mòtra saha: con Sua madre, Rohini; bhavat-vraje: nella tua 
casa; tòtam: come un padre; bhavantam: a te; manvùnah: che pensa; bha- 

vadbhyòm: da te e da tua moglie Yasodà; upalùlitah: allevato adeguatamente.

TRADUZIONE
“Mio figlio Baladeva, allevato da te e da tua moglie, YaéodfldevI, vi considera 

i Suoi veri genitori. Vive tranquillamente nella tua casa insieme alla Sua vera 
madre, Rohinl ?”

VERSO 28
• r  *■ ' r- r - r

• r v r ’ * -

pumsas tri-vargo vihitah 
suhrdo hy anubhùvitah 

na tesu klisyamùnesu 
tri-vargo ’rthòya kalpate

pumsah: di una persona; tri-vargah: i tre scopi della vita (religione, sviluppo 
economico e piacere dei sensi); vihitah: secondo gli insegnamenti dei Veda 
sulle cerimonie rituali; suhrdah: verso i parenti e gli amici; hi: in verità;
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300 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.S

anubhàvitah: quando sono nella posizione giusta; na: non; tesu: in loro; 
kìisyamànesu: se si trovano veramente in difficoltà; tri-vargah: questi tre 
scopi della vita; arthàya: per qualche scopo; kalpate: diventa.

TRADUZIONE
Come spiegano le Scritture vediche, quando amici e parenti stanno bene, 

l’uomo trae veri benefìci dalla religione, dallo sviluppo economico e dal piacere 
dei sensi. Altrimenti, se amici e parenti soffrono, l’uomo non può derivare 
alcuna gioia da questi tre beni.

SPIEGAZIONE
Vasudeva con rammarico informò Nanda Maharaja che pur avendo mo­

glie e figli, non poteva compiere bene il suo dovere di proteggerli, e per questa 
ragione si sentiva infelice.

VERSO 29

... • • 7 *#

^ i
mfq te i  ir-'-li

sri-nanda uvaca 
aho te devakì-putrah 

kamsena bahavo hatah 
ekàvasistàvarajà 

kanya sàpi divam gota

srì-nandah uvaca: Nanda Maharaja disse; aho: ahimè; te: tuoi; devakì- 
putrah: tutti i figli di tua moglie Devakì; kamsena: dal re Kamsa; bahavah: 
molti; hatah: sono stati uccisi; ekà: uno; avasistà: figlio rimasto; avarajà: il 
piu giovane; kanya: una figlia; sa api: anche lei; divam gatà: andata nei 
pianeti celesti. ’

TRADUZIONE
Nanda Maharaja disse:

Ahimè, so che U re Kamsa ha ucciso tanti dei tuoi figli, nati da Devakì. E la 
tua unica figlia, la piu giovane, è salita ai pianeti celesti.

SPIEGAZIONE
Quando Vasudeva comprese dalle parole di Nanda Maharaja che d segreto 

della nascita di Krsna e la Sua sostituzione con la figlia di Yaéodà non era
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ancora stato svelato, fu lieto che tutto andasse per il meglio. Dicendo che 
l’ultimo figlio di Vasudeva, la bambina, era salita ai pianeti celesti, Nanda 
Maharaja dimostrava di non sapere che la bambina era nata da Yasoda e che 
Vasudeva l’aveva scambiata con Krsna. Cosi tutti i dubbi di Vasudeva si 
dileguarono.

VERSO 30

___________ ______ - ~ -■ r
W ^  ^  >13 I!

nunam hy adrsta-nistho ’yam 
adrsta-paramo janah 

adrstam atmanas tattvam 
yo veda na sa muhyati

nunam: certamente; hi: in verità; adrsta: invisibile; nisthah ayam: qualco­
sa che finisce li; adrsta: il destino invisibile; paramah: ultimo; janah: tutti gli 
esseri di questo mondo materiale; adrstam: questo destino; atmanah: di sé 
stesso; tattvam: la verità ultima; yah: chiunque; veda: conosce; na: non; sah: 
egli; muhyati: viene confuso.

TRADUZIONE
Tutti gli uomini sono certamente controllati dal destino, il quale determina i 

risultati delle attività interessate di ognuno. In altre parole, è la mano invisibile 
del destino che ci assegna un figlio o una figlia, e quando questi figli compaiono, 
è sempre a causa della forza invisibile del datino. Il destino è colui che ha il 
supremo controllo su tutti. Chi è consapevole di questo fatto non è mai turbato.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja consolò suo fratello minore, Vasudeva, dicendo che in 

definitiva è il destino il vero responsabile di ogni avvenimento. Vasudeva non 
avrebbe dovuto rattristarsi perché i suoi molti figli erano stati uccisi da Kath- 
sa, o che l’ultima nata, la bambina, fosse salita ai pianeti celesti.

VERSO 31

3 ^  ^  ^  U I
il3>n
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srì-vasudeva uvàca 
karo vai vàrsiko datto 

ràjne drstà vayam ca vah 
neha stheyam bahu-titham 

santy utpàtàs ca gokuìe

srì-vasudevah uvàca: Sri Vasudeva rispose; karah: le tasse; vai: in verità; 
vàrsikah: annuali; dattah: sono già state pagate da te; ràjne: al re; drstàh: 
sono stati visti; vayam ca: noi due; vah: di voi; na: non; iha: in questo luogo 
stheyam: dovreste rimanere; bahu-titham: per molti giorni; santi: ci potrebbe­
ro essere; utpàtàh ca: molti disturbi; gokule: nella tua dimora, Gokula.

TRADUZIONE
Vasudeva di^e a Nanda Maharaja:

Ora, caro fratello, poiché hai già pagato le tasse annuali a Kamsa, e ci siamo 
incontrati, non rimanere qui ^ r  molti giorni. E meglio che tu tomi a Gokula, 
perché so che là sorgeranno degli inconvenienti.

VERSO 32

t ; i ^
ri i ìt~ì \z ^rrFnn

jì-.t  , i : ; 11

sri-suka uvàca 
iti nandàdayo gopàh 

proktàs te saurinà yayuh 
anobhir anadud-yuktais 

tam anujhàpya gokulam

* *

irì-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvami disse; iti: cosi; nanda-àdayah: 
Nanda Maharaja e i suoi compagni; gopàh: i pastori; proktàh: consigliati; te: 
loro; saurinà: da Vasudeva; yayuh: partirono da quel luogo; anobhih: con i 
carri a buoi; anadut-yuktaih: aggiogati i buoi; tam anujhàpya: ricevuto il 
permesso da Vasudeva; gokulam: per Gokula.

TRADUZIONE
éukadeva Gosvami di^e:

Dopo che Vasudeva gli ebbe dato questi consigli, Nanda Maharaja con i suoi
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Verso 31] Nanda Maharaja incontra Vasudeva 303

compagni pastori si congedò da Vasudeva. Poi essi aggiogarono i buoi ai carri e 
ripartirono verso Gokula.

Così terminano gii insegnamenti di Bhaktivedanta sul quinto capitolo del 
decimo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Nanda Maharaja incon­
tra Vasudeva’.
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Capitolo 6

Quello che segue è il riassunto del sesto capitolo: mentre Nanda Maharaja, 
ihc aveva seguito i consigli di Vasudeva, stava tornando alla sua dimora, vide 
distesa sulla strada una donna gigantesca dall’aspetto demoniaco e apprese le 
notizie riguardanti le circostanze della sua morte.

Pensando alle parole di Vasudeva che aveva previsto dei guai per Gokula,
Nanda Maharaja, re di Vraja, si sentiva preoccupato e cercò rifugio ai piedi di 0
l»tlo di Sri Hari. Nel frattempo, Kamsa aveva mandato al villaggio di Gokula 
una Ràksasì di nome Putanà, che se ne andava in giro qua e là uccidendo 
neonati. Certamente, dove non c’è la coscienza di Krsna, il pericolo che arrivi 
una simile Ràksasì è sempre presente, ma poiché a Gokula si trovava Dio 
siesso, la Persona Suprema, per Putanà non c’è altra possibilità che quella 
d'incontrare la morte.

Un giorno, Putanà giunse dallo spazio a Gokula, la dimora di Nanda 
Mahàràja, e servendosi dei suoi poteri mistici prese la forma di una donna 
bellissima. Senza chiedere il permesso a nessuno, entrò subito coraggiosa­
mente nella camera di Krsna. Per la grazia di Krsna, nessuno le impedi di 
entrare nella casa o nella stanza, perché questo era il volere di Krsna. II 
piccolo Krsna, simile a un fuoco nascosto nella cenere, guardò Putanà e 
pensò che ora avrebbe dovuto uccidere questo demone nella forma di una 
donna affascinante. Incantata dal potere di yogamàya e da Dio, la Persona 
Suprema, Putanà prese sulle ginocchia Krsna, e né Rohinl né Yasodà si 
opposero. La demoniaca Putanà offri allora il suo seno a Krsna perché ne 
bevesse, ma i suoi capezzoli erano unti di veleno. Il piccolo Krsna le succhiò 
il seno con tanta forza che per l’insopportabile dolore la strega dovette ri­
prendere la sua vera forma e cadde a terra. Allora Krsna cominciò a giocare 
sul suo petto proprio come un bambino. Vedendo Krsna che giocava tran­
quillamente, le gopì si sentirono tranquille e portarono via il bambino, 
prendendolo in braccio. Dopo questi avvenimenti, a causa dell’attacco della 
Ràksasì, le gopì si vollero premunire contro ogni pericolo. Madre Yasodà 
offri il suo latte al bambino e poi Lo mise a letto.

Nel frattempo, Nanda e i pastori che lo accompagnavano stavano tornan­
do da Mathurà, e alla vista del gigantesco cadavere di Putanà furono presi da 
un grande stupore. Tutti rimasero meravigliati nel constatare che gli avver­
timenti di Vasudeva erano tutt’altro che infondati, e lo glorificarono per la 
sua chiaroveggenza. Gli abitanti di Vraja fecero a pezzi il gigantesco corpo di 
Putanà, ma poiché Krsna aveva preso il suo latte, la strega era stata liberata 
da ogni peccato; perciò, quando i pastori gettarono i pezzi del cadavere nel 
fuoco, si alzò un fumo dall’odore molto gradevole. In ultima analisi, pur 
avendo cercato di uccidere Krsna, Putanà aveva raggiunto la dimora del
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306 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

Signore. Da questo avvenimento apprendiamo che se una persona, in un 
modo o nell’altro, si attacca a Krsna, anche come nemico, alla fine raggiunge 
il successo. Che dire dunque dei devoti che sono per natura legati a Krsna da 
un sentimento d’amore? Quando gli abitanti di Vraja seppero dell’uccisione 
di Putana e sentirono che il bambino stava bene, furono molto contenti. 
Prendendo il piccolo Krsna sulle ginocchia, Nanda Maharaja si senti colmo di 
soddisfazione.
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CAPITOLO 6

L’uccisione 
del demone Pùtanà

VERSO 1
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srì-suka uvaca 
nandah pathi vacah saurer 

na mrseti vicintayan 
harim jagama saranam 

utpatagama-sankitah

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; nandah: Nanda Maharaja; 
pathi: sulla via del ritorno a casa; vacah: le parole; saureh: di Vasudeva; na: 
non; mrsa: senza scopo o causa; iti: cosi; vicintayan: mentre pensava che al 
suo piccolo Krsna poteva accadere qualcosa di sfavorevole; harim: al Signore 
Supremo, Colui che controlla; jagama: prese; saranam: rifugio; utpata: dei 
disturbi; agama: che si aspettava; sahkitah: spaventato.
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308 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.6

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

Caro re, mentre Nanda Maharaja era sulla via del ritorno, pensava che le 
parole di Vasudeva non potevano essere vane o false. Senz'altro, ci doveva 
essere qualche inconveniente o qualche pericolo a Gokula. Pensando che il suo 
bellissimo bambino, Krcna, potesse trovarsi in pericolo, Nanda Maharaja ebbe 
paura, e prese rifugio ai piedi di loto del Signore, Colui che controlla ogni cosa.

SPIEGAZIONE
Ogni volta che si presenta un pericolo, il puro devoto pensa alla protezio­

ne e aJ rifugio di Dio, la Persona Suprema. Questo comportamento è racco­
mandato anche nella Bhagavad-gìta (9.33): anityam asukham lokam imam 
prapya bhajasva mam. In questo mondo materiale il pericolo è presente a ogni 
passo (padam padam yad vipadam). Perciò a ogni passo il devoto non ha altra 
via che quella di prendere rifugio nel Signore.

VERSO 2
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kamsena prahita ghora 
ptìtana bala-ghatini 

sisùms cacara nighnantì 
pura-gràma-vrajàdisu

kamsena: dal re Kamsa; prahita: già impegnata; ghora: molto terribile; 
pùtana: di nome Putanà; bala-ghatini: una Ràksasi che uccideva; sistìn: 
bambini piccoli; cacara: vagava; nighnantì: per uccidere; pura-grama-vraja- 
adisu: nelle città e nei villaggi, qua e là.

TRADUZIONE
«

Mentre Nanda Maharaja tornava a Gokula, quella stessa Pùtana, la terribile 
strega alla quale Kamsa aveva dato l’incarico di uccidere tutti i neonati, si stava 
aggirando per città e villaggi, compiendo il suo nefasto dovere.

I
- Il

VERSO 3
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na yatra sravanadini
rakso-ghnani sva-karmasu 

kurvanti satvatarn bhartur 
yatudhanyas ca taira hi

na: non ; yatra: ovunque; sravana-adìni: le attività del bhakti-yoga, che 
mminciano con l’ascolto e il canto; raksah-ghnani: la vibrazione sonora che 
uccide ogni pericolo e ogni elemento negativo; sva-karmasu: se una persona 
è impegnata nel proprio dovere prescritto; kurvanti: queste cose vengono 
latte; satvatarn bhartuh: del protettore dei devoti; yatudhanyah: elementi di 
disturbo o malvagi; ca; anche; taira hi: devono esserci.

TOADUZIONE
Caro re, in qualunque luogo e rn qualunque posizione gli uomini compiano il 

dovere prescritto nel servizio devozionale cantando e ascoltando [sravanam 
kirtanam visnoh], non vi può essere pericolo a causa di persone malvage. Non 
c’era dunque nulla da temere per Gokula finché Dio, la Persona Suprema, vi Si 
trovava in persona.

SPIEGAZIONE
0

Sukadeva Gosvami pronunciò questo verso per alleviare l’ansia di Maha­
raja Pariksit. Maharaja Pariksit era un devoto di Krsna, e quando capi che a 
Gokula Putana stava cercando di creare guai, si senti in qualche modo turbato. 
Sukadeva Gosvami lo rassicurò allora dicendo che Gokula non correva alcun 
pericolo. Srlla Bhaktivinoda Thakura ha cantato: namasraya kari’ yatane 
turni, thàkaha Spana kàje. Seguendo il suo consiglio, tutti dovrebbero cercare 
rifugio nel canto del maha-mantra Hare Krsna e rimanere impegnati nei 
propri doveri perscritti. Allora non ci sarà nulla da perdere, e moltissimo da 
guadagnare. Anche solo da un punto di vista materiale, tutti dovrebbero 
praticare il canto del mantra Hare Krsna per salvarsi da ogni forma di 
pericolo. Il mondo è pieno di pericoli (padam padam yad vipadàm). Do­
vremmo dunque essere incoraggiati a cantare il maha-mantra Hare Krsna in 
modo che nella nostra famiglia, nella società, nella comunità e nella nazione, 
tutto vada per il meglio e non ci siano pericoli.

VERSO 4
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sa khe-cary ekadotpatya 
putana nanda-gokulam
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Srlmad-Bhàgavatam [Cantò 10, Cap.6

yositva mayayatmanam 
pravisat kama-carinì

sa: questa (Putana); khe-cari: che viaggiava nello spazio esterno; ekató: 
una volta; utpatya: volando; putana: il demone Pùtana; nanda-gokulam: alla 
dimora di Nanda Maharaja, Gokula; yositva: trasformandosi in una donna 
molto bella; mayaya: con i suoi poteri mistici; atmanam: sé stessa; pravisat: 
entrò; kama-carinì: che poteva muoversi secondo i propri desideri.

TRADUZIONE
Un giorno Pùtanà Ràksasi, che poteva muoversi a suo piacere e si aggirava 

nello spazio, si trasformò con i suoi poteri mistici in una donna molto bella ed 
entrò cosi a Gokula, la dimora di Nanda Mahàràja.

SPIEGAZIONE
Le Ràksasi sviluppano dei poteri mistici grazie ai quali possono viaggiare 

nello spazio senza bisogno di astronavi. In alcune parti dell’India esistono 
ancora queste streghe, che semplicemente sedendosi su un bastone possono 
volare velocemente da un luogo all’altro. Putanà conosceva quest’arte. 
Assumendo l’aspetto di una donna bellissima entrò nella dimora di Nanda 
Maharaja a Gokula.

VERSI 5-6
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tam kesa-bandha-vyatisakta-mallikam 
brhan-nitamba-stana-krcchra-madhyamam 

suvasasam kalpita-karna-bhùsana- 
tvisollasat-kuntala-manditànanam
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val^-samitapariga-visarga-vìksitair 
mano harantìm vanitam vrajaukasam 

amamsatambhoja-karena rupinìm 
gopyah sriyam drastum ivagatam patim

tàm: lei; kesa-bandha-vyatisakta-mallikam: la cui acconciatura era decora­
la con una ghirlanda di fiori mallika\ brhat: molto grandi; nitamba-stana: con 
1 1 ianchi e il seno sodo; krcchra-madhyamam: la cui vita sottile era appesantita; 
w-vasasam: ben dipinta o vestita in modo molto attraente; kalpita-karna- 
hhùsana: degli orecchini che portava alle orecchie; tvisa: con lo splendore; 
ullasat: affascinante; kuntala-mandita-ananam: il cui bel volto era circondato 
da capelli neri; valgu-smita-apanga-visarga-vìksitaih: con i suoi sguardi e i 
suoi sorrisi attraeva tutti; manah harantìm: l’attenzione di tutti era fissa (su di 
lei); vanitami una donna specialmente affascinante; vraja-okasàm: degli 
abitanti di Gokula; amamsata: pensarono; ambhoja: che porta un fiore di 
loto; karena: con la mano; rupinìm: molto bella; gopyah: le gopì di Gokula; 
sriyam: la dea della fortuna; drastum: di vedere; iva: come se; àgatàm: è 
venuta; patim: suo marito.

TRADUZIONE
I suoi fianchi erano pieni e il seno sodo e pesante sembrava affaticare la sua 

vita sottile. Era vestita in modo molto elegante, e le sue chiome, adorae di una 
ghirlanda di fiori mallikù, erano sciolti attorno al bel viso. I suoi orecchini 
scintillavano, e mentre sorrideva in modo affascinante lanciando intorno sguardi 
ammaliatori, la sua bellezza incantò tutti gli abitanti di Vraja, specialmente gli 
uomini. Quando le gopì la videro, pensarono che la bellissima dea della fortuna 
con un fiore di loto nella mano fosse venuta a trovare suo marito, Krsna.

VERSO 7

bala-grahas taira vicinvatì sistìn
yadrcchaya nanda-grhe ’sad-antakam 

balam praticchanna-nijoru-tejasam 
dadarsa talpe ’gnim ivahitam bhasi

bala-grahah: la strega, che si occupava di uccidere bambini piccoli; taira: 
che stava là; vicinvatì: pensava, e cercava; sisùn: i bambini; yadrcchaya:
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indipendentemente; nanda-grhe: nel la casa di Nanda Maharaja; asat- 
antakam: che poteva uccidere tutti i demoni; bàìam: il bambino; praticchanna: 
coperto; nija-uru-tejasam: il cui potere illimitato; dadarsa: ella vide; talpe: 
(steso) sul letto; agnim: il fuoco; iva: proprio come; ahitam: coperto; bhasi: 
nella cenere.

TRADUZIONE
Cercando bambini piccoli, Putana, che aveva il compito di ucciderli, entrò 

nella casa di Nanda Maharaja senza che nessuno la fermasse, essendo stata 
inviata dalla potenza superiore del Signore. Senza chiedere il permesso a nessuno, 
entrò nella camera di Nanda Maharaja, dove vide il bambino addormentato nel 
letto: il Suo potere illimitato era nascosto, come un terribile fuoco coperto dalla 
cenere. Capi subito che non si trattava di un bambino come gli altri, ma che era 
venuto per uccidere tutti i demoni.

SPIEGAZIONE
I demoni sono sempre molto occupati a provocare disturbo e a uccidere. 

Ma il bambino che giaceva sul letto inella casa di Nanda Maharaja era venuto 
per uccidere molti demoni.

VERSO 8

-ti
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vibudhya tam bàlaka-marika-graham 
caràcaràtmà sa nimìliteksanah 

arnntam aropayad ankam antakam 
yathoragam suptam abuddhi-rajju-dhìh

vibudhya: comprendendo; tam: l ei (Putanà); bàlaka-marika-graham: una 
strega molto esperta nell’uccidere ba mbini; cara-acara-àtma: Krsna, l’Anima 
Suprema onnipervadente; sali: Eglii; nimìlita-iksanah: chiuse i Suoi occhi; 
anantam: l'illimitato; àropayat: mise; ankam: sulle ginocchia; antakam: per 
la propiia fine; yathà: come; uragam: un serpente; suptam: addormentato; 
abuddhi: una persona sciocca; rajjut-dhìh: uno che scambia un serpente per 
una corda.
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Vcisu 9 L’uccisione dei demone Putanà 313

E D U Z IO N E
Il Signore, Srl Krsna, l’Anima Suprema che pervade ogni cosa, sdraiato sul 

ledo, capi che Putana, la strega esperta nell’uccidere i bambini, era venuta per 
lurLo morire. Perciò, come se av^^ paura tó lei, Krcna chiuse gli occhi. 
I‘niuna Lo prese allora in braccio, Lui che doveva essere la sua distruzione, 
proprio come una persona insensata prende sulle ginwchia un serpente addor­
mentato, pensando che sia una corda.

SPIEGAZIONE
In questo verso vediamo che ci sono due motivi di perplessità. Quando 

kisna vide che Putana era venuta per ucciderLo, pensò che comunque la 
diurna si era presentata a Lui con un atteggiamento materno, anche se falso, 
linciò senti di doverle offrire una benedizione. Per questo la guardò un po’ 
perplesso, e chiuse di nuovo gli occhi. Anche Putana Ràksasì rimase perplessa. 
Non era abbastanza intelligente da capire che stava prendendo tra le braccia 
i ii i serpente addormentato; pensava infatti che il serpente fosse una comunis­
sima corda. Le due parole antakam e anantam sono di significato opposto. 
Non essendo molto intelligente, Putana pensò di poter uccidere il suo antakam, 
la causa della sua fine; ma poiché Egli è ananta, illimitato, nessuno può 
mciderLo.

VERSO 9
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tàm tìksna-cittàm ativama-cestitàm 
vìksyàntarà kosa-paricchatosivat 

vara-striyam tat-prabhayà ca dtorsite 
nirìksyamàne jananì hy atisthatàm

tàm: quella (Putana Ràksasì); tìksm-cittàm: che aveva nel cuore un sen­
timento malvagio e il desiderio di uccidere il bambino; ati-vàma-cestitàm: 
sebbene cercasse esternamente di trattare il bambino meglio di una madre 
stessa; vìksya antarà: vedendola nella stanza; kosa-paricchafa-asi-vat: come 
una spada affilata in un fodero morbido; vara-striyam: la meravigliosa 
donna; tat-prabhayà: con il suo potere; ca: anche; dtwrsite: travolti; 
nirìksyamàne: stavano vedendo; jananì: le due madri; hi: in verità; atisthatàm: 
rimasero in silenzio, senza proibirglielo.
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314 Srimad-Bbàgavatam [Canto 10, Cap.6

TRADUZIONE
Il cuore di Pùtanà Ràk§asl era duro e crudele, ma esternamente era simile a 

una madre affettuosa. Sembrava una spada affìlata in un morbido fodero, 
avendola vista entrare nella stanza, Yaéodà e Rohini, confuse dalla sua bellezza, 
non cercarono di fermarla, e rimasero in silenzio perché lei trattava il bambino 
come avrebbe fatto una madre.

SPIEGAZIONE
Pùtanà era un’estranea, e benché per la sua determinazione a uccidere il 

bambino fosse la personificazione di una morte terribile, quando entrò decisa 
e prese il bambino in braccio per allattarlo, le due madri erano cosi confuse 
dalla sua bellezza che non glielo impedirono. Talvolta una bella donna può 
essere pericolosa perché, affascinato dalla bellezza (mdyà-mohita), ognuno è 
incapace di capire le sue vere intenzioni. Le persone affascinate dalla bellezza 
dell’energia esterna sono dette mòya-mohita. Mohitam ndbhijànàti màm ebhyah 
param avyayam^B.g., 7.13). Na te viduh svàrtha-gatim hi visnum durasaya ye 
bahir-artha-móninah {S.B., 7.5.31). Certamente qui le due madri,Rohinì e 
Yasodà, non erano maya-mohita, cioè illuse dall’energia esterna, ma erano 
sotto l’influsso di yogamàyd, affinché i divertimenti del Signore si potessero 
svolgere. Questa maya-moha fu dunque opera di yogamàyd.

VERSO 10

^

tasmin stanam durjara-vìryam ulbanam 
ghordhkam dddya sisor dadav atha 

gadham kardbhydm bhagavan prapìdya tat- ’
prdnaih samam rosa-samnvito ’pibat

tasmin: in quello stesso luogo; stanam: il petto; durjara-vìryam: un’arma 
molto potente mista a veleno; ulbanam: terribile; ghord: la feroce Pùtanà; 
ankam: sulle ginocchia; dddya' mettendo; iisoh: nella bocca del bambino; 
dadau: spinse; atha: allora; gadham: molto forte; kardbhydm: con le due 
mani; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; prapìdya: dandole grande dolore; 
tat-prdnaih: la sua vita; samam: insieme; rosa-samanvitah: molto arrabbiato 
con lei; apibat: succhiò il suo seno.
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Vnto  11) L’uccisione del demone Putanà 315

T R A D U Z IO N E

In quello stM so luogo, la terribile Ràk$asi prese Krsna sulle g inrcch ia  e 
t|ilnsc il suo seno nella Sua bocca. I suoi capezzoli erano unti di un veleno  
ti'm bile, di effetto  im m ediato, ma D io , la Persona Suprem a, Krsna, incollerito  
*i»rso di lei, le a fferrò  il seno, lo  strinse forte con le due mani, e le succhiò via il 
n*lmo e la sua stessa  vita.

S P IE G A Z IO N E

Sri Krsna non era in collera con Putanà per Sé stesso. Lo irritava invece il 
l.itto che la Ràksasì avesse ucciso tanti bambini indifesi a Vrajabhumi. Decise 
ilirnque che per punizione doveva pagare con la vita.

V E R SO  11

^  ^  HHI "!
h'HP 51 fiTTph Tri R Tiri fa

" _■

q-fcram i - n ’■ ’■ ■

sa munca muhcalam iti prabhasinì 
nispuiyamùnùkhila-jìva-marmani 

vivrtya netre caranau bhujau muhuh 
prasvinna-gatrà ksipati ruroda ha

sa: ella (Putanà Ràksasì); munca: lascia; munca: lascia; alam: non suc­
chiarmi piu il seno; iti: cosi; prabhasinì: che gridava; nispidyamanà: schiac­
ciata terribilmente; akhila-jiva-marmani: in ogni centro di forza vitale; vivrtya: 
spalancando; netre: gli occhi; caranau: le gambe; bhujau: le braccia; muhuh; 
continuamente; prasvinna-gùtra: con il corpo coperto di sudore; ksipati: 
gettando; ruroda: gridò e pianse; ha: in verità.

T R A D U Z IO N E

S ch iacciata  in m odo intollerabile in ogni punto vitale, la dem one Pfitanà  
prese a gridare: “ Ti prego, lasciam i, la sc iam i! Non succhiarm i piu il s e n o !” 
Coperta di sudore, con g li occh i sbarrati e agitando braccia e gam be, continuava  
a gridare disperata.

S P IE G A Z IO N E

La Ràksasì fu severamente punita da Krsna: agitava braccia e gambe, e 
Krsna cominciò anche a prenderla a calci per punirla adeguatamente dei suoi 
misfatti.
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316 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.6

VERSO 12

r ____

mi
■ r~ - f

TT*. l>Hì h ' - n

tasyah svanenatigabhira-ramhasa 
sadrir mahi dyaus ca cacala sa-graha 

rasa disas ca pratinedirejanah 
petuh ksitau vajra-nipata-sahkaya

tasyah: della grande Raksasl Putana; svanena: con la vibrazione sonora; 
ati: molto; gabhira: profonda; ramhasa: potente; sa-adrih: con le montagne; 
mahì: la superficie del mondo; dyauh ca: e lo spazio esterno; cacala: tremò; 
sa-graha: con le stelle; rasa: sotto il pianeta Terra; disah ca: e tutte le 
direzioni; pratinedire: vibrarono; janah: tutte le persone; petuh: caddero; 
ksitau: sulla faccia della terra; vajra-nipata-sahkaya: sospettando che si trat­
tasse di fulmini che si abbattevano sulla terra.

TRADUZIONE
Mentre Pùtan# gridava con grande forza, la terra tremò con le sue montagne, 

e tremò lo spazio con tutti i suoi pianeti. I pianeti inferiori e tutte le direzioni 
vibrarono, e gli uomini caddero a terra, temendo che la folgore stesse cadendo su 
di loro.

SPIEGAZIONE
Srila Visvanàtha CakravartI Thakura fa notare che in questo verso il 

termine rasa si riferisce ai sistemi planetari sotto la Terra, come Rasatala, 
Atala, Vitala, Sutala e Talàtala.

VERSO 13

■* r

^!r-T

nisa-carittham vyathita-stana vyasur 
vyadaya kesams caranau bhujav api
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V m o  14] L'uccisione del demone PQtanà 317

prasarya gosthe nija-rùpam asthita 
vajrahato vrtra ivàpatan nrpa

nisa-cari: la Ràksasì; ittham: in questo modo; vyathita-stana: molto tor­
mentata per la pressione sul suo petto; vyasuh: perse la vita; vyadùya: 
spalancando la bocca; kesan: ciocche di capelli; caranau: le due gambe; 
hhujau: le due braccia; api: anche; prasarya: allargando; gosthe: nei pascoli; 
nija-rùpam asthita: ritornò nella sua forma originale demoniaca; vajra-ahatah: 
ucciso dal fulmine di Indra; vrtrah: Vrtrasura; iva: come se; apatat: cadde; 
nrpa: o re.

TRADUZIONE
Cosi la demone Putanà perse la vita, soffrendo terribilmente perché Krsna 

aveva attaccato il suo seno. O re Parìksit, allora Pùtanà spalancò la bocca, e 
all a rgando braccia e gambe, con i capelli scarmigliati cadde tra i pascoli nella 
sua vera forma di Raksàsì, cosi com'era caduto Vrtrasura, colpito dalla folgore 
diIndra.

SPIEGAZIONE
Putana, la grande Ràksasì, conosceva l’arte di trasformare il suo aspetto 

grazie ai poteri mistici, ma una volta uccisa i suoi poteri mistici non potevano 
piu celarla, e Putana si manifestò nella sua vera forma.

VERSO 14
- r  - r- ___

M ^!i

patamano 'pi tad-dehas 
tri-gavyùty-antara-druman 

cùrnayam òsa rajendra 
mahad aslt tad adbhutam

patamànah api: anche mentre cadeva; tat-dehah: il suo corpo gigantesco; 
tri-gavyùti-antara: in uno spazio di diciotto chilometri; druman: tutti i tipi di 
alberi; curnayàm asa: schiacciò; rajendra: o re Parìksit; mahat àsìt: era 
gigantesco; tat: quel corpo; adbhutam: e straordinario.

TRADUZIONE
O re Parìksit, quando il gigantesco corpo di Putanà cadde a terra, abbatté 

tutti gli alberi nel raggio di diciotto chilometri. Vederla apparire in quel gigan­
tesco corpo era una cosa davvero straordinaria.
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Snmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.6

SPIEGAZIONE
Per l’intollerabile dolore provocato da Krsna che le aveva succhiato il 

seno, l’agonizzante Putanà non solo aveva lasciato la stanza ma aveva anche 
abbandonato il villaggio ed era caduta in mezzo ai pascoli col suo corpo 
gigantesco.

VERSI 15-17

fop-*^istrpw.q fif ■ r . ■■ ~ ■
il? TfroTUrtlfl--] Îjf il >-mi

TP'Jp i^ r4 n iii-‘( h

^  i p
• f' a  A .

^  n ^ l l

ìsà-matrogra-damstrasyam 
giri-kandara-nasikam 

ganda-saila-stanam raudram 
prakìrnaruna-murdhajam

andha-kùpa-gabhiràksam
pulinaroha-bhìsanam

baddha-setu-bhujorv-anghri
sunya-toya-hradodaram

santatrasuh sma tad vìksya 
gopa gopyah kalevaram 

pùrvam tu tan-nihsvanita- 
bhinna-hrt-karna-mastakah

ìsà-màtra: come la punta di una piccozza o di un aratro; ugra: terribile; 
damstra: i denti; asyam: nella sua bocca; giri-kandara: come caverne di 
montagne; nasikam: le sue narici; ganda-éalla: come grandi lastre di pietra; 
stanami il suo petto; raudram: terribile; prakìrna: sciolti; aruna-murdha-jam: 
i capelli che avevano il colore del rame; andha-kupa: come pozzi oscuri; 
gabhìra: profondi; aksam: le orbite degli occhi; pulina-àroha-bhìsanam: le cui 
cosce erano terribili come le sponde di un fiume; baddha-setu-bhuja-uru-anghri: 
le cui braccia, gambe e piedi erano come solidi ponti; sùnya-toya-hrada- 
udaram: il cui addome era come un lago senz’acqua; santatrasuh sma: furono 
spaventati; tati quello; vìksya: vedendo; gopah: i pastori; gopyah: e le gopì\ 
kalevaram: un corpo cosi gigantesco; purvam tu: prima di allora; tat-
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Verso 18] L’uccisione del demone Putanà 319

nihsvanita: per le sue alte grida; bhinna: furono sconvolti; hrt: il cuore; karna: 
le orecchie; mastakah: e la testa.

TRADUZIONE
La bocca della Ràksasi era irta di denti, simili alle punte di un aratro, le sue 

narici erano profonde come caverne, e il suo petto sembrava una lastra di roccia 
precipitata da una collina. I suoi capelli scarmigliati erano del colore del rame, 
le sue orbite sembravano pozzi, le sue cosce terribili erano come le rive di un 
Fiume, braccia, gambe e piedi sembravano enormi ponti, il suo addome ricordava 
un lago in secca. Già il cuore, gli orecchi e la testa dei pastori e delle loro 
compagne erano stati scossi dalle urla della Ràksasl, e quando essi videro la 
terribile meraviglia del suo corpo, sentirono che il loro terrore s’intensifìcava.

VERSO 18
« r f __

balam ca tasya urasi 
krìdantam akutobhayam 

gopyas turnarn samabhyetya 
jagrhur jdta-sambhramah

balam ca: anche il bambino; tasyàh: di quella (Ràksasl Putanà); urasi: sul 
petto; krìdantam: che giocava; akutobhayam: senza paura; gopyah: tutte le 
gopì\ turnarn: immediatamente; samabhyetya: avvicinandosi; jagrhuh: rac­
colsero; jdta-sambhramah: sempre con lo stesso amore e rispetto.

TRADUZIONE
Senza timore, il piccolo Krsna giocava sulla parte superiore del petto di 

Putanà Ràksasl, e le gopì, alla vista delle meravigliose attività di Krcna, si fecero 
avanti piene di gioia e Lo portarono via.

SPIEGAZIONE
Ecco qui Dio, la Persona Suprema, Krsna. La Ràksasl Putanà poteva si 

ingrandire o rimpicciolire il suo corpo con le sue arti magiche, e ottenere cosi 
un potere adeguato alla sua mole, ma Dio, la Persona Suprema, è ugualmente 
potente in qualsiasi Sua forma trascendentale. Krsna è veramente Dio, la 
Persona Suprema, perché sia come bambino sia come giovane uomo, è sem­
pre la stessa persona. Non ha bisogno di ottenere qualche potere con la 
meditazione o con qualche altro sforzo esterno. Perciò, quando la potente
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320 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.6

Putanà ingrandì il proprio corpo, Krsna rimase un bambino, e Si mise a 
giocare tranquillamente sulla parte superiore del suo seno. Sad-aisvarya-pùrna. 
Bhagavan, Dio, la Persona Suprema, possiede sempre ogni potenza, indipen­
dentemente dal fatto di essere presente in una forma o in un’altra. Le Sue 
potenze sono sempre perfette. Parasya saktir vividhaiva srùyate. Può manife­
stare tutta la Sua potenza in qualsiasi circostanza.

VERSO 19
- * r r ___. •

yasoda-rohinìbhyam tah 
samam balasya sarvatah 

raksùm vidadhire samyag 
go-puccha-bhramanùdibhih

yasoda-rohinìbhyam: con madre Yasoda e madre RohinI, che si prendevano 
speciale cura del bambino; tah: le altre gopì, samam: importanti come 
Yasoda e RohinI; balasya: del bambino; sarvatah: da ogni pericolo; raksùm: 
la protezione; vidadhire: eseguirono; samyak: completamente; go-puccha- 
bhramana-ùdibhih: sventolando una coda di mucca.

TRADUZIONE
Allora, madre Yasoda e RohinI, insieme con le altre gopì anziane, agitarono

e

intorno un ciuffo di peli di mucca per dare piena protezione al piccolo Srl Krsna.

SPIEGAZIONE
Vedendo che Krsna era scampato a un cosi grande pericolo, madre Yasi >dà 

e RohinI si sentirono molto preoccupate, e anche le altre gopì anziane, ugual­
mente preoccupate, seguirono i gesti di madre Yasoda e di RohinI. Vediamo 
qui che per tutto ciò che riguardava la famiglia, le donne potevano proteggere 
un bambino col semplice aiuto della mucca. Come spiega questo verso, 
sapevano come agitare una coda di mucca per proteggere il bambino da ogni 
pericolo. La protezione della mucca offre molti vantaggi, ma oggi queste arti 
sono state dimenticate. Perciò nella Bhagavad-gìtù Krsna mette in rilievo 
l’importanza della protezione delle mucche [krsi-go-raksya-vùnijyam vaisya- 
karma svabhavajam). Anche oggi, nei villaggi indiani intorno a Vrndàvana, 
gli abitanti vivono felici semplicemente proteggendo le mucche. Raccolgono 
accuratamente lo sterco di mucca e lo fanno seccare per usarlo come combu­
stibile. Hanno buone riserve di cereali e poiché proteggono le mucche, hanno
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bitte e latticini a sufficienza per risolvere ogni problema economico. Questi 
abitanti di villaggio vivono cosi tranquillame nte, limitandosi a proteggere le 
mucche. Perfino lo sterco e l’urina di mucca hanno valore medicinale.

VERSO 20

W F T  WfFF-TI
T'-.ri Hiqm: b- ■«

go-mùtrena snapayitvà 
punar go-rajasarbhakam 

raksam cakrus ca sakrta 
dvàdasahgesu namabhih

go-mùtrena: con l’urina delle mucche; snùpayitva: dopo aver lavato 
completamente; punah: di nuovo; go-rajasù: con la polvere sollevata dagli 
zoccoli delle mucche; arbhakam: al bambino; raksam: la protezione; cakruh: 
fecero; ca: anche; sakrta: con lo sterco di mucca; dvadasa-ahgesu: in dodici 
punti (dvadasa-tilaka); namabhih: imprimendo i santi nomi del Signore.

TRADUZIONE
Il bambino fu completamente lavato con urina di mucca, e poi cosparso con 

la polvere sollevata dagli zoccoli delle mucche. Poi con lo sterco di mucca 
furono applicati al Suo corpo differenti nomi del Signore, su dodici diverse parti 
del Suo corpo, a cominciare dalla fronte, con lo stesso metodo usato per applicare 
il tilaka. In questo modo il bambino fu protetto.

VERSO 21
• » ___  r  - -

gopyah samsprsta-salilà 
ahgesu karayoh prthak 

nyasyatmany atha balasya 
bija-nyasam akurvata

gopyah: le gopi\ samsprsta-salilah: toccando una tazza d’acqua e bevendo; 
ahgesu: sul loro corpo; karayoh: con le due mani; prthak: separatamente; 
nyasya: dopo aver messo le lettere del mantra; atmani: sul proprio; atha: poi; 
balasya: del bambino; bija-nyasam: il metodo del mantra-nyasa; akurvata: 
fecero.
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r

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

TRADUZIONE
Le gopì compirono dapprima Yùcamana, bevendo un sorso d’acqua dalla 

mano destra. Poi si purifìcarono il corpo e le mani col nyàsa-mantra, indi 
applicarono lo stesso mantra sul corpo del bambino.

SPIEGAZIONE
II nyasa-mantra comprende anche Vùcamana, cioè l’uso di bere dapprima 

un sorso d’acqua tenuto nella mano destra. Ci sono diversi visnu-mantra per 
purificare il corpo. Le gopì, come ogni altro abitante del villaggio, conosce­
vano il modo di purificarsi cantando inni vedici. Dapprima le gopì compirono 
questa purificazione su sé stesse, poi sul piccolo Krsna. Il metodo dell’ 
anga-nyàsa e del kara-nyàsa è applicato semplicemente bevendo un piccolo 
sorso d’acqua e recitando il mantra. Il mantra dev’essere preceduto dalla 
prima lettera del nome, poi dall'anusvara e dalla parola namah: am namo ’jas 
tavànghri avyàt, mam mano manimàms tavajànunì avyàt, e cosi via. Trascu­
rando la cultura indiana, gli uomini di famiglia indiana hanno dimenticato 
come eseguire Vanga-nydsa e s’impegnano solo nel piacere dei sensi, senza 
alcuna vera conoscenza della civiltà umana.

VERSI 22-23

11- - 11
qqqqq : q ^

f>T̂ T ?'7vp: ^ .q : IR? (|

avyàd ajo 'nghri manimàms tava jànv athorù 
yajno ’cyutah kati-tatam jatharam hayàsyah 

hrt kesavas tvad-ura isa inas tu kantham
visnur bhujam mukham urukrama ìsvarah kam

cakry agratah saha-gado harir astu pascal 
tvat-pàrivayor dhanur-asi madhu-hàjanas ca 

konesu sankha urugdya upary upendras
tàrksyah ksitau haladharah purusah samantàt
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Verso 24] L’uccisione del demone Putanà 323

avyat: che possa proteggere; ajah: il Signore Aja; anghri: le gambe; 
maniman: Maniman; tava: Tuoi; janu: ginocchi; atha: poi; uru: cosce; 
vajnah: Yajna; acyutah: Acyuta; kati-tatam: la parte superiore della vita; 
tatharam: l’addome; hayasyah: Hayagriva; hrt: il cuore; kesavah: Kesava; 
nurT uo; urah: petto; ìsah: Colui che tutto controlla, Isa; inah: Surya, il dio 
Mei sole; tu: ma; kantham: il collo; visnuh: Srl Visnu; bhujam: le braccia; 
mukham: la bocca; urukramah: Urukrama; ìsvarah: Isvara; kam: la testa; 
mkrì: Colui che porta il disco; agratah: davanti; saha-gadah: Colui che porta 
la mazza; harih: Hari; astu: che rimanga; pascati sulla schiena; tvat~ 
/mrsvayoh: dai due lati; dhanuh-asì: Colui che porta la spada e l’arco; 
madhu-ha: l’uccisore del demone Madhu; ajanah: Srl Visnu; ca: e; konesu: 
negli angoli; sankhah: Colui che porta la conchiglia; urugayah: che è degna­
mente adorato; upari: dal di sopra; upendrah: Upendra; tarksyah: Garuda; 
ksitau: sulla superficie; haladharah: Haladhara; purusah: la Persona Supre­
ma; samantat: da tutte le parti.

TRADUZIONE
[Sukadeva Gosvami informò Maharaja Pariksit che le gopì, seguendo il 

procedimento corretto, protessero il loro piccolo K^na con questo mantra.] Che 
Aja protegga le Tue gambe, che Maniman protegga i Tuoi ginocchi, Yajna le Tue 
cosce, Acyuta la parte superiore della Tua vita, e Hayagriva il Tuo addome. 
Possa Kesava proteggere il Tuo cuore, Isa il Tuo petto, il dio del sole il Tuo collo, 
Visnu le Tue braccia, Urukrama il Tuo volto, e Isvara la Tua testa. Che Cakri Ti* r
protegga dal davanti, che Sri Hari, Gadàdhari, che porta la mazza, Ti protegga 
da dietro, e che Colui che porta l’arco, che è famoso come il nemico di Madhu, e 
il Signore Ajana, che brandisce la spada, Ti proteggano dai due lati. Che il 
Signore UrugSya, che porta la conchiglia, Ti protegga da tutti gli angoli, che 
Upendra Ti protegga dal di sopra, che Garuda Ti protegga sulla terra, e che Sri 
Haladhara, la Persona Suprema, Ti protegga da ogni lato.

SPIEGAZIONE
Perfino nelle case dei contadini, che non erano molto esperti nel modo di 

vivere civile, le donne sapevano come cantare i mantra per proteggere i 
bambini, con l’aiuto dello sterco e dell’urina di mucca. Si trattava di un 
modo semplice e pratico per garantire la massima sicurezza dai piu grandi 
pericoli. Tutti dovrebbero dunque imparare questi aspetti che fanno parte 
della civiltà vedica.

VERSO 24
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324 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

indriyùni hrsikesah 
prùnùn nùrùyano ’vatu 

svetadvipa-patis cittam 
mano yogesvaro ’vatu

indriyani: tutti i sensi; hrsikesah: Hrsìkesa, il proprietario di tutti i sensi; 
prùnùn: ogni tipo di aria vitale; nùrùyanah: Èri Naràyana; avatu: che possa 
dare protezione; svetatàipa-patih: il Signore di Svetadvìpa, Visnu; cittam: il 
profondo del cuore; manah: la mente; yogesvarah: Yogesvara; avatu: che 
possa proteggere.

TRADUZIONE
Che Hrsìkesa protegga i Tuoi sensi, e Nàràyana la Tua aria vitale. Che il 

Signore di Svetadvipa protegga l’interno del Tuo cuore, e che Yogesvara protegga 
la Tua mente.

VERSI 25-26

5 ' f f l Rr qj  f>w

prsnigarbhas tu te buddhim 
ùtmùnam bhagavan parah 

krìdantam pùtu govindah 
sayùnam pùtu madhavah

vrajantam avyùd vaikuntha 
ùsinam tvam sriyah patih 

bhuhjùnam yajnabhuk pùtu 
sarva-graha-bhayahkarah

prsnigarbhah: Prsnigarbha; tu: in verità; te: Tua; buddhim: intelligenza; 
ùtmùnam: la Tua anima; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; parah: tra­
scendentale; krìdantam: mentre giochi; pùtu: possa proteggere; govindah: il 
Signore Govinda; sayùnam: mentre dormi; pùtu: che Ti protegga; mùdhavah: 
Màdhava; vrajantam: mentre cammini; avyùt: possa proteggerTi; vaikunthah: 
Vaikuntha; ùsinam.' mentre siedi; tvùm: a Te; sriyah patih: Nàrayana, il 
marito della dea della fortuna (Ti possa proteggere); bhuhjùnam: mentre godi 
della vita; yajnabhuk: Yajfiabhuk; pùtu: possa proteggerTi; sarva-graha-bhayam- 
karah: che è il terrore per tutti i pianeti maligni.
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Versi 27-29] L’uccisione del demone Putana 325

TRADUZIONE
Che Sri Prsnigarbha protegga la Tua intelligenza, e Dio, la Persona Suprema, 

protegga la Tua anima. Mentre giochi, che Govinda Ti protegga, e mentre 
dormi Ti protegga Madhava. Che Sri Vaikuntha Ti protegga mentre cammini, e 
che Sri Nàràyana, il marito della dea della fortuna, Ti protegga mentre sei 
seduto. Similmente, possa Sri Yajnabhuk, il terribile nemico dei pianeti maligni, 
proteggerTi sempre mentre godi della vita.

VERSI 27-29

J*'HÌ

dakinyo yatudhanyas ca
kusmanda ye ’rbhaka-grahah 

bhuta-preta-pisacas ca 
yaksa-rakso-virnyakah

kotara revati jyestha 
putana matrkadayah 

unmada ye hy apasmara 
deha-pranendriya-druhah

svapna-drsta mahotpata 
vrddha bala-grahas ca ye 

sarve nasyantu te visnor 
nama-grahana-bhiravah

dakinyah yatudhanyah ca kusmandah: le streghe e i diavoli, nemici dei 
bambini; ye: che sono; arbhaka-grahah: come stelle maligne per i bambini; 
bhùta: gli spiriti del male; preta: i cattivi folletti; pisacah: e altri spiriti 
maligni; ca: anche; yaksa: gli esseri conosciuti come Yaksa; raksah: e quelli 
conosciuti come Ràksasa; vinayakah: quelli di nome Vinayaka; kotara: di 
nome Kotara; revati: di nome Revatì; jyestha: di nome Jyestha; putana: di 
nome Putana; matrka-adayah: e le donne malvage come Matrka; unmadah: 
che causano la pazzia; ye: quelle altre; hi: in verità; apasmarah: che portano 
la perdita della memoria; deha-prana-indriya: al corpo, all’aria vitale e ai
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326 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

sensi; druhah: creano problemi; svapna-drstah: gli spiriti maligni che provo­
cano gli incubi; mahù-utpatàh: coloro che provano grandi problemi; vrddhah: 
molto esperti; bala-grahah ca: e coloro che attaccano i bambini; ye: quelli; 
sarve: tutti loro; naiyantu: che siano distrutti; re; quelli; visnoh: di Sri Visnu; 
nóma-grahana: con il canto del nome; bhiravah: provano una grande paura.

TRADUZIONE
Le streghe malefìche conosciute come Pàkinl, Yàtudhànl e Ku$mànda sono 

le piu grandi nemiche dei bambini, e gli spiriti maligni, come i Bhuta, i Preta, i 
Pisàca, gli Yak$a, i Ràk$asa e i Vinàyaka, e anche le streghe come Ko{arà, 
Revatt, Jye$[ha, Pùtanà e Màtrkà, sono sempre pronte ad agitare il corpo, l’aria 
vitale e i sensi, causando la perdita della memoria, la pazzia e gli incubi. Come 
gli espertissimi astri del male, essi creano tutti gravi turbamenti, specialmente ai 
bambini, ma per poterlisconfiggere basta pronunciare il nome di Sri Vi$nu, 
perché al suono del santo nome di Vi$nu, tutti questi esseri malvagi fuggono 
terrorizzati.

SPIEGAZIONE
%
E affermato nella Brahma-samhita (5.33):

advaitam acyutam anadim ananta-rùpam 
àdyam purana-purusam nava-yauvanam ca 

vedesu durlabham adurlabham atma-bhaktau 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

“Adoro Dio, la Persona Suprema, Govinda, che è la Persona originale —non 
duale, infallibile e senza inizio. Sebbene Egli Si espanda in innumerevoli 
forme, è la fonte originale, e sebbene sia la Persona piu anziana, appare 
sempre nel fiore della giovinezza. Queste forme del Signore, eterne e piene di 
felicità e conoscen^ non possono essere comprese mediante lo studio acca­
demico dei Veda, ma si manifestano sempre ai devoti puri e incontaminati.”

Mentre decoriamo il corpo con il tilaka, diamo protezione al corpo pro­
nunciando dodici nomi di Visnu. Sebbene Govinda, o Srl Visnu, sia uno, 
possiede diversi nomi e forme con i quali agisce in modo differente. Ma se 
non ci ricordiamo tutti i nomi contemporaneamente basta cantare: “Sri 
Visnu, Èri Visnu, Èri Visnu” e pensare sempre a Srl Visnu. Visnor àrùdhanam 
param: questa è la piu alta forma di adorazione. Chi ricorda sempre Visnu 
sarà sempre protetto, nonostante la presenza di molti elementi negativi. 
L'Àyurveda-éàstra raccomanda, ausadhi cintayet visnum: anche mentre si 
prende una medicina, bisogna ricordare Visnu, perché la medicina non è 
onnipotente, ed è Sri Visnu che ci può veramente proteggere. Il mondo 
materiale è pieno di pericoli tyadam padam yad vipatàm). Dobbiamo quindi 
diventare vaisnava e pensare costantemente a Visnu. Questo è reso piu facile 
dal canto del maha-mantra Hare Krsna. Sri Caitanya ci ha dunque racco­
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L’uccisione del demone Putanà 327Verso 31]

mandato, kìrtanìyah sadà harih, param vijayate srì-krsna-sankìrtanam, e 
k tnanàd eva krsnasya mukta-sahgah param vrajet.

VERSO 30

'' .* > ‘ :ì 4

^ r V ^  ^  i-s-.ii

srì-suka uvàca 
iti pranaya-baddMbhir 
gopìbhih krta-raksanam 

pàyayitvà stanam mata 
sannyavesayad àtmajam

srbsukah uvàca: Sri Sukadeva GosvàmI disse; iti: in questo modo; 
pranaya-baddhàbhih: che erano legate dall’affetto materno; gopìbhih: dalle 
gopì anziane guidate da madre Yaéodà; krta-raksanam: furono prese tutte le 
precauzioni per proteggere il bambino; pàyayitvà: e dopo tutto questo nutri­
rono il bambino; stanam: il seno; màtà: madre Yasodà; sannyavesayat: fece 
stendere sul letto; àtmajam: suo figlio.

TRADUZIONE
Srila Sukadeva Gosvàmi continuò:

Tutte le gopì., con madre Yasodà a capo, erano immerse in un profondo 
sentimento d’affetto materno. Dopo che ebbero cantato questi mantra per 
proteggere il bambino, madre Yasodà diede al bambino il seno per allattarLo e 
poi Lo mise a dormire sul letto.

SPIEGAZIONE
Quando un bambino prende il latte dal seno della madre, significa che sta 

bene. Le gopì anziane non si accontentarono dunque di cantare i mantra per 
proteggere Krsna, ma vollero anche controllare se il bambino stava bene. 
Quando il piccolo prese il latte di Sua madre, fu evidente che era in buona 
salute, e quando furono completamente soddisfatte, le gopì misero a letto il 
bambino.

VERSO 31
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328 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

tavan nandadayo gopa 
mathuraya vrajam gatah 

vilokya putana-deham 
babhuvur ativismitah

tàvat: nel frattempo; nanda-adayah: guidati da Nanda Maharaja; gopah: 
tutti i pastori; mathurayah: da Mathura; vrajam: a Vrndavana; gatah: 
tornati; vilokya: quando videro; pQtanù-deham: il gigantesco corpo di Putanà 
steso a terra morto; babhùvuh: divennero; ati: molto; vismitah: colpiti dalla 
meraviglia.

TRADUZIONE
Nel frattempo tutti i pastori, guidati da Nanda Maharaja, stavano ritornando 

da Mathura, e alla vista del gigantesco corpo di Pùtana che si allungava sulla 
strada furono colti da un grande stupore.

SPIEGAZIONE
Lo stupore di Nanda Maharaja può essere spiegato in differenti modi. 

Innanzitutto i pastori non avevano mai visto un corpo cosi gigantesco a 
Vrndavana, perciò ne rimasero meravigliati. Poi cominciarono a chiedersi da 
dove fosse venuto quel corpo, e se fosse caduto dal cielo, oppure se loro per 
sbaglio, o ingannati dal potere mistico di qualche yoginì fossero arrivati in 
qualche luogo che non era Vrndavana. Non potevano nemmeno immaginare 
cosa fosse veramente accaduto, perciò rimasero sconcertati.

VERSO 32

'I'^1: I n: !
q n i  ^

nùnam batarsih sanjàto • .
yogeso va samasa sah 

sa eva drsto hy utpato 
yad Qhànakafomdubhih

nùnam: certamente; bota: amici miei; rsih: un grande santo; sanjótah: è 
diventato; yoga-isah: un padrone del potere mistico; va: oppure; samasa: è 
diventato; sah: egli (Vasudeva); sah: quello; eva: in verità; drstah: è stato 
visto (da noi); hi: perché; utpatah: un problema che disturba; yat: ciò che; 
aha: predisse’, anakadundubhih: Ànakadundubhi (un altro nome di Vasudeva).

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 33] L’uccisione del demone Putana 329

TRADUZIONE
| Nanda Maharaja e gli altri gopa esclamarono:]

Cari amici, senz’altro Ànakadundubhi, Vasudeva, è diventato un grande 
santo o ha sviluppato qualche potere mistico. Altrimenti, come avrebbe potuto 
prevedere una simile calamità e avvertircene?

SPIEGAZIONE
Questo verso illustra la differenza che separa gli ksatriya dagli innocenti 

vaisya. Studiando la situazione politica, Vasudeva aveva previsto ciò che 
sarebbe accaduto, mentre Nanda Maharaja, il re dei contadini, poteva soltanto 
immaginare che Vasudeva fosse un santo e avesse sviluppato dei poteri mistici. 
In realtà Vasudeva possedeva tutti i poteri mistici, altrimenti non avrebbe 
potuto diventare il padre di Krsna. Ma aveva previsto la calamità per Vraja 
studiando il comportamento politico di Kamsa, e per questa ragione aveva 
messo in guardia Nanda Maharaja, il quale pensò che la previsione di 
Vasudeva fosse dovuta a qualche meraviglioso potere mistico. Con i poteri 
mistici ottenuti con la praticadeWhatha-yoga si può studiare e capire il futuro.

VERSO 33

tV  i n  r-n m  - ■ n

kalevaram parasubhis 
chittvà tat te vrajaukasah 

dure ksiptvàvayavaso
nyadahan kastha-vestitam

kalevaram: il gigantesco cadavere di Putana; parusubhih: con l’aiuto di 
accette; chittvà: dopo aver tagliato a pezzi; tat: quel (corpo); te: tutti quelli; 
vraja-okasah: gli abitanti di Vraja; dure: molto lontano: ksiptvà: dopo aver 
gettato; avayavasah: diverse parti del corpo, pezzo per pezzo; nyadahan: 
ridussero in cenere; kastha-vestitam: coperti di legna

TRADUZIONE
Con l’aiuto di asce gli abitanti di Vraja tagliarono a pezzi il gigantesco corpo 

di Putana, poi gettarono i pezzi lontano, li coprirono dì legna e li bruciarono.

SPIEGAZIONE
Quando un serpente viene ucciso, è tradizione tagliare a pezzi il suo corpo 

nel timore che esso possa tornare in vita per interazione con l’aria. Limitarsi
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330 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

a uccidere il serpente non basta; dopo averlo ucciso, bisogna tagliarlo a pezzi 
e bruciarlo, e allora il pericolo sarà scongiurato. Putana assomigliava a 
un’enorme serpente, perciò i pastori presero le stesse precauzioni riducendo 
in cenere il suo corpo.

VERSO 34

|

dahyamanasya dehasya 
dhùmas caguru-saurabhah 

utthitah krsna-nirbhukta- 
sapady ùhata-papmanah

dahyamanasya: mentre era bruciato; dehasya: del corpo di ^ tan a ; dhumah: 
il fumo; ca: e; aguru-saurabhah: si trasformò nel fumo della pianta detta 
aguru che possiede un profumo divino; utthitah: che si alzava dalsuo corpo; 
krsna-nirbhukta: perché Krsna aveva preso il suo latte; sapadi: immediatamen­
te; ùhata-papmanah: il suo corpo materiale divenne spiritualizzato o alleviato 
da ogni condizione materiale.

TRADUZIONE
Poiché il suo seno era statosucchiato da Krsna, la Ràksasi Putana, uccisa da 

Krsna, fu immediatamente liberata da ogni contaminazione materiale. Le 
reazioni dei suoi peccati svanirono automaticamente, e quando il suo gigantesco 
corpo fu bruciato, il fumo che si alzò nell’aria profumava come incenso di aguru.

SPIEGAZIONE
Questi sono gli effetti della coscienza di Krsna. Se in un modo o nell’altro

diventiamo coscienti di Krsna impegnando i sensi al servizio del Signore,
siamo subito liberati dalla contaminazione materiale. Srnvatùm sva-kathùh

,  * * •
krsnah punya-Éravana-kirtanah (S.B., 1.2.17). Ascoltare le imprese di Krena 
segna l’inizio di una vita purificata. Punya-sravana-kirtanah: semplicemente 
ascoltando e ripetendo, ci si purifica. Perciò la pratica del servizio devoziona­
le, sravana-kìrtana (ascoltare e ripetere) è la piu importante. Poi, con i sensi 
purificati, si comincia a offrire un servizio al Signore (hrsikena hrsikesa- 
sevanam). Bhaktir ucyate: questa è bhakti. Quando Potana, in un modo o 
nell’altro, direttamente o indirettamente, si trovò nella situazione di offrire un 
servizio al Signore allattandoLo, fu immediatamente purificata; infatti, mentre 
veniva ridotta in cenere, il suo orribile corpo materiale emanò il profumo 
dtW'aguru, la pianta che diffonde l’aroma piu gradevole.
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Versi 35-36] L'uccisione del demone Pùtanà 331

VERSI 35-36

^  ifa-ii
fa T7-1TR i

o t t o f a 3 ^  i i^ il

putana loka-bàla-ghnì 
ràksasì rudhiràsanà 

jighàmsayàpi haraye
stanam dattvàpa sad-gatim

kim punah sraddhayà bhaktyà 
krsnàya paramàtmane 

yacchan priyatamam kim nu 
raktàs tan-màtaro yathà

pùtanà: Putana, la Ràksasì di professione; loka-bàla-ghnì: che era solita 
uccidere bambini umani; ràksasì: la demone; rudhira-asanà: che cercava solo 
il sangue; jighàmsayà: con il desiderio di uccidere Krsna (invidiosa di Krsna e 
sotto le istruzioni di Kamsa); api: eppure; haraye: a Dio, la Persona Supre­
ma; stanam: il suo seno; dattvà: dopo aver offerto; àpa: ottenne; sat-gatim: 
!a posizione piu elevata nell’esistenza spirituale; kim: che dire dunque; 
punah: di nuovo; éraddhayà: con fede; bhaktyà: con devozione; krsnàya: a 
Sri Krsna; paramàtmane: che è la Persona Suprema; yacchan: offrendo; 
priya-tamam: la cosa piu cara; kim: qualcosa; nu: in verità; raktàh: coloro 
che hanno una relazione d’affetto; tat-màtarah: le affettuose madri di Krsna 
(che offrivano il loro latte al loro amato bambino); yathà: esattamente in 
questo modo.

TRADUZIONE
Pùtanà era sempre assetata del sangue di bambini umani ed era venuta col 

desiderio di uccidere Krsna; ma per il fatto di aver offerto il suo seno al Signore, 
ottenne il piu grande succiso. Che dire dunque di chi nutre una naturale 
devozione e un affetto materno per Krsna, e di chi Gli offri il suo latte, o 
qualcosa di molto caro, come una madre fa col suo bambino?

SPIEGAZIONE
Putana non provava alcun affetto per Krsna; anzi, Ne era invidiosa e 

voleva uccider Lo. Ma poiché, consapevolmente o no, Gli aveva offerto il suo 
latte, ottenne la realizzazione piu elevata della vita. Ma le offerte dei devoti
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332 Snmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

attratti da Krsna nell’amore parentale sono sempre sincere. Una madre 
desidera offrire qualcosa al suo bambino per un sentimento d’amore, non c’è 
in lei alcuna traccia d’invidia. Possiamo dunque fare un paragone: se Pùtanà 
ha potuto raggiungere una posizione così elevata nella vita spirituale, senza 
preoccuparsene affatto, semplicemente presentando un’offerta a Krsna spinta 
da un sentimento d’invidia, che dire dunque di madre Yasodà e delle altre 
gopì, che servirono Krsna con tanto amore e affetto, offrendo tutto per la Sua 
soddisfazione? Le gopì naturalmente raggiunsero la piu alta perfezione. 
Perciò Sri Caitanya Mahàprabhu insegò che l’amore delle gopì, nel senti­
mento materno e nell’amore coniugale, rappresenta la piu alta perfezione 
della vita (ramyà kacid upasanù vrajavadhù-vargeria-yà kalpità).

V E R SI 37-38

W i:

RH-J- ;PI *H 3'^HUdR

w jì \- 'j.X t i n i :

padbhyam bhakta-hrdi-sthabhyam 
vandyabhyam loka-vanditaih 

angarn yasyah samakramya 
bhagavan api tat-stanam

yatudhany api sa svargam 
avapa jananì-gatim 

krsna-bhukta-stana-ksìràh 
kim u gavo ‘numatarah

padbhyam: dei due piedi di loto; bhakta-hrdi-sthùbhyam: che sono sempre 
oggetto della meditazione dei puri devoti, nel cui cuore il Signore Si trova 
sempre e costantemente; vandyàbhyam: che devono esseresempre glorificati; 
loka-vanditaih: da Brahmà e §iva, che sono glorificati da tutti gli abitanti dei 
tre mondi; angarn: il corpo; yasyùh: dalla quale (Putanà); samakramya: 
abbracciando; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; api: anche; tat-stanam: 
quel seno; yàtudhanì ap/.sebbene fosse una strega (che si occupava solo di 
uccidere bambini piccoli e che aveva cercato anche di uccidere Krsna); sù: 
ella; svargam: la dimora trascendentale; avàpa: raggiunse; jananì-gatim: la 
posizione di madre; krsrta-bhukta-stana-ksìrùh: perché avevano allattato 
Krsna, che aveva bevuto il loro latte; kim u: che dire dunque; gavah: delle 
mucche; anumàtarah: esattamente come madri (che permettevano a Krsna di 
prendere il latte dalle loro mammelle).
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Wi si 39-40] L’uccisione del demone Putana 333

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, è sempre situato nel profondo dei cuore dei 

|iuri devoti e riceve sempre le preghiere di personalità degne di adorazione, come 
Hrahma e Siva. Poiché Krcna aveva abbracciato il corpo di Putana con grande 
piacere e aveva succhiato il suo ^no, Putana, che pure era una grande strega, 
i.ingiunse la posizione di madre nel mondo trascendentale e raggiunse cosi la piu 
•Ila perfezione. Che dire dunque delle mucche, alle cui mammelle Krcna succhiò 
c«n grande piacere, mentre esse piene di un amore materno Gli offrivano con 
grande gioia il loro latte?

SPIEGAZIONE
Questi versi spiegano che il servizio devozionale offerto a Dio, la Persona 

Suprema, sia direttamente che indirettamente, consapevolmente o no, per­
mette di raggiungere il successo. Putana non era né devota né non-devota, 
era in realtà una strega dal carattere demoniaco che aveva ricevuto da Kamsa 
l’incarico di uccidere Krsna. Tuttavia, dapprima prese la forma di una bellis­
sima donna e si avvicinò a Krsna proprio come una madre affettuosa, tanto 
che Yasoda e Rohinì non ebbero dubbi sulla sua sincerità. Il Signore prese in 
considerazione tutti questi elementi e la elevò subito a una posizione simile a 
quella di Yasodà. Come spiega Visvanàtha Cakravarti Thàkura, in questa 
posizione sono diverse le funzioni che si possono ricoprire. Putana fu imme­
diatamente elevata a Vaikunthaloka, che è talvolta denominata anche col 
nome di Svarga. Lo Svarga di questo verso non indica i pianeti celesti 
materiali, ma il mondo trascendentale. Come spiega Uddhava, a Vaikuntha­
loka Pùtanà ottenne la posizione di bàlia (dhàtry-ucitàm). Pùtanà fu elevata 
alla posizione di bàlia e di serva per aiutare madre Yasodà a Goloka 
Vrndavana.

VERSI 39-40

q jtvt ■—i m i ..ih «J f

HTi1! : li'T i I J '.’T-:: Il
• ilEll,b :n «  r  i i j-v-p i

I 7 Wi f-f1 |jv |i

payamsi yàsàm apibat 
putra-sneha-snutany alam

bhagavàn devakì-putrah 
kaivalyady-akhila-pradah

tasam aviratam krsne 
kurvatìnam suteksanam
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334 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

na punah kalpate rnjan 
samsaro ’jnana-sambhavah

payàmsi: il latte (che viene dal corpo); ydsam: di tutte loro; apibat: Sri 
Krsna bevve; putra-sneha-snutani: questo latte usciva dal corpo dellegopì non 
artificialmente ma a causa dell’affetto materno; alam: a sufficienza; bhagavùn: 
Dio, la Persona Suprema; devakì-putrah: che apparve come figlio di Devaki; 
kaivalya-adi: come la liberazione o fondersi nello splendore del Brahman; 
akhiia-pradah: che può dare tutto questo genere di benedizioni; tasdm: a tutte 
loro (alle gopì)\ aviratam: costantemente; krsne: a Sri Krsna; kurvatìnam: che 
facevano; suta-ìksanam: come una madre considera il proprio bambino; na: 
mai; punah: di nuovo; kalpate: può essere immaginato; rajan: o re Pariksit; 
samsdrah: il legame materiale di nascite e morti; ajhdna-sambhavah: dev’esse­
re accettato dagli sciocchi che cercano stupidamente di trovare la felicità.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, elargisce molte benedizioni, compresa la 

liberazione [kaivalya], o unità nella radiosità del Brahman. Verso questa Persona 
Suprema, le gopl sentivano sempre un grande amore materno, e Krsna succhiava 
il loro latte con grande soddisfazione. Perciò, grazie alla loro relazione di madre 
e di figlio, pur essendo impegnate in differenti attività familiari, le gopì non 
tornarono piu in questo mondo materiale dopo aver lasciato il corpo.

SPIEGAZIONE
In questo verso sono descritti i vantaggi della coscienza di Krsna. La 

coscienza di Krsna si sviluppa gradualmente a livello trascendentale. Si può 
pensare a Krsna come alla Persona Suprema, si può pensare a Krsna come al 
padrone supremo, cosi come si può pensare a Krsna come all’amico supremo, 
o al figlio supremo, o al supremo amante. Chi si lega a Krsna in una di queste 
relazioni trascendentali, certamente ha già messo fine alla sua vita materiale. 
Come è confermato nella Bhagavad-gìtd (4.9) tyaktva dehampunarjanma naiti 
mam eti: per questi devoti il ritorno a Dio, nella loro dimora originale, è 
garantito. Na punah kalpate rajan samsaro ’jndna-sambhavah. Quésto verso 
garantisce anche che i devoti, fissi nel pensiero costante di Krsna in una 
particolare relazione, non torneranno mai piu in questo mondo materiale. In 
questo mondo materiale caratterizzato dal samsdra esistono le stesse relazioni. 
Si pensa: “Ecco mio figlio” , “ecco mia moglie” , “ecco il mio amante”, 
oppure “ecco il mio amico”. Ma queste relazioni sono temporanee e illusorie. 
Ajhana-sambhavah: una simile coscienza ci mantiene nell’ignoranza. Ma 
quando questa relazione si sviluppa nella coscienza di Krsna, la vita spirituale 
si risveglia in noi e abbiamo cosi la garanzia di tornare a Dio, nella nostra 
dimora originale. Anche se le gopì amiche di Rohiiii e di madre Yaéodà che
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Verso 41] L’uccisione del demone Putanà 335

iniettarono Krsna non erano direttamene madri di Krsna, tutte ebbero Jo 
stesso beneficio di RohinI e Yasoda: quello di tornare a Dio, e agire come 
suoceri di Krsna, come Sue serve e cosi via. La parola sarnsara si riferisce 
all'attaccamento per il proprio corpo, per la casa, il marito, la moglie, i figli; 
ma benché anche le gopi di Vrndavana provassero affetto e attaccamento per 
il marito e la casa, il centro del loro amore era Krsna, in una relazione 
trascendentale; esse avevano quindi la garanzia di tornare a Goloka Vrndavana 
nella vita successiva, per vivere eternamente accanto a Krsna nella felicità 
spirituale. Il modo piu semplice di elevarsi spiritualmente, di liberarsi da 
questo mondo materiale e di tornare a Dio, nella nostra dimora originale, è 
raccomandato da Bhaktivinoda Thakura: krsnera sarnsara kara chódi 
unacara. Bisogna abbandonare tutte le attività colpevoli e rimanere nella 
famiglia di Krsna. Allora la nostra liberazione sarà garantita.

VERSO 41

iq j:; t-r. U r
r i  in* Tn 1 -r--t1 i n il

kata-dhumasya saurabhyam 
avaghraya vrajaukasah 

kim idam kuia eveii 
vadanto vrajam ayayuh

kata-dhumasya: dal fumo che emanava dal fuoco nel quale ardevano i 
pezzi del corpo di Putanà; saurabhyam: il profumo; avaghraya: quando 
percepirono nelle narici; vraja-okasah: gli abitanti di Vrajabhumi che abita­
vano lontano; kim idam: che cos’è questo profumo; kutah: da dove viene; 
eva: in verità; iti: in questo modo; vadantah: che dicevano; vrajam: la dimora 
di Nanda Maharaja, Vrajabhumi; ayayuh: raggiunsero.

TRADUZIONE
Sentendo il profumo che si alzava dal corpo in fiamme di Putanà, molti 

abitanti di Vrajabhumi, in luoghi diversi, rimasero stupiti. “Da dove viene questo 
profumo?” si chiedevano. Cosi raggiunsero il luogo dove il corpo di Putanà 
stava bruciando.

SPIEGAZIONE
L’odore del fumo che si alza da un fuoco non è sempre molto piacevole. 

Perciò, sentendo una cosi meravigliosa fragranza, gli abitanti di Vraja rimasero 
sconcertati.
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336 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.6

VERSO 42

'3
7 *• "i

«•'-Il

/e latra varnitam gopaih 
putanàgamanàdikam 

srutvà tan-nidhanam svasti 
sisos casari suvismitàh

te: tutte quelle persone che erano arrivate; [atra: là (vicino alle proprietà 
di Nanda Maharaja); varnitam: descritto; gopaih: dai pastori; putanà-ctgamana- 
adikam: tutto ciò che riguardava la strega Putana che era arrivata là per 
portare la disgrazia; srutva: dopo aver sentito; tat-nidhanam: e di come 
Putana era morta; svasti: ogni buona fortuna; sisoh: per il bambino; ca: e; 
àsan: offrirono; su-vismitàh: presi da grande meraviglia pensando all’accaduto.

TRADUZIONE
Quando gli abitanti di Vraja che erano venuti da piu lontano ebbero ascoltato 

tutta la storia di Putana, di come era arrivata e di come era stata poi uccisa da 
Krsna, rimasero naturalmente stupiti, e offrirono le loro benedizioni al bambino, 
che aveva compiuto il gesto straordinario di uccidere Putanà. Nanda Maharaja, 
certamente, era molto grato a Vasudeva che aveva previsto l’accaduto, e lo 
ringraziò, pensando che Vasudeva era veramente meraviglioso.

VERSO 43

nandafi sva-putram àdaya 
pretyàgatam udara-dhìh 

murdhny upàghràya paramam 
mudam lebhe kurùdvaha

nandah: Maharaja Nanda; sva-putram àdaya: prendendo sulle ginocchia il 
suo piccolo Krsna; pretya-àgatam: come se Krsna fosse tornato dalla morte 
(nessuno poteva nemmeno immaginare che un bambino potesse scampare a 
un simile pericolo); udàra-dhih: che era molto generoso e semplice; murdhni: 
sulla testa di Krsna; upàghràya: odorando per tradizione; paramàm: la piu 
alta; mudam: pace; lebhe: raggiunse; kuru-udvaha: o Maharaja Pariksit.
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Verso 44] L’uccisione del demone Putana 337

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, il migliore tra i Kuru, Nanda Maharaja era di animo 

molto semplice e generoso. Immediatamente prese sulle ginocchia suo figlio 
Krsna, come se fosse tornato dalla morte e odorando, com’è d’uso, la testa di 
suo figlio, Nanda Maharaja godette senza dubbio di una felicità trascendentale.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja non riusciva a capire come le persone che vivevano nella 

sua casa avessero potuto permettere a Putana di entrarvi, né poteva immagi­
nare la gravità della situazione. Non capiva che Krsna aveva voluto uccidere 
Putana e che i Suoi divertimenti si erano svolti per opera di yogamaya. 
Nanda Maharaja pensò soltanto che qualcuno era riuscito a entrare nella sua 
casa a portarvi lo scompiglio. Tanta era la semplicità di Nanda Maharaja !

VERSO U

:"'*■! i 1 > ' i
r mi  ̂ j* jp ri' : /Uiq iIm-'H

ya etat pùtana-moksam
krsnasyarbhakam adbhutam 

srnuyac chraddhaya martyo 
govinde labhate ratim

yah: chiunque; etat: questa; pùtana-moksam: la liberazione di Putana; 
krsnasya: di Krsna; arbhakam: i divertimenti d’infanzia; adbhutam: meravi­
gliosi; srnuyat: dovrebbe ascoltare; sraddhaya: con fede e devozione; martyah: 
qualunque persona in questo mondo materiale; govinde: per la Persona 
Suprema, Govinda, Àdi-purusa;/aMa/e: raggiunge; ratim: l’attaccamento.

TRADUZIONE
Chiunque ascolti con fede e devozione questo racconto che descrive come 

Krsna, Dio, la Persona Suprema, uccise Putana, e investe tutta la sua capacità di 
ascolto in questi divertimenti d’infanzia di Krcna, certamente raggiungerà 1’ 
attaccamento per Govinda, la Persona Suprema e originale.

SPIEGAZIONE
L’episodio in cui la grande strega tentò di uccidere il bambino, ma fu da 

lui uccisa, è certamente prodigiosa. Perciò nel verso è usato il termine 
adbhutam che significa “prodigioso in modo particolare”. Sono molti i rac­
conti meravigliosi che Krsna ci ha lasciato su di Lui. E sufficiente leggere
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338 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.6

questi racconti, cosi come essi sono descritti nel Libro diKrsna, per ottenere la 
liberazione da questo mondo materiale e sviluppare gradualmente attacca­
mento e devozione per Govinda, l’Àdi-purusa.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sesto capitolo del 
decimo Canto dello Srìmad-Bhagavatam, intitolato: “L’uccisione del demone 
Pùtana”.
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Capitolo 7

I divertimenti di Krsna che rompe il carro {sakata-bhanjana), che uccide 
Yasura Trnavarta e che mostra l’universo intero nella Sua bocca sono descritti 
in particolare in questo capitolo.

Quando Sukadeva Gosvaml vide che Maharaja Parlksit aspettava con 
ansia di ascoltare i divertimenti di Krsna bambino, fu molto soddisfatto e 
continuò a parlare. Quando Srl Krsna aveva solo tre mesi e stava appena 
cominciando a cercare di girarsi da solo, prima ancora che cominciasse ad 
andare carponi, madre Yasoda volle celebrare con le sue amiche una ceri­
monia rituale per favorire la fortuna del bambino. Queste cerimonie rituali si 
compiono generalmente insieme con altre donne che hanno bambini piccoli. 
Quando madre Yasoda vide che Krsna Si stava addormentando, a causa dei 
suoi altri impegni pose il bambino sotto un carro chiamato sakata, adibito a 
usi domestici, e mentre il bambino dormiva, si dedicò ad altri doveri che 
riguardavano la cerimonia rituale. Sotto il carro c’era una culla e madre 
Yasoda vi depose il bambino. Il bambino dormiva, ma d’un tratto Si svegliò 
c come fanno tutti i bambini cominciò ad agitare le Sue gambine. I Suoi 
movimenti scossero il carro, che crollò in pezzi con grande fracasso, mentre 
tutto ciò che vi era contenuto si sparpagliava attorno. I bambini che stavano 
giocando li vicino corsero ad avvertire madre Yasoda che il carro si era rotto, 
e lei si precipitò subito, insieme con le altre gopi, presa da una grande ansia. 
Immediatamente madre Yasoda prese il bambino in braccio e Lo allattò. Poi, 
con l’aiuto dei brahmano, vennero celebrate cerimonie rituali vediche di vario 
genere. Senza conoscere la vera identità del bambino, i brahmano Lo copri­
rono di benedizioni.

Un altro giorno, mentre madre Yasoda era seduta con il Suo bambino in 
braccio, notò improvvisamente che era diventato pesante quanto l’universo 
intero. Ne fu cosi stupita che dovette posare a terra il bambino, e nel frattempo 
Trnavarta, uno dei servitori di Kamsa, apparve là nella forma di tornado e si 
portò via il bambino. Tutta la terra di Gokula si riempi di polvere, e nessuno 
riusciva a vedere dove fosse stato portato il bambino. Tutte le gopi erano 
sconvolte perché Krsna era sparito nella tempesta di polvere. Ma su in alto, 
nel cielo, Yasura cominciò a sentire il peso di quel bambino e non riusciva piu 
a trasportarLo via; non riusciva nemmeno a farLo cadere perché Si era 
aggrappato a lui con tale forza che per Yasura era diventato impossibile 
separarLo dal proprio corpo. Cosi Trnavarta stesso cadde da un’altezza 
enorme, con il bambino aggrappato strettamente alla sua schiena, e mori sul 
colpo. Quando videro che il demone era caduto, le gopi raccolsero il bambino 
e Lo misero tra le braccia di madre Yasoda. Yasoda ne rimase completamente 
meravigliata, ma per il potere di yogamùyù nessuno riusci a capire chi fosse
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340 Srtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

veramente quel bambino, e che cosa fosse accaduto veramente. Anzi, tutti 
lodarono la fortuna che aveva salvato il bambino da una simile calamità. 
Nanda Maharaja, certamente, pensava alle incredibili profezie di Vasudeva e 
cominciò a elogiarlo dicendo che Vasudeva era un grande yogi. Piu tardi, 
quando fu in braccio a Yasoda, il bambino sbadigliò, e madre Yasoda vide 
nella Sua bocca l’intera manifestazione cosmica.
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C ^ n O L O  7

L’uccisione
del demone Trnavarta• •

TORSO 1
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srì-rajovaca 
yena yenavatarena 

bhagavan harir ìsvarah 
karoti karna-ramyani 

mano-jnani ca nah prabho

yac-chrnvato ’paity aratir vitrsna
sattvam ca miMhyaty acirena pumsah 

bhaktir harau tat-puruse ca sakhyam 
tad eva haram vada manyase cet
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342 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

srì-raja uvàca: il re chiese (a Sukadeva Gosvaml); yena yena avatàrena: 1 
divertimenti manifestati da differenti avatara.; bhagavùn: Dio, la Persona 
Suprema; harih: il Signore; isvarah: Colui che controlla; karoti: presenta; 
karna-ramyani: che sono tutti molto piacevoli da ascoltare; manahrjnani: 
molto attraenti per la mente; ca: anche; nah: di noi; prabho: mio signore, 
Sukadeva Gosvaml; yat-srnvatah: di chiunque ascolti semplicemente questi 
racconti; apaiti: svanisce; aratih: mancanza di attrazione; vitrsnà: tutta la 
sporcizia nella mente che ci toglie interesse per la coscienza di Krsna; sattvam 
ca: la vera posizione nel profondo del cuore; suddhyati: si purifica; acirena: 
molto presto; pumsah: qualunque persona; bhaktih harau: l’attaccamento 
devozionale e il servizio al Signore; tat-puruse: con i vaisnava\ ca: anche; 
sakhyam: il desiderio di stare in compagnia; tat eva: questo soltanto; haram: 
le attività del Signore, che dovrebbero essere ascoltate e tenute sul collo come 
una ghirlanda; vada: ti prego di dire; manyase: tu pensi che sia conveniente; 
cet: se.

TRADUZIONE
Il re Parìksit disse:

Mio signore, o Sukadeva Gosvaml, tutte le attività manifestate dagli avatara 
di Dio, la Persona Suprema, sono certamente fonte di gioia per l’orecchio e per 
la mente. Col semplice ascolto di queste imprese la sporcizia della mente 
immediatamente si dissolve. In genere, siamo riluttanti ad ascoltare le attività 
del Signore, ma i divertimenti d’infanzia di Krsna sono cosi affascinanti che 
soddisfano subito la mente e gli orecchi. Cosi, l’attaccamento per l’ascolto di 
argomenti materiali, causa prima dell’esistenza materiale, svanisce, e noi pos­
siamo sviluppare gradualmente il servizio devozionale offerto al Signore 
Supremo, l’attaccamento per Lui e l’amicizia per i devoti che contribuiscono a 
offrirci la coscienza di Krsna. Se pensi che sia cosa adatta, ti prego, parla di 
quelle attività del Signore.

SPIEGAZIONE
E affermato nel Prema-vivarta:

krsna-bahirmukha haiyà bhoga-vancha kare 
nikata-stha maya tare japatiya dhare

La nostra esistenza materiale è maya, illusione, e nel corso di questa esistenza 
noi desideriamo differenti varietà di piacere materiale, e per questa ragione 
cambiamo differenti forme corporee {bhramayan sarva-bhutani yantrartìdhani 
màyaya). Asannapiklesadaasadehah'. finché avremo questi corpi temporanei, 
soffriremo sempre delle piu svariate tribolazioni —àdhyàtmika, àdhibhautika 
e adhidaivika. Questa è la causa prima di ogni sofferenza. Ma la causa prima 
di questa sofferenza può essere rimossa risvegliando la nostra coscienza di
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Krsna. Tutte le Scritture vediche presentate da Vyasadeva e da altri grandi 
saggi esistono quindi al solo scopo di ravvivare la nostra coscienza di Krsna, e 
questo risveglio ha inizio con fravana-kìrtanam. Srnvatam sva-kathàh krsnah 
{S.B., 1.2.17). Lo Srimad-Bhagavatam e le altre opere vediche esistono soltanto 
per darci la possibilità di sentir parlare di Krsna. Krsna ha differenti avatara, 
differenti manifestazioni tutte meravigliose, ed esse rivegliano la nostra curio­
sità, ma generalmente avatara come Matsya, Kurma e Varaha non sono affa­
scinanti tanto quanto Krsna. Comunque, tanto per cominciare, noi non 
proviamo alcuna attrazione per l’ascolto di ciò che riguarda Krsna e questa è 
la causa prima delle nostre sofferenze.

Parlksit Maharaja afferma tuttavia che le meravigliose attività del piccolo 
Krsna, che riempirono di meraviglia madre Yasoda e gli altri abitanti di 
Vraja, sono particolarmente affascinanti. Fin dall’inizio della Sua infanzia, 
Krsna uccise Putana, Trnavarta e Sakatasura, e manifestò l’intero universo 
nella Sua bopca. I divertimenti di Krsna, uno dopo l’altro, riempivano di 
stupore madre Yasoda e tutti gli abitanti di Vraja. Il metodo per risvegliare la 
propria coscienza di Krsna è definitoadau sraddhà tatah sùdhu-sahgah {Bhakti- 
rasùmrta-sindhu 1.4.15). I divertimenti di Krsna possono essere ricevuti nel 
modo adatto ascoltando i devoti. Chi ha sviluppato anche soltanto in parte la 
propria coscienza di Krsna ascoltando i vaisnava parlare delle attività di 
Krsna, sarà attratto dai vaisnava che s’interessano solo della coscienza di 
Krsna. Parlksit Maharaja raccomanda quindi di ascoltare i divertimenti 
d’infanzia di Krsna, che sono piu affascinanti di quelli di altri avatara, come 
Matsya, Kurma e Varaha. Per il desiderio sempre crescente di ascoltare 
Sukadeva GosvamI, Maharaja Parlksit gli chiese di continuare a descrivere le 
attività di Krsna bambino, che sono particolarmente facili da ascoltare e 
risvegliano progressivamente la curiosità in chi ascolta.

VERSO 3

• ' r
n j il

athùnyad api krsnasya 
tokùcaritam adbhutam 

manusam lokam ùsadya 
taj-jàtim anurundhatah

atha: anche; anyat api: anche altri divertimenti; krsnasya: del piccolo 
Krsna; toka-ùcaritam adbhutam: anch’essi erano meravigliosi divertimenti 
d’infanzia; manusam: come se giocasse come un bambino umano; lokam 
asàdya: che appare su questo pianeta Terra nella società umana; tat-jatim: 
esattamente come un bambino umano; anurundhatah: che imitava.
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Snmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.73 ^

TRADUZIONE
Ti prego, drecrivi altri divertimenti di ^rcna, Dio, la Persona Suprema, che 

apparve su questo pianeta Terra, imitando i greti di un bambino ordinario e 
compi azioni meravigliose, come quella ti uccidere Putana.

SPIEGAZIONE
Maharaja Parlksit chiese a Sukadeva Gosvaml di raccontare altri diverti­

menti d’infanzia manifestati da Krena quando giocava come un bambino 
umano. Dio, la Persona Suprema, Si manifreta in tempi differenti su diffe­
renti pianeti e universi, e secondo la natura di questi luoghi, manifesta la Sua 
infinita potenza. Che un bambino ancora tanto piccolo da stare nelle braccia 
di sua madre potesse uccidere la gigantesca Putana è certamente cosa straor­
dinaria per gli abitanti di questo pianeta, ma su altri pianeti gli abitanti sono 
piu avanzati e per questa ragione i divertimenti che Krsna manifesta là sono 
ancora piu prodigiosi. L’apparizione di Krsna su questo pianeta nella forma 
di un essere umano ci rende ancora piu fortunati degli esseri celesti sui pianeti 
superiori, il che rende Maharaja Parlksit ancora piu interessato a sentir parlare 
di Lui.

VERSO 4

- f Tù

+! FfWi ■ A \ U  m ' !"TLV 1=1

W P  ^  il *-* H

srì-suka uvaca
katócid anutthanika-kautukaplave 

janmarksa-yoge samaveta-yositam 
vaditra-gita-dvija-mantra-vacakais 

cakara sunor abhisecanam satì

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml continuò a parlare (su richiesta di 
Maharaja Parlksit); kadacit: un tempo (quando Krsna aveva solo tre mesi); 
autthanika-kautuka-aplave: quando Krena aveva tre o quattro mesi e il Suo 
corpo Si stava sviluppando, cercò di rigirarsi e questa occasione piacevole fu 
celebrata con una festa e con una cerimonia del bagno; janma-rksa-yoge: in 
quel momento c’era anche una congiunzione della luna con la costellazione 
RohinI, considerata di buon augurio; samaveta-yositam: (la cerimonia fu
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osservata) dalle donne riunite, era infatti una cerimonia di madri; vaditra-gita: 
differenti varietà di musica e & canti; dvija-mantra-vàcakaih: con il canto degli 
inni vedici compiuto da brahmano qualificati; cakara: esegui; siinoh: per suo 
liglio; abhisecanam: la cerimonia del bagno; sari: madre Yasoda.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvàm! disse:

Quando il bambino di madre Yaéoda cominciò a contorcersi per cercare di 
alzarSi e girarsi da solo, U Suo tentativo fu festeggiato con una cerimonia vedica. 
Nel corso di questa cerimonia, chiamata utthana, che si celebra quando un 
bambino dovrebbe uscire di casa per la prima volta, il bambino riceve w  bagno 
adeguato. Proprio quando ̂ rena compiva tre mesi, madre Yasoda celebrò questa 
cerimonia con altre donne del vicinato. Quel giorno la luna era in congiunzione 
con la costellazione Rohinì. Mentre i brahmano si univano alla cerimonia can­
tando gli inni vedici, accompagnati da musici professionisti, madre Yasoda 
celebrò questa grande cerimonia.

SPIEGAZIONE
Nella società vedica non esistono problemi di sovrappopolazione, né 

bambini che rappresentano un peso per i loro genitori. Una tale società è cosi 
ben organizzata, e la gente è cosi elevata nella comprensione spirituale che la 
nascita di un bambino non è mai considerata un problema o un fastidio. Piu 
il bambino cresce, piu i suoi genitori sono felici, e anche il tentativo del 
bambino che cerca di voltarsi da solo costituisce un’occasione di gioia. 
Anche prima della nascita del bambino, durante la gravidanza della madre, 
vengono celebrate moltecerimonie rituali. Per esempio, quando il bambino è 
rimasto nel grembo per tre mesi, e per sette mesi, la madre celebra una 
cerimonia mangiando insieme coi bambini del vicinato. Questa cerimonia è 
detta svada-bhaksana. Inoltre, prima della nascita del bambino si osserva la 
cerimonia detta garbhadhàna. Nella civiltà vedica, la gravidanza o la nascita 
di un bambino non è mai considerata un fardello; anzi, è fonte di gioia. Oggi, 
invece, gli uomini della civiltà attuale non amano la gravidanza o la nascita di 
un bambino, e quando il figlio arriva, talvolta lo uccidono. Possiamo dunque 
immaginare quanto la società umana si sia degradata dall’inizio del kali-yuga. 
Benché la gente continui a sostenere di essere civile, oggi questa civiltà non 
può essere definita umana, è solo un ammasso di animali bipedi.

f-A.

TORSO 5
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346 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

nandasya paini krta-majjanadikam 
vipraih krla-svaslyayanarh supujilaih 

annàdya-vasah-srag-abhìsta-dhenubhih 
sahjàla nidraksam asisayac chanaih

nandasya: di Maharaja Nanda; paini: la moglie (madre Yasoda); krla- 
majjana-adikam: dopo che lei e gli altri familiari avevano fatto il bagno e 
il bambino era stato lavato; vipraih: dai brahmano', krta-svastyayanam: 
impegnandoli nel canto di inni vedici di buon augurio; su-pùjilaih: che erano 
stati tutti ricevuti e adorati con adeguato rispetto; anna-adya: offrendo loro 
molti cereali e altri cibi; vasah: abiti; srak-abhlsta-dhenubhih: offrendo 
ghirlande di fiori e meravigliose mucche; sahjala-nidra: erano appesantiti dal 
sonno; aksam: gli occhi; aslsayat: fece stendere il bambino; sanaih: per il 
momento.

TRADUZIONE
Dopo aver completato la cerimonia del bagno per il bambino, madre Yaéoda 

si dedicò a ricevere i brahmano adorandoli col rispetto adeguato e con doni di 
grandi quantità di cereali e di altri cibi, con stoffe, belle mucche e ghirlande. I 
brahmano cantarono gli inni vedici per celebrare il felice evento, e quando 
ebbero finito, madre Yaéoda vide che il bambino stava per addormentarSi. 
Allora andò a stendersi sul letto col suo bambino finché non Lo vide dormire 
tranquillamente.

SPIEGAZIONE
Una madre affettuosa prodiga molte cure al suo bambino e controlla 

sempre che egli non venga disturbato neppure per un istante. Finché il 
bambino desidera restare con la madre, la madre resta con lui, e i[ piccolo si 
sente a proprio agio. Madre Yasoda vide che il bambino aveva sonno, e per 
favorire il Suo sonno si stese insieme a Lui. Quando Lo vide tranquillo, si 
alzò per dedicarsi agli altri doveri domestici.

r

VERSO 6
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^  n li

autthànikautsukya-manà manasvini 
samùgatùn pùjayati vrajaukasah 

naivùsrnod vai ruditam sutasya sa 
rudan stanùrthi caranàv udaksipat

autthùnika-autsukya-manùh: madre Yasoda era molto impegnata a cele­
brare la cerimonia deWutthùna per il bambino; manasvini: molto generosa nel 
distribuire cibo, abiti, ornamenti e mucche secondo la necessità; samùgatùn: 
agli ospiti riuniti; pùjayati: semplicemente per soddisfarli; vraja-okasah: gli 
abitanti di Vraja; na: non; eva: certamente; asrnot: senti; vai: in verità; 
ruditam: il pianto; sutasya: del suo bambino; sa: madre Yasoda; rudan: che 
piangeva; stana-arthi: Krsna, che desiderava bere il latte del seno di Sua 
madre; caranau udaksipat: nella collera, scalciava con le Sue gambine.

TRADUZIONE
La generosa madre Yasoda, intenta nelle celebrazioni della cerimonia detta 

utthana, era impegnata a ricevere gli ospiti e li adorava con ogni rispetto, 
offrendo loro stoffe, mucche, ghirlande e cereali. Cosi non potè sentire il 
bambino che piangeva chiamando la madre. Allora, il piccolo Krsna, che voleva 
succhiare il latte di Sua madre, in un gesto di collera agitò le gambe.

SPIEGAZIONE
Krsna era stato posto sotto un carro di casa, che era però in realtà un’altra 

forma di Sakatasura, un demone che era giunto li per uccidere il bambino. 
Con la scusa di volere il latte di Sua madre Krsna colse l’opportunità per 
uccidere il demone, e prese a calci Sakatasura solo perché si manifestasse. 
Benché Sua madre fosse impegnata a ricevere gli invitati, Srl Krsna volle 
richiamare la sua attenzione uccidendo Sakatasura; cominciò quindi a pren­
dere a calci il demone dalla forma di carro. Tali sono i divertimenti di Krsna. 
Krsna voleva richiamare l’attenzione di Sua madre, ma cosi facendo provocò 
un grande scompiglio che non può essere compreso da persone comuni. 
Questi racconti sono prodigiosi e piacevoli, e le persone fortunate sono colte 
da un grande stupore ascoltando le straordinarie imprese del Signore. Sebbe­
ne le persone meno intelligenti le considerino narrazioni mitologiche perché, 
a causa del loro cervello ottuso non possono capirle, in realtà si tratta di fatti 
realmente accaduti. Questi racconti, invece, sono cosi piacevoli e illuminanti 
che Maharaja Parlksit e Sukadeva Gosvaml ne provavano un grande piacere, 
e altre persone liberate, seguendo le loro orme, si riempiono di gioia ascol­
tando le meravigliose attività del Signore.
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348 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

VERSO 7

; rpTFTR rrrriTT̂ n r̂ ''ER - 

VRW W i-W À
r «

adhah-iayanasya sisor ano ’lpaka- 
pravala-mrdv-anghri-hatam vyavartata 

vidhvasta-nana-rasa-kupya-bhojanam 
vyatyasta-cakraksa-vibhinna-ktìbaram

adhah-sayanasya: che era stato messo sotto un carro a mano; sisoh: del 
bambino; anah: il carro; alpaka: non molto sviluppate; provala: proprio 
come una foglia appena spuntata; mrdu-mghri-hatam: colpito dalle Sue 
gambine belle e delicate; vyavartata: fu ribaltato e scagliato a terra; vidhvasta: 
sparpagliati; nana-rasa-kupya-bhajanam: utensili fatti di vari metalli; vyatya- 
sta: balzate via; cakra-aksa: le due ruote e anche l’asse delle ruote; vibhinna: 
spezzata; kubaram: la stanga del carro.

TRADUZIONE
Il Signore Sri Krsna era disteso sotto un carro a mano in m angolo del 

cortile, e benché le Sue gambette fossero delicate come foglie, colpendo il carro 
con i Suoi piedini, lo fece ribaltare con violenza, tanto che il carro crollò a terra. 
Le ruote si staccarono dall’asse, i mozzi e i raggi rotolarono sparsi, e la stanga 
del carro si spezzò: Sopra il carro erano stati ammucchiati molti piccoli utensili 
fatti di vari metalli, e tutti si sparpagliarono qua e là.

SPIEGAZIONE
Srlla Visvanàtha Cakravarti Thakura ha commentato il verso nel modoér

seguente. Quando Srl Krsna era ancora molto piccolo, le Sue mani e le Sue 
gambe erano delicate come foglie appena spuntate, eppure fu sufficiente che 
Egli urtasse il carro con le gambe per mandarlo in pezzi. E perfettamente 
possibile per Lui agire in questo modo senra affaticarsi minimamente. Nel 
Suo Vamana-avatara, il Signore dovette allungare il piede piu in alto possibile 
per penetrare la copertura dell’universo, e quando il Signore uccise il gigante­
sco demone Hiranyakasipu, dovette assumere la straordinaria forma di 
Nrsimhadeva. Ma nel Suo Krsna-avatara, il Signore non dovette impiegare 
tali energie. Perciò, krsnas tu bhagavan svayam: Krena è Dio stesso, la Persona 
Suprema. In altre manifestazioni, il Signore dovette usare alcune energie, 
secondo il tempo e le circostanze, ma in questa forma manifestò una potenza

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 9] L’uccisione del demone Trnavarta 349

illimitata. Cosi il carro crollò con le ruote spezzate, e tutti i vasi e gli utensili 
di metallo furono scaraventati qua e là.

Il Vaisnava-tosani spiega che il carro a mano era piu alto del bambino, 
eppure Egli potè toccare facilmente le sue ruote, e questo fu sufficiente a far 
precipitare a terra il demone. Apparentemente il Signore spezzò il carretto a 
mano, ma nello stesso tempo gettò a terra il demone.

VERSO 8

li < Il

drstva yasodà-pramukha vraja-striya 
autthanike karmani yah samagatah 

nandadayas cùdbhuta-darsanakulùh 
katham svayam vai sakatam viparyagat

drstva: dopo aver visto\ yasodù-pramukhah: guidate da madre Yasoda; 
vraja-striyah: tutte le signore di VTa.]a\ autthanike karmani: nella celebrazione 
della cerimonia dell’utthana\ yah: coloro e h samagatah: si erano riuniti là; 
nanda-adayah ca: e anche gli uomini, guidati da Nanda Maharaja; adbhuta- 
darsana: vedendo il disastro impensabile (che il carro pieno di utensili si era 
rotto sopra il bambino, che pure rimaneva là senza essersi fatto nulla); 
akulah: perciò si sentirono molto turbati all’idea di come era potuto accadere; 
katham: come; svayam: solo; vai: in verità; sakatam: il carro a mano; 
viparyagat: ha potuto essere cosi distrutto.

TRADUZIONE
Quando madre Yasoda, e le altre signore riunite per la f^ta di utthùna e tutti 

gli uomini, tra cui Nanda Maharaja, videro l’incredibile situazione, cominciaro­
no a chiedersi com’era possibile che il carro fos^ crollato da solo. Cominciaro­
no a camminare qua e là, cercando la causa di tale disastro, ma non trovarono 
nulla.

i r \  il

VERSO 9
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ucur avyavasita-matìn 
gopan gopis ca balakah 

rudatànena pàdena
ksiptam etan na samsayah

Qcuh: dissero; avyavasita-matìn: che avevano perso ogni intelligenza nella 
situazione in cui si trovavano; gopan: ai pastori; gopìh ca: e alle signore; 
balakah: i bambini; rudatà anena: non appena il bambino aveva cominciato a 
piangere; pàdena: con un solo piede; ksiptam etat: questo carro fu scagliato 
via e immediatamente cadde a pezzi; na samsayah: non c’è alcun dubbio.

TRADUZIONE
I pastori e le signore riuniti cominciarono a meditare sulle cause dell’ 

incidente. “Sarà forse opera di qualche demone o di qualche pianeta maligno?” 
si chiedevano. Allora, i bambini presenti affermarono che era stato il piccolo 
Krsna a fare a pezzi il carro. Non appena il bambino urlante aveva toccato con i 
piedi la ruota del carro, il carro era crollato. Non c’era alcun dubbio.

SPIEGAZIONE
Abbiamo sentito parlare di persone invasate da fantasmi. Essendo privo 

del corpo grossolano, il fantasma cerca rifugio in un corpo grossolano in cui 
stabilirsi. Sakatasura era un fantasma che si era rifugiato nel carro a mano e 
aspettava l’occasione di fare del male a Krsna. Quando Krsna prese a calci il 
carro con le Sue gambette delicate, il fantasma fu immediatamente scaraven­
tato a terra e il suo rifugio fu distrutto, come è stato già raccontato. Tutto 
questo fu possibile a Krsna perché Egli possiede ogni potenza, come è con­
fermato nella Brahma-samhità (5.32):

ahgàni yasya sakalendriya-vrttimanti 
pasyanti pùnti kalayanti ciram jaganti 

ananda-cinmaya-sad-ujjvala-vigrahasya 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

Il corpo di Krsna è sac-cid-ananda-vigraha, o ananda-cinmaya-rasà-vigraha. 
In altre parole, ognuna delle parti del Suo corpo ananda-cinmaya può agire 
per le altri parti. Queste sono le inconcepibili potenze di Dio, la Persona 
Suprema. II Signore Supremo non ha bisogno di sviluppare queste potenze, 
perché già le possiede. Krsna prese dunque a scalciare con le Sue gambine, e 
quello che aveva intenzione di fare si compì. Inoltre, un bambino che si trova 
sotto un carro che crolla può rimanere ferito anche gravemente, ma poiché 
Krsna è Dio, la Persona Suprema, Si diverti a fracassare il carro, e nulla potè 
ferirLo. Tutto ciò che Egli compie è ananda-cinmaya-rasa, pieno di felicità 
trascendentale. E Krsna Si divertiva veramente.
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I bambini che stavano li vicino avevano visto che era stato Krsna a colpire 
la ruota del carro, e questa era stata la causa dell’incidente. Per opera di 
yogamaya, tutte le gopi e i gopa pensarono che il fatto fosse dovuto a qualche 
influenza astrale negativa, o a qualche fantasma, ma in effetti era stato Krsna 
a provocarlo, e Se n’era divertito. Anche le persone che godono delle attività 
di Krsna sono situate al livello dell'ananda-cinmaya-rasa: esse sono liberate 
dallo stadio della materia. Quando una persona sviluppa la pratica dell’ 
ascolto della krsna-katha trascende certamente l’esistenza materiale, come è 
confermato nella Bhagavad-gìta (sa gunan samatityaitan brahma-bhuyaya 
kalpate). A meno di raggiungere il livello spirituale, non è possibile godere 
delle attività trascendentali di Krsna; in altre parole, chiunque s’impegni 
nell’ascolto delle attività trascendentali di Krsna non è piu situato al livello 
materiale, ma al livello trascendentale, spirituale.

VERSO 10
" r  ~ ' r r~
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na te sraddadhire gopa 
bala-bhasitam ity uta 

aprameyam balam tasya 
balakasya na te viduh

na: non; te: i pastori e le signore; sraddadhire: poterono dar fede (a queste 
affermazioni); gopah: i pastori e le donne; bala-bhasitam: discorsi infantili dei 
bambini; iti uta: cosiddetto; aprameyam: illimitato, inconcepibile; balam: il 
potere; tasya balakasya: del piccolo Krsna; na: non; te: le gopi e i gopa; 
viduh: conoscevano.

TRADUZIONE
Tutte le gopi e i gopa, non rendendosi conto che Krsna è sempre illimitato, 

non riuscivano a credere che il piccolo Krsna avesse dei poteri tanto inconcepibili. 
Essi non credettero alle parole dei bambini, e considerarono fantasie infantili le 
loro affermazioni. -

VERSO 11
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rudantam sutam àdàya 
yasodà graha-sahkità 

krta-svastyayanam vipraih 
suktaih stanam apàyayat

rudantam: che piangeva; sutam: il figlio; adaya: raccogliendo; yasoda: 
madre Yaéodà; graha-sankità: temendo l’influenza di qualche pianeta negativo; 
krta-svastyayanam: compi immediatamente una cerimonia rituale per propi­
ziarsi la fortuna; vipraih: chiamando tutti i bràhmana; suktaih: con gli inni 
vedici; stanam: il seno; apàyayat: offri al bambino.

TRADUZIONE
Pensando che Kr§na fosse stato attaccato da qualche pianeta maligno, madre 

Yaéoda raccolse il bambino piangente e Gli permise di succhiare il suo latte. Poi 
fece chiamare brahmano esorti affìnché cantassero gli inni vedici e celebrassero 
una cerimonia rituale propiziatoria.

SPIEGAZIONE
Ogni volta che si presenta qualche pericolo o qualche evento nefasto, la 

tradizione vedica vuole che brahmano qualifirati cantino subito i mantra vedici 
per combatterne la cattiva influenza. Madre Yasoda agi di conseguenza e 
permise al bambino di succhiare il suo latte.

VERSO 12

U7!] M-'-h

pùrvavat sthàpitam gopair 
balibhih sa-paricchachm 

viprà hutvàrcayàm cakrur •
dadhy-aksata-kusambubhih

pùrva-vat: quando il carro fu stato riaggiustato; sthàpitam: rimesso insie­
me e di nuovo caricato con tutti i vasi; gopaih: dai pastori; balibhih: tutti 
molto forti e robusti e che potevano rimetterlo insieme senza difficoltà; 
sa-paricchadam: con tutti gli oggetti che portava; vipràh: i bràhmana', hutvà: 
dopo aver compiuto la cerimonia del fuoco; arcayàm cakruh: compirono 
cerimonie rituali; fadhi: con lo yogurt; aksata: con grani di riso; kusa: ed 
erba kusa; ambubhih: con acqua.
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TRADUZIONE
Dopo che i robusti pastori ebbero riunito di nuovo gli utensili che erano sul 

carro, ed ebbero sistemato il carro come prima, i brahmano compirono una 
cerimonia rituale con un fuoco sacrificale destinato a placare d pianeta maligno; 
essi adorarono poi il Signore Supremo offrendo riso, kusa, acqua e yogurt.

SPIEGAZIONE
Il carro era carico di pesanti utensili e di altri oggetti. Rimettere in ordine 

il carro richiese molta forza, ma i pastori lo fecero abbastanza facilmente. 
Poi, seguendo il metodo del gopa-jati, furono compiute cerimonie vediche di 
vario genere per risolvere la pericolosa situazione.

VERSI 13-15

T • - f ~ r _
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ye ’ sUyanrta-dambhersa- 
himsa-mana-vivarjitah 

na tesam satya-sìlanam 
asiso viphalah krtah

iti balakam adaya 
samarg-yajur-upakrtaih 

jalaih pavitrausadhibhir 
abhisicya dvijottamaih

vaciyitva svastyayanam 
nanda-gopah samahitah 

hutva cagnim dvijatibhyah 
pradad annam maha-gunam

ye: questi brahmano; asuya: invidia; anrta: mancanza di veridicità; 
dambha: falso orgoglio; irsa: rancori; himsa: disturbati dall’opulenza degli 
altri; móna: falso prestigio; vivarjitah: completamente privi; na: non; tesam: 
di questi brahmano; satya-sìlanam: che erano dotati di tutte le qualità 
braminiche (satya, sama, dama ecc.); asisah: le benedizioni; viphalah: inutili;
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krtah: sono diventate; iti: considerando tutto questo; balakam: il bambino; 
àdàya: prendendosi cura; sama: secondo il Sòma Veda; rk: secondo il Rg 
Veda; yajuh: e secondo lo Yajur Veda; upàkrtaih: purificato in questo modo; 

jalaih: con l’acqua; pavitra-ausadhibhih: mista ad erbe pure; abhisicya: dopo 
aver lavato (il bambino); dvija-uttamaih: con cerimonie compiute da brahmano 
di prim’ordine, che possedevano queste qualità; vacayitvù: chiese che fossero 
cantate; svasti-ayanam: inni di buon augurio; nanda-gopah: Maharaja Nanda, 
il capo dei pastori; samàhitah: buono e generoso; hutva: dopo aver offerto le 
oblazioni;ca: anche; agnim: al fuoco del sacrificio\ dvijùtibhyah: a quei 
brahmano di prim’ordine; pradùt: offri in carità; annam: cereali; mahù-gunam: 
eccellenti.

TRADUZIONE
Le benedizioni dei brahmano che sono liberi dall’invidia, dalla falsità, dall’ 

inutile orgoglio, dai risentimenti, dal turbamento per l’opulenza altrui e dal falso 
prestigio, non sono mai vane. Considerando tutto ciò, Nanda Maharaja prese 
con sobrietà Krsnasulle ginocchia e invitò questi brahmano veritieri a compiere 
una cerimonia rituale secondo isacri inni del Sùma Veda, del Qg Veda e dello 
Yajur Veda. Poi, durante il canto degli inni, egli lavò il bambino con acqua 
mista a erbe pure, e dopo aver compiuto una cerimonia del fuoco, nutrì sontu^ 
samente tutti i brahmano con ottimi cereali e altri cibi.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja aveva una grande fiducia nelle qualità dei brahmano e 

nelle loro benedizioni. Era pienamente sicuro che le benedizioni dei brahmano 
degni fossero sufficienti a rendere felice il piccolo Krsna. Le benedizioni dei 
brahmano qualificati possono portare la felicità non solo a Krsna, Dio, la 
Persona Suprema, ma a qualsiasi persona. Krsna è sufficiente in Sé stesso e 
non ha bisogno delle benedizioni di nessuno, eppure Nanda Maharaja pensò 
che Krsna avrebbe tratto beneficio dalle benedizioni dei brahmano. Che dire 
dunque degli altri? Perciò nella società umana ci dev’essere una classe ideale 
di uomini, i brahmano appunto, che possano offrire le loro benedizioni agli 
altri, cioè agli ksatriya, ai vaisya e ai sudra, in modo che ognuno possa essere 
felice. Krsna dice nella Bhagavad-gìta (4.13) che la società umana deve 
comprendere quattro ordini sociali (catur-varnyam maya sr$tam guna-karma- 
vibhagasah)\ non è possibile che la società umana arrivi alla prosperità se tutti 
diventano vaisya o sudra. Come è spiegato nella Bhagavad-gUÙ, dev’esserci 
una classe di brahmano dotati di qualità come la veridicità (satya), la tranquil­
lità {fama), il controllo di sé (dama), e la tolleranza (titiksd).

Come vediamo, anche qui, nel Bhógavatam, Nanda Maharaja invita i 
brahmano qualificati. Possono esistere brahmano di casta, e noi li rispettiamo, 
ma la loro nascita in famiglie di brahmano non significa che essi siano
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qualificati a dare benedizioni agli altri componenti della società umana. 
Questa è la conclusione degli sastra. Nel kali-yuga, i brahmano di casta sono 
considerati i veri brahmano. Vipratve sutram eva hi (S.B., 12.2.3): nel 
kali-yuga per diventare brahmano basta indossare un filo da due soldi. Ma 
Nanda Maharaja non chiamò brahmano appartenenti a questa categoria. 
Nàrada Muni afferma (S.B., 7.11.35), yasya yal laksanam proktam. Le 
caratteristiche dei brahmano sono enunciate negli sastra, e chi vuole essere 
brahmano deve possedere queste qualità.

Le benedizioni dei brahmano che non sono invidiosi, disturbati o inorgo­
gliti dal falso prestigio, e che sono perfettamente veritieri, avranno grande 
effetto. E dunque necessario che una classe di uomini venga educata fin 
dall’infanzia a diventare brahmano. Brahmacarì guru-kule vasan danto guror 
hitam (S.B., 7.12.1). La parola dàntah è molto importante. Si riferisce a una 
persona che non è invidiosa, disturbata o vanitosa. Con il Movimento per la 
Coscienza di Krsna stiamo cercando d’introdurre tali brahmano nella società. 
I brahmano, in ultima analisi, devono essere vaisnava, e chi è vaisnava ha già 
acquisito le qualità del brahmano. Brahma-bhutahprasannatma {B.g., 18.54). 
Le parole brahma-bhùta si riferiscono al fatto di diventare brahmano, ossia di 
comprendere il Brahman (brahma janatìti brùhmanah). Chi è brahma-bhùta è 
sempre felice (prasannatma). Na socati na kùhksati. non è turbato dalle 
necessità materiali. Samah sarvesu bhùtesui è pronto a benedire tutti nello 
stesso modo. Mad-bhaktim labhateparami allora egli diventa un vaisnava. In 
quest’era Srìla Bhaktisiddhànta SarasvatI Thàkura ha introdotto la cerimonia 
del filo sacro per i suoi discepoli vaisnava, con l’idea che gli uomini devono 
capire che quando una persona diventa un vaisnava ha già acquisito le qualità 
del brahmano. Perciò, nell’Associazione Internazionale per la Coscienza di 
Krsna coloro che hanno già ricevuto la seconda iniziazione per diventare 
brahmano devono avere sempre presente la loro grande responsabilità di essere 
veritieri, di controllare la mente e i sensi, di essere tolleranti e cosi via. Allora 
la loro vita avrà successo. I brahmano invitati da Nanda Maharaja per 
cantare gli inni vedici, erano di questa categoria, e non brahmano comuni. Il 
verso tredici afferma chiaramente, himsa-mana. La parola mona si riferisce al 
falso prestigio, o al falso orgoglio. Persone vanitose, che pensavano di essere 
brahmano solo per diritto di nascita, non furono mai invitate da Nanda 
Maharaja per queste occasioni.

Il verso quattordici afferma, pavitrausadhi. In ogni cerimonia rituale 
erano necessarie molte erbe e foglie, definite pavitra-patra. Talvolta si usano 
foglie di nimba, talvolta foglie di bela, di mango, di asvattha o amalakì. Cosi 
c’erano anche pahca-gavya, pahca-sasya e pahca-ratna. Benché appartenesse 
alla comunità vaisya, ogni particolare era noto a Nanda Maharaja.

La parola piu importante di questo verso è maha-gunam, che sta a indicare 
l’offerta ai brahmano di cibi squisiti di prima qualità. Questi piatti prelibati 
venivano preparati generalmente con due ingredienti fondamentali: i cereali e
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i latticini. La Bhagavad-gità (18.44) raccomanda quindi a tutti i componenti 
della società umana di proteggere le mucche e d’incoraggiare l’agricoltura 
(krsi-go-raksya-vànijyam vaisya-karma svabhàvajam). Basta un po’ di espe­
rienza di cucina per preparare migliaia di piatti squisiti, a partire dai prodotti 
dell’agricoltura e dai prodotti del latte, come indica qui l’espressione annam 
mahà-gunam. Ancora oggi in India, con questi due ingredienti —cereali e 
latte— si preparano migliaia di piatti diversi, che vengono poi offerti a Dio, la 
Persona Suprema. Catur-vidha-srì-bhagavat-prasàda. Patram puspam phalam 
toyam yo me bhaktya prayacchati). Allora il prasàda può essere distribuito. 
Ancora oggi, a Jagannàtha-ksetra e in altri grandi templi, si offrono alla 
Divinità cibi squisiti, e il pradàsa viene distribuito in abbondanza. Cucinato 
da brahmano di prim’ordine molto esperti e poi distribuito al pubblico, questo 
prasàda costituisce anch’esso una benedizione dei brahmano o dei vaisnava. 
Ci sono quattro tipi di prasàda (catur-vidha). I sapori salati, dolci, agri e 
piccanti sono ottenuti con diversi tipi di spezie, e il cibo è preparato secondo 
quattro stili detti carvya, cusya, lehya e pehya —prasàda da masticare o da 
leccare, prasàda che si gusta con la lingua o che si beve. Esistono molte 
varietà di prasàda, preparate abilmente con cereali e ghi, offerti alla Divinità e 
distribuiti a brahmano e a vaisnava, e poi a tutta la gente. Questo è il modo di 
vivere proprio di una società umana. Uccidere le mucche e rovinare la terra 
non risolverà il problema della fame. Questa non è civiltà. Gli uomini 
selvaggi che vivono nella giungla, e non sono capaci di produrre il cibo colti­
vando la terra e proteggendo le mucche, potranno anche mangiare animali, 
ma una civiltà umana veramente perfetta e progredita deve imparare a pro­
durre cibo di prim’ordine basandosi sull’agricoltura e sulla protezione delle 
mucche.

VERSO 16
“ * r' >

lU'Ut

gàvah sarva-gunopetà .
vàsah-srag-rukma-màlimh 

àtmajàbhyudayàrthàya 
pràdàt te cànvayuhjata

gàvah: le mucche; sarva-guna-upetàh: pienamente in grado di dare latte a 
sufficienza; vàsah: ben vestite; srak: con ghirlande di fiori; rukma-màlinih: e 
con ghirlande d’oro; àtmaja-abhyudaya-arthàya: per assicurare la ricchezza a 
suo figlio; pràdàt: diede in carità; te: quei bràhmana\ ca: anche; anvayuhjata: 
li accettarono.
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Verso 1 ^ L’uccisione del demone TrnSvarta 357

TRADUZIONE
Nanda Maharaja, ^r favorire l’opulenza di suo figlio Krena, diede ai brahmano 

mucche completamente decorate di drappi, di ghirlande di fiori e di collane 
d’oro. Queste mucche, che potevano dare latte in abbondanza, furono offerte in 
carità ai brahmano ed essi le accettarono e ricambiarono facendo scendere le 
loro benedizioni su tutta la famiglia, e specialmente su Krsna.

SPIEGAZIONE
Prima Nanda Maharaja nutrì i brahmano con cibi sontuosi e poi diede loro 

in carità mucche di prim’ordine, completamente decorate di collane d’oro, di 
stoffe e di ghirlande di fiori.

VERSO 17

^  : I
^  3 l lMl l

vipra mantra-vido yuktas 
tair yah proktas tathasisah 

ta nisphala bhavisyanti 
na kadacid api sphutam

viprah: i brahmano; mantra-vidah: perfettamente esperti nel canto degli 
inni vedici; yuktah: perfetti ^og/mistici; taih: da loro; yah: qualunque; 
proktah: fosse detta; tatha: accadeva veramente; asisah: tutte le benedizioni; 
tah: queste parole; nisphalah: inutili, senza frutto; bhavisyanti na: non diven­
teranno mai; kadacit: in nessun momento; api: in verità; sphutam: sempre 
reale.

TRADUZIONE
I brahmano, che erano perfettamente esperti nel canto degli inni vedici, 

erano tutti yogi dotati di perfetti poteri mistici. Ogni loro benedizione non era 
certamente vana.

SPIEGAZIONE
I brahmano pienamente dotati delle qualità braminiche sono sempre yogì 

che hanno il pieno possesso dei poteri mistici dello yoga. Le loro parole non 
restano mai infruttuose. I brahmano sono certamente degni di affidamento 
nei rapporti con gli altri componenti della società. In quest’era, comunque, 
bisogna tenere in considerazione il fatto che non sempre i brahmano possie­
dono le qualità necessarie. Poiché non esistono brahmano in grado di
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358 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.7

compiere yajna, tutti gli yajna sono proibiti. L’unico yajna raccomandato in 
quest’era è il sahkìrtana-yajna. Yajnaih sankìrtana-pràyair yajanti hi sumedha- 
sah (S.B., 11.5.32). Lo yajna è destinato alla soddisfazione di Visnu (yajnàrthàt 
karmano ’nyatra loko ’yam karma-bandhanah). Poiché in quest’era non esi­
stono brahmano qualificati, gli uomini dovrebbero compiere yajna cantando 
il mantra Hare Krsna (yajnaih sankìrtana-pràyair yajanti hi sumedhasah). La 
vita è destinata al compimento di yajna, e lo yajna si compie cantando

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare.

VERSO 18
-  ■ c . r

i— ► r' * r * “■ r- r- ___  r ,

ekadàroham àrùdham 
làlayantì sutam satì 

garimànam sisor vodhum 
na sehe giri-kùtavat

ekadà: una volta (si calcola che sia successo quando Krsna aveva circa un 
anno); àroham: sulle ginocchia di Sua madre; àrùdham: che era seduto; 
làlayantì: accarezzava; sutam: suo figlio; satì: madre Yasodà; garimànam: 
poiché diventava sempre piu pesante; sisoh: il bambino; vodhum: di portarLo; 
na: non; sehe: poteva; giri-kùta-vat: che sembrava pesante come la cima di 
una montagna. '

TRADUZIONE
Un giorno, l’anno successivo all’apparizione di Krsna, madre Yaéoda era 

intenta ad accarezzare il suo bambino tenendoLo sulle ginocchia. Ma improvvi­
samente senti che il bambino era diventato piu pesante di una montagna, tanto 
che non riusciva piu a sostenerNe il peso. *

SPIEGAZIONE
Làlayantì. Talvolta la madre gioca col suo bambino, lo solleva e quando 

lo lascia cadere di nuovo tra le sue braccia il bambino ride, e anche la madre 
ne prova grande piacere. Yasodà stava giocando cosi, ma questa volta Krsna 
diventò molto pesante, tanto che non riusciva piu a reggerNe il peso. Date le 
circostanze, bisogna dedurre che Krsna era consapevole dell’arrivo di Trnà- 
vartàsura che l’avrebbe portato lontano da Sua madre. Krsna sapeva che il 
momento in cui Trnàvarta fosse venuto a portarLo via dalle ginocchia di Sua
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Verso 19] L’uccisione del demone Trnavarta 359

madre, madre Yasoda ne sarebbe rimasta sconvolta, e non voleva che lei 
soffrisse a causa del demone. Cosi, essendo la fonte di ogni cosa ijanmàdy 
asya yatah), Egli diventò pesante come l’universo intero. Il bambino Si 
trovava sulle ginocchia di Yasoda, che era quindi in possesso di tutto ciò che 
esiste nel mondo, ma quando il bambino Si fece cosi pesante, dovette posarLo 
affinché Trnavartasura avesse la possibilità di portarLo via e di giocare un po’ 
con Lui, prima che il bambino tornasse sulle ginocchia di Sua madre.

VERSO 19

fr-TR ^ 1
T ^ rP T q iT :TT[ dM-TWIH II^ .N

bhùmau nidhàya tam gopì 
vismità bhàra-pìdità 

mahà-purusam àdadhyau 
jagatàm àsa karmasu

bhumau: a terra; nidhàya: mettendo; tam: il bambino; gopì: madre 
Yasoda; vismità: meravigliata; bhàra-pìdità: oppressa dal peso del bambino; 
mahà-purusam: Sri Visnu,Naràyana; àdadhyau: prese rifugio; jagatàm: come 
se il peso del mondo intero; àsa: s’impegnò; karmasu: in altre faccende 
domestiche.

TRADUZIONE
Sentendo che il bambino era diventato pesante come l’universo intero, e 

preoccupata al pensiero che forse U bambino era stato attaccato da qualche altro 
fantasma o demone, madre Yaéoda, sconcertata, appoggiò il bambino a terra e 
cominciò a pensare a Nàràyana. Prevedendo dei guai, chiamò i brahmano 
affinché Lo liberassero da questo peso e andò a preoccuparsi degli altri doveri di 
casa. Non aveva altra scelta che ricordare i piedi di loto di Narayana, perché 
non poteva capire che Krsna era la fonte originale di ogni cosa.

SPIEGAZIONE
Madre Yasoda non capiva che Krsna è il piu pesante tra tutte le cose 

pesanti, e che Krsna Si trova all’interno di ogni cosa {mat-sthàni sarva-bhutàni). 
Come conferma la Bhagavad-gìtà (9.4), mayà tatam idam sarvam jagad 
avyakta-mùrtinà: Krsna Si trova in ogni luogo nella Sua forma impersonale, e 
tutto riposa su di Lui. Eppure, na càham tesv avasthitah: Krsna non Si trova 
dappertutto. Madre Yasoda non poteva capire questa filosofia perché, per 
opera di yogamàyà, si comportava con Krsna come se fosse veramente Sua
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360 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

madre. Non comprendendo l’importanza di Krsna, per proteggere Krsna 
poteva soltanto cercare rifugio in Nàràyana e chiamare i brahmano perché 
mettessero riparo alla situazione.

VERSO 20

^  TOT w h : I
=iTTi=rTTJ-T*i

daiyo namnà trnòvartah 
kamsa-bhrtyah pranoditah 

cakravata-svarupena 
jaharasinam arbhakam

daityah: un altro demone; namna: di nome; trnavartah: Trnàvartàsura; 
kamsa-bhrtyah: un servitore di Kamsa; pranoditah: dopo essere stato convinto 
da lui; cakravata-svarupena: nella forma di un tornado; jahara: spazzò via; 
asìnam: che sedeva; arbhakam: il bambino.

TRADUZIONE
Mentre il bimbo era seduto a terra, arrivò un demone di nome Tfnavarta, un 

servitore di Kamsa. Su istigazione di Kamsa, Tfnavarta si presentò nella forma 
di un tornado, e con grande facilità portò via il bambino sollevandolo nell’aria.

SPIEGAZIONE
La pesantezza di Krsna era insopportabile per Sua madre, ma Trnàvartà- 

sura si portò via immediatamente il bambino. Questa è un’altra dimostrazione 
dell’inconcepibile energia di Krsna. Quando il demone Trnavarta arrivò, 
Krsna diventò piu leggero di una pagliuzza in m ^ o  che il demone potesse 
portarLo via. Si può riconoscere qui Yùnanda-cinmaya-rasai il trascendentale 
piacere colmo di felicità di Krsna.

VERSO 21
'_ • ■ * r* * f" ,

gokulam sarvam àvrnvan 
musnams caksùmsi renubhih 

ìrayan sumahà-ghora- 
sabdena pradiso disah
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Verso 23] L’uccisione del demone Trnavarta 361

gokulam: tutta la terra conosciuta come Gokula; sarvam: ovunque; 
avrnvan: coprendo; musnan: portando via; caksQmsi: il potere della vista; 
renubhih: con particelle di polvere; ìrayan: vibrava; su-maha-ghora: molto 
terribile e pesante; sabdena: con un rumore; pradisah disah: entrò ovunque in 
ogni direzione.

TRADUZIONE
Spargendo su tutta la terra di Gokula un manto di polvere, questo demone, 

che agiva come un terribile tornado, oscurò la vista di tutti e cominciò a far 
vibrare in ogni luogo un rombo spaventoso.

SPIEGAZIONE
Trnàvartàsura prese la forma di un tornado e copri con una tempesta di 

polvere tutta la terra conosciuta come Gokula, in modo che la vista di tutti 
fosse oscurata.

VERSO 22

^  H'- - !1

muhurtam abhavad gostham 
rajasa tamasavrtam 

sutam yasoda napasyat 
tasmin nyastavatì yatah

muhurtam: per un attimo; abhavat: ci fu; gostham: in tutti i pascoli; 
rajasa: con particelle di polvere; tamasa òvrtam: coperta di oscurità; sutam: 
suo figlio; yasoda: madre Yasoda; na apasyat: non poteva trovare; tasmin: in 
quello stesso luogo; nyastavatì: L’aveva messo; yatah: dove.

TRADUZIONE
Per un attimo tutti i pascoli furono inondati da una densa tenebra causata 

dalla tempesta di polvere, e madre Yaéoda non riusciva piu a trovare Krsna dove 
L’aveva lasciato.

VERSO 23

: ; 11-311

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


362 Srimad-BhSgavatam [Canto 10, Cap.7

napasyat kascanatmanam 
param capi vimohitah 

trnavarta-nisrstabhih 
sarkarabhir upadrutah

na: non; apasyat: vedendo; kascana: nessuno; atmànam: sé stesso; param 
caapi: o l’altro; vimohitah: confusi; trnàvarta-nisrstabhih: gettata da Trnàvar- 
tàsura; sarkarabhih: dalla sabbia; upadrutah: cosi disturbati. '

TRADUZIONE
A causa dei mulinelli che la sabbia lanciata da Trnavarta provocava, gli 

uomini non potevano piu vedersi l’un l’altro, e tutti erano confusi e turbati.

VERSO 24

Hi: | ì*vMi

iti khara-pavana-cakra-pamsu-varse 
suta-padavim abalàvilaksya mata 

atikarunam anusmaranty asocad 
bhuvi patita mrta-vatsaka yatha gauh

iti: cosi; khara: molto forte; pavana-cakra: un tornado; pamsu-varse: 
dove cadevano piogge di polvere e terra; suta-padavim: il luogo di suo figlio; 
abalù: la donna innocente; avilaksya: non vedendo; mata: che era Sua madre; 
ati-karunam: in modo molto pietoso; anusmaranti: pensava a suo figlio; 
asocat: cominciò a lamentarsi con alte grida; bhuvi: sulla terra; patita: cadde; 
mrta-vatsaka: che ha perso il vitello; yathù: come; gauh: una mucca.

TRADUZIONE
A causa della tempesta di polvere sollevata dal terribile tornado, madre 

YaéodS non trovava piu suo figlio né riusciva a capire perché. Cosi si lasciò 
cadere a terra come una mucca che ha perso il proprio vitello e prese a lamentar­
si pietosamente.
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VERSO 25

j rm < - t : 1

W  T T F -T ^ -m h  l l - ’M!v

ruditam anunisamya tatra gopyo
bhrsam anutapta-dhiyo 'sru-pùrna-mukhyah 

rurudur anupalabhya nanda-sùnum 
pavana upàrata-pàmsu-varsa-vege

ruditam: madre Yasoda, che piangeva penosamente; anunisamya: dopo 
aver sentito; taira: là; gopyah: le altre signore, le gopi\ bhrsam: molto; 
anutapta: lamentandosi piene di comprensione per madre Yasoda; dhiyah: 
con questi sentimenti; asru-purna-mukhyah: e le altre gopi, con il volto rigato 
di lacrime; ruruduh: piangevano; anupalabhya: senza trovare; nanda-sùnum: 
il figlio di Nanda Maharaja, Krsna; pavane: quando il tornado; upùrata: fu 
cessato; pamsu-varsa-vege: e anche lai potente tempesta di sabbia.

TRADUZIONE
Quando col placarsi del vento la violenza della tempesta di polvere diminuì, 

le amiche di Yaéoda, le altre gopi, si avvicinarono a madre Yaéoda che piangeva 
disperatamente.Non vedendo piu Krsna, anche loro al colmo dell’afflizione si 
misero a piangere con lei, e i loro occhi si gonfiarono di lacrime.

SPIEGAZIONE
Questo attaccamento delle gopi per Krsna è meraviglioso e trascendentale. 

Krsna era il centro di tutte le attività delle gopi. Quando c’era Krsna erano 
felici, e quando non c’era si sentivano sprofondare nell’infelicità. Cosi, quando 
madre Yasoda cominciò a lamentarsi per l’assenza di Krsna, anche le altre 
donne si misero a piangere.

VERSO 26 
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trnàvartah santa-rayo 
vùtyù-rùpa-dharo haran
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364 Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.7

krsnam nabho-gato gantum 
nàsaknod bhuri-bhara-bhrt

trnàvartah: il demone Trnàvarta; sànta-rayah: la forza della tempesta si 
acquietò; vàtyà-rùpa-dharah: che aveva preso la forma di un potente tornado; 
haran: e che aveva cosi portato via; krsnam: Krsna, Dio, la Persona Supre­
ma; nabhah-gatah: s’innalzò in alto nel cielo; gantum: di andare oltre; na 
asaknot: non riuscì; bhuri-bhara-bhrt: perché Krsna allora divenne piu poten­
te e pesante del demone.

TRADUZIONE
Assumendo la forma di un terribile tornado il demone Trnàvarta sollevò 

Krsna molto in alto nel cielo, ma quando Krsna diventò piu pesante del 
demone, questi dovette fermarsi non riuscendo piu a salire.

SPIEGAZIONE
Assistiamo qui a una competizione di potere mistico tra Krsna e Trnà- 

vartàsura. Con la pratica dello yoga mistico, gli asura ottengono generalmente 
qualche perfezione nelle otto siddhi “^rfezioni” —anima, laghima, mahima. 
prapti, prakàmya, Hitva, vaiitva e kàmàvasóyità. Ma sebbene un demone 
possa, sia pure in misura sempre limitata, acquisire tali poteri, non può 
competere col potere mistico di Krsna, perché Krsna è Yogesvara, la fonte di 
ogni potere mistico tyatra yogeivaro harih). Nessuno può competere con 
Krsna. Accade talvolta che qualche demone, dopo aver ottenuto un fram­
mento dei poteri di Krsna, esibisca il suo potere di fronte a gente sciocca e si 
proclami Dio, senza sapere che Dio è il supremo Yogesvara. Vediamo qui 
che Trnàvarta, con la mahimà-siddhi, si portò via Krsna come se si trattasse di 
un bambino comune. Ma anche Krsna Si servi della Sua mahimó-siddha. 
Mentre Si trovava ancora tra le braccia di madre YaSodà era diventato cosi 
pesante che Sua madre, abituata a portarLo in braccio, non riusci piu a 
tenerLo e dovette posarLo a terra. Cosi Trnàvarta era riuscito a portare via 
Krsna in presenza di madre Yasodà, ma quando Krena, ormai alto nel cielo, 
si servi della Sua mahimà-siddhi, il demone, incapace di proseguire, fu 
obbligato a fermarsi e dovette scendere come Krsna desiderava. Non bisogna 
quindi competere con il potere mistico di Krsna.

I devoti hanno naturalmente ogni potere mistico, ma non amano compe­
tere con Krsna; al contrario, si sottomettono completamente a Lui, e il potere 
del loro yoga è messo in evidenza per misericordia di Krsna. I devoti possono 
manifestare poteri yoga cosi grandi che un demone non può nemmeno 
immaginare, eppure non cercano mai di esibirli per la propria personale 
gratificazione. Tutto ciò che essi compiono è compiuto al fine di servire il 
Signore, e per questa ragione si trovano sempre in una posizione superiore a
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Verso 27] L’uccisione del demone Trnavarta 365

quella dei demoni. Sono molti i karml, gli yogì e i jnanì che cercano 
artificialmente di competere con Krsna, e in conseguenza di ciò la gente 
comune, sciocchi che non si curano di ascoltare lo Srìmad-Bhagavatam da 
persone autorevoli, arrivano a pensare che uno yogì mascalzone possa essere 
Bhagavàn, Dio, la Persona Suprema. Attualmente esistono molti cosiddetti 
babà che si fanno passare per manifestazioni di Dio esibendo qualche insigni­
ficante prodigio mistico, e gli sciocchi li considerano Dio perché non cono­
scono Krsna.

VERSO 27

1
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~

tam asmanam manyamana 
atmano guru-mattaya 

gale grhìta utsrastum
nasaknod adbhutarbhakam

tam: Krsna; asmanam: una pietra molto pesante, come se contenesse del 
ferro; manyamanah: pensando cosi; atmanah guru-mattaya: poiché era piu 
pesante di quello che lui riusciva a percepire; gale: il suo collo\ grhìte: stretto 
dalle Sua braccia; utsrastum: di lasciare;«a asaknot: non poteva; a&huta- 
arbhakam: questo meraviglioso bambino che non era un bambino comune.

TRADUZIONE
Il peso di Krsna era tale che fece pensare a Trnavarta che stava reggendo una 

montagna o un ammasso di ferro. Ma poiché Krsna gli aveva afferrato il collo, il 
demone non fu in grado di strapparseLo di dosso. Cominciò quindi a pensare 
che quel bambino fosse veramente prodigioso perché non riusciva né a regger Lo 
né a disfarsi di quel fardello.

SPIEGAZIONE
Trnavarta aveva l’intenzione di portare Krsna in alto nel cielo per 

ucciderLo, ma Krsna volle godere del divertimento di cavalcare il corpo di 
Trnàvarta e di viaggiare nel cielo per un momento. Cosi Trnàvarta falli nel 
tentativo di uccidere Krsna, mentre Krsna, ànanda-cinmaya-rasa-vigraha, 
godeva di questa avventura. Mentre precipitava a causa del peso di Krsna, 
Trnavarta pensò di salvarsi staccandoLo dal collo, ma non ci riusci perché 
Krsna lo teneva ben stretto. Il potere yoga di Trnavarta volgeva quindi al 
termine. Ora egli era sul punto di morire per volontà di Krsna.
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366 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

VERSO 28
r ■ i > ■  — .

Y|l ri rf^TT^TTTH: :

i r m i

gala-grahana-niscesto 
daityo nirgata-locanah ■ 

avyakta-ravo nyapatat 
saha-bùlo vyasur vraje

gala-grahana-niscestah: poiché Krsna aveva afferrato il collo del demone 
Trnavarta, questi sentiva mancare il respiro e non poteva fare nulla; daityah: 
il demone; nirgata-locanah: i suoi occhi uscirono dalle orbite a causa della 
pressione; avyakta-ravah: poiché gli mancava il fiato non poteva nemmeno 
produrre qualche suono; nyapatat: cadde; saha-balah: con il bambino; 
vyasuh vraje: privo di vita sulla terra di Vraja.

TRADUZIONE
Con Krsna che lo stringeva alla gola, Trnavarta boccheggiava, incapace di 

emettere suono o perfino di muovere le braccia e le gambe. Con gli occhi che gli 
uscivano dalle orbite, il demone perse la vita e precipitò col bambino sulla terra 
di Vraja.

VERSO 29
r r * r »
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tam antariksat patitam silayam 
visìrna-sarvàvayavam karalam 

puram yatha rudra-Éarena viddham 
striyo rudatyo dadrsuh sametah

tam: al demone Trnavarta; antariksat: dallo spazio esterno; patitam: 
caduto; silayam: su una lastra di pietra; visìrna: separate e sparse; sarva- 
avayavam: tutte le parti del suo corpo; karalam: terribili braccia e gambe; 
puram: la dimora di Tripurasura; yatha: come; rudra-sarena: dalla faccia di 
Siva; viddham: trafitto; striyah: tutte le donne, le gopì\ rudatyah: pur piangendo 
per l’assenza di Krsna; dadrsuh: videro davanti a loro; sametah: tutte 
insieme.
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Verso 30] L’uccisione del demone Tfnavarta 367

TRADUZIONE
Mentre le gopl riunite piangevano per Kfsna, il demone precipitò dal cielo 

sfracellandosi su un grosso macigno con le membra slogate, come Tripurasura 
trafìtto dalle frecce di Siva.

SPIEGAZIONE
Nella vita trascendentale, non appena i devoti del Signore si trovano nella 

sofferenza, hanno esperienza immediata delle attività trascendentali del 
Signore e sono sommersi dalla felicità trascendentale. In realtà, questi devoti 
gustano sempre la felicità trascendentale, e tali apparenti calamità forniscono 
un ulteriore impulso per questa felicità.

VERSO 30

« ___‘ r _____
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pràdàya maire pratihrtya vismitàh 
krsnam ca tasyorasi lambamànam 

tam svastimantam purusàda-nìtam 
vihàyasà mrtyu-mukhàt pramuktam 

gopyas ca gopàh kila nanda-mukhyà 
labdhvà punah pràpur aiiva modam

pràdàya: dopo aver raccolto; màtre: a Sua madre (Yasoda); pratihrtya: 
consegnavano; vismitàh: tutte sorprese; krsnam ca: e Krsna; tasya: del 
demone; urasi: sul petto; lambamànam: situato; tam: Krsna; svastimantam: 
pieno di ogni buona fortuna; purusa-ada-nìtam: che era stato portato via dal 
demone cannibale; vihàyasà: nel cielo; mrtyu-mukhàt: dalle fauci della morte; 
pramuktam: ora liberato; gopyah: le gopl, ca: e; gopàh: i pastori; kila: in 
verità; nanda-mukhyàh: guidati da Nanda Maharaja; labdhvà: dopo aver 
ottenuto; punah: di nuovo (il loro bambino); pràpuh: godettero; atìva: molto; 
modam: gioia.
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368 Srìma^Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

TRADUZIONE
Immediatamente le gopi raccolsero Krsna dal petto del demone, e Lo conse­

gnarono, libero da ogni segno infausto, a madre Yaéoda. Vedendo che U bambino, 
pur essendo stato portato in cielo dal demone, non Si era fatto male ed era ormai 
libero da ogni pericolo e sfortuna, le gopi e i pastori, guidati da Nanda Maharaja, 
si sentirono estremamente felici.

SPIEGAZIONE
Il demone era precipitato dal cielo, e Krsna giocava felicemente sul suo 

petto, illeso e libero da ogni sfortuna. Per niente turbato dal fatto di essere 
stato portato cosi in alto dal demone, Krsna giocava e Si divertiva. Questa è 
ananda-cinmaya-rasa-vigraha. In qualsiasi situazione, Krsna è sac-cid-ananda- 
vigraha. Non è mai infelice. Gli altri potevano aver pensato che Krsna Si 
fosse trovato in difficoltà, ma poiché il petto del demone era abbastanza ampio 
per potervi giocare, il bambino era tutto felice. Era certamente straordinario 
il fatto che il bambino non fosse caduto, nonostante la notevole altezza 
raggiunta dal demone. Il bambino era dunque stato salvato praticamente 
dalle fauci della morte. Ora che era sano e salvo, tutti gli abitanti di 
Vrndàvana erano felici.

VERSO 31
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aho bataty-a&hutam esa raksasa 
baio nivrttim gomito ’bhyagat punah 

himsrah sva-papena vihimsitah khalah 
sadhuh samatvena bhayad vimucyate

4

aho: ahimè; bota: in verità; ati: molto; a&hutam: questo fatto è molto 
meraviglioso; esah: questo (bambino); raksasa: dal demone cannibale; 
bùlah: questo bambino innocente, Krsna; nivrttim: portato via per essere 
ucciso e divorato; gamitah: se ne andò; abhyagat punah: ma è tornato illeso; 
himsrah: una persona maligna; sva-papena: per i propri peccati; vihimsitah: 
ora (quel demone) è stato ucciso; khalah: poiché era malvagio e contaminato; 
sùdhuh: qualunque persona che sia innocente e libera dal peccato; samatvena: 
equanime verso tutti; bhayùt: da ogni tipo di paura; vimucyate: viene 
alleviato.
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Verso 32] L’uccisione del demone T^nàvarta 369

TRADUZIONE
È davvero sorprendente che questo bambino innrcente, portato via dal 

Ra^asa che Lo voleva mangiare, sia tornato senza rcsere stato ucciso o anche 
solo ferito. Poiché era malvagio, crudele e peccatore, questo demone è stato 
ucciso per le sue stesse attività colpevoli. Questa è la legge della natura. Il 
devoto innrcente è sempre protetto da Dio, la Persona Suprema, mentre il 
peccatore è sempre vinto per la sua vita di peccato.

SPIEGAZIONE
Vita cosciente di Krsna significa innocente vita devozionale, e sadhu è 

colui che è pienamente devoto di Krsna. Come Krsna conferma nella 
Bhagavad-gìtà (9.30), bhajate mùm ananya-bhak sùdhur eva sa mantavyah: 
chiunque sia completamente attaccato a Krena è un sadhu. Nanda Maharaja, 
le gopì e gli altri pastori non potevano capire che Krsna era Dio, la Persona 
Suprema, che giocava come un bambino comune, la cui vita non sarebbe mai 
stata in pericolo, in alcuna circostanza. Anzi, per l’intenso amore parentale 
che li legava a Krsna, essi pensarono che Krsna fosse un bambino innocente e 
che era stato salvato dal Signore Supremo.

Nel mondo materiale, spinti da una potente lussuria e dal desiderio di 
godere, ci ingolfiamo sempre piu nel peccato (kùma esa krodha esa raj^guna- 
samudbhavah). La paura è quindi una caratteristica della vita materiale (ùhùra- 
nidrù-bhaya-maithunam ca). Ma per chi diventa cosciente di Krsna, la pratica 
del servizio devozionale, Sravanam kirtanam, alleggerisce la contaminazione 
dell’esistenza materiale; cosi ci si purifica e si ottiene la protezione di Dio, la 
Persona Suprema. Érnvatùm sva-kathàh krsnah pmya-éravana-kìrtanah. Nel 
corso della vita devozionale, il devoto ha fede in questo metodo. Questa fede 
è una delle sei forme di sottomissione. Raksisyatìti viSvàsah (Hari-bhakti-vilùsa 
11.676). Una tra le forme di sottomissione consiste nel dipendere soltanto da 
Krsna, convinti che Egli ci darà ogni protezione. Che Krsna protegge sempre 
il Suo devoto è un fatto, e Nanda Maharaja, come anche gli altri abitanti di 
Vrndavana, accettarono questo fatto con grande semplicità, benché non 
sapessero che il Signore Supremo stesso era presente li, davanti a loro. Sono 
numerosi gli esempi di devoti, come Prahlàda Maharaja o Dhruva Maharaja, 
che pur essendosi trovati in grave difficoltà, (xrfino a causa del proprio padre, 
sono sempre stati salvati, in ogni circostanza. Tutto quello che dobbiamo 
fare quindi è cercare di diventare coscienti di Krsna e dipendere compieta- 
mente da Krsna per la nostra protezione.

VERSO 32

tf.
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370 Srtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.7

•nJ

; Wi*W

kim nas tapai cìrnam adhoksajùrcanam 
pùrtesta-dattam uta bhuta-sauhrdam 

yat samparetah punar eva bàlako
distyù sva-bandhùn pranayann upasthitah

kim: quale tipo; nah: da noi; tapah: austerità; cìrnam: è stata compiuta 
per molto tempo; adhoksaja: di Dio, la Persona Suprema; arcanam: 1’ 
adorazione; parta: la costruzione di strade pubbliche e cosi via; ista: attività 
per il bene della gente; dattam: la distribuzione di carità; uta: oppure; 
bhùta-sauhrdam: per l’amore della gente; yat: con i risultati di tutto questo; 
samparetah: sebbene il bambino fosse da considerare già morto; punah eva: di 
nuovo, a causa delle attività virtuose; balakah: il bambino; distyù: per 
fortuna; sva-bandhùn: tutti i Suoi parenti; pranayan: per dare gioia; upasthitah: 
si trova qui.

TRADUZIONE
[Nanda Maharaja e gli altri dissero:]

Certamente in qualche vita passata abbiamo dovuto compiere lunghissime 
austerità, adorare Dio, la Persona Suprema, compiere attività virtuose a favore 
del prossimo, costruire strade pubbliche e pozzi, e anche distribuire la carità, se 
abbiamo ^tuto ottenere come risultato che il nostro bambino, pur resendoSi 
trovato di fronte alla morte, sia tornato per restituire la felicità ai Suoi parenti.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja confenna che grazie alle attività virtuose si può diventare 

sùdhu, in modo ^  gustare la felicità familiare e garantire la protezione ai 
propri figli. Gli éastra contengono molte istruzioni destinate a kàrmi e a 
jhùni, in particolar modo ai karmì, per poter essere virtuosi e felici perfino 
nella vita materiale. Secondo la civiltà vedica, bisogna compiere attività a 
beneficio del prossimo, come quelle di costruire strade pubbliche, di piantare 
alberi ai lati delle strade in modo che i viandanti possano camminare all’ 
ombra, e di scavare pozzi pubblici, in modo che tutti posano avere acqua 
senza difficoltà. Si devono anche compiere austerità per controllare i propri 
desideri, e simultaneamente bisogna adorare Dio, la Persona Suprema. In 
questo modo è possibile diventare virtuosi, col risultato di essere felici perfino 
nelle condizioni di vita materiale.
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Verso 34] L’uccisione del demone Trnavarta 371

VERSO 33
r * * *

^  v̂̂ TT I
113 2 II

drstvàdbhutàni bahuso 
nanda-gopo brhafoane 

vasudeva-vaco bhuyo 
mànayàm àsa vismitah

drstvà: dopo aver visto; adbhutàni: questi fatti meravigliosi e 
sorprendenti; bahusah: molte volte; nanda-gopah: Nanda Maharaja, il capo 
dei pastori; brhadvane: a Brhadvana; vasudeva-vacah: le parole dette da 
Vasudeva a Nanda Maharaja quando erano a Mathura; bhuyah: continua­
mente; mànayam osa: consideravano la verità di queste parole; vismitah: 
presi da una grande meraviglia.

TRADUZIONE
Avendo visto tutti questi incidenti a Brhadvana, Nanda Maharaja si sentiva 

sempre piu perplesso e ricordava le parole che gli aveva rivolto Vasudeva a 
Mathura.

VERSO 34

q m m w  ^  H3«ii

ekatórbhakam àdàya 
svàhkam àropya bhàminì 

prasnutam pàyayàm òsa 
stanam sneha-pariplutà

ekató: una volta; arbhakam: il bambino; àdàya: prendendo; sva-ahkam: 
sulle ginocchia; àropya: e mettendoLo; bhàminì: madre Yasoda; prasnutam: 
con il latte che le scorreva dal seno; pàyayàm àsa: nutrì il bambino; stanam: 
con il seno; sneha-pariplutà: con grande affetto e amore.

TRADUZIONE
Un giorno madre Yaéoda aveva preso in braccio Krsna e Lo stava allattando 

tenendoLo sulle ginocchia, piena di affetto materno. Il latte scorreva dal suo 
seno e il bambino lo beveva.
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap372

VERSI 35-36

^  ^  \W*i H
^  n ^ T

'^TR R R  f V ^ ^ R  | |35 | |

pita-prayasya janani 
sutasya rucira-smitam 

mukham lalayatì rajah 
jrmbhato datàrie idam

kham rodasi jyotir-anikam aiah 
suryendu-vahni-ivasanambudhìmi ca 

dvìpan nagàms tad-duhitfr vanani 
bhutani yani sthira-jangamani

pìta-prùyasya: del piccolo Krsna, che prendeva il latte ed era quasi soddi­
sfatto; janani: madre Yaéoda; sutasya: di suo figlio; rucira-smitam: vedendo 
il bambino soddisfatto e sorridente; mukham: il volto; lalayatì: accarezzando 
dolcemente con la mano; rajan: o re; jrmbhatah: mentre il bambino sbadi­
gliava; dadrie: vide; idam: tutto questo; kham: il cielo; rodasi: i pianeti 
superiori e la Terra; jyotih-anikam: gli astri; asah: le direzioni; surya: il sole; 
indù: la luna; vahni: il fuoco; ivasana: l’aria; ambudhin: i mari; ca: e; dvìpan: 
le isole; nagan: le montagne; tat-fahitrh: le figlie delle montagne (i fiumi); 
vanani: le foreste; bhutani: tutte le specie di esseri viventi; yani: che sono; 
sthira-jangamani: mobili e immobili.

TRADUZIONE
O re Parl^it, mentre Krsna aveva quasi finito di bere il latte di Sua madre, e 

madre Yaéoda accarezzandoLo contemplava il Suo volto bellissimo è sorridente, 
il bambino sbadigliò, e nella Sua bocca madre Yaéoda vide l’intero spazio, i 
sistemi planetari su^riori e la Terra, gli astri in tutte le direzioni, il sole, la luna, 
il fuTCo, l’aria, i mari, le isole, le montagne, i fiumi, le foreste e tutti i tipi di 
esseri viventi, mobili e immobili.

SPIEGAZIONE
Per opera di yogamaya, i divertimenti di Krsna con madre Yasoda erano 

considerati tutti ordinari. Krsna ebbe qui l’opportunità di mostrare a Sua
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Verso 37] L’uccisione del demone Trnavarta 373

madre l’intero universo, situato in Lui. Nella Sua piccola forma, Krsna fu 
cosìbuono da mostrare a Sua madre la virat-rupa, la forma universale, in 
modo che lei potesse compiacersi di vedere che genere di bambino teneva 
sulle ginocchia. I fiumi sono definiti qui figli delle montagne (nagams tad-

X

duhitrh). E il fluire dei fiumi che rende possibile la vita delle grandi foreste. 
In ogni luogo sono presenti gli esseri viventi, alcuni mobili e altri immobili. 
Nessun luogo è vuoto. Questa è la caratteristica particolare della creazione di 
Dio.

VERSO 37

g ^ g  ^  I!

sa vlksya visvam sahasa 
rajan sanjàta-vepathuh 

sammllya mrgasavaksl 
netre asìt suvismita

sa: madre Yasodà; vlksya: vedendo; visvam: l’universo intero; sahasa: 
improwisamente, nella bocca di suo figlio; rajan: o re (Maharaja Parìksit); 
sahjata-vepathuh: con il cuore che batteva forte; sammllya: aprendo; 
mrgasava-aksl: come gli occhi di un cerbiatto; netre: gli occhi; aslt: divenne; 
su-vismita: molto confusa.

TRADUZIONE
Quando madre Yaéoda vide l’universo intero nella bocca del suo bambino, il 

suo cuore cominciò a battere forte, e piena di meraviglia desiderò chiudere i suoi 
occhi inquieti.

SPIEGAZIONE
Spinta dal suo puro amore di madre, Yasodà pensò che questo bambino, 

se le giocava tanti tiri, doveva avere qualche malattia. Non apprezzò le 
meraviglie esibite dal bambino, anzi, volle chiudere gli occhi. Si aspettava un 
altro pericolo, perciò i suoi occhi diventarono irrequieti come quelli di un 
cerbiatto. Tutto questo era opera di yogamaya. La relazione tra madre 
Yasodà e Krsna è basata sul puro amore materno, e in questo sentimento, 
madre Yasodà non apprezzava molto la manifestazione e l’opulenza di Dio, 
la Persona Suprema.

All’inizio del capitolo, appaiono talvolta due versi supplementari:

evam bahùni karmani 
gopanam sam sa-yositam
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374 &rtmad-Bhflgavatam [Canto 10, Cap.7

nandasya gehe vavrdhe 
kurvan visnu-janardanah

“ In questo modo, per punire e uccidere i demoni, il piccolo Krsna manifestò 
numerose attività nella casa di Nanda Maharaja, e gli abitanti di Vraja godet­
tero di questi avvenimenti.”

evam sa vavrdhe visnur 
nanda-gehe janardanah 

kurvann anisam anandam 
gopalanam sa-yositam

“Per accrescere U piacere trascendentale dei gopat AzWzgopì, Krsna, l’uccisore 
di tutti i demoni, fu cosi allevato da Suo padre e da Sua madre, Nanda e 
Yasoda.”

Srìpada Vijayadhvaja Tìrtha aggiunge un altro verso dopo il terzo verso di 
questo capitolo:

vistareneha kàrrnyàt 
sarva-papa-pranasanam 

vaktum arhasi dharma-jna 
dayàlus tvam iti prabho

“ Parìksit Maharaja chiese allora a Sukadeva Gosvamì di continuare il rac­
conto dei divertimenti di Krsna, in modo che il re potesse trame una felicità 
trascendentale.”

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul settimo capitolo del 
decimo Canto dello Srìmad-Bhagavatam, intitolato: ‘'L’uccisione del demone 
Trnavarta”.
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Capitolo 8

Questa è la sintesi dell’ottavo capitolo. È descritta qui la cerimonia in cui 
venne dato il nome a Krsna, ed è descritto Krsna che camminava carponi, che 
giocava con le mucche, che mangiò la terra e mostrò di nuovo la forma 
universale a Sua madre.

Un giorno, Vasudeva mandò a chiamare Gargamuni, il sacerdote di 
famiglia della yadu-vamsa, e Gargamuni si recò a casa di Nanda Maharaja, il 
quale lo ricevette degnamente e gli chiese di dare il nome a Krsna e Balaràma. 
Gargamuni naturalmente fece notare a Nanda Maharaja che Kamsa stava 
cercando il figlio di Devaki: se avessero celebrato la cerimonia con grande 
fasto, Kamsa avrebbe sentito parlare dell’avvenimento e avrebbe sospettato 
che Krsna era figlio di Devaki. Nanda Maharaja chiese allora a Gargamuni 
di celebrare la cerimonia senza che nessuno venisse a saperlo, e Gargamuni lo 
accontentò. Poiché Balaràma, il figlio di Rohini, accresce la felicità trascen­
dentale degli altri, il Suo nome è Rama, e a causa della Sua forza straordinaria, 
è chiamato Baladeva. Egli attrae gli Yadu a seguire le Sue istruzioni, e per 
questa ragione è chiamato Sankarsana. Krsna, il figlio di Yasodà, Si era 
manifestato un tempo in forme di molti altri colori, bianca, rossa e gialla, e 
ora aveva assunto una colorazione nera. Poiché era stato talvolta figlio di 
Vasudeva, il Suo nome è Vasudeva. Egli possiede molti altri nomi, che si 
riferiscono alle Sue diverse qualità e attività. Dopo aver informato Nanda 
Maharaja e aver completato la cerimonia del nome, Gargamuni consigliò a 
Nanda Maharaja di proteggere suo figlio con ogni cura, e parti.

In seguito, Sukadeva Gosvàmi descrive i due bambini che Si trascinano 
carponi, che muovono i primi passi sulle Loro gambette, che giocano con le 
mucche e i vitelli, che rubano il burro e gli altri prodotti del latte e rompono i 
vasi del burro. Descrive cosi molte marachelle di Krsna e Balaràma. Ma la 
birichinata piu bella è quella in cui i compagni di giochi di Krsna vanno a 
lamentarsi da madre Yasodà, accusando Krsna di mangiare la terra. Madre 
Yasodà allora ordina a Krsna di aprire la bocca per avere le prove del misfatto 
e quindi poterLo castigare. A volte Yasodà prendeva la posizione di una 
madre severa, ma un attimo dopo era sopraffatta dall’amore materno. Dopo 
aver narrato questi avvenimenti a Mahàràja Parìksit, Sukadeva Gosvàmi, per 
sua richiesta, celebrò la fortuna di madre Yasodà e di Nanda. Nanda e 
Yasodà erano stati un tempo Drona e Dharà, e su ordine di Brahmà erano 
discesi sulla Terra per diventare i genitori di Dio, la Persona Suprema.
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CAPITOLO 8

Sri Krisna manifesta• • •

la forma universale 
nella Sua bocca

v e r s o  1

• ■■ i - n *

* ___ *____ * r> .
H \ ||

srì-suka uvàca 
gargah purohito rajan 

yadunàm sumahà-tapàh 
vrajarn jagama nandasya 

vasudeva-pracoditah

sri-sukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvami disse; gargah: Gargamuni; puro- 
hitah: il sacerdote; rùjan: o re Parlksit; yatànàm: della dinastia Yadu; 
su-mahà-tapàh: molto elevato nell’austerità e nella penitenza; vrajam: nel 
villag^o conosciuto come VrajabhQmi; jagama: andò; nandasya: di Maharaja 
Nanda; vasudeva-pracoditah: ispirato da Vasudeva.
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378 Srfmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.l

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami disse:

O Maharaja Parik$it, il sacerdote della dinastia Yadu, Gargamuni, che era 
molto elevato grazie alle austerità e alle penitenze, ricevette da Vasudeva l’ispi­
razione di recarci da Nanda Maharaja, a casa sua.

VERSO 2

^ I
II'*' li

tam drstvù parama-pritah 
pratyutthùya krtùnjalih 

ùnarcùdhokfaja-dhiyù 
pranipùta-purahsaram

tam: lui (Gargamuni); drstvù: dopo aver visto; parama-pritah: Nanda 
Maharaja era molto soddisfatto; pratyutthùya: alzandosi per riceverlo; krta- 
anjalih: a mani giunte; ùnarca: adorò; adhoksaja-dhiyù: sebbene Gargamuni 
fosse visibile per i sensi, Nanda Maharaja nutriva un grande rispetto per lui; 
pranipùta-purahsaram: Nanda Maharaja si gettò ai suoi piedi offrendogli i 
suoi omaggi.

TRADUZIONE
Quando Nanda Maharaja vide che Gargamuni era giunto alla sua dimora, ne 

fu cosi lieto che si alzò subito in piedi per riceverlo a mani giunte. Benché 
potesM vedere Gargamuni con i propri occhi, Nanda Maharaja potè capire che 
Gargamuni era adhok$aja\ in altre parole, non era una persona comune che può 
eswre vista con rechi materiali.

VERSO 3

m w ,  m  i

sùpaviftam krtùtithyam 
gira sùnrtayù munim 

nandayitvùbravid brahman 
pùrnasya karavùma kim

su-upavistam: quando Gargamuni si fu comodamente seduto; krta- 
atithyam: ed era stato ricevuto degnamente in qualità di ospite; gira: con delle

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 4] èri Kr§na manifreta lsforma universale 379

parole; sunrtayd: molto dolci; munim: Grgamuni; nandayitvd: soddisfacen­
dolo in questo modo; abravit: disse; braman: o brahmano; pQrnasya: di una 
persona che è soddisfatta in ogni cosa; kravdma kim: che cosa posso fare per 
te (ti prego di ordinarmelo).

TRADUZONE
Quando Gargamuni ebbe ricevuto la d^na accoglienza riservata agli ospiti e 

si fu comodamente seduto, Nanda Mahraja, con parole umili e gentili, gli 
chiese: “Caro signore, poiché tu sei un deoto, sei completo sotto ogni aspetto. 
Eppure, il mio dovere è quello di servirti. 1 prego, dammi i tuoi ordini: che cosa 
posso fare per te?

VERSC 4

W V Ìm m  Il 'r> Il

mahad-vicalanm nfndm 
grhindm rìnaetasdm 

nihÉreyasdya bhgavan 
kalpate ndnythd kvacit

mahat-vicalanam: i movimenti di gradi personaggi; nrndm: nelle case di 
persone comuni; grhindm: e specialment dei capifamiglia; dìna-cetasam: che 
hanno la mente molto semplice e s’im^nano esclusivamente nel manteni­
mento della famiglia; nihsreyasdya: un £ande personaggio non ha motivo di 
andare dai grhastha all’infuori di dare lro un beneficio; bhagavan: o potente 
devoto; kalpate: dev’essere considerate^ questo modo; na anyathd: e non 
per qualche altro scopo; kvacit: in nesso momento.

TRADURNE
“O mio signore, grande devoto, le p&one come te non vanno da un luogo 

all’altro in cerca del proprio interesse, ia lo fanno per il bene dei meschini 
grhastha [uomini di famiglia], Altrimentinon vi sarebbe alcuna utilità per loro 
di spostarci da un luogo all’altro.

SPIEGARNE
Come affermò giustamente Nandatfaharaja, Gargamuni, essendo un 

devoto, non ha bisogno di nulla. Similrcnte, anche Krsna quando viene non 
ha bisogno di nulla, perché è pùrna, dwrdma. Tuttavia Egli discende in 
questo mondo materiale per proteggerò devoti e distruggere i miscredenti

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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(paritranòya sadhunam vinasaya ca duskrtam). Questa è la missione di Dio, la 
Persona Suprema, e anche i devoti hanno la medesima missione. Chi esegue 
la missione detta para-upakara, l’attività piu benefica per le masse, è ricono­
sciuto da Krsna, Dio, la Persona Suprema, come una persona che Gli è 
estremamente cara (na ca tasman manusyesu kascin me priya-krttamah). 
Similmente, Caitanya Mahaprabhu ha raccomandato questa para-upakara, e 
in particolare ha ordinato agli abitanti dell’India:

bharata-bhumite baila manusya-janma yara
janma sarthaka kari‘ kara para-upakara

“Chi ha preso una nascita umana in India (Bharatavarsa) dovrebbe raggiun­
gere il successo della vita lavorando per il bene di tutti gli altri uomini.” (C.c., 
Adi. 9.41) In breve, un devoto che sia un puro vaisnava ha il dovere di agire 
per il bene degli altri.

Nanda Maharaja poteva capire che Gargamuni era venuto a questo scopo, 
e che era suo dovere agire ora secondo i consigli di Gargamuni. Perciò disse: 
“Ti prego, dimmi qual è il mio dovere.” Questa dovrebbe essere l’attitudine 
di ogni persona, in particolare degli uomini di famiglia. La società del varna- 
srama è organizzata in otto categorie: brahmano, ksatriya, vaisya, sudra, 
brahmacarya, grhastha, vanaprastha e sannyasa. Nanda Maharaja si conside­
rava un grhinàm, un uomo di famiglia. Il brahmacarì in realtà non ha bisogno 
di nulla, ma i grhi, gli uomini di famiglia, sono impegnati nella gratificazione 
dei sensi. Come afferma la Bhagavad-gìta (2.44), bhogaisvarya-prasaktanam 
tayapahrta-cetasam. Tutti vengono in questo mondo materiale per cercare la 
gratificazione dei sensi, e coloro che vi si attaccano troppo accettando il 
grhastha-asrama si trovano in una situazione molto precaria. Poiché tutti nel 
mondo sono alla ricerca della gratificazione dei sensi, i grhastha devono 
essere educati come mahat, come grandi mahatma. Per questa ragione Nanda 
Maharaja scelse di usare il termine mahad-vicalanam. Gargamuni non aveva 
nulla da guadagnare andando da Nanda Maharaja, ma questi, in quanto 
grhastha, era sempre perfettamente pronto a ricevere istruzioni da un mahatma 
per ottenere il vero beneficio della vita. Era quindi pronto a eseguire gli 
ordini di Gargamuni. _

V ER SO  5

*■ r- ‘ r P
TqrTdWR I

^  ^  II'*. Il

jyotisam ayanam saksad 
yat taj jnanam atindriyam 

pranìtam bhavata yena 
puman veda paravaram
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jyotisàm: la conoscenza dell’astrologia (insieme ad altri aspetti della 
cultura nella società umana, specialmente nella civiltà di una società civile, ci 
dev’essere la conoscenza dell’astrologia); ayanam: i movimenti delle stelle e 
dei pianeti in relazione alla società umana; sùksat: direttamente; yat tot 
jnùnam: questa conoscenza; ati-indriyam: che una persona comune non può 
capire poiché si trova al di là della sua visione; pranìtam bhavata: tu hai 
preparato un perfetto libro di conoscenza; yena: dal quale; purnùn: ogni 
persona; veda: può capire; para-avaram: la causa e l’effetto del destino.

TRADUZIONE
“O grande santo, tu hai compilato la conoscenza astrologica che permette di 

capire le cose passate e presenti a noi invisibili. Grazie a questa conoscenza, 
ogni essere umano può capire quali siano state le sue azioni nella vita passata, e 
come il passato influisca sulla vita presente.

SPIEGAZIONE
Troviamo qui la definizione del termine “destino”. Le persone sciocche 

che non comprendono il significato della vita non sono altro che animali. Gli 
animali non conoscono il passato, il presente e il futuro, né sono in grado di 
comprendere la vita. Ma, se è sobrio, l’essere umano può comprendere. 
Perciò, come è affermato nella Bhagavad-gìtà (2.13), dhiras tatra na muhyati: 
una persona sobria non è mai confusa. La verità è semplice: benché la vita sia 
eterna, in questo mondo materiale si passa da un corpo all’altro. Gli sciocchi, 
specialmente in quest’epoca, non comprendono questa semplice verità. Krsna 
afferma:

dehino ’sminyathà dehe 
kaumaram yauvanamjarà 

tathà dehàntara-pràptir 
dhiras tatra na muhyati

“Come l’anima incarnata passa, in questo corpo, dall’infanzia alla giovinezza 
e poi alla vecchiaia, cosi l’anima passa in un altro corpo all’istante della 
morte. L’anima realizzata non è turbata da questo cambiamento.” (B.g., 
2.13). Krsna, la piu grande autorità, afferma che il corpo cambierà. E non 
appena il corpo cambia, cambia anche l’intero programma d’azione. Oggi 
sono un essere umano, un grande personaggio, ma se mi allontano anche di 
poco dalle leggi della natura, dovrò accettare un altro tipo di corpo. Oggi 
sono un essere umano, ma domani potrei essere un cane, e allora tutto quello 
che ho fatto in questa vita sarà completamente perso. Questa semplice verità 
è compresa ben raramente, ma un dhira può comprenderla. Quelli che sono 
in questo mondo materiale per godere del piacere dei sensi dovrebbero sapere 
che la situazione in cui si trovano ora finirà, devono quindi stare molto attenti
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382 Srtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

a ciò che fanno. Anche Rsabhadeva lo insegna: na sadhumanyeyata atmano 
‘yam asann api klesada asa dehah (S.B., 5.5.4). Sebbene questo corpo sia 
temporaneo, finché viviamo all’interno del corpo dovremo soffrire. Che la 
nostra vita sia lunga o corta, dovremo subire le tre forme di sofferenza della 
vita materiale. Ogni uomo civile deve quindi interessarsi di jyotisa, dell’ 
astrologia.

Nanda Maharaja stava cercando di trarre vantaggio dalla presenza di 
Gargamuni, che era una ̂ ande autorità nel campo dell’astrologia, conoscenza 
che ci permette di conoscere gli invisibili eventi del passato, del presente e del 
futuro. Il padre ha il dovere di comprendere la posizione astrologica dei suoi 
figli e deve fare il necessario per renderli felici. Ora, approfittando della 
presenza di Gargamuni, Nanda Maharaja gli suggerì di preparare l’oroscopo 
dei suoi due figli, Krsna e Balarama.

VERSO 6

fa !

^  n/.: li * li

tvam hi brahma-vidam sresthah 
samskaran kartum arhasi 

balayor anayor nrnam 
janmana brahmano guruh

tvam: tua santità; hi: in verità; brahma-vidam: di tutti i brahmano o le 
persone che comprendono che cos’è il Brahman (brahmajànatìti brahmanah)’, 
sresthah: tu sei il migliore; samskaran: le cerimonie compiute per la purifica­
zione (poiché con queste attività purificatone si ottiene la seconda nascita: 
samskaradbhaveddvijah)’, kartum arhasi: poiché sei gentilmente venuto qui ti 
prego di eseguire; balayoh: di questi due figli (Krsna e Balarama); anayoh: di 
entrambi; nrnam: non solo di Loro, ma di tutta la società umana; janmana: 
non appena nasce; brahmanah: immediatamente il brahmano diventa; guruh: 
la guida.O) .

TRADUZIONE
“Mio signore, tu sei il migliore tra i brahmano, soprattutto per la tua per­

fetta conoscenza del jyotih-Éùstra, la scienza dell’astrologia. Tu sei dunque, per 
natura, il maestro spirituale di ogni essere umano. Stando cosi le cose, poiché 
sei gentilmente venuto a casa mia, ti prego di eseguire i riti purificatori per i miei 
due figli.”

(1) G li sàstra  raccom andano, tad-vijnonortham  sa  gurum evàbhigacchet (M undaka U panisad  1.2.12) 
Tutti hanno il dovere di avvicinare un brOhmana come guru.
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SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, afferma nella Bhagavad-gìtò (4.13), 

catur-varnyam maya srstam ^na-karma-vibhògasah: nella società devono es­
sere presenti quattro varna —brahmano, ksatriya, vaisya e sudra. I brahmano 
sono necessari per guidare la società intera. Se non esiste la struttura del 
varnòsrama-dharma e la società umana non ha brahmano come guide, la vita 
degli uomini diventerà un inferno. In kali-yuga, soprattutto nel momento 
attuale, non esiste nessuno che assomigli a un vero brahmano’, la società 
quindi versa in una situazione caotica. Un tempo c’erano brahmano qualificati, 
ma ora, benché esistano persone convinte di essere brahmano, si tratta di 
persone prive di qualsiasi capacità di guidare la società. Il Movimento per la 
Coscienza di Krsna desidera dunque ardentemente introdurre di nuovo il 
sistema del varnòsrama nella società umana in modo che le persone confuse o 
poco intelligenti abbiano l’opportunità di farsi guidare da brahmano qualificati.

Brahmano significa vaisnava. Dopo essere diventati brahmano, lo stadio 
successivo dello sviluppo nella società umana è quello di diventare vaisnava. 
Le masse devono essere guidate verso la destinazione, verso lo scopo della 
vita; devono quindi comprendere Visnu, Dio, la Persona Suprema. L’intero 
sistema di conoscenza vedica si basa su questo principio, ma la gente ne ha 
perso la chiave (na te viduh svòrtha-gatim hi visnum), e si dedica soltanto alla 
ricerca del piacere dei sensi, con il rischio di scivolare negli stati inferiori di 
vita (mrtyu-samsàra-vartmani). Che si sia nati brahmano oppure no, non 
importa. Con la guida di un brahmano e con il samskòra è possibile diventare 
dvija, nati due volte, e poi gradualmente diventare brahmano. Il bramanesimo 
non è un sistema destinato a creare un monopolio per una particolare classe 
di uomini. Tutti dovrebbero essere educati a diventare brahmano. Tutti per 
lo meno dovrebbero ricevere l’opportunità di raggiungere il fine dell’esistenza. 
Indipendentemente dal fatto di essere nati in una famiglia di brahmano, di 
ksatriya o di sudra, bisogna essere guidati da un vero brahmano ed elevarsi al 
livello piu alto, quello di vaisnava. Il Movimento per la Coscienza di Krsna 
offre dunque la possibilità di sviluppare il giusto destino nell’ambito della 
società umana. Nanda Maharaja approfittò della presenza di Gargamuni 
chiedendogli di compiere i riti purificatori necessari per i suoi figli, affinché 
fossero guidati verso la destinazione della vita.

VERSO 7

______ __C ____  r- ~_

W[ W  T k-WFWq Htf II
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srì-garga uvàca 
yadùnàm aham àcàryah 

khyàtas ca bhuvi sarvadà 
sutam maya samskrtam te 

manyate devakì-sutam

sri-gargah uvàca: Gargamuni disse; yadùnàm: della dinastia Yadu; aham: 
io; àcàryah: il sacerdote e la guida, detto purohita; khyàtah ca: questo è già 
risaputo; bhuvi: ovunque; sarvadà: sempre; sutam: il figlio; mayà: da me; 
samskrtam: se compissi le cerimonie purificatrici; te; essi; manyate: sarebbero 
considerati; devaki-sutam: figli di Devakl.

TRADUZIONE
Gargamuni disse:

Caro Nanda Maharaja, io sono il sacerdote addetto alla guida della dinastia 
Yadu. Questo lo sanno tutti. Perciò se compio riti purificatori per i tuoi figli, 
Kamsa penserà che siano figli di Devakl.

SPIEGAZIONE
Indirettamente Gargamuni svelò che Krsna era figlio di Devakl, e non di 

Yaéoda. Poiché Kamsa era già alla ricerca di Krsna, se Gargamuni avesse 
compiuto i riti purificatori, Kamsa lo avrebbe saputo, e sarebbe stata la 
catastrofe. Si potrebbe obiettare che anche Nanda Maharaja apparteneva a 
questa dinastia. Ma Nanda Maharaja non agiva come ksatriya, perciò 
Gargamuni disse: “Se agisco come tuo sacerdote, questo fatto confermerà che 
Krsna è figlio di Devakl.”

VERSI 8-9

R ^ d :  dd ì
d d fo d ^ fd  II ^ M 

Hd d f^ d ^ ? -d T  I
m  f^d! ddW ftd fé  d R Ì ^  W  II Il

kamsah pàpa-matih sakhyam 
tava cànakafandubheh 

devakyà astamo garbho 
na stri bhavitum arhati

iti sahcintayah chrutvà 
devakyà dàrikà-vacah
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api hanta gatasahkas 
tarhi tan no ’nayo bhavet

kamsah: il re Kamsa; papa-matih: il grande peccatore, che ha la mente 
contaminata; sakhyam: l’amicizia; fava: tua; co: anche; anaka-dundubheh: di 
Vasudeva; devakyah: di Devaki; astamah garbhah: l’ottava gravidanza; na: 
non; stri: una femmina; bhavitum arhati: è possibile che sia; iti: in questo 
modo; sancintayan: considerando; srutva: e sentendo (questa notizia); 
devakyah: di Devaki; darika-vacah: il messaggio della figlia; api: sebbene ci 
sia stato; hanta gata-asahkah: c’è la possibilità che Kamsa prenda delle misure 
per uccidere questo bambino; tarhi: perciò; tat: questo avvenimento; nah: 
per noi; anayah bhavet: può non essere molto positivo.

TRADUZIONE
Kamsa è un grande politico e un grande peccatore. Ha saputo da Yogamaya, 

la figlia di Devaki, che il bambino che dovrà ucciderlo è già nato altrove, ha 
capito che l’ottava gravidanza di Devaki non poteva causare la nascita di una 
femmina, e conosce la tua amicizia con Vasudeva. Quando saprà che i riti 
purifìcatori sono stati compiuti da me, che sono il sacerdote della dinastia Yadu, 
certamente collegherà ogni cosa e sospetterà che Kr$na sia fìglio di Devaki e 
Vasudeva. Allora potrebbe prendere misure speciali per uccidere Krsna e questa 
sarebbe una catastrofe.

SPIEGAZIONE
Kamsa sapeva benissimo che, dopotutto, Yogamaya è la servitrice di 

Krsna e di Visnu, e che pur essendo apparsa come figlia di Devaki forse non 
aveva avuto il permesso di rivelare ogni cosa. In realtà, era accaduto proprio 
cosi. Gargamuni aveva saggiamente obiettato che prendendo parte ai riti 
purificatori per Krsna avrebbe dato adito a molti dubbi, e Kamsa, insospettito, 
avrebbe potuto prendere misure radicali per uccidere il bambino. Kamsa 
aveva già inviato molti demoni affinché tentassero di uccidere il bambino, ma 
nessuno di loro era sopravvissuto. Se Gargamuni avesse celebrato i riti 
purificatori, i sospetti di Kamsa avrebbero trovato piena conferma, e Kamsa 
sarebbe subito passato all’azione. Gargamuni mise dunque in guardia Nanda 
Maharaja.

VERSO 10

^  fe d lfd W F  11' Il
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386 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

srì-nanda uvaca 
alaksito ’smin rahasi 

mamakair api go-vraje 
kuru dvijati-samskaram 

svasti-vacana-purvakam

srì-nandah uvaca: Nanda Maharaja disse (a Gargamuni); alaksitah: senza 
che lo sappia Kamsa; asmin: in questa stalla; rahasi: in un luogo solitario; 
mamakaih: anche dai miei parenti; api: un luogo ancora piu isolato; go-vraje: 
nella stalla; kuru: compi; dvijàti-samskòram: il metodo di purificazione per la 
seconda nascita (samskóradbhaveddvijah); svasti-vacana-purvakam: cantan­
do gli inni vedici per compiere le cerimonie di purificazione.

TOADUZIONE
Nanda Maharaja disse:

Caro grande saggio, se pensi che compiendo questi riti di purificazione 
potresti destare i sospetti di Kamsa, allora canta gli inni vedici in segreto e 
celebra il rito purifìcatorio della seconda nascita qui, nella stalla della mia casa, 
all’insaputa di tutti, anche dei miei parenti, perché questo rito di purificazione è 
essenziale.

SPIEGAZIONE
A Nanda Maharaja non piaceva l’idea di evitare i riti purificatori. Nono­

stante i molti ostacoli, voleva approfittare della presenza di Gargamuni e fare 
tutto ciò che era necessario. I riti di purificazione sono essenziali specialmente 
per i brahmano, gli k$atriya e i vaisya. Poiché Nanda Maharaja si presentava 
come vaisya, questa purificazione era essenziale. Un tempo, queste attività 
tradizionali erano obbligatorie. Catur-varnyam maya sr^am guna-karma- 
vibhagasah (B.g., 4.13). Senza queste attività di purificazione, la società sa­
rebbe considerata una società di animali. Per approfittare della presenza di 
Gargamuni, Nanda Maharaja voleva compiere la cerimonia del nama-karana, 
anche ^  in segreto, sen^ alcun fasto. Perciò l’opportunità della purificazione 
dovrebbe essere considerata un dovere essenziale nella società umana. Nel 
kali-yuga, però, la gente ne ha dimenticato il principio essenziale. Mandùh 
sumanda-matayo manda-bhàgyù hy upadrutah (É.B., 1.1.10). In quest’era, la 
gente è cattiva e sfortunata e non accetta gli insegnamenti dei Veda che 
permettono di raggiungere il successo dell’esistenza. Nanda Maharaja, inve­
ce, non voleva trascurare nulla. Per mantenere intatta una società felice ed 
elevata nella conoscenza spirituale, approfittò fino in fondo della presenza di 
Gargamuni allo scopo di compiere ciò che era necessario. Quanto si è degra­
data la società umana in questi cinquemila anni! Mandah sumanda-matayo 
manda-bhùgyah. La vita umana si raggiunge dopo moltissimi milioni di vite
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ed è destinata alla purificazione. Un tempo, il padre desiderava ardentemente 
fare qualsiasi cosa per aiutare l’elevazione dei suoi figli, ma oggi, a causa di 
guide cattive, la gente è pronta perfino a uccidere pur di evitare la responsabi­
lità di allevare dei figli.

VERSO 11

VV'TT

_»
llf/ li

srì-suka uvàca 
evam sampràrthito viprah 

sva-cikìrsitam eva tat 
cakàra nàma-karanam 

gudho rahasi bàlayoh

sri-iukah uvàca: Sri Sukadeva Gosvami disse; evam: in questo modo; 
sampràrthitah: a questa accorata richiesta; viprah: il brahmano Gargamuni; 
sva-cikìrsitam eva: che aveva già desiderato di farlo e proprio ^ r  questo si era 
recato là; tat: quello; cakàra: fece; nàma-karanam: la cerimonia per 1’ 
imposizione del nome; gQdhah: confidenzialmente; rahasi: in un luogo solita­
rio; bàlayoh: dei due bambini (Krsna e Balaràma).

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

A questa esplicita richiesta di Nanda Maharaja, che gli chiedeva di fare ciò 
che egli già desiderava fare, Gargamuni compì la cerimonia del nome per Krsna 
e Balarama in un luogo appartato.

VERSO 12

J'TT'Ì

W  fa I

l ibit i

srì-garga uvàca 
ayam hi rohini-putro 

ramayan suhrdo gunaih
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388 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

akhyasyate rama iti 
baladhikyad balam viduh 

yadundm aprthag-bhdvat 
sankarsanam usanty api

sri-gargah uvaca: Gargamuni disse; ayam: questo; hi; in verità; 
rohinì-putrah: il figlio di RohinJ; ramayan: che dà piacere; suhrdah; a tutti i 
Suoi amici e parenti; gunaih: con qualità trascendentali; akhya-syate: verrà 
chiamato; rdmah: col nome di Rama, il supremo beneficiario; iti: in questo 
modo; bala~adhikyat: per una forza straordinaria; balam viduh; sarà cono­
sciuto come Balaràma; yadunam; della dinastia Yadu; aprthak-bhóvat: poi­
ché non sarà separato da te; sankarsanam: col nome di Sankarsana, colui che 
unisce due famiglie; usanti; attraggono; api; anche.

TRADUZIONE
Gargamuni disse:

Questo bambino, il figlio di Rohinl, darà ogni gioia ai Suoi parenti e amici 
con le Sue qualità trascendentali. Perciò sarà conosciuto come Rama. E poiché 
manifesterà una straordinaria forza fisica, sarà conrnciuto anche come Baia. 
Inoltre, per il fatto di aver unito due famiglie —la famiglia di Vasudeva e quella 
di Nanda Maharaja, sarà conosciuto come Sankarsana.

SPIEGAZIONE
In realtà Baladeva era figlio di Devakì, ma era stato trasferito dal grembo 

di Devakì a quello di Rohinì. Questo fatto però non venne rivelato. Secondo 
l’affermazione contenuta nelYHari-vamsa:

pratyuvaca tato ramah 
sarvams tan abhitah sthitan 

yadavesv api sarvesu
bhavanto marna vallabhah

Gargamuni rivelò a Nanda Maharaja che Balarama sarebbe stato noto come 
Sankarsana perché aveva unito due famiglie —la ya&i-vamsa e la vamsa di 
Nanda Maharaja— una conosciuta come ksatriya e l’altra come vaisya. 
Entrambe le famiglie avevano il medesimo antenato in comune, e l’unica 
differenza era data dal fatto che Nanda Maharaja era nato da una moglie 
vaisya, mentre Vasudeva era nato da una moglie ksatriya. Piu tardi, Nanda 
Maharaja sposò una ragazza vaiiya, e Vasudeva sposò una ksatriya. Cosi, 
sebbene le famiglie di Nanda Maharaja e di Vasudeva discendessero dallo 
stesso padre, appartenevano a due categorie differenti, di ksatriya e di vaisya. 
Ora Baladeva le aveva riunite, e per questa ragione era conosciuto come 
Sankarsana.
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VERSO 13
* % » ,

^ i i^ h

asan varnas trayo hy asya 
grhnato ’nuyugam tanùh 

suklo raktas tathapìta 
idanìm krsnatam gatah

asan: furono assunti; varnah trayah: tre colori; hi: in verità; asya: di tuo 
figlio Krsna; grhnatah: accettati; anuyugam tanuh: corpi trascendentali 
secondo i diversi yuga\ suklah: talvolta bianco; raktah: talvolta rosso; tatha: 
e anche; puah: talvolta giallo; idanìm krsnatam gatah: in questo momento ha 
preso un colore nero.

TRADUZIONE
Tuo figlio Kr$na appare nel corso di ogni era in una manifestazione diversa. 

Nel passato ha già assunto tre diversi colori —bianco, rosso e giallo— e ora è 
apparso in un colore scuro. [In un altro dvùpara-yuga era apparso (come èri 
Ramacandra) nel colore di un Éuka, di un pappagallo. Tutte queste manifestazioni 
si sono ora riunite in Krsna.]

SPIEGAZIONE
In parte chiarendo la posizione di Sri Krsna e in parte celandola, Garga- 

muni spiegò: “Tuo figlio è una grande personalità e può cambiare il colore del 
Suo corpo in differenti ere.” Il termine grhnatah indica che Krsna è libero di 
scegliere. In altre parole, Egli è Dio, la Persona Suprema, perciò può fare 
tutto ciò che desidera. Nelle Scritture vediche sono riportate le diverse colo­
razioni assunte da Dio, la Persona Suprema, nelle differenti ere, perciò quando 
Gargamuni disse: “Tuo figlio ha assunto questi colori”, indirettamente 
affermava che Egli era Dio, la Persona Suprema. Pensando alle atrocità di 
Kaiiisa, Gargamuni cercò di non rivelare questo fatto, ma informò indiretta­
mente Nanda Maharaja che suo figlio, Krsna, era Dio, la Persona Suprema.

Facciamo _ riferimento a Srila Jiva Gosvami, che nel suo libro Krama- 
sandarbha ha spiegato il significato di questo verso. In ogni era Krsna appare 
in una forma diversa, bianca, rossa o gialla, ma questa volta era apparso di 
persona nella Sua originaria forma scura, e come predisse Gargamuni, 
manifestava il potere di Narayana. Poiché in questa forma Dio, la Persona 
Suprema, Si manifesta pienamente, il Suo nome è Sri Krsna, l’infinitamente 
affascinante.

In realtà, Krsna è la fonte di tutti gli avatara, e per questa ragione tutte le 
diverse caratteristiche dei vari avatara sono riunite in Krsna. Quando Krsna 
Si manifesta, in Lui sono già incluse tutte le caratteristiche degli altri avatara.
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390 érlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

Le altre manifestazioni sono rappresentazioni parziali di Krsna il Quale è
%

invece la forma perfetta e completa dell’Essere Supremo. E sottinteso che 
l’Essere Supremo, sia che appaia come iukla, come rakta o come pìta (bianco, 
rosso o giallo), è sempre la medesima persona. Quando appare nelle differenti 
manifestazioni, appare in differenti colori, proprio come la luce del sole che 
contiene sette colori. Talvolta i colori dei raggi solari vengono rappresentati 
separatamente, ma generalmente i raggi del sole appaiono come splendente 
radiosità. I differenti avatara, come i manvantara-avatara, i lllù-avatùra e i 
daia-avatara, sono tutti compresi nel krsna-avatàra. Quando Krsna appare 
tutti gli avatara appaiono con Lui. È spiegato nello Érìmad-Bhagavatam 
(1.3.26):

avatara hy asankhyeyd 
hareh sattva-nidher dvijah 

yathavidasinah kulyah 
sarasah syuh sahasraiah

Gli avatara compaiono senza sosta, come le onde di un fiume. Come non è 
possibile contare le onde dell’acqua che scorre, similmente non c’è limite agli 
avatara. Krsna è la completa rappresentazione di tutti gli avatara, perché ne è 
la fonte. Krsna è amii, mentre gli altri sono amia, parti di Krsna. Tutti gli 
esseri, noi compresi, sono amia (mamaivamio jìva-lokepva-bhùtah sandtanah). 
Questi amia sono di differenti grandezze. Esseri umani (amia minuscoli), 
esseri celesti, visnu-tattva e tutti gli altri esseri sono tutti parte del Supremo. 
Nityo nityanam cetanai cetananam {Katha Upanisad 2.2.13). Krsna è la 
rappresentazione completa di tutti gli esseri, e quando Krsna è presente, tutti 
gli avatara sono presenti in Lui.

L’undicesimo Canto dello Érimad-Bhdgavatam descrive le manifestazioni 
apparse in ogni yuga in ordine cronologico. Il Bhagavatam dice, krte iuklai 
catur-bahuh, tretdyam rakta-vamo ’sau, dvùpare bhagavan iyamah e krsna- 
varnam tvisakrsnam. Possiamo vedere, in realtà, che nel kali-yuga Bhagavan è 
apparso in pìta-varna, in un colore giallo dorato, come Gaurasundara, benché 
il Bhagavatam parli di kr$na-varnam. Per conciliare queste affermazioni, 
bisogna comprendere che sebbene in alcuni yuga alcuni colori siano prevalenti, 
negli yuga in cui Krsna appare, tutti i colori sono presenti. Krsna-vamam 
tvisakrsnam'. sebbene Caitanya Mahaprabhu appaia senza krsna, il colore 
scuro, è considerato Krsna stesso. Idanim krsnatam gatah. Il medesimo 
Krsna che appare in differenti varna è apparso anche ora. La parola asan 
indica che Egli è sempre presente. Ogni volta che Dio, la Persona Suprema, 
appare nel Suo aspetto completo, è considerato krsna-varnam, sebbene 
appaia in differenti colori. Prahlada Maharaja afferma che Caitanya Maha­
prabhu è channa\ in altre parole, pur essendo Krsna, Si ricopre di un colore 
giallo. Cosi i Gaudìya vaisnava accettano la conclusione che pur apparendo 
nel colore pila, Caitanya Mahaprabhu è Krsna.
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krsna-varnam tvisàkrsnam 
sàhgopùhgastra-parsadam 

yajnaih sahkìrtana-pràyair 
yajanti hi sumedhasah 

{É.B., 11.5.32)

VERSO 14
* * r*

tnnn i
^  n^wll

prag ayam vasudevasya 
kvacijjàtas tavàtmajah 

vasudeva iti sriman
abhijnah sampracaksate

prùk: prima; ayam: questo bambino; vasudevasya: di Vasudeva; kvacit: 
talvolta;yfl/aA: nacque; tava: tuo; tf/mqyaA:Krsna, che è nato come tuo figlio; 
vùsudevah: perciò può essere chiamato Vasudeva; iti: cosi; srìmàn: molto 
bello; abhijnah: coloro che sono eruditi; sampracaksate: dicono anche che 
Krsna è Vasudeva.

TRADUZIONE
Per molte ragioni questo tuo bellissimo fìglio è talvolta apparso come figlio 

di Vasudeva. Perciò le persone erudite talvolta chiamano questo bambino 
Vasudeva.

SPIEGAZIONE
Gargamuni rivelò indirettamente: “Questo bambino è nato in origine 

come figlio di Vasudeva, anche se Si comporta come se fosse tuo figlio. 
Generalmente è tuo figlio, ma talvolta è figlio di Vasudeva.”

VERSO 15

f**

M  ^  ^ r ,  If'MI

bahuni santi nàmani 
rùpàni ca sutasya te 

guna-karmanurupani 
tàny aham veda no janàh
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bahùni: vari; santi: ci sono; nùmàni: nomi; raparti: forme; ca: anche; 
sutasya: del figlio; te: tuo; guna-karma-anurùpani; secondo le Sue qualità e 
attività; toni: esse; aham: io; veto: conosco; no janùh: e non le persone 
comuni.

TRADUZIONE
Per questo tuo figlio ci sono molte forme e nomi, che corrispondono alle Sue 

qualità e alle Sue attività trascendentali. Esse mi sono note, ma la massa non le 
comprende.

SPIEGAZIONE
Bahùni'. il Signore ha molti nomi. Advaitam acyutam anùdim ananta-rùpam 

adyam purùna-purusam nava-yauvanam ca. Come afferma la Brahma-samhitù 
(5.33), il Signore è uno solo, ma possiede molte forme e molti nomi. Non si 
deve pensare che se Gargamuni diede al bambino il nome di Krsna, il nome 
Krena sia il Suo solo nome. Egli ha altri nomi, come Bhaktavatsala, Giridhàri, 
Govinda e Gopàla. Se consideriamo il nirukti, la derivazione semantica della 
parola “K^na”, troviamo che na significa che Egli mette fine al ripetersi di 
nascita e morte, e krs significa sattùrtha, ossia “esistenza”. (Krsna è la 
totalità dell’esistenza.) Inoltre, krs significa “fascino” e na indica ùnanda, 
ossia “felicità” . Krsna è conosciuto come Mukunda perché desidera dare a 
tutti una vita spirituale, eterna e piena di felicità. Sfortunatamente, con la sua 
minuscola indipendenza, l’essere individuale vuole “deprogrammare” il pro­
gramma di Krsna. Questa è la malattia materiale. Tuttavia, poiché Krsna 
vuole accordare una felicità trascendentale agli esseri individuali, Egli appare 
in differenti forme. Perciò Egli è chiamato Krsna. Poiché Gargamuni era un 
astrologo, sapeva cose che gli altri ignoravano. Eppure, Krsna ha tanti nomi 
che perfino Gargamuni non li conosceva tutti. Bisogna concludere dunque 
che Krsna, in corrispondenza delle Sue attività trascendentali, ha molti nomi 
e molte forme.

VERSO 16

^  T. m  I ‘
^  IIHI1

esa vah sreya ódhùsyad 
gopa-gokula-nandanah 

anena sarva-durgùni 
yuyam anjas tarisyatha

esah: questo bambino; vah: per te e la tua gente; sreyah: di buon augurio; 
àdhasyat: agirà in modo perfetto; gopa-gokula-nandanah: proprio come un
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pastore nato in una famiglia di pastori, come il figlio di Gokula; anena: da 
Lui; sarva-durgOni: tutte le condizioni di sofferenza; yuyam: tutti voi; anjah: 
facilmente; tarisyatha: supererete.

TRADUZIONE
Per accrescere la gioia trascendentale dei pastori di Gokula, questo bambino 

agirà sempre in modo propizio su voi tutti. E sarà solo per la Sua grazia che voi 
supererete ogni difficoltà.

SPIEGAZIONE
Per i pastori e le mucche, Krsna è l’amico supremo. Perciò Egli viene 

adorato con la preghiera namo brahmanya-devoya go-brohmana-hitOya ca. I 
Suoi divertimenti a Gokula, il Suo dhama, tendono sempre a favorire i 
brahmano e le mucche. Il Suo primo impegno è quello di dare gioia alle 
mucche e ai brahmano. In realtà, la comodità dei brahmano è secondaria, 
mentre il benessere delle mucche è la Sua prima occupazione. Grazie alla Sua 
presenza, tutta la gente avrebbe superato ogni difficoltà e si sarebbe situata 
eternamente nella felicità trascendentale.

VERSO 17
* « - __ r r­

i
ti \

purOnena vraja-pate 
sùdhavo dasyu-pìditoh 

arojake raksyamOnO 
jigyur dasyun samedhitah

puro: un tempo; anena: da Krsna; vraja-pate: o re di Vraja; sodhavah: le 
persone oneste; dasyu-pìditoh: disturbate da ladri e briganti; arojake: quando 
c’era un governo irregolare; raksyamOnOh: furono protetti; jigyuh: vinse; 
dasyun: ladri e malfattori; samedhitah: fiorirono.

TRADUZIONE
O Nanda Maharaja, come è registrato nella storia, quando, dopo la deposi­

zione di Indra, il governo irregolare e incapace che gli succedette non riusciva a 
impedire che gli uomini fossero disturbati e perseguitati dai ladri, questo bambino 
apparve per proteggerli, permettendo loro di conoscere la prosperità, e tolse di 
mezzo i ladri e i briganti.
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SPIEGAZIONE
Indra è il re dell’universo. Demoni, ladri e briganti cercano sempre di 

disturbarlo {indrari-vyakulam lokam), ma quando gli indrari, i nemici di Indra, 
ottengono il predominio, Krsna appare. Krsnas tu bhagavan svayam/ indrari- 
vyakulam lokam mrdayantiyuge yuge {S.B., 1.3.28).

VERSO 18

<11

ya etasmin maha-bhagah 
prìtim kurvanti manavah 

narayo ’bhibhavanty etan 
visnu-paksan ivasurah

ye: quelle persone che; etasmin: a questo bambino; maha-bhagah: molto 
fortunate; pritim: affetto; kurvanti: fanno; manavah: queste persone; na: 
non; arayah: i nemici; abhibhavanti: sconfiggeranno; etan: coloro che sono 
attaccati a Krsna\ visnu-paksan: gli esseri celesti, che hanno sempre èri Visnu 
dalla loro parte; iva: come; asurah: i demoni.

TRADUZIONE
I demoni [gli asura] non possono fare del male agli esseri celesti che hanno 

sempre èri Visnu schierato dalla loro parte. Similmente, qualsiasi persona o 
gruppo, se è attaccato a ^ n a , gode di una grande fortuna. Poiché queste persone 
sono molto affezionate a Krsna non possono essere sconfitte dai demoni, quali i 
compagni di Kariisa [o dai nemici interni, i sensi].

VERSO 19 

A «TFTWTR1 tpT: i
f ^ r  il vr,.n r

tasman nandatmajo ’yam te 
narayana-samo gunaih 

sriya kìrtyanubhavena 
gopayasva samahitah

tasmat: perciò; nanda: o Nanda Maharaja; atmajah: tuo figlio; ayam: 
questo; te: di te; narayana-samah: vale quanto Narayana (Narayana stesso 
che mostra qualità trascendentali); gunaih: per qualità; sriya: per opulenza; 
kìrtya: in special modo per il Suo nome e la Sua fama; anubhavena: e per la
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Sua influenza; gopayasva: allevate perciò questo bambino; samahitah: con la 
massima cura e attenzione.

TRADUZIONE
Per concludere, quindi, o Nanda Maharaja, questo tuo bambino equivale a 

Narayana. Per le Sue qualità trascendentali, la Sua opulenza, il Suo nome, la 
Sua fama e il Suo potere, Egli è esattamente come Narayana. Dovreste tutti 
allevare questo bambino con grande cura e attesone.

SPIEGAZIONE
In questo verso è particolarmente significativa l’espressione narayana- 

samah. Narayana non ha uguali. E asamaurdhva: nessuno è uguale a Lui, e 
nessuno Lo supera. Come è affermato negli lastra:

yas tu narùyanam devam 
brahma-rudradi-daivataih 

samatvenaiva vìkseta 
sa pasandì bhaved dhruvam

Chi mette Narayana al medesimo livello di altri, anche di grandi esseri celesti 
come Siva o Brahma, è un pasandì, un agnostico. Nessuno può eguagliare 
Narayana. Ciononostante, Gargamuni usò la parola sama, che significa 
“uguale” , perché voleva onorare Krsna come Dio, la Persona Suprema, il 
Quale era nato come figlio di Nanda Maharaja. Gargamuni voleva imprimere 
nella mente di Nanda Maharaja questo concetto: “La Divinità che tu adori, 
Narayana, è cosi soddisfatta di te che ti ha mandato un Aglio che quasi Lo 
eguaglia per qualità. Perciò puoi chiamare tuo Aglio con un nome simile, 
quale Mukunda o Madhusùdana. Ma devi sempre ricordare che ogni volta 
che vorrai fare qualcosa di molto importante, ci saranno sempre molti ostacoli. 
Perciò dovresti allevare e proteggere questo bambino con grande cura. Se tu 
Lo proteggerai con grande cautela come Narayana protegge te, il bambino 
equivarrà a Narayana.” Gargamuni indicò inoltre che pur essendo qualificato 
come Narayana, il bambino avrebbe goduto piu di Lui, come rasa-viharì, 
Colui che gode di essere il centro della danza rasa. Come afferma la Brahma- 
samhita, laksmì-sahasra-éata-sambhrama-sevyamanam: sarebbe stato servito 
da molte gopì, ognuna delle quali equivaleva alla dea della fortuna.

VERSO 20

. r  "r • v
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srì-suka uvaca 
ityatmanam samadisya 

garge ca sva-grham gate 
nandah pramudito mene 

atmanam purnam asisam

sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; iti: cosi; atmanam: della 
Verità Assoluta, l’Anima Suprema; samadisya: dopo aver istruito pienamen­
te; garge: quando Gargamuni; ca: anche; sva-grham: nella sua dimora; gate: 
fu andato; nandah: Maharaja Nanda; pramuditah: pieno di gioia; mene: 
considerò; atmanam: sé stesso; purnam asisam: pieno di fortuna.

TRADUZIONE
érlla éukadeva Gosvamì continuò:

Dopo aver cosi parlato di Krsna a Nanda Maharaja, Gargamuni parti per 
tornare alla sua dimora, e Nanda Maharaja, estremamente soddisfatto, pensò di 
essere veramente fortunato.

SPIEGAZIONE
Krsna è l’Anima Suprema, e Nanda Maharaja è l’anima individuale. 

Entrambi erano stati benedetti dagli insegnamenti di Gargamuni. Nanda 
Maharaja stava pensando a salvare Krsna dalle mani di demoni quali Putana 
e Sakatasura, e per il fatto di avere un simile figlio pensò di essere molto 
fortunato.

VERSO 21
■ « * » % .■

l l ^ i l

kalena vrajatalpena 
gokule rama-kesavau 

janubhyam saha panibhyàm 
rihgamànau vijahratuh

kalena: del tempo; vrajatà: con il passare; alpena: una breve durata; 
gokule: a Gokula, Vraja-dhama; rama-kesavau: sia Balarama che Krsna; 
janubhyam: con la forza delle Loro ginocchia; saha panibhyàm: appoggiandosi 
sulle mani; rihgamanau: strisciavano; vijahratuh: godettero dei giochi infantili.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 22] è ri Kr$na manifesta la forma universale 397

TRADUZIONE
Dopo qualche tempo i due fratelli, Rama e Kr$na, cominciarono a camminare 

carponi sulla terra di Vraja reggendosi sulle mani e sulle ginocchia, e godettero 
cosi dei Loro giochi d’infanzia.

SPIEGAZIONE
Un devoto brahmano dice:

srutim apare smrtim itare bharatam anye bhajantu bhava-bhitah 
aham iha nandam vande yasyùlinde param brahma

“Che gli altri, spaventati dall’esistenza materiale, adorino pure i Veda, i loro 
supplementi, i Purana, e il MahabhOrata. Io adorerò invece Nanda Maharaja, 
nel cui cortile il Brahman Supremo sta giocando carponi.” Per un grande 
devoto il kaivalya, il fatto di fondersi nell’esistenza del Supremo, non è meglio 
dell’inferno (narakùyate). Ma a noi basta pensare a Krsna e Balaràma che Si 
trascinano carponi nel cortile di Nanda Maharaja, per immergerci sempre 
nella felicità trascendentale. Finché siamo intenti a pensare alla krsna-lìla, in 
particolar modo ai divertimenti d’infanzia di Krsna, come desiderava fare 
Maharaja Parìksit, siamo immersi nel vero kaivalya. Per questa ragione 
Vyàsadeva compilò lo Srìmad-BhOgavatam. LokasyOjOnato vidvOms cakre 
sOtvata-samhitOm (S.B., 1.7.6). Per ordine di Nàrada, Vyàsadeva compilò lo 
Srìmad-BhOgavatam affinché tutti potessero trarre vantaggio da quest’opera 
che permette di pensare ai giochi di Krsna e di essere sempre liberati.

srutim apare smrtim itare bhOratam anye bhajantu bhava-bhitah 
aham iha nandam vande yasyùlinde param brahma

VERSO 22

^ m i i

ii^ ii

tav ahghri-yugmam anukrsya sarisrpantau 
ghosa-praghosa-ruciram vraja-kardamesu 

tan-nOda-hrsta-manasOv anusrtya lokam 
mugdha-prabhitavad upeyatur anti mOtroh

tau: Krsna e Balaràma; arighri-yugmam anukrsya: trascinando le gambe; 
sarisrpantau: strisciando come serpenti; ghosa-praghosa-ruciram: producevano 
con le Loro cavigliere un suono molto piacevole e dolce all’ascolto; vraja- 
kardamesu: nel fango di Vrajabhumi creato dallo sterco e dall’urina di mucca;
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tat-nada: con il suono di queste cavigliere; hrsta-manasau: molto soddisfatti; 
anusrtya: seguendo; lokam: altre persone; mugdha: cosi incantati; prabhìta- 
vat: poi si spaventavano all’improvviso; upeyatuh: immediatamente tornavano; 
anti matroh: verso le Loro madri.

TRADUZIONE
Quando ^$na e Balarama, con la forza delle Loro gambette, Si 

trascinavano carponi nel fango di Vraja fatto di sterco e di urina di mucca, i 
Loro movimenti ricordavano quelli dei serpenti e il suono delle Loro cavigliere 
era affascinante. Attratti dal tintinnio delle cavigliere di altre persone, le segui­
vano come se fossero le Loro madri, ma poi Si accorgevano dell’errore e, 
spaventati tornavano dalle Loro vere madri, Yaéoda e Rohinl.

SPIEGAZIONE
Mentre camminavano carponi per Vrajabhùmi, Krsna e Balarama erano 

affascinati dal suono delle cavigliere. Cosi accadeva che talvolta seguissero 
altre persone, e queste godevano nel guardarLi ed esclamavano: “O guardate 
come Si muovono Krsna e Balarama !” Sentendo le loro voci, Krsna e 
Balarama Si accorgevano che non stavano seguendo la madre, e tornavano 
indietro in cerca delle Loro vere madri. Cosi, tutti i vicini potevano godere dei 
primi giochi di Krsna e Balarama, insieme con madre Yasoda e Rohinl, e coi 
due bambini stessi.

VERSO 23

___________ r______  - *

TJJ 5 II

tan-matarau nija-sutau ghrnaya snuvantyau 
pahkdhga-raga-rucirav upagrhya dorbhyam 

dattvà stanam prapibatoh sma mukham niriksya 
mugdha-smitàlpa-daÉanam yayatuh pramodam

tat-mdtarau: le Loro madri (Rohinì e Yasoda); nija-sutau: i loro tìgli; 
ghrnaya: con grande affetto; snuvantyau: permettevano di prendere felice­
mente il latte dal loro seno; pahka-ahga-raga-rucirau: i cui corpi meravigliosi 
e trascendentali erano coperti da sterco e urina di mucca; upagrhya: prenden­
dosi cura di Loro; dorbhyam: con le braccia; dattva: dando; stanam: il seno; 
prapibatoh: quando i bambini succhiavano; sma: in verità; mukham: la 
bocca; niriksya: vedendo; mugdha-smita-alpa-daÉanam: che sorridevano con i
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dentini che cominciavano a spuntare nella Loro bocca (erano sempre piu 
attratte); yayatuh: e godettero; pramodam: di una felicità trascendentale.

TRADUZIONE
Coperti di terra fangosa, mista a sterco e urina di mucca, i bambini appari­

vano meravigliosi, e quando andavano dalle Loro madri, Yaéoda e Rohinl Li 
sollevavano con grande affetto, Li abbracciavano e Li allattavano col latte che 
fluiva dal loro seno. Mentre succhiavano il latte i due bambini sorridevano, e il 
Loro sorriso lasciava intravedere i dentini appena spuntati. Nel vedere i Loro 
meravigliosi dentini, le madri provavano una grande felicità trascendentale.

SPIEGAZIONE
Mentre le madri si prendevano cura dei propri bambini, per opera di 

yogamàyà, essi pensavano: “Questa è Mia madre”, e la madre pensava: “Que­
sto è mio figlio.” Per l’affetto il latte scorreva naturalmente dal loro seno, e i 
bambini lo bevevano. Allo spuntare dei primi dentini, le madri li contavano 
con grande gioia, e anche i due bambini provavano un piacere trascendentale 
nel vedere che le Loro madri Li allattavano col latte del loro seno. Questo 
scambio di affetto trascendentale era continuo tra Rohinl e Balarama e tra 
Yasoda e Krsna, e tutti godevano di una felicità trascendentale.

VERSO 24

spttT H T ':

I- - ! |

yarhy ahganà-darsaniya-kumàra-lìlàv 
antar-vraje tad abalàh pragrhìta-pucchaih 

vatsair itas tata ubhàv anukrsyamànau 
preksantya ujjhita-grhà jahrsur hasantyah

yarhi: quando; ahganà-darsaniya: visibile soltanto alle signore della casa; 
kumàra-lìlau: i divertimenti che èri Krsna e Balarama manifestarono da 
bambini; antah-vraje: all’interno di Vraja, nella casa di Nanda Maharaja; tat: 
allora; abalàh: tutte le signore; pragrhìta-pucchaih: quando Krsna e Balarama 
afferravano il fondo della loro coda; vatsaih: dei vitelli; itah tatah: qua e là; 
ubhau: Krsna e Balarama insieme; anukrsyamànau: trascinati; preksantyah: 
vedendo queste cose; ujjhita: lasciati; grhàh: i loro impegni domestici; 
jahrsuh: godettero molto; hasantyah: ridendo.
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TRADUZIONE
Nella casa di Nanda Maharaja, le mogli dei pastori si divertivano a osseware 

i giochi del piccoli Rama e Kr$na. I due bambini afferravano l’estremità della 
coda dei vitelli, e i vitelli Li trascinavano qua e là. A questo spettacolo le donne 
naturalmente sospendevano i loro doveri domestici e ridevano godendo di questi 
giTChi.

SPIEGAZIONE
Mentre si trascinavano incuriositi, talvolta Krsna e Balarama afferravano 

la coda dei vitelli e questi, nel timore di essere stati catturati, cominciavano a 
scappare qua e là. Allora i bambini stringevano la coda ancora piu forte, 
spaventati dalla corsa dei vitelli. E anche i vitelli, vedendo che i bambini non 
lasciavano la presa, si spaventavano sempre piu. Allora le donne venivano a 
liberare i bambini, ridendo di cuore. Questo era per loro un grande diverti­
mento.

VERSO 25
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7T7W  1 !“ 11

srngy-agni-damstry-asi-jala-dvija-kantakebhyah 
kndà-parav aticalau sva-sutau niseddhum 

grhyàni kartum api yatra na taj-jananyau 
sekata ùpatur alam manoso ’navasthàm

srhgì: con le mucche; agni: col fuoco; damstri: con scimmie e cani; asi: 
con spade; jala: con l’acqua; dvija: con gli uccelli; kantakebhyah: e con le 
spine; kridà-parau ati-calau: questi bambini troppo vivaci, s’im pelavano a 
giocare; sva-sutau: i loro due figli; niseddhum: per fermarLi; grhyùni: i doveri 
di casa; kartum api: mentre svolgevano; yatra: quando; «a: non; tat-jananyau: 
le Loro madri (Rohinìe Yasodà); sekóte: potevano; òpatuh: ottennero; alam: 
in verità; manasah: della mente; anavasthàm: l’equilibrio.

TRADUZIONE
Quando madre Yaéoda e Rohinl non riuscivano a proteggere i due bambini 

dal pericolo rappresentato dalle corna delle mucche, dal fuoco e dagli animali 
dotati di artigli e di denti acuti come le scimmie, dai cani e dai gatti, o dalle
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spine, da spade e da altre armi trovate a terra, si sentivano invadere da una 
grande ansia e il loro impegno nella casa ne era disturbato. In quei momenti esse 
erano perfettamente assorte nell’estasi trascendentale conosciuta come soff^ 
renza dell’affetto materiale, che si era infiltrata nella loro mente.

SPIEGAZIONE
Tutti questi giochi di Krsna, e il grande piacere che le madri ne provavano, 

sono trascendentali; in essi non c’è nulla di materiale. La Brahma-samhità li 
descrive come ànanda-cinmaya-rasa. Nel mondo spirituale troviamo l’ansia, 
il pianto e altri sentimenti, simili a quelli del mondo materiale, ma poiché nel 
mondo trascendentale queste sensazioni sono la realtà, di cui il mondo 
materiale non è che un’imitazione, madre Yasoda e Rohini ne godevano in 
modo trascendentale.

VERSO 26
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kalenalpena rajarse 
ramah krsnas ca gokule 

aghrsta-janubhih padbhir 
vicakramatur anjasà

kàlena alpena: in pochissimo tempo; rajarse: o re (Maharaja Parìksit); 
ramah krsnah ca: sia Rama che Krsna; gokule: nel villaggio di Gokula; 
aghrsta-jànubhih: senza aiutarsi con le ginocchia; padbhih: solo con le Loro 
gambe; vicakramatuh: cominciarono a camminare; anjasà: molto facilmente.

TRADUZIONE
O re Parìksit, ben presto sia Rama che Kr$na cominciarono a camminare a 

Gokula, sulle Loro stesse gambe, con la Loro forza soltanto, senza bisogno di 
trascinarsi.

SPIEGAZIONE
Invece di spingersi avanti con le gambe strisciando, i due bambini 

riuscivano ora a rizzarsi aggrappandosi a qualcosa e a camminare a poco a 
poco senza difficoltà con la forza delle Loro gambe.
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VERSO 27

W JH  1
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tatas tu bhagavan krsno 
vayasyair vraja-balakaih 

saha-ramo vraja-strìnam 
cikride janayan mudam

tatah: poi; tu: ma; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; krfnah: èri 
Krsna; vayasyaih: con i Suoi compagni di gioco; vraja-balakaih: con gli altri 
bambini di Vraja; saha-rùmah: insieme a Balarama; vraja-strinùm: di tutte le 
signore di Vraja; cikride: giocava molto felicemente; janayan: risvegliando; 
mudam: la felicità trascendentale.

TRADUZIONE
Poi èri Krsna, insieme con Balarama, cominciò a giocare con gli altri bambini 

dei pastori, risvegliando cosi la felicità trascendentale nelle mogli dei pastori.

SPIEGAZIONE
In questo verso è significativa l’espressione saha-ramah che significa “con 

Balarama” . In questi giochi trascendentali, Krsna è l’eroe protagonista, e 
Balarama Lo assiste.

VERSO 28

1

krsnasya gopyo ruciram •
viksya kaumara-capalam 

srnvantyah kila tan-matur 
iti hocuh samagatah

krsnasya: di Krsna; gopyah: tutte le gopì\ ruciram: molto attraente; 
viksya: osservando; kaumara-capalam: l’irrequiete^a dei divertimenti dei 
bambini; imvantyùh: solo per ascoltarli continuamente; kila: in verità; 
tat-matuh: davanti a Sua madre; iti: cosi; ha: in verità; ùcuh: dissero; 
samagatah: riunite là.
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TRADUZIONE
Nel vedere l’affascinante irrequietezza del piccolo Kr$na, tutte le gopl del 

vicinato, per ascoltare continuamente le Sue attività, andavano da madre Yaéoda 
e le parlavano cosi.

SPIEGAZIONE
Le attività di Krsna attraggono sempre molto i devoti. Perciò le vicine, 

che erano amiche di madre Yasoda, andavano a raccontarle tutte le birichinate 
di Krsna a cui avevano assistito di persona. Madre Yasoda, desiderosa di 
sentir parlare di suo figlio, lasciava le faccende di casa e ascoltava i racconti 
delle amiche.

VERSO 29
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vatsan muncan kvacid asamaye krosa-sanjata-hasah 
steyam svadv atty atha dadhi-payah kalpitaih steya-yogaih 

markan bhoksyan vibhajati sa cen natti bhùndam bhinnatti 
dravyàlòbhe sagrha-kupito yaty upakrosya tokan

vatsan: i vitelli; muncan: liberando; kvacit: talvolta; asamaye: in ore 
sbagliate; krosa-sanjata-hasah: e poi, quando il capo di casa si arrabbia, 
Krsna Si mette a sorridere; steyam: ottenuto con il furto; svadu: molto 
buono; atti: mangia; atha: cosi; dadhi-payah: vasi di yogurt e latte; kalpitaih: 
escogitato; steya-yogaih: con qualche sistema per rubare; markan: alle 
scimmie; bhoksyan: dando da mangiare; vibhajati: divide le loro parti; sah: la 
scimmia; cet: se; na: non; atti: mangia; bhandam: il vaso; bhinnatti: rompe; 
dravya-alàbhe: quando non trova da mangiare o non trova questi vasi; sa- 
grha-kupitah: Si arrabbia con coloro che vivono in quella casa; yati: Se ne va; 
upakrosya: irritando e pizzicando; tokan: i bambini piccoli.

TRADUZIONE
“Cara amica Yaéodà, a volte tuo fìglio entra nelle nmtre case prima della 

mungitura, sveglia i vitelli, e quando il padrone di casa si arrabbia, tuo fìglio 
semplicemente sorride. Talvolta trova U sistema per ruhare il nostro yogurt, il 
burro e il latte, e Se li mangia o li beve. Quando le %immie arrivano in massa,
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divide tutto con loro, e quando le scimmie sono tanto piene da scoppiare, Lui 
rompe tutti i vasi. Talvolta, se non riesce a rubare il burro o il latte in qualche 
casa, Si arrabbia con i padroni di casa e per vendicarsi pizzica i bambini piccoli 
fìno a farli piangere. Poi, quando i bambini si mettono a strillare, Krsna scappa 
via.

SPIEGAZIONE
Il racconto delle marachelle infantili di Krsna è rappresentato a madre 

Yasoda sotto forma di lamentele. Talvolta Krsna entrava nella casa di un 
vicino, e se non vi trovava nessuno, slegava i vitelli prima dell’ora della 
mungitura. In realtà, i vitelli andrebbero slegati dopo che le loro madri sono 
state munte, ma Krsna andava a liberarli prima, e naturalmente i vitelli 
correvano a bere tutto il latte delle madri. A questo spettacolo, i pastori si 
mettevano a rincorrere Krsna per acciuffarLo, e dicevano: “Ecco qui Krsna, 
questo monello !” , ma Lui scappava a nascondersi in qualche altra casa, dove 
di nuovo trovava U modo di rubare burro e yogurt. Ma i pastori arrivavano di 
nuovo per prenderLo, e gridavano: “Ecco qui il ladruncolo di burro. Pren­
diamolo !” e si arrabbiavano. Krsna allora sorrideva, e a quel sorriso i pastori 
dimenticavano tutto. Qualche volta, davanti a loro, Si metteva a mangiare 
yogurt e burro. In realtà, non ne aveva alcun bisogno, perché aveva già la 
pancia piena, ma cercava lo stesso di inghiottirli, altrimenti rompeva i vasi e ne 
distribuiva il contenuto alle scimmie. Krsna era dunque sempre impegnato a 
combinare qualche disastro. Se in qualche casa non trovava burro o yogurt 
da rubare, entrava in una stanza e cercava di svegliare i bambini che dormi­
vano là, li pizzicava finché piangevano poi, quando loro cominciavano a 
strillare, Se ne andava.

VERSO 30
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hastagràhye racayati vidhim pithakolukhaladyais
chidram hy antar-nihita-vayunah sikya-bhandesu tad-vit 

dhvantàgàre dhrta-mani-ganam svangam artha-pradipam 
kale gopyo yarhi grha-krtyesu suvyagra-cittah

hasta-agràhye: quando non riesce a raggiungere ciò che desidera; racayati: 
organizza; vidhim: un modo; pìthaka: con assi di legno ammucchiate;
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ulukhala-adyaih: e rivoltando il mortaio di pietra per macinare le spezie; 
chidram: un buco; hi: in verità; antah-nihita: di quello che c’è dentro il vaso; 
vayunah: sapendo benissimo; sikya: appesi a delle corde; bhandesu: nei vasi; 
tat-vit: esperti in quella conoscenza, o sapendo bene; dhvanta-agare: in una 
stanza oscura; dhrta-mani-ganam: per le gemme preziose di cui è ornato; 
sva-ahgam: il Suo corpo; artha-pradipam: la luce necessaria a vedere nell’ 
oscurità; kale: poi, nel corso del tempo; gopyah: le gopi anziane; yarhi: non 
appena; grha-krtyesu: impegnate nelle faccende domestiche; su-vyagra-cittah: 
sono indaffarate.

TRADUZIONE
“Quando conserviamo il latte e lo yogurt sospendendoli in alto, con un 

gancio al soffitto dove non possono essere raggiunti, Krsna e Balaràma ammuc­
chiano delle assi e rivoltano il mortaio che serve a macinare le spezie per 
arrivarci. Sapendo bene che cosa c’è nel vaso, lo bucano. E quando le gopi 
anziane sbrigando le faccende di casa si avvicinano, Krsna e Balaràma Si na­
scondono in qualche stanza buia, e grazie alla luce dei Loro ornamenti e delle 
pietre preziose che hanno addosso, approfittano per rubare anche li.

SPIEGAZIONE
Un tempo, in ogni casa si tenevano delle scorte di yogurt e burro per i casi 

di emergenza. Ma Krsna e Balaràma ammucchiavano delle assi per poter 
raggiungere i vasi, poi facevano dei buchi nei vasi con le mani, in modo che il 
contenuto colasse e Loro potessero berlo. Questo era un altro sistema da 
Loro escogitato per rubare burro e latte. Quando poi il burro e il latte si 
trovavano in qualche stanza buia, Krsna e Balaràma ci andavano ugualmente, 
e illuminavano la stanza con i riflessi delle pietre preziose che portavano sul 
corpo. Insomma, Krsna e Balaràma erano sempre occupati a rubare con vari 
mezzi il burro e il latte dalle case dei vicini.

VERSO 31

L4Mrfa

evam dharstyany usati kurute mehanadlni vastau 
steyopayair viracita-krtih supratìko yathaste 

ittham stribhih sa-bhaya-nayana-sri-mukhalokinibhir
vyakhyatartha prahasita-mukhi na hy upalabdhum aicchat

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


406 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

evam: in questo modo; dharstyani: monellerie; usati: in un luogo pulito e 
ordinato; kurute: talvolta fa anche questo; mehana-adini: passa escrementi e 
urina; vastau: nelle nostre case; steya-upayaih: e inventando diversi modi per 
rubare burro e latte; viracita-krtih: è molto esperto; su-pratìkah: ora è qui 
seduto come un bravo bambino; yatha aste: mentre sta qui; ittham: tutti 
questi argomenti di conversazione; strìbhih: dalle gopì; sa-bhaya-nayana: 
adesso che è seduto qui con gli occhi pieni di spavento; srì-mukha: un viso 
cosi bello; alokinibhih: delle gopì, che godevano nelvederLo; vyakhyata-artha: 
mentre si lamentavano di Lui con madre Yasoda; prahasita-mukhì: sorride­
vano contente; no: non; hi: in verità; upalabdhum: di castigare o minacciare 
(anzi, le piaceva come Krsna stava seduto li da bravo bambino); aicchat: 
desiderò.

TRADUZIONE
“Quando Krsna è pescato con le mani nel sacco, il padrone di casa fa fìnta di 

arrabbiarsi con Lui e Gli dice: ‘Ladro che non sei altro!’ Allora Krsna risponde: 
‘Io non sono un ladro. Tu sei un ladro!’ Qualche volta, quando Si arrabbia, 
Krsna urina ed evacua in qualche angolo pulito e ordinato delle nostre case. Ma 
adesso, cara Yaéoda, ecco che questo abile ladruncolo Si siede davanti a te come 
un bambino modello.” Talvolta tutte le gopì guardavano Krsna che era venuto a 
sederSi là, con gli occhi impauriti, in modo che Sua madre non Lo punisse, e 
vedendo il Suo bellissimo volto, invece di rimproverarLo si limitavano a guar­
darLo e provavano una felicità trascendentale. A questa scena divertente, madre 
Yaéoda tratteneva un sorriso e decideva di non punire quel benedetto bambino 
trascendentale.

SPIEGAZIONE
Non solo Krsna era conosciuto nel vicinato come un ladruncolo, ma 

anche perché ogni tanto urinava ed evacuava in una casa ben pulita e ordinata. 
Quando il padrone di casa Lo coglieva sul fatto, Krsna lo rimproverava e gli 
diceva: “Tu sei un ladro”. Ma oltre che in questi giochi d’infanzia, Krsna agi 
come un abile ladro durante l’adolescenza, quando attraeva le ragazze e Si 
divertiva con loro nella danza rasa. Queste sono le attività di Krsna. Krsna è 
anche violento, come quando uccide i demoni. Sebbene i materialisti apprez­
zino la non-violenza e altre brillanti qualità di questo tipo Dio, la Verità 
Assoluta, essendo sempre uguale a Sé stesso, è bravo in tutto, anche nelle 
cosiddette attività immorali, come rubare, uccidere e fare violenza. Krsna è 
sempre puro, ed è sempre la Verità Suprema e Assoluta. Krsna può agire 
anche in modo apparentemente deprecabile, eppure resta sempre affascinante. 
Perciò il Suo nome è Krsna, “infinitamente affascinante”. Questo è il piano 
su cui sbocciano le relazioni d’amore e il servizio trascendentale. I lineamenti 
del volto di Krsna affascinavano le madri a tal punto che esse non riuscivano
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nemmeno a rimproverarLo. E invece di sgridarLo, sorridevano e godevano 
nell'ascoltare i Suoi misfatti. Cosi le gopi erano sempre soddisfatte, e Krsna 
godeva della loro felicità. Per questa ragione, un altro dei nomi di Krsna è 
Gopl-jana-vallabha: infatti inventava tutte queste attività per il piacere delle 
gop i.

VERSO 32

ekató kridamanas te 
ramadya gopa-darakàh 

krsno mrdam bhaksitavan 
iti matre nyavedayan

ekada: una volta; kridamànàh: ora Krsna, che era ancora piu grande, 
giocava con gli altri bambini della stessa età; te: loro; rama-adyah: Balarama 
e altri; gopa-darakàh: altri bambini nati nello stesso villaggio, figli di pastori; 
krsnah mrdam bhaksitavan: o madre, Krsna ha mangiato la terra (andarono a 
lamentarsi cosi); iti: cosi; matre: a madre Yasoda; nyavedayan: presentarono.

TRADUZIONE
Un giorno, mentre Krsna giocava con i Suoi piccoli amici, tra cui BalarSma e 

gli altri figli dei pastori, tutti i Suoi compagni di giochi scapparono da madre 
Yasoda per lamentarsi con lei. “Madre,” dissero, “Krsna ha mangiato la terra.”

SPIEGAZIONE
Ecco un’altra attività trascendentale di Krsna, inventata per dar piacere alle 

gopi. Prima Yasoda era stata oggetto di lamentele perché Krsna rubava, ma 
lei non Lo aveva sgridato. Ora, nel tentativo di provocare la collera di madre 
Yasoda, e fare in modo che punisse Krsna, fu inventata un’altra lamentela 
—che Krsna aveva mangiato la terra.

VERSO 33
r • r-' r* r

m  !P 311

sa grhìtvà kare krsnam 
upalabhya hitaisini
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408 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

yasoda bhaya-sambhranta- 
preksanaksam abhasata

sa: madre Yaéoda; grhitva: prendendo; kare: con le mani (ansiosa di 
sapere che cosa avesse mangiato K^na); krsnam: Krsna; upàlabhya: volle 
rimproverarLo; hita-esinì: poiché era ansiosa ^ r  il bene di K^na si senti 
turbata, pensando: “Come mai Krsna ha mangiato la terra?”; yasoda: madre 
Yaéodà; bhaya-sambhranta-preksana-aksam: cominciò a guardare molto 
attentamente e con timore nella bocca di Krsna per vedere se avesse mangiato 
qualcosa di pericoloso; abhasata: cominciò a rivolgersi a Krsna.

TRADUZIONE
Udite le parole dei compagni di Krsna, madre Yasoda, che era sempre in 

ansia per il bene del bambino, Lo sollevò per guardare nella Sua bocca e sgri­
darLo. Con lo sguardo preoccupato rivolse a suo fìglio queste parole.

VERSO 34

kasman mrdam afàntatman 
bhavan bhaksitavan rahah 

vadanti tdvaka hy ete 
kumaras te ’grajo ’py ayam

kasmùt: perché; mrdam: la terra; adanta-àtman: ragazzo irrequieto; 
bhavan: Tu; bhaksitavàn: hai mangiato; rahah: in un luogo nascosto; vafanti: 
si lamentano in questo modo; tdvakàh: i Tuoi amici e compagni di giochi; hi: 
in verità; ete: tutti loro; kumarah: ragazzi; te: Tuo; agra-jah: fratello 
maggiore; api: anche (conferma); ayam: questo.

•

TRADUZIONE
“Caro Krsna, perché sei sempre cosi irrequieto che vai a nasconderTi per 

mangiare la terra? Questa è l’accusa di tutti i Tuoi compagni, e anche di Tuo 
fratello maggiore, BalarSma. Come mai?”

SPIEGAZIONE
Madre Yaéodà era preoccupata per l’eccessiva vivacità di Krsna. Aveva la 

casa piena di dolci. Perché questo ragazzo irrequieto avrebbe dovuto andare 
a nascondersi per mangiare la terra? Krsna rispose: “Mia cara madre, hanno

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 35] Srl Krsna m anif^ta la forma universale 409

complottato contro di Me e sono venuti a lamentarsi da te affinché tu Mi 
sgridi. E anche Balaràma Si è unito a loro. In realtà, Io non ho mangiato la 
icrra. Credi alle Mie parole. Non essere in collera e non sgridarMi.”

VERSO 35
___ *■ f" *" r • r~

naham bhaksitavan amba 
sarve mithyabhisamsinah 

yadi satya-giras tarhi
samaksam pasya me mukham

na: non; aham: lo; bhaksitavan: ho mangiato la terra; amba: Mia cara 
madre; sarve: tutti loro; mithya-abhisamsinah: tutti bugiardi, si lamentano di 
Me cosi che tu Mi punisca; yadi: come se fosse vero; satya-girah: che hanno 
detto la verità; tarhi: allora; samaksam: direttamente; pasya: guarda; me: 
Mia; mukham: bocca.

TRADUZIONE
“Mia cara madre, non ho mai mangiato la terra. Tutti gli amici che sono 

venuti a lamentarsi di Me sono bugiardi. Se pensi che abbiano ragione, guarda 
nella Mia bocca e controlla.”

SPIEGAZIONE
Krsna fece la parte del bambino innocente per aumentare l’estasi trascen­

dentale dell’affetto materno. Come gli sastra spiegano, tadana-bhayan 
mithyoktir vatsalya-rasa-posika. Talvolta i bambini mentono. Per esempio, 
quando hanno rubato o mangiato qualcosa negano di averlo fatto. E facile 
vedere un simile comportamento nel mondo materiale, ma in relazione a 
Krsna tutto cambia; tali attività hanno il fine di dare al devoto l’estasi tra­
scendentale. Dio, la Persona Suprema, Si comportava da bugiardo, e accusava 
tutti gli altri devoti di essere bugiardi. Come spiega lo Srìmad-Bhagavatam 
(10.12.11), krta-punya-puhjah: un devoto raggiunge questa posizione di estasi 
solo dopo moltissime vite di servizio devozionale. Solo le persone che hanno 
accumulato una quantità enorme di attività virtuose possono raggiungere lo 
stadio di compagni di Krena e giocare con Lui come fanno i bambini ordinari. 
Non dobbiamo pensare che queste relazioni di servizio trascendentale siano 
accuse non veritiere. Non bisogna accusare tali devoti di essere mentitori, 
perché solo con grandi austerità essi hanno raggiunto lo stadio di compagni 
di Krsna (tapasa brahmacaiyena samena ca damena ca).
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410 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

VERSO 36

m i  ^  £F: j
«.*  ̂ t , _

yady evarn tarhi vyadehì- 
ty uktah sa bhagavan harih 

vyadattavyahataisvaryah 
krlda-manuja-balakah

yadi: se; evam: è cosi; tarhi: allora; vyadehi: apri bene la bocca (perché 
voglio vedere); iti uktah: a queste parole di madre Yaéoda ; sah: Egli; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; harih: il Signore Supremo; vyadatta: 
apri la bocca; avyahata-aisvaryah: senza diminuire in nulla le Sue potenze di 
opulenza assoluta (aisvaryasya samagrasya)\ krida: divertimenti; manuja- 
bàlakah: esattamente come il figlio di un essere umano.

TRADUZIONE
Madre Yaéoda sfidò Krsna: “Se davvero non hai mangiato la terra, allora 

apri bene la bocca.” A queste parole di Sua madre, Kr$na, il figlio di Nanda 
Maharaja e Yaéoda, per esibire i divertimenti simili a quelli di un bambino 
comune, apri la bocca. E sebbene Dio, la Persona Suprema, Kr$na, che possiede 
ogni opulenza, non volesse turbare l’afietto materno di Yaéoda, le Sue opulenze 
si manifestarono automaticamente perché l’opulenza di Kr$na non va mai persa, 
ma si manifesta al momento opportuno.

SPIEGAZIONE
Senza turbare in Yasoda l’estasi dell’affetto materno, Krsna apri la bocca 

e mostrò le Sue naturali opulenze. Si possono offrire a una persona diversi 
cibi —anche centouno piatti diversi— ma nel caso che essa preferisca un 
semplice piatto di spinaci, saka, vorrà mangiare solo quello. Similmente, 
Krsna possedeva ogni opulenza, ma ora, per ordine di madre Yasoda„spalancò 
la bocca come un bambino umano e non trascurò il sentimento trascendentale 
dell’affetto materno.

VERSI 37-39

113̂ 11
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sa tatra dadrse visvam 
jagat sthasnu ca kham disah 

sàdri-dvìpàbdhi-bhùgolam 
sa-vàyv-agnìndu-tàrakam

jyotis-cakram jalam tejo 
nabhasvàn viyad eva ca 

vaikàrikànìndriyàni
mano màtrà gunas trayah

etad vicitram saha-jiva-kàla- 
svabhàva-karmàsaya-linga-bhedam 

sunos tanau viksya vidàritàsye 
vrajam sahàtmànam avàpa sankam

sa: madre Yasoda; tatra: nella bocca aperta di Krsna; dadrse: vide; 
visvam: l’universo intero; jagat: esseri mobili; sthasnu: il mantenimento degli 
esseri immobili; ca: e; kham: il cielo; disah: le direzioni; sa-adri: con le 
montagne; dvipa: isole; abdhi: degli oceani; bhù-golam: la superfìcie della 
terra; sa-vayu: con il vento impetuoso; agni: il fuoco; indù: la luna; tarakam: 
le stelle; jyotih-cakram: i sistemi planetari; jalam: acqua; tejah: la luce; 
nabhasvan: lo spazio esterno; viyat: il cielo; eva: anche; ca: e; vaikarikani: la 
creazione dovuta alla trasformazione dell'ahankara; indriyani: i sensi; manah: 
la mente; matrah: la percezione dei sensi; gunah trayah: le tre qualità materiali 
(sattva, rajas e tamas)\ etat: tutte queste; vicitram: varietà; saha: insieme; 
jiva-kala: la durata della vita di tutti gli esseri; svabhava: l’istinto naturale; 
karma-asaya: l’azione risultante e il desiderio per il piacere materiale; lihga- 
bhedam: varietà di corpi dovuti ai desideri; sùnoh tanau: nel corpo di suo figlio; 
viksya: vedendo; vidàrita-asye: nella bocca spalancata; vrajam: Vrndàvana- 
dhama, la dimora di Nanda Maharaja; saha-atmanam: insieme anche a sé 
stessa; avàpa: fu presa; sahkàm: da molti dubbi e dalla meraviglia.

TRADUZIONE
Quando Kr$na spalancò la bocca per ordine di madre Yaéoda, ella vide in 

quella bocca tutti gli esseri mobili e immobili, lo spazio e tutte le direzioni, e
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412 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

insieme le montagne, le isole, gli oceani, la superfìcie della Terra, il vento 
impetuoso, il fuoco, la luna e le stelle. Vide i sistemi planetari, l'acqua, la luce, 
l'aria, il cielo, e la creazione per la trasformazione deWahankàra. E vide anche i 
sensi, la mente, la percezione sensoriale, e le tre influenze —virtù, passione e 
ignoranza. Vide il tempo assegnato agli esseri viventi, vide l’istinto naturale e le 
reazioni del karma, e vide i desideri e le differenti varietà di corpi, mobili e 
immobili. Insieme con tutti questi aspetti della manifestazione cosmica, vide 
anche sé stessa e Vrndàvana-dhàma. Allora restò confusa e spaventata per la 
natura di suo figlio.

SPIEGAZIONE
Tutte le manifestazioni cosmiche che esistono sulla base degli elementi 

grossolani e sottili, e anche gli strumenti che li mettono in moto, le tre 
influenze della natura materiale, l’essere vivente, la creazione, il mantenimento 
e la distruzione e tutto ciò che si svolge nell’ambito dell’energia esterna del 
Signore —tutto proviene da Dio, la Persona Suprema, Govinda. Tutto si 
trova sotto il controllo di Dio, la Persona Suprema. Ciò è confermato anche 
nella Bhagavad-gita (9.10). Mayàdhyaksetia prakrtih suyate sa-caracaram: 
tutto ciò che esiste nella natura materiale tyrakrti) a^sce sotto il Suo controllo. 
Poiché tutte queste manifestazioni hanno origine da Govinda, tutte potevano 
essere visibili nella bocca di Govinda. E stranamente, a causa del suo intenso 
amore materno, madre Yasodà ne fu spaventata. Non riusciva a credere che 
nella bocca di suo figlio potessero apparire cose simili. Eppure, le aveva viste, 
perciò fu presa dal timore e dalla meraviglia.

VERSO 40

f t  f ^  T f^ ? .:  i

• r~____ *■
T: 'Ml-mUf: l l>'  !'

kim svapna etad uta devamaya 
kim va madiyo baia buddhi-mohah 

atho amusyaiva mamarbhakasya 
yah kascanautpattika atma-yogah

kim: se; svapnah: un sogno; etat: tutto questo; uta: altrimenti; deva-maya: 
una manifestazione illusoria dell’energia esterna; kim va: oppure; madiyah: 
mia personale; bata: in verità; buddhi-mohah: l’illusione dell’intelligenza; 
atho: altrimenti; amusya: di questo; evo: in verità; marna arbhakasya: del mio
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bambino; yah: chi; kascana: qualche; autpattikah: naturale; atma-yogah: 
potere mistico.

T R A D U Z IO N E

[Madre Yaéoda cominciò a pensare tra sé:] “E un sogno, questo, o una 
creazione illusoria dell’energia esterna? Questa visione è dovuta alla mia mente, 
o si tratta di qualche potere mistico del mio bambino?

S P IE G A Z IO N E

Alla vista di questa meravigliosa manifestazione nella bocca di suo figlio, 
madre Yasoda cominciò a domandarsi se non si trattasse di un sogno. Poi 
pensò: “Non sto sognando, perché ho gli occhi aperti. Ho visto veramente 
ciò che è accaduto. Non sto dormendo né sto sognando. Allora sarà forse 
un’illusione creata da devamaya. Ma no, non è possibile. A quale scopo gli 
esseri celesti dovrebbero mostrarmi cose simili? Io sono solo una donna 
insignificante, e non ho alcuna relazione con gli esseri celesti. Perché dovreb­
bero prendersi il disturbo di farmi cadere in devamayal No, non è possibile.” 
Poi madre Yaéodà si domandò se la visione potesse essere un’allucinazione; 
“Sono in buona salute, non ho nessuna malattia. Perché dovrei avere alluci­
nazioni? Non è possibile che il mio cervello non sia a posto, perché di solito 
sono in grado di ragionare. La mia visione dev’essere dovuta a qualche 
potere mistico di mio figlio, come Gargamuni aveva predetto.” Concluse 
dunque che la visione era dovuta alle attività di suo figlio e a nient’altro.

V E R S O  41

I I

UTrNir̂ l ir^n

atho yathavan na vitarka-gocaram 
ceto-manah-karma-vacobhir anjasa 

yad-asrayam yena yatah pratiyate
sudurvibhavyam pranatàsmi tat-padam

atho: perciò decise di sottomettersi al Signore Supremo; yatha-vat: perfet­
tamente per quanto si può percepire; na: non; vitarka-gocaram: che trascende 
ogni argomento, ogni logica e ogni percezione sensoriale; cetah: con la 
coscienza; manah: con la mente; karma: con le attività; vacobhih: o con le

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


414 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

parole; anjasa: con tutte queste insieme, non possiamo comprenderle; yat- 
asrayam: sotto il cui controllo; yena: dal quale; yatah: dal quale; pratìyate: 
può essere concepito solo che tutto emana da Lui; su-durvibhavyam: al di là 
della nostra percezione sensoriale e della nostra coscienza; pranata asmi: mi 
sottometto; tat-padam: ai Suoi piedi di loto.

TRADUZIONE
“Mi sottometto quindi a Dio, la Persona Suprema, e Gli offro i miei omaggi, 

a Lui che è situato al di là della speculazione umana, della mente, delle attività, 
delle parole e degli argomenti, che è la causa originale di questa manifestazione 
cosmica, Lui che mantiene l’intero cosmo, e grazie al quale possiamo concepire 
la Sua esistenza. Mi limiterò a offrirGli i miei omaggi perché Egli è al di là 
della mia comprensione, della mia speculazione e della mia meditazione. Egli è 
al di là di tutte le mie attività materiali.

SPIEGAZIONE
Bisogna limitarsi a realizzare la grandezza di Dio, la Persona Suprema. 

Non bisogna cercare di comprenderLo con qualche mezzo materiale, grosso­
lano o sottile. Madre Yasoda, che era una donna di animo semplice, non 
poteva vedere la causa reale della visione; perciò, mossa dall’affetto materno,
potè solo offrire il suo omaggio al Signore Supremo affinchè proteggesse il%
bambino. Offrire i suoi omaggi al Signore era tutto ciò che poteva fare. E
detto, acintyàh khaluye bhàvà na tams tarkena yojayet (Mahabhùrata, Bhìsma %
Parva 5.22). E inutile cercare di comprendere la causa suprema con ragiona­
menti o discussioni. Quando siamo turbati da qualche problema a cui non 
troviamo soluzione, l’unica alternativa che ci rimane è quella di sottometterci 
al Signore Supremo e di offrirGli i nostri rispettosi omaggi. Allora saremo al 
sicuro. Questo fu ciò che scelse di fare madre Yaéoda. Qualunque cosa 
accada, la causa originale è Dio, la Persona Suprema (san>a-kàrana-karanam). 
Quando non possiamo riuscire a conoscere la causa immediata, dobbiamo 
soltanto offrire i nostri omaggi ai piedi di loto del Signore. Madre Yasoda 
concluse che le meraviglie che aveva visto nella bocca del suo bambino erano 
dovute a Lui, benché non riuscisse a capirne bene la ragione. Perciò, quando 
un devoto non riesce a comprendere la causa della sofferenza, conclude:

tat te ’nukampam susamìksamano 
bhunjana evatma-krtam vipàkam 

hrd-vag-vapurbhir vidadhan namas te 
jìveta yo mukti-pade sa dàya-bhak

(S.B., 10.14.8)

Il devoto pensa che a causa dei propri misfatti precedenti, Dio, la Persona 
Suprema, gli ha fatto pagare un piccolo ammonto di sofferenza. Perciò offre 
ripetutamente il suo omaggio al Signore. Questo devoto è detto mukti-pade
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Verso 42] Krsna manifesta la forma universale 415

sa daya-bhak\ a lui è garantita la liberazione da questo mondo materiale. 
Come è spiegato nella Bhagavad-gità (2.14):

matra-sparsas tu kaunteya 
sìtosna-sukha-duhkha-dah 

àgamàpàyino nityas 
tàms titiksasva bhàrata

Dovremmo sapere che ogni sofferenza materiale, legata al corpo materiale, va 
e viene. Dobbiamo dunque tollerare la sofferenza e continuare a compiere il 
nostro dovere, come ci è stato ordinato dal nostro maestro spirituale.

VERSO 42
• »’ • *■ ' 

m T'TT

aham mamàsau patir esa me suto 
vrajesvarasyakhila-vittapà satì 

gopyas ca gopah saha-godhanas ca me 
yan-màyayettham kumatih sa me gatih

aham: la mia esistenza (“Io sono qualcosa”); marna: mia; asau: Nanda 
Maharaja; patih: marito; esafi: questo (Krsna); me sutafi: è mio figlio; 
vraja-ìévarasya: di mio marito, Nanda Maharaja; akhila-vitta-pa: io possiedo 
illimitate opulenze e ricchezze; satì: perché sono sua moglie; gopyah ca: e 
tutte le donne dei pastori; gopàh: tutti i pastori (sono miei sudditi); saha- 
godhanóh ca: insieme alle mucche e ai vitelli; me: miei; yat-mayaya: tutte 
queste cose che considero mie, sono dopotutto soltanto dovute alla miseri­
cordia del Supremo; ittham: cosi; kumatih: mi sbaglio pensando che siano 
mie proprietà; sah me gatih: Egli è dunque il mio unico rifugio (e io sono solo 
il Suo strumento).

TRADUZIONE
“E solo per opera della mùyà del Signore Supremo che io m'illudo che 

Nanda Maharaja sia mio marito, che Krsna sia mio fìglio, e che essendo io la 
regina di Nanda Maharaja, tutta la ricchezza rappresentata dalle mucche e dai 
vitelli mi appartenga, e tutti i pastori e le loro mogli siano i miei sudditi. In 
realtà, anch’io sono eternamente subordinata al Signore Supremo, che è il mio 
rifugio ultimo.”
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416 Snmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

SPIEGAZIONE
Tutti dovrebbero seguire le orme di madre Yasoda adottando questa 

mentalità di rinuncia. Qualunque ricchezza, opulenza o altro bene da noi 
posseduto, in realtà non appartiene a noi, ma a Dio, la Persona Suprema, che 
è il rifugio supremo di tutti e il supremo proprietario di ogni cosa. Il Signore 
stesso afferma nella Bhagavad-gìta (5.29):

bhoktaram yajha-tapasam 
sarva-loka-mahesvaram 

suhrdam sarva-bhùtùnùm 
jhàtvd mdm santini rcchati

“Poiché i saggi Mi conoscono come il fine supremo di tutti i sacrifici e di tutte 
le austerità, come il Signore Supremo di tutti i pianeti e di tutti gli esseri 
celesti, come l’amico e il benefattore di tutti gli esseri viventi, trovano il 
termine delle sofferenze materiali.”

Non dovremmo inorgoglirci di ciò che possediamo. Come afferma qui
madre Yasoda: “ Io non sono proprietaria di questi beni, non sono la ricca
moglie di Nanda Maharaja. La terra, le ricchezze, le mucche e i vitelli, e
anche i sudditi, come le gopì e i pastori, mi sono stati affidati.” Bisogna
smettere di pensare “le mie ricchezze, mio figlio e mio marito” (janasya moho
'yam ahammametij. Non vi è nulla che possa appartenere a qualcun altro che

%
non sia il Signore Supremo. E solo l’illusione che ci fa pensare: “Io esisto”, 
oppure “tutto mi appartiene”. Madre Yaéoda. si sottomise dunque al Signore 
Supremo. Fino a quel momento era abbastanza delusa perché pensava: “ I 
miei sforzi tesi a proteggere mio figlio offrendo in carità o compiendo altre 
attività propizie sono tutti inutili. Il Signore Supremo mi ha dato molte cose, 
ma se Lui stesso non Si prende cura di tutto, non si può avere la garanzia 
della Sua protezione. Devo dunque cercare rifugio in Dio, la Persona 
Suprema.” Come spiega Prahlada Maharaja {S.B., 7.9.19), balasya neha 
saranam pitarau nrsimha: il padre e la madre in realtà non possono garantire 
vera protezione ai loro figli. Ato grha-ksetra~sutdpta-vittair janasya moho 
’yam aham mameti (S.B., 5.5.8). La nostra terra, la nostra casa, le nostre 
ricchezze e tutto ciò che possediamo appartiene in realtà a Dio, la Persona 
Suprema, per quanto noi possiamo pensare: “Io sono questo”, e “queste cose 
sono mie.”

VERSO 43

W fi -w Vmimì sw  fr*?: nvin
ittham vidita-tattvdyam 

gopikdydm sa ìsvarah
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vaisnavìm vyatanon mayam 
putra-snehamaylm vibhuh

ittham: in questo modo; vidita-tattvàyòm: quando capi filosoficamente 
queste verità; gopikùyam: a madre Yasoda; sali: il Signore Supremo; isvarah: 
Colui che tutto controlla; vaisnavìm: visnumaya o yogamaya\ vyatanot: 
espanse; mayam: yogamaya; putra-sneha-maylm: molto attaccata a causa 
dell’affetto materno per suo figlio; vibhuh: il Signore Supremo.

TRADUZIONE
Per la grazia del Signore, madre Yaéoda aveva capito la vera realtà. Ma 

ecco che di nuovo il Signore Supremo, agendo attraverso la potenza interna, 
yogamùyù, la immerse nell’intenso amore materno verso suo figlio.

SPIEGAZIONE
Madre Yasoda aveva pienamente compreso la filosofia della vita, eppure 

un attimo dopo, per opera di yogamaya, era di nuovo sopraffatta dall’affetto 
per suo figlio. Se non si prendeva cura lei di suo figlio, pensò, chi L’avrebbe 
protetto? Non poteva pensare in altro modo, e dimenticò tutte le sue specu­
lazioni filosofiche. Questa dimenticanza, come spiega Srìla Visvanàtha 
Cakravartì Thakura, è ispirata dall’influenza di yogamaya {mohana-sadhar- 
myan mayam). I materialisti sono incantati da mahamaya, mentre i devoti, per 
opera dell’energia spirituale, sono incantati da yogamaya.

VERSO 44
*___  r* v r '___ '

sadyo nasta-smrtir gopl 
sàropyaroham atmajam 

pravrddha-sneha-kalila- 
hrdayasld yatha pura

sadyafi: dopo tutti questi ragionamenti filosofici, madre Yasoda si sotto­
mise completamente a Dio, la Persona Suprema; nasta-smrtih: liberata dal 
ricordo di aver visto la forma universale nella bocca di Krsria; gopl: madre 
Yasoda; 5à:ella; aropya: facendo sedere; aroham: sulle ginocchia; atmajam: 
suo figlio; pravrddha: aumentò; sneha: con l’affetto; kalila: turbata; hrdaya: 
nel profondo del cuore; aslt: divenne situata; yatha pura: come prima.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


418 Srtmad<Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

TRADUZIONE
Dimenticando immediatamente l’illusione di yogamàyù grazie alla quale 

Kr$na le aveva mostrato la forma universale nella propria bocca, madre Yaéoda 
prese il suo bambino trascendentale tra le braccia come prima, e il suo amore per 
Lui s’intensifìcò nel suo cuore.

SPIEGAZIONE
Madre Yaéoda considerava la visione della forma universale nella bocca 

di Krsna un’opera di yogamóya, simile a un sogno. Come si dimentica ogni 
cosa dopo aver sognato, cosi madre Yaéoda dimenticò subito tutto ciò che era 
accaduto. E mentre sentiva l’affetto intensificarsi naturalmente, si disse: 
“Ora dimentichiamo tutto. Non m’importa. Qui c’è mio figlio e voglio 
baciarLo.”

VERSO 45

trayyó copanisadbhis ca 
sahkhya-yogais ca satvataih 

upagiyamana-mahàtmyam 
harim samanyatatmajam

trayyù: studiando i tre Veda (Sòma, Yajur e Atharva); ca: anche; upa- 
nisadbhih ca: e studiando la conoscen^ vedica delle Upanisad\ sahkhya-yogaih: 
leggendo le Scritture del sahkhya-yoga\ ca: e; satvataih: da grandi saggi e 
devoti, o leggendo il Vaisnava-tantra, il Pancaratra\ upagiyamùna-mùhùtmyam: 
le cui glorie sono adorate (da tutte le Scritture vediche); harim: Dio, la Perso­
na Suprema; sa: lei; amanyata: considerò (comune); atmajam: come se fosse 
suo figlio.

TRADUZIONE
Le glorie di Dio, la Persona Suprema, sono esaminate in tutti i tre Veda, 

nelle Upanisad, nei testi del sdnkhya-yoga e in altre o^re vaisnava, eppure 
madre Yaéoda considerava questa Persona Suprema soltanto come il suo 
bambino.

SPIEGAZIONE
Come Dio, la Persona Suprema, Krsna, afferma nella Bhagavad-gìta 

(15.15), lo scopo dello studio dei Veda è quello di comprendere Lui (vedais ca 
sarvair aham eva vedyah). Sri Caitanya Mahaprabhu spiegò a SanStana 
Gosvami che i Veda hanno tre scopi. Il primo consiste nel comprendere la
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Verso 45] §rl Krsna manifreta la forma universale 419

nostra relazione con Krsna (sambandha), il secondo nell’imparare ad agire 
secondo questa relazione (abhidheya) e il terzo nel raggiungere la mèta finale 
(prayojana). Il termine prayojana significa “necessità”, e Sri Caitanya 
Mahaprabhu spiega questa necessità suprema. Prema pum-artho mahan\ la 
piu grande necessità per un essere umano consiste nel raggiungere l’amore per 
Dio, la Persona Suprema. Vediamo qui che madre Yasoda è situata al piu 
alto livello di necessità, perché è completamente assorta nell’amore per 
Krsna.

All’inizio, l’obiettivo dei Veda è perseguito in tre modi (trayì) —con il 
karma-kanda, con il jnana-kànda e con Yupasana-kanda. Quando si raggiunge
10 stadio piu perfetto e completo di upasana-kanda, si giunge ad adorare 
Narayana, Sri Visnu. Quando Parvati chiese a Mahadeva, Siva, quale fosse il 
migliore metodo di upasana, di adorazione, Siva rispose, dradhandnam 
sarvesam visnor drddhanam param. Visnù-pdsand, o visnv-aradhana, l’adora­
zione di Sri Visnu, è il piu alto stadio di perfezione, quello che realizzò 
Devaki. Ma qui madre Yasoda non compie alcuna attività di upasana, perché 
ha già sviluppato per Krsna un amore estatico e trascendentale. La sua 
posizione è dunque superiore a quella di Devaki. Per mettere in evidenza 
questa posizione, Srila Vyàsadeva enuncia questo verso, trayya copanisadbhih 
ecc.

Quando un essere umano comincia a studiare i Veda per ottenere vidya, la 
conoscenza, entra a far parte della civiltà umana. Poi procede a studiare le 
Upanisad, ottenendo cosi il brahma-jndna, la realizzazione impersonale della 
Verità Assoluta, poi progredisce ancora verso il sahkhya-yoga, allo scopo di 
comprendere il Signore Supremo, Colui che tutto controlla, che è indicato 
nella Bhagavad-gìta (param brahma param dhama pavitram paramam bhavan/ 
purusath sasvatam). Quando si comprende che questo purusa, Colui che tutto 
controlla, è il Paramatma, ci s’impegna nella pratica dello yoga (dhydnavasthi- 
ta-tad-gatena manosa pasyanti yam yoginah). Madre Yasoda, però, aveva 
superato tutti questi stadi. Era giunta infatti al livello dell’amore di Krsna. 
Poiché amava Krsna come il suo adorato figlio, la sua posizione è riconosciuta 
come il piu alto livello di realizzazione spirituale. La Verità Assoluta è 
realizzata in tre aspetti (brahmeti paramatmeti bhagavan iti sabdyate), ma la 
sua estasi è tale che Yasoda non si cura piu di distinguere ciò che è Brahman, 
Paramatma o Bhagavan. Bhagavan era disceso personalmente per diventare
11 suo amato bambino. Non si possono trovare paragoni per la fortuna di 
madre Yasodà, come dichiara Sri Caitanya Mahaprabhu (ramya kacid upasana 
vrajavadhu-vargena ya kalpita). La Verità Assoluta, Dio, la Persona Suprema, 
può essere realizzata in diversi stadi. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìta 
(4.11):

ye yatha mam prapadyante 
tams tathaiva bhajamy aham
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420 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

marna vartmanuvartante 
manusyah partha sarvasah

“Nella misura in cui gli uomini si abbandonano a Me, Io li ricompenso. Tutti 
seguono la Mia via, in un modo o nell’altro, o figlio di Prtha.” Si potrà essere 
karmì, jnanì, yogì, e poi bhakta o prema-bhakta. Ma il piu alto livello di 
realizzazione è prema-bhakti, come è dimostrato in realtà da madre Yasoda.

VERSO 46

UTV? n i  .S

W  v i  I
^  t ù  ^  1IW-. li

sri-rajovaca
nandah kim akarod brahman 

sreya evam mahodayam 
yasoda ca maha-bhaga 

papauyasyah stanam harih

sri-rajó uvaca: Maharaja Panksit chiese ancora (a Sukadeva Gosvàml); 
nandah: M ahàràja Nanda; kim: che cosa; akarot: fece; brahman: o saggio 
brahmano', sreyah: attività di buon augurio, come il compimento di penitenze 
e austerità; evam: manifestate da lui; maha-udayam: dai quali ottennero la 
piu grande perfezione; yasoda: madre Yasoda; ca: anche; mahù-bhagò: i piu 
fortunati; papau: bevve; yasyùh: delle quali; stanam: il latte del seno; harih: 
Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Avendo udito quanto grande fosse la fortuna di madre Yaéoda, Panksit 

Maharaja chiese a Sukadeva Gosvaml:
O saggio brahmano, Dio, la Persona Suprema, succhiò il latte dpi seno di 

madre Yaéoda. Quali grandi attività virtuose doveva aver compiuto Yaéoda, 
insieme con Nanda Maharaja, per raggiungere tale livello di perfezione nell' 
amore estatico?

SPIEGAZIONE
È affermato nella Bhagavad-gità (7.16), catur-vidfà bhajante màm janah 

sukrtino ’rjuna. Senza sukrti, attività virtuose, nessuno può ottenere il rifugio 
di Dio, la Persona Suprema. Il Signore è avvicinato da quattro categorie di 
uomini virtuosi (ùrto-jijnùsur artharthì jnanì ca), ma vediamo qui che Nanda 
Maharaja e Yasoda li superano tutti. Perciò fu naturale per Pariksit Maharaja
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Verso 47] Srl Krsna manifesta la forma universale 421

domandare: “Quali attività virtuose avevano compiuto nelle loro vite passate per 
poter raggiungere un tale livello di perfezione?” Certo, Nanda Maharaja e 
Yasoda sono considerati i genitori di Krsna, eppure madre Yasoda era piu 
fortunata di Nanda Maharaja, che doveva talvolta allontanarsi da Krsna, 
mentre Yasoda, essendo madre di Krsna, non si allontanava da Lui nemmeno 
per un solo istante. Dalla prima infanzia di Krsna per tutte le fasi della Sua 
crescita, fino alla Sua adolescenza e alla Sua giovinezza, madre Yasoda rimase 
sempre accanto a Krsna. E anche quando Krsna era ormai cresciuto, andava 
3 Vrndàvana per sederSi in braccio a madre Yasoda. Non si può dunque 
trovare un paragone per la fortuna di madre Yasoda, e Parìksit Maharaja 
naturalmente se ne informò: yasoda ca maha-bhaga.

VERSO 47
s   r*- * i ~ ** • r

II^ H

pitarau nanvavindetam 
krsnodararbhakehitam 

gayanty adyapi kavayo 
yal loka-samalapaham

pitarau: i veri genitori di Krsna; na: non; anva-vindetam: godettero; 
krsna: di Krsna; udara: generosi; arbhaka-lhitam: i divertimenti d’infanzia 
che Egli manifestò; gayanti: glorificano; adya api: anche oggi; kavayah: 
grandissimi saggi e persone sante; yat: che è; loka-samala-apaham: ascoltan­
do i quali viene vinta la contaminazione del mondo materiale.

TRADUZIONE
Benché Krsna fosse tanto soddisfatto di Vasudeva e DevakI da discendere 

come loro figlio, essi tuttavia non poterono godere dei generosi divertimenti 
d’infanzia di Krsna, la cui potenza è tale che il solo fatto di narrarli permette di 
vincere tutte le contaminazioni del mondo materiale. Nanda Maharaja e Yaéoda, 
invece, godettero pienamente di questi divertimenti; perciò la loro posizione è 
sempre superiore a quella di Vasudeva e DevakI.

SPIEGAZIONE
Krsna in realtà era nato dal grembo di DevakI, ma subito dopo la nascita 

fu trasferito alla casa di madre Yasoda. DevakI non potè nemmeno avere la 
gioia di allattare Krsna. Parìksit Maharaja era dunque meravigliato. Come 
avevano potuto madre Yasoda e Nanda Maharaja essere cosi fortunati da
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422 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

poter godere di tutti i giochi d’infanzia di Krsna, che tutt’ora sono glorificati 
dalle persone sante? Che cosa fecero in passato per essere elevati a una 
posizione cosi gloriosa?

VERSO 48

7 1

?RT I
t. nv<n

srì-suka uvaca 
drono vasunam pravaro 

dharaya bharyaya saha 
karisyamana adesan 

brahmanas tam uvaca ha
r *

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami disse; dronah: di nome Droria; 
vasunam: degli otto Vasu (un tipo di essere celeste); pravarah: che era il 
migliore; dharaya: con Dhara; bharyaya: sua moglie; saha: insieme; karisya- 
manah: solo per eseguire; adesan: gli ordini; brahmanah: di Brahma; tam: a 
lui; uvaca: disse; ha: nel passato.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami disse:

Per eseguire l’ordine di Brahma, Drona, il migliore tra i Vasu, e sua moglie 
Dhara, si rivolsero cosia Brahma.

SPIEGAZIONE
La Brahma-samhita (5.37) afferma:

ananda-cinmaya-rasa-pratibhavitàbhis
*

tabhir ya evo nija-rupataya kalabhih 
goloka eva nivasaty akhilàtma-bhuto 

govindam adi-purusam tam aham bhajàmi

Ogni volta che Krsna discende, è sempre accompagnato dai Suoi com pari 
personali. Questi compagni non sono esseri viventi comuni. I divertimenti di 
Krsna sono eterni, e quando Krsna discende, viene con i Suoi compagni. 
Perciò Nanda e madre Yasoda sono gli eterni genitori di Krsna. Questo 
significa che ogni volta che Krsna discende, anche Nanda e Yaéoda, come 
anche Vasudeva e Devaki, discendono con Lui come genitori del Signore. Le 
Loro persone sono espansioni del corpo di Krsna, non si tratta di esseri
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Verso 49] §rl Krsna manifreta la forma universale 423

comuni. Maharaja Parlksit sapeva tutto questo, ma desiderava sapere da 
Sukadeva GosvàmI se era possibile per gli esseri umani comuni giungere a 
questo livello attraverso la sadhana-siddhi. Esistono due tipi di perfezione 
—nitya-siddhi e sadhana-siddhi. Il nitya-siddha è un eterno compagno di 
Krsna, un’emanazione del corpo stesso di Krsna, mentre il sadhana-siddha è 
un comune essere umano che, compiendo attività virtuose e seguendo i prin­
cipi regolatori del servizio devozionale, può raggiungere ugualmente questo 
livello. La domanda di Maharaja Parlksit mirava dunque a determinare se 
era possibile per un comune essere umano raggiungere la posizione di madre 
Yasodà e di Nanda Maharaja. Sukadeva GosvamI rispose a questa domanda 
nel modo seguente.

VERSO 49
' - * * r r  * - -

d n  irn !
^ ^ T ' T v n ^  I l<Mi

jatayor nau mahadeve 
bhuvi visvesvare harau 

bhaktih syat paroma loke 
yayanjo durgatim taret

jatayoh: dopo che abbiamo preso nascita; nau: marito e moglie, Drona e 
Dharà; mahadeve: nella Persona Suprema, Dio, la Persona Sovrana; bhuvi: 
sulla Terra; visva-isvare: nel Signore di tutti i sistemi planetari; harau: nel 
Signore Supremo; bhaktih: il servizio devozionale; syat: si diffonderà; paroma: 
lo scopo ultimo della vita; loke: nel mondo; yaya: con il quale; ahjah: molto 
facilmente; durgatim: una vita miserabile; taret: si può evitare o essere liberati.

TRADUZIONE
[Drona e Dhara dissero:]

Ti prego, permettici di nascere sul pianeta Terra; cosi, dopo la nostra 
apparizione, il Signore Supremo, la Persona di Dio, Colui che tutto controlla, il 
Supremo Signore di tutti i pianeti, apparirà anch’Egli per diffondere il servizio 
devozionale, che è il fine supremo della vita, in modo che coloro che sono nati in 
questo mondo materiale possano essere facilmente liberati dalle condizioni mise­
rabili della vita materialista accettando questo servizio devozionale.

SPIEGAZIONE
Questa affermazione di Drona indica chiaramente che Drona e Dharà 

sono eternamente i genitori di Krsna. Ogni volta che si rivela necessaria
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424 érlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.8

l’apparizione di Krsna, appaiono dapprima Drona e Dhara, e poi discende 
Krsna. Nella Bhagavad-gìta Krsna afferma che la Sua nascita non ha nulla di 
ordinario {janma karma ca me divyam).

ajo 'pi sann avyayatma 
bhùtùnùm ìsvaro 'pi san 

prakrtim svam adhislhaya 
sambhavàmy ùtma-mùyaya

“Sono non-nato e il Mio corpo trascendentale non si deteriora mai; sono il 
Signore di tutti gli esseri, tuttavia in ogni era discendo in questo universo 
nella Mia forma originale trascendentale.” (B.g., 4.6) Prima dell’apparizione 
di Krsna, Drona e Dhara appaiono per diventare i Suoi genitori. Sono loro 
ad apparire come Nanda Maharaja e sua moglie, Yasoda. In altre parole, non 
è possibile per un essere individuale sadhana-siddha diventare il padre o la 
madre di Krsna, perché i genitori di Krsna sono già designati. Tuttavia, 
seguendo i principi manifestati da Nanda Maharaja e Yasoda e dai loro 
compagni, gli abitanti di Vrndavana, anche esseri comuni possono raggiungere 
un affetto cosi profondo come quello esibito da Nanda e Yasoda.

Quando a Drona e a Dhara fu chiesto di generare dei figli, essi scelsero di 
venire in questo mondo per avere come loro figlio Dio, la Persona Suprema, 
Krsna. L’apparizione di Krsna significa che i devoti sono protetti e i miscre­
denti annientati (paritranaya sùdhùnam vinùsaya caduskrtam). Ogni volta che 
discende, Krsna distribuisce il servizio devozionale, l’obiettivo piu elevato 
della vita. Egli appare come Caitanya Mahaprabhu col medesimo scopo, 
perché senza arrivare al servizio devozionale, non si può essere liberati dalle 
sofferenze del mondo materiale (duhkhà/ayam asasvatam), dove gli esseri lot­
tano per la sopravvivenza. Il Signore afferma nella Bhagavad-gìta (15.7);

mamaivamso jìva-loke 
jìva-bhutah sanatanah 

manah sasthanìndriyàni 
prakrti-sthani karsati

“Gli esseri che vivono in questo mondo condizionato sono Miei frammenti 
eterni. A causa della loro vita condizionata lottano duramente contro i sei 
sensi, tra cui la mente.” Gli esseri viventi lottano per essere felici, ma se non 
seguono la pratica della bhakti, non potranno mai ottenere la felicità. Krsna 
afferma chiaramente:

asraddadhànòh purusa 
dharmasyasya parantapa 

aprapya mam nivartante 
mrtyu-samsàra-vartmani
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“Coloro che non hanno fede nella via del servizio di devozione non possono 
raggiungerMi, o vincitore dei nemici, ma tornano a nascere e a morire in 
questo mondo materiale.” (B.g., 9.3)

Gli sciocchi non sanno quanti rischipresenti la vita quando non si seguo­
no gli insegnamenti di Krsna. Per questo è stato fondato il Movimento per la 
Coscienza di Krsna: perché praticando la coscienza di Krsna si possono 
evitare i rischi dell’esistenza materiale. Non si tratta di accettare o meno la 
coscienza di Krsna. Non c’è scelta: bisogna farlo. Se non seguiamo la 
coscienza di Krsna, la nostra vita sarà piena di rischi. Ogni cosa è spiegata 
nella Bhagavad-gìta. La Bhagavad-gìta cosi com’è costituisce lo studio preli­
minare per imparare a liberarsi dalle miserabili condizioni dell’esistenza 
materiale. Allora, dopo aver compreso la Bhagavad-gìta., si può procedere 
allo Srìmad-Bhagavatam, e per un ulteriore progresso si può studiare il 
Caitanya-caritamrta. Stiamo dunque presentando questi libri di valore incal­
colabile al mondo intero, affinché la gente possa studiarli ed essere felice, 
liberandosi da questa miserabile vita condizionata.

VERSO 50
» *  *

' q ì ^ q ^ :  !
* r • -

astv ity uktah sa bhagavan 
vraje drono maha-yasah 

jajhe nanda iti khyato 
yasoda sa dharabhavat

astu: quando Brahmà acconsenti: “Si, va bene”; iti uktah: ricevuto da lui 
quest’ordine; sah: egli (Drona); bhagavan: l’eterno padre di Krsna (il padre di 
Bhagavan è anch’egli Bhagavan); vraje: a Vrajabhùmi, Vrndavana; dronah: 
Drona, il potentissimo Vasu; maha-yasah: il famosissimo spiritualista; jajhe: 
apparve; nandah: come Nanda Maharaja; iti: cosi; khyatah: è famoso; 
yasoda: come madre Yasoda; sa: lei; dhara: la stessa Dhara; abhavat: 
apparve.

TOADUZIONE
Quando Brahma disse: “Si, cosi sia”, il fortunatissimo Drona, che equivaleva 

a Bhagavan, apparve a Vrajapura, Vrndavana, come il famosissimo Nanda 
Maharaja, e sua moglie, Dhara, apparve come madre Yasoda,

SPIEGAZIONE
Poiché ogni volta che Krsna appare su questa Terra, sembra che vi sia la 

necessità di un padre e di una madre, i Suoi eterni genitori, Drona e Dhara,
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426 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.8

apparvero sulla Terra prima di Krsna, come Nanda Maharaja e Yasoda. A 
differenza di Sutapa e Prsnigarbha, non si sottoposero a rigide austerità e 
penitenze per diventare il padre e la madre di Krsna. Questa è la differenza 
tra i nitya-siddha e i sàdhana-siddha.

VERSO 51
* r  r  r • •

W T H '^ Il

tato bhaktir bhagavati 
putrì-bhùte janàrdane 

dampatyor nitaràm àsid 
gopa-gopìsu bhàrata

tatah: poi; bhaktih bhagavati: il culto della bhakti, il servizio devozionale a 
Dio, la Persona Suprema; putrì-bhùte: al Signore, che era apparso come il 
figlio di madre Yasoda; janàrdane; a Sri Krsna; (hm-patyoh: marito e moglie 
insieme; nitaràm: continuamente; ój/7. cifu; gopa-gopìsu: tutti gli abitanti di 
Vrndavana, i gopa e le gopl, che seguivano Nanda Maharaja e Yasoda e 
stavano in loro compagnia; bhàrata: o Maharaja Pariksit.

TRADUZIONE
Perciò, o Maharaja Pariksit, il migliore tra i Bharata, quando Dio, la Persona 

Suprema, diventò il figlio di Nanda Maharaja e Yaéoda, essi continuarono a 
nutrire un continuo e irremovibile amore devozionale nell'affetto parentale. E 
accanto a loro, tutti gli altri abitanti di V^davana, i gopa e le gopl,, svilupparono 
la krsna-bhakti.

SPIEGAZIONE
Quando il Signore Supremo rubava il burro, lo yogurt e il latte dei vicini, i 

gopa e le gopì, all’apparenza sembrava che questi scherzi fossero fonte di 
problemi, ma in realtà si trattava di uno scambio di affetto nell’e&asi del 
servizio di devozione. Piu i gopa e le gopì scambiavano questi sentimenti con 
il Signore, piu il loro servizio devozionale s’incrementava. Talvolta ci appare 
che un devoto si trovi in difficoltà a causa del servizio devozionale in cui è 
impegnato, ma la realtà è ben differente. Quando un devoto soffre per Krena, 
la sua sofferenza è in realtà un piacere trascendentale. Questo non può essere 
compreso da chi non diventa devoto. Quando Krsna manifestò i Suoi giochi 
d’infanzia, non solo provocò l’intensificarsi dell’affetto e della devozione di 
Nanda Maharaja e di Yasoda, ma anche di tutti i loro vicini. In altre parole, 
anche le persone che seguono le attività di Vrndavana svilupperanno il servi­
zio devozionale fino alla più alta perfezione.
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Verso 52] §rl Krsna manifesta la forma universale 427

VERSO 52
■ - * « f- » r-.

w  IT3: I
mi irv .li

fcrs«o brahmano adesam 
satyam kartum vraje vibhuh 

saha-ràmo vasams cakre 
tesam prìtim sva-lìlaya

krsnah: Dio, la Persona Suprema, Krsna; brahmanah: di Brahmà; 
adesam: l’ordine; satyam: vero; kartum: per fare; vraje: a Vrajabhùmi, 
Vrndavana; vibhuh: il supremo potente; saha-ramah: insieme a Balaràma; 
vasan: abitando; cakre: aumentò; tesam: di tutti gli abitanti di Vrndavana; 
prìtim: il piacere; sva-lìlaya: con i Suoi divertimenti trascendentali.

TRADUZIONE
Cosi Dio, la Persona Suprema, Krsna, insieme con Balarùma, vissero a 

Vrajabhùmi, Vrndavana? solo per rendere sostanziale la benedizione di Brahmù. 
Manifestando i diversi divertimenti nella Sua infanzia, Krsna accrebbe il piacere 
trascendentale di Nanda e degli altri abitanti di Vpdùvana.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull’ottavo capitolo del 
decimo Canto dello Snmad-Bhàgavatam, intitolato: “Sri Krsna manifesta la 
forma universale nella Sua bocca”.
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Capitolo 9

Mentre Yasoda stava allattando Krsna, fu costretta ad alzarsi perché si 
era accorta che sul fuoco il latte aveva cominciato a bollire e stava per uscire 
dalla pentola. Poiché le sue domestiche erano impegnate in altre faccende, 
staccò Krsna dal Suo seno e corse subito alla pentola che traboccava. Krsna 
s’irritò molto per il comportamento di Sua madre e trovò il modo di rompere 
i vasi dello yogurt. Per questo Suo disastro, madre Yasoda decise di legarLo. 
Il presente capitolo narra questi avvenimenti.

Un giorno che le sue ancelle erano impegnate in altri lavori, madre Yasoda 
si mise personalmente a sbattere lo yogurt per trasformarlo in burro, ma in 
quel momento arrivò Krsna che le chiese di succhiare il suo latte. Natural­
mente madre Yasoda Lo accontentò subito, ma quando vide che il latte che 
era stato messo a bollire sul fuoco stava traboccando dalla pentola, smise di 
allattare Krsna e andò a togliere la pentola dal fuoco. Krsna, tuttavia S’irritò 
molto per questa brusca interruzione. Afferrò una pietra, ruppe il vaso del 
burro, poi andò a nascondersi in una stanza e là Si mise a mangiare il burro 
appena fatto. Quando madre Yasoda, dopo aver provveduto alla pentola del 
latte, tornò e vide il vaso rotto, capi che quella era opera di Krsna, e andò a 
cercarLo. Entrando nella stanza, vide Krsna in piedi snWulukhala, un grosso 
mortaio usato per macinare le spezie. Dopo aver capovolto il mortaio, Egli vi 
era salito per rubare il burro dal vaso appeso al soffitto, e ora stava distri­
buendo il burro alle scimmie. Non appena vide entrare Sua madre, Krsna 
scappò subito via, e madre Yasoda si mise a rincorrerLo. Infine madre 
Yasoda riusci ad acciuffarLo, piangente per il disastro che aveva combinato. 
Naturalmente, madre Yasoda minacciò di punirLo se avesse fatto di nuovo 
una cosa simile, e decise di legarLo con una corda. Sfortunatamente, quando 
fu il momento di annodarla, Yasoda si accorse che la corda che aveva preso 
era troppo corta: mancavano due dita. Allora andò a prendere un’altra corda 
e volle aggiungerla alla prima, ma di nuovo vide che mancavano due dita. 
Ancora e ancora riprovò, aggiungendo sempre altra corda, ma alla corda 
mancavano sempre due dita di lunghezza. Madre Yasoda era affaticata, e 
Krsna, vedendo che la Sua affettuosa madre era cosi stanca, Si fece legare. 
Per un sentimento di compassione, non volle mostrarle la Sua illimitata po­
tenza. Yasoda, dopo aver legato Krsna, tornò a occuparsi delle faccende di 
casa, e Krsna rimase a guardare due alberi yamala-arjuna, che in realtà erano 
Nalakuvara e Manigrlva, due Egli di Kuvera che erano stati condannati da 
Narada Muni a diventare alberi. Nella Sua misericordia, Krsna Si mosse 
verso quegli alberi per soddisfare il desiderio di Narada Muni.
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CAPITOLO 9

Madre Yasoda 
leea Srl Krsnao  • • •

VERSI 1-2 

S-:fI TT-r

nivTT 1
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srl-suka uvaca 
ekada grha-dasìsu 

yasoda nanda-gehini 
karmdntara-niyuktasu 

nirmamantha svayam dadhi

yani yanìha guani 
tad-bàla-caritQni ca 

dadhi-nimanthane kale 
smarantì tany agayata
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432 &rimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.9

/ /
sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvamì disse; ekada: un giorno; grha- 

dasisu: quando tutte le ancelle di casa erano impegnate in altri lavori; yasoda: 
madre Yasoda; nanda-gehini: la regina di Nanda-Maharaja; karma-antara: in 
altre faccende di casa; niyuktasu: impegnata; nirmamantha: frullò; svayam: 
personalmente; dadhi: lo yogurt; yàni: tutto questo; yani: cosi; iha: a questo 
proposito; gitani: canzoni; tat-bùla-caritùni: che descrivevano le attività del 
suo bambino; ca: e; dadhi-nirmanthane: mentre frullava lo yogurt; kale: in 

quel momento; smaranti: ricordavano; tòni: tutte queste (canzoni); agayata: 
cantava.

TRADUZIONE
[Èri éukadeva Gosvamì continuò:]

Un giorno madre Yaéoda, vedendo che tutte le sue ancelle erano impegna­
te in altri lavori domestici, cominciò di persona a frullare lo yogurt. Impe­
gnata in questo lavoro, ricordava le attività del piccolo Kfsna, e si divertiva a 
cantare tra sé alcune canzoni che aveva composto a suo m^o per ricordare 
queste attività.

SPIEGAZIONE
/ /
Srìla Visvanatha CakravartI Thakura, citando il Vaisnava-tosanì di Srìla

Sanatana Gosvamì, spiega che Krsna ruppe il vaso dello yogurt e venne 
legato da madre Yasoda nel giorno di Dipavali, o Dìpa-malika. Ancora oggi 
in India, in particolare a Bombay, nel mese di Kartika si celebra con grande 
fasto questa ricorrenza con luci e fuochi d’artificio. Tra tutte le mucche di 
Nanda Maharaja, alcune mucche di madre Yasoda mangiavano soltanto erba 
cosi saporita che il suo aroma andava ad arricchire il sapore del latte. Madre 
Yasoda volle raccogliere il latte di queste mucche, trasformarlo in yogurt e 
farne personalmente del burro. Yasoda pensava che se il piccolo Krsna 
andava a rubare il burro nelle case dei vicini, voleva dire che il latte e lo 
yogurt ordinari non Gli piacevano.

Mentre faceva il burro, madre Yasoda cantava ispirandosi ai giochi d’in­
fanzia del piccolo Krsna. Un tempo, se si voleva ricordare per sempre qualche 
evento era tradizione farne una poesia, oppure si affidava tale compito a un 
poeta di professione. Sembra dunque che madre Yasoda desiderasse non
dimenticare mai le attività di Krsna, e per questa ragione mise in versi tutte le

/
Sue attività infantili, come l’uccisione di Putana, di Aghasura, di Sakatasura e 
di Trnavarta, e mentre faceva il burro le cantava in forma poetica. Cosi 
dovrebbero fare anche tutte le persone che desiderano mantenere desta la 
propria coscienza di Krsna per ventiquattro ore al giorno. Questo avveni­
mento dimostra quanto madre Yasoda fosse cosciente di Krsna. Per rimanere 
coscienti di Krsna, dobbiamo seguire l’esempio di queste persone.
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Verso 3] Madre Yaéoda lega Èri Krsna 433

VERSO 3

gn i o t : w %\7a \  f e r f r  m M

^  R W 54 II $ Il

ksaumam vasah prthu-kati-tate bibhratì sutra-naddham 
putra-sneha-snuta-kuca-yugam jata-kampam ca subhrùh 

rajjv-akarsa-srama-bhuja-calat-kankanau kundale ca 
svinnam vaktram kabara-vigalan-malatì nirmamantha

ksaumam: color zafferano e giallo insieme; vasah: madre Yasoda portava 
questo sari; prthu-kati-tate: che circondava i suoi larghi fianchi; bibhratì: che 
si muovevano; sutra-naddham: legati con una cintura; putra-sneha-snuta: per 
l’intenso amore per suo figlio, si inumidirono di latte; kuca-yugam: i suoi 
seni; jata-kampam ca: che si muovevano con grazia; su-bhruh: che aveva 
meravigliose sopracciglia; rajju-akarsa: faceva girare la stanga per frullare; 
srama: per la fatica; bhuja: sulle cui mani; calat-kankanau: si muovevano i 
due bracciali; kundale: i due orecchini; ca: anche; svinnam: i suoi capelli 
erano neri come una nuvola, e il suo sudore era dunque paragonato alla 
pioggia; vaktram: per tutto il volto; kabara-vigalat-malatì: e i fiori malati 
cadevano dai suoi capelli; nirmamantha: cosi madre Yasoda faceva il burro.

TRADUZIONE
Vestita di un sari color giallo oro, con una cintura sui larghi fianchi, madre 

Yaéoda faceva scorrere la corda con fatica, e mentre il suo corpo si muoveva, 
bracciali e orecchini tintinnavano. Per l’intenso amore che sentiva per il suo 
bambino, il suo seno era umido di latte. Il suo viso, con le bellissime soprac­
ciglia, era coperto di sudore, e i fiori di màlatì le cadevano dai capelli.

SPIEGAZIONE
Chiunque desideri diventare cosciente di Krsna in un sentimento di amore 

materno o parentale dovrebbe meditare sull’aspetto corporeo di madre Yaso- 
da. Questo non significa che si debba desiderare di diventare come Yasoda, 
perché un’idea simile sarebbe da mayavadi. Sia nell’affetto materno sia nell’ 
amore coniugale, nell’amicizia o nel servizio —in qualsiasi modo— dob­
biamo seguire le orme degli abitanti di Vrndàvana, e non cercare di diventare 
come loro. Questa è la ragione della descrizione di madre Yasoda presentata 
qui. I devoti elevati devono coltivare il ricordo di questa descrizione, pensando 
sempre all’aspetto di madre Yasoda —com’era vestita, come si affaticava e
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434 &fimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.9

sudava, com’erano belli i fiori tra i suoi capelli, e cosi via. Bisogna trarre 
vantaggio da questa bellissima descrizione e pensare a madre Yasoda nel 
sentimento d’affetto materno per Krsna.

VERSO 4
__*___________ ___ ' ■ r • r'

mjmrmh  li li

tam stanya-kama asadya 
mathnantim jananim harih 

grhìtva dadhi-manthanam 
nyasedhat prìtim avahan

tam: a madre Yasoda; stanya-kamah: Krsna, che desiderava bere il suo 
latte; asadya: si presentò davanti a lei; mathnantim: mentre faceva il burro; 
jananim: alla madre; harih: Krsna; grhìtva: prendendo; dadhi-manthanam: la 
zangola; nyasedhat: impedi; prìtim avahan: creando una situazione di amore 
e di affetto.

TRADUZIONE
Mentre madre Yaéodà stava facendo il burro, &rl Krsna, che desiderava bere 

il latte di Sua madre, le Si avvicinò, e per aumentare il suo piacere trascendenta­
le afferrò il palo della zangola per fare in modo che lei cessasse di frullare lo 
yogurt.

SPIEGAZIONE
Krsna stava dormendo nella stanza, ma al Suo risveglio si senti affamato, 

e corse da Sua madre. Per interrompere il suo lavoro affinché Lo allattasse, la 
fermò mentre faceva girare il palo.

VERSO 5 ‘

- ► <-*•____r r ___

- w t ó  Il 'A II

tam ahkam arudham apayayat stanam 
sneha-snutam sa-smitam ìksatl mukham
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Verso 6] Madre Yaéoda lega Èri Kr§na 435

atrptam utsrjya javena sa yayav 
utsicyamane payasi tv adhisrite

tam: Krsna; ankam amdham: prendendoLo con grande affetto sulle ginoc­
chia; apayayat: permise di bere; stanami dal suo seno; sneha-snutam: da cui 
l’intenso affetto faceva sgorgare il latte; sa-smitam ìksati mukham: madre 
Yasoda sorrideva e guardava il volto sorridente di Krsna; atrptam: Krsna, 
che non era ancora soddisfatto e sazio di latte; utsrjya: mettendoLo da parte; 
/avena: in gran fretta; sa: madre Yasoda; yayau: lasciò quel luogo; utsicya- 
màne payasi: perché aveva visto che il latte sul fuoco stava uscendo dalla 
pentola; tu: ma; adhisrite: dalla pentola sul fuoco.

TOADUZIONE
Madre Yaéoda allora abbracciò Krcna. PrendendoLo sulle ginocchia comin­

ciò a contemplare il volto del Signore con grande affetto, e per questo intenso 
sentimento il latte cominciò a fluire dal suo seno. A un tratto, però, Yaéoda si 
accorse che la pentola del latte stava traboccando, allora lasciò immediatamente 
suo Aglio, ma Kr$na non era ancora sazio del latte di Sua madre.

SPIEGAZIONE
Tutto, nella casa di Yasoda, era destinato a Krsna. Benché stesse allat­

tando Krsna, appena madre Yasoda vide che il latte sul fuoco stava traboc­
cando dalla pentola, dovette correre in cucina, lasciando cosi suo figlio irritato 
perché non era ancora sazio. Talvolta bisogna occuparsi di piu faccende 
contemporaneamente per lo stesso scopo. Non si può dire quindi che madre 
Yasoda si comportasse ingiustamente lasciando suo figlio per andare a occu­
parsi della pentola del latte. Sul piano dell’amore e dell’affetto è dovere del 
devoto fare prima una cosa e poi l’altra. La giusta intuizione per farlo è data 
da Krsna.

tesam satata-yuktanam 
bhajatam priti-purvakam 

dadami buddhi-yogam tam 
yena màm upayanti te

10.10)

Nella coscienza di Krsna ogni cosa è dinamica. Al livello della Verità Assoluta 
Krsna guida il devoto sulla priorità delle azioni.

VERSO 6
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il  ̂ ii

sanjata-kopah sphuritarunadharam
sandasya dadbhir dadhi-mantha-bhajanam 

bhittva mrsasrur drsad-asmana raho ' 
jaghasa haiyangavam antaram gatah

sanjata-kopah: in questo modo Krsna Si arrabbiò; sphurita-aruna-adharam; 
con le labbra rosse e gonfie; sandaéya: afferrando; da&hih: con i denti; 
dadhi-mantha-bhàjanam: il vaso in cui si frullava lo yogurt; bhittva: spezzando; 
’nrsa-asruh: con false lacrime negli occhi; drsat-asmanà: con una pietra; 
rahah: in un luogo nascosto; jaghasa: cominciò a mangiare; haiyangavam: il 
burro appena fatto; antaram: nella stanza; gatah: essendo entrato.

TRADUZIONE
Pieno di collera, Krena, mordendosi le labbra rosse e con false lacrime agli 

occhi, ruppe il contenitore dello yogurt con una pietra. Poi andò a nascondersi 
in una stanza e Si mise a mangiare il burro appena fatto.

SPIEGAZIONE
È naturale per un bambino che si arrabbia far finta di piangere con false 

lacrime. Cosi fece Krsna, e mordendosi le rosse labbra, ruppe il vaso con una 
pietra, andò a nascondersi in una stanza e cominciò a mangiare il burro 
appena fatto.

VERSO 7

* r- * ___ __ ____

A 3 n o t i

uttarya gopi susrtam payah punah 
pravisya sandrsya ca dadhy-amatrakam 

bhagnam vilokya sva-sutasya karma taj 
jahasa tam capi na tatra pasyati

uttarya: dopo aver tolto dal fuoco; gopi: madre Yasoda; su-srtam: molto 
caldo; payah: il latte; punah: di nuovo; pravisya: tornò dove stava facendo il
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Verso 8] Madre Yaéoda lega èri 437

burro; sandrsya: osservando; ca: anche; dadhi-amatrakam: il contenitore 
dello yogurt; bhagnam: rotto; vilokya: vedendo questo; sva-sutasya: del suo 
bambino; karma: l’opera; tat: quello; jahàsa: sorrise; tornea: t  anche Krsna; 
api: allo stesso tempo; na: non; taira: là; pasyatì: vedeva.

TRADUZIONE
Dopo aver tolto il latte bollente dal fuoco, madre Yaéoda ritornò per conti­

nuare il suo lavoro, e quando vide che il contenitore dello yogurt era stato rotto e 
che Krsna non c’era più, concluse che il disastro era stato o^ra di K^na.

SPIEGAZIONE
Vedendo che il vaso era stato rotto e che Krsna era sparito, Yasoda 

concluse immediatamente che era stato Krsna a rompere il vaso. Non c’era 
dubbio.

VERSO 8

tTTfm TTO ^  R R  PratJ I 

o t v r  q^ra li <\\

ulukhalànghrer upari vyavasthitam 
markàya kàmam dadatam sici sthitam 

haiya/igavam caurya-visankiteksanam 
nirìksya pascàt sutam àgamac chanaih

ulukhala-ahghreh: del mortaio in cui si macinavano le spezie e che era 
stato capovolto; upari: in cima; vyavasthitam: Krsna era seduto; markàya: a 
una scimmia; kàmam: secondo la Sua soddisfazione; dadatam: dava delle 
parti; sici sthitam: situato nel vaso del burro appeso alle corde; haiyangavam: 
burro e altre preparazioni a base di latte; caurya-visankita: siccome rubava, 
guardava ansiosamente qua e là; ìksanam: i cui occhi; nirìksya: vedendo il 
Suo comportamento; pascàt: da dietro; sutam: suo figlio; àgamat: raggiunse; 
sanaih: molto piano e attentamente.

TRADUZIONE
K^na, intanto, era andato a sederSi su un mortaio di legno usato per maci­

nare le spezie; lo aveva capovolto e stava distribuendo a volontà yogurt e burro 
alle scimmie. Consapevole di aver rubato, Si guardava tutt’intorao, inquieto per
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438 &fimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.9

paura di essere sgridato da Sua madre. Quando Lo vide, madre Yaéoda Gli si 
avvicinò di soppiatto, dalle spalle.

SPIEGAZIONE
Madre Yasoda aveva rintracciato Krsna seguendo le impronte dei Suoi 

piedini coperti di burro, e quando vide che Krsna stava rubando il burro, 
sorrise. In quel momento entrarono anche dei corvi, che fuggirono spaventati. 
Cosi madre Yasoda trovò Krsna che stava rubando il burro e Si guardava 
intorno inquieto.

VERSO 9

___ ~ r

i

'«TO li % Il

tàm àtta-yastim prasamiksya satvaras 
tato ’varuhyàpasasàra bhìtavat 

gopy anvadhàvan na yam àpa yoginàm 
ksamam pravestum tapaseritam manah

tàm: madre Yasoda; àtta-yastim: che portava un bastoncino nella mano; 
prasamiksya: Krsna, vedendo il suo atteggiamento; satvarah: in gran fretta; 
tatah: da li; avaruhya: scendendo; apasasara: cominciò a scappare; bhìta-vat: 
come se avesse una grande paura; gopì: madre Yasoda; anvadhàvat: cominciò 
a inseguirLo; na: non; yam: al quale; apa: non poterono raggiungere; 
yoginàm: dei grandi yogì, mistici; ksamam: che poteva raggiungerLo; pra­
vestum: che cercano di entrare nello splendore del Brahman o nel Paramatma; 
tapasà: con grande austerità e penitenze; ìritam: a questo scopo; manah: con 
la meditazione. -

TRADUZIONE
Quando il Signore &rl Krsna vide Sua madre con un bastoncino in mano, 

saltò giu in fretta dal mortaio e Si mise a scappare, come se avesse molta paura. 
Benché gli yogì cerchino di catturare Kr$na nella forma del Paramatma 
mediante la meditazione, desiderando fondersi nella radiosità del Signore grazie 
ad austerità e penitenze, non possono raggiungerLo. Madre Yaéoda, invece, 
pensando che quello stesso Dio, la Persona Suprema, Krsna, fosse suo tìglio, 
cominciò a rincorrere Krsna per prenderLo.
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Verso 10] Madre Yaéoda lega Ért Krsna 439

SPIEGAZIONE
Gli yogi mistici vogliono catturare Krsna nella Sua forma di Paramatma, 

e con grandi austerità e penitenze cercano di avvicinarsi a Lui, eppure non ci 
Mescono. Tuttavia qui vediamo che Krsna sta per essere preso da Yasoda, e 
scappa via spaventato. Questa è la differenza che distingue il bhakta dallo 
yogi. Gli yogi non possono raggiungere Krsna, ma per i puri devoti come 
madre Yasoda, Krsna è già preso. Krsna era perfino timoroso del piccolo 
bastone di madre Yasoda. La regina Kuntì mette in rilievo ciò nelle sue 
preghiere: bhaya-bhàvanayà sthitasya {S.B., 1.8.31). Krsna ha paura di madre 
Yasoda, e gli yogi hanno paura di Krsna. Gli yogi cercano di raggiungere 
Krsna con il jnana-yoga e altre forme di yoga, eppure falliscono. Ma benché 
madre Yasoda fosse una donna, Krsna aveva paura di lei, come è chiaramente 
messo in evidenza in questo verso.

VERSO 10

r- _

anvancamànà janani brhac-calac-
chroni-bharàkrànta-gatih sumadhyama 

javena visramsita-kesa-bandhana- 
cyuta-prasunànugatih paràmrsat

anvancamana: seguendo Krsna in gran fretta; janani: madre Yasoda; 
brhat-calat-sroni-bhara-akranta-gatih: appesantita dal seno florido si sentiva 
affaticata e dovette rallentare la corsa; su-madhyama: per la sua vita sottile; 
javena: perché andava molto veloce; visramsita-kesa-bandhana: dalla sua 
acconciatura che si era allentata; cyuta-prasuna-anugatih: era seguita dai fiori 
che cadevano dietro di lei; paràmrsat: finalmente riusci ad acciuffare Krsna.

TRADUZIONE
Mentre rincorreva Krsna, madre Yasoda, con la sua vita sottile appesantita 

dal seno fìorente, fu costretta a rallentare. Per la velocità della corsa i capelli di 
Yaéoda si sciolsero e i fiori che li ornavano si sparsero dietro di lei. Eppure, 
Yaéoda riusci ugualmente a catturare suo tìglio, Kr$na.
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SPIEGAZIONE
Gli yogì non possono catturare Krsna con grandi penitenze e austerità, 

mentre madre Yasoda, nonostante gli ostacoli, fu in grado di afferrare Krsna 
senza difficoltà. Questa è la differenza tra uno yogì e un bhakta. Gli yogì non 
possono entrare nemmeno nella radiosità del corpo di Krsna. Yasya prabha 
prabhavato jagad-anda-koti-kotisu {Brahma-samhitù 5.40). In questa luce sono 
immersi milioni di universi, ma yogì e jrnnì non possono entrarvi nemmeno 
dopo innumerevoli anni di austerità* mentre ai bhakta per catturare Krsna 
basta il loro amore e il loro affetto. Questo è l’esempio che ci offre qui madre 
Yasoda. Perciò Krsna conferma che se si desidera catturarLo, ci si deve 
dedicare al servizio devozionale.

bhaktyà mam abhijarnti 
yavan yas còsmi tattvatah 

tato mam tattvato jnatva 
visate tad-anantaram

(B.g-, 18.55)

I bhakta possono entrare molto facilmente perfino sul pianeta di Krsna, 
mentre gli yogì e ijnani, dotati di minore intelligenza, con tutte le loro medita­
zioni continuano a inseguire Krsna. E anche se riescono a entrare nella 
radiosità di Krsna, cadranno di nuovo

VERSO 11
» ,  ^  r

r* r r~-
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krtàgasam tam prarudantam aksinì ' •
kasantam anjan-masinì sva-paninò 

idvìksamànam bhaya-vihvaleksanam 
haste grhitva bhisayanty avagurat

krta-agasam: che era un offensore; tam: Krsna; prarudantam: che stava 
per piangere; aksinì: i Suoi due occhi; kasantam: fregando; anjat-masinì: e 
dai Suoi occhi il collirio nero si era sparso su tutto il volto insieme alle 
lacrime; sva-pònina: con le Sue stesse mani; udvìksamanam: visto in questo 
atteggiamento da madre Yasoda; bhaya-vihvala-ìksanam: con gli occhi addo­
lorati per tanta paura di Sua madre; haste: con la mano; grhitva: prendendo;
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hhìsayanti: madre Yasoda, che Lo aveva spaventato; avagurat: e Lo rimpro 
vero dolcemente.

TRADUZIONE
Quando madre Yaéoda Lo ebbe catturato, la paura di ^rena aumentò ed Egli 

ammise la Sua offesa. Poi lei Lo guardò e vide che stava piangendo; le Sue 
lacrime si mischiavano con l’unguento nero che aveva intoroo agli occhi, e 
strofinandosi gli occhi con le mani, Si era impiastricciato tutto il volto. Madre 
Yaéoda, prendendo per mano il Suo bellissimo bobino, cominciò a rimprove­
rarLo dolcemente.

SPIEGAZIONE
Da questa relazione tra madre Yasoda e Krsna, possiamo capire l’elevata 

posizione di un puro devoto nel servizio d’amore a Dio. Yogijfiàni, karmi e 
vedantisti non possono neppure avvicinarsi a Krsna; devono rimanere molto, 
molto lontani da Lui, e possono solo cercare di entrare nella radiosità che 
emana dal Suo corpo, benché non riescano nemmeno in questo tentativo. 
Grandi esseri celesti come Brahmà e Siva adorano sempre il Signore con la 
meditazione e con il servizio. Anche il potentissimo Yamaraja teme Krsna. 
Per questa ragione, come vediamo nella storia di Ajamila, Yamaraja racco­
mandò ai suoi servitori di non osare avvicinarsi ai devoti, e tanto meno di 
catturarli. In altre parole, anche Yamaraja teme Krsna e i devoti di Krsna. 
Eppure questo stesso Krsna vuole dipendere da madre Yasoda a tal punto che 
Gli bastò vedere il bastoncino nelle mani di madre Yasoda per ammettere la 
Sua offesa, e cominciò a piangere come un bambino comune. Madre Yasoda 
naturalmente non aveva molta voglia di punire il suo amato bambino, perciò 
gettò via immediatamente il bastone e si limitò a rimproverare Krsna dicen­
doGli: “Adesso Ti lego, cosi non potrai commettere altre offese. E per il 
momento non puoi nemmeno giocare con i Tuoi amici.” Questo fatto rivela 
la posizione di un puro devoto, essa contrasta con la posmone di altri —/nani, 
yogi, e seguaci delle cerimonie rituali vediche— rispetto alla natura trascen­
dentale della Verità Assoluta.

VERSO 12

tyaktva yastim sutam bhìtam 
vijnayarbhaka-vatsala 

iyesa kila tam baddhum 
damnatad-virya-kovida
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442 &nmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.9

tyaktva: gettando via; yastim: il bastoncino che aveva in mano; sutam: 
suo figlio; bhìtam: considerando la Sua grande paura; vijfiàya: comprenden­
do; arbhaka-vatsalQ: l’affettuosa madre di Krena; iyesa: desiderò; kila: in 
verità; tam: Kr$na; baddhum: rilegare; damnd: con una corda; a-tat-virya- 
ko-vidd: senza conoscere il potere supremo di Dio, la Persona Suprema (a 
causa dell’intenso amore per Krsna).

TRADUZIONE
Madre Yaéoda era sempre invasa da un intenso amore per K^na, senza 

rendersi conto di chi fosse K^na, o di quanto fosse potente. Per l’affetto 
materno che provava per Kr$na, non si preoccupò mai nemmeno di sapere chi 
Egli fosse in realtà. Perciò, quando vide che suo tìglio era troppo spaventato, 
gettò via il bastone e decise di legarLo in modo che non potesse piu combinare 
altri disastri.

SPIEGAZIONE
Madre Yaéoda non voleva legare Krsna per punirLo, ma perché pensava 

che quel bambino era tanto irrequieto che avrebbe potuto scappare di casa per 
la paura. E questo sarebbe stato un altro guaio. Perciò, mossa dal suo grande 
affetto volle legarLo con una corda affinché Krsna non Se ne andasse di casa. 
Madre Yaéoda voleva far capire a Krsna che la paura che Egli aveva provato 
alla vista del suo bastone avrebbe dovuto convincerLo a non combinare altri 
disastri, come quello di rompere i vasi dello yogurt e del burro e di distribuirne 
il contenuto alle scimmie. Madre Yasodà non si preoccupava di capire chi 
fosse Krsna e come il Suo potere si diffondesse in ogni luogo. Questo è un 
esempio di puro amore per Krsna.

VERSI 13-14
c  ̂ r ^

T W  m  r ; II? 311

M im ìl'V'^ R-'tf II?VII

na cantar na bahir yasya 
na purvam napi caparam 

pùrvaparam bahis cantar 
jagato yojagac ca yak

tam matvatmajam avyaktam 
martya-lingam adhoksajam
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Versi 13-14] Madre Yaéoda lega èri Kf$na 443

gopikolukhale damna 
babandha pràkrtam yathà

na: non; ca: anche; antah: interno; na: non; bahih: esterno; yasya: del 
quale; na: nemmeno; purvam: l’inizio; na: neppure; api: in verità; ca: anche; 
aparam: la fine; purva-aparam: l’inizio e la fine; bahih ca antah: l’esterno e 
l’interno; jagatah: dell’intera manifestazione cosmica; yah: colui che è; jagat 
cayah: e che è ogni cosa nell’intera creazione; tam: Lui; matvà: considerando; 
àtmajam: suo figlio; avyaktam: il non-manifestato; martya-lihgam: che appa­
riva come un essere umano; adhoksajam: al di là della percezione dei sensi; 
gopikà: madre Yasoda; ulukhaie: al mortaio per le spezie; damna: con una 
corda; babandha: legò; pràkrtam yatha: cosi come si può fare con un comune 
bambino.

T R A D U Z IO N E

Dio, la Persona Suprema, non ha né inizio né fìne, né esterno né interno, né 
davanti né dietro. In altre parole è onnipresente. Poiché Dio non è soggetto 
all’influenza dell’elemento tempo, per Lui non c’è differenza tra passato, presente 
e futuro; Egli esiste in ogni tem^ nella Sua forma trascendentale. Essendo 
assoluto, al di là della relatività, è libero da ogni distinzione di causa e di effetto, 
benché sia la causa e l’effetto di ogni cosa. Questa Persona non-manifestata, che 
è situata al di là della percezione dei sensi, era apparsa ora come un bambino 
umano, e madre Yaéoda, che Lo considerava normalmente come il suo bambino, 
Lo legò al mortaio di legno con una corda.

S P IE G A Z IO N E

Nella Bhagavad~gità (10.12) Krsna è descritto come il Brahman Supremo 
(param brahma param dhàma). La parola brahma significa “ il piu grande”. 
Krsna è piu grande del piu grande, perché è illimitato e onnipervadente, 
com’è dunque possibile perciò che è onnipervadente essere misurato o legato? 
Inoltre, Krsna è il tempo stesso, Egli quindi pervade ogni cosa non solo nello 
spazio, ma anche nel tempo. Per noi esistono misure di tempo, e per questa 
ragione siamo limitati da passato, presente e futuro, ma per Krsna questi 
limiti non esistono. Ogni essere individuale può essere misurato, tuttavia 
Krsna ci ha dimostrato che pur essendo un individuo, l’intera manifestazione 
cosmica può trovar posto nella Sua bocca. Fatte queste considerazioni, 
risulta evidente che Krsna non può essere misurato. Come fu possibile allora 
per Yasoda volerLo misurare e legare? Dobbiamo concludere che ciò si 
verificò soltanto al livello del puro amore trascendentale. Questa era l’unica 
causa.

advaitam acyutam anadim ananta-rupam 
àdyam puràna-purusam nava-yauvanam ca
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&rimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.94 M

vedesu durlabham afarlabham atma-bhaktau 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

(Brahma-samhita 5.33)

Ogni cosa è uno perché Krsna è la causa suprema di ogni cosa. Krsna non 
può essere misurato o calcolato mediante la conoscenza vedica (vedesu durla­
bham). Egli è accessibile soltanto ai devoti (afarlabham atma-bhaktau). I 
devoti possono avere a che fare con Lui perchè agiscono sulla base del servizio 
d’amore (bhaktya mam abhijànati yavan yas cosmi tattvatah). Per questa 
ragione madre Yasoda voleva legarLo.

VERSO 15

* * ► ' r
m m i ir'M i

tad dama badhyamanasya 
svarbhakasya krtagasah 

dvy-ahgulonam abhut iena 
sandadhe ’nyac ca gopika

tat dama: quella corda; badhyamanasya: con cui madre Yasoda stava 
legando; sva-arbhakasya: il suo stesso figlio; krta-agasah: che era un offenso­
re; dvi-angula: di due dita; mam: troppo corta; abhùt: divenne; iena: con 
quella corda; sandadhe: ag^unse; anyat ca: un’altra corda; gopika: madre 
Yasoda.

TRADUZIONE
Mentre madre Yaéoda stava cercando di legare il monello, vide che la corda 

era troppo corta: mancavano due dita. Allora andò a prendere un’altra corda 
per aggiungerla alla prima.

SPIEGAZIONE *

Questo è il primo capitolo nell’esibizione che Krsna dà a madre Yasoda 
della Sua illimitata potenza, mentre lei sta cercando di legarLo. La corda era 
troppo corda. Il Signore aveva già manifestato la Sua illimitata potenza 
uccidendo Putana, Sakatasura e Trnavarta. Ora Krsna manifesta un’altra 
vibhuti, dà un’altra manifestazione di potenza a madre Yasoda. “Finché Io 
non lo voglio,” voleva dimostrare Krsna, “Tu non puoi legarMi.” E cosi, 
sebbene madre Yasoda nel suo tentativo di legare Krsna aggiungesse sempre 
altra corda, non arrivava a capo di nulla. Ma quando Krsna acconsenti a 
farSi legare, Yasoda potè farlo facilmente. In altre parole, bisogna amare 
Krsna di un amore trascendentale, ma ciò non significa che si può controllare
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Verso 17] Madre Yasoda lega Sri Krsna 445

Krsna. Quando Krsna è soddisfatto del nostro servizio devozionale, fa Lui 
stesso ogni cosa. Sevonmukhe hijihvadau svayam eva sphuraty adah. A mano 
a mano che il devoto progredisce nel servizio, Krsna gli Si rivela in misura 
sempre maggiore. Jihvadau-. questo servizio comincia con la lingua, cantando 
e gustando il prasada di Krsna.

atah sri-krsna-namadi 
na bhaved grahyam indriyaih 

sevonmukhe hi jihvadau 
svayam eva sphuraty adah

(Bhakti-rasamrta-sindhu 1.2.234)

VERSO 16
r r* ' V

4 I

^  ^  li  ̂^l ì

yadasit tad api nyunam 
. tenanyad api sandadhe

tad api dvy-angulam nyunam 
yad yad adatta bandhanam

yada: quando; asit: divenne; tat api: anche la nuova corda che era stata 
aggiunta; nyunam: era ancora corta; lena: allora, con la seconda corda; 
anyat api: ancora un’altra corda; sandadhe: uni; tat api: e anche quella; 
dvi-angulam: della lunghezza di due dita; nyunam: rimaneva troppo corta; 
yat yat adatta: in questo modo, una dopo l’altra, tutte le corde che univa; 
bandhanam: per legare Krsna.

TRADUZIONE
Anche con questa aggiunta la corda era troppo corta di due dita, e dopo aver 

aggiunto un’altra corda, vide che ne mancavano sempre due dita. Per quante 
corde aggiungesse, non riusciva ad allungare a sufficienza la corda.

VERSO 17
» *- ______ r ' r

evam sva-geha-damani 
yasodà sandadhaty api 

gopìnam susmayantìnam 
smayantì vismitabhavat
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446 &rtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.9

evam: in questo modo; sva-geha-damani: tutte le corde che si trovavano 
nella casa; yasoda: madre Yasoda; sandadhati api: sebbene ne unisse una 
dietro l’altra; gopìnam: quando tutte le altre gopi anziane amiche di madre 
Yasoda; su-smayantinam: si divertivano tutte a questa stranezza; smayantì: 
anche madre Yasoda sorrideva; vismitù abhavat: erano tutte molto sorprese.

TRADUZIONE
Cosi madre Yaéoda andò a prendere tutte le corde disponibili nella casa, e 

ancora il suo tentativo di legare Kr$na falli. Le amiche di madre Yasoda, le 
gopì anziane del vicinato, sorridevano a quello spettacolo, e anche Yaéoda, 
nonostante la fatica, sorrideva. Tutte erano prese da una grande meraviglia.

SPIEGAZIONE
In realtà questo avvenimento era sorprendente perché Krsna era solo un 

bambino e le Sue mani erano piccole. Per legarLo sarebbe bastata una corda 
di neppure un metro. Tutte le corde di casa, unite, saranno state circa un 
centinaio di metri, eppure non era possibile legare Krsna, perché tutte le 
corde insieme erano sempre troppo corte. Naturalmente, madre Yasoda e le 
sue amiche gopi pensavano: “Com’è possibile?” Di fronte a questo strano 
fatto, tutte sorridevano. La prima corda era troppo corta di quattro centime­
tri, e con l’aggiunta di una seconda corda mancavano ancora quattro centi­
metri. Se tutte le corde fossero state troppo corte di quattro centimetri, i 
centimetri mancanti sarebbero stati parecchi. La cosa era davvero stupefa­
cente. Questa è un’altra manifestazione dell’inconcepibile potenza esibita da 
Krsna a beneficio di Sua madre e delle amiche di Sua madre.

VERSO 18

II^H

sva-màtuh svinna-gatraya 
visrasta-kabara-srajah 

drstva parisramam krsnah 
krpayàsìt sva-bandhane

sva-màtuh: di Sua madre (la madre di Krsna, Yasodadevi); svinna-gàtrà- 
yàh: quando Krsna vide Sua madre che sudava tutta per la grande fatica; 
visrasta: stavano cadendo; kabara: dai suoi capelli; srajah: i fiori; drstvà: 
vedendo la condizione di Sua madre; parisramam: capi che ora si stava 
affaticando troppo; krsnah: Dio, la Persona Suprema; krpaya: per la Sua
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Verso 19] Madre Yaéoda lega Èri Krsna 447

misericordia incondizionata verso la Sua devota e madre; àsit: acconsenti; 
sva-bandhane: a farSi legare.

TRADUZIONE
Per la fatica, il corpo di madre Yaéoda si copri di sudore, e i fiori e i fermagli 

cadevano dai suoi capelli. Quando Krsna vide cha Sua madre era cosi affannata, 
provò compassione per lei e Si fece legare.

SPIEGAZIONE
Quando madre Yasoda e le altre signore videro che Krsna, benché ornato 

di braccialetti e di altri gioielli preziosi, non poteva essere legato con tutte le 
corde che si trovavano in casa, conclusero che Krsna era cosi fortunato da 
non poter essere legato da alcuna condizione materiale. Abbandonarono 
quindi l’idea di legarLo. Ma nella competizione tra Krsna e il Suo devoto, 
talvolta Krsna accetta di essere sconfitto. Allora yogamàyà, l’energia interna 
di Krsna, si mise all’opera e Krsna accettò di farSi legare da madre Yasoda,

VERSO 19

evam sandarsità hy anga 
harinà bhrtya-vasyatà 

sva-vasenàpi krmena 
yasyedam sesvaram vase

evam: in questo modo; sandarsità: fu mostrato; hi: in verità; ahga: o 
Maharaja Parìk$it; harinà: da Dio, la Persona Suprema; bhrtya-vaiyatà: la 
Sua qualità trascendentale di sottometterSi al Suo servitore o devoto; sva- 
vaiena: che è controllato solo da Sé stesso; api: in verità; kr$nena: da Krsna; 
yasya: del quale; idam: l’universo intero; sa-isvaram: con potenti esseri celesti 
come Siva e Brahma; vase: sotto il controllo.

TRADUZIONE
OMaharaja Pariksit, tutto questo universo con i suoi grandi ed elevati esseri 

celesti comeSìva, Brahma e Indra, è soggetto al controllo di Dio, la Persona 
Suprema. Eppure il Signore Supremo ha una qualità trascendentale: Si lascia 
controllare dai Suoi devoti, come K^na dimostrò in questo divertimento.
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448 érimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.9

SPIEGAZIONE
Questo divertimento di Krsna è molto difficile da comprendere, ma i 

devoti possono capirlo. È detto dunque: darsayams iad-vidam loka dtmano 
bhakta-vasyatdm (S.B., 10.11.9). Il Signore mostra la Sua qualità trascenden­
tale che consiste nel farsi controllare dai Suoi devoti. E affermato nella 
Brahma-samhità (5.35):

eko ’py asau racayitum jagad-anda-kotim 
yac-chakiir asti jagad-anda-caya yad antah 

andantara-stha-paramanu-coyantara-stham 
govindam adi-purusam tam aham bhajami

Mediante una Sua sola espansione plenaria, quella di Paramatmà, il Signore 
controlla innumerevoli universi con tutti i relativi esseri celesti, eppure accetta 
di essere controllato da un devoto. Nelle Upanisad è detto che Dio, la Persona 
Suprema, può correre a una velocità maggiore di quella della mente, ma, come 
vediamo qui, pur non volendo farSi prendere da Sua madre, alla fine Egli Si 
senti sconfitto e madre Yasoda Lo raggiunse. Laksmì-sahasra-éata-sambhra- 
ma-sevyamànam: Krsna è servito da centinaia di migliaia di dee della fortuna, 
eppure ruba il burro come se fosse un povero. Yamaraja, il padrone di tutti 
gli esseri, teme gli ordini di Krsna, eppure Krsna ha paura del bastone di Sua 
madre. Queste contraddizioni non possono essere comprese da chi non è 
devoto. Il devoto, invece, può capire quanto sia potente il puro servizio 
devozionale a Krsna: esso è cosi potente che Krsna può essere controllato da 
un puro devoto. Bhrtya-vaiyata non significa che Egli Si trovi sotto il control­
lo del Suo servitore, ma che Egli è controllato dal puro amore del Suo 
servitore. Nella Bhagavad-gita (1.21) è detto che Krsna diventò il conduttore 
del carro di Arjuna. Arjuna Gli ordinò, senayor ubhayor madhye rat.ham 
sthapaya me ’cyuta\ “Mio caro Krsna, Tu hai acconsentito a guidare il mio 
carro e a eseguire i miei ordini. Porta il carro in mezzo ai due eserciti.” Krsna 
esegui immediatamente quest’ordine, perciò qualcuno potrebbe dire che 
Krsna non è indipendente. Pensare questo è solo ajndna, ignoranza. Krsna è 
sempre perfettamente indipendente; quando esibisce la Sua dipendenza dai 
Suoi devoti, manifesta Yananda-cinmaya-rasa, il gusto delle qualità, trascen­
dentali che aumentano il Suo piacere trascendentale. Tutti adorano Krsna 
come Dio, la Persona Suprema, perciò ogni tanto Egli desidera essere control­
lato. Ma ciò potrà verificarsi solo nel caso di un puro devoto.

VERSO 20

« r> fv % - r « _____ .

W  ^  !
^  l l ^ l l
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Verso 20] Madre Yasodà lega Sri Krsna 449

nemam virinco na bhavo 
na srìr apy ahga-samsraya 

prasadam lebhire gopì 
yat tat prapa vimuktidat

na: non; imam: questa posizione elevata; virincah: Brahma; na: nemmeno; 
bhavah: Siva; na: non; srìh: la dea della fortuna; api: in verità; ahga- 
samsraya: sebbene sia sempre la dolce metà di Dio, la Persona Suprema; 
prasadam: misericordia; lebhire: ottennero; gopi: madre Yasoda; yat tat: 
come questa; prapa: ottenne; vimukti-dat: da Krsna, che dà la liberazione da 
questo mondo materiale.

TRADUZIONE
Né Brahma, né Siva, e nemmeno la dea della fortuna, che è sempre la 

migliore metà del Signore Supremo, possono ottenere da Dio, la Persona Su­
prema, Colui che libera da questo mondo materiale, una misericordia simile a 
quella ricevuta da madre Yasoda.

SPIEGAZIONE
Questo, verso è un’analisi comparata tra madre Yasoda e gli altri devoti 

del Signore. Come afferma la Caitanya-caritamrta {Adì 5.142), ekale ìsvara 
krsna, ara saba bhrtya: l’unico padrone supremo è Krsna, e tutti gli altri sono 
Suoi servitori. Krsna ha la qualità di bhrtya-vasyata perchè si sottomette al 
Suo bhrtya, al Suo servitore. E sebbene tutti siano bhrtya, e Krsna abbia la 
caratteristica di sentirsi subordinato al Suo bhrtya, la posizione di madre 
Yasoda è la piu elevata. Brahma è bhrtya, un servitore di Krsna, ed è adi-kavi, 
il creatore originale di quest’universo (tene brahma hrda ya àdi-kavaye). Nem­
meno lui, tuttavia, potè ottenere una misericordia simile a quella concessa a 
madre Yasoda. Per quanto riguarda Siva, egli è il vaisnava piu elevato 
{vaisnavanam yatha sambhuh). E anche senza parlare di Brahma e Siva, 
perfino Laksmi, la dea della fortuna, l’eterna compagna del Signore che Lo 
serve continuamente, è sempre accanto al Suo corpo, eppure nemmeno lei 
potè ottenere tale misericordia. Maharaja Pariksit era dunque stupito e 
pensò: “Quali attività avevano compiuto madre Yasoda e Nanda Maharaja 
nelle loro vite precedenti per ottenere un’occasione cosi unica, la possibilità di 
essere gli affettuosi genitori di Krsna?”

In questo verso troviamo tre negazioni—na, na, «^.Quando un concetto è 
espresso per tre volte di seguito, significa che gli si vuole dare una particolare 
rilevanza. In questo verso troviamo na lebhire, na lebhire, na lebhire. Mal­
grado tutto, madre Yasoda è situata nella posizione piu elevata, perciò Krsna 
Si è completamente sottomesso a lei.

Anche il termine vimuktidat è significativo. Esistono differenti forme di 
liberazione —sayujya, salokya, sarupya, sarsti e samìpya— ma vimukti signifi-
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450 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.9

ca “una mukti speciale” . Quando, dopo la liberazione,si raggiunge il piano 
della prema-bhakti, si è considerati sul piano della vimukti, “la mukti speciale”. 
Per questo troviamo la parola na. Questo elevato livello di prema è descritto 
da Sri Caitanya Mahaprabhu come prema pum-artho mahan, e madre Yasoda 
agisce naturalmente in questa elevata posizione nello scambio d’amore. E 
dunque una devota nitya-siddha, un’espansione della potenza hladini di 
Krsna, la Sua potenza di felicità trascendentale sperimentata mediante espan­
sioni che sono devoti speciali (ananda-cinmaya-rasa-pratibhdvitùbhih). Questi 
devoti non sono sadhana-siddha.

VERSO 21

^  1
n * > n

nayam sukhapo bhagavan 
dehinam gopika-sutah 

jnaninam catma-bhutànam 
yatha bhaktimatam iha

na: non; ayam: questo; sukha-apah: facilmente ottenuto, o oggetto di 
felicità; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; dehinam: di persone convinte di 
essere il corpo, e in particolare i karmi; gopika-sutah: Krsna, il figlio di madre 
Yasoda (Krsna come figlio di Vasudeva è chiamato Vasudeva, e come figlio di 
madre Yasoda è conosciuto come Krsna); jnaninam ca: e dei jhanì che cercano 
di liberarsi dalla contaminazione materiale; ùtma-bhutanùm: di yogì sufficienti 
in sé; yatha: cosi; bhakti-matam: dei devoti; iha: in questo mondo.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Krsna, il figlio di madre Yasoda, può essere 

avvicinato da devoti impegnati nel servizio d’amore spontaneo, ma non può 
essere raggiunto cosi facilmente dagli speculatori mentali, da coloro che cercano 
di raggiungere la realizzazione spirituale col compimento di rigide austerità e di 
penitenze, o da coloro che s’identificano con il corpo.

SPIEGAZIONE
Krsna, Dio, la Persona Suprema, come figlio di madre Yasoda può essere 

avvicinato molto facilmente dai devoti, ma non da tapasvì,yogì,jhani e altri 
che s’identificano con il corpo. Sebbene talvolta essi vengono chiamati santa- 
bhakta, la vera bhakti comincia con dasya-rasa. Krsna afferma nella Bhaga- 
vad-gìta (4.11) :
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Verso 22]
0

Madre Yasoda lega Srl Krsna 451

yeyatha mam prapadyante 
tams tathaiva bhajamy aharn 

marna vartmanuvartante 
manusyah partha sarvasah

“Nella misura in cuigliuominisi sottomettono a Me, Io lì ricompenso. Tutti 
seguono la Mia via in un modo o nell’altro, o figlio di Prtha.” Tutti cercano 
Krsna, perché Egli è l’Anima Suprema di tutte le anime individuali. Tutti 
amano il proprio corpo e desiderano proteggerlo perché ognuno è situato 
all’interno del suo corpo in quanto anima, e tutti amano l’anima perché essa è 
parte dell’Anima Suprema. Perciò, ognuno in realtà sta cercando di essere 
felice ritrovando la propria relazione con l’Anima Suprema. Come afferma il 
Signore nella Bhagavad-gita (15.15), vedais ca sarvair aharn eva vedyah: “Lo 
scopo i tutti i Veda è quello di conoscerMi.” Perciò karmì, jnani, yogì e 
persone sante stanno tutti cercando Krsna. Ma è solo seguendo le orme dei 
devoti che hanno una relazione diretta con Krsna, specialmente gli abitanti di 
Vrndavana, che si può raggiungere la suprema possibilità di stare accanto a 
Krsna. E detto, vrndavanam parityajya padam ekam na gacchati. Krsna non 
lascia mqi Vrndavana, neppure per un attimo. I vrndavana-vasì —madre 
Yasoda, gli amici di Krsna e le Sue amanti, le giovani gopì con le quali ama 
danzare— hanno tutti una relazione molto intima con Krsna, e Krsna può 
essere raggiunto seguendo le orme di questi devoti. Sebbene le espansioni 
nitya-siddha di Krsna rimangano sempre con Lui, se coloro che sono impe­
gnati nel sadhana-siddhi seguono le orme dei compagni nitya-siddha, anche 
questi sadhana-siddha potranno raggiungere Krsna senza alcuna difficoltà. 
Ma ci sono anche quelli che sono attaccati al concetto dell’esistenza basata sul

r

corpo. Brahma e Siva, per esempio, si trovano in posizioni di grande prestigio 
e hanno quindi l’impressione di essere grandi isvara. In altre parole, essendo 
guna-avatara e trovandosi in una posizione molto elevata, a volte possono 
avere l’impressione di essere simili a Krsna. Ma i puri devoti che abitano a 
Vrndavana sono liberi dalla concezione di esistenza basata sul corpo. Essi si

r

dedicano al servizio del Signore mossi da un affetto sublime, prema. Sri 
Caitanya Mahaprabhu ha dunque raccomandato,premapum-artho mahan: la 
piu alta perfezione della vita è prema, il puro amore per Krsna. E madre 
Yasoda dimostra di essere la piu elevata tra i devoti che hanno raggiunto 
questa perfezione.

VERSO 22

TÌ IR*Il
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452 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.9

krsnas tu grha-krtyesu 
vyagrayam matari prabhuh 

adraksìd arjunau purvam 
guhyakau dhanadatmajau

krsnah tu: nel frattempo; grha-krtyesu: nell’impegno delle faccende di 
casa; vyagrayam: molto impegnata; matari: quando Sua madre; prabhuh: il 
Signore; adróksit: vide; arjunau: i due alberi gemelli arjuna\ pùrvam: davanti 
a Lui; guhyakau: che in una epoca precedente erano stati esseri celesti; 
dhanada-atmajau: figli di Kuvera, il tesoriere degli esseri celesti.

TRADUZIONE
Mentre madre Yasoda era completamente immersa nelle faccende di casa, il 

Signore Supremo, Kr$na, Si mise ad osservare due alberi gemelli, noti come 
yamala-arjuna, che un tempo, in un'altra era, erano stati esseri celesti, figli di 
Kuvera.

VERSO 23

H iw ir à  i
115 311

pura narada-sapena
vrksatam prapitau madat 

nalakuvara-manigrivav 
iti khyatau sriyànvitau

purù: un tempo; nàrada-iapena: maledetti da Narada Muni; vrksatam: la 
forma di alberi; pràpitau: ottennero; madat: per la pazzia; nalakùvara: uno di 
loro era NalakOvara; manigrìvau: l’altro era Manigrlva; iti: cosi; khyatau: 
molto famosi; iriya anvitau: molto opulenti.

TRADUZIONE
Nella loro vita precedente, questi due figli, conosciuti come Nalakùvara e 

Manigrlva, avevano goduto di grandi opulenze e di grande fortuna. Tuttavia, 
poiché a causa dell’orgoglio e del falso prestigio non si erano curati di nessuno, 
Narada Muni li aveva maledetti condannandoli a diventare alberi.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul nono capitolo del 
decimo Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: “Madre Yasoda lega Sri 
Krsna”.
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Capitolo 10

Questo capitolo narra come Krsna spezzò i due alberi arjuna dai quali 
uscirono i figli di Kuvera, Nalakuvara e Manigrlva.

Nalakuvara e Manigrlva erano grandi devoti di Siva, ma l’opulenza mate­
riale li aveva resi cosi insensati e presuntuosi che un giorno si ritrovarono a 
divertirsi in un lago in compagnia di alcune ragazze nude e se ne andavano 
qua e là senza pudore. Improvvisamente Narada Muni passò nelle vicinanze 
di quel lago, ma i due erano cosi infatuati delle loro ricchezze e del loro falso 
prestigio che pur avendo visto che Narada Muni era presente rimasero nudi, 
senza provare la minima vergogna. In altre parole, l’opulenza e il falso 
prestigio aveva fatto perdere loro ogni senso di decenza. In effetti, la natura 
delle qualità materiali è proprio questa: quando si diventa molto ricchi e si 
ottiene una posizione di prestigio, si perde il senso dell’educazione e non ci si 
preoccupa piu di nessuno, nemmeno di un saggio come Narada Muni. Per 
queste persone confuse (ahankara-vimùdhatma), che amano inparticolar modo 
deridere i devoti, la giusta punizione consiste nell’essere nuovamente colpiti 
dalla povertà. Le regole dei Veda insegnano come controllare il falso senso di 
prestigio con yama, niyama e cosi via (tapasa brahmacaryena samena ca da- 
mena ca). Un povero si convince facilmente che il prestigio di una posizione 
opulenta in questo mondo materiale è temporaneo, ma per un ricco la cosa è 
molto piu difficile da accettare. Perciò Nàrada Muni diede l’esempio maledi­
cendo queste due persone, Nalakuvara e Manigrlva, condannandole a diven­
tare ottuse e prive di coscienza come alberi. Questa era un punizione adegua­
ta. Tuttavia, poiché Krsna è sempre misericordioso, nonostante la punizione, 
essi ebbero la fortuna di vedere Dio, la Persona Suprema di fronte a sé. La 
punizione inflitta dai vaisnava non è quindi una vera punizione; è invece 
un’altra forma di misericordia. Per la maledizione del devarsi, Nalakuvara e 
Manigrlva diventarono due alberi arjuna gemelli e rimasero nel cortile di 
madre Yasoda e di Nanda Maharaja, aspettando l’occasione di vedere Krsna 
in persona. Sri Krsna, per desiderio del Suo devoto, sradicò questi alberi 
yamala-arjuna, e in quel momento Nalakuvara e Manigrìva, liberati da Krsna 
dopo cento anni degli esseri celesti, sentirono risvegliarsi in sé l’antica co­
scienza, e offrirono a Krsna preghiere degne di esseri celesti. Poiché avevano 
avuto la possibilità di vedere Krsna personalmente, capirono quanto era stato 
misericordioso Narada Muni; allora ringraziandolo ^ i espressero la loro ri­
conoscenza. Poi, dopo aver girato attorno a Dio, la Persona Suprema, in 
segno di rispetto, ripartirono per le loro dimore.
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CAPITOLO 10

La liberazione 
degli alberi 

Yamala-arjuna
v e r so  1

-ÌÌTi'f

W  Il v II

sri-rajovaca
kathyatàm bhagavann etat 

tayoh. sàpasya kàranam 
yat tad vigarhitam karma 

yena va devarses tamah

srl-ràjà uvàca: il re chiese ancora; kathyatàm: ti prego di descrivere; bhaga- 
van: o tu che sei cosi potente; etat: questo; tayoh: di questi due; sàpasya: 
della maledizione; karanam: la causa; yat: che; tat: quella; vigarhitam: 
abominevole; karma: azione; yena: con la quale; va: oppure; devarseh 
tamah: il grande saggio Narada si era cosi arrabbiato.
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456 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

TRADUZIONE
Il re Pariksit domandò a Sukadeva Gosvami:

O grande e potente saggio, perché Nalakùvara e Manigrlva erano stati 
maledetti da Narada Munì? Quale azione detestabile avevano compiuto, perché 
il grande saggio Narada fosse a tal punto preso dalla collera? Ti prego, spiegami 
tutto questo.

VERSI 2-3

ri i l  n

^  RTT^T I!  ̂ Il

mVn i
j ì m h i h s m 1' j ’ 'ìt-i . '\r'TA \ \ i  w

srì-suka uvaca 
rudrasyànucarau bhutva 

sudrptau dhanadatmajau 
kai/àsopavane ramye

mandakinyàm madotkatau
vàrunim madiràm pìtva 

madàghurnita-locanau 
strì-janair anugàyadbhis 

ceratuh puspite vane
* * *

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvami rispose; rudrasya: di Siva; anuca-
rau: due grandi devoti o compagni; bhutva: elevati a quella posizione; su­
drptau: orgogliosi di quel favore e del loro meraviglioso aspetto fisico; dhanada-
àtmajau: i due figli di Kuvera, il tesoriere degli esseri celesti; kailàsa-upavane:

*

in un giardino che si trovava vicino a Kailasa Parvata, la dimora di Siva; 
ramye: in un luogo meraviglioso; mandakinyàm: sul fiume Mandakini; mada- 
utkatau: terribilmente sconvolti dall’orgoglio; vàrunim: una specie’di liquore 
chiamato Varuni; madiram: ebbri; pìtva: bevendo; mada-àghurnita-locanau: 
con gli occhi sconvolti dall’ebbrezza; strì-janaih: con delle donne; anugà- 
yadbhih: che cantavano canzoni; ceratuh: passeggiavano; puspite vane: in un 
bel giardino fiorito.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami disse:

O re Pariksit, poiché i due figli di Kuvera erano stati ammessi al seguito di 
Siva, cosa di cui andavano orgoglirai,avevanoricevuto il permesso di passeggiare
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Verso 4] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 457

in un giardino in prossimità della collina Kailasa, sulle rive del Fiume Mandàkinl. 
Approfittando di questo privilegio, erano soliti bere un liquore chiamato Varuni. 
Accompagnati da donne che cantavano le loro glorie, con gli occhi roteanti per 
l'ebbrezza, andavano vagando in quel giardino fiorito.

SPIEGAZIONE
Questo verso descrive alcuni tra i vantaggi materiali offerti alle persone 

che stanno in compagnia di Siva o sono suoi devoti. Oltre a Siva, anche gli 
altri esseri celesti possono offrire vantaggi materiali ai loro devoti. Per questa 
ragione gli sciocchi scelgono di adorare gli esseri celesti; questo fatto è stato 
segnalato e criticato da Sri Krsna nella Bhagavad-gita (7.20): kamais tais iair 
hrta-jnanah prapadyante ’nya-devatah. Coloro che non sono devoti di Krsna 
amano le donne, il vino e cosi via, e sono quindi definiti hrta-jnana, insensati. 
Il Movimento per la Coscienza di Krsna può facilmente mettere in evidenza la 
stupidità di queste persone, perché esse sono individuate nella Bhagavad-gita 
(7.15) con le parole di Krsna:

na mani duskrtino mudhah 
prapadyante naràdhamàh 

màyayàpahrta-jnànà 
asuram bhàvam àsritah

“Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata dall’il­
lusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca: questi miscredenti 
non si abbandonano a Me.” Chiunque non sia devoto e non si sottometta a 
Krsna dev’essere considerato naràdhama il piu degradato tra gli uomini, e 
duskrtì, una persona che è sempre dedita ad attività peccaminose. Non è 
dunque difficile scoprire chi sono gli uomini di terza o quarta classe, perché 
per valutare la posizione di ognuno è sufficiente porsi il seguente cruciale 
interrogativo: è o non è un devoto di Krsna?

Perché i devoti degli esseri celesti sono molto piu numerosi dei vaisnaval 
Questo verso dà la risposta. I vaisnava non s’interessano dei piaceri di infima 
categoria come il vino e il sesso, né Krsna concede loro tali facilitazioni.

VERSO 4
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antah pravisya gangàyàm 
ambh oja-vana-raj in i 

cikridatur yuvatibhir 
gajav iva karenubhih
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458 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.10

antah: all’interno; pravisya: entrando; gangayam: il Gange, conosciuto 
come Mandakinl; ambhoja: dei fiori di loto; vana-rajini: dove c’era una fitta 
foresta; cikrìdatuh: i due si divertivano; yuvatibhih: in compagnia di giovani 
fanciulle; gajau: due elefanti; iva: proprio come; karenubhih: con elefantesse.

TRADUZIONE
Nelle acque del Gange MandakinI, sulle quali fiorivano giardini di fiori di 

loto, i due figli di Kuvera si divertivano con giovani fanciulle, proprio come due 
elefanti che giocano nell’acqua con le loro femmine.

SPIEGAZIONE
Generalmente si va al Gange per purificarsi dalle conseguenze di una vita 

di peccato, ma abbiamo qui un esempio di persone sciocche che entrano nel 
Gange per impegnarsi nel peccato. In realtà, non è che tutti si purifichino 
entrando nel Gange. Ogni cosa, sul piano spirituale come sul piano materiale, 
dipende dalle nostre condizioni mentali.

VERSO 5

R TRI I

yadrcchayà ca devarsir 
bhagavàms taira kaurava 

apasyan nùrado devau 
ksìbanau samabudhyata

yadrcchayà: per combinazione, mentre vagava per l’universo; ca: e; 
deva-rsih: il santo supremo tra tutti gli esseri celesti; bhagavàn: il piu potente; 
tatra: là (dove i due figli di Kuvera godevano della vita); kaurava: o Maharaja 
Pariksit; apasyat: quando vide; nàradah: il grande santo; devau: i due figli 
degli esseri celesti; ksìbanau: con gli occhi ebbri; samabudhyata: capi (in che 
stato si trovavano).

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, per un’opportunità in qualche modo propizia per i due 

giovani, un giorno arrivò per caso sul posto il grande santo Devarsi Nàrada. 
Vedendoli cosi ridotti, con gli occhi che ruotavano per l’ebbrezza, si rese conto 
della situazione.
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Verso 6] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 459

SPIEGAZIONE
È detto:

‘sadhu-sahga,’ ‘sadhu-sahga’—sarva-sastre kaya 
lava-matra sadhu-sahge sarva-siddhi haya

(C.c., Madhya 22.54)

Dovunque Narada Muni vada, la sua apparizione è sempre segno di grande 
fortuna. È detto anche:

brahmanda bhramite kona bhagyavùn jìva 
guru-krsna-prasade paya bhakti-lata-bija

“Secondo il loro karma, tutti gli esseri vagano per l’universo intero. Alcuni 
sono elevati ai sistemi planetari superiori, altri sprofondano in quelli inferiori. 
Tra i molti milioni di esseri vaganti, soltanto un essere molto fortunato 
ottiene l’opportunità di entrare in contatto con un maestro spirituale autentico, 
per la grazia di Krsna. Per la misericordia di Krsna e del maestro spirituale, 
questa persona riceve il seme della pianta del servizio devozionale.” (C.c., 
Madhya 19.151) Narada apparve in quel giardino per dare ai due figli di 
Kuvera il seme del servizio devozionale, anche se essi erano ubriachi. Le 
persone sante sanno come concedere la loro misericordia alle anime cadute.

VERSO 6

;ì 1
iw w  rm ;  ciré ^  n% ii

tam drstva vridita devyo 
vivastrah sapa-sahkitah 

vasamsi paryadhuh sighram 
vivastrau naiva guhyakau

tam: Narada Muni; drstva: vedendo; vrìditah: piene di vergogna; devyah: 
le ragazze degli esseri celesti; vivastrah: sebbene fossero nude; sapa-sankitah: 
temendo una maledizione; vasamsi: abiti; paryadhuh: si coprirono il corpo; 
sighram: in gran fretta; vivastrau: anche loro nudi; na: non; eva: in verità; 
guhyakau: i due figli di Kuvera.

TRADUZIONE
Alla vista di Narada le fanciulle degli esseri celesti si sentirono molto imba­

razzate perché erano svestite. Temendo di essere maledette, si affrettarono a 
ricoprirsi con i loro abiti. Ma i due figli di Kuvera non se ne preoccuparono, e 
senza badare a Narada rimasero nudi com’erano.
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VERSO 7
r 4 -

^  I
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tow drstvà madirà-mattau 
sri-madàndhau surùtmajau 

tayor anugrahàrthàya 
sàpam dasyann idam jagau

tau: i due giovani esseri celesti; drstvà: vedendo; madirà-mattau: ebbri per 
aver bevuto il liquore; srì-mada-andhau: accecati dal falso orgoglio e dall’ 
opulenza; sura-àtmajau: i due figli de^i esseri celesti; tayoh. a loro; anugraha- 
arthàya: per benedirli con una misericordia speciale; iàpam: una maledizione; 
dàsyan: desiderando offrire loro; idam: questa; jagau: pronunciò.

TRADUZIONE
Vedendo i due figli degli esseri celesti nudi e inebriati dalla loro opulenza e 

dal falso prestigio, Devarsi Narada, per mostrare loro una misericordia speciale, 
desiderò lanciare loro una maledizione tutta speciale. Pronunciò quindi le se­
guenti parole.

SPIEGAZIONE
Sebbene all’inizio Narada Muni sembrasse molto irritato tanto da male­

dirli, alla fine i due esseri celesti, Nalakuvara e Manigriva, poterono vedere 
Dio, la Persona Suprema, Krsna, personalmente. La maledizione si era 
dunque rivelata una grande fortuna per loro. Bisogna valutare bene che 
genere di maledizione Narada aveva assegnato loro. Srìla Visvanàtha Cakra- 
vartì Thakura dà qui un ottimo esempio, quello di un padre che trova il suo 
bambino profondamente addormentato. Il bambino però deve prendere una 
medicina per curare una sua malattia, per questa ragione il padre pizzica il 
figlio affinché si alzi a prendere la medicina. In modo simile, Narada Muni 
aveva maledetto Nalakuvara e Manigriva per farli guarire dalla loro, malattia, 
la cecità del materialista.

VERSO 8
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^  Il
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sri-nàrada uvaca 
na hy anyo jusato josyan 

buddhi-bhramso rajo-gunah 
sri-madàd àbhijatyàdir 

yatra stri dyutam àsavah

sri-nàradah uvàca: Narada Munì disse; «a: non c’è; hi: in verità; anyah: 
altro piacere materiale; jusatah: di una persona che gode; josyan: di cose 
molto attraenti in un mondo materiale (diverse varietà di comodità per man­
giare, dormire, accoppiarsi e difendersi); buddhi-bhramsah: questi piaceri 
attraggono l’intelligenza; rajah-gunah: controllate dall’influenza della pas­
sione; srì-madàt: piu delle ricchezze; àbhijàtya-àdih: tra i quattro principi 
materiali (un bell’aspetto fisico, la nascita in una famiglia nobile, una grande 
cultura e una grande ricchezza); yatra: del quale; stri: 1 e donne; dyutam: il 
gioco d’azzardo; àsavah: il vino (il vino, le donne e il gioco d’azzardo sono 
molto diffusi).

TRADUZIONE
Narada Munì disse:

Tra tutte le attrattive del piacere materiale, quella della ricchezza confonde 
l’intelligenza piu del fatto di avere un bell’aspetto fìsico, di essere nati in una 
famiglia nobile e di essere colti. Quando una persona ignorante s’inorgoglisce 
delle proprie ricchezze, certamente se ne servirà per godere del vino, delle donne 
e del gioco d’azzardo.

SPIEGAZIONE
Nell’ambito delle tre influenze della natura materiale —virtù, passione e 

ignoranza— sono le influenze inferiori, la passione e l’ignoranza, e in partico- 
lar modo la passione, che guidano l’umanità. Sotto l’impeto della passione 
il coinvolgimento nell’esistenza materiale s’intensifica. Perciò, la vita umana 
dev’essere tesa a dominare gli influssi della passione e dell’ignoranza, e a 
progredire facendo prevalere l’influenza della virtù.

tadà rajas-tamo-bhàvàh 
kàma-lobhàdayas ca ye 

ceto etair anàviddham 
sthitam sattveprasidati 

(S.B., 1.2.19)

Questa è la vera cultura: saper soggiogare gli influssi della passione e dell’ 
ignoranza. Chi è governato dalla passione s’infatuerà delle proprie ricchezze e 
le userà solo per un triplice scopo: per godere del vino, delle donne e del gioco 
d’azzardo. In realtà possiamo vedere, specialmente in quest’epoca, che le
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Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

persone che hanno denaro superfluo si limitano a cercare di godere di queste 
tre cose. A causa di un eccessivo incremento della ricchezza, nella civiltà 
occidentale questi tre obiettivi sono preminenti. Narada Muni fece tutte 
queste considerazioni sul caso di Manigrlva e Nalakuvara, perché aveva indi­
viduato in loro un profondo orgoglio per le ricchezze di Kuvera, loro padre.

VERSO 9
- '  r' r * r-'

► r* ♦ ■* _______
Il Il

hanyante posavo yatra 
nirdayair ajitatmabhih 

manyamanair imam deham 
ajaramrtyu nasvaram

hanyante: sono uccisi in molti modi (specialmente nei mattatoi); paiavah: 
i quadrupedi (cavalli, pecore, mucche, maiali e cosi via); yatra: dove; nirda- 
yaih: da queste persone spietate che si fanno trascinare dall’influenza della 
passione; ajita-atmabhih: farabutti che non possono controllare i sensi; 
manyamànaih: pensano; imam: questo; deham: corpo; ajara: non diventerà 
mai vecchio o ammalato; amrtyu: la morte non verrà mai; nasvaram: sebbene 
il corpo sia destinato alla distruzione.

TRADUZIONE
Incapaci di controllare i sensi, i mascalzoni che s’infatuano delle loro ric­

chezze o della loro nascita in una famiglia nobile sono cosi crudeli che per 
nutrire U corpo —nella convinzione che e ^  non debba mai invecchiare e morire— 
uccidono poveri animali innocenti senza alcuna pietà. E in qualche caso arrivano 
perfìno a uccidere animali solo per divertimento.

SPIEGAZIONE ,
Quando le influenze della passione e dell’ignoranza prevalgono nella so­

cietà umana provocando uno sviluppo economico del tutto inutile, ne conse­
gue che la gente è sempre maggiormente impegnata nel bere, nelle relazioni 
con le donne e nel gioco d’azzardo. Allora, come impazziti, gli uomini 
aprono grandi mattatoi e occasionalmente si divertono andando a caccia di 
animali. Dimenticando che il corpo è destinato a nascere, ad ammalarsi, a 
invecchiare e a morire, nonostante tutti gli sforzi fatti per mantenerlo, questi 
criminali si danno senza tregua alle attività peccaminose. Poiché sono duskrtì, 
dimenticano completamente l’esistenza del padrone supremo situato nel cuo-
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Verso 10] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 463

ie di ogni essere (ìsvarah sarva-bhutanam hrd-dese ’rjuna tisthati). Il Signore 
che ha il supremo controllo osserva ogni nostra minima azione, e ricompensa 
i> punisce ognuno assegnandogli un corpo adatto che è fornito dalla natura 
materiale (bhràmayan sarva-bhùtani yantrarùdhani mayaya). È cosi che i pec­
catori ricevono automaticamente la loro punizione nelle diverse forme corpo­
se. La causa prima di questa punizione è l’accumulo smodato di ricchezze 
che portano l’essere a degradarsi sempre piu e a vivere senza curarsi di sapere 
che le ricchezze al momento della morte andranno in fumo.

na sadhu manye yata atmano ’yam 
asann api klesada asa dehah

(S.B., 5.5.4)

L’uccisione degli animali è proibita. Certamente, ogni essere vivente deve in 
qualche modo nutrirsi {jìvo jìvasya jìvanam), ma dobbiamo imparare qual è il 
cibo a noi destinato. Perciò la Isopanisad spiega, tena tyaktena bhunjìthah: 
bisogna mangiare ciò che è destinato al nutrimento degli esseri umani. Krsna 
afferma nella Bhagavad-gìtà (9.26):

patram puspam phalam toyam 
yo me bhaktya prayacchati 

tad aham bhakty-upahrtam 
asnami prayatatmanah

“Se qualcuno Mi offre, con amore e devozione, una foglia, un fiore, un frutto 
o dell’acqua, Io accetterò la sua offerta.” Il devoto quindi non mangia nulla 
che richiede la macellazione di poveri animali. Anzi, i devoti si nutrono del 
prasada di Krsna (tena tyaktena bhunjìthah). Krsna raccomanda di offrirGli 
patram puspam phalam toyam, una foglia, un fiore, un frutto o dell’acqua. 
Il cibo animale non è mai raccomandato agli esseri umani; un essere umano 
deve gustare il prasada, gli avanzi del cibo offerto a Krsna. Yajha-sistasinah 
santo mucyante sarva-kilbisaih (B.g., 3.13). Se una persona abitualmente si 
nutre di prasada, anche se ciò comporta una certa misura di peccato, si 
libererà dalle reazioni delle colpe commesse.

VERSO 10
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deva-samjhitam apy ante 
krmi-vid-bhasma-samjhitam 

bhuta-dhruk tat-krte svartham 
kim veda nirayo yatah
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464 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .lt

deva-samjhitam: il corpo è conosciuto ora come una persona molto impo^ 
tante, come un presidente, un ministro o anche un essere celeste; api: anche M 
il corpo è cosi elevato; ante: dopo la morte; krmi: si trasforma in vermi; vif: 0 
in escrementi; bhasma-samjhitam: oppure in cenere; bhùta-dhruk: una persong 
che non accetta le regole degli sàstra e che odia inutilmente gli altri esseri 
viventi; tat-krte: agendo in questo modo; sva-artham: interesse personale', 
kim: quale; veda: conosce; nirayah yatah: perché per queste attività peccami­
nose bisognerà subire delle condizioni infernali.

TRADUZIONE
In questa vita ci si può inorgoglire del proprio corpo, nella convinzione di 

essere un grand’uomo, un ministro, un presidente o perfino un essere celeste, mi 
chiunque noi siamo, dopo la morte il nostro corpo si trasformerà in vermi, In 
escrementi o in cenere. Chi uccide poveri animali innocenti per soddisfare gli 
effimeri capricci del proprio corpo ignora che dovrà soffrire nella prossima vitat 
simili miscredenti, infatti, dovranno finire all’inferno e subire i risultati della 
loro azioni.

SPIEGAZIONE
In questo verso le tre parole krmi-vid-bhasma sono significative. Dopo In 

morte il corpo può diventare krmi, che significa “vermi” , perché se il cadavere 
non sarà bruciato diventerà cibo per i vermi, oppure sarà divorato da animali 
come porci e avvoltoi, e in questo modo si trasformerà in escrementi, ha 
persone piu civili bruciano il cadavere, che si trasformerà in cenere (bhasma• 
samjnitam). Eppure sebbene il corpo sia destinato a trasformarsi in vermi, in 
escrementi o in cenere, gli sciocchi, solo allo scopo di mantenerlo, commetto­
no molte attività illecite, il che è senza dubbio una cosa riprovevole. I.m 
forma di vita umana è destinata in realtà al jìvasya tattva-jijnasa, all’illumina­
zione nella conoscenza dei valori spirituali. Bisogna dunque cercare rifugio in
un maestro spirituale autentico. Tasmad gurum prapadyeta: bisogna avvicina*

✓ /
re un guru. E chi è un guru? Sabdepare ca nisnatam (S.B., 11.3.21): un guru è 
colui che possiede una perfetta conoscenza trascendentale. Senza avvicinare 
un maestro spirituale, si rimane nell’ignoranza. Acaryavan puruso veda 
(Chàndogya Upanisad 6.14.2): si ottiene la piena conoscenza della vita quando 
si diventa acaryavan, quando cioè si è controllati dall’àcàrya. Quando invece 
una persona si fa trasportare dal rajo-guna e dal tamo-guna, non si cura piu di 
nulla; anzi, agisce come un qualsiasi sciocco animale, e rischia la vita (mrtyu 
samsòra-vartmani) continuando a subire una sofferenza dopo l’altra. Na te

r

viduh svartha-gatim hi visnum (S.B., 7.5.31). Persone cosi sciocche non sanno 
come elevarsi in questo corpo e indulgono in attività colpevoli, sprofondando 
sempre piu in basso nella vita infernale.
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V«TSO 12] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 465

VERSO 11
- r~ ___  • r  ' n *

II?* il

dehah kim anna-datuh svarn 
nisektur màtur eva ca 

matuh pitur va balinah 
kretur agneh suno ’pi va

dehah: questo corpo; kim anna-datuh: appartiene forse al datore di lavoro 
ilie mi dà il denaro per mantenerlo; svarn: o appartiene a me personalmente; 
nisektuh: (oppure appartiene) alla persona che ne ha dato il seme; matuh eva: 
( o appartiene) alla madre che ha cresciuto questo corpo nel suo grembo; ca: 
c; matuhpituh va: (oppure appartiene) al padre della madre (perché talvolta il 
padre della madre adotta un nipote come figlio); balinah: (oppure appartiene) 
alla persona che porta via il corpo con la forza; kretuh: o alla persona che 
acquista il corpo come schiavo; agneh: o al fuoco (perché alla fine il corpo 
viene bruciato; sunah: ai cani e agli avvoltoi che alla fine se ne cibano; api: 
persino; va: oppure.

TRADUZIONE
Nel corso della vita a chi appartiene veramente questo corpo? A chi ci dà 

lavoro, al sé, al padre, alla madre, o al padre della madre? Appartiene forse alla 
persona che lo porta via con la forza, al padrone di schiavi che lo compra, o ai 
figli che lo bruciano nel fuoco? E se il corpo non viene bruciato, appartiene ai 
cani che lo divorano? Tra tanti che potrebbero reclamarlo, chi veramente potrà 
dirlo proprio? Cercare solo di mantenere il corpo con le attività colpevoli, senza 
accertare chi è il proprietario del corpo non è certo un bene.

VERSO 12

^N4Tdf Î^T rii

evam sadharanam deham 
avyakta-prabhavapyayam 

ko vidvan àtmasàt krtva 
hanti jantun rte ’satah

evam: in questo modo; sadharanam: proprietà comune; deham: il corpo; 
avyakta: dalla natura non-manifestata; prabhava: manifestata in questo
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466 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.10

modo; apyayam: e di nuovo fuso nel non-manifestato (“polvere sei e polvere 
ritornerai”); kah: chi è questa persona; vidvàn: che conosce veramente; 
àtmasàt-krtvà: pretendendo di possedere; hanti: uccide; jantun: poveri anima­
li; rte: tranne; asatah: mascalzoni che non hanno né conoscenza né vera 
comprensione.

TRADUZIONE
Dopo tutto, questo corpo è prodotto dalla natura non-manifestata, poi di 

nuovo sarà distrutto e si fonderà negli elementi naturali. Perciò è una proprietà 
comune a tutti. Date le circostanze, quale persona onesta può reclamarne 
l’esclusiva proprietà e, allo scopo di mantenerlo, commettere crimini come quello 
di uccidere animali solo per capriccio? Solo un criminale potrebbe comportarsi 
in questo modo.

SPIEGAZIONE
Gli atei non credono all’esistenza dell’anima. Eppure, a meno di essere 

veramente crudeli, perché si dovrebbero uccidere inutilmente animali inno­
centi? Il corpo è soltanto una combinazione di materia; all’inizio non era 
nulla, ma è venuto a esistere grazie al combinarsi della materia. E poi di 
nuovo, quando la combinazione della materia è smantellata, il corpo non 
esisterà piu. All’inizio non era nulla, e alla fine tornerà a essere nulla. A che 
prò quindi macchiarsi di attività colpevoli nel corso della sua manifestazione? 
Nessuno potrebbe farlo, a meno di essere un pericoloso criminale.

VERSO 13

qw dff IT'BH

asatah sri-madàndhasya 
dàridryam param anjanam 

àtmaupamyena bhutàni 
daridrah param ìksate

osatali: di simile miserabile; srì-mada-andhasya: accecato dalla proprietà 
temporanea di ricchezze e opulenze; dàridryam: povertà; param anjanam: il 
migliore collirio per gli occhi che ci permette di vedere le cose cosi come sono; 
àtma-aupamyena: paragonando a sé stesso; bhutani: gli esseri viventi; dari­
drah: un povero; param: perfettamente; ìksate: vede le cose cosi come sono.
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Verso 14] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 467

TRADUZIONE
Sciocchi, atei e mascalzoni, pieni di orgoglio per le loro ricchezze, non 

riescono a vedere le cose cosi come stanno. Perciò, gettarli di nuovo nella 
povertà è il medicamento adatto per i loro occhi affinché possano vedere vera­
mente. Almeno un povero, conoscendo bene la sofferenza, riesce a capire quanto 
sia dolorosa la povertà e non vuole quindi vedere gli altri in una condizione 
penosa come la sua.

SPIEGAZIONE
Ancora oggi, quando un uomo che ha conosciuto la povertà ottiene del 

denaro, ha la tendenza a usarlo per compiere attività benefiche come l’apertu­
ra di scuole per chi è privo d’istruzione e di ospedali per i malati. A questo 
proposito c’è una storia molto istruttiva, chiamata punar mùsiko bhava, 
“Torna a essere topo”. C’era una volta un topo che era sempre perseguitato 
da un gatto. Il topo andò allora a cercare una persona santa per chiederle di 
trasformarlo in gatto. Quando il topo fu diventato un gatto, cominciò a 
essere perseguitato da un cane, e quando diventò cane, cominciò a essere 
inseguito da una tigre. Ma non appena fu trasformato in tigre cominciò a 
fissare il santo. Questi gli chiese: “Che vuoi ancora?” , e la tigre rispose: 
“Voglio mangiarti” . Allora il saggio lo maledisse dicendo : “Torna a essere 
topo.” Qualcosa di simile sta accadendo in tutto l’universo. Tutti vanno su e 
giu, diventando talvolta topi, talvolta tigri e cosi di seguito. Srl Caitanya 
Mahaprabhu disse:

brahmanda bhramite kona bhàgyavan jiva 
guru-krsna-prasade pàya bhakti-lata-blja

(C.c,, Madhya 19.151)

L’essere vivente è elevato o degradato secondo le leggi della natura, ma una 
persona veramente fortunata può entrare in contatto con persone sante e 
ricevere il seme del servizio devozionale. Allora la sua vita raggiungerà il 
successo. Narada Muni voleva portare Nalakuvara e Manigrlva al livello del 
servizio devozionale attraverso la povertà, perciò li maledisse. Tanto grande 
è la misericordia del vaisnava. A meno di elevarsi al livello di vaisnava, non si 
può essere brave persone. Harav abhaktasya kuto mahad-gunah {S.B., 5.18.12). 
Un avaisnava non può mai diventare buono, per quanto sia severamente 
punito.

VERSO 14

HI I. ■' i.l J ?| ^! ' - r - l  M. f I' -,rcj 

j n ^ E - 1  j m i  r*  v-'jii-d-; w*  r
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468 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

yathà kantaka-viddhàngo 
jantor necchati tàm vyathàm 

jìva-sàmyam gato ìingair 
na tathàviddha-kantakah

yathà: proprio come; kantaka-viddha-angah: una persona il cui corpo è 
stato punto; jantoh: di quest’animale; na: non; icchati: desidera; tàm: un 
particolare; vyathàm: dolore; jìva-sàmyam gatah: quando capisce che questa 
situazione è uguale per tutti; lingaih: possedendo un particolare tipo di corpo; 
na: non; tathà: cosi; aviddha-kantakah: una persona che non ha conosciuto 
la puntura di uno spillo.

TRADUZIONE
Vedendo i loro volti, chi è stato punto da un ago può comprendere il dolore di 

altri che attraversano la stessa esperienza. Poiché comprende che il dolore è il 
medesimo per tutti, non vuole che altri soffrano nello stesso modo. Ma chi non è 
mai stato punto da un ago non può comprendere questo dolore.

SPIEGAZIONE
Un proverbio dice: “La felicità che consiste nell’essere ricchi può essere 

goduta solo da chi ha provato la sofferenza della povertà.” E un altro detto 
afferma, vandhyà ki bujhibe prasava-vedanà: “Una donna che non ha mai 
partorito non può comprendere i dolori del parto.” Se non si arriva al livello 
dell’esperienza personale, non si può realizzare che cosa sia il dolore e che 
cosa sia la felicità in questo mondo materiale. Le leggi della natura agiscono 
in modo conseguente. Chi ha ucciso un animale dovrà essere ucciso da quello 
stesso animale, il che è definito màmsa. Màm significa “me” e sa significa 
“lui”. Come oggi io mangio questo animale, cosi esso avrà la possibilità di 
uccidermi. Perciò in ogni Stato generalmente è tradizione che un omicida 
venga impiccato.

VERSO 15

* * r p. « r

^  ^  H 'M i

daridro niraham-stambho 
muktah sarva-madair iha 

krcchram yadrcchayàpnoti 
tad dhi tasya param tapah
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Verso 16] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 469

daridrah: un povero; nir-aham-stambhah: è automaticamente liberato da 
ogni falso prestigio; muktah: liberato; sarva: da tutto; madaih: dal falso ego; 
iha: in questo mondo; krcchram: con gran difficoltà; yadrcchaya apnoti: ciò 
che guadagna per sua fortuna e per volontà del destino; tat: quello; hi: in 
verità; tasya: sua; parami perfetta; tapah: austerità.

TRADUZIONE
Un povero deve automaticamente sottoporsi ad austerità e penitenze perché 

non ha ricchezza per possedere qualcosa. Il suo falso prestigio è quindi domato. 
Sempre a corto di cibo, di rifugio e di abiti, deve accontentarsi di ciò che ottiene 
per misericordia della provvidenza. Sottoporsi a queste austerità forzate è un 
benefìcio per lui perché esse lo purifìcano e lo liberano completamente dal falso 
ego.

SPIEGAZIONE
Una persona saggia accetta volontariamente la povertà al solo scopo di 

liberarsi dal falso prestigio. Per purificarsi molti grandi re lasciarono i loro 
agi principeschi e vissero nella foresta dedicandosi alle austerità proprie della 
cultura vedica. Ma chi non riesce a sottoporsi volontariamente a queste 
austerità è posto in una condizione di miseria e si trova automaticamente 
costretto a praticare l’austerità. L’austerità è un cosa positiva, perché libera 
dalle condizioni della materia. Perciò, se una persona è molto orgogliosa 
della sua posizione materiale, il modo migliore per correggere la sua stoltezza 
è ridurla in povertà. Daridrya-doso-guna-rasi-nasi. il falso orgoglio dovuto 
all’origine aristocratica, alle ricchezze, alla cultura e alla bellezza è annientato 
in una persona colpita dalla miseria. E grazie a questa correzione, tale 
persona si troverà nella posizione giusta per essere liberata.

VERSO 16
« - r  r-

R ^  i
r r r *___ r~' n  f. ^

II 'M I

nityam ksut-ksama-dehasya 
daridrasyanna-kanksinah 

indriyany anususyanti 
himsapi vinivartate

nityam: sempre; ksut: per la fame; ksama: debole, senza la forza necessa­
ria; dehasya: del corpo di un povero; daridrasya: nella miseria; anna- 
kanksinah: che desidera sempre avere cibo a sufficienza; indriyàni: i sensi,
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470
r

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.10

paragonati a serpenti; anususyanti: diventano gradualmente sempre piu deboli 
e perdono potenza; himsa api: la tendenza a desiderare il male altrui; vinivar- 
tate: si riduce.

TRADUZIONE
Sempre affamato, bramoso di trovare una quantità di cibo sufficiente, un 

povero diventa sempre piu debole. Potendo dispon e solo di una forza limitata, 
avrà sensi naturalmente tranquilli. Perciò, un povero non è capace di compiere 
atti pericolosi e crudeli. In altre parole, quest’unno raggiunge naturalmente i 
risultati dell’austerità e delle penitenze che sono volontariamente adottate dalle 
persone sante.

SPIEGAZIONE
Secondo l’opinione di medici esperti, il diabeie è il risultato di un eccesso 

di alimentazione, mentre la tubercolosi è dovuta a un’alimentazione insuffi­
ciente. Non dovremmo desiderare di essere né diabetici né tubercolotici. 
Yàvadartha-prayojanam. Dovremmo mangiare in modo semplice e mantenere 
in salute il corpo per progredire nella coscienza di Krsna. Un altro verso dello 
Érimad-Bhàgavatam (1.2.10) raccomanda:

kamasya nendriya-prìtir 
labho jìveta yàvatà 

jìvasya tattva-jijnasà
nartho yas ceha karmabhih

Il vero scopo della vita umana è quello di mantenersi idonei per progredire 
nella realizzazione spirituale. La vita umana non è fatta per rendere i sensi 
inutilmente forti fino ad ammalarsi né per favorire in noi un temperamento 
invidioso e combattivo. In quest’era di kali, invece, la civiltà umana è cosi 
sviata che la gente sta incrementando inutilmente lo sviluppo economico, e si 
aprono continuamente nuovi mattatoi, negozi di liquori e case di prostituzio­
ne. In questo modo l’intera civiltà va in rovina.

VERSO 17

^  n? ̂ 11

daridrasyaiva yujyante 
sàdhavah sama-darsinah 

sadbhih ksinoti tam tarsam 
tata àrad visuddhyati
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Verso 17] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 471

daridrasya: di una persona in miseria; eva: in verità; yujyante: si possono 
facilmente accompagnare; sadhavah: le persone sante; sama-darsinah: sebbene 
i sadhu siano equanimi verso tutti, verso i poveri e verso i ricchi, il povero può 
approfittare della loro compagnia; sadbhih: con la compagnia di queste 
persone sante; ksinoti: riduce; tam: la causa originale della sofferenza mate­
riale; tarsam: il desiderio di piacere materiale; tatah: poi; arat: molto presto; 
visuddhyati: la sua contaminazione viene annullata.

TRADUZIONE
Le persone sante possono stare liberamente in compagnia di persone povere, 

ma non di quelle ricche. Un povero, grazie al contatto con le persone sante, 
perde ben presto ogni desiderio materiale e in breve purificherà il suo cuore da 
ogni sporcizia.

SPIEGAZIONE
E detto, mahad-vicalanam nrnàm grhinam dina-cetasam (S.B., 10.8.4). 

L’unica preoccupazione di una persona santa, di un sannyasi che ha adottato 
l’ordine di rinuncia, è quella di predicare la coscienza di Krsna. I sadhu, le 
persone sante, vogliono predicare sia ai poveri che ai ricchi, ma il povero 
approfitta piu facilmente dei suoi insegnamenti di quanto non faccia il ricco. 
Un povero si affretta a ricevere i sadhu, offre loro i suoi omaggi, e cerca di 
approfittare della loro presenza, mentre i ricchi tengono grossi cani da 
guardia al cancello per non fare entrare nessuno in casa loro. Un ricco si 
trincea dietro un cartello “Attenti al Cane” ed evita cosi la compagnia di 
persone sante. La casa del povero invece è sempre aperta ai sadhu: perciò, 
grazie alla loro compagnia il povero riceve una maggior quantità di benefici 
del ricco. Poiché nella sua vita precedente Narada Muni era solo il povero 
figlio di una servitrice, ottenne di stare in compagnia di persone sante, e piu 
tardi divenne il grande Narada Muni. Questa è la sua vera esperienza. Perciò 
egli paragona qui la posizione del povero con quella del ricco.

satam prasahgan marna virya-samvido 
bhavanti hrt-karna-rasayanah kathah 

taj-josanad asv apavarga-vartmani 
sraddha ratir bhaktir anukramisyati

(S.B., 3.25.25)

Chi sa avvantaggiarsi della compagnia di persone sante, grazie alle loro istru­
zioni si purifica sempre piu dai suoi desideri materiali.

krsna-bahirmukha haiya bhoga-vancha kare 
nikata-stha maya tare japatiya dhare

(Prema-vivarta)
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Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10472

Vita materiale significa dimenticare Krsna e accrescere i propri desideri di 
piacere. Ma chi ha la fortuna di ricevere insegnamenti da persone sante e 
dimentica l’importanza dei desideri materiali, si purifica naturalmente. Ceto- 
darpana-màrjanam bhava-mahadàvagni-nirvapanam (Siksàstaka 1). Finché il 
cuore del materialista non si è purificato, nonpuò liberarsi dalle sofferenze di 
bhava-mahùdàvàgni, il fuoco ardente dell’esistenza materiale.

VERSO 18

Im :  U M l

sadhunàm sama-cittanam 
mukunda-caranaisinùm 

upeksyaih kim dhana-stambhair 
asadbhir asad-asrayaih

sadhunam: dalle persone sante; sama-cittanùm: di coloro che sono equa­
nimi verso tutti; mukunda-carana-esinùm: la cui unica preoccupazione consiste 
nel servire Mukunda, Dio, la Persona Suprema, e che aspirano sempre a 
questo servizio; upeksyaih: trascurando la compagnia; kim: che cosa; dhana- 
stambhaih: ricchi e orgogliosi; asadbhih: in compagnia di persone indesidera­
bili; asat-àsrayaih: rifugiandosi in coloro che sono asat, non-devoti.

TRADUZIONE
Le persone sante [sódhu] pensano a Kr$na giorno e notte. Non hanno altro 

interesse. Perché si dovrebbe trascurare la compagnia di persone cosi elevate 
spiritualmente ^r cercare quella dei materialisti, e prendere rifugio nei non­
devoti, i quali sono per la maggior parte ricchi e orgogliosi?

SPIEGAZIONE
Il sadhu è una persona impegnata nel servizio devozionale al Signore, 

senza mai deviare (bhajate màm ananya-bhàk).

titiksavah karunikah 
suhrdah sarva-dehinam 

ajàta-satravah santah 
sadhavah sadhu-bhùsanàh

“Queste sono le caratteristiche del sadhu: è tollerante, misericordioso e amico 
di tutti gli esseri viventi. Non ha nemici, è tranquillo, segue le Scritture e tutte 
le sue qualità sono sublimi.” (S.B., 3.25.21) Un sadhu è suhrdah sarva-dehinam,
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Verso 19] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 473

.unico di tutti. Perché dunque, invece di stare accanto ai sadhu, il ricco 
dovrebbe perdere il suo tempo prezioso con altri ricchi, che sono ostili alla 
vita spirituale? Sia il povero che il ricco possono approfittare dei vantaggi del 
Movimento per la Coscienza di Krsna e noi consigliamo tutti di seguire queste 
istruzioni. Non c’è alcun profitto nell’evitare la compagnia dei componenti 
del Movimento per la Coscienza di Krsna. Narottama dasa Thakura ha 
detto:

sat-sahga chadi’ kainu asate vilàsa 
te-karane lagila ye karma-bandha-phahsa

Se lasciamo la compagnia dei sadhu, delle persone sante impegnate nella 
coscienza di Krsna, per stare accanto a persone che cercano il piacere dei 
sensi e accumulano ricchezze a questo scopo, stiamo sprecando la nostra vita. 
Il termine asat si riferisce a un avaisnava, una persona che non è devota di 
Krsna, mentre sat si riferisce a un vaisnava, un devoto di Krsna. Bisogna 
sempre cercare la compagnia dei vaisnava e non sprecare la vita stando accanto 
a chi non è vaisnava. Nella Bhagavad-gìta (7.15) è chiaramente descritta la 
differenza tra vaisnava e avaisnava:

na mam duskrtino mudhàh 
prapadyante naràdhamah 

màyayàpahrta-jhana 
asuram bhavam asritah

Chiunque non si sottometta a Krsna è un grande peccatore (duskrtì), un 
miserabile (mudha) e piu basso tra gli uomini (naradhama). Perciò non si deve 
evitare la compagnia dei vaisnava, i quali in questo momento sono presenti in 
tutto il mondo nella forma del Movimento per la Coscienza di Krsna.

VERSO 19

iciwì: l l^ H

tad aham mattayor madhvya 
varunya srì-madandhayoh 

tamo-madam harisyami 
strainayor ajitatmanoh

tat: perciò; aham: io; mattayoh: di questi due ubriaconi; madhvya: per 
aver bevuto il liquore; varunya: chiamato Varunì; sri-mada-andhayoh: acce­
cati da un’opulenza celeste; tamah-madam: questo falso prestigio dovuto 
all’ignoranza; harisyami: io porterò via; strainayoh: perché sono diventati 
cosi attaccati alle donne; ajita-atmanoh: incapaci di controllare i sensi.
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474 S rìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.10

TRADUZIONE
Poiché questi due, ebbri per aver bevuto il liquore detto Vàruni, o Màdhvl, 

sono incapaci di controllare i loro sensi e, accecati dall’orgoglio di poter godere 
dell’opulenza propria dei pianeti celesti, si sono attaccati alle donne, io li libererò 
dal loro falso prestigio.

SPIEGAZIONE
Quando un sadhu rimprovera o punisce qualcuno, non lo fa per vendicarsi. 

Maharaja Parìksit aveva chiesto come mai Narada Muni fosse soggetto a tale 
sentimento di vendetta {tamah\ ma in realtà non si trattava di tamah\ Narada 
Muni, infatti, sapeva perfettamente cosa fare per il bene dei due fratelli e 
rifletté saggiamente sul modo di guarirli. I vaisnava sono buoni medici e 
sanno come proteggere una persona dalla malattia della materia. Perciò non 
sono mai soggetti al tamo-guna. Sa gunan samatìtyaitàn brahma-bhùyaya 
kalpate {B.g., 14.26). I vaisnava sono sempre situati al livello trascendentale, 
il livello del Brahman. Non sono soggetti agli errori o alle influenze della 
natura materiale. Qualunque cosa facciano dopo matura riflessione è desti­
nata solo a guidare tutti verso Dio, verso la nostra dimora originale.

VERSI 20-22

^  IR3H

yad imau ioka-palasya 
putrau bhùtva tamah-plutau 

na vivasasam atmànam 
vijanìtah sudurmadau

ato ’rhatah sthàvaratam 
syatam naivam yatha punah 

smrtifi syàn mat-prasadena 
tatrapi mad-anugrahat

vàsudevasya sannidhyam 
labdhvà divya-sarac-chate
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Versi 20-22] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 475

vrtte svarlokatam bhuyo 
labdha-bhaktì bhavisyatah

yat: poiché; imau: questi due giovani esseri celesti; loka-palasya: del 
grande essere celeste Kuvera; putrau: nati come figli; bhutva: in questo modo 
(non dovrebbero essersi degradati in questo modo); tamah-plutau: cosi im­
mersi nelle tenebre; na: non; vivasasam: senza abiti, completamente nudi; 
àtmanam: i loro corpi; vijanitah: dovevano capire di essere nudi; su-durmadau: 
molto degradati a causa del falso orgoglio; atah: allora; arhatah: meritano; 
sthavaratam: l’immobilità, come quella di un albero; syatam: che diventino; 
na: non; evam: in questo modo; yatha: come; punah: di nuovo; smrtih: il 
ricordo; syat: può continuare; mat-prasadena: per la mia misericordia; tatra 
api: anche al di là di questo; mat-anugrahat: per il mio favore speciale; 
vasudevasya: di Dio, la Persona Suprema; sannidhyam: la compagnia perso­
nale e diretta; labdhva: ottenendo; divya-sarat-sate vrtte: dopo aver passato 
cento anni secondo la misura degli esseri celesti; svarlokatam: il desiderio di 
vivere nel mondo celeste; bhùyah: di nuovo; labdha-bhaktì: dopo aver risve­
gliato la loro condizione naturale del servizio devozionale; bhavisyatah: 
diventeranno.

TRADUZIONE
Questi due giovani, Nalakùvara e Manigriva, hanno la fortuna di essere figli 

di Kuvera, il grande essere celeste, ma a causa del falso prestigio e della pazzia 
dovuta all’ebrietà si sono cosi degradati da non essere nemmeno piu consapevoli 
di essere nudi. Perciò, poiché stanno vivendo come alberi [che sono nudi, ma non 
ne sono coscienti], questi due giovani dovrebbero ricevere un corpo da albero. 
Questa sarà una giusta punizione. Non appena saranno diventati alberi, tuttavia, 
e finché non saranno liberati, per la mia misericordia potranno ricordare le loro 
passate attività. Inoltre, per un mio speciale favore, dopo cento anni secondo il 
calcolo degli esseri celesti, potranno vedere Dio, la Persona Suprema, Vasudeva, 
di fronte a loro, ritrovando cosi la loro reale posizione di devoti.

SPIEGAZIONE
Un albero non ha coscienza: quando lo si taglia, non prova dolore. Ma 

Narada Munì voleva che Nalakùvara e Manigrlva continuassero a essere 
coscienti, in modo che dopo essere stati liberati dalla condizione di alberi, 
non dovessero dimenticare le circostanze per le quali avevano dovuto subire 
tale punizione. Per mostrare loro un favore speciale, Narada Muni organizzò 
tutto in modo che dopo la loro liberazione, essi potessero vedere Krsna a 
Vrndavana e risvegliare cosi la loro bhakti addormentata.

Ogni giorno degli esseri celesti sui sistemi planetari superiori equivale a sei 
dei nostri mesi. Pur essendo attaccati al piacere materiale, gli esseri celesti che
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476 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

abitano sui sistemi planetari superiori sono tutti devoti, e proprio per questa 
ragione sono chiamati esseri celesti (deva). Esistono due categorie di persone, 
i deva e gli asura. Gli asura dimenticano la propria relazione con Krsna 
(àsuram bhavam àsritah), mentre i deva non la dimenticano.

dvau bhiita-sargau loke 'smin 
daiva asura eva ca 

visnu-bhaktah smrto daiva 
asuras tad-viparyayah

(Padma Purana)

La differenza tra un puro devoto e un devoto karma-misra è la seguente: il 
puro devoto non desidera nulla per i propri piaceri materiali, mentre un 
devoto misto diventa devoto per godere al massimo di questo mondo materia­
le. Chi si trova a contatto diretto con Dio, la Persona Suprema, nel servizio 
di devozione, rimane puro e incontaminato dai desideri materiali (anyùbhi- 
làsita-stìnyam jnàna-karmady-anavrtam).

La karma-misra-bhakti permette di elevarsi al regno celeste. La jnana- 
misra-bhakti permette di fondersi nella radiosità del Brahman, e la yoga- 
misra-bhakti di realizzare l’onnipotenza di Dio, la Persona Suprema. La pura 
bhakti, invece, è indipendente da karma, da jnùna o da yoga, perché consiste 
soltanto in una relazione d’amore. La liberazione del bhakta, quindi, non è 
chiamata semplicemente mukti, ma vimukti, perché supera le cinque forme di 
liberazione —sayujya, sdrùpya, sàlokya, sdrsù e samipya. Un puro devoto 
s’impegna sempre nel puro servizio (dnukulyena krsndnusilanarn bhaktir 
uttamd). Nascere sui sistemi planetari superiori come essere celeste è un’op­
portunità per diventare un devoto ancora piu puro e per tornare a Dio, nella 
nostra dimora originale. Con la sua apparente maledizione, Narada Muni 
diede indirettamente a Manigriva e Nalakuvara la piu grande opportunità.

VERSO 23

V ;■-* -q<

srì-suka uvaca 
evam uktvà sa devarsir 

goto narayanasramam 
nalakuvara-manigrìvav 

asatur yamalarjunau
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Verso 24] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 477

sri-sukah uvàca: Sri Sukadeva GosvàmI continuò a parlare; evam uktvà: 
pronunciando queste parole; sah: egli; devarsih: il piu grande tra i santi, 
Nàrada; gatah: parti da quel luogo; nàràyana-àsramam: verso il suo àsrama, 
conosciuto come Nàrayana-asrama; nalakuvara: Nalakuvara; manigrìvau: e 
Manigriva; àsatuh: rimasero là per diventare; yamala-arjunau: due alberi 
arjuna gemelli.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvaml continuò:

Dopo aver pronunciato queste parole, il grande santo Devarsi Nàrada tornò 
nel suo àsrama, conosciuto come Nàràyana-àérama, e Nalakuvara e Manigriva 
si trasformarono in due alberi arjuna gemelli.

SPIEGAZIONE
Ancora oggi gli alberi arjuna si trovano in molte foreste, e la loro corteccia 

è usata in cardiologia per preparare medicine adatte a curare le malattie 
cardiache. Questo significa che pur essendo alberi, essi sono disturbati in 
nome della scienza medica, quando si toglie loro la corteccia.

VERSO 24

^  ^  ^  |

IRVI!

rser bhàgavata-mukhyasya 
satyam kartum vaco harih 

jagama sanakais tatra 
yatrastam yamalarjunau

rseh: del grande saggio e santo Nàrada; bhàgavata-mukhyasya: del piu 
elevato tra tutti i devoti; satyam: veritiere; kartum: per provare; vacah: le 
sue parole; harih: Dio, la Persona Suprema, Krsna; jagama: si diresse là; 
sanakaih: molto lentamente; tatra: là; yatra: in quel luogo; àstàm: dove 
c’erano; yamala-arjunau: i due alberi arjuna.

TRADUZIONE
Per far trionfare la veridicità delle parole del piu grande devoto, Nàrada, Srl 

Krsna, Dio, la Persona Suprema, Si diresse lentamente verso il luogo dove 
s’innalzavano i due alberi arjuna.
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478 Srlmad'Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

VERSO 25

^KW  |
r\ rv r~ •

IRMI

devarsir me priyatamo 
yad imau dhanatótmajau 

tat tathà sadhayisyàmi 
yad gitam tan mahatmana

devarsih: il grande santo Devarsi Narada; me: Mio; priya-tamah: il devoto 
piu amato; yat: sebbene; imau: questi due (Nalaktìvara e Manigrlva); dhana- 
da-ùtmajau: nati da un padre ricco e non-devoti; tat: le parole di Devarsi; 
tathù: proprio cosi; sùdhayisyùmi: ora compirò (poiché lui voleva che Io mi 
presentassi direttamente agli yamala-arfana lo farò); yat gitam: com’è già 
stato detto; tat: quello; mah&tmanù: da Narada Muni.

TRADUZIONE
“Benché questi due giovani siano figli del ricchissimo Kuvera, e Io non abbia 

nulla a che fare con loro, Deva^i Narada è il Mio carissimo e affezionato devoto, 
e se egli ha voluto che Io mi presentassi loro, devo farlo al fine di liberarli.”

SPIEGAZIONE
In realtà, Nalakuvara e Manigrlva non avevano alcun rapporto con il 

servizio devozionale, non c’era ragione che vedessero personalmente Dio, la 
Persona Suprema, cosa che non accade molto facilmente. Non è vero che la 
ricchezza o la cultura o la nascita in una famiglia nobile siano requisiti 
sufficienti per poter vedere personalmente Dio, la Persona Suprema. È im­
possibile vedere Krsna solo grazie a queste qualità. Ma in questo caso, poiché 
Narada Muni aveva desiderato che Nalakuvara e Manigrlva vedessero Vasu- 
deva personalmente, Dio, la Persona Suprema, volle che le parole del Suo 
carissimo devoto Narada Muni si adempissero. Per chi cerca il favore di un 
devoto invece di chiedere direttamente il favore di Dio, la Persona Suprema, 
il successo è facile. Per questo Srlla Bhaktivinoda Thakura ha raccomandato: 
vaisnava thakura tomùra kukkura bhuliyùjiànaha more, krsna se tomùra krsna dite 
pùra. Bisogna desiderare di diventare come un cane nel seguire passo passo 
un devoto. Il devoto ha in mano Krsna. Adurlabham atma-bhaktau. Senza il 
favore di un devoto, non si può avvicinare direttamente Krsna, e tantomeno 
impegnarsi al Suo servizio. Narottama dasa Thakura canta quindi chadiya 
vaisnava-sevù nistara payeche kebù\ senza diventare i servitori di un puro 
devoto, non si può essere liberati dalle condizioni della vita materiale. Nella
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Vitso 27] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 479

nostra associazione Gaudìya Vaisnava, seguendo le orme di Rupa Gosvamì, 
In nostra prima preoccupazione dev’essere quella di cercare rifugio in un 
maestro spirituale autentico (àdau gurv-àsrayah).

VERSO 26

il

ity antarenàrjunayoh 
krsnas tu yamayor yayau 

àtma-nirvesa-màtrena 
tiryag-gatam ulukhalam

iti: cosi decidendo; antarena: in mezzo; arjunayoh: ai due alberi arjuna; 
krsnah tu: Sri Krsna; yamayoh yayau: entrò in mezzo ai due alberi; àtma- 
nirvesa-màtrena: non appena fu entrato (in mezzo ai due alberi); tiryak: di 
traverso; gatam: andò; ulukhalam: il grosso mortaio per macinare le spezie.

TRADUZIONE
Detto questo, Kr$na entrò subito tra i due alberi arjuna; allora il grosso 

mortaio a cui era legato si girò di traverso e s’incastrò fra i due tronchi.

VERSO 27

' • » r\___ r___ ^
<,Ji I

r* -  r-' -

ìyyW'TWA-Kil limoli

balena niskarsayatànvag ulukhalam tad 
dàmodarena tarasotkalitànghri-bandhau 

nispetatuh parama-vikramitàtivepa- 
^  skandha-pravàla-vitapau krta-canda-sabdau

balena: dal piccolo Krsna; niskarsayatà: che trascinava; anvak: seguendo 
Krsna: ulukhalam: il mortaio di legno; tat: quello; dàma-udarena: da Krsna, 
che era legato all’addome; tarasà: con grande forza; utkalita: sradicati; 
anghri-bandhau: le radici dei due alberi; nispetatuh: caddero; parama-vikra- 
mita: per il supremo potere; ati-vepa: tremando con gran forza; skandha: i
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480 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

tronchi; provala: i ciuffi di foglie; vitapau: questi due alberi, insieme a tutti i 
loro rami; krta: fatto; canda-sabdau: un frastuono terribile.

TRADUZIONE
Tirando con forza dietro a Sé il mortaio di legno legato alla Sua vita, il 

piccolo Kr$na sradicò i due alberi. Per la grande potenza di Dio, la Persona 
Suprema, i due alberi, con il tronco, le foglie e i rami, presero a tremare 
violentemente e caddero a terra con grande frastuono.

SPIEGAZIONE
Questo è il divertimento di Krsna conosciuto come damodara-lilà. Per 

questa ragione Krsna è chiamato anche Damodara. E affermato neWHari- 
vamsa:

sa ca tenaiva namna tu 
krsno vai dàma-bandhanàt 

gosthe damodara iti 
gopìbhih parigìyate

VERSO 28

TOT
: I

^  | p<l l

latra sriyà paramayù kakubhah sphurantau 
siddhùv upetya kujayor iva jàta-vedàh 

krsnam pranamya sirasàkhiladoka-natham 
baddhùhjalì virajasàv idam ùcatuh sma •

taira: là, nello stesso luogo dov’erano caduti i due argina', sriyù: per la 
bellezza; paramaya: eccezionale; kakubhah: tutte le direzioni; sphurmtau: 
illuminate dallo splendore; siddhau: due arsone perfette; upetya: uscirono 
allora; kujayoh: dai due alberi; iva: come; jàta-vetfàh: il fuoco in persona; 
krsnam: a Srl Krsna; pranamya: offrendo omaggi; sirasa: con la testa; 
akhila~loka-nàtham: alla Persona Suprema, Colui che controlla ogni cosa; 
baddha-ahjalì: a mani giunte; virajasau: completamente liberati dall’ignoran­
za; idam: queste parole; ucatuh sma: pronunciarono.
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Verso 29] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 481

TRADUZIONE
Allora, nello stesso luogo dove erano caduti i due alberi arjuna, due grandi e 

perfette personalità che splendevano come il fuoco, uscirono dagli alberi. 
Con la radiosità della loro bellezza illuminavano tutte le direzioni: a testa 
china essi offrirono i loro omaggi a fc§na e a mani giunte pronunciarono 
queste parole.

VERSO 29

^  ìF 1! I
r- « r  • » * r  _

^  ^ m :  1R°.II

krsna krsna maha-yogims 
tvam adyah purusah parah 

vyaktavyaktam idam visvam 
rupam te brahmano, viduh

krsna krsna: o Sri Krsna, o Srl Krsna; maha-yogin: o Signore dello yoga\ 
tvam: Tu, la persona cosi grande; adyah: la causa originale di ogni cosa; 
purusah: la Persona Suprema; parah: al di là di questa creazione materiale; 
vyakta-avyaktam: questa manifestazione materiale cosmica, composta da cau­
se ed effetti o dalle forme grossolane e sottili; idam: questo; visvam: il mondo 
intero; rupam: la forma; te: Tua; bramanàh: i saggi brahmano', viduh: sanno.

TRADUZIONE
O Sri Kr$na, Srl Kr$na, la Tua grande potenza mistica è inconcepibile. Tu 

sei la persona suprema e originale, la causa di tutte le cause, immediate e 
remote, e sei situato al di là di questa creazione materiale. I saggi brahmano 
sanno [sulla base dell’aforisma vedico sarvam khalv idam brahma] che Tu sei 
ogni cosa, e che questa manifestazione cosmica, nei suoi aspetti grossolani e 
sottili, è la Tua forma.

SPIEGAZIONE
Per aver serbato intatta la loro capacità di ricordare, i due esseri celesti, 

Nalakuvara e Manigriva, per grazia di Narada potevano riconoscere la supre­
mazia di Krsna. Ora essi ammisero: “Il fatto che noi dovessimo venire 
liberati dalla benedizione di Narada Muni era in realtà il Tuo piano. Perciò 
Tu sei lo yogì supremo. Ogni cosa —passato, presente e futuro— Ti è 
conosciuta. Il Tuo piano era cosi perfetto che per quanto noi fossimo qui 
nella forma di alberi arjuna gemelli, Tu sei apparso come un bambino per
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.10

liberarci. E tutto questo si è realizzato per il Tuo inconcepibile progetto. Tu 
sei la Persona Suprema, perciò puoi fare qualsiasi cosa.”

VERSI 30-31

i p \  limoli

m ? n

tvam ekah sarva-bhùtànàm 
dehasv-àtmendriyesvarah 

tvam eva kùlo bhagavan 
vtsnur avyaya isvarah

tvam mahàm prakrtih. sUksmà 
rajah-sattva-tamomayi 

tvam eva puruso 'dhyaksah 
sarva-ksetra-vikùra-vit

tvam: Tua Grazia; ekah: uno; sarva-bhutànàm: di tutti gli esseri; deha: del 
corpo; asu: la forza vitale; ùtma: dell’anima; indriya: dei sensi; Isvarah: 
l’Anima Suprema, Colui che controlla; tvam: Tua Grazia; eva: in verità; 
kùlah: il fattore tempo; bhagavan: Dìo, la Persona Suprema; visnuh: onnipre­
sente; avyayah: imperituro; isvarah: che controlla; tvam: Tua Grazia; 
mahan: il piu grande; prakrtih: la manifestazione cosmica; sùksmó: sottile; 
rajah-sattva-tamah-may': composta dalle tre influenze delle natura (virtù, pas­
sione e ignoranza); tvam eva: Tua Grazia è veramente; purusah: la Persona 
Suprema; adhyaksah: il proprietario; sarva-ksetra: di tutti gli esseri; vikàra- 
vit: che conosce la mente irrequieta.

TRADUZIONE .
Tu sei Dio, la Persona Suprema, Colui che tutto controlla. Il corpo, la vita, 

l’ego e i sensi di tutti gli esseri viventi ^sei sempre Tu. Tu sei l’Essere Supremo, 
Visnu, il Signore imperituro. Sei Tu il tempo, Tu la causa immediata, e anche la 
natura materiale composta delle tre influenze —passione, virtù e ignoranza. Sei 
Tu la causa originale di questa manifestazione materiale. Tu sei l’Anima Su­
prema che conosce ogni cosa nel profondo del cuore di ogni essere vivente.

SPIEGAZIONE
Srìpada Madhvàcarya riporta questa citazione del Vàmana Puràna:
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Verso 32] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 483

rupyatvat tu jagad rupam 
visnoh saksat sukhatmakam 

nitya-purnam samuddistam 
svarùpam paramatmanah

VERSO 32

grhyamànais tvam agrahyo 
vikaraih prakrtair gunaih 

ko nv iharhati vijhatum 
prak siddham guna-samvrtah

grhyamànaih: accettando il corpo fatto di natura materiale come la realtà 
attuale perché è visibile; tvam: Tu; agrahyah: non confinato in un corpo fatto 
di natura materiale; vikaraih: agitato dalla mente; prakrtaih gunaih: dalle 
influenze della natura materiale (sattva-guna, rajo-guna e tamo-guna)\ kah: che 
è là; nu: dopo di questo; iha: in questo mondo materiale; arhati: che merita; 
vijhatum: di conoscere; prak siddham: ciò che esisteva prima della creazione; 
guna-samvrtah: poiché è coperto dalle qualità materiali.

TRADUZIONE
O Signore, Tu esisti prima della creazione. Chi dunque, nella trappola di un 

corpo costituito di qualità materiali in questo mondo materiale, potrebbe com­
prenderTi?

SPIEGAZIONE
È detto:

atah srì-krsna-namadi
na bhaved grahyam indriyaih 

sevonmukhe hi jihvadau 
svayam eva sphuraty adah

{Bhakti-rasamrta-sindhu 1.2.234)

Il nome di Krsna, le Sue qualità e la Sua forma costituiscono la Verità 
Assoluta, che esiste già prima della creazione. Com’è dunque possibile che gli 
esseri creati —intrappolati come sono in corpi prodotti dagli elementi mate­
riali— possano comprendere perfettamente Krsna? Non è possibile. Ma, 
sevonmukhe hi jihvadau svayam eva sphuraty adah: Krsna Si rivela a coloro che 
s’impegnano nel servizio di devozione. Anche la Bhagavad-gità (18.15) lo
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484 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

conferma con le parole del Signore stesso: bhaktya mam abhijanati. Perfino le 
descrizioni di Krsna nello Srimad-Bhagavatam sono talvolta oggetto di inter­
pretazioni erronee da parte di persone poco intelligenti, dotate di scarsa 
conoscenza. Il modo migliore per conoscerLo consiste dunque nell’impe- 
gnarsi in pure attività devozionali. Quanto piu si progredisce nelle attività 
devozionali, tanto piu è possibile comprenderLo cosi com’è. Se fosse possibile 
comprendere Krsna restando al livello della materia, allora, poiché Krsna è 
tutto (sarvam khalv idam brahma) sarebbe possibile comprendere Krsna guar­
dando qualsiasi cosa nel mondo materiale. Ma ciò non è possibile.

maya tatam idam sarvam 
jagad avyakta-mùrtina 

mat-sthani sarva-bhùtani 
na càham tesv avasthitah 

(B.g.,9A)

Ogni cosa poggia su Krsna e ogni cosa è Krsna, ma le persone che sono 
situate al livello materiale non possono comprenderLo.

VERSO 33

tasmai tubhyam bhagavate 
vàsudevaya vedhase 

àtma-dyota-gunais channa- 
mahimne brahmane namah

tasmai: (poiché Tu non puoi essere compreso sul piano materiale possiamo 
solo offrire i nostri omaggi) a Lui; tubhyam: a Te; bhagavate: a Dio, la 
Persona Suprema; vàsudevaya: a Vasudeva, l’origine di Sankarsana, Pra- 
dyumna e Aniruddha; vedhase: all’origine della creazione; atma-dyota-gunaih 
channa-mahimne: le cui $orie sono coperte dalla Tua energia personale; 
brahmane: al Brahman Supremo; namah: i nostri rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
O Signore, le Tue glorie sono coperte dalla Tua stessa energia. Tu sei Dio, 

la Persona Suprema! Tu sei Sankarsana, l’origine della creazione, e anche 
Vasudeva, l’origine del catur-vyttha. Poiché Tu sei tutto, e sei quindi il Brahman 
Supremo, possiamo solo offrirTi i nostri rispettosi omaggi.
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Versi 34-35] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 485

SPIEGAZIONE
Invece di cercare di capire tutti i dettagli di Krsna, è molto meglio offrirGli

i nostri rispettosi omaggi, perché Egli è l’origine di ogni cosa ed è ogni cosa.
Per noi, che siamo coperti dalle influenze della natura materiale, è molto*
difficile comprenderLo, a meno che Lui stesso non Si riveli a noi. E meglio 
quindi riconoscere che Lui è tutto, e offrire i nostri omaggi ai Suoi piedi di 
loto.

VERSI 34-35

l l ^ l l

yasyàvatàrà jnàyante 
sarìresv asarìrinah 

tais tair atulyàtisayair 
vìryair dehisv asangataih

sa bhavàn sarva-lokasya 
bhavàya vibhavàya ca 

avatìrno ’msa-bhàgena 
sàmpratam patir àsisàm

yasya: del quale; avatàràh: diverse manifestazioni, come Matsya, Kurma e 
Varaha; jnàyante: sono oggetto di speculazioni; sarìresu: in differenti corpi, 
differentemente visibili; asarìrinah: non sono corpi materiali, ma tutti tra­
scendentali; taih taih: con queste attività fisiche; atulya: incomparabili; 
ati-sayaih: illimitate; vìryaih: con forza e potere; dehisu: da coloro che hanno 
veramente corpi materiali; asangataih: queste attività, manifestate in diversi 
avatàra, sono impossibili da compiere; sah: lo stesso Supremo; bhavan: Tua 
Grazia; sarva-lokasya: di tutti; bhavàya: per l’elevazione; vibhavàya: per la 
liberazione; ca: e; avatìrnah: ora sei apparso; amsa-bhàgena: in piena poten­
za, con diverse Tue emanazioni; sàmpratam: in questo momento; patih 
àsisàm: Tu sei Dio, la Persona Suprema, il Signore di ogni fortuna.

TRADUZIONE
Apparendo in corpi simili a quelli di comuni pesci, di tartarughe e di cinghia­

li, Tu manifesti attività che queste creature non potrebbero mai compiere —atti­
vità straordinarie, impareggiabili e trascendentali, di potenza e forza illimitate.
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486 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.10

Questi Tuoi corpi quindi non sono fatti di elementi materiali, ma sono manife­
stazioni della Tua Persona Suprema. Tu sei quello stesso Dio, la Persona 
Suprema, apparso ora in tutta la Sua potenza per il bene di tutti gli esseri di 
questo mondo materiale.

SPIEGAZIONE
E affermato nell Bhagavad-gìta (4.7-8):

yadà yató hi dharmasya 
glanir bhavati bhàrata 

abhyutthànam adharmasya 
tadatmùnam srjàmy aham

paritranàya sùdhùnùm 
vinàsàya ca duskrtùm 

dharma-samsthapanarthaya 
sambhavami yuge yuge

Krsna Si manifesta come avatara ogni volta che la vera vita spirituale è in 
declino, e ladri e briganti aumentano fino a turbare la situazione del mondo. 
Sfortunatamente, le persone poco intelligenti, prive del servizio devozionale, 
non possono comprendere le attività del Signore e le considerano kalpana 
—mitologia o frutto dell’immaginazione— perché sono miserabili, i più bassi 
tra gli uomini (na màm duskrtino mùdhah prapadyartte naradhamah). Uomini 
simili non possono comprendere che gli avvenimenti descritti da Vyàsadeva 
nei Purana e in altri sastra non sono immaginari o mitologici ma reali.

In tutta la Sua illimitata potenza, Krsna dimostra qui di essere Dio, la 
Persona Suprema: benché i due alberi fossero cosi grandi e solidi da non poter 
essere divelti neppure da molti elefanti, Krsna bambino esibì una potenza cosi 
straordinaria che essi caddero con grande frastuono. Fin dall’inizio, ucci­
dendo Putana, Sakatasura e Trnàvartasura, facendo cadere questi alberi e 
manifestando l’universo intero nella propria bocca, Krsna dimostrò di essere 
Dio, la Persona Suprema. I più degradati tra gli uomini (mùdha), a causa 
delle loro attività colpevoli non possono capirLo, mentre i devoti Lo accettano 
senza essere soggetti al dubbio. E questo che distingue il devoto* dal non­
devoto.

VERSO 36

^  w  II^U

namah parama-kalyana 
namah parama-mahgala
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Verso 37] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 487

vasudevaya santaya 
yadunam pataye namah

namah: offriamo dunque i nostri rispettosi omaggi; parama-kalyana: Tu 
che sei la fortuna suprema; namah: i nostri rispettosi omaggi a Te; parama- 
mahgala: tutto ciò che Tu fai è buono; vasudevaya: a Dio, la Persona Suprema, 
Vasudeva; santaya: al piu pacifico; yadunam: della dinastia Yadu; pataye: al 
Signore; namah: i nostri rispettosi omaggi a Te.

TRADUZIONE
O fonte di ogni fortuna, offriamo i nostri rispettosi omaggi a Te che sei il 

bene supremo. Tu che sei il piu famoso tra i discendenti e signori della dinastia 
Yadu, o figlio di Vasudeva, Tu che sei il supremo pacifico, permettici di offrirTi i 
nostri rispettosi omaggi.

SPIEGAZIONE
L’espressione parama-kalyana è significativa perché Krsna, in tutte le Sue 

manifestazioni, appare per proteggere i sadhu (jaritranaya sadhunam), I sadhu, 
le persone sante o i devoti, sono sempre perseguitati dai non-devoti, e Krsna 
Si manifesta nei differenti avatara per dare loro sollievo. Questa è la Sua 
prima preoccupazione. Se studiamo la storia della vita di Krsna, vedremo che 
nel corso della Sua vita Egli S’impegnò prevalentemente nello sterminare uno 
dopo l’altro tutti i demoni.

VERSO 37
r  r* ~ *
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anujanihi nau bhumams 
tavanucara-kihkarau 

darsanam nau bhagavata 
rser asìd anugrahat

anujanihi: possiamo avere il permesso; nau: noi; bhuman: o grande forma 
universale; tava anucara-kinkarau: poiché siamo servitori del Tuo intimo 
devoto Narada Muni; darsanam: di vedere personalmente; nau: di noi; 
bhagavatah: Te, Dio, la Persona Suprema; rseh: del grande santo Narada; 
asìt: ci fu (in forma di maledizione); anugrahat: dalla misericordia.
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488 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

TRADUZIONE
O forma suprema, noi siamo sempre i servitori dei Tuoi servitori, special­

mente di Narada Muni. Ora, permettici di tornare alle nostre case. È stato 
per grazia e misericordia di Narada Munì che abbiamo potuto vederTi personal­
mente.

SPIEGAZIONE
Senza essere liberati o benedetti da un devoto, non si può realizzare che 

Krsna è Dio, la Persona Suprema. Manusyànàm sahasresu kascid yatati sid- 
dhaye. Secondo questo verso della Bhagavad-gìta (7.3), esistono moltissimi 
siddha, o yogì, che non sono in grado di comprendere Krsna, anzi, hanno di 
Lui un concetto errato. Tuttavia, chi prende rifugio in un devoto che discende 
dalla catena di maestri spirituali a cui Narada appartiene (svayambhur naradah 
sambhuh) potrà capire chi è un avatàra di Dio, la Persona Suprema. In 
quest’epoca si fai grande pubblicità a molti pseudo-ava/àra solo perché hanno 
esibito qualche magia, ma solo le persone che si dichiarano servitori di Narada 
e di altri servitori di Krsna possono capire chi è Dio e chi non lo è. Nessun 
altro può capirlo. Ciò è confermato da Narottama dasa Thakura. Chadiya 
vaisnava-seva nistàra payeche kebà. nessuno può essere liberato dalla conce­
zione materiale dell’esistenza senza incontrare il favore di un vaisnava. Gli 
altri non potranno mai capire, né attraverso la speculazione né con qualche 
altra ginnastica mentale o fisica.

VERSO 38

q T emimi
-r r* «. o

vanì gunànukathane sravanau kathayam •
hastau ca karmasu manas tava pàdayor nah 

smrtyam siras tava nivasa-jagat-pranàme 
drstih satam darsane ’stu bhavat-tamnam

vanì: le parole, il potere di parlare; guna-anukathane: sempre impegnate 
nel parlare dei Tuoi divertimenti; sravanau: le orecchie, o il senso dell’udito; 
kathayam: nei discorsi che riguardano Te e i Tuoi divertimenti; hastau: le 
mani e le gambe e gli altri sensi; ca: anche; karmasu: nell’impegno dell’ese- 
guire la Tua missione; manah: la mente; tava: Tuoi; padayoh: dei Tuoi piedi 
di loto; nah: nostra; smrtyam: nel ricordo, sempre impegnati nella medita­
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Verso 39] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 489

zione; sirah: la testa; tava: Tua; nivasa-jagat-praname: perché Tu sei onni- 
pervadente, sei tutto e le nostre teste dovrebbero inchinarsi a Te e non cercare 
il piacere; drstih: il potere della vista; satàm: dei vaisnava\ darsane: nel 
vedere; astu: che tutto ciò sia impegnato in questo modo; bhavat-tanùnam: 
che non sono differenti da Te.

TRADUZIONE
D’ora in poi, che tutte le nostre parole descrivano i Tuoi divertimenti, che i 

nostri orecchi s’impegnino nell’ascolto delle Tue glorie, e le nostre mani, le 
gambe e gli altri sensi s’impegnino nelle azioni destinate alla Tua soddisfazione; 
possa inoltre la nostra mente pensare sempre ai Tuoi piedi di loto, possa la nostra 
testa chinarsi a offrire i nostri omaggi a tutto ciò che si trova in questo mondo, 
perché tutte le cose sono soltanto differenti forme della Tua persona; possano 
infine i nostri occhi vedere la forma dei vaisnava, che non sono differenti da Te.

SPIEGAZIONE
Troviamo qui la descrizione del metodo che permette di comprendere 

Dio, la Persona Suprema. Questo metodo si chiama bhakti.

sravanam kirtanam visnoh 
smaranam pàda-sevanam 

arcanam vandanam dasyam 
sakhyam atma-nivedanam 

(S.B., 7.5.23)

Ogni cosa dev’essere impegnata al servizio del Signore. Hrsikena hrsìkesa- 
sevanam bhaktirucyate. (Nàrada-pancaràtra). Ogni cosa —mente, corpo e tut­
ti gli organi di senso— dev’essere utilizzata al servizio di Krsna. E possibile 
imparare grazie a devoti esperti come Narada, Svayambhu e 6ambhu. Questo 
è il metodo. Non possiamo inventarci il nostro modo personale di compren­
dere Dio, la Persona Suprema, perché non è vero che qualsiasi invenzione o 
speculazione può portare a comprendere Dio. Una simile teoria —yata mata, 
tata patha— è semplicemente sciocca. Krsna afferma, bhaktyaham ekayà 
grahyah : “Solo compiendo le attività della bhakti è possibile comprenderMi. 
(S.B., 11.14.21) Questo metodo è detto anukulyena krsnànusìlanam, rimanere 
impegnati in modo favorevole nel servizio al Signore.

VERSO 39

^  Il30 II
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490 Sfìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

srì-suka uvaca 
ittham sahkìrtitas tàbhyam 

bhagavan gokulesvarah 
damna colùkhale baddhah 

prahasann aha guhyakau

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvami continuò a parlare; ittham: in 
questo modo, come abbiamo già detto; sahkìrtitah: glorificato e lodato; 
tàbhyam: dai due giovani esseri celesti; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; 
gokula-ìévarah: il Signore di Gokula (poiché Egli è sarva-loka-maheévara)\ 
damna: dalla corda; ca: anche; ulùkhale: al mortaio di legno; badtàah: 
legato; prahasan: sorridendo; ùha: disse; guhyakau: ai due giovani esseri 
celesti.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

I due giovani esseri celesti offrirono queste preghiere a Dio, la Persona 
Suprema. Pur essendo legato al mortaio dalle corde delle gopl, Srl K^na è la 
Divinità Suprema, il Signore di tutti, e certamente anche Gokuleévara, il 
padrone di Gokula, perciò, con un grande sorriso parlò cosi ai figli di Kuvera.

SPIEGAZIONE
Krsna rideva tra Sé pensando: “Questi due giovani esseri celesti sono 

caduti su questo pianeta dal sistema planetario superiore, e Io li ho liberati 
dalla loro condizione, che li ha costretti a rimanere per lungo tempo nella 
forma di alberi, ma per quanto Mi riguarda, Io sono legato dalle corde delle 
gopl e sono soggetto alla loro punizione.” In altre parole, Krsna accetta di 
essere rimproverato e legato dalle gopl a causa del loro affetto e dall’amore 
puro degno di essere celebrato dai devoti in molti modi.

VERSO 40
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srl-bhagavàn uvaca 
jnatam marna puraivaitad 

rsina karunatmana 
yac chrì-mafóndhayor vagbhir 

vibhramso ’nugrahah krtah
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Verso 41] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 491

sri-bhagavan uvaca: Dio, la Persona Suprema disse; jnàtam: tutto è 
conosciuto; marna: da Me; pura: nel passato; eva: in verità; etat: questo 
avvenimento; rsinù: dal grande saggio Narada; karuna-atmana: perché è 
stato molto, molto gentile verso di voi; yat: che; srì-mada-andhayoh: che 
eravate impazziti dietro all’opulenza materiale e ne siete stati accecati; 
vagbhih: dalle parole o dalla maledizione; vibhramsah: caduti dai pianeti 
celesti per diventare alberi arjuna qui; anugrahah krtah: questo è stato un 
grande favore che lui vi ha fatto.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema disse:

Il grande santo Narada Munì è molto misericordioso. Con la sua maledizione 
ha manifestato il favore piu grande a voi, che eravate accecati dalla pazzia 
dell’opulenza materiale. Benché siate caduti da Svargaloka, il pianeta piu alto, 
per diventare alberi, avete ricevuto da lui il favore piu grande. Conoscevo tutta 
la vostra storia fin dall’inizio.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, conferma ora che la maledizione di un devoto 

dev’essere considerata misericordia. Come Krsna, Dio, è completa bontà, 
cosi anche un vaisnava è completa bontà. Tutto ciò che fa è di beneficio a 
tutti, come sarà spiegato nel verso seguente.

VERSO 41

^ I 1 I
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sadhùnam sama-cittanam 
sutaram mat-krtatmanam 

darsanan no bhaved bandhah 
pumso 'ksnoh savitur yatha

sadhùnam: dei devoti; sama-cittanam: che sono equanimi verso tutti; 
sutaram: eccessivamente o completamente; mat-krta-àtmanam: di persone 
che sono completamente sottomesse, e determinate a offrirMi un servizio; 
darsanat: semplicemente con la presenza; no bhavet bandhah: la libertà da 
ogni legame materiale; pumsah: di una persona; aksnoh: degli occhi; savituh 
yatha: come quando ci si trova davanti al sole.
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492 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.10

TRADUZIONE
Quando una persona si trova davanti al sole, ai suoi occhi le tenebre non 

esistono piu. Similmente, quando una persona si trova di fronte a un sSdhu, un 
devoto perfettamente determinato e sottomesso a Dio, la Persona Suprema, 
non sarà piu soggetta ai legami della materia.

SPIEGAZIONE
Come afferma Caitanya Mahaprabhu (C.c., Madhya 22.54):

‘sadhu-sanga, ’ ‘sadhu-sanga’—sarva-sastre kaya 
lava-matra sadhu-sange sarva-siddhi haya

Se per caso incontriamo un devoto, la nostra vita immediatamente si corona 
di successo, e noi siamo liberi dai legami materiali. Si potrebbe obiettare che 
non tutti accolgono i sadhu con grande rispetto. Ma il sadhu è sempre equa­
nime verso tutti. Essendo un puro devoto, il sadhu h, sempre pronto a dare la 
coscienza di Krsna, senza fare alcuna discriminazione. Non appena si vede 
un sadhu si è naturalmente liberati. Tuttavia, le persone che sono troppo 
offensive, che commettono vaisnava-aparadha, impiegheranno un tempo mol­
to maggiore per purificarsi. Anche questo è indicato qui.

VERSO 42

i
I I^ U

tad gacchatam mat-paramau 
nalakuvara sadanam 

sahjato mayi bhOvo vam 
ìpsitah paramo ’bhavah

tat gacchatam: ora potete tornare entrambi; mat-paramau: consideran­
doMi lo scopo supremo della vita; nalakuvara: o Nalakuvara e Manigriva; 
sadanam: nella vostra dimora; sahjatah: pieni; mayi: a Me; bhavah: del 
servizio devozionale; vàm: da voi; ìpsitah: che è stato desiderato; paramah: 
supremo, il piu alto, sempre impegnati con tutti i sensi; abhavah: dal quale 
non si ricade piu nell’esistenza materiale.

TRADUZIONE
O Nalakuvara e Manigriva, ora potete tornare alle vostre case. Poiché 

desiderate essere sempre impegnati nel Mio servizio devozionale, il vostro desi­
derio di sviluppare amore e affetto per Me sarà soddisfatto; ora non cadrete piu 
da questo livello.
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Verso 43] La liberazione degli alberi Yamala-arjuna 493

SPIEGAZIONE
La piu alta perfezione della vita consiste nel raggiungere il livello del 

servizio devozionale e nell’impegnarsi sempre in attività devozionali. Poiché 
avevano compreso tutto questo, Nalakuvara e Manigrlva desiderarono rag­
giungere questo stadio, e Dio, la Persona Suprema, li benedisse soddisfacendo 
il loro desiderio trascendentale.

VERSO 43

srì-suka uvaca 
ity uktau tau parikramya 

pranamya ca punah punah 
baddholukhalam amantrya 

jagmatur disam uttaram
r r

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; iti uktau: a quest’ordine di 
Dio, la Persona Suprema; tau: Nalakuvara e Manigrìva; parikramya: dopo 
aver girato attorno; pranamya: dopo aver offerto i loro omaggi; ca: anche; 
punahpunah: continuamente; baddha-ulukhalam amantrya: chiedendo il per­
messo a Dio, la Persona Suprema che era legato al mortaio di legno; jagma- 
tuh: partirono; disam uttaram: alle loro rispettive dimore.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvaml disse:

Dopo che Dio, la Persona Suprema, ebbe rivolto queste parole ai due esseri 
celesti, in segno di rispetto essi girarono intorno al Signore che stava legato al 
mortaio, e Gli offrirono i loro omaggi. Poi, dopo aver ricevuto il permesso da 
Srl Krsna, tornarono alle loro dimore.

C o s ì  terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul decimo capitolo del 
decimo Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: “La liberazione degli alberi 
Yamala-arjuna”.
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Capitolo 11

Questo capitolo descrive la partenza degli abitanti di Gokula dalle loro 
dimore e il loro arrivo a Vrndavana, dove essi si stabiliranno e dove Krsna 
ucciderà Vatsasura e Bakasura.

Quando gli alberi yamala-arjuna precipitarono al suolo, si udì un fra­
stuono tremendo, come se si fosse abbattuto un fulmine. Presi da grande 
stupore, il padre di Krsna, Nanda, e gli altri pastori adulti di Gokula accorsero 
e videro gli alberi caduti e Krsna li, in mezzo a loro, legato aWulukhala, al 
mortaio di legno. Non riuscivano a capire come mai gli alberi fossero caduti, 
e perché Krsna Si trovasse proprio li. Pensarono quindi che probabilmente 
l’incidente era dovuto a qualche altro asura che poteva avere incontrato 
Krsna in quel luogo, e chiesero ai compagni di gioco di Krsna che cosa fosse 
accaduto. I bambini raccontarono per filo e per segno tutto ciò che era 
accaduto, ma gli adulti non riuscivano a credere a quella storia. Alcuni tra 
loro, però, pensarono che forse le cose erano andate davvero cosi, perché 
ormai avevano visto molti eventi prodigiosi legati alla presenza di Krsna. In 
ogni caso, Nanda Maharaja liberò immediatamente Krsna dalle corde.

In questo modo, ogni giorno e in ogni istante Krsna manifestava situazioni 
straordinarie per alimentare l’amore di Nanda Maharaja e di Yasoda, i quali 
erano sempre colmi di gioia e di stupore. L’abbattimento degli yamala-arjuna 
fu uno di questi meravigliosi divertimenti.

Un giorno una fruttivendola capitò vicino alla casa di Nanda Maharaja, e 
Krsna prese un po’ di cereali nelle Sue manine per andare a barattarli con un 
po’ di frutta. Lungo la strada quasi tutti i cereali caddero dalle Sue mani, non 
restavano che un paio di chicchi, ma la donna in uno slancio d’affetto li 
accettò e in cambio caricò Krsna di tutti i frutti che il bambino poteva 
portare. Allora improvvisamente, il suo cesto si riempi di oro e di gemme 
preziose.

Successivamente, tutti i pastori adulti decisero di lasciare Gokula perché 
avevano visto che in quella zona si verificavano troppi incidenti spiacevoli. 
Decisero quindi di andare a Vrndavana, a Vraja-dhama, e partirono il giorno 
successivo. A Vrndavana Krsna e Balarama, conclusi i Loro giochi d’infanzia, 
cominciarono a prendersi cura dei vitelli portandoli al pascolo (go-carana). 
In questo periodo un demone chiamato Vatsasura si nascose tra i vitelli e fu 
ucciso, e un altro asura, che aveva preso la forma di un’anitra gigantesca, subì 
la stessa sorte. I piccoli amici di Krsna raccontavano tutte queste avventure 
alle loro madri ed esse, pur non credendo alle parole dei loro bambini, 
godevano molto di questi racconti.
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CAPITOLO 11

I giochi d’infanzia
di Krsna• • •

VERSO 1

•/ •*/
^  < ^ 7 q q  !

^ . T ^ :  H'< il

srì-suka uvaca 
gopa nandàdayah srutva 

drumayoh potato ravam 
tatrajagmuh kuru-srestha 

nirghata-bhaya-sahkitah

srì-sukah uvaca: Sri Sukadeva Gosvaml disse; gopah: tutti i pastori; nanda- 
adayah: guidati da Nanda Maharaja; srutva: ascoltando; drumayoh: dei due 
alberi; patatoh: la caduta; ravam: del frastuono terribile come un tuono; 
tatra: là, in quel luogo; ajagmuh: andarono; kuru-srestha: o Maharaja Parl- 
ksit; nirghata-bhaya-sahkitah: che temevano la caduta di fulmini.
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498 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

TRADUZIONE
Sukadeva GosvamI continuò:

O Maharaja Parlksit, quando gli alberi yamala-arjuna si abbatterono al 
suolo, richiamati dal frastuono tutti i pastori che si trovavano li vicino accor­
sero, temendo la caduta di qualche fulmine.

VERSO 2
' r- -*

^  i
^  i! - I!

bhumyam nipatitau tatra 
dadrsur yamalàrjunau 

babhramus tad avijnaya 
laksyatn patana-kàranam

bhumyam: sul terreno; nipatitau: che erano caduti; tatra: là; dadrsuh: tutti 
videro; yamala-arjuna: i due alberi gemelli arfltna\ babhramuh: furono confusi; 
tat: quello; avijnaya: ma non riuscirono a capire; laksyam: benché vedessero 
personalmente che gli alberi erano caduti; patana-kàranam: la causa della 
loro caduta (come aveva potuto accadere d’improvviso?).

TRADUZIONE
Là videro gli alberi yamala-arjuna caduti, ma restarono perplessi; vedevano 

bene che gli alberi erano caduti, ma non riuscivano a comprendere che cosa li 
avesse fatti cadere.

SPIEGAZIONE
Considerando le circostanze, poteva essere stato Krsna? Lui era li, e i 

Suoi piccoli amici sostenevano che era stato Lui. Era stato davvero opera di 
Krsna, o erano solo storie? C’era di che rimanere perplessi.

VERSO 3

l i  i  i

^  m  li 3 ii

ulukhalam vikarsantam
dàmnà baddham ca bàlakam 

kasyedam kuta àscaryam 
utpàda iti kàtaràh
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Verso 4] I giochi d’infanzia di Krcna 499

ulukhalam: il mortaio di legno; vikarsantam: trascinando; damna: con la 
lorda; baddhamea: legato alla vita; baìakam: Krsna; kasya: del quale; idam: 
cosi; kutah: da dove; ascaryam: questi fatti meravigliosi; utpatah: un distur­
bo; iti: cosi; katarah: erano molto agitati.

TRADUZIONE
Krsna era legato con una corda aWulùkhala, il mortaio che stava ancora 

trascinando con Sé. Ma come aveva potuto far cadere gli alberi? Chi era stato 
in realtà? E perché era successo? Riflettendo sull’accaduto, i pastori si sentivano 
confusi e pieni di dubbi.

SPIEGAZIONE
I pastori erano preoccupati perché, dopo tutto, il piccolo Krsna era pro­

prio li, in mezzo ai due alberi, e se per caso gli alberi fossero caduti su di Lui, 
Egli sarebbe rimasto schiacciato. Ma in ogni caso Krsna era li, e gli alberi 
erano caduti davvero: per mano di chi, allora? Come poteva essere accaduto 
un fatto cosi incredibile? Questi erano i pensieri che in quel momento agita­
vano la loro mente. Pensarono tuttavia che per fortuna Krsna era stato 
salvato dal Signore, e per questo non Gli era successo nulla.

VERSO 4
* ■ r  r

^ ^ 1  u ^ Il
J

baia Ucur aneneti
tiryag-gatam ulukhalam 

vikarsata madhya-gena 
purusav apy acaksmahi

balah: tutti gli altri bambini; ucuh: dissero; anena: da Lui (Krsna); iti: 
cosi; tiryak: di traverso; gatam: che era andato; ulukhalam: il mortaio di 
legno; vikarsata: da Krsna, che lo trascinava; madhya-gena: entrato in mezzo 
ai due alberi; purusau: due bellissime persone; api: anche; acaksmahi: ab­
biamo visto con i nostri occhi.

TRADUZIONE 
[Allora tutti i pastorelli dissero:]

E stato Krcna a fare tutto. Mentre passava in mezzo ai due alberi, il mortaio 
si è messo per traverso. Krsna l’ha tirato, e i due alberi sono caduti. Allora dagli 
alberi sono usciti due bellissimi uomini. Abbiamo visto tutto con i nostri occhi!
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500 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

SPIEGAZIONE
I piccoli amici di Krsna volevano informare il padre di Krsna dell’esatto 

svolgimento dei fatti: non solo gli alberi si erano rotti, ma da essi erano usciti 
due uomini bellissimi. “È accaduto proprio cosi,” dicevano, “l’abbiamo visto 
con i nostri occhi.”

VERSO 5

dd I
IT: il

na te tad-uktam jagrhur 
na ghateteti tasya tat 

balasyotpatanam tarvoh 
kecit sandigdha-cetasah

na: non; te: tutti i gopa\ tat-uktam: ciò che era stato detto dai bambini; 
jagrhuh: accettarono; na ghateta: non può essere; iti: cosi; tasya: di Krsna; 
tat: l’attività; balasya: di un bambino piccolo come Krsna; utpatanam: il 
fatto di sradicare; tarvoh: i due alberi; kecit: alcuni di loro; sandigdha-cetasah: 
cominciarono a dubitare che ciò potesse essere avvenuto veramente (poiché 
Gargamuni aveva predetto che questo bambino sarebbe stato uguale a Nara- 
yana).

TRADUZIONE
A causa del grande amore che avevano per Krsna, i pastori, e soprattutto 

Nanda, non potevano credere che Krsna avesse potuto sradicare quegli alberi in 
modo cosi straordinario. Non riuscivano a prestar fede alle parole dei ragazzi. 
Ma tra gli uomini, qualcuno cominciò ad avere dei dubbi. “Poiché è stato detto 
che Krsna è uguale a Narayana,” pensavano, “potrebbe anche aver fatto una 
cosa del genere.”

SPIEGAZIONE
Da una parte era impossibile che un bambino cosi piccolo avesse potuto 

sradicare questi alberi enormi, dall’altra, tuttavia, era stato predetto che 
Krsna era uguale a Narayana. Era un vero dilemma per i pastori.

VERSO 6

r-' r" __  ^
d i i  - Il
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Verw ^ I girchi d'infanzia di Krcna 501

ulùkhalam vikarsantam 
fàmna baddtom svam àtmajam 

vilokya nan<kih prahasad- 
va<kino vimumoca ha

ulukhalam: il mortaio di legno; vikarsantam: che trascinava; dàmnà: con 
la corda; batàham: legato; svamàtamjam: suo figlio Krsna; vilokya: vedendo; 
nandah: Maharaja Nanda; prahasat-vafanah: il cui volto s’illuminò di un 
sorriso vedendo quel bambino meraviglioso; vimumoca ha: Lo liberò dalla 
corda.

TOADUZIONE
Quando Nanda Maharaja vide che suo fìglio era legato con una corda al 

mortaio e Se lo trascinava dietro, e andò a liberarLo dalle corde.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja non capiva perché Yaéoda, la madre di Krsna, avesse 

legato cosiU suo amato bambino. Krsna le voleva bene. Come aveva potuto 
essere tanto crudele da legarLo a un mortaio di legno? Nanda Maharaja capi 
che questo era uno scambio d’amore, perciò sorrise e liberò Krsna. In altre 
parole, come Krsna, Dio, la Persona Suprema, lega l’essere vivente alle attività 
interessate, cosilega madre Yaéoda e Nanda Maharaja nell’amore per Lui. 
Questo è il Suo divertimento.

VERSO 7

r  r> -
37PTR I! 0 f!

gopìbhih stobhito ’nrtyad 
bhagavan bàlavat kvacit 

udgàyati kvacin mugdhas 
tad-vaso dàru-yantravat

gopìbhih: dalle gopì (con l’adulazione e l’offerta di doni); stobhitah: inco­
raggiato, indotto; anrtyat: il piccolo Krsna danzava; bhagavan: sebbene fosse 
Dio, la Persona Suprema; bàla-vat: esattamente come un bambino umano; 
kvacit: talvolta; udgàyati: cantava molto forte; kvacit: talvolta; mugdhah: 
stupito; tat-vasah: sotto il loro controllo; dàm-yantra-vat: come un burattino.
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502 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

TRADUZIONE
[Le gopi dicevano:]

“Caro Kfsna, se danzi Ti darò un pezzo di dolce.” Con queste parole, o 
battendo le mani, tutte le gopi incoraggiavano Krsna in diversi modi. Allora, 
benché Egli sia la potentissima persona divina, sorrideva e danzava per soddi­
sfarle come una marionetta nelle loro mani. Talvolta, alla loro richiesta 
cantava forte. In questo modo Krcna Si sottometteva completamente alle 
gopi.

VERSO 8

! i i.^ i : :  'i m
ffT^irT =i T?-?l hi : |

bibharti kvacid àjhaptah 
pìthakonmàna-pàdukam 

bàhu-kseparh ca kurute 
svànàm ca prìtim àvahan

bibharti: Krsna rimaneva semplicemente in piedi e toccava le cose come se 
non potesse sollevarle; kvacit: talvolta; ajnaptah: per ordine; pìthaka-un- 
móna: lo sgabello di legno e il misurino di legno; pàdukam: che portava i 
sandali di legno; bahu-ksepam ca: battendo le braccia sul corpo; kurute: fa; 
svànam ca: dei Suoi parenti, le gopi e altri amici intimi; prìtim: il piacere; 
àvahan: invitando.

TRADUZIONE
Talvolta madre Yaéoda o le sue amiche gopi dicevano a Krcna, “Portami 

quello”, o “Portami quell’altro”. Gli chiedevano a volte di portare uno 
sgabello, degli zoccoli o un misurino di legno, e Krsna, per obbedire alle 
madri, cercava di accontentarle. Ma a volte, come se non fosse capace di 
sollevare queste cose, Si limitava a toccarle e rimaneva li fermo. Semplice­
mente per dare piacere ai Suoi parenti, Si batteva il corpo con le ‘braccia per 
far vedere che era forte.

VERSO 9

darsayams tad-vidam loka 
àtmano bhrtya-vasyatàm
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Verso 10] I giochi d’infanzia di Kr$na 503

vrajasyovaha vai harsam 
bhagavan bala-cestitaih

darsayan: manifestando; tat-vidam: alle persone che potevano capire le 
attività di Krsna; loke: in tutto il mondo; atmanah: di Sé stesso; bhrtya- 
vasyatam: come acconsente a eseguire l’ordine dei Suoi servitori, i devoti; 
vrajasya: di Vrajabhumi; uvaha: esegui; vai: in verità; harsam: piacere; 
bhagavan: Dio, la Persona Suprema; bala-cestitaih: dalle Sue attività simili a 
quelle di un bambino che cerca di fare tante cose.

TRADUZIONE
Ai puri devoti di tutto il mondo che potevano comprendere le Sue attività, 

Dio, la Persona Suprema, Krsna, dimostrò fìno a che punto Egli possa essere 
sottomesso dai Suoi devoti, dai Suoi servitori. In questo modo accrebbe il 
piacere dei Vrajavasl con i Suoi giochi d’infanzia.

SPIEGAZIONE
Il fatto che Krsna compisse attività infantili per accrescere il piacere dei 

Suoi devoti era un’altra Sua inclinazione trascendentale. Manifestò queste 
attività non solo per gli abitanti di Vrajabhumi, ma anche per gli altri, che 
erano affascinati dalla Sua potenza esterna e dalla Sua opulenza. Sia i devoti 
interni, che sono sempre assorti nell’amore per Krsna, sia i devoti esterni, che 
sono incantati dalla Sua illimitata potenza, furono informati del desiderio che 
Krsna ha di sottometterSi ai Suoi servitori.

VERSO 10
p p p ■ p .■

itti «rr+.-i'-K: li* n

krìnìhi bhoh phalaniti 
srutva satvaram acyutah 

phalarthì dhanyam adaya 
yayau sarva-phala-pradah

krìnìhi: per ^v o re  venite a comprare; bhoh: o abitanti del quartiere; 
phalani: i frutti maturi; iti: cosi; srutva: sentendo; satvaram: molto presto; 
acyutah: Krsna; phala-arthi: come se volesse della frutta; dhanyam adaya: 
prendendo dei chicchi di cereali; yayau: andò dalla fruttivendola; sarva-phala- 
pradah: Dio, la Persona Suprema, che può dare ogni tipo di frutto a tutti, ora 
desiderava della frutta.
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504 Srlmad-Bb&gavatam [Canto 10, C ap .ll

TOADUZIONE
Un giorno una venditrice di frutta lanciava i suoi richiami: “O abitanti ti 

VrajabhQmi, se volete comprare della frutta, venite qui!” M suo invito K^na 
prese subito dei cereali e usci per barattarli, come x  a v e ^  biso^o ti  fratta.

SPIEGAZIONE
Generalmente la gente del luogo gira per i villani a vendere frutta. 

Questo episodio ci mostra quanto gli abitanti del villag^o fossero attaccati a 
Krsna, e Krsna per mostrare loro il Suo favore andava immediatamente a 
comprare la frutta, portando in mano dei cerali da barattare, come aveva 
visto fare dai grandi.

VERSO 11

«f_________ * __  r

phala-vikrayini tasya
cyuta-dhùnya-kara-dvayam 

phalair apurayad ratnaih 
phala-bhùndam apuri ca

phala-vikrayini: la fruttivendola del luogo, che era anziana;/asyu: di 
Krsna; cyuta-dhùnya: i cereali che aveva portato per barattarli erano quasi 
tutti caduti a terra; kara-dvayam: nelle palme delle mani; phalaih apurayat: la 
venditrice caricò le Sue piccole mani di frutti; ratnaih: in cambio di gemme 
preziose e oro; phala-bhùndam: il cestino della frutta; apuri ca: riempi.

TOADUZIONE
Mentre Krsna correva verso la venditrice di frutta, ^ rse  per strada quasi 

tutti i cereali che teneva in mano, ma la donna volle ugualmente riempirGli le 
braccia di frutta, e allora il suo cesto si riempi subito di gemme preziroe e oro.

SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gitù (9.26) Krsna dice:

patram puspamphalam toyam 
yo me bhaktyù prayacchati 

tad aham bhakty-upahrtam 
asnùmi prayatùtmanah
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Vereo 12] I girchi d’infanzia di Krana 505

Krsna è così buono che se qualcuno Gli offre una foglia, un frutto, un fiore o 
dell’acqua, li accetterà immediatamente. L’unica condizione richiesta è che 
queste cose siano offerte con bhakti (yo me bhaktyàprayacchati). Altrimenti, 
se qualcuno pensa con orgoglio: “Sono cosi ricco che posso dare a Krsna” , 
Krsna non accetterà l’offerta. ^  fruttivendola, pur essendo una povera 
donna del luogo, ebbe per Krsna uno slancio d’affetto e disse: “Caro Krsna, 
Tu sei venuto ^ m e a  prendere della frutta in cambio di cereali. Ma anche se 
tutti i cereali Ti sono caduti, prendi pure tutto quello che vuoi.” E riempi le 
braccia di Krsna di tutta la frutta che Egli poteva portare. In cambio, Krsna 
le riempi il cesto di oro e di pietre preziose, fino all’orlo.

Da questo avvenimento dovremmo imparare che per ogni cosa offerta a 
Krsna con amore e affetto, Krsna può ricambiare milioni di volte, sia mate­
rialmente che spiritualmente. Lo scambio si basa soprattutto sull’amore. Per 
questo Krsna insegna nella Bhagavad-gità (9.27):

yat karosi yad astiasi 
yajjuhosi dafàsi yat 

yat tapasyasi kaunteya 
tat ku w va  mad-arpanam

“Qualsiasi cosa fai, mangi, sacrifichi e dai in carità, cosi come le austerità che 
pratichi, offri tutto a Me, o figlio di Kuntl.” In un sentimento di amore e di 
affetto, dovremmo cercare di offrire a Krsna qualcosa prendendola dalla 
fonte del nostro reddito. Allora la nostra vita avrà successo. Krsna possiede 
ogni opulenza; non ha b iso^o  di nulla e di nessuno. Ma chi è disposto a dare 
qualcosa a Krsna, cosi facendo agisce per il proprio interesse. A questo 
proposito possiamo fare un esempio: quando il vero volto è ornato, anche il 
riflesso del volto nello specchio sarà ornato nello stesso modo. Similmente, se 
cerchiamo di servire Krsna con tutte le nostre opulenze, noi, che siamo fram­
menti o riflessi di Krsna, troveremo la felicità nello scambio. Krsna è sempre 
felice, perché è atmaròrna, pienamente soddisfatto delle proprie opulenze.

TORSO 12

* W n p r  ^  I
^  ^  u ^ n

sarit-tira-gatam krsnam 
bha^mr^tum athahvayat 

ramam ca rohinì devi 
krìdantam balakair bhrsam

sarit-tira: sulla riva del fiume; gatam: che era andato; krsnam: a Krsna; 
bhagna-arjmam: dopo il gioco di rompere gli alberi yamala~arjuna\ atha:
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506 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, C ap .ll

allora; àhvayat: chiamò; ràmam ca: e anche Balaràma; rohini: la madre di 
Balaràma; devi: la dea della fortuna; kridantam: che era impegnato nel 
giocare; balakaih: con molti altri ragazzi; bhrsam: profondamente intenti.

TRADUZIONE
Un giorno, dopo che erano stati sradicati gli alberi yamala-arjuna, Rohinl- 

devi andò a chiamare Rama e Krsna che erano andati insieme sulle rive del 
fiume a giocare con gli altri bambini ed erano tutti intenti ai Loro giochi.

SPIEGAZIONE
Madre Yasodà era piu attaccata a Krsna e Balaràma di quanto non fosse 

RohinldevI, che pure era la madre di Balaràma. Madre Yasodà mandò 
RohinldevI a chiamare Ràma e Krsna affinché interrompessero i Loro giochi, 
dato che era già ora di pranzo. RohinldevI quindi andò a chiamarLi e 
disturbò i Loro giochi.

VERSO 13
k ‘ ♦ + r  -r

ll?3Il

nopeyàtam yadahutau 
, krida-sangena putrakau 

yasodam presayàm asa 
rohini putra-vatsalàm

na upeyàtàm: non ritornavano a casa; yadà: quando; ahùtau: erano 
richiamati dai giochi; krida-sangena: per il grande desiderio di giocare con gli 
altri bambini; putrakau: i due bambini (Krsna e Balaràma); yasodam pre- 
sayam òsa: mandò madre Yasodà a chiamarLi; rohini: madre Rohini; putra- 
vatsalam: poiché madre Yasodà era piu affettuosa verso Krsna e £alaràma.

TRADUZIONE
Troppo intenti a giocare con gli altri bambini, Knna e Balaràma non torna­

rono dopo l’invito di Rohini. Allora Rohini pregò Yaéodà di chiamarLi, perché 
madre Yaéodà era piu affettuosa con Krsna e Balaràma.

SPIEGAZIONE
Yasodam presayam asa: questa espressione indica chiaramente che non 

essendosi Krsna e Balaràma minimamente preoccupati di obbedire a Rohini,

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 15] I giochi d’infanzia di Krena 507

questa pensò che se Yasoda Li avesse chiamati, Essi sarebbero tornati 
sicuramente perché Yasoda era piu affettuosa con Krsna e Balaràma.

VERSO 14
r _____• ___ « *' r  r » ___________

u?yn

krìdantam sa sutam balair 
ativelam sahagrajam 

yasodajohavìt krsnam 
putra-sneha-snuta-stani

krìdantam: impegnati nel gioco; sa: madre Yasoda; sutam: suo figlio; 
balaih: con gli altri bambini; ati-velam: anche se era molto tardi; saha-agra- 
jam: giocava con il Suo fratello maggiore, Balaràma; yasoda: madre Yasoda; 
ajohavìt: Li chiamò (“Krsna e Balaràma, venite qui!"); krsnam: Krsna; 
putra-sneha-snuta-stani: mentre Li chiamava il latte scorreva dal suo seno a 
causa dell’amore estatico e dell’affetto.

TRADUZIONE
Krsna e Balaràma, troppo immersi nel gioco, Si divertivano con gli altri 

bambini, sebbene fosse già molto tardi. Perciò madre Yaéodà andò a chiamarLi 
per il pranzo. A causa dell’amore estatico e dall’affetto che nutriva per Krsna e 
Balaràma, il latte scorreva dal suo seno.

SPIEGAZIONE
Il termine ajohavìt significa “ Li chiamò ripetutamente". “ Krsna e Bala­

ràma," chiamava, “per favore, tornate in casa. Siete già in ritardo per il 
pranzo. Avete giocato abbastanza. Ora tornate a casa."

VERSO 15

ll?Mi

krsna krsnaravindòksa 
tata ehi stanam piba 

alam viharaih ksut-ksàntah 
krìda-sranto ’si putraka

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


§08 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

krsna krsna aravinda-aksa: o Krsna, figlio mio, Krena dagli occhi di loto; 
tata: mio caro; ehi: vieni qui; stanam: il latte del mio seno; piba: bevi; alam 
viharaih: non c’è piu bisogno di giocare; ksut-ksùntah: stanco per la fame; 
krida-srantah: affaticato dai giochi; asi: devi essere; putraka: figlio mio.

IND UZION E
[Madre Yaéoda disse:]

Krsna, caro figlio, Krsna dagli occhi di loto, vieni qui a bere fi latte del mio 
seno. Tesoro mio, devi essere stanco e affamato perché hai girato per tanto 
tempo. Non c’è bisogno di giocare ancora.

VERSO 16

he ramagaccha tàtasu 
sanujah kula-nandana 

pratar eva krtaharas
tad bhavan bhoktum arhati

he rama: mio caro figlio Balarama; àgaccha: Ti prego vieni qui; tata: 
bambino mio; asu: immediatamente; sa-anujah: con Tuo fratello minore; 
kula-nandana: o grande speranza della nostra famiglia; pratah eva: certamente 
al mattino; krta-aharah: hai fatto colazione; tat: perciò; bhavan: Tu; 
bhoktum: di mangiare qualcos’altro; arhati: meriti.

TRADUZIONE
Caro Baladeva, gioia della nostra famiglia, per favore, vieni subito insieme a 

Tuo fratello minore, Krsna. Non mangiate da stamattina; ora dovrete davvero 
mangiare qualcosa.

VERSO 17

pratiksate tvàm fàsarha 
bhoksyamano vrajadhipah 

ehy avayoh pivyam dhehi 
sva-grhan yata bàlakah
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Verso 18] I giochi d'infanzia di Krsna 509

pratìksate: aspetta; tvam: Voi due (Kr§na e Balarama); dasarha: o Baia- 
rama; bhoksyamànah: che desidera mangiare; vraja-adhipah: il re di Vraja, 
Nanda Maharaja; ehi: venite qui; àvayoh: nostro; priyam: piacere; dhehi: 
considerate; sva-grhàn: nelle loro case; yàta: lasciate andare; bàiakàh: gli altri 
bambini.

TRADUZIONE
Nanda Maharaja, il re di Vraja, Vi sta aspettando per mangiare. Balarama, 

figlio mio, egli sta aspettando Te. Vieni dunque, per piacere. Tutti i bambini che 
giocano con Te e con Krsna devono toraare a casa.

SPIEGAZIONE
Sembra dunque che Nanda Maharaja pranzasse regolarmente con i suoi 

due figli, Krsna e Balarama. Yaéoda disse agli altri bambini: “Ora dovreste 
tornare alle vostre case.” Generalmente, padre e figlio mangiano insieme, 
perciò madre Yasoda chiese a Krsna e a Balarama di tornare a casa, e consi­
gliò agli altri bambini di tornare alle loro case e non fare aspettare i loro 
genitori,

VERSO 18

dhuli-dhusaritàhgas tvam 
putra majjanam avaha 

janmarksam te ’dya bhavati 
viprebhyo dehi gàh sucih

dhùli-dhùsarita-angah tvam: sei tutto coperto di polvere e sabbia; putra: 
mio caro figlio; majjanam avaha: vieni qui, fai il bagno e pulisciTi; janma­
rksam: la fortunata costellazione della Tua nascita: te: di Te; adya: oggi; 
bhavati: è; viprebhyah: ai brahmano puri; dehi: dài in carità; gàh: le mucche; 
sucih: quando sarai pulito.

TRADUZIONE
[Madre Ya$oda disse ancora a Krsna:]

Mio caro bambino, hai giocato tutto il giorno, e sei tutto pieno di polvere e di 
sabbia. Perciò, vieni a casa, fai il bagno e pulisciTi per bene. Oggi la luna è in 
congiunzione con la buona stella della Tua nascita. Devi purifìcarTi e distribuire 
mucche in carità ai bràhmana.
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510 Srlmad'Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

SPIEGAZIONE
Nella cultura vedica è tradizione che in ogni cerimonia propizia si distribui­

scano mucche pregiate in carità ai brahmano. Madre Yasoda disse dunque a 
Krsna: “ Invece di impegnarTi tanto nel gioco, vieni qui ora, e trova piacere 
nel distribuire in carità.” Yajna-dàna-tapah-karma na tyajyam karyam eva tat. 
Come è consigliato nella Bhagavad-gìta {18.5), non bisogna mai abbandonare 
il compimento di sacrifici, l’austerità e la distribuzione della carità. Yajno 
dànam tapas coiva pàvanàni manisinóm\ anche una persona molto elevata nella 
vita spirituale non dovrebbe trascurare questi tre doveri. Per festeggiare il 
proprio compleanno bisognerebbe dunque impegnarsi in una di queste tre 
attività (jajna, dona, o tapah), o anche in tutte e tre contemporaneamente.

VERSO 19

n^°,n

pasya pasya vayasyàms te 
matr-mrstan svalahkrtàn 

tvam ca snatah krtàhàro 
viharasva svalankrtah

pasya pasya: guarda, guarda; vayasyàn: i bambini della Tua età; te: Tua; 
matr-mrstàn: lavati dalle loro madri; su-alahkrtan: decorati di begli ornamen­
ti; tvam ca: anche Tu; snatah: dopo aver fatto il bagno; krta-àhàrah: e aver 
pranzato; viharasva: gioca con loro; su-alahkrtah: ben decorato come loro.

TRADUZIONE
Guarda gli amici della Tua età:sono già stati tutti lavati e ornati con begli 

ornamenti dalle loro madri. Vieni qui dunque, e dopo aver fatto il bagno, aver 
pranzato e indossato bei gioielli, potrai giocare di nuovo con loro.

SPIEGAZIONE «
Generalmente i bambini hanno un forte spirito di competizione. Se uno 

di loro ha fatto qualcosa, anche gli altri vogliono farla. Madre Yasoda fece 
dunque notare a Krsna com’erano ben ornati i Suoi piccoli amici, in modo 
che anche Lui sentisse il desiderio di adornarSi come loro.

VERSO 20

p i  T3TRT
I
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Verso 21] I giochi d’infanzia di Krsna 511

i r ^ h

ittham yasoda tam asesa-sekharam 
matva sutam sneha-nibaddha-dhìr nrpa 

baste grhìtva saha-ramam acyutam 
nìtva sva-vatam krtavaty athodayam

ittham: in questo modo; yasoda: madre Yasoda; tam asesa-sekharam: a 
Krsna, che è al di sopra di ogni cosa propizia, e per Lui non si può parlare né 
di sporcizia né di contaminazione; matva: considerando; sutam: come suo 
ligi io; sneha-nibaddha-dhìh: a causa di un intenso spirito d’amore; nrpa: o re 
(Maharaja Pariksit); haste: nella mano; grhìtva: prendendo; saharàmam: 
insieme a Balaràma; acyutam: Krsna, l’infallibile; nìtva: portando; sva- 
vatam: a casa; krtavatì: compi; atha: ora; udayam: lavando Lo, vestendoLo e 
decorandoLo con ornamenti.

TRADUZIONE
Caro Maharaja Pariksit, per l’intenso amore che provava per Lui, madre 

Yaéoda, la madre di Krcna, Lo considerava come suo fìglio, Lui che è l’apice di 
ogni perfezione. Allora prese Krcna per mano, diede l’altra mano a Balarama, e 
Li riportò a casa dove s’impegnò nei suoi doveri lavandoLi con cura, vestendoLi 
e nutrendoLi.

SPIEGAZIONE
Krsna è sempre pulito, ordinato e opulento, e non ha bisogno di essere 

lavato, pulito o vestito, eppure madre Yasoda, nel suo amore, Lo considerava 
soltanto il suo bambino e faceva del suo meglio per farLo risplendere.

VERSO 21

4S .W -  W I'IH  l l^ l l
srì-suka uvaca 

gopa-vrddha mahotpatan 
anubhùya brhadvane 

nandadayah samagamya 
vraja-karyam amantrayan
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512 Srfmad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

srì-sukah uvaca: Srl Sukadeva GosvàmI disse; gopa-vrddhah: gli anziani 
tra i pastori; mahù-utpatùn: grandi problemi; anubhtìya: dopo aver sperimen­
tato; brhadvane: nel luogo conosciuto come Brhadvana; nanda-àdayah: i 
pastori, guidati da Nanda Maharaja; samagamya: si riunirono insieme; 
vraja-kàryam: per parlare di VrajabhQmi; amantrayan: decisero di mettere 
fine ai continui problemi di Mahavana.

T R A D U Z IO N E

Sri Sukadeva G osvam i continuò:
U n giorno, dopo aver assistito  ai numerosi disastri che accadevano a Brhad­

vana, tutti i pastori anziani, guidati da Nanda M aharaja, si riunirono per pren- ' 
dere provvedimenti e risolvere i problemi di Vraja.

V E R SO  22

■ ■ ■ .■
*PT1 51=mi'NT: 1

S l l \  ■ rq t =f t  r \  Tirfi ;  la — ■ i I

tatropananda-namaha 
gopo jnana-vayo-dhikah 

desa-kalartha-tattva-jnah. 
priya-krd rama-krsnayoh

taira: nell’assemblea; upananda-nama: chiamato Upananda (il fratello 
maggiore di Nanda Maharaja); ùha: disse; gopah: il pastore; jnana-vayah- 
adhikah; che per conoscen^ e per età era il piu anziano; desa-kala artha- 
tattva-jnah: molto esperto secondo tempo, luogo e circostanze; priya-krt: solo 
per il bene; rama-krsnayoh: di Balarama e Krena, Dio, la Persona Suprema.

T R A D U Z IO N E

N ella  riunione, a cui partecipavano tutti gli abitanti di G okula, uno dei 
pastori, U pananda, che era il piu anziano per età e conoscenza ed  era m olto  
esperto nel giudicare il tempo, il luogo e le circostanze, d ette questo suggerim ento 
per il bene di Ram a e Krcna.

V E R S O  23
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Verso 24] I giochi d’infanzia di Krsna 513

utthatavyam ito ’smabhir 
gokulasya hitaisibhih 

ayanty atra mahotpàta 
balanam nasa-hetavah

utthatavyam: questo luogo dev’essere abbandonato; itah: da qui, da Go- 
kula; asmabhih: da tutti noi; gokulasya: di questo luogo, Gokula; hita-esibhih: 
da persone che desiderano il bene di questo luogo; ayanti: stanno accadendo; 
atra: qui; maha-utpdtah: molti guai; balanam: per i bambini come Rama e 
Krsna; nasa-hetavah: con lo scopo chiaro di ucciderLi.

TRADUZIONE
[Egli disse:]

Cari amici pastori, per il bene della nostra Gokula dobbiamo andarcene di 
qui. Vedete quanti pericoli si presentano in questi luoghi al solo scopo di 
eliminare Rama e Krsna!

VERSO 24

É.nl' ■J| ' - ' T1| Jl 'U  il!
n- ■

muktah kathancid raksasya 
bala-ghnya balako hy asau 

harer abygrahan nunam 
anas copari napatat

muktah: fu liberato; kathancit: in un modo o nell’altro; raksasyah: dalle 
mani della Raksas! Putana; bala-ghnyah: decisa a uccidere tutti i bambini; 
balakah: e specialmente il piccolo Krsna; hi: poiché; asau: Egli; hareh 
anugrahat: per la misericordia di Dio, la Persona Suprema; nunam: in ve­
rità; anah ca: il carro a mano; upari: sopra il bambino; na: non; apatat: 
cadde.

TRADUZIONE
In un modo o nell’altro il piccolo Krsna, solo per grazia di Dio, la Persona 

Suprema, Si è salvato dalle mani della Raksasl Putana che era decisa a uccider­
Lo. E poi, solo per la misericordia del Signore non è rimasto schiacciato sotto 
il carro a mano.
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514 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, C ap .ll

VERSO 25

f r u  m i  i
qfT?H* jt^V : | ì - 'M

cakra-vàtena nito ’yam 
daityena vipadam viyat 

silàyàm patitas taira 
paritràtah suresvaraih

cakra-vàtena: dal demone in forma di tornado (Trnavarta); nìtah ayam: 
Krsna fu portato via; daityena: dal demone; vipadam: pericoloso; viyat: nel 
cielo; silàyàm: su una roccia; patitah: caduto; taira: là; paritratah: fu 
salvato; sura-isvaraih: dalla misericordia di Srl Visnu o dei Suoi compagni.

TRADUZIONE
In seguito, ecco che il demone Trnavarta ha preso la forma di tornado e si è 

portato via il bambino su nel cielo per ucciderLo; ma per fortuna poi il demone è 
precipitato su una roccia. E anche allora, per la misericordia di Srl Visnu o dei 
Suoi compagni, il bambino Si è salvato.

VERSO 26

^  f e d  Z I qrq  !
__  ■ r

^  il-Mi .

yan na mriyeta drumayor 
antaram pràpya bàlakah 

asàv anyatamo vàpi
tad apy acyuta-raksanam

yat: ancora, di nuovo; na mriyeta: non è morto; drumayoh antaram: tra i 
due alberi; pràpya: sebbene Si trovasse proprio in mezzo; bàtakah asau: 
questo bambino, Krsna; anyatamah: un altro bambino; và api: oppure; tat 
api acyuta-raksanam: anche in questo caso, Egli è stato salvato da Dio, la 
Persona Suprema.

TRADUZIONE
Soltanto pochi giorni fa Krsna e i bambini che giocavano con Lui sono 

rimasti illesi, scampando al crollo dei due alberi, benché si trovassero vicino agli 
alberi o addirittura in mezzo a loro. Anche questo dev’essere considerato un 
favore di Dio, la Persona Suprema.
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Verso 27] I giochi d’infanzia di Krcna 515

VERSO 27

òli

yavad autpatiko 'risto 
vrajam nabhibhaved itah 

tavad balan upódaya 
yósyamo ’nyatra sanugah

yavat: sinché; autpatikah: disturbo; aristah: il demone; vrajam: questa 
Gokula Vrajabhumi; na: non; abhibhavet itah: ce ne andiamo da questo 
luogo; tavat: per quanto; balan upódaya: per il bene dei bambini; yósyómah: 
dovremmo andare; anyatra: in un altro luogo; sa-anugah: con i nostri com­
pagni.

TRADUZIONE

Certo tutti questi incidenti devono essere causati da qualche demone scono­
sciuto e prima che esso torni a crearci altri disastri, abbiamo il dovere di 
andarcene in qualche altro luogo, portando con noi i bambini, almeno fìnché 
questi incidenti cesseranno di verificarsi.

SPIEGAZIONE

Upànandasuggerì: “Per la misericordia di Srl Visnu, Krsna è sempre stato 
salvato da questi grandi pericoli. Ora andiamocene di qui, andiamo in qualche 
luogo dove possiamo adorare Srl Visnu senza essere disturbati, prima che 
sopraggiunga qualche altro demone a mettere in pericolo la nostra esistenza.” 
Il devoto desidera soltanto di poter eseguire il suo servizio devozionale 
indisturbato. In realtà, possiamo vedere che perfino mentre Krsna era pre­
sente, quando con Nanda Maharaja e con gli altri pastori c’era Dio stesso, la 
Persona Suprema, si verificavano degli incidenti. Naturalmente Krsna ne 
usciva in ogni caso vittorioso. Da questo dobbiamo imparare che non do­
vremmo lasciarci turbare da questi cosiddetti disturbi. Sono stati tanti gli 
ostacoli che il nostro Movimento per la Coscienza di Krsna ha dovuto affron­
tare, ma noi non possiamo fermare la nostra avanzata. Anzi, gli uomini 
accolgono questo movimento con grande entusiasmo in tutto il mondo, e 
acquistano i libri che parlano della coscienza di Krsna con rinnovata ener­
gia. S’incontrano quindi sia incoraggiamenti che ostacoli. E questo accadeva 
anche al tempo di Krsna.
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516 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

VERSO 28

m r • * _♦ ___ r___r__
n rn r rn f f l  ^  hr<h

vanam vrvdavanam nama 
pasavyam nava-kananam 

gopa-gopì-gavam sevyam 
punyadri-trna-vìrudham

vanam: un’altra foresta; vrndavanam nama: chiamata Vrndavana; pasa­
vyam: un luogo molto adatto per il pascolo delle mucche e di altri animali; 
nava-kananam: ci sono molti luoghi nuovi simili a giardini; gopa-gopì-gavam: 
per tutti i pastori, i loro familiari e le mucche; sevyam: un luogo molto felice e 
adatto; punya-adri: ci sono delle belle montagne; trna: piante; virudham: e 
rampicanti.

TRADUZIONE
__ >
Tra Nandeévara e Mahavana c’è un luogo chiamato Vrndavana. E un luogo

veramente adatto, ricco di erba, di piante e rampicanti per le mucche e per gli
altri animali. Vi sono bei giardini e alte montagne, e tutto ciò che si può
desiderare per la felicità di tutti i gopa e le gopìy e per i nostri animali.

SPIEGAZIONE
Vrndavana si trova tra Nandesvara e Mahavana. Già i pastori si erano 

spostati a Mahavana, ma anche là si erano verificate delle difficoltà. I pastori 
scelsero dunque Vrndavana, che era situata in mezzo ai due villaggi, e decisero 
di recarsi là.

VERSO 29

*
^  (PAH

tat tatradyaiva yasyamah 
sakatan yuhkta ma ciram 

godhanany agrato yantu 
bhavatam yadi rocate

tat: perciò; tatra: là; adya eva: proprio oggi; yasyamah: andiamo; 
sakatan: tutti i carri; yuhkta: preparate; ma ciram: senza indugio; go-dhanani:
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tutte le mucche; agratah: davanti; yantu: fatele andare; bhavatam: tutti voi; 
yadi: se; rocate: la proposta vi piace.

TRADUZIONE
Perciò partiamo oggi stesso. Non c’è bisogno di aspettare ancora. Se siete 

d’accordo con me, prepariamo i nostri carri a buoi e partiamo, tenendo le 
mucche davanti.

VERSO 30

tM i ftm : iTv-T *nr"--rn ■] n : -u i r ,
T m  ^  RfllTTl - «

tac chrutvaika-dhiyo gopah 
sadhu sadhv iti vadinah 

vrajan svan svan samayujya 
yayu rudha-paricchadah

tal srutva: ascoltando questo consiglio di Upananda; eka-dhiyah: all’una­
nimità; gopah: tutti i pastori; sadhu sadhu: benissimo, benissimo; iti: cosi; 
vadinah: dicendo, dichiarando; . vrajan: le mucche; svan svan: le rispettive; 
samayujya: riunendo; yayuh: partirono; rudha-paricchadah: con tutti gli abiti 
e le suppellettili caricate sui carri.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato il consiglio di Upananda, i pastori dichiararono di 

essere tutti d’accordo. “Benissimo”, dicevano, “Benissimo”. Cosi prepararono 
le loro cose, caricarono abiti e suppellettili sui carri e partirono subito per 
Vrndavana.

VERSI 31-32

:

WIF/l

vrddhan balan striyo rajan 
sarvopakaranani ca
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anahsv aropya gopala 
yattà àtta-saràsanah

godhanàni puraskrtya 
srhgàny apurya sarvatah 

turya-ghosena mahatà 
yayuh saha-purohitah

vrddhàn: prima tutti gli anziani; balani i bambini; striyah: le donne; ràjan: 
o re Patìksit; sarva-upakaranàni ca: poi tutti i loro beni e tutto ciò che serviva; 
anahsu: sui carri a buoi; aropya: tenendo; gopalah: tutti i pastori; yattùh: con 
grande cura; àtta-sara-asanóh: ben forniti di archi e frecce; go-dhanàni: tutte 
le mucche; puraskrtya: tenendo davanti; srhgàni: corni o trombe; apurya: 
facendo vibrare; sarvatah: tutt’intorno; turya-ghosena: con questi suoni; 
mattata: potenti; yayuh: partirono; saha-purohitah: con i sacerdoti.

TRADUZIONE
Tenendo i vecchi, le donne, i bambini e le suppellettili sui carri e spingendo le 

mucche davanti a sé, i pastori impugnarono archi e frecce con grande attenzione 
e soffiarono nei loro corni. O re Pariksit, cosi, al suono dei corni, accompagnati 
dai loro sacerdoti, i pastori iniziarono il viaggio.

SPIEGAZIONE
Dobbiamo notare a questo proposito che pur essendo nella maggior parte 

pastori e agricoltori, gli abitanti di Gokula sapevano come difendersi dai 
pericoli e proteggere le donne, i vecchi, le mucche e i bambini, e anche i 
bràhmana purohita.

VERSO 33

i 'JTIWT: l i b i l i

gopyo rudha-rathà nutna- 
kuca-kuhkuma-kàntayah 

krsna-lìlà jaguh prìtyà 
niska-kanthyah suvàsasah

gopyah: tutte 1 tgopì\ rudha-rathàh: che viaggiavano sui carri; nutna-kuca- 
kuhkuma-kantayah: decorate di kuhkuma fresca su tutto il corpo e special­
mente sul petto; krsna-lilàh: i divertimenti di Krsna; jaguh: cantavano; 
prìtyà: con grande piacere; niska-kanthyah: con il collo decorato di monili; 
su-vàsasah: vestite in modo molto elegante.
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TRADUZIONE
Sedute sui carri nei loro bei vestiti, le mogli dei pastori che si erano oraate il 

corpo, e specialmente il petto, con fresca polvere di kunkuma, erano splendide. 
Durante il viaggio, presero a cantare con grande piacere i divertimenti di Krsna.

VERSO 34

. .  | - - j v i i p - j j r i j  " M  :

r 1 r  "i-.rT-’T =■ 1, ■' Ì !"■  = i 1
tatha yasoda-rohinyav 

ekam sakatam asthite 
rejatuh krsna-ramabhyàm 

tat-katha-sravanotsuke

tatha: e anche; yasoda-rohinyau: madre Yasoda e madre Rohinì insieme; 
ekam sakatam: sullo stesso carro; asthite: sedute; rejatuh: molto belle; 
krsna-ramabhyam: Krsna e Balarama, insieme alle Loro madri; tat-katha: sui 
divertimenti di Krsna e Balarama; sravana-utsuke: che ascoltavano con grande 
piacere trascendentale.

TRADUZIONE
Mentre ascoltavano con grande piacere i divertimenti di Krsna e Balarama, 

per non staccarsi da Krsna nemmeno per un istante, madre Yaéoda e Rohinldevl 
salirono con Loro sullo stesso carro. In questa situazione, apparivano tutti molto 
belli.

SPIEGAZIONE
È evidente che madre Yasoda e Rohinì non potevano staccarsi da Krsna e 

Balarama nemmeno per un istante. Esse passavano tutto il loro tempo a 
prendersi cura di Krsna e Balarama, oppure a cantare i Loro divertimenti. 
Per questa ragione madre Yasoda e Rohinì apparivano cosi belle.

VERSO 35
* *

I R '

vrndavanam sampravisya 
sarva-kala-sukhavaham
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taira cakrur vrajavasam 
sakatair ardha-candravat

vrndavanam: il luogo sacro chiamato Vrndavana; sampravisya: dopo essere 
arrivati; sarva-kala-sukha-ùvaham: dove è piacevole vivere in ogni stagione; 
latra: là; cakruh: fecero; vraja-avasam: fecero di Vraja la loro dimora; 
sakataih: con i carri; ardha-candra-vat: formando un semicerchio simile alla 
mezza-luna.

TRADUZIONE
Entrarono cosi a Vrndavana, dove è sempre piacevole vivere, in tutte le sta­

gioni. Essi improvvisarono un accampamento, disponendo i carri a semicerchio.

SPIEGAZIONE
È affermato nel Visnu Purana\

sakati- vata-paryantas
candràrdha-kara-samsthite

Ed è affermato neìYHari-vamsa:

kantakìbhih pravrddhabhis 
tatha kantakìbhir drumaih 

nikhatocchri ta-sakhabhir 
abhiguptam samantatah

Non c’era bisogno di formare un cerchio completo. Un lato era protetto da 
cespugli spinosi; quindi la residenza temporanea era circondata dalla macchia 
di rovi, dai carri e dalle bestie.

VERSO 36
■ i rv r

f r ^ l H^ d R I  f à l  l l ^ l l

vrndavanam govardhanam 
yamuna-pulinani ca 

vìksyasìd uttama prìtì 
rama-madhavayor nrpa

vrndavanam: il luogo conosciuto come Vrndavana; govardhanam: insieme 
alla collina Govardhana; yamuna-pulinani ca: e le rive del fiume Yamuna; 
viksya: vedendo la situazione; asit: rimase o fu goduto; uttama prìtì: un
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piacere di prim’ordine; rama-madhavayoh: di Krsna e Balarama; nrpa: o re 
Parlksit.

TRADUZIONE
O re Parlksit, quando Rama e Krsna videro Vrndavana, Govardhana e le rive 

del fìume Yamuna, ne trassero un grande piacere.

VERSO 37

l l ^ l i

evam vrajaukasam pritim 
yacchantau bala-cestitaih 

kala-vakyaih sva-kalena 
vatsa-palau babhuvatuh

evam: in questo modo; vraja-okasam: a tutti gli abitanti di Vraja; pritim: 
piacere; yacchantau: che davano; bala-cestitaih: con i divertimenti dell’infan­
zia; kala-vàkyaih: e con dolci parole incerte; sva-kalena: nel corso del tempo; 
vatsa-palau: a prendersi cura dei vitelli; babhuvatuh: furono cresciuti.

TRADUZIONE
In questo modo Krsna e Balarama, che Si comportavano come bambini e 

parlavano ancora con difficoltà, diedero un piacere trascendentale a tutti gli 
abitanti di Vraja. Col tempo crebbero abbastanza da poterSi prendere cura dei 
vitelli.

SPIEGAZIONE
Non appena Krsna e Balarama furono un po’ cresciuti, fu chiesto Loro di 

prendersi cura dei vitelli. Pur essendo nati in una famiglia molto agiata, 
dovevano ugualmente dedicarsi alla cura dei vitelli. Questo era il sistema 
educativo. Le persone che non nascevano in famiglie di brahmano non erano 
destinate ad avere un’educazione accademica. I brahmano erano educati nelle 
materie letterarie e nelle cultura accademica, mentre gli ksatriya imparavano 
ad amministrare lo Stato, e i vaisya imparavano a coltivare la terra e a 
preoccuparsi di mucche e vitelli. Non c’era bisogno di perdere tanto tempo 
per ricevere una cultura artificiale, con la prospettiva di andare a ingrossare il 
numero dei disoccupati. Krsna e Balarama c’insegnano con il Loro esempio 
personale. Krsna Si prendeva cura delle mucche e suonava il flauto e Baia- 
rama si occupava dei lavori agricoli, con un aratro nella mano.
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VERSO 38
-  -  -■

>t r v  ;nr*u jihit-w.i h : i
\\is.n

avidure vraja-bhuvah 
saha gopala-darakaih 

carayam asatur vatsan 
nana-krìda-paricchadau

avidure: non molto lontano dalle case dei VrajavasI; vraja-bhuvah: dalla 
terra conosciuta come Vraja; saha gopala-darakaih: con altri bambini che 
avevano la stessa occupazione (pastorelli); carayam dsatuh: portavano al 
pascolo; vatsan: i vitelli piu piccoli; nùnù: diversi; krìda: giocando; pariccha- 
dau: vestiti molto bene in diversi modi e con vari ornamenti e giocattoli.

TRADUZIONE
Non lontano dalle loro case Krsna e Balarama, con giocattoli d’ogni genere, 

Si divertivano con gli altri pastorelli e imparavano a prendersi cura dei vitelli 
piu piccoli.

VERSI 39-40

TTTwm mu'uh |

T'-fl llW'dl

kvacid vadayato venum 
ksepanaih ksipatah kvacit 

kvacit padaih kihkinìbhih *
kvacit krtrima-go-vrsaih

vrsayamanau nardantau 
yuyudhate parasparam 

anukrtya rutair jantùms 
ceratuhprakrtau yatha

kvacit: talvolta; vadayatah: soffiando; venum: nel flauto; ksepanaih: con 
un laccio; ksipatah: gettando pietre per prendere della frutta; kvacit: talvolta; 
kvacit padaih: talvolta con le gambe; kihkinìbhih: con il suono delle cavigliere;
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kvacit: talvolta; krtrima-go-vrsaih: facendo finta di fare mucche e tori; vrsà- 
yamanau: imitando gli animali; nardantau: muggendo forte; yuyudhate: en­
trambi erano soliti fare alla lotta; parasparam: l’uno con l’altro; anukrtya: 
imitando; rutaih: con i versi; jantun: di tutti gli animali; ceratuh: passeggia­
vano; prakrtau: due bambini comuni; yatha: come.

TRADUZIONE
Talvolta Krcna e Balarama suonavano il flauto, talvolta lanciavano lacci e 

sassi legati insieme per prendere la frutta dagli alberi, oppure lanciavano solo i 
sassi, e talvolta giocavano a palla con frutti come il bela e Vàmalaki, facendo 
tintinnare le Loro cavigliere. Altre volte Si nascondevano sotto una coperta, e 
fìngendo di essere mucche e tori,- Si lanciavano l’uno contro l’altro muggendo 
forte, oppure imitavano le voci di altri animali. Cosi Si divertivano giocando, 
proprio come due comuni bambini.

SPIEGAZIONE
Vrndavana è piena di pavoni. Kùjat-kokila-harnsa-sàrasa-ganàkirne ma- 

yurakule. La foresta di Vrndavana è sempre popolata da cuculi, anatre, cigni, 
pavoni, gru e scimmie, tori e mucche. Perciò Krsna e Balarama erano soliti 
imitare le voci di questi animali e Si divertivano giocando.

VERSO 41

^ 4 :  H '^ ll

kadacid yamunà-tire 
vatsams carayatoh svakaih 

vayasyaih krsna-balayor 
jighamsur daitya agamat

kadacit: talvolta; yamuna-tìre: sulla riva della Yamuna; vatsan: i vitelli; 
carayatoh: quando portavano al pascolo; svakaih: propri; vayasyaih: con 
altri compagni di giochi; krsna-balayoh: Krsna e Balarama insieme; jigham- 
suh: desiderando ucciderLi; daityah: un altro demone; agamat: arrivò là.

TRADUZIONE
Un giorno, mentre Rama e Krsna, insieme con i Loro amici facevano pasco­

lare i vitelli sulle rive del fiume Yamuna, un altro demone si avvicinò con 
l’intento di ucciderLi.
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VERSO 42

■ - j '
iiw^ iì

tam vatsa-rupinam vìksya 
vatsa-yutha-gatam harih 

darsayan baladevaya 
sanair mugdha ivasadat

tam: il demone; vatsa-rupinam: che aveva preso una forma di vitello; 
vìksya: vedendo; vatsa-yutha-gatam: quando il demone entrò in mezzo a tutti 
gli altri vitelli; harih: Dio, la Persona Suprema, Krsna; darsayan: indicando; 
baladevaya: a Baladeva; sanaih: molto lentamente; mugdhah iva: come se non 
avesse capito nulla; asadat: Si avvicinò al demone.

TRADUZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema, vide che il demone aveva preso la forma 

di un vitello e si era nascosto in mezzo agli altri vitelli, lo indicò a Baladeva: 
“Ecco un altro demone.” Poi, pian piano, Si avvicinò al demone come se non 
avesse capito le sue intenzioni.

SPIEGAZIONE
L’espressione mugdha iva sta a indicare che pur essendo consapevole di 

ogni cosa, Krsna fingeva qui di non capire perché il demone fosse entrato in 
mezzo ai vitelli, e avverti Baladeva con un cenno.

VERSO 43

-- r- -  ̂ r r*
!

^  i  nv3]|

grhìtvapara-padabhyam 
saha-lahgulam acyutah 

bhramayitva kapitthagre 
prahinod gata-jìvitam 

sa kapitthair maha-kóyah 
patyamanaih papato ha
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grhitva: catturando; apara-padàbhyam: per le zampe posteriori; saha: 
insieme; langùlam: la coda; acyutah: Krsna, Dio, la Persona Suprema; 
bhramayitva: facendo roteare con grande forza; kapittha-agre: in cima a un 
albero kapittha', prahinot: lo gettò; gata-jìvitam: il corpo privo di vita; sah: 
quel demone; kapitthaih: sugli alberi kapittha', maha-kayah: prese un grosso 
corpo; patyamanaih: e mentre gli alberi si abbattevano al suolo; papato ha: 
anch’egli cadde morto a terra.

TRADUZIONE
Poi, Sri Krsna afferrò il demone per le zampe posteriori e la coda, lo fece 

roteare con gran forza fìnché il demone mori; allora lo scagliò in cima a un 
albero kapittha. L’albero cadde insieme al demone, che aveva assunto una 
forma gigantesca.

SPIEGAZIONE
Uccidendo questo demone Krsna agi in modo da far cadere i frutti di 

quest’albero, i kapittha; cosi Lui, Balarama e gli altri ragazzi poterono appro­
fittarne e mangiarli. Il kapittha è chiamato anche ksatbel-phala, e la sua polpa 
è deliziosa. Ha un sapore agrodolce, apprezzato da tutti.

VERSO 44

■T-7tj  ; w<^\\

tam viksya vismita balah 
sasamsuh sadhu sadhv iti 

devas ca parisantus ta 
babhùvuh puspa-varsinah

tam: questo avvenimento; viksya: osservando; vismitah: molto esterefatti; 
balah: tutti gli altri ragazzi; sasamsuh: glorificarono molto; sadhu sadhu iti: 
esclamando “Ben fatto, ben fatto”; devah ca: e anche tutti gli esseri celesti dai 
pianeti superiori; parisantustah: molto soddisfatti; babhùvuh: divennero; 
puspa-varsinah: gettarono una pioggia di fiori su Krsna.

TRADUZIONE
Vedendo che il demone era morto, tutti i pastorelli gridarono: “Ben fatto, 

Krsna ! Bravo, bravo ! Grazie !” Nel sistema planetario superiore tutti gli esseri 
celesti si sentirono soddisfatti e gettarono una pioggia di Bori su Dio, la Persona 
Suprema.
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VERSO 45

^  ^ - u  i
P^j h : n*-*- ii

tau vatsa-pàlakau bhùtva 
sarva-lokaika-palakau 

sapratar-asau go-vatsams 
càrayantau viceratuh

tau: Krsna e Balarama; vatsa-palakau: come se Si prendessero cura dei 
vitelli; bhùtva: cosi diventando; sarva-loka-eka-palakau: pur essendo il soste­
gno di tutti gli esseri nell’universo intero; sa-pratah-asau: dopo aver finito la 
colazione al mattino; go-vatsan: tutti i vitelli; carayantau: portando al pasco­
lo; viceratuh: passeggiavano qua e là.

TRADUZIONE
Dopo l’uccisione del demone, Krsna e Balarama finirono di fare colazione, e 

continuando a guidare i vitelli pas^ggiarono qua e là. Krsna e Balarama, le 
Persone Supreme, i sostegni di tutto l’universo, Si prendevano cura dei vitelli 
come se fossero davvero due pastorelli.

SPIEGAZIONE
Paritranaya sùdhùnùm vinasaya ca duskrtam. L’occupazione quotidiana di 

Krsna, quando discende qui nel mondo materiale, consiste nell’uccidere i 
duskrtì. Questo compito non turbava i Suoi programmi, perché era per Lui 
un’attività ordinaria. Mentre portava al pascolo i vitelli sulla riva del fiume 
Yamuna, due o tre incidenti si verificavano ogni giorno, e nonostante la 
gravità di questi fatti, le continue uccisioni di demoni sembravano essere per 
Lui un’occupazione comune.

VERSO 46

svam svam vatsa-kulam sarve 
payayisyanta ekada 

gatva jalùsayùbhyùsam 
payayitvà papurjalam
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svam svam: i rispettivi; vatsa-kulam: gruppi di vitelli; sarve: tutti i bambi­
ni e Krsna e Balarama; payayisyantah: desiderando portarli a bere; ekatà: un 
giorno; gatva: andati; jala-asaya-abhyasam: vicino all’acqua; payayitva: 
dopo aver fatto bere gli animali; papuh jalam: anch’essi bevvero l’acqua.

TRADUZIONE
Un giorao tutti i ragazzi, compresi Krsna e Balarama, ognuno col suo 

gruppo di vitelli, portarono le loro bestie fìno a una riserva d’acqua per permet­
tere loro di abbeverarsi. E dopo che gli animali si furono dissetati, anche i 
ragazzi bevvero.

VERSO 47

HW l̂l

te taira dadrsur baia 
maha-sattvam avasthitam 

tatrasur vajra-nirbhinnam 
gireh srhgam iva cyutam

te: essi; tatra: là; dadrsuh: videro; balah: tutti i bambini; mahQ-sattvam: 
un corpo gigantesco; avasthitam: situato; tatrasuh: si spaventarono; vajra- 
nirbhinnam: spezzato da un fulmine; gireh srhgam: la cima di una montagna; 
iva: come; cyutam: caduta là.

TRADUZIONE
Proprio vicino alla riva, i ragazzi videro un essere gigantesco, che assomi­

gliava alla vetta di una montagna spezzata e abbattuta da un fulmine. La sola 
vista di quell’enorme essere incuteva paura.

VERSO 48
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sa vai bako noma mahan 
asuro baka-rupa-dhrk 

agatya sahasa krsnam 
tiksna-tmdo ’grasad bali
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§28 Srlmad’Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

sah: quella creatura; vai: in verità; bakah nama: di nome Bakasura; 
mahan asurah: un grande demone gigantesco; baka-rupa-dhrk: che aveva 
preso la forma di un’anitra enorme; agatya: venuto là; sahasa: improvvisa­
mente; krsnam: Krsna; tìksna-tundah: con il becco aguzzo; agrasat: inghiottì; 
bali: molto potente.

TRADUZIONE
Quel gigantesco demone si chiamava Bakasura. Aveva preso la forma di 

un’anitra col becco molto affìlato. Una volta arrivato li, immediatamente in­
ghiottì Krsna.

VERSO 49
• *

^  m  nv°i i

krsnam maha-baka-grastam 
drstva ramadayo ’rbhakah 

babhuvur indriyàniva 
vina pranam vicetasah

krsnam: a Krsna; maha-baka-grastam: inghiottito dalla grande anitra; 
drs tva: vedendo quello che era successo; rama-adayah arbhakah: tutti gli altri 
ragazzi, guidati da Balaràma; babhuvuh: divennero; indriyani: i sensi; iva: 
come; vina: senza; pranam: la vita; vicetasah: molto confusi e quasi privi di 
coscienza.

TRADUZIONE
Quando Balarama e gli altri bambini videro che Krsna era stato divorato 

dalla gigantesca anitra, caddero quasi privi di coscienza, come sensi senza vita.

SPIEGAZIONE
Benché sia onnipotente, Balaràma rimase un attimo confuso a causa dell’ 

intenso amore per Krsna. Un fatto simile accadde in occasione del rukmini- 
harana, il rapimento di Rukminì. Quando Krsna, dopo aver rapito Rukminì, 
fu attaccato da tutti i re, Rukminì rimase per un attimo sconcertata, finché il 
Signore ebbe preso le misure necessarie.

VERSO 50
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* r  •

l l ^ l l

tam talu-mùlam pradahantam agnivad 
gopala-sùnum pitaram jagad-guroh 

caccharda sadyo ’tirusaksatam bakas 
tundena hantum punar abhyapatyata

tam: Krsna; talu-mùlam: il fondo della gola; prafahantam: bruciando; 
agni-vat: come il fuoco; gopala-sùnum: Krsna, il figlio del pastore; pitaram: il 
padre; jagat-guroh: di Brahma; caccharda: uscì dalla sua bocca; sadyah: 
immediatamente; ati-rusa: con grande collera; aksatam: senza essere stato 
ferito; bakah: Bakasura; tundena: con il becco aguzzo; hantum: per uccidere; 
punah: di nuovo; abhyapadyata: si sforzò.

TRADUZIONE
Krsna, che pur essendo il padre di Brahma, agiva come il figlio di un pastore, 

diventò ardente come il fuoco e bruciò alla radice la gola del demone; allora 
immediatamente Bakasura Lo vomitò. Quando il demone vide che Krcna, che 
pure era stato inghiottito, era rimasto illeso, si getto di nuovo su di Lui cercando 
di trafiggerLo con il Suo becco aguzzo.

SPIEGAZIONE
Benché Krsna sia sempre tenero come un fiore di loto, nella gola di 

Bakasura creò una sensazione di bruciore che diventò piu ardente del fuoco. 
E sebbene tutto il corpo di Krsna sia piu dolce dello zucchero, Bakasura Lo 
senti amaro e immediatamente vomitò Krsna. Come è spiegato nella Bhaga- 
vad-gìta (4.11 ), ye yatha mam prapadyante tams tathaiva bhajùmy aham. 
Quando Krsria è considerato come un nemico, diventa per i non-devoti l’essere 
piu intollerabile, tanto che non possono sopportare né internamente né ester­
namente la Sua presenza, come l’esempio di Bakasura sta a dimostrare.

VERSO 51
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tam àpatantam sa nigrhya tundayor 
dorbhyaàm bakarn kamsa-sakham satàm patih 

pasyatsu bàlesu dadàra lìlayà 
mudàvaho viranavad divaukasàm

*

tam: Bakasura; àpatantam: che di nuovo cercava di attaccarLo; sah: Srl
Krsna; nigrhya: catturando; tundayoh: per il becco; dorbhyàm: con le braccia;
bakarn: Bakasura; kamsa-sakham: che era amico e compagno di Kaiiisa; *
satàm patih: Srl Krsna, il Signore dei vaisnava-, pasyatsu: mentre guardavano; 
bàlesu: tutti i pastorelli; dadàra: strappò; lìlayà: molto facilmente; mudà- 
àvahah: questa azione fu molto piacevole; virana-vat: come l’erba virano 
(come viene strappata a metà); divaukasàm: tutti gli abitanti del cielo.

TRADUZIONE
Quando Krsna, la guida dei vaisnava, vide che il demone Bakasura, l’amico 

di Kamsa, stava cercando di attaccarLo, con le braccia afferrò il demone per 
le due estremità del becco, e davanti a tutti i pastorelli con grande facilità lo 
divise in due parti proprio come un bambino spacca in due un filo d’erba 
virano. Con l’uccisione di questo demone Krsna diede molto piacere agli abitanti 
dei pianeti celesti.

VERSO 52
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tadà bakàrim sura-loka-vàsinah 
samàkiran nandana-mallikàdibhih 

samidire cànaka-sahkha-samstavais .
tad viksya gopàla-sutà visismire

tadà: allora; baka-arim: al nemico di Bakasura; sura-loka-vàsinah: gli 
abitanti celesti dei pianeti superiori; samàkiran: gettarono una pioggia di 
fiori; nandana-mallikà-àdibhih: con fiori come i mallikà che crescono nel 
Nandana-kanana; samidire: si congratularono con Lui; ca: e; ànaka-sahkha- 
samstavaih: con timpani e conchiglie celesti, accompagnati da preghiere; tat 
viksya: vedendo questo; gopàla-sutàh: i pastorelli; visismire: furono presi da 
meraviglia.
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TRADUZIONE
In quel momento gli abitanti del sistema planetario superiore gettarono su 

Krsna, il nemico di Bakasura, una pioggia di maUikù-puspa, fiori che crescono a 
Nandana-kànana. Essi si congratularono con Lui percuotendo i loro tamburi 
celesti, suonando le loro conchiglie e offrendo preghiere. A questo spettacolo 
i pastorelli furono presi da una grande meraviglia.

VERSO 53

I MI I

muktam bakasyad upalabhya balaka 
ramadayah pranam ivendriyo ganah 

sthanagatam tam parirabhya nirvrtah 
pranìya vatsan vrajam etya tajjaguh

muktam: cosi liberato; baka-asyat: dalla bocca di Bakasura; upalabhya: 
tornando; balakah: tutti i bambini, compagni di giochi; rama-adayah: guidati 
da Balarama; pranam: la vita; iva: come; indriyah: i sensi; ganah: tutti loro; 
sthana-agatam: che tornavano; tam: Krsna; parirabhya: abbracciando; nir­
vrtah: liberati dal pericolo; pranìya: dopo aver raccolto; vatsan: tutti i vitelli; 
vrajam etya: ritornando a Vrajabhumi; tat jaguh: andavano proclamando 
l’accaduto.

TRADUZIONE
Come i sensi si acquietano al ritorno della coscienza e della vita, cosi quando 

Krsna fu libero dal pericolo, tutti i ragazzi, Balarama compreso, si sentirono 
rivivere. Abbracciarono Krsna felici, riunirono i vitelli e tornarono a Vrajabhumi, 
dove a gran voce raccontarono ciò che era accaduto.

SPIEGAZIONE
Gli abitanti di Vrajabhumi avevano l’abitudine di comporre poesie e can­

zoni su ciò che accadeva nella foresta quando Krsna compiva le Sue differenti 
attività uccidendo gli asura. Essi narravano tutte queste storie in forma 
poetica o le facevano comporre da poeti professionisti, e poi celebravano col 
canto questi avvenimenti. Perciò è scritto nel verso che i ragazzi cantavano 
ad alta voce.
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VERSO 54

^ q T ^ ' T f H i I !  ' * ' 4  II
srutvà tad vismita gopa 

gopyas cùtipriyàdrtah 
pretyàgatam ivotsukyad 

aiksanta trsiteksanàh

srutvà: dopo aver ascoltato; tat: questi fatti; vismitah: colpiti dalla mera­
viglia; gopàh: i pastori; gopyah ca: e le loro mogli; ati-priya-àdrtàh: ricevettero 
la notizia con un grande piacere trascendentale; pretya àgatam iva: pensarono 
che i bambini fossero come tornati dalla morte; utsukyàt: con grande deside­
rio; aiksanta: cominciarono a contemplare i bambini; trsita-ìksanàh: con 
piena soddisfazione non volevano staccare gli occhi da Krsna e dai bambini.

TRADUZIONE
Quando i pastori e le gopi seppero dell’uccisione di Bakasura nella foresta, 

rimasero molto stupiti. Vedendo Krsna e sentendo il racconto dei bambini, si 
strinsero intorno a Krsna con grande ardore, pensando che Krsna e gli altri 
ragazzi erano tornati dalle fauci della morte. Essi guardavano Krsna e gli 
altri ragazzi con gli occhi muti, e non potevano staccare da loro lo sguardo, 
ora che i ragazzi erano salvi.

SPIEGAZIONE
Per l’intenso amore per Krsna, i pastori e le gopi rimasero in silenzio 

pensando che Krsna e i ragazzi erano scampati al pericolo. Pastori e gopi 
guardavano Krsna e i ragazzi, e non potevano staccare gli occhi da loro.

VERSO 55

^  i *
TO T'i H\MI

aho batàsya bàlasya 
bahavo mrtyavo ’bhavan 

apy asid vipriyam tesam 
krtam purvam yato bhayam

aho bota: è davvero sorprendente; asya: di questo; balasya: Krsria; 
bahavah: moltissime; mrtyavah: cause di morte; abhavan: apparvero; api:
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Vrrso 56] I girchi d’infanzia di Krena 533

eppure; àsit: c’è stato; vipriyam: la causa della morte; tesàm: di loro; krtam: 
Lilla; pùrvam: un tempo; yatah: dal quale; bhayam: c’era la paura della 
morte.

TRADUZIONE
I pastori, guidati da Nanda Maharaja, cominciarono a pensare: “E veramente 

straordinario che questo piccolo Krsna Si sia trovato tante volte faccia a faccia 
am la morte, eppure per grazia di Dio, la Persona Suprema, siano stati i Suoi 
UTribilia^alitori a morire, non Lui.

SPIEGAZIONE
I pastori pensavano ingenuamente: “Poiché il nostro Krsna è innocente, i 

malvagi che volevano ucciderLo rimangono uccisi, e Lui Si salva sempre. 
Questa è veramente la piu grande misericordia di Dio, la Persona Suprema.”

VERSO 56

athàpy abhibhavanty enam 
naiva te ghora-darsanàh 

jighàmsayainam àsàdya 
nasyantu agnau patangavat

atha api: sebbene siano venuti per attaccarLo; abhibhavanti: riescono a 
uccidere; enam: questo bambino; na: non; evam: certamente; te: tutti loro; 
ghora-darsanàh: di aspetto terribile; jighàmsayà: a causa dell’odio; enam: per 
Krsna; asadya: avvicinandosi; nasyanti: sono distrutti (la morte colpisce 
l’aggressore); agnau: nel fuoco; patahga-vat: come mosche.

IN D U ZIO N E
Pur essendo causa di morte, i daitya, questi terribili demoni, non hanno 

potuto uccidere il piccolo Krena. Anzi, poiché erano venuti a uccidere bambini 
innocenti, non appena si rono avvicinati a loro sono rimasti uccisi, proprio come 
mosche che attaccano rn fuoco.

SPIEGAZIONE
Nanda Maharaja, che era una persona semplice, pensava: “Forse questo 

piccolo Krena un tempo aveva ucciso tutti questi demoni, e per questa ragione 
ora essi Lo attaccano spinti dall’odio. Ma Krsna è come un fuoco, e loro
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534 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, C ap .ll

sono come mosche; quando le mosche lottano col fuoco, il fuoco vince sem­
pre.” C’è sempre lotta tra i demoni e il potere della Persona Suprema. 
Paritranaya sàdhùnàm vinàsàya ca duskrtàm (B.g., 4.8). Chiunque si opponga 
al controllo di Dio, la Persona Suprema, dev’essere ucciso, vita dopo vita. 
Gli esseri comuni sono soggetti al karma, ma Dio, la Persona Suprema vince 
sempre i demoni.

VERSO 57

*à  ^  u f o  -Tfcfad ì

aho brahma-vidàm vaco 
nàsatyàh santi karhicit 

gorgo yad aha bhagavàn 
anvabhavi tathaiva tat

aho: che meraviglia; brahma-vidàm: delle persone che hanno piena cono­
scenza del Brahman, della trascendenza; vàcah: le parole; na: mai; asatyàh: 
non vere; santi: diventano; karhicit: in qualche momento; gargah: Garga- 
muni; yat: tutto ciò; àha: che è stato predetto; bhagavan: Gargamuni, il piu 
potente; anvabhavi: sta accadendo proprio in questo modo; tathà eva: come; 
tat: quello.

TRADUZIONE
Le parole di coloro cha hanno la piena conoscenza del Brahman non si 

rivelano mai false. E davvero sorprendente vedere che tutte le profezie di 
Gargamuni si stanno avverando nei minimi particolari.

SPIEGAZIONE
Lo scopo della vita umana è indicato nel Brahma-sutra. athàto brahma- 

jijnàsà. Per rendere perfetta la nostra vita —nel passato, nel presente e nel 
futuro— biso^a approfondire la conoscenza del Brahman. Per il suo intenso 
affetto, Nanda Maharaja non riusciva a vedere Krsna cosi com’è. Con lo 
studio dei Veda Gargamuni conosceva tutto —passato, presente e futuro— 
ma Nanda Maharaja non riusciva a capire direttamente Krsna. A causa 
dell’intenso amore che provava per Lui, aveva dimenticato chi era Krsna e 
non riusciva a capire la Sua potenza. Benché Krsna sia Narayana stesso, 
Gargamuni non volle rivelare la verità. Cosi Nanda Maharaja apprezzava le 
parole di Gargamuni, ma a causa del suo amore non capiva chi fosse vera­
mente Krsna, benché Gargamuni avesse detto che le qualità di Krsna sareb­
bero state esattamente come quelle di Narayana.
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Verso 58] I giochi d’infanzia di Krsna 535

VERSO 58

n v .i l

iti nandadayo gopah
krsna-rama-katham muda 

kurvanto ramamanas ca 
navindan bhava-vedanam

iti: in questo modo; nanda-adayah: tutti i pastori, guidati da Nanda 
Maharaja; gopah: i pastori; krsna-rama-katham: racconto delle avventure di 
Bhagavan Krsna e Rama; muda: con grande piacere trascendentale; kurvan- 
tah: che fanno; ramamanah ca: godettero della vita e aumentarono il loro 
affetto per Krsna; na: non; avindan: percepirono; bhava-vedanam: i problemi 
dell’esistenza materiale.

TRADUZIONE
In questo modo, tutti i pastori, guidati da Nanda Maharaja, godevano di una 

grande felicità trascendentale nel parlare dei divertimenti rt Krena e Balarama, 
e non percepivano nemmeno le tribolazioni del mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Questo verso ci offre un’istruzione circa i risultati dello studio e delle 

discussioni della krsna-lìla contenuta nello Srìmad-BMgavatam. Sadyo hrdy 
avarudhyate 'tra krtibhih susrusubhis tat-ksanat (S.B., 1.1.2). A Vmdàvana 
Nanda Maharaja e Yasoda sembravano due persone comuni di questo mondo 
materiale, ma non subivano mai le sofferenze di questo mondo, pur essendo 
posti spesso di fronte ai differenti pericoli creati dai demoni. Questo è un 
esempio pratico. Se seguiamo le orme di Nanda Maharaja e dei gopa, basterà 
parlare delle attività di Krsna per essere completamente felici.

anarthopasamam saksad 
bhakti-yogam adhoksaje 

lokasyajanato vidvams 
cakre satvata-samhitam 

{S.B., 1.7.6)

Vyasadeva ci ha dato quest’opera perché tutti possano comprendere la pro­
pria posizione trascendentale semplicemente parlando della bhagavata-katha. 
Anche ora tutti, in ogni luogo, possono essere felici e liberi da ogni tribola­
zione materiale se seguono lo Srimad-Bhagavatam. Non c’è bisogno di auste­
rità o penitenze, che in quest’epoca sono molto difficili da compiere. Perciò
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536
r

Snmad-Bhàgavatam [Canto 10, C ap .ll

r

Sri Caitanya Mahàprabhu ha dichiarato, sarvatma-snapanam param vijayate 
srì-krsna-sankirtanam. Con il nostro Movimento per la Coscienza di Krsna 
stiamo cercando di distribuire lo Érìmad-Bhagavatam in modo che tutti, in 
ogni parte del mondo, possano immergersi nelle attività del Movimento per la 
Coscienza di Krsna, cantando e ascoltando le attività di Krsna, e liberandosi 
da ogni sofferenza materiale.

VERSO 59

!

evam viharaih kaumaraih 
kaumàram jahatur vraje 

nilàyanaih setu-bandhair 
markatotplavanàdibhih

evam: in questo modo; vihàraih: con differenti divertimenti; kaumàraih: 
infantili; kaumàram: l’infanzia; jahatuh: (Krsna e Balaràma) passarono; 
vraje: a Vrajabhumi; nilàyanaih: giocando a nascondino; setu-bandhaih: 
costruendo un ponte artificiale sull’oceano; markata: come le scimmie; 
utplavana-àdibhih: saltando qua e là e cosi via.

TRADUZIONE
In questo modo Krsna e BalarSma passarono la loro infanzia a Vrajabhumi 

impegnandosi in attività infantili, girando a nascondino, fìngendo di costruire 
un ponte sull’oceano, e saltando qua e là come ^immie.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sull’undicesimo capitolo 
del decimo Canto dello Srimad-Bhàgavatam, intitolato: “Igiochi dinfanzia di
Krsna”.
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Capitolo 12

Questo capitolo racconta in tutti i particolari come Krsna uccise Aghasura.
Un giorno Krsna desiderò fare cola2Ìone nella foresta e per questa ragione 

usci presto quella mattina insieme con gli altri pastorelli, e ognuno di loro era 
accompagnato dalla sua piccola mandrà di vitelli. Mentre essi si godevano la 
scampanata, Aghàsura, il fratello minore di Putana e Bakasura, arrivò là 
con l’intenzione di uccidere Krsna e i Suoi compagni. Il demone, che era 
stato inviato da Kamsa, prese la forma di un pitone, estendendosi per una 
lunghezza di dieci chilometri, e diventò alto come una montagna. La sua 
bocca sembrava estendersi dalla superficie terrestre fino ai pianeti celesti. 
Assunto questo aspetto spaventoso, Aghàsura si sdraiò sulla strada. Gli 
amici di Krsna, i pastorelli, pensarono che il corpo del demone facesse parte 
del paesag^o di Vmdàvana e vollero entrare nella bocca del gigantesco pitone. 
Il gigantesco corpo del pitone diventò per loro oggetto di divertimento e si 
misero a ridere, sicuri che anche se quella forma avesse nascosto un pericolo, 
Krsna era li a proteggerli. Essi si diressero quindi verso la bocca del gigante.

Krsna sapeva bene chi era Aghàsura, perciò voleva impedire ai Suoi amici 
di entrare nella bocca del demone, ma nel frattempo i pastorelli, con i loro 
vitelli, erano già entrati tutti nellefauci dell’essere gigantesco. Krsna aspettava 
fuori, e Aghàsura stava aspettando Krsna, pensando che non appena Krsna 
fosse entrato, avrebbe chiuso la bocca, e sarebbero morti tutti. In attesa di 
Krsna, aspettava a inghiottire i ragazzi. Nel frattempo Krsna stava pensando 
al modo di salvare i ragazzi e di uccidere Aghàsura. Cosi, entrò nella bocca 
del gigantesco asura, e quando fu nella sua bocca insieme coi Suoi amici 
cominciò a espandersi in tal misura che il demone soffocò e mori. Allora 
Krsna, posando il Suo sguardo di nettare sui Suoi amici, li riportò in vita e 
con grande gioia uscirono illesi dalla bocca di Aghàsura. In questo modo 
Krsna incoraggiò tutti gli esseri celesti, ^  essi diedero sfogo alla loro felicità e 
soddisfazione. Per una persona malvagia e peccaminosa non ci può essere 
sayujya-mukti, fusione nella radiosità di Krsna, ma poiché Dio, la Persona 
Suprema, era entrato nel corpo di Aghàsura, questi al Suo contatto ebbe 
l’opportunità di fondersi nell’esiste^a della radiosità del Bramhan, ottenendo 
cosi la sayujya-mukti.

Quando questo divertimento si verificò Krsna aveva solo cinque anni. Un 
anno d o ^ , quando aveva ̂ i  anni ^  era ormai entrato nell’età dtiiapauganda, 
questi avvenimenti furono rivelati agli abitanti di Vraja. Parlksit Mahàràja 
chiese: “Perché quest’avventura fu rivelata solo dopo un anno, eppure gli 
abitanti di Vraja penarono che fosse accaduta quello stesso giorno?” Il 
capitolo dodici si conclude con qurata domanda.
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CAPITOLO 12

L’uccisione del demone
Aghasura

VERSO 1

I I 9, Il

sri-suka uvaca
kvacid vanasaya mano dadhad vrajat 

pratah samutthaya vayasya-vatsapan 
prabodhayan chrhga-ravena càrima 

vinirgato vatsa-purahsaro harih

sri-sukah uvaca: Srl Sukadeva Gosvaml disse; kvacit: un giorno; vana- 
asaya: per andare a divertirsi facendo colazione nella foresta; manah: la 
mente; dadhat: fissò l’attenzione; vrajat: e usci da Vrajabhumi; pratah: al 
mattino presto; samutthaya: svegliando; vayasya-vatsa-pàn: i pastorelli e i 
vitelli; prabodhayan: per fare alzare tutti, svegliarli e informarli; srhga- 
ravena: suonando il Suo corno; caruna: molto bello; vinirgatah: usci da
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540 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

Vrajabhumi; vatsa-purahsarah: tenendo davanti a Sé i rispettivi gruppi di 
vitelli; harih: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami continuò:

O re, un giorno Krsna decise di andare a fare colazione nella foresta. Si alzò 
di buon mattino e suonò il Suo corno svegliando tutti i pastorelli e i vitelli con 
quel suono meraviglioso. Poi Krsna e i ragazzi, tenendo davanti a sé i propri 
vitelli, partirono da Vrajabhùmi per andare verso la foresta.

VERSO 2

W  mzT. m.H’A:

^  TR
Il - Il

tenaiva sakam prthukàh sahasrasah 
snigdhah susig-vetra-visàna-venavah 

svàn svàn sahasropari-sahkhyayànvitàn 
vatsàn puraskrtya viniryayur muda

tena: Lui; eva: in verità; sakam: accompagnato da; prthukàh: i ragazzi; 
sahasrasah: a migliaia; snigdhah: molto attraenti; su: belli; sik: i cestini della 
merenda; vetro: i bastoni per controllare i vitelli; visàna: i comi; venavah: i 
flauti; svan svan: i loro propri; sahasra-upari-sahkhyayà anvitàn: che erano 
piu di mille; vatsan: i vitelli; purah-krtya: tenendo davanti a sé; viniryayuh: 
uscirono; muda: con grande piacere.

TRADUZIONE
In quel momento, centinaia di migliaia di pastorelli uscirono daUe loro case a 

Vrajabhùmi per unirsi a ^rena, spingendo davanti a ré le mandrie di vitelli, che 
erano centinaia di migliaia. I ragazzi erano tutti molto belli, e urtavano con sé 
i sacchetti della colazione, corni, flauti e bastoni per fidare i vitelli.

VERSO 3

^  Z II \  Il
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krsna-vatsair asahkhyatair 
ytìthi-krtya sva-vatsakan 

càrayanto ’ rbha-lilabhir 
vijahrus tatra tatra ha

r

krsna: di Sri Krsna; vatsaih: insieme ai vitelli; asahkhyataih: illimitati; 
ytìthì-krtya: li riuni; sva-vatsakan: i suoi vitelli; carayantah: che faceva; 
arbha-hlàbhih: con giochi da ragazzo; vijahruh: godette; tatra tatra: qua e là; 
ha: in verità.

TRADUZIONE
Insieme con i pastorelli e le loro mandrie, Krsna usci con un numero illimitato 

di vitelli riuniti. Poi tutti i ragazzi cominciarono a giocare nella foresta in 
grande eccitazione.

SPIEGAZIONE
In questo verso l’espressione krsna-vatsair asahkhyataih è significativa. 

La parola asahkhyàta significa “ illimitati”. I vitelli di Krsna erano illimitati. 
Possiamo parlare di centinaia, di migliaia, di centinaia di migliaia, di milioni, 
di miliardi, di migliaia di miliardi, di miliardi di miliardi, ma a un certo punto 
ci dobbiamo fermare perché è impossibile contare l’infinito. Perciò si parla di 
un numero illimitato, che questo verso definisce con il termine asahkhyataih. 
Krsna è illimitato, e illimitate sono anche le Sue potenze, le Sue mucche e i 
Suoi vitelli, e anche il Suo spazio. Per questa ragione Egli è definito nella 
Bhagavad-gità Parabrahman. La parola brahman significa “ illimitato”, e 
Krsna è il Supremo illimitato, il Parabrahman. Non dobbiamo quindi pensare 
che le affermazioni di questo verso siano mitologiche o false. Esse sono si 
inconcepibili, ma vere. Krsna può provvedere a un numero infinito di vitelli e 
a uno spazio infinito. Non si tratta di mitologia né di invenzioni, ma se 
vogliamo valutare la potenza di Krsna con la nostra conoscenza limitata, non 
riusciremo mai a comprenderla. Atah srì-krsna-namùdi na bhaved grahyam 
indriyaih (Bhakti-rasamrta-sindhu 1.2.109). I nostri sensi non sanno percepire 
come Egli possa tenere un numero illimitato di vitelli e mucche, e usufruire di 
uno spazio illimitato a questo scopo. La risposta è data nel Brhad-bhagava- 
tamrta:

evam prabhoh priyànàm ca 
dhamnas ca samayasya ca 

avicintya-prabhavatvàd 
atra kihcin na (hirghatam

r

Sri Sanatana GosvamI, nel Brhad-bhàgavatamrta, afferma che nulla è impos­
sibile a Krsna perché tutto ciò che Lo riguarda è illimitato. E in questo senso 
che bisogna comprendere questo verso.
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VERSO 4

Il V Il

phala-prabàla-stavaka- 
sumanah-piccha-dhàtubhih 

kàca-gunjà-mani-svarna- 
bhùsità apy abhùsayan

phala: frutti della foresta; prabàla: foglie verdi; stavaka: arbusti; sumanah: 
bellissimi fiori; piccha: piume di pavone; dhàtubhih: minerali morbidi e 
colorati; kàca: una specie di pietra preziosa; gunja: piccole conchiglie; mani: 
perle; svarna: oro; bhùsitah: sebbene fossero già decorati; api abhùsayan: 
nonostante fossero già stati decorati dalle loro madri, i ragazzi si decorarono 
ancora di piu con queste cose.

TRADUZIONE
Benché i ragazzi fossero già stati ornati dalle loro madri con kàca, gunja, 

perle e oro, quando essi giunsero nella foresta si ornarono ancora di. piu con 
frutti, foglie verdi, mazzolini di fiori, piume di pavone e polveri minerali.

VERSO 5

ir* ri

musnanto ‘nyonya-sikyadìn 
jnàtan arac ca ciksipuh 

tatratyas ca punar dùrad 
dhasantas ca punar da&ih

musnantah: rubandosi; anyonya: l’un l’altro; sikya-adìn: il sacchetto della 
merenda e altri oggetti; jnàtan: quando il proprietario del sacchetto se ne 
accorgeva; arai ca: in un luogo distante; ciksipuh: lo gettavano via; tratratyàh 
ca: quelli che erano da quella parte; punah dùràt: di nuovo lo gettavano 
ancora piu lontano; hasantah ca punah daduh: quando vedevano il proprieta­
rio, gettavano il suo sacchetto della colazione piu lontano ridendo, e quando 
il derubato si metteva a piangere, gli restituivano di nuovo il sacchetto della 
colazione.

TRADUZIONE
Era consuetudine per tutti i pastorelli rubarsi il sacchetto della colazione. 

Quando un ragazzo capiva che gli avevano preso il sacchetto, gli altri lo
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lanciavano piu lontano, e quelli che erano piu in là lo raccoglievano e lo gettavano 
ancora piu lontano. Nel vedere il disappunto del bambino, gli altri ridevano, e il 
proprietario si metteva a piangere. Allora gli restituivano il sacchetto.

SPIEGAZIONE
Questo genere di gioco, che consiste nel rubarsi vicendevolmente qualcosa 

tra ragazzi, è presente ancora anche nel mondo materiale perché si tratta di 
un divertimento esistente nel mondo spirituale, da dove emana l’idea stessa di 
divertimento. Janmady asyayatah (Vedanta-sutra 1.1.2). Questo stesso piacere 
è manifestato da Krsna e dai Suoi compagni nel mondo spirituale, ma là il 
divertimento è eterno, mentre qui, sul piano materiale, è solo temporaneo; là 
il divertimento è Brahman, mentre qui il divertimento èjada. Il Movimento 
per la Coscienza di Krsna si propone d’insegnare il modo per trasferirsi dal 
jada al Brahman, perché questo è il fine della vita umana. Athato brahma- 
jijnàsa (Vedanta-sutra 1.1.1). Krsna discende per insegnarci come possiamo 
divertirci con Lui sul piano spirituale, nel mondo spirituale. E non solo 
discende personalmente, ma esibisce anche i Suoi divertimenti a Vrndavana 
per attrarre la gente al godimento spirituale.

VERSO 6

t k  T i n 1 :  | T p  ■ -q r T i - r - ,  r -; r  .

yadi duram gatah krsno 
vana-sobheksanaya tam 

aham purvam aham purvam 
iti samsprsya remire

yadi: se; duram: in un posto lontano; gatah: andato; krsnah: Dio, la 
Persona Suprema; vana-sobha: la bellezza della foresta; iksanaya: per visitare 
e goderne; tam: Krsna; aham: io; purvam: per primo; aham: io; purvam: per 
primo; iti: in questo modo; samsprsya: toccandoLo; remire: godevano della 
vita.

TRADUZIONE
Talvolta Krsna Si allontanava per contemplare la bellezza della foresta. 

Allora tutti gli altri ragazzi Lo inseguivano per starGli accanto, e ognuno diceva: 
“Io arriverò per primo a toccare Krcna! Io toccherò Krsna per primo!” In 
questo modo godevano della vita toccando ripetutamente Krsna.
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VERSI 7-11

"-U VHI<^ I
^  ll^i!

m ' j I
n ^ il

V. li °. Il

limoli

r 4 ^
-n^r n ^  v i ì t t .  i

mi* n ^ :  n v>n

kecid venun vadayanto 
dhmantah srngani kecana 

kecid bhrngaih pragayantah 
kùjantah kokilaih pare

vicchayabhih pradhavanto 
gacchantah sadhu-hamsakaih 

bakair upavisantas ca 
nrtyantas ca kalapibhih

vikarsantah kìsa-balan 
arohantas ca tair druman 

vikurvantas ca taih sakam 
plavantas ca palasisu

sakam bhekair viianghantah 
saritah srava-samplutah 

vihasantah praticchayah 
sapantas ca pratisvanan

ittham satam brahma-sukhanubhùtya 
dasyam gatanam para-daivatena 

mayasritanam nara-darakena 
sakam vijahruh krta-prnya-punjdh
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kecit: alcuni di loro; venun: flauti; vadayantah: soffiando; dhmantah: 
facendo risuonare; srhgani: i corni; kecana: qualcun altro; kecit: qualcuno; 
bhrngaih: con le api; pragayantah: cantavano insieme; kujantah: imitando il 
suono; kokilaih: con i cuculi; pare: altri; vicchayabhih: con le ombre che 
correvano; pradha-vantah: altri che correvano a terra rincorrendo gli uccelli; 
gacchantah: andando insieme; sadhu: belli; hamsakaih: con i cigni; bakaih: 
con le anatre appollaiate in qualche luogo; upavisantah ca: seduti in silenzio 
come loro; nrtyantah ca: e danzando insieme; kalapibhih:con i pavoni; 
vikarsantah: attraendo; kìsa-bàlan: le piccole scimmie; àrohantah ca: e scivo­
lando; taih: con le scimmie; drumàn: gli alberi; vikurvantah ca: imitandoli 
esattamente; taih: con le scimmie; sakam: insieme; plavantah ca: e scivolando; 
palasisu: sugli alberi; sakam: insieme; bhekaih: alle rane; vilahghantah: 
saltando come loro; saritah: l’acqua; srava-samplutàh: si bagnavano nelle 
acque del fiume; vihasantah: ridendo; praticchùyùh: delle ombre; sapantah 
ca: e che maledicevano; pratisvanàn: il suono dell’eco; ittham: in questo 
modo; satùm: dei trascendentalisti; brahma-sukha-anubhutya: con Krsna, 
l’origine del brahma-sukha (Krsna è il Parabrahman, e da Lui ha origine il 
Suo splendore personale); fàsyam: servizio; gatànam: dei devoti che hanno 
accettato; para-daivatena: con Dio, la Persona Suprema; maya-asritanam: 
per coloro che si trovano soggiogati all’energia materiale; nara-dàrakena: con 
Lui, che è simile a un bambino comune; sakam: insieme; vijahruh: godettero; 
krta-punya-punjóh: tutti questi ragadi che avevano accumulato i risultati di 
molte vite di attività virtuose.

TRADUZIONE
Tutti i ragazzi avevano un’occupazione particolare. Alcuni suonavano il 

flauto, altri soffiavano nei corni. Alcuni imitavano il ronzio delle api, altri il 
richiamo del cuculo. Alcuni ragazzi imitavano gli uccelli in volo rincorrendo le 
loro ombre sul terreno, alcuni mimavano i gesti graziosi e le pose affascinanti dei 
cigni, altri si accoccolavano accanto alle anitre, sedendo in silenzio, e altri 
imitavano la danza dei pavoni. Alcuni ragazzi chiamavano le scimmie che 
stavano sugli alberi, altri saltavano sui rami come le scimmie, altri imitavano le 
loro smorfle, e altri si lanciavano da un ramo all’altro. Alcuni ragazzi andavano 
alle cascate e saltando con le rane attraversavano il fiume ridendo nel vedere il 
riflesso della loro persona nell’acqua. Essi deridevano l’eco delle loro stesse 
voci. In questo modo, tutti i pastorelli giocavano con Krsna, Lui che è la fonte 
della radiosità del Brahman per ijnànf che desiderano fondersi in quella radiosità, 
che è Dio, la Persona Suprema, per i devoti che hanno accettato l’eterna relazione 
di servizio, e che per le persone comuni è soltanto un bambino ordinario. I 
pastorelli, che avevano accumulato i risultati di attività virtuose per molte vite, 
avevano la possibilità di gróere ora della compagnia di Dio, la Persona Suprema. 
Come si può spiegare una simile fortuna?
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SPIE G A Z IO N E

Come raccomanda Srìla Rupa Gosvamì, tasmat kenapy upayena manah 
krsne nivesayet {Bhkati-rasómrta-sindhu 1.2.4). In un modo o nell’altro, che si 
consideri Krsna come un bambino comune, come la fonte della radiosità del 
Brahman, come l’origine del Paramàtma o come Dio, la Persona Suprema, 
bisogna concentrare tutta la propria attenzione sui piedi di loto di Krsna. 
Questo è anche l’insegnamento della Bhagavad-gìtó (18.66): sarva-dharmón 
parityajya mùm ekam saranam vraja. Lo Érìmad-Bhógavatam è la via piu 
facile per avvicinare direttamente Krsna. Jsvarah sadyo hrty avarudhyate 'tra 
krtibhih susrtsubhis tat-ksanót (É.B., 1.1.2). Il fatto d’indirizzare anche solo 
una parte dei nostri pensieri verso Krsna e verso le attività della coscienza di 
Krsna ci permette di raggiungere immediatamene la piu alta perfezione della 
vita. Questo è lo scopo del Movimento per la Coscienza di Krsna. Lokasyó- 
jónato vidvóms cakre sótvatasamhitóm (É.B., 1.7.6). Poiché gli uomini non 
conoscono il segreto del successo, Srìla Vyàsadeva, pieno di compassione per 
le povere anime di questo mondo materiale, particolarmente in quest’era di 
Kali, ci ha dato lo Érìmad-Bhógavatam. Érìmad-bhógavatam purónam amalam 
yad vaisnavanóm priyam (É.B., 12.13.18). Per i vaisnava che si sono in qualche 
modo elevati, o che sono pienamente coscienti delle glorie e delle potenze del 
Signore, lo Érìmad-Bhógavatam è una preziosissima Scrittura vedica. Dopo 
tutto, dobbiamo cambiare questo corpo (tatha dehóntara-próptih). Se non ci 
preoccupiamo della Bhagavad-gìtù e dello Érìmad-Bhógavatam non possiamo 
sapere quale corpo potremo aspettarci nella prossima vita. Ma la persona che 
si conforma a questi due libri —la Bhagavad-gìtó e lo Érìmad-Bhógavatam— 
può essere sicura di ottenere la compagnia di Krsna nella prossima vita 
(tyaktvó deham punar janma naiti mam eti so ’rjuna). Perciò la distribuzione 
dello Érìmad-Bhógavatam in tutto il mondo è una grande opera benefica per 
teologi, filosofi, trascendentalisti e yogì (yoginóm api sarvesam), e anche per la 
gente in generale. Janma-lóbhah parah pumsóm ante nàróyana-smrtih (É.B., 
2.1.6): se in un modo o nell’altro all’istante della morte ricordiamo Krsna, 
Nàràyana, allora la nostra vita sarà coronata dal successo.

V E R SO  12

I
^  n;q ^

119. 311

yat-pàda-pómsur bahu-janma-krcchrato 
dhrtótmabhir yogibhir apy alabhyah
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sa eva yad-drg-visayah svayam sthitah 
kim varnyate distam ato vrajaukasam

yat: i quali; pada-pamsuh: la polvere dei piedi di loto; bahu-janma: in 
molte vite; krcchratah: grazie a severe austerità e penitenze, come la pratica 
dello yoga, la meditazione e cosi via; dhrta-atmabhih: da persone che sono 
capaci di controllare la mente; yogibhih: da questiyogì {jnùna-yogì, raja-yogì, 
dhyana-yogì e cosi via); api: in verità; aìabhyah: non può essere raggiunto; 
sah: Dio, la Persona Suprema; eva: in verità; yat-drk-visayah: è diventato 
l’oggetto della visione diretta, faccia a faccia; svayam: personalmente; 
sthitah: presente davanti a loro; kim: che cosa; varnyate: può essere descritto; 
distam: della fortuna; atah: perciò; vraja-okasam: degli abitanti di Vraja- 
bhumi, Vrndavana.

TRADUZIONE
Gli yogì possono sottoporsi a grandi austerità e a penitenze per molte vite 

praticando yama, niyama, asana e prànayàmay tutte pratiche molto difficili da 
compiere. Eppure, con il passare del tempo, quando questi yogì avranno rag­
giunto la perfezione nel controllo della mente, ancora non potranno gustare 
nemmeno un granello della polvere dei piedi di loto di Dio, la Persona Suprema. 
Come possiamo quindi descrivere la grande fortuna degli abitanti di Vrajabhumi, 
di Vrndavana, con i quali Dio, la Persona Suprema, visse personalmente, loro che 
ebbero l’opportunità di vedere il Signore dinanzi a sé?

SPIEGAZIONE
Possiamo soltanto immaginare la grande fortuna degli abitanti di Vrndà- 

vana. È impossibile dire come, dopo innumerevoli vite di attività virtuose, 
essi abbiano potuto ricevere una simile fortuna.

VERSO 13

» « r e

r  * r ’ r * ___r

JRTVH ll>3U

athagha-namabhyapatan mahasuras 
tesam sukha-krìdana-vìksanaksamah 

nityam yad-antar nija-jìvitepsubhih 
pìtamrtair apy amaraih pratìksyate

atha: poi; agha-nama: un potentissimo demone, di nome Agha; abhyapatat: 
apparve sul luogo; maha-asurah: un grande, potentissimo demone; tesam: dei
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548 Srlmad-BhSgavatam [Canto 10, Cap.12

pastorelli; sukha-kridana: i divertimenti trascendentali; viksana-aksamah: 
incapace di vederli, non poteva tollerare la felicità trascendentale dei pastorelli; 
nityam: eternamente; yat-antah: la fine della vita di Aghasura; nija-jivita- 
ipsubhih: solo per vivere non disturbati da Aghasura; pita-amrtaih api: 
sebbene bevessero il nettare tutti i giorni; amaraih: da questi esseri celesti; 
pratiksyate: era attesa (anche gli esseri celesti aspettavano la morte del grande 
demone Aghasura).

TRADUZIONE
Caro re Parlksit, in seguito apparve un grande demone, di nome Aghasura, la 

cui morte era attesa perfino dagli esseri celesti. Benché bevessero ogni giorno il 
nettare, gli esseri celesti avevano paura di lui e non vedevano l'ora che morisse. 
Il demone non tollerava la vista del piacere trascendentale di cui i pastorelli 
godevano giocando nella foresta.

SPIEGAZIONE
Ci si potrebbe chiedere com’era possibile che un demone interrompesse i 

giochi di Krsna. Srila Visvanatha Cakravartl Thàkura risponde a questa 
domanda dicendo che per quanto in realtà non fosse possibile per qualcuno 
interrompere il loro piacere trascendentale, senza l’interruzione di questo 
piacere, essi non avrebbero potuto fare colazione. Perciò, per opera di yoga- 
maya, Aghasura apparve proprio quando era ora di colazione, in modo che 
l’interruzione permettesse ai ragazzi d’interrompere il gioco per fare colazione. 
La varietà dei mutamenti è la fonte del godimento. I pastorelli giocavano, poi 
interrompevano, poi cominciavano un gioco nuovo. Perciò ogni giorno arri­
vava un demone a interrompere i loro giochi. Il demone allora veniva ucciso, 
e i ragazzi s’impegnavano di nuovo nei loro divertimenti trascendentali.

VERSO 14

^ qF-Tf.H !
v i  t r

q-j-1 -rr?r 1 l|V / ll

drstvarbhakan krsna-mukhan aghasurah 
kamsanusistah sa bakì-bakanujah 

ayam tu me sodara-naia-krt tayor 
dvayor mamainam sa-balam hanisye
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Verso 15] L’uccisione del demone Aghasura 549

drstvà: dopo aver visto; arbhakàn: tutti i pastorelli; krsna-mukhàn: gui­
dati da Krsna; aghàsurah: il demone di nome Aghasura; kamsa-anusistah: 
mandato da Kariisa; sah: egli (Aghasura); bakì-baka-anujah: fratello minore 
di Putana e Bakasura; ayam: questo Kr sna; tu: in verità; me: miei; sodara- 
nasa-krt: l’uccisore di mio fratello e di mia sorella; tayoh: per mio fratello e 
per mia sorella; dvayoh: per questi due; marna: miei; enam: Krsna; sa-balam: 
insieme ai Suoi compagni pastorelli; hanisye: ucciderò.

TRADUZIONE
Aghasura, che era stato mandato da Kamsa, era il fratello minore di Putana e 

Bakasura. Quando arrivò e vide ^ n a  davanti a tutti i pastorelli, pensò: “Questo 
Krsna ha ucciso mia sorella e mio fratello, PQtana e Bakasura. E per dare loro 
soddisfazione, io ucciderò questo Kr$na insieme con i Suoi compagni, i pastorelli.

VERSO 15
- *

"d  v a

^  ^  TT ^
R k d IKMi

ete yadà mat-suhrdos tilapah
krtàs tada nasta-samà vrajaukasah 

prone gate varsmasu kà nu cinta 
prajasavah prana-bhrto hi ye te

ete: questo Krsna e i Suoi compagni, i pastorelli; yadà: quando; mat- 
suhrdoh: di mio fratello e di mia sorella; tila-àpah krtàh: diventeranno l’ultima 
cerimonia rituale dell’offerta di sesamo e acqua; tada: in quel momento; 
nastasamah: senza vita; vraja-okasah: tutti gli abitanti di Vrajabhumi, 
Vrndavana; pròne: quando la forza vitale; gate: sia stata fatta uscire dal 
corpo; varsmasu: per quanto riguarda il corpo; kà: che cosa; nu: in verità; 
cintà: considerazione; prajà-asavah: coloro che amano i loro figli come ama­
no la propria stessa vita; pràna-bhrtah: questi esseri viventi; hi: in verità; ye 
te: tutti gli abitanti di Vrajabhumi.

TRADUZIONE
“Se in un modo o nell’altro riesco a far si che Krsna e i Suoi compagni 

servano come ultima offerta di sesamo e acqua per le anime scomparse di mio 
fratello e di mia sorella, allora gli abitanti di VrajabhQmi, che considerano questi
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550 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

ragazzi come la loro vita stessa, moriranno certamente. Quando non c'è vita, il 
corpo non ha piu ragione di esistere; perciò, quando i loro figli saranno morti, 
naturalmente tutti gli abitanti di Vraja moriranno.”

VERSO 16
r  »

' j

iti vyavasyajagaram brhad vapuh 
sa yojanayama-mahàdri-pìvaram 

dhrtvadbhutam vyatta-guhànanam tada 
pathi vyaseta grasanasaya khalah

iti: in questo modo; vyavasya: decidendo; ajagaram: pitone; brhat vapuh: 
con un corpo enorme; sah: Aghasura; yojana-àyama: che era lungo tredici 
chilometri; maha-adri-pìvaram: alto come una montagna; dhrtva: che aveva 
preso questa forma; adbhutam: meravigliosa; vyatta: sdraiata; guha-ananam: 
con una bocca che assomigliava a una grande caverna nella montagna; tada: 
in quel momento; pathi: sulla strada; vyaseta: occupata; grasana-asaya: 
aspettando di inghiottire tutti i pastorelli; khalah: il piu malvagio.

TRADUZIONE
Dopo aver preso questa decisione, il malvagio Aghasuraprese la forma di un 

gigantesco pitone, alto quanto una montagna e lungo tredici chilometri. Poi, 
avendo assunto questa forma, spalancò la sua bocca simile a una grande caverna 
e si distese sulla strada in attesa d’ingoiare Krsna e i Suoi compagni, i pastorelli.

VERSO 17

: ||?

dharadharostho jaladottarostho 
dary-anananto giri-srnga-damstrah
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Verso 18] L’uccisione del demone Aghasura 551

dhvantantar-asyo vitatadhva-jihvah 
parusànila-svàsa-daveksanosnah

dhara: sulla superficie della terra; adhara-osthah: il labbro inferiore; 
jalada-uttara-osthah: il labbro superiore toccava le nuvole; dari-anana-antah: 
con la bocca spalancata come una caverna; giri-srhga: come la cima di una 
montagna; damstrah: i cui denti; dhvùnta-antah-asyah: nella cui bocca 1’ 
atmosfera era estremamente tenebrosa; vitata-adhva-jihvah: la cui lingua era 
come un’ampia strada; parusa-anila-svasa: il cui respiro era come un vento 
tiepido; dava-iksana-usnah: il cui sguardo fiammeggiava.

TRADUZIONE
Il labbro inferiore poggiava sulla superficie della terra, e quello superiore 

toccava le nubi nel cielo. I bordi della sua bocca assomigliavano alle pareti di 
una grande caverna in una montagna, e all’interno della bocca regnava la piu 
grande oscurità. La sua lingua era simile a un’ampia strada, il suo respiro a un 
vento caldo e i suoi occhi ardevano come fuoco.

VERSO 18

^  'TT^T M

drstva tam tadrsam sarve 
matva vrndavana-sriyam 

vyattajagara-tundena 
hy utpreksante sma lilaya

drstva: vedendo; tam: questo Aghasura; tadrsam: in quella posizione; 
sarve: Krsna e tutti i pastorelli; matva: pensarono; vrndavana-sriyam: una 
bella statua a Vrndavana; vyatta: distesa; ajagara-twdena: con la forma della 
bocca di un pitone; hi: in verità; utpreksante: come se guardassero; sma: nel 
passato; lilaya: per divertimento.

TRADUZIONE
Alla vista della straordinaria forma del demone, che somigliava a quella di 

un enorme pitone, i ragazzi pensarono che doveva trattarsi di una parte del 
paesaggio di Vrndavana. Allora immaginarono che assomigliasse alla bocca di 
un grande pitone. In altre parole, i ragazzi spavaldamente pensarono che fosse 
una statua costruita nella forma di un enorme pitone, messa li per il loro 
divertimento.
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SPIEGAZIONE
Alcuni ragazzi, alla vista di quel fenomeno prodigioso, pensarono che 

forse si trattava davvero di un pitone e si misero a fuggire. Ma altri dicevano: 
“Perché scappate? Non è possibile che un pitone di queste dimensioni si trovi 
qui. Questo è un posto bellissimo per divertirsi, invece.” Ecco quello che 
pensarono.

VERSO 19

aho mitrarli gadata 
sattva-kùtam purah sthitam 

asmat-sangrasana-vyatta- 
vyala-tundayate na va

aho: oh; mitrarli: amici; gadata: andiamo a controllare; sattva-kutam: un 
pitone morto; purah sthitam: cosi come si presenta davanti a noi; asmat: tutti 
noi; sangrasana: per divorarci tutti insieme; vyatta-vyaia-tunda-yate: il pitone 
ha spalancato la bocca; na va: se è vero o no.

TRADUZIONE
[I ragazzi dissero:]

Cari amici, questa creatura è morta o è veramente un pitone vivo con la 
bocca spalancata venuta qui apposta per ingoiarci tutti? Per favore, chiariamo 
subito questo dubbio.

SPIEGAZIONE
I ragazzi cominciarono a discutere tra loro sulla natura di quello straordi­

nario essere steso davanti a loro. Era morto, o si trattava davvero di un 
pitone vivo che cercava d’inghiottirli?

VERSO 20

■ .T"
■tr-fri^i i -  11 * 1.11

satyam arka-kararaktam 
uttara-hanuvad ghanam 

adhara-hanuvad rodhas 
tat-praticchayayarunam
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Verso 22] L’uccisione del demone Aghasura 553

satyam: ora i ragazzi videro che era in effetti un pitone vivo; arka-kara- 
araktam: che sembra colpito dal sole; uttarà-hanuvat ghanam: sulla nuvola che 
sembra il labbro superiore; adhàra-hanuvat: che assomiglia al labbro inferio­
re; rodhah: una grande riva; tat-praticchàyayà: con il riflesso del sole; 
arunam: rosso.

TRADUZIONE
Poi decisero:

Cari amici, si tratta certamente di un animale che si è disteso qui per 
inghiottirci tutti. Il suo labbro superiore assomiglia a una nuvola tinta di rosso 
dai raggi del sole, e il suo labbro inferiore ricorda l’ombra rossastra di una 
nuvola.

VERSO 21
fN * V - %

I R ?.II

pratispardhete srkkabhyam 
savyàsavye nagodare 

tunga-srngalayo ’py etàs 
tad-damstrabhis ca pasyata

pratispardhete: assomma proprio; srkkabhyam: con gli angoli della bocca; 
savya-asavye: sinistra e destra; naga-udare: caverna di montagna; tuhga-srhga- 
àlayah: grandi vette montuose; api: sebbene sia; etàh tat-damstrabhih: asso­
migliano ai denti di un animale; ca: e; pasyata: guardate.

TRADUZIONE
A destra e a sinistra, i due avvallamenti che assomigliano a caverne di 

montagna sono gli angoli della sua bocca, e quelle alte vette rocciose sono i suoi 
denti.

VERSO 22

àstrtàyàma-màrgo ’yam 
rasanam pratigarjati 

esam antar-gatam dhvàntam 
etad apy antar-ànanam
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ùstrta-ayama: per lunghezza e larghezza; margah ayam: un’ampia strada; 
rasanùm: la lingua; pratigarjati: assomiglia; esarn antah-gatam: all’interno 
delle montagne; dhvàntam: l’oscurità; etat: questo; api: in verità; antah- 
ùnanam: l’interno della bocca.

TRADUZIONE
La lingua di questo animale è larga e lunga come un’ampia strada, e l’interno 

della sua bocca è molto molto scuro, come una caverna tra i monti.

VERSO 23

^  i m i ?  ^  i
|R3U

davosna-khara-vato ’yam 
svasavad bhati pasyata 

tad-dagdha-sattva-durgandho 
’py antar-amisa-gandhavat

dava-usna-khara-vatah ayam: il respiro ardente che esce come fuoco; 
svasa-vat bhati pasyata: guardate come assomiglia al suo respiro; tat-dagdha- 
sattva: di cadaveri bruciati; durgandhah: il cattivo odore; api: in verità; 
antah-amisa-gandha-vat: è come l’odore di putrefazione che ne emana.

TRADUZIONE
Il vento di fuoco che esce dalla sua bocca è il suo respiro, e porta l’odore 

disgustoso di tutti i cadaveri che ha mangiato.

VERSO 24

ipvi l

asman kim atra grasita nivistàn 
ayam tatha ced bakavad vinanksyati 

ksanad aneneti bakary-usan-mukham 
vìksyoddhasantah kara-tadanair yayuh
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Verso 25] L’uccisione del demone Aghasura 555

asman: tutti noi; kim: se; atra: qui; grasità: inghiottirà; nivistan: che 
hanno cercato di entrare; ayam: questo animale; tathà: cosi; cet: se; 
baka-vat: come Bakasura; vinanksyati: sarà vinto; ksanat: immediatamente; 
anena: da questo Krsna; iti: in questo modo; baka-ari-usat-mukham: il bel 
volto di Krsna, il nemico di Bakasura; viksya: guardando, contemplando; 
uddhasantah: ridendo forte; kara-tàdanaih: battendo le mani; yayuh: entra­
rono nella bocca.

TRADUZIONE
Poi i ragazzi si domandarono: “Forse questo essere è venuto per inghiottirci? 

Se è cosi, allora morirà subito, senza indugio, come Bakasura.” Cosi dicendo 
guardarono il bellissimo volto di Krsna, il nemico di Bakasura, e ridendo forte e 
battendo le mani entrarono nella bocca del pitone.

SPIEGAZIONE
Dopo aver discusso a lungo di quel terribile animale, i ragazzi decisero 

alla fine di entrare nella bocca del demone. Avevano piena fiducia in Krsna 
perché avevano visto come Krsna li aveva salvati dalle fauci di Bakasura. 
Ora, ecco qui un altro asura, Aghasura. Entrando nella bocca del demone 
volevano dunque divertirsi ed essere salvati da Krsna, il nemico di Bakasura.

VERSO 25
• r  -  ________  r* »

___  r~ r- *  ___________ “

i
“ r r  r' ^

^  tvj 11i'-U

ittham mitho ’tathyam ataj-jna-bhàsitam 
srutva vicintyety amrsà mrsayate 

rakso viditvakhila-bhùta-hrt-sthitah 
svanam niroddhum bhagavan mano dadhe

ittham: in questo modo; mithah: l’un l’altro; atathyam: una cosa non 
vera; a-tat-jha: senza conoscenza; bhàsitam: mentre parlavano; srutva: 
Krsna li ascoltava; vicintya: pensando; iti: cosi; amrsa: veramente, davvero; 
mrsayate: che cerca di apparire ciò che non è (in realtà l’animale era Agha­
sura, ma poiché i bambini non lo sapevano pensavano che si trattasse di un 
pitone morto); raksah: (ma Krsna capiva che) era un demone; viditvà: 
sapendolo; akhila-bhuta-hrt-sthitah: poiché Egli è antaryamì, situato ovun-
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556 Srlmad-BhSgavatam [Canto 10, Cap.12

que, nel cuore di ogni essere; svanam: i Suoi compagni; niroddhum: per 
evitare; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; manah dadhe: Si decise.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna, che nella forma di antaryùmì, l’Anima 

Suprema, è situato nel cuore di ogni essere, senti i ragazzi che parlavano tra loro 
di quel finto pitone. Anche se non lo sapevano, si trattava in realtà di Aghasura, 
un demone che aveva preso la forma di un pitone. Krsna, che lo sapeva, voleva 
impedire che i Suoi compagni entrassero nella bocca di quel demone.

VERSO 26

i? * wrn: m q :

||v^H

tavat pravistàs tv asurodaràntaram 
param na gìrnah sisavah sa-vatsah 

pratìksamanena bakari-vesanam 
hata-sva-kanta-smaranena raksasa

tavat: nel frattempo; pravistah: tutti entrati; tu: in verità; asura-udara- 
antaram: nel ventre del grande demone; param: ma; na gìrnah: non erano 
stati ancora inghiottiti; sisavah: tutti i ragazzi; sa-vatsah: insieme con i loro 
vitelli; pratìksamanena: che stava aspettando solo quello; baka-ari: del nemico 
di Bakasura; vesanam: entrata; hata-sva-kanta-smaranena: Yasura pensava ai 
suoi parenti morti, che non sarebbero stati soddisfatti fino alla morte di 
Krsna; raksasa: dal demone.

TRADUZIONE
Nel frattempo, mentre Krsna stava riflettendo sul modo di fermarli, vide che 

tutti i pastorelli erano già entrati nella bocca del demone. Ma il demone non li 
inghiottì perché pensava ai suoi parenti che erano stati uccisi da Krsna, e stava 
aspettando che anche Kr$na entrasse nella sua bocca.

VERSO 27
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Verso 28] L’uccisione del demone Aghasura 557

limoli

tan viksya krsnah sakalabhaya-prado 
hy ananya-nathan sva-karàd avacyutan 

dinàms ca mrtyor jatharagni-ghasan 
ghrnardito dista-krtena vismitah

tan: tutti questi ragazzi; viksya: vedendo; krsnah: Dio, la Persona Suprema, 
Krsna; sakala-abhaya-pradah: che scaccia la paura per tutti; hi: in verità; 
ananya-nathan: specialmente per i pastorelli, che non conoscevano nessun 
altro all’infuori di Krsna; sva-karat: dal controllo della Sua mano; avacyutan: 
erano usciti; dìnàn ca: indifesi; mrtyoh jathara-agni-ghasan: che erano entrati 
tutti come paglia nel fuoco dall’addome di Aghasura, che era molto forte e 
affamato come la morte in persona (avendo preso un corpo cosi enorme, 
Vasura doveva avere molta fame); ghrna-arditah: perciò, spinto a compassio­
ne dalla Sua misericordia; dista-krtena: dall’opera della Sua potenza interna; 
vismitah: anche Lui per un attimo rimase confuso.

TRADUZIONE
Krsna vide che tutti i pastorelli, per i quali Lui era l’unico Signore, Gli erano 

sfuggiti di mano ed essendo entrati come pagliuzze nel fuoco dell’addome di 
Aghasura che era la morte in persona, si trovavano indifesi. Era intollerabile per 
Krsna separarsi dai Suoi amici pastorelli. Perciò, come se vedesse che tutto era 
stato organizzato dalla Sua potenza interna, Krsna restò un attimo sconcertato e 
non seppe cosa fare.

VERSO 28
• r t *

i w t r  d m

krtyam kim atràsya khalasya jìvanam 
na va amisam ca satam vihimsanam 

dvayam katham syad iti samvicintya 
jnatvàvisat tundam asesa-drg gharih

krtyam kim: che fare; atra: in questa situazione; asya khalasya: di questo 
demone invidioso; jìvanam: l’esistenza della vita; na: non dovrebbe esserci;
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558 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

va: oppure; amisóm ca: e di coloro che sono innocenti; satàm: dei devoti; 
vihimsanam: la morte; dvayam: queste due azioni (l’uccisione del demone e la 
salvezza dei ragazzi); katham: come; syùt: sarà possibile; iti samvicintya: 
pensando perfettamente a questo; jrntvd: e decidendo che cosa fare; aviiat: 
entrò; tundam: nella bocca del demone; asesa-drk harih: Krsna, che ha 
illimitata potenza, poteva capire passato, futuro e presente.

TRADUZIONE
Che fare, adreso? Come poteva uccidere questo demone e salvare i Suoi 

devoti simultaneamente? Kr$na, con la Sua illimitata potenza, attese per trovare 
il m^o di salvare i ragazzi e uccidere il demone nello stesso tempo. Decise 
allora di entrare nella bocca di Aghasura.

SPIEGAZIONE
Krsna è conosciuto come ananta-vìrya-sarvajna perché conosce ogni cosa. 

Poiché Egli è perfettamente consapevole di tutto, non fu diffìcile per Lui 
trovare il modo di salvare i ragazzi e uccidere il demone simultaneamente. 
Decise cosi di entrare nella bocca deWasura.

VERSO 29

«r

tada ghana-cchada deva 
bhayad dha-heti cukrusuh 

jahrsur ye ca kamsadyah 
kaunapas tv agha-bandhavah

tada: in quel momento; ghana-chatàh: dietro alle nuvole; devah: tutti gli 
esseri celesti; bhayat: si sentivano in ansia per il pericolo, perché*Krsna era 
entrato nella bocca del demone; hà-hù: ahimè, ahimè; iti: in questo modo; 
cukruiuh: esclamarono; jahrsuh: si riempirono di gioia; ye: quelli; ca: anche; 
kamsa-adyah: Kamsa e altri; kaunapah: i demoni; tu: in verità; agha- 
bandhavah: gli amici di Aghasura.

TRADUZIONE
Quando Krsna fu entrato nella bocca di Aghasura, gli esseri celesti nascosti 

tra le nuvole esclamarono: “Ahimè, ahimè!” Gli amici di Aghasura, invece, 
come Kariisa e altri demoni, erano giubilanti.
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Verso 31] L’uccisione del demone Aghasura 559

VERSO 30

-w i 'T?'i r n  in  i'

tac chrutvti bhagavtin krsnas 
tv avyayah stirbha-vatsakam 

curni-cikìrsor titmtinam 
tarasti vavrdhe gale

tat: queste esclamazioni di hti-hti; srutvti: sentendo; bhagavan: Dio, la 
Persona Suprema; krsnah: Sri Krsna; tu: in verità; avyayah: invincibile; 
sa-arbha-vatsakam: insieme con i pastorelli e i vitelli; curnì-cikìrsoh: di quel 
demone, che desiderava annientare nel suo ventre; atmanam: personalmente, 
Lui stesso; tarasti: molto presto; vavrdhe: allargò; gale: nella gola.

TRADUZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema e invincibile, Krsna, udì dietro le nuvole gli 

esseri celesti che gridavano: “Ahimè! Ahimè!”, immediatamente Si espanse 
nella gola del demone allo scopo di salvare Sé stesso e i Suoi compagni, i 
pastorelli, dal demone che voleva stritolarli.

SPIEGAZIONE
Queste sono le attività di Krsna. Paritrtintiya stidhuntim vinasaya ca 

duskrttim (B.g., 4.8). Crescendo a dismisura nella gola del demone, Krsna 
soffocò e uccise Aghasura, ma nello stesso tempo salvò Sé stesso e i Suoi 
compagni dal pericolo di una morte imminente e rincuorò gli esseri celesti che 
erano in preda al lamento.

VERSO 31

i r -rfppL; r_n

-1T>: h 2 * !

tato ’tiktiyasya niruddha-mtirgino 
hy udgìrna-drster bhramatas tv itas tatah 

purno ’ntar-ahge pavano niruddho 
murdhan vinirbhidya vinirgato bahih
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560 Srlmad-BhSgavatam [Canto 10, Cap.12

tatah: dopo che Krsna fu passato all’azione uccidendo il demone 
dall’interno della bocca; ati-kayasya: di questo grande demone, che aveva 
assunto un corpo enorme; niruddha-marginah: poiché soffocava e tutte le 
aperture erano state chiuse; hi udgirna-drsteh: con gli occhi fuori dalle orbite; 
bhrarnatah tu itah tatah: con gli occhi o l’aria vitale che si muoveva qua e là; 
purnah: completamente pieno; antah-ange: nel corpo; pavanah: l’aria vitale; 
niruddhah: fermata; murdhan: l’apertura in cima al cranio; vinirbhidya: spez­
zando; vinirgatah: usci; bahih: all’esterno.

TRADUZIONE
Allora, poiché Krsna aveva espanso la dimensione del Suo corpo, anche il 

demone si estese a dismisura. Ma per quanti sforzi facesse, il fiato gli mancava, 
si senti soffocare, i suoi occhi si misero a roteare e infine schizzarono fuori dalle 
orbite. Allora l’aria vitale del demone, trovando chiuso ogni altro orifizio, fu 
alla fine costretta ad aprirsi un passaggio attraverso l’apertura sulla sommità 
del cranio.

VERSO 32 

,JR  \

.À
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tenaiva sarvesu bahir gatesu 
pranesu vatsan suhrdah paretan 

drstyà svayotthàpya tad-anvitah punar 
vaktran mukundo bhagavan viniryayau

tena eva: attraverso questo brahma-randhra, o l’apertura in cima alla testa; 
sarvesu: tutta l’aria del corpo; bahih gatesu: uscita; pranesu: le.arie vitali, 
insieme alla forza vitale; vatsan: i vitelli; suhrdah: i pastorelli; paretan: tutti 
morti all’interno; drstya svaya: con lo sguardo di Krsna; utthapya: li riportò 
alla vita; tat-anvitah: accompagnato da loro; punah: di nuovo; vaktrat: dalla 
bocca; mukundah: Dio, la Persona Suprema; bhagavan: Krsna; viniryayau: 
uscirono.

TRADUZIONE
Quando tutta la forza vitale del demone fu uscita dal foro alla sommità del 

cranio, Krsna posò il Suo sguardo sui vitelli e sui piccoli pastori che giacevano
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Verso 33] L’uccisione del demone Aghasura 561

morti e li riportò in vita. Allora Mukunda, Colui che può dare la liberazione, 
usci dalla bocca del demone con i Suoi amici e vitelli.

VERSO 33

^  I

ittst wptt frTf̂ rrg H33ii

pìnàhi-bhogotthitam atàhutam mahaj 
jyotih sva-dhamna jvalay addiso dasa 

pratìksya khe ’vasthitam ìsa-nirgamam 
vivesa tasmin misatàm divaukasàm

pina: molto grande; ahi-bhoga-utthitam: uscendo dal corpo del serpente, 
destinato al piacere materiale; adbhutam: meraviglioso; mahat: grande; 
ivotih: splendore; sva-dhamna: di luce propria; jvalayat: scintillando; disah 
dasa: tutte le dieci direzioni; pratìksya: aspettando; khe: nel cielo; avasthitam: 
che restava li da solo; ìsa-nirgamam: finché Dio, la Persona Suprema, fu 
uscito; vivesa: entrò; tasmin: nel corpo di Krsna; misatàm: mentre guardavano; 
divaukasam: tutti gli esseri celesti.

TRADUZIONE
Dal corpo di quel gigantesco pitone usci allora un’intensa radiosità che 

illuminava ogni direzione, e rimase ben visibile nel cielo finché Krsna non fu 
uscito dalla bocca del cadavere. Poi, dinanzi agli occhi di tutti gli esseri celesti, 
quella radiosità entrò nel corpo di Kr$na.

SPIEGAZIONE
Sembra dunque che Aghasura, grazie al contatto con Krsna, abbia rag­

giunto la liberazione entrando nel corpo di Krsna. Il fondersi nel corpo di 
Krsna è detto sàyujya-mukti, ma i versi seguenti dimostrano che Aghasura, 
come Dantavakra e altri, aveva ottenuto la sàrUpya-mukti, come è ampiamente 
spiegato da Srìla Visvanatha Cakravartl Thakura, che cita alcuni passi estratti 
dal Vaisnava-tosanì di Srìla Jìva Gosvamì. Aghasura ottenne la sàrùpya-mukti 
e fu elevato ai pianeti Vaikuntha per ricevere lo stesso aspetto fisico a quattro 
braccia di Visnu. Possiamo spiegare brevemente come andarono le cose.

La radiosità uscita dal corpo del pitone si era purificata, raggiungendo la 
suddha-sattva spirituale, la liberazione dalla contaminazione della materia,

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


562 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

perché Krsna era rimasto nel corpo del serpente anche dopo la sua morte. Si 
potrebbe dubitare che un demone cosi malvagio potesse raggiungere la libe­
razione sàrupya o sayujya, e rimanere quindi sconcertati. Ma Krsna è cosi 
buono che allo scopo di chiarire questi dubbi fece si che quella luce, la vita 
individuale del pitone, rimanesse per qualche tempo ben visibile, in attesa, 
davanti a tutti gli esseri celesti.

Krsna è la perfetta radiosità e tutti gli esseri sono frammenti di questa 
luce. Come è dimostrato qui, la radiosità di ogni essere vivente è individuale. 
Per qualche tempo, quel fulgore rimase fuori dal corpo del demone, nella sua 
individualità, e non andò a mescolarsi con la radiosità totale, il brahmajyoti. 
La radiosità del Brahman non è visibile agli occhi materiali, ma per provare 
che l’essere vivente è individuale, Krsna fece in modo che questa luce indivi­
duale rimanesse per qualche tempo all’esterno del corpo del demone, affinché 
tutti potessero vederla. Allora Krsna dimostrò che chiunque venga ucciso da 
Lui ottiene la liberazione, che sia sayujya, sarùpya, samìpya o altro.

Ma la liberazione di coloro che sono situati al livello trascendentale dell’ 
amore e dell’affetto è detta vimukti, una liberazione speciale. Cosi il serpente 
entrò dapprima personalmente nel corpo di Krsna per fondersi nella radiosità 
del Brahman. Questa fusione è detta sàyujya-mukti. Dai versi che seguono, 
tuttavia, apprendiamo che Aghasura raggiunse la sarupya-mukti. Il verso 
trentotto spiega che Aghasura ottenne un corpo del tutto simile a quello di 
Visnu, e anche il verso successivo afferma che egli ottenne un corpo comple­
tamente spirituale, come quello di Narayana. In due o tre parti del Bhagavatam 
è confermato quindi che Aghasura ottenne la sarùpya-mukti. Ci si potrebbe 
chiedere allora perché Aghasura si fosse fuso nella radiosità del Brahman. 
Per rispondere, bisogna sapere che Jaya e Vijaya, dopo tre vite, ottennero di 
nuovo la sarupya-mukti e la compagnia del Signore; anche Aghasura ricevette 
una simile liberazione.

VERSO 34

'T-q: i

hvi luvrli

tato ’tihrstah sva-krto ‘krtarhanam 
puspaih suga apsarasas ca nartanaih 

gìtaih surà vadya-dharas ca vadyakaih 
stavais ca vipra jaya-nihsvanair ganah
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Verso 34] L’uccisione del demone Aghasura 563

(atah: poi; ati-hrstah: tutti si sentirono molto soddisfatti; sva-krtah: i 
propri doveri; akrta: compirono; arhanam: con l’adorazione di Dio, la 
Persona Suprema; puspaih: gettando una pioggia di fiori cresciuti nel 
Nandana-kanana dei cieli; su-gah: i cantori celesti; apsarasah ca: e le danza- 
nici celesti; nartanaih: danzando; gìtaih: cantando canzoni celestiali; surah: 
miti gli esseri celesti; vadya-dharah ca: quelli che suonavano i tamburi; 
mdyakaih: suonando rispettivamente; stavaih ca: e offrendo le loro preghiere; 
viprah: i brahmano; jaya-nihsvanaih: semplicemente glorificando Dio, la 
Persona Suprema; ganah: tutti.

TRADUZIONE
In seguito, tra la soddisfazione generale, gli esseri celesti cominciarono a far 

cadere una pioggia di fiori da Nandana-kanana, le danzatrici celesti iniziarono le 
loro danze e i Gandharva, famosi cantori, offrirono canti e preghiere. I musicisti 
cominciarono a percuotere i loro tamburi e i brahmano offrirono inni vedici. In 
questo modo, in cielo e in terra, tutti si dedicarono al proprio dovere che consiste 
nel glorificare il Signore.

SPIEGAZIONE
Ognuno ha un dovere particolare da compiere. Gli sàstra concludono 

(nirùpitah) che tutti dovrebbero glorificare Dio, la Persona Suprema secondo 
le proprie qualità. Se siete cantanti, glorificate sempre il Signore con delle 
canzoni, se siete musicisti, glorificate il Signore con la musica dei vostri 
strumenti. Svanusthitasya dharmasya samsiddhir hari-tosanam (É.B., 1.2.13). 
La perfezione della vita consiste nel soddisfare Dio, la Persona Suprema. 
Perciò, da questa terra fino al regno celeste, tutti s’impegnarono a glorificare 
il Signore Supremo. Tutti i grandi santi hanno confermato che ogni qualità 
da noi posseduta dev’essere usata per glorificare il Signore Supremo.

idam hi pumsas tapasah srutasya va 
svistasya suktasya ca buddhi-dattayoh 

avicyuto ’rthah kavibhir nirupito 
yad uttamasloka-gunanuvarnanam

“Saggi esperti hanno definitivamente concluso che l’obiettivo infallibile del 
progresso nella conoscenza, nell’austerità, nello studio dei Veda, nei sacrifici, 
nel canto degli inni e nella carità si trova nella descrizione trascendentale delle 
qualità del Signore, espresse poeticamente con versi scelti.” (S.B.. 1.5.22) 
Questa è la perfezione della vita. Bisogna imparare a glorificare Dio, la 
Persona Suprema, con le qualità che possediamo. La cultura, l’austerità, la 
penitenza oppure, nell’età moderna, gli affari, l’industria, la cultura e via 
dicendo, tutto dovrebbe essere impegnato nella glorificazione del Signore. 
Allora tutta la popolazione del mondo sarà felice.
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564 Srlmad-BhSgavatam [Canto 10, Cap.12

Per questa ragione Krsna viene a manifestare le Sue attività trascendentali 
in modo che la gente abbia la possibilità di glorificarLo con qualsiasi mezzo. 
Il vero lavoro di studio e di ricerca consiste proprio nel comprendere come si 
può glorificare il Signore. Non è vero che ogni cosa debba essere compresa 
indipendentemente dal Signore; ciò è condannato.

bhagavad-bhakti-hìnasya 
jatih sastram japas tapah 

apranasyaiva dehasya 
mandanam loka-ranjanam

(Hari-bhakti-sudhodaya 3.11)

Senza la bhagavad-bhakti, senza glorificare il Signore Supremo, qualunque 
cosa facciamo equivale a un ornamento su un cadavere.

VERSO 35

tad-adbhuta-stotra-suvadya-gitika- 
jayadi-naikotsava-mangala-svanan 

srutva sva-dhamno ’nty aja agato ’cirad 
drstva mahìsasya jagama vismayam

tat: quella celebrazione compiuta dagli esseri celesti nel sistema planetario 
superiore; adbhuta: meraviglioso; stotra: preghiere; su-vadya: gloriose musiche 
di tamburi e altri strumenti; gitikà: canzoni celestiali; jaya-adi: grida di jaya e 
cosi via; na-eka-utsava: un festeggiamento solo alla gloria di Dio, la Persona 
Suprema; mangala-svanan: suoni trascendentali di buon augurio*per tutti; 
srutva: sentendo questi suoni; sva-dhàmnah: dalla sua dimora; anti: vicino; 
ajah: Brahmà; ùgatah: arrivò li; acirùt: molto presto; drstvù: vedendo; mahi: 
la gloria; isasya: di §rì Krsna; jagùma vismayam: ne rimase confuso.

TRADUZIONE
Quando Brahmasi accorse che una meravigliosa cerimonia si stava volgendo 

vicino al suo pianeta, con musiche, canzoni e grida di vittoria, scese immediata­
mente per vedere la celebrazione. Nel vedere quanto tutti glorificassero Srl 
Krsna, rimase completamente attònito.
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Wrso 37] L’uccisione del demone Aghasura 565

SPIEGAZIONE
Il termine anti, che significa “vicino”, indica qui che anche sui sistemi 

planetari superiori vicino a Brahmaloka, come Maharloka, Janaloka e 
I npoloka, si svolgevano festeggiamenti in onore di Sri Krsiia.

ràjan: o Maharaja Pariksit; ajagaram carma: il corpo essiccato di Aghasura 
che si era ridotto alla sola pelle; suskam: quando si fu completamente seccato; 
vrndàvane adbhutam: come un incredibile museo a Vrndavana; vraja-okasàm: 
per gli abitanti di Vrajabhumi, Vrndavana; bahu-titham: per molti giorni, o 
per lungo tempo; babhùva: divenne; àkrìda: il luogo di giochi; gahvaram: la 
caverna.

O re Pariksit, quando il corpo di pitone di Aghasura si fu lentamente essicca­
to, e non rimase altro che la pelle, gii abitanti di Vrndavana, incuriositi da quel 
prodigio presero l’abitudine di visitarlo, ed esso rimase cosi per lunghissimo 
tempo.

VERSO 36

rajann ajagaram carma
suskam vrndàvane ’dbhutam

vrajaukasam bahu-titham 
babhQvàkrìda-gahvaram

TRADUZIONE

VERSO 37

^tHW4 ^  I

etat kaumarajam karma
harer atmàhi-moksanam

mrtyoh paugandake baia 
drstvocur vismità vraje

etat: questo avvenimento della liberazione di Aghasura e dei compagni di 
Krsna dalla morte; kaumàra-jam karma: compiuto durante l’età di kaumàra 
(all’età di cinque anni); hareh: di Dio, la Persona Suprema; àtma: i devoti
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566 Srlmad-BhSgavatam [Canto 10, Cap.12

sono la vita stessa del Signore; ahi-moksanam: la loro liberazione e la libera­
zione del pitone; mrtyoh: dalla via di nascite e morti ripetute; paugandake: 
all’età di pauganda che comincia il sesto anno (un anno dopo); balah: tutti i 
bambini; drstva iicuh: raccontarono il fatto solo un anno dopo; vismitah: 
come se fosse accaduto quello stesso giorno; vraje: a Vrndavana.

Questo episodio, in cui Kr§na salvò Sé stesso e i Suoi compagni dalla morte e 
liberò Aghasura, che aveva preso la forma di un pitone, si verificò quando Kr$na 
aveva cinque anni. Ma a Vrajabhùmi si seppe solo un anno dopo, e tutti pensarono 
che fosse accaduto quello stesso giorno.

Il termine moksanam significa “liberazione”. Per i compagni di Krsna e 
per Krsna stesso non si può parlare di liberazione; sono infatti già liberati 
perché sono nel mondo spirituale. Nel mondo materiale esistono nascita, 
malattia, vecchiaia e morte, ma nel mondo spirituale non c’è nulla di tutto 
questo, perché là tutto è eterno. Per quanto riguarda il pitone, tuttavia, esso 
aveva potuto ottenere gli stessi vantaggi della vita eterna grazie al contatto 
con Krsna e coi Suoi devoti. Perciò, come indica qui l’espressione atmahi- 
moksanam, se il pitone Aghasura potè ottenere l’eterna compagnia di Dio, la' t
Persona Suprema, che dire di coloro che sono già compagni del Signore?

*

Sakam vijahruh krta-punya-punjah (S.B., 10.12.11). Questa è la prova che Dio 
è buono con ogni essere. Anche quando Krsna uccide qualcuno, chi viene 
ucciso raggiunge la liberazione. Che dire dunque di coloro che sono già in 
compagnia del Signore?

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE

VERSO 38

qrqiF?PTN !!3<n

naitad vicitram manujòrbha-mayinah
paravaranam paramasya vedhasah 

agho ’pi yat-sparsana-dhauta-patakah
prapatma-samyam tv asatam sudurlabham

na: non; etat: questo; vicitram: è meraviglioso; manuja-arbha-mayinah: di 
Krsna, che appare come figlio di Nanda Maharaja e Yasoda per la Sua
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Verso 39] L’uccisione del demone Aghasura 567

mrnpassione verso di loro; para-avaranam: di tutte le cause e gli effetti; 
l'iiramasya vedhasah: del creatore supremo; aghah api: anche Aghasura; 
vut-sparsana: semplicemente con un breve contatto; dhauta-patakah: si liberò 
da ogni contaminazione dell’esistenza materiale; prapa: fu elevato; atma- 
uimyam: a un corpo esattamente come quello di Narayana; tu: ma; asatam 
\udurlabham: che non è affatto possibile ottenere per la anime contaminate 
(ma tutto può essere possibile per la misericordia del Signore Supremo).

TRADUZIONE
Krsna è la causa di tutte le cause. Tutte le cause e gli effetti del mondo 

materiale, che siano superiori o inferiori, sono create dal Signore Supremo 
originale, Colui che ha il supremo controllo. Quando Krsna apparve come figlio 
di Nanda Maharaja e Yasoda, Si manifestò per la Sua misericordia incondizio­
nata. Ne consegue che non era affatto sorprendente per Lui manifestare la Sua 
illimitata opulenza. In realtà, Egli mostrò una misericordia cosi grande che 
perfino Aghasura, il piu miserabile tra i peccatori, fu elevato alla posizione di 
uno dei Suoi compagni e raggiunse la sarupya-mukti, che le persone contaminate 
dalla materia non possono ottenere.

SPIEGAZIONE
Il termine maya è usato qui in connessione con “amore”. Per maya, per 

amore, un padre prova affetto verso suo figlio. Perciò la parola mayinah 
indica che Krsna, per amore, apparve come il figlio di Nanda Maharaja e 
prese la forma di un bambino umano (manujarbha). Krsna è la causa di tutte 
le cause. Egli è il creatore della causa e dell’effetto, ed è Lui che controlla 
ogni cosa. Nulla per Lui è impossibile. Permettere perfino a un essere come 
Aghasura di raggiungere la sarùpya-mukti non era affatto prodigioso per 
Krsna. Krsna provò piacere nell’entrare coi Suoi compagni nella bocca di 
Aghasura con spirito avventuroso. Perciò, quando Aghasura, entrato a con­
tatto con questa attitudine di gioco che appartiene al mondo spirituale, fu 
purificato da ogni contaminazione, raggiunse la sarupya-mukti e la vimukti 
per la grazia di Krsna. Per Krsna, tutto questo non è affatto straordinario.

VERSO 39

f n - l U ’ - Il
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568 Srlmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

sakrd yad-anga-pratimantar-ahita 
manomayì bhagavatim dadau gatim 

sa eva nityùtma-sukhanubhùty-abhi- 
vyudasta-mayo ‘ntar-gato hi kim punah

sakrt: una sola volta; yat: del quale; anga-pratima: la forma del Signore 
Supremo (esistono molte forme, ma Krsna è quella originale); antah-ahita: 
mettendo nel profondo del cuore in un modo o nell’altro; manah-mayì: 
pensando a Lui anche se costretti; bhagavatim: che è degno di offrire il 
servizio devozionale al Signore; dadau: Krsna diede; gatim: la piu alta mèta; 
sah: Egli (Dio, la Persona Suprema); eva: in verità; nitya: sempre; atma: di 
tutti gli esseri; sukha-anubhuti: tutti coloro che pensano a Lui godono imme­
diatamente di un piacere trascendentale; abhivyudasta-mayah: poiché ogni 
illusione è completamente vinta da Lui; antah-gatah: Egli è sempre presente 
nel cuore di ognuno; hi: in verità; kim punah: che dire.

TRADUZIONE
Se anche una sola volta, o perfino per forza, si porta la forma di Dio, la 

Persona Suprema, nella propria mente, per misericordia di Krsna è possibile 
raggiungere la liberazione suprema, come dimostra l’esempio di Aghasura. Che 
dire dunque di coloro nel cui cuore Dio, la Persona Suprema, entra quando 
appare come avatùra, o di coloro che fissano sempre il loro pensiero ai piedi di 
loto del Signore, la fonte di felicità trascendentale per tutti gli esseri, Colui che 
elimina ogni illusione?

SPIEGAZIONE
Questo verso descrive il metodo che permette di ottenere il favore di Dio, 

la Persona Suprema. Yat-pada-pankaja-palasa-vHasa-bhaktya (S.B., 4.22.39). 
Se soltanto pensiamo a Krsna possiamo raggiungerLo molto facilmente. E 
detto inoltre che Krsna tiene i Suoi piedi di loto nel cuore dei Suoi devoti 
(bhagavan bhakta-hrdi sthitah). Nel caso di Aghasura, si potrebbe obiettare 
che non si trattava di un devoto. Ma in realtà, egli pensò un attimo a Krsna 
con devozione. Bhaktyaham ekaya grahyah. Senza devozione* non è possibile 
pensare a Krsna; ne consegue che se si pensa a Krsria senza dubbio si deve 
avere un po’ di devozione. Benché l’intenzione di Aghasura fosse quella di 
uccidere Krsna, per un attimo egli pensò a Krsna con devozione, e Krsna e i 
Suoi compagni vollero andare a divertirsi nella bocca di Aghasura. Simil­
mente, Putana voleva uccidere Krsna avvelenandoLo, ma Krsna, prendendo 
il latte dal suo seno, la considerò una madre. Svalpam apy asya dharmasya 
trayate mahato bhayat (B.g., 2.40). Soprattutto quando Krsna appare come 
avatara, chiunque pensi a Krsna nelle Sue differenti manifestazioni (ramadi- 
rnùrtisu kala-niyamena tisthan), e in particolare nella Sua forma originale di
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Virso 40] L’uccisione del demone Aghasura 569

kisna, raggiungerà la liberazione. Vi sono molti esempi che lo confermano, e
ini questi c’è l’esempio di Aghasura, il quale ottenne la liberazione detta
utrupya-mukti. Il metodo è dunque satatam kirtayanto mam yatantas ca
Julha-vratah (B.g., 9.14). Coloro che sono devoti s’impegnano sempre nella
glorificazione di Krsna. Advaitam acyutam anadim ananta-rùpam. quando
parliamo di Krsna ci riferiamo a tutti i Suoi avatara, come Krsna, Govinda, / /
Narayana, Visnu, Sri Caitanya, Krsna-Balarama e Syamasundara. Chi pensa 
sempre a Krsna deve ottenere la vimukti, la liberazione speciale che consiste 
nel diventare compagni personali del Signore, non necessariamente a Vrnda- 
vana, ma almeno a Vaikuntha. Questa è detta sarQpya-rnukti.

VERSO 40

* r  * J i

srì-sùta uvaca
ittham dvija yadavadeva-dattah 

srutva. sva-ratus caritam vicitram 
papraccha bhùyo ’pi tad eva punyam 

vaiyasakim yan nigrhìta-cetah
*

srì-sutah uvaca: Sri Suta Gosvamì parlò ai santi riuniti a Naimisaranya; 
ittham: in questo modo; dvijah: o saggi brahmano', yadava-deva-dattah: 
Maharaja Parìksit (o Maharaja Yudhisthira), che era protetto da Yadavadeva, 
Krsna; srutva: ascoltando; sva-ratuh: di Krsna, che l’aveva salvato nel grem­
bo di sua madre Uttara; caritam: le attività; vicitram: tutte meravigliose; 
papraccha: chiese; bhùyah api: ancora; tat eva: queste attività; punyam: che 
sono piene sempre di virtù (srnvatam sva-kathah krsnah punya-sravana- 
kirtanah: ascoltare di Krsna è sempre un atto virtuoso); vaiyasakim: a Suka- 
deva Gosvamì; yat: poiché; nigrhìta-cetah: Parìksit Maharaja si era già 
(issato nell’ascolto di Krsna.

TRADUZIONE
Sri Suta Gosvamì disse:

O santi saggi, i divertimenti infantili di Sri Krsna sono davvero meravigliosi. 
Dopo avere ascoltato questi divertimenti di Krsna, Colui che lo aveva salvato nel
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570 Snmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

grembo di sua madre, Maharaja Parlksit senti che la sua mente si faceva stabile, 
e di nuovo chiese a Sukadeva Gosvaml di parlargli di queste attività propizie.

VERSO 41

srì-ràjovaca
brahman kàlantara-krtam 

tat-kalìnam katham bhavet 
yat kaumare hari-krtam 

jaguh paugandake ’rbhakah

srì-raja uvaca: Maharaja Parìksit chiese; brahman: o saggio brahmano 
(Sukadeva Gosvaml); kala-antara-krtam: le cose fatte nel passato, in un 
tempo differente (nell’età di kaumàra)', tat-kalìnam: descritte come se fossero 
accadute ora (nell’età di pauganda)', katham bhavet: come può essere stato; 
yat: quali divertimenti; kaumare: nell’età di kaumara\ hari-krtam: fu fatto 
da Krsna; jaguh: essi descrissero; paugandake: nell’età di pauganda (dopo un 
anno); arbhakah: tutti i ragazzi.

TRADUZIONE
Maharaja Parlksit chiese:

O grande saggio, com’è possibile che avvenimenti del passato siano stati
r

descritti come se fossero accaduti nel presente? Il Signore, Srl Kr$na, compi 
questo divertimento dell’uccisione di Aghasura durante la Sua età di kaumùra, 
Com’è dunque possibile che mentre era nell’età di pauganda i ragazzi descri­
vessero questi fatti come se fossero appena accaduti?

VERSO 42

^  ^  l l ^ l l

tad brùhime maha-yogin 
param kautuhalam guro 

nunam etad dharer eva 
maya bhavati nanyatha
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Verso 43] L’uccisione del demone Aghasura 571

tat bruhi: ti prego dunque, spiegamelo; me: a me; maha-yogin: o grande 
i’ogi; parami molta; kautuhalam: curiosità; guro: o mio Signore, mio maestro 
spirituale; nunam: altrimenti; etat: questo avvenimento; hareh: di Dio, la 
Persona Suprema; eva: in verità; maya: l’illusione; bhavati: diventa; na 
anyatha: nient’altro.

TRADUZIONE
O tu, che sei il piu grande tra gli yogl, o mio maestro spirituale, ti prego, 

descrivimi la causa di questo fatto. Sono molto curioso di conoscerne la ragione. 
Penso che si tratti soltanto di un’altra illusione dovuta a Krsna.

SPIEGAZIONE
Krsna ha numerose potenze: parasya saktir vividhaiva sruyate (Svetasvatara 

Upanisad 6.8). La storia di Aghasura fu svelata soltanto un anno dopo. 
Certamente l’azione di qualche potenza di Krsna doveva esservi implicata. 
Maharaja Panksit era dunque curioso di saperne di piu e chiese a Sukadeva 
Gosvami di spiegare l’accaduto.

VERSO 43
> * » * r* __V I  'F7T4 Ì 'T ìT I

^  forró R ? ^  ||V?3 n

vayam dhanyatama loke 
guro ’pi ksatra-bandhavah 

vayam pibamo muhus tvattah 
punyam krsna-kathamrtam

vayam: noi siamo; dhanya-tamah: i piu gloriosi; loke: in questo mondo; 
guro: o mio signore, maestro spirituale; api: sebbene; ksatra-bandhavah: il 
piu basso degli ksatriya (perché noi non abbiamo agito come ksatriya)\ 
vayam: siamo; pibamah: che beviamo; muhuh: sempre; tvattah: da te; 
punyam: virtuoso; krsna-katha-amrtam: il nettare della krsna-katha.

TRADUZIONE
O mio signore, mio maestro spirituale, benché siamo i piu bassi tra gli 

ksatriya., abbiamo ricevuto gloria e benefìcio per aver potuto ascoltare costan­
temente da te il nettare delle propizie attività di Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Le attività propizie di Dio, la Persona Suprema, sono estremamente con­

fidenziali. Generalmente non è cosa comune poter ascoltare queste attività a

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


572 Srtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.12

meno di essere molto, molto fortunati. Pariksit Maharaja si presentò come 
ksatra-bandhavah, che significa “il piu degradato tra gli ksatriya". Le qualità 
dello ksatriya sono descritte nella Bhagavad-gìtò, e benché tra esse si trovi 
Yìsvara-bhava, la tendenza a dominare, uno ksatriya non deve mai cercare di 
dominare un brahmano. Maharaja Pariksit si rammaricava dunque di aver 
voluto dominare i brahmano, cosa che gli aveva procurato una maledizione. 
Si considerava quindi il piu degradato tra gli ksatriya. Danam isvara-bhavas 
ca ksàtram karma svabhdvajam (B.g., 18.43). Non c’era dubbio che Maharaja 
Pariksit possedesse le qualità dello ksatriya, ma in quanto devoto si presentò, 
con umiltà e sottomissione, come il piu degradato tra gli ksatriya, perché 
ricordava di avere avvolto una serpe morta al collo di un brahmano. Uno 
studente e discepolo ha il diritto di chiedere al guru di essere informato su 
qualche servizio confidenziale, e il guru ha il dovere di spiegare questi argo­
menti confidenziali al suo discepolo.

VERSO 44

Vtt/ i

i P't ̂ f r? q '> I

^ 1IWVII

srì-suta uvaca
ittham sma prstah sa tu badarayanis 

tat-smaritananta-hrtakhilendriyah 
krcchrat punar labdha-bahir-drsih sanaih 

pratyaha tam bhagavatottamottama

sri-sùtah uvaca: Sri Suta Gosvami disse; ittham: in questo modo; sma: nel 
passato; prstah: a questa domanda; sah: egli; tu: in verità; badarayanih: 
Sukadeva Gosvami; tot: da lui (Sukadeva Gosvami); smarita-ananta: non 
appena ebbe ricordato Krsna; hrta: perso nell’estasi; akhila-indriyah: tutte le 
azioni dei sensi esterni; krcchrat: con grande difficoltà; punah: di nuovo; 
labdha-bahih-drsih: avendo risvegliato la sua percezione sensoriale esterna; 
sanaih: lentamente; pratyaha: rispose; tam: a Maharaja Pariksit; bhagavata- 
uttama-uttama: o grande santo, il più grande tra tutti i devoti (Saunaka).

TRADUZIONE
Suta Gosvami disse:

O Saunaka, che sei il piu grande tra i santi e i devoti, quando Maharaja
r r

Pariksit fece questa domanda a Sukadeva Gosvami, immediatamente Sukadeva
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Verso 44] L’uccisione del demone Aghasura 573

(iosvami, ricordando Krsna nel piu profondo del cuore, perse il contatto esterno 
con le azioni dei suoi sensi. Poi, con grande difficoltà ritrovò la percezione 
sensoriale esterna e cominciò a parlare con Maharaja Pariksit della krsna-katha.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul dodicesimo capitolo del *
decimo Canto dello Srlmad-Bhagavatam, intitolato: “L’uccisione del demone 
Aghasura”.
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Capitolo 13

Questo è l’ultimo capitolo dello Srìmad-Bhagavatam tradotto da Sua 
Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swamì Prabhupàda, Yacarya fondatore 
dell’Associazione Internazionale per la Coscienza di Krsna. L’opera è rima­
sta incompleta ^ rché Srila Prabhupàda interruppe il suo lavoro di traduzione 
poco prima della sua dipartita da questo mondo materiale, il 14 novembre 
1977, nel Krsna-Balaràma Mandira a Vrndàvana, in India. La prima parte di 
questo capitolo è stata prodotta come di consueto. Srila Prabhupàda, seduto 
al suo tavolino, leggeva mentalmente il verso sanscrito e poi ad alta voce 
leggeva nel dittafono la traduzione e la spiegazione. Piu tardi, a causa della 
sua malattia, i suoi discepoli dovettero assisterlo personalmente.

In quei suoi ultimi giorni Srila Prabhupàda era in condizioni molto gravi. 
Erano settimane che non mangiava e il suo male si era aggravato a tal punto 
che perfino il minimo movimento era diventato una grande sofferenza.

Mentre Srila Prabhupàda restava disteso nel letto, un devoto gli leggeva 
piano il verso sanscrito, mentre un altro devoto, seduto accanto al suo letto, 
gli reggeva il microfono, tenendolo il piu possibile vicino alla bocca. Allora 
Srila Prabhupàda parlava, e la sua voce era talvolta appena percettibile. 
Queste registrazioni, effettuate nella sua stanza al tempio, costituiscono la 
parte finale del capitolo.

In quegli ultimi istanti, il medico che curava Sua Divina Grazia affermò 
che in quelle condizioni cosi tremende un uomo comune si sarebbe messo a 
gridare e a piangere per il terribile dolore. I discepoli di Srila Prabhupàda, 
attoniti, guardavano il loro maestro spirituale che lavorava tranquillo, 
impassibile

Nell’ultima parte di questo capitolo troviamo la consueta chiarezza di 
pensiero di Srila Prabhupàda, le continue citazioni delle Scritture, la stessa 
scrupolosa attenzione per il dettaglio e la rigorosa esposizione della filosofia 
che avevano caratterizzato l’intera opera.

Gli ultimi giorni di Srila Prabhupàda e queste sue ultime traduzioni reste­
ranno sempre per noi fonte d’ispirazione, una testimonianza che ci ricorda 
che nemmeno le condizioni materiali piu tragiche possono ostacolare le attività 
di un puro devoto di Dio, la Persona Suprema.

Gli editori

In questo capitolo è narrato l’episodio in cui Brahmà, dopo aver cercato 
di rapire i vitelli e i pastorelli, restò confuso e fu infine liberato dalla sua 
illusione.
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r

Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

Benché gli avvenimenti della storia di Aghàsura si fossero svolti un anno 
prima, quando i pastorelli avevano cinque anni, fu all’età di sei anni che essi 
rivelarono l’accaduto. Ecco quello che era successo. Dopo aver ucciso 
Aghàsura, Krsna insieme coi Suoi amici pastorelli era andato nella foresta a 
fare colazione. I vitelli, attratti dall’erba fresca, si erano pian piano allontanati; 
i compagni di Krsna, preoccupati, volevano andare a riprendere i vitelli, ma 
Krsna li rassicurò dicendo: “Fate colazione senza preoccuparvi. Andrò Io 
stesso a cercare i vitelli.” Con queste parole, il Signore Si allontanò. Allora, 
soltanto per mettere alla prova la potenza di Krsna, Bramhà portò via tutti i 
vitelli e i piccoli pastori e li nascose in un luogo isolato.

Krsna, non riuscendo piu a trovare i vitelli e i ragazzi, capi che questo 
doveva essere uno scherzo di Brahmà. Allora Dio, la Persona Suprema, la 
causa di tutte le cause, per soddisfare Brahmà, e anche i Suoi compagni e le 
loro madri, Si espanse trasformandosi nei vitelli e nei ragazzi, nelle esatte 
forme che essi avevano precedentemente. In questo modo rivelò un altro 
divertimento. La peculiarità di questo divertimento sta nel fatto che le madri 
dei ragazzi provavano un affetto ancora piu intenso verso i loro figli, e anche 
le mucche si mostravano piu affettuose con i loro vitelli. Quasi un anno era 
trascorso quando Baladeva notò che tutti i pastorelli e i vitelli erano in realtà 
espansioni di Krsna. Allora chiese spiegazioni a Krsna e seppe ciò che era 
accaduto.

Dopo un anno intero Brahmà tornò e si accorse che Krsna era ancora 
impegnato come di consueto con i Suoi amici e vitelli. Allora Krsna esibì tutti 
i vitelli e i piccoli pastori in altrettante forme di Nàràyana a quattro braccia. 
Cosi Brahmà comprese la potenza di Krsna e rimase attonito di fronte al 
divertimento di Krsna, il Suo adorato Signore, ma Krsna, concedendo a 
Brahmà la Sua misericordia, lo liberò dall’illusione. Brahmà quindi comin­
ciò a offrire le sue preghiere per glorificare Dio, la Persona Suprema.
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CAPITOLO 13

Brahmà rapisce 
i pastori e i vitelli

VERSO 1

•' ) -

'V ^ T ì  U4T tjf: j |^  ||

sri-suka uvàca 
sàdhuprstam mahà-bhàga 

tvayà bhàgavatottama 
yan nutanayasisasya

srnvann api kathàm muhuh

sri-sukah uvàca: Sukadeva Gosvamì disse; sadhu prstam: sono molto 
onorato della tua domanda; mahà-bhàga: sei una persona molto fortunata; 
tvayà: da te; bhàgavata-uttama: o migliore tra i devoti; yat: poiché; nutanayasi: 
perché fai sempre piu nuovi; isasya: di Dio, la Persona Suprema; srnvan api: 
sebbene tu ascolti continuamente; kathàm: i divertimenti; muhuh: di nuovo.

TRADUZIONE
Sukadeva Gosvami disse:

O migliore tra i devoti, fortunatissimo Pariksit, le tue domande sono vera­
mente belle; infatti, benché tu sia continuamente impegnato nell'ascolto dei 
divertimenti del Signore, le Sue attività ti appaiono sempre piu nuove.
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SPIEGAZIONE
A meno di essere molto avanzati nella coscienza di Krsna non è possibile 

rimanere ad ascoltare costantemente i divertimenti del Signore. Nityam nava- 
navaya-manam: benché i grandi devoti sentano continuamente parlare del 
Signore, per anni, trovano questi argomenti sempre piu nuovi e freschi. 
Questi devoti non possono quindi abbandonare l’ascolto dei divertimenti di 
Srl Krsna. Premahjana-cchurita-bhakti-vilocanena santah sadaiva hrdayesu 
vilokayanti. Il termine santah si riferisce alle persone che hanno sviluppato 
amore per Krsna. Yam syamasundaram acintya-guna-svarùpam govindam adi- 
purusam tam aham bhajami (Brahma-samhita 5.38). Per questa ragione 
Parlksit Maharaja è definito qui bhagavatottama, il migliore tra i devoti, 
perché senza un notevole avanzamento nel servizio devozionale, non si può 
provare l’estasi che deriva da un ascolto sempre piu intenso, e apprezzare 
questi argomenti nella loro rinnovata freschezza.

VERSO 2

t w  ^ ^ i  i m i

satam ayam sara-bhrtam nisargo 
yad-artha-vani-sruti-cetasàm api 

prati-ksanam navya-vad acyutasya yat 
striya vitànam iva sadhu varta

satam: dei devoti; ayam: questo; sùra-bhrtdm: di coloro che sono parama- 
hamsa, che hanno accettato l’essenza della vita; nisargah: caratteristiche o 
aspetto; yat: ciò eh e; artha-vùnì: lo scopo della vita e del guadagno; iruti: per 
capire; cetasàm api: che hanno deciso di accettare la felicità degli argomenti 
trascendentali come lo scopo della vita ; prati-ksanam: in ogni momento; 
navya-vat: come se fosse sempre piu nuovo; acyutasya: di Sri Krsna; yat: 
poiché; striyòh:(argomenti) di donne o del sesso; vitànam: di persone lascive, 
attaccate alle donne; iva: esattamente come; sadhu vària: la vera conversa­
zione.

- TRADUZIONE
I paramahamsa, i devoti che hanno accettato l’essenza della vita, sono attac­

cati a Krsna nel piu profondo del loro cuore, e hanno trovato in Krsna la mèta
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Verso 3] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 579

dell’esistenza. Per loro è naturale parlare solo di Krsna in ogni istante, come se 
questi argomenti avessero una freschezza sempre nuova. Sono attratti da questi 
discorsi, proprio come i materialisti sono sempre attratti dagli argomenti che si 
riferiscono alle donne e al sesso.

SPIEGAZIONE
L’espressione sàra-bhrtàm significa paramahamsa. h'hamsa, il cigno, 

estrae solo il latte da una mistura di latte e acqua, e lascia l’acqua. Similmente, 
per loro natura, le persone che hanno scelto la vita spirituale e la coscienza di 
Krsna, comprendono che Krsna è per ognuno l’anima e la vita stessa; non 
possono quindi abbandonare la krsna-katha, i discorsi che riguardano Krsna. 
Tali paramahamsa vedono sempre Krsna nel profondo del loro cuore (santah 
sadaiva hrdayesu vilokayanti). Kàma (desiderio), krodha (collera) e bhaya 
(paura) sono sempre presenti nel mondo materiale, ma nel mondo trascen­
dentale, spirituale, possono essere usati soltanto per Krsna. Kàmam krsna- 
karmàrpane. Il desiderio del paramahamsa è quindi quello di agire sempre per 
Krsna. Krodham bhakta-dvesijane. I paramahamsa usano la collera contro i 
non-devoti e trasformano bhaya, la paura, nella paura di allontanarsi dalla 
coscienza di Krsna. Cosi la vita del devoto paramahamsa è dedicata comple­
tamente a Krsna, proprio come la vita di una persona attaccata al mondo 
materiale è dedicata all’unico scopo di avere donne e denaro. Il giorno del 
materialista è notte per lo spiritualista e ciò che è dolce per i materialisti —il 
sesso e il denaro— è considerato veleno dallo spiritualista.

sandarsanam visayinàm athayositam ca 
ha hanta hanta visa-bhaksanato ’py asàdhu

Questo è l’insegnamento di Caitanya Mahàprabhu. Per il paramahamsa 
Krsna è tutto, mentre per il materialista il sesso e il denaro sono tutto.

VERSO 3
f * __ r  * r- -

^ l ì ^ W T q  11 3 11

srnusvavahito ràjann 
api guhyam vatàmi te 

brùyuh snigdhasya sisyasya 
guravo guhyam apy uta

srnusva: ti prego di ascoltare; avahitah: con grande attenzione; rajan: o re 
(Maharaja Parìksit); api: sebbene; guhyam: molto confidenziale (perché gli 
uomini comuni non possono capire le attività di Krsna); votami: io ti
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spiegherò; te: a te; bruyuh: spiegano; snigdhasya: sottomesso; sisyasya: di un 
discepolo; guravah: i maestri spirituali; ^hyam : molto intimo; api uta: anche 
cosi.

TRADUZIONE
O re, ti prego, ascoltami con grande attenzione. Benché le attività del 

Signore Supremosiano estremamente confidenziali, nessun uomo comune è in 
grado di comprenderle. Ora te ne parlerò, perché i maestri spirituali spiegano a 
un discepolo sottomesso perfìno argomenti che sono molto confìdenziali e di dif­
fìcile comprensione.

VERSO 4

.£ u -r , . .v  j;p„= ; r r t

tathàgha-vadanàn mrtyo 
raksitvà vatsa-palakan 

sarit-pulinam amya 
bhagavan idam abravìt

tatha: poi; agha-vadanàt: dalla bocca di Aghasura; mrtyoh: la morte in 
persona; raksitvà: dopo aver salvato; vatsa-palakan: tutti i pastorelli e i 
vitelli; sarit-pulinam: alle rive del fiume; ànìya: portandoli; bhagavan: Dio, la 
Persona Suprema, Krsna; idam: queste parole; abravìt: disse.

TRADUZIONE
Allora, dopo aver salvato i ragazzi e i vitelli dalle fauci di Aghàsura, che era 

la morte personifìcata, Srl Krsna, Dio, la Persona Suprema, li portò tutti sulla 
riva del fiume e disse loro queste parole.

VERSO 5

\ r - H ; n_j-

aho ’tiramyam pulinam vayasyàh
sva-keli-sampan mrdulàccha-bàlukam
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Verso 6] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 581

sphutat-saro-gandha-hrtàli-patrika-
dhvani-pratidhvàna-las^d-drumakulam

aho: oh; ati-ramyam: meravigliosa; pulinam: la riva del fiume; vayasyah: 
miei cari amici; sva-keli-sampat: pieni di occasioni per giocare; mrdula- 
accha-balukam: la riva del fiume con la sua. sabbia soffice e pulita; sphutat: 
perfettamente sbocciati; sarah-gangha: dal profumo dei fiori di loto; hrta: 
attratte; ali: le api; patrika: e gli uccelli; dftvani-pratidhvana: il loro cinguet­
tio, il fruscio delle loro ali e gli echi di questi suoni; lasat: che si muovono 
tutt’intorno; druma-akulam: pieno di begli alberi.

TRADUZIONE
“Cot amici, guardate come questa sponda del fiume è meravigliosa per la sua 

piacevole atmosfera, guardate i fiori di loto appena sbocciati che attirano con il 
loro profumo le api e gli uccelli. Il ronzio e il cinguettio di questi piccoli animali 
eccheggia in ogni parte della foresta, attorno a questi bellissimi alberi. Inoltre, 
qui la sabbia è pulita e morbida. Questo è il luogo migliore per i nostri 
divertimenti.

SPIEGAZIONE
Cinquemila anni fa Krsna descriveva <:osi la foresta di Vrndavana e il 

luogo si era mantenuto ancora cosi fino al tempo degli acarya vaisnava, 
trecento o quattrocento anni fa. Kujat-kokila-hamsa-sarasa-ganakìrne mayù- 
rakule. La foresta di Vrndavana risuona sempre del canto degli uccelli come 
cuculi (kokila), anatre (hamsa) e gru (sàrasn), ed è anche popolata di pavoni 
{mayurakule). Gli stessi suoni e la stessa Atmosfera prevalgono ancora nel 
luogo dove sorge il nostro tempio di Krsria-Balaràma. Chiunque venga a 
visitare il nostro tempio si rallegrerà nell’a^coltare il cinguettio degli uccelli, 
come è descritto in questo verso (kujat-kokila-hamsa-sarasa).

VERSO 6

atra bhoktavyam a^mabhir 
divarudham ksudharditah 

vatsóh samìpe 'pah pìtvà 
carantu sanakais trnam

atra: qui, in questo luogo; bhoktavyaty: dovrebbe essere consumata la 
colazione; asmabhih: da noi; diva-arudham: è molto tardi ormai; ksudha
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582 Srìmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.13

arditah: siamo stanchi e affamati; vatsàh: i vitelli; samipe: qui vicino; apah: 
l’acqua; pìtvà: dopo aver bevuto; carantu: lasciateli pascolare; sanakaih: 
lentamente; trnam: nell’erba.

TRADUZIONE
“Penso che dovremmo fermarci a fare colazione qui, perché è già tardi e 

abbiamo tutti molta fame. Qui i nostri vitelli possono abbeverarsi e pascolare 
qua e là nell’erba.”

VERSO 7

T ^ :  ^  ^  11 'j H

tatheti pdyayilvarbhd 
vatsan arudhya sadvale 

muktva sikyani bubhujuh 
samam bhagavata muda

tatha iti: gli altri pastorelli acconsentirono alla proposta di Krsna; pàya- 
yitvù arbhùh: fecero abbeverare; vatsan: i vitelli; arudhya: legandoli agli 
alberi, li lasciarono pascolare; iùdvale: in un prato pieno di erba tenera e 
verde; muktva: aprendo; sikyani: i sacchetti della colazione; bubhujuh: 
andarono a divertirsi; samam: ugualmente; bhagavata: con Dio, la Persona 
Suprema; muda: con un piacere trascendentale.

TRADUZIONE
Accettando la proposta di Sri Krena, i pastorelli permisero ai vitelli di abb^ 

verarsi al fiume, e poi li legarono agli alberi dove l’erba era piu fresca e tenera. 
Allora i ragazzi aprirono i cestini della colazione e cominciarono a mangiare in 
compagnia di K^na, gustando un grande piacere trascendentale.

r

VERSO 8

■* - j

n < n

krsnasya visvak puru-ràji-mandalair 
abhyananah phulla-drso vrajarbhakah
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sahopavista vipine virejus
chada yathambhoruha-karnikayah

krsnasya visvak: circondando Krsna; puru-raji-mandalaih: con diversi 
anelli di compagni; abhyananah: tutti che guardavano verso il centro, dov’era 
seduto Krsna; phulla-drsah: con il volto luminoso per il piacere trascendentale; 
vraja-arbhakah: tutti i pastorelli di Vrajabhumi; saha-upavistah: seduti con 
Krsna; vipine: nella foresta; virejuh: cosi bella e meravigliosa; chadàh: i petali 
e le foglie; yatha: proprio come; ambhoruha: di un fiore di loto; karnikayah: il 
centro.

TRADUZIONE
Come il cuore di un fiore di loto circondato dai suoi petali e dalle sue foglie, 

Krsna sedeva nel centro, e attorno a Lui erano seduti i Suoi amici, in diverse file, 
e tutti erano molto belli. Ognuno di loro cercava con gli occhi Krsna, pensando 
che forse Krsna avrebbe guardato verso di lui. Cosi tutti godettero della cola­
zione nella foresta.

SPIEGAZIONE
Per il puro devoto Krsna è sempre visibile, come è affermato nella Brahma- 

samhita (santah sadaiva hrdayesu vilokayanti), e come spiega Krsna stesso 
nella Bhagavad-gìta (sarvatah pani-padam tat sarvato ’ksisiro-mukham). Se 
per avere accumulato un gran numero di attività virtuose {krta-punya-punjah) 
ci si eleva al livello del puro servizio devozionale, Krsna sarà sempre visibile 
nel profondo del nostro cuore. Chi ha raggiunto tale livello di perfezione 
splende di bellezza grazie alla felicità trascendentale. Ora, il nostro Movi­
mento per la Coscienza di Krsna è un tentativo di tenere Krsna al centro, 
perché cosi facendo tutte le attività diventeranno automaticamente meravi­
gliose e piene di gioia.

VERSO 9

T T -T I V : T -f -Tq T T f  «

I' il

kecit puspair dalaih kecit 
pallavair ankuraih phalaih 

sigbhis tvagbhir dnadbhis ca 
bubhujuh krta-bhajanah

kecit: qualcuno; puspaih: con fiori; dalaih: con belle foglie dei fiori; kecit: 
altri; pallavaih: sopra un mazzo di foglie; ankuraih: sui germogli di fiori;
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584 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

phalaih: e qualcuno sui frutti; sigbhih: altri invece nello stesso cestino o 
pacchetto; tvagbhih: nella corteccia degli alberi; drsadbhih: o sulle pietre; ca: 
e; bubhujuh: godettero; krta-bhajanah: come se fossero piatti per mangiare.

TRADUZIONE
Tra i pastorelli, alcuni appoggiarono il cibo su fìori, altri su foglie, su frutti o 

mazzi di foglie, alcuni nei loro cestini, altri sulle cortecce d’albero e altri sulle 
pietre. Cosi, immaginando che quelli fossero piatti, si disposero a mangiare.

VERSO 10

tV'Ti ■
ì i^ 'h

sarve mitho darsayantah 
sva-sva-bhojya-rucim prthak 

hasanto hasayantas ca- 
bhyavajahruh sahesvarah

sarve: tutti i pastorelli; mithah: uno con l’altro; darsayantah: mostrandosi; 
sva-sva-bhojya-rucim prthak: diverse varietà di cibo portato da casa con gusti 

separati e differenti; hasantah: dòpo aver assaliate tutti ridevano; hasayantah 
ca: e facendo ridere gli altri; abhyavajahruh: godettero del pranzo; saha- 
ìsvarah: insieme a Krsna.

TRADUZIONE
Tutti i pastorelli provavano la gioia di questa colazione in compagnia di 

Krsna, mostrando e offrendosi l’un l’altro di assaggiare i diversi cibi che si erano 
portati da casa. Scambiando e gustando le diverse vivande cominciarono a 
ridere e a scherzare tra loro.

SPIEGAZIONE
Un amico diceva: “Krsna, senti com’è buono il mio cibo” , e KrSna ne 

prendeva un po’ e rideva. Cosi anche Balaràma, Sudàma e gli altri amici si 
scambiavano il cibo, l’assaggiavano e ridevano. In questo modo, tra il giubilo 
generale i piccoli amici presero a mangiare le vivande che ognuno aveva 
portato da casa.

VERSO 11

■TO ?j'rT7
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Verso 11] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 585

r •*- r  - ^1-Ì:
* - - * r r " - r

^  tt\% r q ^  n "  i i

bibhrad venum jathara-patayoh srnga-vetre ca kakse 
vame panau masrna-kavalam tat-phalany ahgulìsu 

tisthan madhye sva-parisuhrdo hàsayan narmabhih svaih 
svarge loke misati bubhuje yajha-bhug bala-kelih

bibhrat venum: tenendo il flauto; jathara-patayoh: tra la pelle e l’abito 
aderente; srnga-vetre: il corno e il bastone per le mucche;ca: anche; kakse: 
invita\ vame: a sinistra;pJnflw: nella mano; masrna-kavalam: ottimo cibo 
preparato con riso e yogurt di prim’ordine; tat-phalani: e pezzi di frutta 
adatta, come il bael\ ahgulìsu: tra le dita; tisthan: in questo modo\ madhye: 
nel mezzo\ sva-pari-suhrdah: i Suoi compagni person&W, hasayan: ii faceva 
ridere; narmabhih: con parole scherzose; svaih: propri, svarge loke misati: 
mentre gli abitanti dei pianeti celesti, Svargaloka, osservavano questa scena 
meravigliosa;6u6Aw/e- Krsna g o d e t t yajna-bhuk bala-kelih: sebbene Egli 
accetta le offerte degli yajha per divertirsi come un bambino godeva con gran 
felicità del cibo insieme ai Suoi amici pastorelli.

TRADUZIONE
Krsna è yajna-bhuk —cioè mangia solo le offerte degli yajha—, ma per 

manifestare i Suoi divertimenti d’infanzia, Si era seduto, tenendo il Suo flauto 
infllato a destra nella stretta cintura del vestito, e a sinistra il corno e il bastone 
per guidare i vitelli. Reggendo con la mano un boccone di eccellente riso allo 
yogurt con pezzetti di frutta adatta tra le dita, sedeva come il centro di un flore 
di loto e guardava tutti i Suoi amici scherzando personalmente con loro e 
scambiando con loro allegre risate mentre mangiava. Intanto, gli abitanti dei 
pianeti celesti stavano osservando attoniti Dio, la Persona Suprema, Colui che 
mangia soltanto nello yajha, mentre mangiava con i Suoi amici nella foresta.

SPIEGAZIONE
Mentre Krsna stava mangiando con i Suoi amici pastorelli, una certa ape 

arrivò li col desiderio di partecipare al pranzo. Krsna allora Si mise a scher­
zare: “Perché sei venuta a disturbare il mio amico brahmano Madhumangala? 
Vuoi uccidere un brahmano? Non sta bene !” Tutti i ragazzi ridevano felici, e 
mentre mangiavano si rivolgevano parole scherzose. Gli abitanti dei pianeti 
superiori erano esterrefatti nel contemplare Krsna, Dio, la Persona Suprema, 
che mangiava ora come un bambino comune insieme coi Suoi amici nella 
foresta, Lui che mangia soltanto quando si offre lo yajha.
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

VERSO 12

•  *  \ J  \ r r i r  i ?h h i  l u i

v  F-tT =-.min: ni - ■

bharataivam vatsa-pesu 
bhunjanesv acyutatmasu 

vatsas tv antar-vane duram 
vivisus trna-lobhitah

bharata: o Maharaja Parlksit; evam: in questo modo (mentre si divertivano 
a fare colazione); vatsa-pesu: insieme a tutti i bambini che tenevano i vitelli; 
bhunjànesu: impegnati a mangiare; acyuta-àtmasu: tutti molto cari e vicini ad 
Acyuta, Krsna; vatsah: i vitelli; tu: ma; antah-vane: nella foresta profonda; 
duram: lontano; vivisuh: entrarono; trna-lobhitah: attratti dall’erba fresca.

TRADUZIONE
O Maharaja Parlksit, mentre i pastorelli, nel cui cuore non vi era posto che 

per Krsna, erano cosi impegnati a fare colazione nella foresta, i vitelli si allonta­
narono nel folto del bosco, attratti dall’erba fresca.

VERSO 13

ru i; *

tan drstva bhaya-santrastan 
uce krsno ’sya bhì-bhayam 

mitrany asan ma viramate- 
hanesye vatsakan aham

tùn: lutti questi vitelli si stavano allontanando; drstvù: vedendo; bhaya- 
santrastàn: ai pastorelli, turbati dalla paura che nel profondo della fqresta i 
vitelli potessero venire attaccati da qualche animale feroce; uce: Krsna disse; 
krsnah asya bhì-bhayam: Krsna, che è la paura in persona per ogni tipo di 
paura (quando c’è Krsna non c’è paura); mitrdni: Mie cari amici; asat: dalla 
gioia di mangiare; ma viramata: non smettete; iha: in questo stesso luogo; 
ùnesye: Io riporterò; vatsakùn: i vitelli; aham: Io stesso.

TRADUZIONE
Quando Krsna vide lo spavento dei Suoi amici pastorelli, Lui che implacabile 

controlla la paura in persona, per rincuorarli disse: “Cari amici, continuate a 
mangiare. Io stesso andrò a riprendere i vitelli e li riporterò personalmente qui.”

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 14] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 587

SPIEGAZIONE
Se gode dell’amicizia di Krsna il devoto non può piu avere alcun timore. 

Krsna è il Signore Supremo, Colui che controlla ogni cosa, perfino la morte, 
che in questo mondo materiale è considerata la paura piu terribile. Bhayam 
dviùyabhinivesatah syat {S.B., 11.2.37). Questa paura nasce quando manca la 
coscienza di Krsna; altrimenti non ci può essere paura. Per una persona che 
ha preso rifugio ai piedi di loto di Krsna, questo mondo materiale, il regno 
della paura, non presenta piu pericoli.

bhavambudhir vatsa-padam param padam 
padam padam yad vipadam na tesam

Bhavambudhih, l’oceano materiale della paura diventa molto facile da attra­
versare per la misericordia del Signore Supremo. Questo mondo materiale, 
che presenta paura e pericoli a ogni passo {padam padam yad vipadam), non è 
fatto per coloro che hanno preso rifugio ai piedi di loto di Krsna. Queste 
persone si sono liberate da questo mondo spaventoso.

samasrita ye pada-pallava-plavam 
mahat-padam punya-yaso murareh 

bhavambudhir vatsa-padam param padam 
padam padam yad vipadam na tesam

{S.B., 10.14.58)

Per trovare la sicurezza, tutti dovrebbero prendere rifugio nella Persona 
Suprema, Colui che annienta ogni paura.

VERSO 14

ity uktvadri-darl-kunja- 
gahvaresv atma-vatsakan 

vicinvan bhagavan krsnah 
sapani-kavalo yayau

iti uktva: dicendo questo (“Andrò Io a riprendere i vostri vitelli” ); adri- 
dari-kuhja-gahvaresu: in ogni luogo, nelle montagne, nelle caverne, tra i ce­
spugli e i passaggi stretti; atma-vatsakan: i vitelli che appartenevano ai Suoi 
amici; vicinvan: cercando; bhagavan: Dio, la Persona Suprema; krsnah: Sri 
Krsna; sa-pani-kavalah: portando nella mano il riso allo yogurt; yayau: 
parti.
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

TRADUZIONE
“Andrò Io a cercare i vitelli”, disse Krsna. “Non interrompete il vostro 

divertimento.” Cosi, portando nella mano il Suo riso allo yogurt, Dio, la 
Persona Suprema, Krsna, immediatamente andò alla ricerca dei vitelli dei Suoi 
amici. Per far piacere ai Suoi amici, cercò su tutte le montagne, nelle caverne, 
nei cespugli e nelle strettoie.

SPIEGAZIONE
I Veda (ÉvetùÉvatara Up. 6.8), affermano che Dio, la Persona Suprema, 

non è costretto a fare nulla personalmente (na tasya karyam karanam ca 
vidyate) perché compie ogni cosa mediante le Sue energie e le Sue potenze 
(parùsya saktir vividhaiva sruyate), Ciononostante vediamo qui che Si preoc­
cupò ^rsonalmente di trovare i vitelli dei Suoi amici. Questa è la misericordia 
incondizionata di Krsna. Mayùdhyaksena prakrtih stìyate sa-carùcaram\ ogni 
attività, nel mondo intero e nell’intera manifestazione cosmica, si opera sotto 
la Sua direzione, grazie alle Sue differenti energie. Eppure, quando si tratta di 
prendersi cura dei Suoi amici, Egli lo fa personalmente. K^na rassicurò i 
Suoi amici: “Non abbiate paura. Vado Io stesso a cercare i vostri vitelli.” 
Questa era misericordia incondizionata di Krsna.

VERSO 15

. r r' «’v *

ambhojanrna~jais tad-antara-gato mùyarbhakasyesitur
drastum manju mahitvam anyad api tad-vatsàn ito vatsapan 

nìtvùnyatra kurùdvahùntaradadhdt khe ’vasthito yah pura 
drstvàghasura-moksanam prabhavatah praptah param vismayam

ambhojanma-janih: Brahma, che è nato da un fiore di loto; tat-antara- 
gatah: ora fu coivolto nei giochi di Krsna, che godeva facendo colazione con i 
Suoi pastorelli, maya-arbhakasya: dei ragazzi fatti dalla mayd di Krsna; 
isituh: di Colui che tutto controlla; drastum: solo per vedere; manju: molto 
piacevole; mahitvam anyat api: anche altre glorie del Signore; tat-vatsùn: i 
loro vitelli; itah: in un luogo diverso dal quale si trovavano; vatsa-pan: e i 
pastorelli che si prendevano cura dei vitelli; nìtva: portandoli; anyatra: in un 
altro luogo; kurudvaha: o Maharaja Pariksit; antara-dadhat: li tenne nascosti 
e invisibili per qualche tempo; khe avasthitah yah: questa persona Brahma,
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Verso 15] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 589

che si trovava nel sistema planetario superiore nel cielo; pura: un tempo; 
drstvà: avendo osservato; aghàsura-moksanam: la meravigliosa uccisione e 
liberazione di Aghasura dalle sofferenze materiali; prabhavatah: dell’onnipo­
tente Persona Suprema; pràptahparam vismayam: era rimasto molto stupe­
fatto.

TRADUZIONE
O Maharaja Parlksit, Brahma, che risiede nel sistema planetario piu alto 

dello spazio, aveva osservato tutte le imprese del potentissimo Krsna che aveva 
ucciso e liberato Aghasura e ne era rimasto stupefatto. Ora questo stesso 
Brahma volle mostrare un po’ del suo potere per poter valutare il potere di 
Krsna, che era impegnato nei Suoi giochi infantili e giocava come se fosse in 
compagnia di comuni pastorelli. Perciò, approfittando dell’assenza di Krsna, 
Brahma condusse tutti i ragazzi e i vitelli in un altro posto. In questo modo si 
trovò coinvolto in una situazione diffìcile, perché in un futuro molto prossimo 
avrebbe dovuto costatare quanto Krsna fosse potente.

SPIEGAZIONE
Quando Krsna, che era accompagnato dai Suoi amici aveva ucciso 

Aghasura, Brahma era rimasto stupefatto, ma si stupì ancora di piu quando 
vide che Krsna Si stava davvero divertendo a fare colazione e volle stabilire se 
Krsna fosse veramente là. Così rimase prigioniero della maya di Krsna. 
Dopo tutto, la nascita di Brahma è materiale. Come accenna questo verso, 
ambhojanma janify. egli è nato da un ambhoja, un fiore di loto. Non ha 
importanza che sia nato da un fiore di loto e non da un uomo, un animale o 
un padre materiale. Anche un loto è materiale, e chiunque nasca dall’energia 
materiale dev’essere soggetto a quattro difetti materiali: brahma (la tendenza 
a commettere errori),pramàda (la tendenza a cadere sotto l’illusione), vipralipsa 
(la tendenza a ingannare) e karanàpàtava (la limitatezza dei sensi). Così 
anche Brahma si trovò coinvolto.

Brahma, irretito nella sua maya, volle assicurarsi che Krsna fosse vera­
mente lì. Questi pastorelli erano espansioni della Persona di Krsna {ànanda- 
cinmaya-rasa-pratibhàvitàbhih). Piu tardi Krsna avrebbe mostrato a Brahmà 
come Egli Si espande in ogni cosa per il proprio piacere personale, ànanda- 
cinmaya-rasa. Hlàdini saktir asmàt: Kr§na possiede una potenza trascendentale 
detta hlàdini éakti. Egli non gode mai di ciò che è prodotto dall’energia 
materiale. Brahma dunque avrebbe visto come Sri Krena espande la propria 
energia.

Brahmà voleva rapire i compagni di Krsna, invece rapì altri ragazzi e vitelli. 
RàvanaavevavolutorapireSita, ma poiché questo è impossibile, si portò via 
una màyà Sita. Similmente, Brahma si portò via màyàrbhakàh: ragazzi mani­
festati dalla màyà di Krsna. Brahma poteva esibire una certa straordinaria
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590 Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

opulenza al mùyàrbhakùh, ma come avrebbe constatato molto presto, non 
poteva manifestare alcuna straordinaria potenza ai compagni di Krsna. 
Mùyùrbhakasya ìsituh. Questo stato di confusione, questa mùyù, fu causata 
da Colui che ha il supremo controllo, prabhavatah —l’onnipotente Persona 
Sovrana, Krsna— e ne vedremo il risultato. Chiunque abbia una nascita 
materiale è soggetto all’illusione. Perciò questo divertimento è detto brahma- 
vimohana-lila, il divertimento di confondere Brahmà. Mohitam nùbhijanùti 
mam ebhyah param avyayam (B.g., 7.13). Le persone nate nella materia, non 
possono avere la piena comprensione di Krsna. Nemmeno gli esseri celesti, i 
deva possono comprendevo (muhyanti yat surayah). Tene brahmà hrda ya 
adi-kavaye (É.B., 1.1.1). Tutti, da Brahmà al piu piccolo insetto, devono 
prendere lezioni da Krsna.

VERSO 16

n f v m w - T T : n* -.n

tato vatsan adrstvaitya 
puline 'pi ca vatsapan 

ubhav api vane krsno 
vicikaya samantatah

tatah: poi; vatsan: i vitelli; adrstva: non vedendoli nella foresta; etya:
dopo; puline api: alla riva della Yamunà; ca: anche; vatsapan: non poteva
vedere i pastorelli; ubhau api: tutti (vitelli e pastori); vane: nella foresta; *
krsnah: Sri Krsna; vicikaya: cercò dappertutto; samantatah: qua e là.

TRADUZIONE
Allora, non avendo trovato i vitelli, Krsna tornò alla riva del fìume,^a li non 

riuscì nemmeno a trovare i pastorelli. Allora cominciò a cercare vitelli e ragazzi, 
come se non capisse che cosa era accaduto.

SPIEGAZIONE
Krsna aveva capito immediatamente che era stato Brahmà a rapire i vitelli 

e i ragazzi, ma nella parte di un bambino innocente cominciò a cercarli qua e 
là, in modo che Brahmà non potesse capire la maya di Krsna. Era tutta una 
rappresentazione teatrale. Un attore conosce ogni cosa, ma recita ugualmente 
la sua parte in modo che gli altri non possano capire i suoi pensieri.
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Verso 18] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 591

VERSO 17

1P/N  i
m  f- ir^À  ? Il9 v̂ ìi

kvapy adrstvantar-vipine 
vatsan palams ca visva-vit 

sarvam vidhi-krtam krsnah 
sahasavajagama ha

kva api: in nessun luogo; adrstva: non vedendoli affatto; antah-vipine: 
nella foresta; vatsan: i vitelli; palan ca: e i loro protettori, i pastorelli; 
visva-vit: Krsna, che è cosciente di tutto ciò che esiste e accade nell’intera 
manifestazione cosmica; sarvam: ogni cosa; vidhi-krtam: era stato fatto da 
Brahma; krsnah: Sri Krsna; sahasa: immediatamente; avajagama ha: potè 
capire.

TRADUZIONE
Non riunendo piu a trovare i vitelli e i loro guardiani, Krsna capi subito che 

quella era opera di Brahma.

SPIEGAZIONE
Benché Krsna sia visva-vit, Colui che è consapevole di tutto ciò che accade 

nell’intera manifestazione cosmica, nella parte di un bambino innocente fìnse 
di non conoscere le azioni di Brahma, pur sapendo bene che questa era opera 
sua. Questo divertimento è detto brahma-vimohana, la confusione di Brahma. 
Brahma era già confuso dalle attività di Krsna che faceva la parte di un 
bambino innocente, e ora sarebbe rimasto ancora piu confuso.

VERSO 18

TU K m  ^  UT T OT T 1
tù  m iu T W  ì i * u ì

tatah krsno mudam kartum 
tan-matrnam ca kasya ca 

ubhayayitam àtmànam 
cakre visva-krd ìsvarah

tatah: poi; krsnah: Dio, la Persona Suprema; mudam: piacere; kartum: 
per fare; tat-matrnam ca: delle madri dei pastorelli e dei vitelli; kasya ca: e
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(per il piacere) di Brahmà; ubhayayitam: emanazioni, come pastorelli e come 
vitelli; atmànam: Sé stesso; cakre: fece; visva-krt isvarah: non era difficile per 
Lui che è il creatore dell’intera manifestazione cosmica.

TRADUZIONE
Allora, per dare piacere a Brahmà e alle madri dei vitelli e dei pastorelli, 

Krsna, il creatore dell’intera manifestazione cosmica, Si espanse nella forma dei 
vitelli e dei pastorelli.

SPIEGAZIONE
Benché fosse già immerso nella confusione, Brahmà voleva ugualmente 

mostrare il suo potere ai pastorelli; ma dopo che egli ebbe rapito i ragazzi e i 
loro vitelli, e fu tornato alla sua dimora, Krsria accrebbe ulteriormente il suo 
sbalordimento e per la gioia delle madri dei ragazzi, di nuovo manifestò il 
divertimento della colazione nella foresta, ricollocando tutti i vitelli e i ragazzi 
nell’esatta posizione precedente. Come spiegano i Veda, ekam bahu syarn. 
Dio, la Persona Suprema, può espandersi in milioni e milioni di vitelli e 
pastorelli, come fece al fine d’immergere sempre piu Brahmà nella confusione.

VERSO 19

tm-7 iqrnT-’-r :n i-

*1-1 , f-K  :i ■ -w  i m

yOvad vatsapa-vatsakalpaka-vapur yavat karanghry-adikam 
yOvad yasti-visùna-venu-dala-sig yavad vibhùsambaram 

yOvae chìla-gunabhidhakrti-vayo yavad viharadikam
sarvam visnumayam giro ’nga-vad ajah sarva-svarùpo babhau

yavat vatsapa: esattamente come i pastorelli; vatsaka-alpaka-vapuh: esat­
tamente come i teneri corpi dei vitelli; yavat kara-anghri-ùdikam: esattamente 
com’era il corpo di ognuno di loro, con le braccia e le gambe della giusta 
lunghezza; yavat yasti-visàna-venu-dala-sik: non solo il loro corpo, ma ripro­
dusse esattamente i loro corni, i flauti, i bastoni, isacchetti della merenda e 
cosi via; yavat-vibhusà-ambaram: esattamente come erano decorati e vestiti in 
ogni particolare; yavat sìla-guna-abhidha-àkrti-vayah: esattamente il loro ca­
rattere, abitudini, aspetto, attributi e caratteristiche; yavat vihdra-adikam: 
esattamente secondo i loro gusti o divertimenti; sarvam: tutto, nei particolari; 
visnu-mayam: emanazione di Vàsudeva, Visnu; girah anga-vat: le voci esat-
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Verso 20] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 593

i.imente uguali alle loro; ajah: Krsna; sarva-svarupah babhau: creò tutto nei 
particolari come Sé stesso, senza alcun cambiamento.

TRADUZIONE
Nel Suo aspetto di Vasudeva, Krsna Si espanse simultaneamente nel numero 

esatto dei pastorelli e dei vitelli rapiti secondo l’esatto aspetto corporeo di 
ognuno, in tutto uguali nelle mani, nelle gambe e nelle altre parti del corpo, con 
gli stessi bastoni, coni e flauti, con gli stessi sacchetti della colazione, e la varietà 
dei loro vestiti e ornamenti, con tutti i loro nomi e le loro forme, la loro età
precisa, e tutte le loro caratteristiche e abitudini. Espandendosi in questo modo,

*

il bellissimo Krsna convalidò l’affermazione samagra-jagad visnumayam: “Sri 
V isnu è onnipresente”.

SPIEGAZIONE
E affermato nella Brahma-samhita (5.33):

advaitam acyutam anadim ananta-rupam 
adyam purana-purusam nava-yauvanam ca

Krsna, il param brahma, Dio, la Persona Suprema, è adyam,, l’inizio di ogni 
cosa; è adi-purusam, la persona primordiale e sempre giovane. Egli può 
espandersi in tante forme, piu di quante sia possibile immaginare, eppure non 
cade mai dalla Sua forma originale di Krsna; per questo è detto Acyuta. 
Questo è Dio, la Persona Suprema. Sarvarn visnumayamjagat. Sarvarn khalv 
idam brahma. Krsna dimostrò cosi di essere tutto, di poter diventare tutto, 
pur restando sempre personalmente differente da ogni cosa (mat-sthani sarva- 
hhutàni na caham tesv avasthitah). Questo è Krsna, che può essere compreso 
mediante la filosofia detta acintya-bhedabheda-tattva. Pìirnasyapùrtiam adaya 
purnam evavasisyate: Krsna è sempre completo, e benché possa creare milioni 
di universi, tutti ricchi di ogni opulenza, rimane sempre perfettamente com­
pleto, senza mai cambiare {advaitam). Tutto ciò è spiegato dai differenti 
acarya vaisnava con differenti filosofie, come la visuddhadvaita, la visistadvaita 
e la dvaitadvaita. Bisogna dunque imparare a conoscere Krsna attraverso gli 
acarya. Acaryavan puruso veda: chi segue la via degli acarya conosce le cose 
nella loro realtà. Questa persona può conoscere Krsna cosi com’è, almeno 
fino a un certo punto, e non appena si comprende Krsna {janma karma ca me 
divyam evam yo vetti tattvatah), ci si libera dai legami della materia {tyaktva 
deham punar janma naiti mam eti so ’rjuna).

VERSO 20
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594 Srimad'Bhagavatam [Canto 10, Cap.13

svayam atmàtma-govatsàn 
prativaryatma-vatsapaih 

krìdann atma-viharais ca 
sarvatma pravisad vrajam

svayam atmà: Krsna, che è l’Anima Suprema stessa; atma-go-vatsan: ora 
Si era espanso nei vitelli che erano anch’essi Lui stesso; prativarya atma- 
vatsapaih: di nuovo Si manifestò come i pastorelli che controllavano e co­
mandavano i vitelli; kridan: cosi Lui stesso diventò tutto in questi divertimenti 
trascendentali; ùtma-viharaih ca: divertendosi da solo, in diversi modi; 
sarva-atma: l’Anima Suprema, Krsna; pravisat: entrò; vrajam: Vrajabhumi, 
la terra di Maharaja Nanda e Yasoda.

TRADUZIONE
Ora, espandendosi in modo da apparire nella forma di tutti i vitelli e di tutti i 

pastorelli, tutti esattamente com’erano, e nello stesso tempo come la loro guida, 
Krsna entrò a Vrajabhumi, la terra di Suo padre, Nanda Maharaja, proprio 
come faceva di solito quando godeva della loro compagnia.

SPIEGAZIONE
Generalmente Krsna rimaneva nella foresta e sui pascoli per custodire i 

vitelli e le mucche con i Suoi amici pastorelli. Ora che il gruppo originario era 
stato rapito da Brahma, Krsna stesso prese la forma di ogni componente del 
gruppo, senza che nessuno se ne accorgesse, neppure Baladeva, e continuò il 
programma consueto. Ordinava ai Suoi amici di fare questo o quello, con­
trollava i vitelli e S’inoltrava nella foresta per cercarli quando essi si allonta­
navano attratti dall’erba tenera, ma in realtà tutti questi vitelli e ragazzi erano 
Lui stesso. Questa era l’inconcepibile potenza di Krsna. Come spiega Srlla 
Jìva Gosvamì, radha krsna-pranaya-vikrtir hladini saktir asmàt. Radha e 
Krsna sono la stessa Persona. Krsna, espandendo la Sua potenza di piacere, 
diventa Radharànl. La medesima potenza di piacere {ànanda-cinmaya-rasa) 
fu manifestata da Krsna quando Egli Si trasformò nei vitelli e nei radazzi per 
godere di una felicità trascendentale a VrajabhQmi. Questa era opera della 
potenza yogamàyà, inconcepibile per coloro che sono soggetti al potere di 
mahamayà.

VERSO 21
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Verso 22] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 595

tat-tad-vatsan prthah nitvà 
tat-tad-gosthe nivesya sah 

tat-tad-atmabhavad rajams 
tat-tat-sadma pravistavan

tat-tat-vatsàn: i vitelli, che appartenevano a diverse mucche; prthak: sepa- 
latamente; nitvà: portando; tat-tat-gosthe: alle loro rispettive stalle; nivesya: 
entrando; sah: Krsna; tat-tat-àtmà: come le anime individuali differenti in 
origine; abhavat: Si espanse in questo modo; ràjan: o re Pariksit; tat-tat- 
sadma: le loro rispettive case; pravistavan: entrarono (cosi Krsna entrò 
dappertutto).

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, Krsna, che Si era diviso nei differenti vitelli e anche 

nei differenti pastorelli, entrò nelle differenti stalle nella forma dei vitelli e nelle 
differenti case nella forma dei differenti ragazzi.

SPIEGAZIONE
Tra gli innumerevoli amici di Krsna, i principali erano Sridama, Sudama e 

Subala. Krsna stesso diventò quindi Sridama, Sudama e Subala, ed entrò 
nelle rispettive case con i loro rispettivi vitelli.

VERSO 22

R'71 7? ^  i77^ I * -.li

tan-màtaro venu-rava-tvarotthità 
utthàpya dorbhih parirabhya nirbharam 

sneha-snuta-stanya-payah-sudhàsavam 
matvà param brahma sutàn apàyayan

tat-màtarah: le madri di tutti i pastorelli; venu-rava: per il suono che era 
prodotto da flauti e corni dei ragazzi; tvara: immediatamente; utthitàh: si 
alzarono lasciando le loro faccende di casa; utthàpya: immediatamente prese­
ro in braccio i loro figli; dorbhih: con le due braccia; parirabhya: abbracciando; 
nirbharam: senza sentire il loro peso; sneha-snuta: che scorreva a causa dell’ 
amore intenso; stanya-payah: il latte del loro seno; sudhà-àsavam: dal gusto
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di nettare; malva: accettando cosi il latte; param: il Supremo; brahma: 
Krsna; sutàn apayayan: cominciarono a nutrire i loro figli.

TRADUZIONE
Sentendo il suono dei flauti e dei comi dei loro figli, le madri dei ragazzi 

immediatamente lasciarono le faccende domestiche, corsero a prendere i ragazzi 
sulle ginocchia, li abbracciarono stretti e cominciarono a nutrirli con il latte del 
loro seno; il latte fluiva abbondante a causa del grande amore che esse sentivano 
in particolar modo, perché era diretto a Krsna. In realtà, Krsna è tutto, ma in 
quel momento, esprimendo quel loro grande amore e affetto, esse provarono un 
piacere particolare nel nutrire Krsna, il Parabrahman, e Krsna bevve il latte di 
tutte quelle madri come se fosse nettare.

SPIEGAZIONE
Benché tutte le gopi adulte sapessero che Krsna era figlio di madre 

Yasoda, avevano un desiderio: “Se Krsna fosse diventato mio figlio, anch’io 
mi sarei presa cura di Lui come fa madre Yasoda.” Questa era la loro 
ambizione segreta. Ora, per soddisfarle, Krsna assunse personalmente il 
ruolo dei loro figli appagando il loro desiderio. Il loro amore per Krsna 
s’intensificò mentre Lo abbracciavano e Lo nutrivano, e Krsna gustò il latte 
del loro seno proprio come se fosse stato nettare. Cosi, mentre confondeva 
Brahma, godette di questo speciale piacere trascendentale suscitato da yoga- 
maya nella relazione tra tutte le altre madri e Lui.

VERSO 23

^  'TRd't

lato nrponmardana-majja-lepanò- 
lankara-raksa- tilakàsanàdibhih 

samlafitah svàcaritaih praharsayan 
sayam goto yama-yamena màdhavah

tatah: poi; nrpa: o re (Maharaja Parlksit); unmardana: massaggiandoli 
con dell’olio; majja: facendo loro il bagno; lepana: spalmandoli di olio e 
polpa di sandalo; alankara: decorandoli con ornamenti; raksa: cantando 
mantra protettivi; tilaka: decorando il corpo con i segni del tilaka in dodici
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punti; asana-adibhih: e nutrendoli sontuosamente; sarnfùfitah in questo 
modo erano vezzeggiati dalle madri; sva-àcaritaih: dal loro comportamento 
i aratteri stico ; praharsayan: soddisfacendo molto le mad ri ; sayam: la sera; 
i’jitah: arrivò; yama-yamena: man mano che passava il tempo di ogni attività; 
madhavah: Sri Krsna.

TRADUZIONE
O Maharaja Pariksit, allora, come era richiesto dal programma complessivo 

dei Suoi divertimenti, Krsna tornò a casa quella %ra, entrò nella casa di ogni 
pastorello e compi le stesse azioni dei ragazzi di prima, ravvivando la felicità 
trascendentale delle loro madri. Le madri si occuparono dei ragazzi massag­
giandoli con olio, facendo loro il bagno, spalmando il loro corpo con polpa di 
sandalo, decorandoli con ornamenti, cantando mantra di protezione, segnando il 
loro corpo col tilaka e nutrendoli. In questo m^o le madri servirono Krsna 
personalmente.

VERSO 24
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gùvas tato gostham upetya salvatavi 
hunkara-ghosaih parihutasangatùn 

svakan svakan vatsatarùn apùyayan
muhur lihantyah sravad audhasam payah

gùvah: i vitelli; tatah: poi; gostham: alle stalle; upetya• raggiungendo; 
satvaram: molto presto; hunkara-ghosaih: con muggiti di felicità; parihuta­
sangatùn: per chiamare le mucche; svakan svakan: seguendo le loro rispettive 
madri; vatsatarùn: i rispettivi vitelli; apùyayan: nutrendoli; muhuh: ripetuta­
mente; lihantyah: leccando i vitelli; sravat audhasam payah: e il latte scorreva 
abbondante dalle loro mammelle.

TRADUZIONE
In seguito, tutte le mucche tornarono alle proprie stalle ed emisero i loro 

muggiti per chiamare i loro vitelli. Quando essi arrivarono, le madri comincia­
rono a leccare i loro corpi astutamente, e li nutrirono col latte che fluiva 
abbondante dalle loro mammelle.
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SPIEGAZIONE
Era Krsna stesso l’artefice di tutte le relazioni tra i vitelli e le madri che si 

occupavano di loro.

VERSO 25

* * I

go-gopìnam matrtasminn 
asit snehardhikam vino, 

purovad asv api hares 
tokata mayaya vino.

go-gopìnam: per le mucche e le gopi, le mogli dei pastori; mùtria: l’affetto 
materno; asmin: a Krsna; asit: ci fu normalmente; sneha: nell’affetto; 
rdhikam: un aumento; vina: senza; purah-vat: come prima;ò5w; c’era tra le 
mucche e le gopi\ api: sebbene; hareh: di Krsna; tokata: Krsna è mio figlio; 
mayaya vina: senza maya.

TRADUZIONE
Fin dall’inizio le gopi nutrivano un sentimento di amore materno per Krsna. 

Infatti, l’amore che provavano per Krsna era ancora piu grande dell’amore per i 
loro stessi figli. Mentre precedentemente nel manifestare il loro affetto distin­
guevano tra Krsna e i loro figli, ora questa distinzione scompariva.

SPIEGAZIONE
Discriminare tra il proprio figlio e quello di un altro è cosa naturale. 

Molte donne adulte provano affetto per i figli di altri, ma la tendenza a 
discriminare tra i propri figli e i figli degli altri si mantiene. Ora però, dal 
momento che Brahma aveva portato via i loro figli, le gopi adulte non pote­
vano piu distinguere tra i loro figli e Krsna. Krsna Si era espanso nella forma 
dei loro bambini, perciò l’affetto speciale che provavano per quei bambini, 
che erano adesso Krsna in persona, era dovuto a un’illusione simile a quella 
di Brahma. Prima le madri di Srìdama, di Sudama, di Subala e degli altri 
amici di Krsna non provavano il medesimo affetto per i figli delle altre, ma 
ora le gopi trattavano tutti i bambini come se fossero i loro stessi figli. 
Sukadeva Gosvami volle quindi spiegare l’intensificarsi dell’affetto con la 
confusione in cui Krsna aveva immerso Brahma, le gopi e tutti gli altri.
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VERSO 26

r f id i t i  ‘ J - jr—- i - fd* in?

jm  r n  ì :i t — r y t l 1̂ l'x'.*,

vrajaukasani sva-tokesu 
sneha-vally abdam anvaham 

sanair nihsima vavrdhe 
yatha krsne tv apurvavat

vraja-okasam: di tutti gli abitanti di Vraja, Vrndavana; sva-tokesu: per i 
loro figli; sneha-valh: la pianta dell’affetto; a-abdam: per un anno; anu-aham: 
ogni giorno; sanaih: gradualmente; nihsima: senza limiti; vavrdhe: aumentò; 
vathà krsne: esattamente accettando Krsna come figlio; tu: in verità; apurva­
vat: come non era stato prima.

TRADUZIONE
Benché dapprima gli abitanti di Vrajabhumi, i pastori e le gopì, amassero 

Krsna piu dei loro stessi figli, ora, per un anno intero, l’affetto che provavano per 
i propri figli si accrebbe continuamente perché Krsna era diventato il loro figlio. 
Non c’era limite all’intensità dell'affetto che provavano per i loro bambini, che 
adesso erano Krsna in persona. Ogni giorno trovavano nuova ispirazione per 
amarli tanto quanto amavano Krsna.

VERSO 27

n  -ni

ittham atmatmanatmanam 
vatsa-pàla-misena sah 

pùlayan vatsapo varsam 
cikride vana-gosthayoh

ittham: in questo modo; àtmà: l’Anima Suprema, Krsna; àtmanà: da solo; 
atmànam: di nuovo Lui stesso; vatsa-pàla-misena: con le forme dei pasto­
relli e dei vitelli; sah: Krsna stesso; pùlayan: che manteneva; vatsa-pah: 
portando al pascolo i vitelli; varsam: continuamente, per un anno; cikride: 
godette di questi divertimenti; vana-gosthayoh: sia a Vrndavana che nella 
foresta.
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e

Srima^Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

TRADUZIONE
In questo modo, Sri Krena, diventato ora tutti i pastorelli e i gruppi di vitelli, 

manteneva Sé stesso ^azie a Sé stesw. Cosi continuò i Suoi divertimenti a 
Vrndàvana per un anno intero.

SPIEGAZIONE
Ogni cosa era Krsna. Vitelli, pastorelli e d loro stesso sostegno, tutto era 

Krsna. In altre parole, Krsna Si espanse nella varietà dei vitelli e dei pastorelli 
e continuò i Suoi divertimenti per un anno intero. Come è spiegato nella 
Bhagavad-gìta, un’espansione di Krsna Si trova nel cuore di ogni essere nella 
forma dell’Anima Suprema. Similmente, invece di espandersi nell’Anima 
Suprema, Krsna Si espanse con una parte dei vitelli e dei ragazzi per un anno 
intero.

VERSO 28

I
iP x li

ekada cQrayan vatsón 
sa-ramo vanam àvisat 

panca-sasu tri-yamasu 
hayanapuranìsv ajah

ekató: un giorno; caravan vatsan: mentre si occupava dei vitelli; sa-ramah: 
insieme a Balarama: vanam: nella foresta; àvisat: entrò; panca-sasu: cinque o 
sei; tri-yamasu: notti; hàyana: un anno intero; apuranisu: che non era 
completo (cinque o sei giorni prima che fosse passato un anno intero); ajah: il

e

Signore Sri Krsna.

TRADUZIONE *
Un giorno, cinque o sei giorni prima dello scadere dell’anno, Krsna, che 

custodiva i vitelli, entrò nella forata insieme con Balarama.

SPIEGAZIONE
Fino a quel momento, perfino Balarama era stato vittima dell’incantesimo 

che aveva sommerso Brahma. Nemmeno Balarama sapeva che tutti i vitelli e 
i giovani pastori erano in realtà espansioni di Krsna, e che Egli stesso era 
un’espansione di Krsna. Ciò fu rivelato a Balarama solo cinque o sei giorni 
prima del completamento dell’anno.
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VERSO 29

tato vidùrac carato 
gavo vatsan upavrajam 

govardhanadri-sirasi 
carantyo (fadrms triwm

tatah: poi; vidurat: da un luogo non distante; caratah: mentre pascolavano; 
gavah: tutte le mucche; vatsan: e i loro vitelli; upavrajam: che pascolavano 
vicino a Vrndavana; govardhana-afri-sirasi: sulla cima della collina Govard- 
hana; carantyah: mentre andavano in cerca di pascoli; dadrsuh: videro; 
trnam: dell’erba tenera poco lontano.

E D U Z IO N E
In quel momento, le mucche che pascolavano sulla sommità della collina 

Govardhana guardando a valle in cerca di erba tenera, videro i loro vitelli che 
pascolavano nei pressi di Vmddvana, non molto lmtano.

TORSO 30

^  Il 3 *11

drstvatha tat-sneha-vaso ’smrtatma 
sa go-vrajo ’tyàtmapa-farga-margah 

dvi-pat kukud-griva udfcya-puccho 
’gad dhuhkrtair asru-paya javem

drstva: quando le mucche videro i loro vitelli che stavano piu sotto; atha: 
poi; tat-sneha-vasah: per il grande amore che provavano per i vitelli; asmrta- 
atma: come se avessero dimenticato sé stesse; sah: quello; go-vrajah: la 
mandria di mucche; ati-atma-pa-durga-margtà: fu^endo dai loro guardiani 
per l’aumentato affetto per i vitelli, sebbene la strada fosse molto scoscesa e 
accidentata; dvi-pat: a zampe unite; kakut-grivah: con la gobba che ondeg­
giava con il collo; udasya-pucchah: con la e la testa sollevata; agat: 
vennero; huhkrtaih: muggendo forte; asru-paytìi: con U latte che scorreva 
dalle mammelle; javena: con ^ande forra.,
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602 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.13

TRADUZIONE
Quando le mucche videro i propri vitelli dalla cima della collina Govardhana, 

a causa dell'intenso affetto, dimenticarono sé stesse e i loro guardiani, e nono­
stante le asperità del terreno, si precipitarono verso i vitelli in grande ansia 
galoppando a piu non posso. Con le mammelle gonfìe e gocciolanti di latte, con 
la testa e la coda sollevate e le gobbe ondeggianti ai movimenti del collo, corsero 
a gran velocità verso i loro vitelli per allattarli.

SPIEGAZIONE
Generalmente i vitelli e le mucche sono condotti al pascolo separatamente. 

I pastori adulti portano al pascolo le mucche, mentre i bambini si occupano 
dei vitelli. Questa volta, tuttavia, alla vista dei loro vitelli ai piedi della collina 
Govardhana, le mucche dimenticarono la loro posizione, e si lanciarono giu 
per la collina, con le code ritte e le zampe posteriori unite tra loro, finché 
raggiunsero i vitelli.

VERSO 31

. - ■ ■: ■ :ì : a«
■ r ’ 1 : r ■. ,| q! m  -R n_ ■ h

sametya gavo ’dho vatsan 
vatsavatyo ’py apayayan 

gilantya iva cangani
lihantyah svaudhasam payah

sametya: riunendosi; gavah: tutte le mucche; adhah: ai piedi della collina 
Govardhana; vatsan: tutti i vitelli; vatsa-vatyah: come se fossero nati i loro 
nuovi vitelli; api: anche in presenza degli altri vitelli; apayayan: li nutrirono; 
gilantyah: per inghiottirli; iva: come se; ca: anche; ahgani: il loro corpo; 
lihantyah: che leccavano come fanno quando nasce loro un vitello; sva-odha- 
sam payah: con il latte che scorreva dalle mammelle.

TRADUZIONE
Benché avessero già partorito nuovi vitelli, quelle mucche, spinte da un 

affetto intenso, si affrettarono a scendere dalla collina Govardhana, e permisero 
ai vitelli piu grandi di bere il latte delle loro mammelle, cominciando a leccarli 
con grande ansia come se volessero inghiottirli.

VERSO 32

i!3 ? li
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gopas tad-rodhanayasa- 
maughya-lajjoru-manyund 

durgadhva-krcchrato ’bhyetya 
go-vatsair dadrsuh sutan

gopah: i pastori; tat-rodhana-ayasa: del loro tentativo di impedire alle 
mucche di avvicinare i vitelli; maughya: per frustrazione; lajja: pieni di 
vergogna; uru-manyuna: e allo stesso tempo molto arrabbiati; durga-adhva- 
krcchratah: benché avessero sceso il sentiero accidentato con grande difficoltà; 
abhyetya: dopo essere arrivati là; go-vatsaih: insieme con i vitelli; dadrsuh: 
videro; sutan: i loro figli.

TRADUZIONE
I pastori, che non erano riusciti a trattenere le mucche dal raggiungere i loro 

vitelli erano agitati dalla vergogna e dalla collera. Scesero per il sentiero 
scosceso con grande difficoltà, ma discesi a valle, nel vedere i loro figli si 
sentirono invadere da un grande affetto.

SPIEGAZIONE
L’amore per Krsna s’intensificava in ognuno. Quando i pastori scesi dalla 

collina videro i propri figli, che non erano altri che Krsna, sentirono che il 
loro affetto aumentava.

VERSO 33

r -  -

« ^

y i w i ? :  W  &  h w n w

tad-iksanotprema-rasàplutasaya 
jàtanuraga gata-manyavo ’rbhakan 

uduhya dorbhih parirabhya mùrdhani 
ghranair avapufi paramam mudam te

tat-ìksana-utprema-rasa-apluta-asayafi: tutti i pensieri dei pastori si fusero 
allora nel sentimento d’amore paterno, che si era risvegliato alla vista dei loro 
figli; jata-anuràgah: provando un grande desiderio o una forte attrazione; 
gata-manyavah: la collera scomparsa; arbhakan: i loro giovani figli; uduhya: 
sollevando; dorbhih: tra le braccia; parirabhya: abbracciando; mùrdhani:
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Snnia^Bhàgavatam [Canto 10, Cap.136M

sulla testa; ghrànaih: odorando; avapuh: ottennero; paramam: la piu alta; 
mudam: felicità; te: questi pastori.

TRADUZIONE
Allora, tutti i pensieri di quei pastori furono sommersi dal sentimento d’amo­

re paterno che la vista dei loro tìgli aveva suscitato. Irresistibilmente attratti da 
quei bambini, sentirono svanire la collera, sollevarono e abbracciarono i loro 
figli, e odorando le loro trete gustarono una gioia immensa.

SPIEGAZIONE
Dopo che Brahmà ebbe rapito i vitelli e i ragazzi, Krsna Si era espanso per 

diventare di nuovo i vitelli e i pastorelli. Poiché quei ragazzi erano in realtà 
espansioni di Krsna, i pastori erano particolarmente attratti da loro. In un 
primo momento, in cima alla collina Govardhana, i pastori erano stati presi 
dalla collera, ma poiché per opera di Krsna i loro figli erano estremamente 
attraenti, nel discendere dalla collina sentirono per loro un affetto speciale.

VERSO 34

tatah pravayaso gopàs 
tokaslesa-sunirvrtah 

krcchràc chanair apagatas 
ta&anusmrty-udasravah

tatah: poi; pravayasah: amimi; gopùh: pastori; toka-dslesa-sunirvrtóh: si 
riempirono di gioia abbrarciando i loro figli; krcchrat: con difficoltà; sanaih: 
gradualmente; apagatah: smisero quegli abbracci e ritornarono alla foresta; 
tat-anusmrti-uda-sravah: al ricordo dei loro figli sentivano gli occhi gonfiarsi 
di lacrime.

TRADUZIONE
Allora i pastori adulti, i^&riati dal piacere di abbracciare i loro tìgli, gra­

dualmente, con grande rtutt^ra e difficoltà interruppero gli abbracci e torna­
rono nella foresta. Ma U rirardo dei loro tìgli faceva scendere dai loro occhi 
tìumi di lacrime.

SPIEGAZIONE .
Dapprima i pastori si erano irritati nel vedere che le mucche erano state 

attratte dai loro vitelli, ^  quando furono scesi dalla collina, anch’essi senti-
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Verso 35] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 605

urno un grande desiderio di abbracciare i loro figli. Abbracciare il proprio 
tiglio e odorare la sua testa sono segni di affetto.

VERSO 35

vrajasya ramah premardher 
vìksyautkanthyam anuksanam 

mukta-stanesv apatyesv apy 
ahetu-vid acintayat

vrajasya: dalla mandria di mucche; ramah: Balaràma; prema-rdheh: per 
l’aumento dell’amore; viksya: dopo aver osservato; autkanthyam: attacca­
mento; anu-ksanam: costantemente; mukta-stanem: che erano ormai cresciuti 
e non bevevano piu il latte dalle loro madri; apatyesu: per quei vitelli; api: 
persino; ahetu-vit: senza capire la ragione; acintayat: cominciò a riflettere in 
questo modo.

TRADUZIONE
Per l’intensificarsi dell’affetto, le mucche pensavano sempre a quei vitelli che 

erano già cresciuti e non succhiavano piu il latte delle loro madri. Nel vedere 
queste manifestazioni di attaccamento Baladeva non riusciva a capirne la ragione, 
e cominciò a riflettere.

SPIEGAZIONE
Quelle mucche avevano vitelli piu piccoli, che già avevano cominciato a 

succhiare il loro latte, e alcune di esse avevano partorito da poco; eppure ora, 
spinte dall’amore, le mucche manifestavano un appassionato affetto per i 
Vitelli piu grandi che avevano già smesso di succhiare il loro latte. Si trattava 
di vitelli già cresciuti, eppure le madri volevano ancora allattarli. Balaràma 
era dunque un po’ sorpreso e pensò di chiedere a Krsna la ragione del loro 
comportamento. In realtà, quelle mucche erano piu ansiose di nutrire i vitelli 
piti grandi, benché ne avessero di piu piccoli; infatti, i vitelli piu grandi erano 
espansioni di Krsna. Questi fatti sorprendenti si verificavano per opera di 
yogamdya. Vi sono due forme di rndyd che operano sotto il controllo di Krena 
—mahdmdyd, l’energia del mondo materiale, e yogamdya, l’energia del mondo 
spirituale. Questi eventi straordinari avvenivano per opera di yogamdyd. 
Fin dal giorno in cui Brahmà aveva rapito i vitelli e i piccoli pastori, yogamàyà 
aveva agito in modo tale che tutti gli abitanti di Vmdàvana, compreso Èri 
Balaràma, non si erano ancora accorti della Sua attività che provocava tanti 
fatti inspiegabili. Ma col protrarsi dell’attività di yogamdya, soprattutto
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Balaràma fu in grado di capire ciò che stava accadendo, e per questa ragione 
si rivolse a Krsna.

VERSO 36

ìrn w i i 3 $ i }

kim etad adbhutam iva 
vasudeve ’khiiatmani 

vrajasya sàtmanas tokesv 
aptìrvam prema vardhate

kim: che cosa; etat: questo; adbhutam: meraviglioso; iva: proprio come; 
vàsudeve: in Vàsudeva, Srl Krsna; akhila-ùtmani: l’Anima Suprema di tutti gli 
esseri; vrajasya: di tutti gli abitanti di Vraja; sa-atmanah: insieme a Me; 
tokesu: in questi bambini; aptìrvam: senza precedenti; prema: amore; vardhate: 
aumenta.

TRADUZIONE
“A che cosa è dovuto questo strano fenomeno? L’affetto di tutti gli abitanti di 

Vraja, Me compreso, verso questi ragazzi e questi vitelli, è cresciuto in modo 
straordinario, proprio come l’affetto per Sri Krsna, l’Anima Suprema di tutti gli 
esseri.

SPIEGAZIONE
Questo intensificarsi dell’affetto non era maya\ anzi, poiché Krsna aveva 

voluto espandersi in ogni cosa, e Krsna era la vita stessa di Vrndàvana, quelle 
mucche, trasportate dall’affetto per Krsna, amavano di piu i vitelli piu grandi 
di quelli piu giovani, e gli uomini vedevano crescere iUoro affetto per i figli. 
Balaràma era rimasto sorpreso nel vedere che tutti gli abitanti di Vrndàvana 
erano diventati cosi affettuosi verso i loro bambini, proprio come lo sarebbe­
ro stati con Krsna. Similmente, anche le mucche sembravano piu affettuose 
con i loro vitelli —quanto lo erano con Krsna. Balaràma osservava sorpreso 
l’azione di yogamùya. Chiese quindi a Krsna: “Che cosa sta accadendo qui? 
Che cos’è questo mistero?”

VERSO 37

113̂ 11

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 38] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 607

keyam va kuta àyàtà 
daivì va nary utasuri 

prayo mayastu me bhartur 
nanya me 'pi vimohinì

ka: chi; iyam: questo; va: oppure; kutah: da dove; ayata: è venuto; daivi: 
da un essere celeste; va: oppure; nari: una donna; uta: oppure; asuri: una 
demone; prayah: nella maggior parte dei casi; maya: l’energia illusoria; astu: 
dev’essere; me: Mio; bhartuh: del Signore, &ri Krsna; na: non; anya: nessun 
altro; me: Mio; api: certamente; vimohinì: che confonde.

TRADUZIONE
“Chi è questo potere mistico, e da dove è venuto? È un essere celeste o un 

demone? Deve trattarsi dell’energia illusoria del Mio Signore, Sri Krena, per­
ché chi altri potrebbe confonderMi?”

SPIEGAZIONE
Balarama era sorpreso. Questa straordinaria manifestazione di affetto, 

pensava, era qualcosa di magico, era dovuta all’opera di qualche essere celeste 
o dì qualche uomo molto potente. Altrimenti, come si sarebbe potuto verifi­
care un cambiamento cosi prodigioso? “Potrebbe essere qualche raksasi- 
mayà", pensava, “ ma come potrebbe una raksasì-màya avere influenza su di 
Me? Non è possibile. Dev’essere quindi la maya di Krsna.” Concluse cosi 
che la magica trasformazione doveva essere opera di Krsna, che Balarama 
considerava Dio, la Persona Suprema, degna di adorazione. Egli pensava: “E 
tutta opera di Krsna, e nemmeno Io posso fronteggiare i Suoi poteri mistici.” 
Balarama comprese allora che tutti quei ragazzi e quei vitelli erano soltanto 
espansioni di Krsna.

VERSO 38

w ? ; TrfW !|3<U

iti sancintya dasarho 
vatsan sa-vayasan api 

sarvan acasta vaikuntham 
caksusa vayunena sah

iti sancintya: pensando in questo modo; dasarhah: Baladeva; vatsan: i 
vitelli; sa-vayasan: insieme ai Suoi compagni; api: anche; sarvan: tutti;
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àcasta: vide; vaikuntham: come Srl Krsna soltanto; caksusà vayunena: con 
l’occhio della conoscenza trascendentale; sah: Egli (Baladeva).

TRADUZIONE
Mentre stava riflettendo cosi, Srl Balaràma potè vedere con l’occhio della 

conoscenza trascendentale che tutti quei vitelli e tutti gli amici di Krsna erano
r

espansioni della forma di Sri Krsna.

SPIEGAZIONE
Ogni individuo è differente dagli altri. Si riscontrano differenze perfino.tra 

fratelli gemelli. Eppure, quando Krsna Si manifestò nella forma dei ragazzi e 
dei vitelli, ognuno di loro apparve nel suo vero aspetto originale, col medesimo 
modo individuale di agire, le stesse tendenze, la stessa carnagione, gli stessi 
abiti, e cosi via, perché Krsna Si era manifestato con tutte queste diversità. 
Questa è l’opulenza di Krsna.

VERSO 39

ih  ^ ^

^  t o m i
^  iiVmì

naite suresa rsayo na coite
tvam evo bhàsisa bhid-àsraye ’pi 

sarvam prthak tvam nigamàt katham vadety 
uktena vrttam prabhunà baio ’vait

na: non; ete: questi ragazzi; sura-lsàh: i migliori tra gli esseri celesti; 
rsayah: grandi saggi; «a; non; ca: e; ere: questi vitelli; tvam: Tu (Krsna); eva: 
da solo; bhdsi: stai manifestando; isa: o Supremo Signore; bhti-àsraye: 
nell’esistenza di diverse differenze; api: persino; sarvam: ogni cosa; prthak: 
che esiste separatamente; tvam: Tu (Krsna); nigamàt: brevemente; katham: 
come; vada: ti prego di spiegare; iti: cosi; uktena: alla richiesta (di Baladeva); 
vrttam: la situazione; prabhunà: (spiegata) da Srl Krsna; balah: Baladeva; 
avait: capi.

TRADUZIONE
[Sri Baladeva disse:]

“O Signore Supremo ! Questi ragazzi non sono grandi esseri celesti, come in 
un primo tempo avevo pensato. E questi vitelli non sono grandi saggi come
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Verso 39] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 609

Narada. Ora vedo che sei Tu soltanto che Ti stai manifestando nella completa 
varietà di differenziazione. Sebbene Uno, Tu esisti nella forma dei differenti 
pastori e vitelli. Ti prego, spiegami brevemente tutto questo.” Alla richiesta di 
Sri Baladeva, Krsna spiegò l’intera situazione e Baladeva comprese.

SPIEGAZIONE
Chiedendo a Krsna il resoconto della reale situazione, Èri Balaràma disse: 

“Caro Krsna, all’inizio pensavo che tutte queste mucche, questi vitelli e questi 
ragazzi fossero grandi saggi, persone sante o esseri celesti, ma ora Mi rendo 
conto che si tratta di Tue espansioni. Tu sei tutti loro, Tu stesso reciti la parte 
di vitelli, di mucche e di pastorelli. Qual è il mistero di tale situazione? Dove 
sono finiti gli altri vitelli, le altre mucche e gli altri ragazzi? E perché stai 
espandendoTi nella forma di mucche e ragazzi? Per favore, spiegaMene la 
ragione.” Alla richiesta di Balaràma, Krsna spiegò brevemente l’intera situa­
zione: spiegò che i vitelli e i ragazzi erano stati rapiti da Brahmà, e Lui stava 
celando l’accaduto espandendosi di persona, in modo che nessuno capisse 
che le mucche, i vitelli e i ragazzi di prima erano scomparsi. Balaràma capi 
dunque che non si trattava di maya, ma dell’opulenza di Krsna. Krsna
possiede ogni opulenza, questa era un’altra manifestazione della Sua opulenza._ 0

“Dapprima”, disse Sri Balarama, “pensavo che questi ragazzi e questi 
vitelli fossero una manifestazione del potere di grandi saggi come Nàrada, ma 
ora vedo che tutti questi ragazzi e questi vitelli sono Te.” Dopo aver chiesto 
spiegazioni a Krsna, Èri Balaràma capi che Krsna stesso Si era manifestato in 
molte forme. La Brahma-sarnhitù (5.33) conferma che il Signore ha questo 
potere. Advaitam acyutam anadim ananta-rupam: benché sia Uno, Egli può 
espandersi in innumerevoli forme. Secondo la versione vedica, ekam bahu 
syàm\ Egli può espandersi in molte migliaia di milioni, ma rimane sempre 
Uno. In questo senso, ogni cosa è spirituale perché ogni cosa è un’espansione 
di Krsna; in altre parole, ogni cosa è un’espansione di Krsna o un’espansione 
della Sua potenza. Poiché la potenza non è differente dal potente, l’uno e 
l’altro costituiscono un’unità (sakti-éaktimator abhedah). I màyùvadi, tutta­
via, affermano, cid-acit-samanvayah\ lo spirito e la materia sono un’unica 
cosa. Questa è una concezione sbagliata. Lo spirito (cit) è differente dalla 
materia (acit), come Krsna stesso spiega nella Bhagavad-gita (7.^5):

bhumir apo ’nalo vayuh 
kham mano buddhir eva ca 

ahankara itiyam me 
bhinna prakrtir astadha

apareyam itas tv anyam 
prakrtim viddhi me param 

jìva-bhùtam maha-baho 
yayedam dharyate jagat
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610 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.13

“Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego, questi otto 
elementi, distinti da Me, costituiscono la Mia energia materiale. O Arjuna 
dalle braccia potenti, oltre a questa energia inferiore, c’è la Mia energia 
superiore, costituita dagli esseri viventi che lottano contro la natura mate­
riale e sfruttano le risorse dell’universo.” Lo spirito e la materia non possono 
essere considerati un’unità, perché in realtà si tratta di due energie, una 
inferiore e l’altra superiore, eppure i màyavadi, o advaita-vadt, cercano di 
renderli uno. Questa è una concezione errata. Sebbene lo spirito e la materia 
provengano dalla stessa e unica fonte non possono essere considerati un 
tutt’uno. Dal nostro corpo, per esempio, escono diverse sostanze, ma non 
possono essere considerate uguali solo per il fatto che provengano dalla 
medesima fonte. Dovremmo con molta attenzione notare che sebbene la 
fonte suprema sia una sola, le espansioni di questa fonte devono essere consi­
derate separatamente, come inferiori o superiori. La filosofia mayavada dif­
ferisce dalla filosofia vaisnava proprio perché la filosofia vaisnava riconosce 
questo fatto. Perciò la filosofia di Sri Caitanya Mahàprabhu è definita aciniya- 
bhedàbheda —unità e differenza simultanee. Per esempio, non si possono 
separare il fuoco e il calore, perché là dove c’è fuoco c’è calore, e dove c’è 
calore c’è fuoco. Tuttavia, non possiamo toccare il fuoco, mentre possiamo 
tollerare il calore. Perciò, benché siano un’unica cosa, essi sono differenti.

VERSO 40

^

tàvad etyatmabhUr atma- 
manena truty-anehasa 

purovad abdam krìdantam 
dadrse sa-kalam harim

tavat: per questo periodo; etya: dopo essere ritornato; àtma-bhùh: Brahma; 
ùtma-manena: secondo la sua misura (di Brahma); truti-anehasa: dopo un 
attimo; purah-vat: come prima; a-abdam: per un anno (secondo la misura 
umana); krìdantam: che giocava; dadrse: vide; sa-kalam: insieme alle Sue 
emanazioni; harim: Sri Hari (Sri Krsna).

TRADUZIONE
Quando dopo un istante trascorso secondo la misura del suo tempo Brahma 

tornò, vide che pur essendo trascorso un anno secondo il calcolo degli uomini, Sri 
Krsna, dopo tutto quel tempo, era impegnato ancora a giocare come prima con i 
ragazzi e i vitelli che erano Sue espansioni.
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Verso 41] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 611

SPIEGAZIONE
Brahma si era allontanato solo per un attimo del suo tempo, ma quando 

lornò un anno era già trascorso secondo il calcolo umano. Sui diversi pianeti 
il tempo è calcolato in modo differente. Per fare un esempio, un satellite 
costruito dall’uomo può orbitare intorno alla Terra in un ora e venticinque 
minuti, e in questo modo può completare un giorno intero,sebbene il giorno 
duri normalmente ventiquattro ore per coloro che vivono sulla Terra. Perciò, 
quello che era stato solo un momento per Brahmà, era durato un anno intero 
sulla Terra. Krsna aveva continuato a espandersi in molte forme per un 
;mno, ma per un piano di yogamaya solo Balaràma Sé ne era accorto.

Dopo un istante secondo il calcolo di Brahmà, Brahmà era tornato per 
godersi lo scherzo da lui causato col rapimento dei ragazzi e dei vitelli. Ma in 
tondo era anche un po’ timoroso, perché sapeva che stava giocando col 
fuoco. Krsna era il suo Signore, e l’azione di rapire i vitelli e gli amici di 
Krsna era riprovevole. Egli era veramente ansioso, perciò non rimase lontano 
molto a lungo, ma tornò dopo un attimo (secondo il suo calcolo). Al suo 
ritorno Brahmà vide che tutti i ragazzi, i vitelli e le mucche giocavano con 
Krsna esattamente come nel momento in cui era arrivato per la prima volta; 
per opera della yogamaya di Krsna, gli stessi divertimenti si svolgevano ancora, 
senza alcun cambiamento.

Il giorno in cui Brahmà era venuto per la prima volta, Baladeva non era 
andato con Krsna e con i pastorelli, perché era il Suo compleanno, e Sua 
madre l’aveva trattenuto a casa per il bagno rituale, detto santika-snana. 
Brahmà quindi non aveva potuto rapire anche Èri Baladeva in quell’occasione. 
Ora, dopo un anno esatto, Brahmà tornava in quello stesso giorno, e di 
nuovo Baladeva era rimasto a casa per celebrare il compleanno. Per questa 
ragione il verso afferma che Brahmà vide Krsna con tutti i pastorelli, ma non 
parla di Baladeva. Erano trascorsi cinque o sei giorni da quando Baladeva 
aveva chiesto a Krsna la spiegazione dello straordinario affetto delle mucche e 
dei pastori, e ciò spiega perché di nuovo, al suo ritorno, Brahmà vide tutti i 
vitelli e i piccoli pastori che giocavano con Krsna come Sue espansioni, ma 
non vide Baladeva. Come l’anno precedente, Baladeva non era andato nei 
boschi nel giorno dell’arrivo di Brahmà.

VERSO 41
- “_* r*

t ^ i

yàvanto gokule bàlah 
sa-vatsah sarva eva hi 

maydsaye sayana me 
nadyapi punar utthitùh

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


612
e

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

yavantah: tutto quello, tutti quanti; gokule: a Gokula; balah: i ragazzi; 
sa-vatsàh: insieme ai loro vitelli; sarve: tutti; eva: in verità; hi: poiché; 
màyà-asaye: sul letto di maya:, sayùnah: addormentati; me: da me; na: non; 
atfya: oggi; api: persino; punah: di nuovo; utthitah: si sono alzati.

TRADUZIONE
[Brahmà pensò:]

“Ho tenuto addormentati tutti i ragazzi e i vitelli di Gokula sul letto della 
mia potenza mistica e sino ad ora non si sono ancora svegliati."

SPIEGAZIONE
Per un anno intero Brahmà aveva tenuto i vitelli e i ragazzi addormentati 

in una caverna con i suoi poteri mistici. Perciò, quando vide Srl Krsna che 
giocava ancora con tutte le mucche e i vitelli, Brahmà cercò di capire che cosa 
fosse accaduto. “Come mai?”, pensò. “Forse quei vitelli e quei ragazzi che 
ho nascosto nella caverna sono stati condotti di nuovo qui. E questo ciò che è 
successo? Krsna li ha forse riportati qui?" Poi, invece, Brahmà vide che tutti 
i vitelli e i ragazzi che aveva rapito erano ancora immersi nella stessa maya 
mistica in cui li aveva fatti cadere. Concluse quindi che i vitelli e i ragazzi 
che stavano giocando con Krsna non erano quelli che aveva chiuso nella 
caverna. Egli potè capire che se i vitelli e i ragazzi di prima erano ancora nella 
caverna dove egli li aveva rinchiusi, Krsna Si era moltiplicato, e quindi questi 
vitelli e questi ragazzi non erano altro che espansioni di Krsna-. Avevano il 
medesimo aspetto, la medesima mentalità e le medesime inclinazioni, ma 
erano tutti Krsna.

VERSO 42

ita ete ’tra kutratya 
man-maya-mohitetare 

tàvanta eva tatràbdam 
krìdanto visnuna samam

itah: per questa ragione; ete: questi ragazzi con i loro vitelli; atra: qui; 
kutratyùh: da dove sono venuti; mat-maya-mohita-itare: diversi da quelli che 
sono stati confusi dalla mia potenza illusoria; tùvantah: lo stesso numero di 
ragazzi; eva: in verità; latra: là; a-abdam: per un anno; krìdantah: stanno 
giocando; visnuna samam: insieme con Krsna.
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Verso 43] Brahma rapisce i pastai e i vitelli 613

TRADUZIONE
“Lo stesso numero di ragazzi e di vitelli è limasto a giocare con Krsna per un 

anno intero, eppure non sono quelli che sono caduti sotto l’illusione della mia 
potenza mistica. Chi sono dunque? Da dove sono venuti?”

SPIEGAZIONE
Benché avessero l’aspetto di vitelli, di rcucche e di pastorelli, si trattava 

sempre di Visnu. Erano in realtà tutti visnu-tattva, e non jlva-tattva. Brahmà 
rimase stupefatto. “I pastorelli e le mucche originari”, pensò, “sono ancora 
dove li ho lasciati l’anno scorso. Chi sta du^ue tenendo compagnia a Krena, 
esattamente come prima? Da dove sono venuti?” Brahma fu sorpreso nel 
vedere che i suoi poteri mistici erano stati fn.strati. Sen^ toccare le mucche e 
i pastorelli originari, quelli che erano stati rapiti da Brahma, Krsna aveva 
creato un altro gruppo di vitelli e di raga2zi, che erano tutti espansioni di 
visnu-tattva. I poteri mistici di Brahma erar.o quindi stati superati.

VERSO 43

^  ^  ^  ^  ^  ii«3i!

evam etesu bhedesu
ciram dhyàtvà sa àtma-bhuh 

satyàh ke katare net: 
jnatum neste kathancana

evam: in questo modo; etesu bhedesu: tra questi ragazzi, che esistevano 
separatamente; ciram: per lungo tempo; dhyàtvà: dopo aver pensato; sah: 
egli; àtma-bhuh: Brahma; satyàh: veri; ke: chi; katare: i quali; na: non sono; 
////cosi; jnatum: di capire; «a; non; iste: riusciva; kathancana: in nessun 
modo.

TRADUZIONE
Cosi Brahma, dopo aver riflettuto a lungo, cercò di distinguere tra i due 

gruppi di ragazzi, i quali avevano ognuno uni sua esistenza separata. Cercò di 
capire quali fossero reali e quali no, ma non riusciva a venire a capo di nulla.

SPIEGAZIONE
Brahma era confuso. “ I ragazzi e i vitelli di prima stanno ancora dor­

mendo dove li ho lasciati”, pensava, “ma ecco qui un altro gruppo identico 
che gioca con Krsna. Come è possibile?” Brahma non riusciva a capire che
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

cosa fosse accaduto. Quali erano i veri ragazzi, e quali i ragazzi illusori? Pur 
riflettendo a lungo, Brahmà non riusciva a giungere a una conclusione. 
“Come è possibile che esistano due gruppi identici di vitelli e di ragazzi 
contemporaneamente? Sono questi i ragazzi e i vitelli che Krsna ha creato, 
oppure ha creato gli altri che stanno ancora dormendo? O sono tutti soltanto 
creazioni di Krsna?” Brahmà esaminò la questione da differenti angolazioni. 
“È possibile che mentre io vado a controllare che i ragazzi e i vitelli sono 
ancora là, nella caverna, Krsna, appena me ne sono andato, li riporti qui 
affinché io possa vederli, e poi li riprenda di qui e li riporti là?” Brahmà non 
riusciva proprio a immaginare come potessero esistere quei due gruppi di 
ragazzi e di vitelli assolutamente identici. Nonostante tutto il suo rimuginare, 
non ci capiva nulla.

VERSO 44

^  u w il

evam sammohayan visnum 
vimoham visva-mohanam 

svayaiva mayayajo 'pi 
svayam eva vimohitah

evam: in questo modo; sammohayan: volendo confondere; visnum: Sri 
Krsna, l’onnipresente; vimoham: che non può mai essere confuso; visva- 
mohanam: ma che confonde l’universo intero; svaya: con la sua (di Brahmà); 
eva: in verità; mayayà: potenza mistica; ajah: Brahmà; api: persino; svayam: 
lui stesso; eva: certamente; vimohitah: fu messo in confusione.

TRADUZIONE
“Poiché Brahmà aveva voluto confondere Sri Krsna, l’onnipresente, che non 

può mai essere ingannato ma al contrario è Colui che confonde l’universo intero, 
Brahmà stesso fuposto in uno stato di confusione dai suoi stessi poteri mistici.

SPIEGAZIONE
Brahmà aveva cercato di confondere Krsna, Colui che può confondere 

l’universo intero. L’intero universo è soggetto al potere mistico di Krsna 
{marna maya duratyaya), eppure Brahmà aveva voluto ingannarLo. Come 
risultato, Brahmà stesso si trovò immerso nella confusione, proprio come chi 
va per uccidere può invece essere ucciso. In altre parole, Brahmà fu sconfitto
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Verso 44] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 615

dal suo stesso tentativo. In una posizione simile si trovano anche quegli 
scienziati e quei filosofi che voglionosfìdare il potere mistico di Krsna. 
Sfidano Kr$na dicendo: “Ma chi è Dio? Noi si che possiamo fare questo e 
quello.” Ma piu sfidano Krsna in questo modo, piu si trovano coinvolti nella 
sofferenza. La lezione che se ne può ricavare è che non si deve cercare di 
superare Krsna. Anzi, invece di cercare di superarLo dovremmo sottometterci 
a Lui (sarva-dharmàn parityajya màm ekam saranam vraja).

Invece di sconfìggere Krsna, Brahma stesso fu sconfitto perché non riusciva 
a capire che cosa Krsna stesse facendo. Poiché Brahma, la prima persona 
dell’universo, era cosi confuso, che dire degli scienziati e dei filosofi? Sarva- 
dharman parityajya màm ekam saranam vraja. Dovremmo abbandonare tutti 
i nostri ridicoli tentativi di sfidare il piano di Krsna. Al contrario dovremmo 
accettare qualunque progetto Egli proponga. La Sua soluzione è sempre la 
migliore, perché ci permetterà di essere felici. Piu cerchiamo di contrastare il 
piano di Krsna, piu saremo coinvolti nella Sua maya (daivi hy esà gunamayi 
marna maya duratyayó). Ma chi ha raggiunto lo stadio della sottomissione 
alle istruzioni di Krsna (màm eva ye prapadyante) è liberato, libero dalla 
krsna-màyà (màyàm etàm taranti te). Il potere di Krsna è del tutto simile al 
potere di un governo che nessuno può sfidare. Innanzitutto ci sono delle 
leggi, poi c’è il potere della polizia, e al di là di questo, il potere militare. A 
che serve dunque cercare di sfidare il potere del governo? Similmente, a che 
servirebbe cercare di sfidare Krsna?

Dal verso seguente risulterà chiaro che Krsna non può essere sconfitto da 
nessun genere di potere mistico. Molti, quando s’impadroniscono anche di 
una briciola di conoscenza scientifica, cercano di sfidare Dio, ma in realtà 
nessuno può trarre in inganno Krsna. Quando Brahma, la persona piu 
importante dell’universo, cercò d’ingannare Krsna, fu lui a rimanere confuso 
e stupefatto. Questa è la posizione dell’anima condizionata. Brahma aveva 
voluto ingannare Krsna, ma fu lui a essere ingannato.

In questo verso è significativa la parola visnum. Visnu pervade l’intero 
mondo materiale, mentre Brahma ha soltanto un posto subordinato.

yasyaika-nisvasita-kàlam athàvalambya 
jìvanti loma-vila-jà jagadanda-nàthàh

(Brahma-samhità 5.48)

Il termine nàthàh, che si riferisce a Brahma, è plurale perché esistono innume­
revoli universi e innumerevoli Brahma. Brahma ha soltanto un potere molto 
limitato, il che risultò chiaro a Dvàrakà, quando Krsna fece chiamare Brahma. 
Un giorno Brahma si era recato a Dvàrakà per vedere Krsna, e il portiere, su 
richiesta di Sri Krsna, s’informò di quale Brahmà si trattasse. Piu tardi 
Brahmà chiese a Krsna se questa domanda implicava che esistesse piu di un 
Brahmà. Sorridendo, Krsna chiamò subito molti Brahmà da altrettanti uni­
versi. Allora il Brahmà di questo universo, con le sue quattro teste, vide
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616 Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

innumerevoli altri Brahmà che venivano a vedere Krsna e Gli offrivano i loro 
omaggi. Alcuni di loro avevano dieci teste, altri venti, altri cento e altri 
milioni di teste. Assistendo a questa prodigiosa esibizione, il nostro Brahmà, 
con le sue quattro teste, diventò un po’ nervoso e cominciò a pensare di non 
essere altro che una zanzara in mezzo a molti elefanti. Perciò, che cosa può 
fare Brahmà per confondere Krsna?

VERSO 45

tamyam tamovan naìharam 
khadyotarcir ivahani 

mahatìtara-mayaisyam 
nihanty atmani yunjatah

tamyam: in una notte senza luna; tamah-vat: come la tenebra profonda; 
naiharam: prodotta dalla neve; khadyota-arcih: la luce di una lucciola; iva: 
proprio come; ahani: nel giorno, alla luce del sole; mahati: in una grande 
personalità; itara-màyà: poteri mistici inferiori; aiÉyam: l’abilità; nihanti: 
distruggono; atmani: nel sé; yunjatah: di una persona che cerca di usare.

TRADUZIONE
Come l’oscurità della neve in una notte senza luna e la luce di una lucciola in 

pieno giorno non hanno alcun valore, cosi il potere mistico di una persona 
inferiore, che cerca di servirsene contro una persona dotata di grande potere, 
non può approdare ad alcun risultato; anzi, il potere di colui che è inferiore ne 
risulta ulteriormente diminuito.

SPIEGAZIONE
Quando si cerca di sopraffare un potere più grande, il propriq potere, 

inferiore, diventa ridicolo. Proprio come una lucciola in pieno giorno e la 
neve di notte non si vedono nemmeno, cosi i poteri mistici di Brahmà persero 
ogni valore davanti a Krsna, perché il potere maggiore rende inutile quello 
inferiore. Nelle tenebre della notte, l’oscurità della neve non ha alcun signifi­
cato. Una lucciola è ben visibile nella notte, ma di giorno la sua luce passa 
inosservata; il suo limitato pregio è andato perduto. Similmente, Brahmà 
diventò insignificante in presenza del potere mistico di Krsna. La maya di 
Krsna non perse valore, anzi, fu quella di Brahmà a uscire sconfìtta. Non si 
deve dunque cercare di esibire la propria minuscola opulenza davanti a un 
potere più grande.
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Versi 47-48] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 617

VERSO 46

ir-;'* H

tavat sarve vatsa-palah 
pasyato ’jasya tat-ksanat 

vyadrsyanta ghana-syùmah 
pìta-kauseya-vùsasah

tavat: finché; sarve: tutti; vatsa-pùlùh: sia i vitelli sia i pastori che li 
proteggevano; pasyatah: sotto lo sguardo; ajasya: dì Brahma; tat-ksanat: 
immediatamente; vyadrsyanta: furono visti; ghana-syùmah: con una carna­
gione che assomigliava alle nuvole blu piene di pioggia; pita-kauseya-vùsasah: 
vestiti di abiti di seta gialla.

TRADUZIONE
Allora, sotto gli occhi di Brahma, l’incarnato di tutti i vitelli e dei ragazzi che 

li curavano sembrò assumere immediatamente il colore delle nuvole blu cariche 
di pioggia, e tutti indossavano abiti di seta gialla.

SPIEGAZIONE
Sotto gli occhi di Brahma, tutti i vitelli e i piccoli pastori si trasformarono 

immediatamente in visnu-mùrti, dalla carnagione bluastra e vestiti di abiti 
gialli. Brahma stava confrontando il proprio potere di fronte a quello 
immenso, illimitato di Krsn.a, ma prima di poter giungere a una conclusione, 
assistette a questa improvvisa trasformazione.

VERSI 47-48

W W X  : ; uv ̂ 1 !
■irrm- v.m 'M U  3^mTT: i

!‘y<n

catur-bhujùh sahkha-cakra- 
gadù-rajìva-panayah 

kirìtinah kundalino 
hùrino vana-mùlinah
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Srìmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

srìvatsahgada-do-ratna- 
kambu-kahkana-panayah 

rnpuraih katakair bhatah 
kati-sùtràhguiìyakaih

catuh-bhujah: con quattro braccia; éahkha-cakra-gada-rajìva-pàna-yah: 
che portavano la conchiglia, il disco, la mazza e il fiore di loto nelle mani; 
kiritinah: con corone sulla testa; kundalinah: con orecchini; hórinah: e con 
collane di perle; vana-ma/inah: che portavano ghirlande di fiori di selva; 
srìvatsa-ahgada-do-ratna-kambu-kahkana-pànayah: che portavano sul petto 
l’emblema della dea della fortuna, sulle braccia dei bracciali, sul collo il 
gioiello Kaustubha e sempre sul collo tre linee come quelle di una conchiglia e 
braccialetti alle mani; rnpuraih: con ornamenti ai piedi; katakaih: con orna­
menti alle caviglie; bhatah: apparivano molto belli; kati-sQtra-ahguli-yakaih: 
con cinture sacre attorno alla vita e anelli alle dita.

TRADUZIONE
Tutte queste personalità dotate di quattro braccia reggevano nelle mani la 

conchiglia,til disco, la mazza e il fiore di loto. Avevano sul capo una corona, 
erano ornate di orecchini, e portavano una ghirlanda di fiori di selva intorno al 
collo. Sul Loro petto, a destra, stava l’emblema della dea della fortuna. Le 
braccia erano adorne di bracciali e i ôlsi di braccialetti, e dal collo che era 
segnato da tre linee come una conchiglia pendeva la gemma Kaustubha. I piedi 
erano ornati di cavigliere e di altri gioielli, la cintura sacra cingeva la Loro vita 
ed erano tutti dotati di una grande bellezza.

SPIEGAZIONE
Tutte le forme di Visnu avevano quattro braccia e reggevano la conchiglia

e gli altri simboli, ma queste caratteristiche sono presenti anche in coloro che
hanno raggiunto la sùrùpya-mukti a Vaikuntha, e hanno perciò una forma
esattamente simile a quella del Signore. Tuttavia, queste forme di Visnu

*

apparse davanti a Brahmà portavano anche il segno Srivatsa e la gemma 
Kaustubha, che sono caratteristiche esclusive del Signore Supremo stesso. 
Questo dimostra che tutti questi ragazzi e vitelli erano in realtà espansioni 
personali di Visnu, Dio, la Persona Suprema, e non soltanto i Suoi compagni 
di Vaikuntha. Visnu stesso è compreso in Krsna. Poiché tutte le opulenze di 
Visnu si trovano già in Krsna, non è affatto sorprendente che Krsna manife­
stasse tante forme di Visnu.

*

Il segno Srivatsa è descritto nel Vaisnava-tosanì come un ricciolo di fini 
peli gialli sulla parte superiore destra del petto di Sri Visnu. Questo segno 
non si trova sui devoti comuni, ma è una caratteristica esclusiva di Visnu o di 
Krsna.
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VERSO 49
f  A r r-m  i '} >j 11 ̂  vi ih \ < niw : i

ww*,: nwMl

anghri-mastakam apQrnas 
tulasi-nava-damafàih 

komalaih sarva-gatre.su 
bhùri-punyavad-amtaih

a-anghri-mastakam: dai piedi fino in cimz alla testa; apurnah: compieta- 
mente decorati; tulasi-nava-damabhih: con ghirlande di fresche foglie di tulasi; 
komalaih: tenere, morbide; sarva-gàtresu: su tutte le parti del corpo; bhùri- 
punyavat-arpitaih: che erano offerte da devoti impegnati nella piu grande 
attività virtuosa, l’adorazione del Signore Supremo attraverso l’ascolto, il 
canto e cosi via.

TRADUZIONE
Ogni parte del Loro corpo, dai piedi alla t«ta, era completamente decorata 

di fresche e tenere ghirlande di fìori di tulasi offerte da devoti impegnati ad 
adorare il Signore con le piu elevate attività virtuose, cioè l’ascolto e il canto.

SPIEGAZIONE
In questo verso è significativa VtspvtssiontbhQri-puriyavad-arpitaih. Queste 

forme di Visriu erano adorate da coloro che avevano compiuto attività virtuose 
(sukrtibhih) per molte vite ed erano costantemente impegnati nel servizio 
devozionale (sravanam kirtanam visnoh). Labhakti, il servizio devozionale, è 
l’impegno proprio delle persone che hanno compiuto azioni molto elevate. 
Lo Srimad-Bhagavatam (10.12.11) ha già parlato dell’accumulo di attività 
virtuose con le parole di Sukadeva Gosvaml:

ittham satam brahma-sukhànubhutya 
dàsyam gatànàm para-daivatena 

màyàsritànàm nara-darakena
sakarn vijahruh krta-punya-punjah

“Le persone impegnate nella realizzazione spirituale, che consiste nell’ap- 
prezzare la radiosità del Brahman emanante dal Signore, le persone impegna­
te nel servizio devozionale, che considerano Dio, la Persona Suprema come il 
loro Signore, e perfino quelli che si trovano ancora sotto il giogo di maya, i 
quali considerano il Signore come una persona comune, non possono capire 
che alcune personalità molto elevate —dopo aver compiuto innumerevoli 
attività virtuose— giocano ora con il Signore in una relazione di amicizia, 
come pastorelli.”
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Nel nostro tempio di Krsna-Balaràma a Vrndàvana c’è un albero tomàia 
che occupa un intero angolo del cortile. Prima che il tempio fosse costruito 
non era curato da nessuno, ma ora è cresciuto molto rigoglioso e copre con i 
suoi rami un intero angolo del cortile. Questo è un segno di bhuri-punya.

VERSO 50

NVNm.ì: IIVMI

candrikù-visada-smeraih 
sàrunàpàhga-viksitaih 

svakdrthdndm iva rajah- 
sattvdbhydm srastr-pàlakàh

candrikà-visada-smeraih: con un sorrìso puro, come la luce della luna 
piena; sa-aruna-apdtìga-viksitaih: con lo sguardo aperto dei Loro occhi sfu­
mati di rosso; svaka-arthdnàm: nel desiderio dei Suoi devoti; iva: proprio 
come; rajah-sattvdbhydm: dalle influenze della passione e della virtù; srastr- 
pdlakdh: creatori e protettori.

TRADUZIONE
Queste forme di Visnu, con il Loro puro sorriso simile alla luce della luna 

crescente, e con gli sguardi emananti dai Loro occhi sfumati di rosso, suscitavano 
e proteggevano i desideri dei Loro devoti, come se fossero ispirati dalla passione 
e dalla virtù.

SPIEGAZIONE
Queste forme di Visnu benedicevano i devoti con i Loro chiari sguardi e i 

Loro luminosi sorrisi simili alla luce crescente della luna piena (sreyah- 
kairava-candrika-vitaranam). Nella funzione di sostenerli, Essi guardavano i 
Loro devoti, abbracciandoli e proteggendoli con il sorriso. Quel Loro sorriso 
assomigliava all’influsso della virtù, che protegge tutti i desideri dei devoti, e i 
loro sguardi ricordavano l’influsso della passione. In realtà, però, in questo 
verso il termine rajah non significa “passione”, ma “affetto”. Nel mondo 
materiale, il rajo-guna è la passione, mentre nel mondo spirituale s’identifica 
con l’affetto. Nel mondo materiale, l’affetto è contaminato dal rajo-guna e 
dal tamo-guna, ma nel suddha-sattva l’affetto che mantiene i devoti è trascen­
dentale.

La parola svakdrthdndm si riferisce a grandi desideri. Come è menzionato
*

nel verso, è lo sguardo di Sri Visnu che suscita i desideri nei devoti. Il puro 
devoto, comunque, non ha desideri. Per questa ragione Sanàtana Gosvaml
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precisa che i desideri dei devoti, la cui attenzione è sempre fissa su Krsna, 
sono già soddisfatti; perciò i dolci sguardi del Signore suscitano una variegata 
gamma di desideri che sono relativi a Krsna e al servizio devozionale. Nel 
mondo materiale il desiderio è prodotto dal rajo-guna e dal tamo-guna, ma nel 
mondo spirituale il desiderio dà vita a un’eterna varietà di servizio trascen­
dentale. La parola svakàrthànàm si riferisce quindi al desiderio di servire 
Krsna.

A Vrndavana esisteva un luogo dove non sorgeva alcun tempio, ma poiché 
un devoto espresse il suo desiderio: “Ci sia un tempio e seva, servizio 
devozionale,” quello che un tempo era un angolo vuoto è ora diventato un 
luogo di pellegrinaggio. Tanto potenti sono i desideri di un devoto.

VERSO 51

^  U ^ n

atmadi-stamba-paryantair 
mùrtimadbhis caracaraih 

nrtya-gitàdy-anekàrhaih 
prthak prthag upasitah

atma-adi-stamba-paryantaih: da Brahma all’essere piu insignificante; murti- 
madbhih: assumendo qualche forma; cara-acaraih: mobili e immobili; nrtya- 
gita-àdi-aneka-arhaih: con vari mezzi di adorazione, come la danza e il canto; 
prthak prthak: differentemente; upasitah: che erano adorati.

TRADUZIONE
Tutti gli esseri, mobili e immobili, da Brahma che ha quattro teste fino 

all’essere piu minuscolo e insignificante, avevano preso una forma ed erano 
v ariamente impegnati secondo le loro rispettive capacità nell’adorazione di que­
ste visnu-murti con vari metodi di adorazione, come il canto e la danza.

SPIEGAZIONE
Innumerevoli esseri viventi sono impegnati nelle diverse forme di adora­

zione del Supremo, secondo le loro abilità e il loro karma; tutti sono impegnati 
ijivera 'svarùpa’ haya—krsnera ‘nitya-dasa’); non c’è nessuno che non stia ser­
vendo. Perciò il mahà-bhàgavata, il devoto piu elevato, vede che tutti sono 
impegnati al servizio di Krsna: ai suoi occhi, solo lui stesso non è impegnato. 
Dobbiamo elevarci da una posizione inferiore a una superiore, e la posizione 
piu elevata è quella del servizio diretto, a Vrndavana. Tuttavia, ognuno è 
impegnato nel servizio. Il rifiuto di servire il Signore è maya.
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622 Srimad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.13

ekale isvara krsna, ara saba bhrtya 
yare yaiche nacaya, se laiche kare nrtya

“Solo Krsna è il supremo padrone, e tutti gli altri sono Suoi servitori. 
Secondo il desiderio di Krsna, tutti danzano in armonia con Lui.” (C.c., Adi 
5.142)

Esistono due categorie di esseri viventi —quelli mobili e quelli immobili. 
Gli alberi, per esempio, restano sempre nello stesso luogo, mentre le formiche 
si muovono. Brahmà vide che tutti questi esseri, tino alla creatura piu minu­
scola, avevano assunto forme differenti e su questa bases’impegnavano nel 
servizio di Sri Visnu.

Si riceve una forma che è adeguata al modo di adorare il Signore. Nel 
mondo materiale il corpo che riceviamo è guidato dagli esseri celesti, ed è a 
ciò che talvolta ci si riferisce quando si parla dell’influsso delle stelle. Come è 
indicato nella Bhagavad-gìtà (3.27) con le parole prakrteh kriyamanani, tutti, 
in conformità delle leggi della natura, sono controllati dagli esseri celesti.

Tutti gli esseri viventi stanno servendo Krsna in differenti modi, ma quando 
diventano coscienti di Krsna, manifestano pienamente il loro servizio. Come 
un fiore in boccio si apre gradualmente e manifesta i suoi colori e il suo 
profumo, cosi anche l’essere vivente, quando arriva al livello della coscienza 
di Krsna, vede la piena fioritura della sua vera forma. Questa è la bellezza 
suprema e la suprema realizzazione del desiderio.

VERSO 52

iriw'nTtfTìMf
-I h r : 11 - ■ i

animadyair mahimabhir 
ajùdyàbhir vibhùtibhih 

catur-vimsatibhis tattvaih 
parità mahad-àdibhih

■

anima-adyaih: guidate da anima’, mahimabhih: dalle opulenze; aja-àdyabhih: 
guidate da Aja; vibhùtibhih: dalle potenze; catuh-vimsatibhih: in numero di 
ventiquattro; tattvaih: dagli elementi per la creazione del mondo materiale; 
paritàh: (tutte le visnu-mùrti) erano circondate; mahat-àdibhih: guidate dal 
mahat-tattva.

TRADUZIONE
Tutte le visnu-mùrti erano circondate dalle opulenze guidate faWanima- 

siddhi, dalle potenze mistiche guidate da Aja, e dai ventiquattro elementi della 
creazione del mondo materiale guidati dal mahat-tattva.
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SPIEGAZIONE
In questo verso la parola mahimabhih significa aisvarya, opulenza. Dio, la 

Persona Suprema, può fare tutto ciò che vuole. Questa è la Sua aisvarya. 
Nessuno può d a rd i ordini, anzi, è Lui che dà ordini da tutti. Sad-aisvarya- 
ptìrnam. Il Signore ha il pieno possesso delle sei opulenze. Le yoga-siddhi, le 
perfezioni dello yoga, come l’abilità di diventare piu piccolo del piu piccolo 
(animà-siddhì) o piu grande del piu grande (mahimà-siddhi), sono presenti in 
Sri Visnu. Sad-aisvaryaih purno ya ihabhagavan (C. c., Adi 1.3). Il termine aja 
indica maya, ossia il potere mistico. Tutto ciò che è misterioso ha la sua piena 
esistenza in Visnu.

I ventiquattro elementi di cui parla il verso sono i cinque sensi d’azione 
(panca-karmendriya), i cinque sensi di percezione ^ anca-jnónendriya), i cin­
que elementi materiali grossolani (pahca-mahabhùta), i cinque oggetti dei 
sensi (panca-tanmatra), la mente (manas), il falso ego (ahahkàra), il mahat- 
tattva e la natura materiale {prakrti). Tutti questi ventiquattro elementi sono 
usati per manifestare questo mondo materiale. Il mahat-tattva si divide in 
differenti categorie sottili, ma in origine è detto mahat-tattva.

VERSO 53

kala-svabhùva-samskùra- 
kùma-karma-gunadibhih 

sva-mahi-dhvasta-mahibhir 
murtimadbhir upasitah

kala: dal fattore tempo; svabhava: la propria natura; samskara: la purifi­
cazione; kama: desiderio; karma: azione interessata; guna: le tre influenze 
della natura materiale; adibhih: e da altri; sva-mahi-dhvasta-mahibhih: la cui 
indipendenza era subordinata alla potenza del Signore; mQrti-madbhih: che 
possedevano forme; upasitah: erano adorati.

TRADUZIONE
Allora Brahma vide che kala [il tempo], svabhava [la natura propria di 

ognuno dovuta al contatto], samskara [la purificazione], kama [desiderio], karma 
[l’attività interessata] e i guna [le tre influenze della natura materiale] —e la 
loro propria indipendenza completamente subordinata alla potenza del Signore— 
avevano tutti assunto una forma e anch’essi adoravano quelle vìsnu-murti.
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e

Srlmad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

SPIEGAZIONE
Nessuno, al di fuori di Visnu, possiede l’indipendenza. Se diventiamo 

coscienti di questo fatto, saremo veramente coscienti di Krsna. Dovremmo 
sempre ricordare che Krsna è l’unico padrone supremo e che tutti gli altri 
sono Suoi servitori {ekale isvara krsrn, ùra saba bhrtya). Che si tratti di 
Nàràyana stesso o di Éiva, tutti sono subordinati a Krsna (siva-virinci-nutam). 
Perfino Baladeva è subordinato a Krsna. Questa è la realtà.

ekale isvara krsna, ara saba bhrtya 
yare yaiche nacaya, se taiche kare nrtya

(C.c., Adi 5.142)

Bisogna comprendere che nessuno è indipendente perché ogni cosa è un 
frammento di Krsna e quindi agisce e si muove per il supremo desiderio di 
Krsna. Questa comprensione, questa coscienza, è la coscienza di Krsna.

yas tu narayanam devam 
brahma-rudradi-daivataih 

samatvenaiva vikseta
sa pasandi bhaved dhruvam

“Una persona che considera al medesimo livello di Nàràyana esseri celesti 
come Brahmà e Éiva deve certamente essere considerato un offensore.” 
Nessuno può essere paragonato a Nàràyana, o a Krsna. Krsna è Nàràyana, e 
anche Nàràyana è Krsna, perché Krsna è il Nàràyana originale. Brahmà 
stesso si rivolge a Krsna con queste parole, nùrùyanas tvamna hi sarva-dehinóm: 
“Tu sei anche Nàràyana. In realtà, Tu sei il Nàràyana originale.” (É.B., 
10.14.14).

Kùla, il fattore tempo, ha molti assistenti, come svabhùva, samskùra, kòma. 
karma e guna. Svabhava, la natura propria di ognuno, si forma sulla base del 
contatto con le influenze materiali. Kùratyam guna-sango ’sya sad-adad-yoni- 
janmasu (B.g., 13.22). Sat e asat-svabhava —la nostra natura superiore e 
inferiore— si formano a contatto con le diverse influenze, cioè sattva-guna, 
rajo-guna e tamo-guna. Dovremmo arrivare gradualmente al sattva-guna, in 
modo da potere evitare gli altri due guna, che sono inferiori. Rralizzare ciò 
sarà possibile se pafliamo costantemente dello Érìmad-Bhagavatam e ascol­
tiamo regolarmente le attività di Krsna. Nasta-prùyew abhadresu nityam 
bhùgavata-sevaya (É.B., 1.2.18). Tutte le attività di Krsna descritte nello 
Ènmad-Bhùgavatam, a cominciare dai divertimenti che riguardano POtanà, 
sono trascendentali. Perciò, ascoltando e ripetendo lo Érìmad-Bhagavatam, 
domineremo il rajo-gutya e il tam^guna, e in questo modo solo il sattva-guna 
resterà. Allora il rajo-guna e il tam^guna non possono più danneggiarci.

Il varnairama-dharma è dunque essenziale perché può portare gli uomini 
al sattva-guna. Tadà rajas-tamo-bhóvah kùma-lobhùdayas caye(É.B.. 1.2.19). 
Il tamo-guna e il rajo-gutya accrescono la lussuria e l’avidità, e queste coinvol­
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gono l’essere a tal punto da costringerlo a rimanere nel mondo materiale in 
innumerevoli forme. Ciò è causa di grande pericolo. Ci si deve quindi elevare 
al sattva-guna mediante l’istituzione del varnàsrama-dharma e sviluppare gra­
dualmente le qualità braminiche (essere molto puliti e puri, alzarsi presto il 
mattino, assistere al mangala-àràtrika, e cosi via). In questo modo è possibile 
restare nel sattva-guna, senza essere piu influenzati dal tamo-guna e dal rajo- 
guna.

tadà rajas-tamo-bhàvàh 
kàma-lobhàdayas ca ye 

ceto etair anàviddham 
sthitam sattve prasidati

(S.B., 1.2.19)

La possibilità di purificarsi in questo modo è prerogativa della vita umana; 
nelle altre specie di vita ciò non è possibile. Questa purificazione può essere 
raggiunta molto facilmente con ràdhà-krsna-bhajana, col servizio devozionale 
offerto a Radha e Krsna. Per questa ragione Narottama dasa Jhàkura canta, 
hari hari viphale janama gonàinu per indicare che se noi non adoriamo Radha- 
Krsna sprechiamo la nostra forma umana. Vàsudeve bhagavati bhakti-yogah 
prayojitaW janayaty àsu vairàgyam {S.B., 1.2.7). Impegnandosi al servizio di 
Vasudeva, si può ben presto rinunciare alla vita materiale. I componenti del 
Movimento per la Coscienza di Krsna, per esempio, impegnandosi nella vàsu- 
deva-bhakti, arrivano facilmente a un livello che ^rm ette di essere buoni 
vaisnava, tanto che la gente rimane sorpresa nel vedere che mleccha e yavana 
abbiano potuto raggiungere questo livello. Questo diventa possibile grazie 
alla vàsudeva-bhakti. Ma se non arriviamo al livello del sattva-guna in questa 
vita umana, allora, come canta Narottama dasa Jhakura, hari hari viphale 
janama gonàinu —non avremo alcun profitto dall’avere ottenuto questa forma 
di vita umana.

Èri Viraraghava Àcarya spiega che ognuna delle caratteristiche menzionate 
nella prima parte del verso è causa di legame alla materia. Kala, il tempo, 
agita le influenze della natura materiale, e svabhàva è il risultato del contatto 
con queste influenze. Narottama dasa Jhakura afferma, bhakta-sane vàsa. 
Se una persona resta in contatto con i bhakta, i devoti, allora potrà trasfor­
mare lasua svabhàva, la sua natura. Il nostro Movimento per la Coscienza di 
Krsna si propone di offrire alla gente una buona compagnia, affinché questo 
cambiamento si verifichi, e in realtà vediamo che con questo metodo molta 
gente, in tutto il mondo, sta sviluppando gradualmente un sentimento di 
devozione.

Per quanto si riferisce al samskàra, la purificazione, essa può essere attuata 
mediante una buona compagnia; infatti accanto a persone buone si sviluppano 
buone abitudini, e l’abitudine diventa la seconda natura. Perciò, bhakta-sane 
vàsa: che tutti abbiano la possibilità di vivere accanto ai devoti, allora riusci-
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ranno a cambiare le loro abitudini. La forma di vita umana ci offre questa 
possibilità, ma come insegna Narottama dàsa Thakura, hari hari viphaie 
janama gorìàinu: se non riusciamo ad approfittare di questo vantaggio, avremo 
sprecato la nostra vita umana. Stiamo dunque cercando di salvare la società 
umana dalla de^adazione cercando di elevare gli uomini alla natura superiore.

Per quanto riguarda kama e karma —i desideri e le attività— se una 
persona s’impegna nel servizio devozionale, svilupperà una natura diversa da 
quella che si raggiunge impegnandosi in attività volte al piacere dei sensi, e 
senza dubbio anche il risultato sarà differente. Secondo il contatto con 
nature differenti, si riceve un particolare tipo di corpo. Karanam guna-sango 
’sya sad-asad-yoni-janmasu (B.g., 13.22). Dovremmo dunque cercare sempre 
la compagnia migliore, la compagnia dei devoti. Allora la nostra vita sarà 
piena di successo. Una persona si riconosce dalle compagnie che frequenta. 
Chi ha la fortuna di vivere accanto ai devoti, potrà coltivare la conoscenza 
con la conseguenza che il carattere, la natura, cambieranno in meglio, e sarà 
possibile trame un beneficio eterno.

VERSO 54

R -v q : I

satya-jmnanantananda- 
matraika-rasa-mùrtayah 

asprsta-bhùri-màhàtmya 
api hy upanisad-drsam

satya: eterna; jhana: piene di conoscenza; ananta: illimitati; ànanda: pieni 
di felicità; matra: solo; eka-rasa; sempre esistenti; mùrtayah: forme; asprsta- 
bhùri-mùhatmyùh: le cui grandi glorie non sono toccate; api: persino; hi: 
poiché; upanisat-drsùm: da quei jnanì che s’impegnano nello studio delle 
Upanisad.

TRADUZIONE
Le visnu-mùrti avevano tutte forme eterne, illimitate, piene di conoscenza e 

di felicità, la cui esistenza era al di là dell’influsso del tempo. La Loro immensa 
gloria non poteva nemmeno essere sfiorata daijhani immersi nello studio delle 
Upanisad.

SPIEGAZIONE
Il semplice sastra-jnàna, la conoscenza dei Veda, non aiuta nessuno a 

comprendere Dio, la Persona Suprema. Solo colui che ottiene il favore o la
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misericordia del Signore può comprendevo. Anche le Upanisad (Mundaka 
Up. 3.2.3) lo spiegano:

nayam atma pravacanena labhyo 
na medhasa na bahuna srutena

yam evaisa vrnute tena labhyas 
tasyaisa atma vivrnute tanum svam

“Il Signore Supremo non può essere raggiunto con spiegazioni esperte né con 
una vasta intelligenza, né con un continuo ascolto. Egli è raggiunto soltanto 
dalla persona che Lui stesso ha prescelto. A questa persona Egli manifesta la 
Sua vera forma.”

Il Brahman è definito satyam brahma, ananda-riipam: “Il Brahman è la 
Verità Assoluta e la completa ananda, ossia la felicità.” Quelle forme di 
Visnu, il Brahman Supremo, erano una sola cosa, ma Si manifestavano in 
modo differenziato. I seguaci delle Upanisad, tuttavia, non possono com­
prendere le varietà manifestate dal Brahman, il che sta a dimostrare che il 
Brahman e il Paramatma possono essere compresi veramente solo mediante 
la devozione, come il Signore stesso conferma nello Srìmad-Bhàgavatam 
(bhaktyaham ekaya grahyah, S.B., 11.14.21). Per dimostrare che il Brahman 
ha in realtà una forma trascendentale, Srlla Visvanàtha Cakravartì Thakura 
riporta alcune citazioni dagli sastra. Nella Svetasvatara Upanisad (3.8), il 
Supremo è definito aditya-varnam tamasah parastati “La cui forma autono­
mamente manifestata, è luminosa come il sole e trascende le tenebre dell’ 
ignoranza.” Ànanda-matram ajaram puranam ekam santam bahudha drsyama- 
nam: “ Il Supremo è pieno di felicità, senza traccia di sofferenza. Benché sia il 
piu anziano non invecchia mai, e benché sia uno, è sperimentato in differenti 
forme.” Sarve nityah sasvatas ca dehas tasya paratmanah: “Tutte le forme di 
questa Persona Suprema sono eterne.” (Maha-varaha Purana) La Persona 
Suprema ha una forma, ha mani e gambe e altre caratteristiche di una persona, 
ma le Sue braccia e le Sue gambe non sono materiali. I bhakta sanno che la 
forma di Krsna, del Brahman non è affatto materiale. Anzi, il Brahman ha 
una forma trascendentale, e chi medita su di essa dopo aver pienamente 
sviluppato la bhakti potrà comprenderLo(premanjana-cchurita-bhakti-viloca- 
nena). I màyàvadi, invece, non possono comprendere questa forma trascen­
dentale perché la credono materiale.

Le forme trascendentali di Dio, la Persona Suprema, sono cosi grandi che 
gli impersonalisti seguaci delle Upanisad non riescono a raggiungere il livello 
della conoscenza che permette di comprenderle. In particolare, le forme 
trascendentali del Signore sono situate al di là della portata degli impersonali­
sti, i quali con lo studio delle Upanisad possono capire soltanto che la Verità 
Assoluta non è materia e non può essere soggetta a restrizioni da una potenza 
limitata.
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Srtmad-Bhagavatam [Canto 10, Cap.13

Eppure, benché Krsna non possa essere visto attraverso le Upanisad, è 
affermato in qualche passo che Egli in realtà può essere conosciuto in questo 
modo. Aupanisadam purusam: “Egli è conosciuto attraverso le Upanisad 
Questo significa che una persona che si è purificata grazie alla conoscenza 
vedica è introdotta alla comprensione devozionale (mad-bhaktim labhate 
param).

tac chraddadhana munayo 
jnàna-vairagya-yuktayd 

pasyanty atmani catmanam 
bhaktya sruta-grhitaya

“La Verità Assoluta è realizzata dal saggio discepolo che s’informa con serietà 
e si arma della conoscènza e del distacco con la pratica del servizio di devozione 
e l’ascolto del Vedanta-smti.” (S.B., 1.2.12) L’espressione sruta-grhitaya si

p

riferisce alla conoscenza del Vedanta, e non al sentimentalismo. Sruta-grhita 
significa “solida conoscenza”.

Brahma realizzò quindi che Srl Visnu è la fonte di ogni verità, di ogni 
conoscenza e felicità. Egli è la perfetta unione di queste tre caratteristiche 
trascendentali, ed è l’oggetto di adorazione per i seguaci delle Upanisad. 
Brahma comprese che tutte le mucche, nelle loro differenti forme, i ragazzi e i 
vitelli che si erano trasformati in forme di Visnu non erano stati trasformati 
grazie a un potere mistico quale potrebbe essere quello manifestato da uno 
yogi o da un essere celeste che si serve dei poteri specifici che ha ricevuto. Le 
mucche, i vitelli e i ragazzi trasformati in forme di Visnu, in visnu-murti, non 
erano manifestazioni della visnu-màya, dell’energia di Visnu, ma erano Visnu 
stesso. Le caratteristiche di Visnu si differenziano dalle caratteristiche della 
visnu-màya come quelle del fuoco si differenziano da quelle del calore. Nel 
calore c’è la caratteristica del fuoco, cioè il calore, eppure, il calore non è il 
fuoco stesso. La manifratazione delle forme di Visnu dei ragazzi, delle mucche 
e dei vitelli non era simile al calore, era simile al fuoco —erano veramente 
Visnu. In realtà, le caratteristiche di Visnu sono la perfetta e completa verità, 
la piena conoscenza e la piena felicità. Si può fare un altro esempio servendosi 
di oggetti materiali che si possono riflettere in moltissime forme. Il sole, per 
esempio, si riflette in molti specchi d’acqua, ma questo riflesso in realtà non è 
il sole. Il sole riflesso nello specchio d’acqua non emana né luce nè calore, 
benché appaia simile al sole. Ognuna delle forme assunte da Krsna, invece, 
era Visnu stesso.

p

Dovremmo parlare dello Srimad-Bhàgavatam ogni giorno, il piu a lungo 
possibile, e allora tutto ci apparirà chiaro, perché il Bhàgavatam è l’essenza di 
tutte le Scritture vediche (nigama-kalpataror galìtam phalam). Esso fu compi­
lato da Vyàsadeva (mahàmuni-krte) nel momento in cui Egli Si trovava nella 
pienezza della sua realizzazione spirituale. Perciò, quanto piu leggiamo lo
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Srìmad-Bhagavatam, tanto più la conoscenza che esso contiene ci diventa 
chiara. Ogni sua parola è trascendentale.

VERSO 55

n-'J ITT? *, :irll H: |

m  i f m  ».ì \hì rJnrf=r j-i-jj i -fjl| j | ' i > n

evam sakrd dadarsajah 
para-brahmàtmano ’khilàn 

yasya bhasa sarvam idam 
vibhàti sa-caràcaram

evam: cosi; sakrt: in un solo momento; dadarsa: vide; ajah: Brahmà; 
para-brahma: la Verità Suprema e Assoluta; àtmanah: le emanazioni; akhilàn: 
tutti i vitelli, i pastori e cosi via; yasya: del quale; bhàsà: dalla manifestazione; 
sarvam: tutto; idam: questo; vibhàti: viene manifestato; sa-cara-acaram: 
tutto ciò che è mobile e immobile.

TRADUZIONE
Cosi Brahma vide il Brahman Supremo, in virtù della cui energia l’universo 

intero è manifestato con tutti i suoi esseri, mobili e immobili. Contemporanea­
mente egli vide anche tutti i vitelli e i ragazzi come espansioni del Signore.

SPIEGAZIONE
In seguito a questo avvenimento, Brahmà fu in grado di capire come 

Krsna mantiene l’universo intero in diversi modi. E proprio in virtù del fatto 
che Krsna manifesta ogni cosa, ogni cosa diventa visibile.

VERSO 56
~ f i » r  r

- . ~ /  r  r— __

nv«n

tato ' tikutukodvrtya- 
stimitaikàdasendriyah 

tad-dhàmnàbhùd ajas tusnìm 
pur-devy-antiva putrikà

tatah: allora; atikutuka-udvrtya-stimita-ekàdasa-indriyah: i cui undici sen­
si erano stati tutti presi da una grande confusione e poi immersi nell’immobi-
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lità dalla felicità trascendentale; tad-dhàmnù: dallo splendore di queste visnu- 
murti\ abhùt: divenne; ajah: Brahmà; tùsnim: silenzioso; pùh-devì-anti: 
davanti alla Divinità del villaggio (gràrnya-devata)', iva: proprio come; putri- 
ka: una bambola di creta fatta da un bambino.

TRADUZIONE
Allora, per il potere della radiosità di quelle visnu-murti, Brahmà, con i suoi 

undicisensi colpiti dallo stupore, immobilizzato dalla felicità trascendentale, 
diventò silenzioso, proprio come una bambola di argilla davanti alla Divinità del 
villaggio.

SPIEGAZIONE
Brahmà era pietrificato dalla felicità trascendentale (muhyantiyat sùrayah)\ 

per lo sbalordimento tutti i suoi sensi si erano fermati ed era incapace di 
parlare e di agire. Considerandosi l’unica potente divinità, Brahmà aveva 
pensato di essere assoluto, ma ora il suo orgoglio era stato vinto, e di nuovo 
era diventato un semplice essere celeste —un essere celeste importante, certo, 
ma sempre un essere celeste. Ne consegue che Brahmà non può essere para­
gonato a Dio —Krsna o Nàràyana; e se è proibito paragonare Nàràyana 
perfino a esseri celesti quali Brahmà e Siva, che dire di paragonarLo agli 
altri?

yas tu nàràyanam devam 
,f brahma-rudràdi-daivataih 
samatvenaiva vikseta

sa pàsandì bhaved dhruvam

“Chi pensa che esseri celesti come Brahmà e Siva siano al medesimo livello di 
Nàràyana deve certamente essere considerato un offensore.” Non dovremmo 
considerare gli esseri celesti uguali a Nàràyana, perché questa falsa concezione 
è stata condannata perfino da Sankaràcàrya (naràyanahparo ’vyaktàt). Perciò, 
come è detto nei Veda, eko nàràyana àsìn na brahmà nefànah: “All’ inizio della 
creazione c’era solo Dio, la Persona Suprema,Nàràyana, e non esistevano né 
Brahmà ne Siva.” Perciò, chi alla fine della vita ricorda Nàràyana raggiunge 
la perfezione della vita (ante nàràyana-smrtih).

VERSO 57
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itìrese ’tarkye nija-mahimani sva-pramitike 
paratràjàto ’tan-nirasana-mukha-brahmaka-mitau 

anìse ’pi drastum kim idam iti và muhyati sati 
cacchàdàjo jhàtvà sapadi paramo ’jà-javanikàm

iti: cosi; irà-ise: Brahma, il signore di Sarasvatì (Ira); atarkye: al di là; 
nija-mahimani: la cui propria gloria; sva-pramitike: manifestata da sé e piena 
di felicità; paratra: al di là; ajàtah: l’energia materiale {prakrti); atat: 
irrilevante; nirasana-mukha: rifiutando ciò che ha poco significato; brahmaka: 
dal gioiello supremo dei Veda\ mitau: nel quale c’è la conoscenza; anìse: 
incapace; api: perfino; drastum: di vedere; kim: che cosa; idam: e questo; iti: 
cosi; va: oppure; muhyati sati: confuso; cacchàda: tolse; ajah: il Signore Srl 
Krsna; jnàtvà: dopo aver compreso; sapadi: subito; paramah: il piu grande di 
tutti; ajà-javanikàm: il velo di maya.

TRADUZIONE
II Brahman Supremo è situato al di là della speculazione mentale, Si 

manifesta da Sé, esiste nella Sua propria felicità ed è al di là dell’energia 
materiale. Egli è conosciuto attraverso le piu elevate gemme tra i Veda, col 
rifìuto della conoscenza di valore irrilevante. Cosi, a paragone di questo 
Brahman Supremo, la Persona di Dio, le cui glorie erano state rese manifeste 
grazie a tutte quelle forme a quattro braccia di Visnu, Brahma, il signore di 
Sarasvatì, rimase confuso. “Che significa tutto questo?” pensò, e non riusci 
piu nemmeno a vedere. Allora Sri Krsna, comprendendo la situazione di 
Brahma, rimosse immediatamente il velo della Sua yogamàyà.

SPIEGAZIONE
Brahma era completamente confuso. Non capiva ciò che stava vedendo, e 

a un certo punto non fu piu nemmeno in grado di vedere. Srl Krsna, che 
aveva compreso la situazione di Brahma, rimosse allora il velo di yogamàya. 
In questo verso, Brahma è chiamato iresa. Irà indica Sarasvatì, la dea della 
conoscenza, e Iresa è suo marito, Brahma. Brahma, quindi, è la persona piu 
intelligente. Eppure, perfino Brahma, il signore di Sarasvatì, era stato diso­
rientato da Krsna. Nonostante i suoi sforzi, non riusciva a capire Sri Krsna. 
All’inizio i ragazzi, i vitelli e Krsna stesso erano stati coperti da yogamàya, 
che piu tardi aveva manifestato il secondo gruppo di vitelli e ragazzi che 
erano tutte espansioni di Krsna, e queste, in un secondo tempo, avevano 
manifestato tante forme a quattro braccia. Ora, vedendo la confusione di 
Brahma, Sri Krsna provocò la scomparsa di questa yogamàyà. Si potrebbe 
pensare che la màyà allontanata da Krsna fosse mahàmàyà, ma Srìla Visva- 
natha Cakravarti Thakura spiega che si trattava invece di yogamàyà, la po­
tenza per la quale Krsna talvolta è manifesto e talvolta non è manifesto. La
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potenza che copre la vera realtà e mostra ciò che non è reale è detta maha- 
maya, ma la potenza grazie alla quale la Verità Assoluta talvolta Si manifesta 
e talvolta non Si manifesta è detta yogamaya. Perciò, in questo verso il 
termine ajò si riferisce a yogamaya.

L’energia di Krsna —la Sua maya-sakti, o svarupa-sakti— è una sola, ma 
si manifesta nella varietà. Parasya saktir vividhaiva sruyate (Évetasvatara 
Upanisad, 6.8). La differenza tra i vaisnava e i mayavàdi consiste nel fatto che 
i mayavadì affermano che maya è una sola, mentre i vaisnava riconoscono le 
sue varietà. Nella varietà esiste l’unità. In un albero, per esempio, riscon­
triamo la varietà di foglie, di frutti e di fiori. La varietà dell’energia è 
necessaria per compiere le diverse attività nell’ambito della creazione. Per 
fare un altro esempio, le diverse parti di una macchina sono di metallo, ma 
l’uso della macchina prevede diverse azioni. Benché tutto il macchinario sia 
di metallo, una parte agisce in un modo e una parte agisce in un altro modo. 
Chi non sa come funziona la macchina potrebbe dire che è solo metallo, 
eppure, prescindendo dalla sua costituzione metallica, la macchina è formata 
di diversi elementi che funzionano tutti in modo diverso allo scopo di svolgere 
il compito per il quale la macchiana è stata fabbricata. Una ruota gira da una 
parte e un’altra dall’altra, secondo la loro diversa natura, e in questo modo la 
macchina può funzionare. Per conseguenza, diamo nomi differenti alle varie 
parti della macchina e diciamo: “Questa è una ruota”, “questa è una vite”, 
“questo è un perno”, “questa è la pompa dell’olio”, e cosi via. Similmente, 
come spiegano i Veda,

parasya saktir vividhaiva srùyate 
svabhavikì jhana-bala-kriya ca

Il potere di Krsna è multiforme, e anche la medesima sakti, la medesima 
potenza, agisce in modi differenti. Vividha significa “varietà”. Nella varietà 
esiste l’unità. Cosi yogamaya e mahamaya, ognuna delle quali opera secondo 
i differenti modi che la caratterizzano, partecipano come parti individuali e 
differenti della medesima e unica potenza. Le potenze samvit, sandhinì e 
ahladinì —corrispondenti al potere dell’esistenza, a quello di conoscenza e a 
quello di piacere propri di Krsna— sono distinte da yogamaya. Ognuna di 
esse è una potenza individuale. La potenza ahladinì è Radharànl. Come ha 
spiegato Svarùpa Dàmodara Gosvàml, radha krsna-pranaya-vikrtir hladinì 
saktir asmat (C.c., Adi 1.5). L'ahladini-sakti si manifesta come Radharanì, ma 
Krsna e Radharani S’identificano, benché l’uno sia il potente e l’altro sia la 
potenza.

Brahmà fu disorientato dall’opulenza di Krsna {nija-mahimani) perché 
questa opulenza era atarkya, inconcepibile. Con i nostri sensi limitati non 
possiamo comprendere ciò che è inconcepibile. L’inconcepibile è quindi 
definito acintya, cioè quello che è al di là di cintya, dei pensieri e degli 
argomenti. Acintya si riferisce a ciò che non possiamo comprendere ma
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Verso 57] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 633

dobbiamo accettare. Srila Jìva Gosvàmì ha detto che se non accettiamo 
Yacintya nel Supremo, non potremo capire il concetto di Dio. È importante 
capire questo punto. È per questa ragione che diciamo che le parole degli 
sùstra devono essere prese cosi come sono, senza sottoporle a cambiamenti, 
perché esse si trovano al di là della nostra capacità di comprensione. Acintyùh 
khalu ye bhùvù na tùms tarkena yojayet: “Ciò che è acintya non può essere 
compreso con la discussione.” Generalmente, gli uomini sono inclini a discu­
tere, ma il nostro metodo rifiuta le argomentazioni e accetta la conoscenza 
vedica cosi com’è. Quando Krsna dice: “Questo è superiore, e quello è inferio­
re”, accettiamo le Sue parole; non ci soffermiamo a discutere su ciò che è 
superiore e ciò che è inferiore. Per chi cerca di discutere, la conoscenza è 
immediatamente perduta.

Questo metodo di studio è chiamato avaroha-panthù. La parola avaroha 
ha la stessa radice di avatùra, che significa “ciò che discende”. Il materialista 
vuole comprendere ogni cosa con Yùroha-panthù —con gli argomenti e con la 
logica—, ma ciò che è trascendentale non può essere compreso con questo 
metodo. Bisogna invece seguire Vavaroha-panthù, il metodo di conoscenza 
discendente. E necessario quindi accettare il sistemaparamparù. E la migliore 
paramparù è quella che discende da Krsna (evam paramparù-prùptam). Ciò 
che Krsna dice, noi dobbiamo accettarlo (imam rùjarsayo viduh). Questo 
metodo è detto avaroha-panthù.

Brahmà aveva scelto invece Yùroha-panthù. Aveva cercato di capire il 
potere mistico di Krsna servendosi del suo concepibile e limitato potere, con 
la conseguenza che egli stesso ne rimase confuso. Ognuno vuole trarre il 
piacere dalla propria conoscenza, pensando di sapere qualcosa. Ma di fronte 
a Krsna quest’idea non può resistere a lungo perché non si può ridurre Krsna 
nei limiti della prakrti. Ci si deve sottomettere, non c’è alternativa. Na tùms 
tarkena yojayet. La sottomissione è la linea di demarcazione tra i devoti di 
Krsna e i mùyùvùdi.

L’espressione atan-nirasana si riferisce al fatto di eliminare ciò che non ha 
valore. (Atat significa “ciò che non è reale.” ) Talvolta il Brahman è definito 
asthulam ananv ahrasvam adìrgham, “ciò che non è né grande né piccolo, né 
corto né lungo”. {Brhad-ùranyaka Upanisad, 5.8.8) Neti neti: “Non è questo, 
non è quello.” Che cos’è dunque? Nel descrivere una matita, possiamo 
procedere con l’analisi: “Non è questo, non è quello”, ma non sarà questo 
procedimento a farci capire di che cosa realmente si tratta. Questo significa 
definire procedendo per negazione. Anche nella Bhagavad-gitù Krsna spiega 
l’anima usando definizioni negative. Na jùyate mriyate vù: “Non è nata e non 
muore. Difficilmente si può capirne di piu.” Ma che cos’è? E eterna. Ajo 
nityah sùsvato ’yampurùno na hanyate hanyamùne éarire: “E non-nata, eterna, 
sempre esistente, immortale e primordiale. Non muore quando il corpo 
muore.” {B.g., 2.20). All’inizio è difficile comprendere l’anima, perciò Krsna 
dà definizioni negative.
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nainam chindanti sastrani 
nainam dahati pàvakah 

na cainam kledayanty apo 
na sosayati marutah

“Nessun arma può spezrare l’anima, né il fuoco bruciarla; l’acqua non può 
bagnarla, né il vento seccarla.” (B.g., 2.23) Krsna dice: “Non può essere 
bruciata dal fuoco.” Bisogna dunque pensare a qualcosa che non possa 
essere bruciato dal fuoco. Questa è una definizione per negazione.

VERSO 58

<*' f  ,

tato ’rvak pratilabdhaksah 
kah paretavad utthitah 

krcchrad unmìlya vai drstìr 
acastedam sahatmana

tatah: allora; arvak: esternamente; pratilabdha-aksah: avendo ritrovato la 
coscienza; kah: Brahma; pareta-vat: come un morto; utthitah: si alzò; 
krcchrat: con grande difficoltà; unmìlya: aprendo; vai: in verità; drstìh: i suoi 
occhi; acasta: vide; idam: questo universo; saha-atmana: insieme a sé stesso.

TRADUZIONE
Allora la coscienza esterna di Brahma si risvegliò, ed egli si alzò proprio 

come un morto che torni alla vita. Aprendo gli occhi con grande difficoltà vide 
l’universo e con l’universo vide sé stesso.

SPIEGAZIONE
In realtà, noi non muoriamo. Al momento della morte diventiamo inerti 

per qualche tempo, proprio come durante il sonno. Di notte dormiamo, e 
tutte le nostre attività si fermano, ma non appena ci svegliamo, subito la 
memoria ritorna e pensiamo: “Dove sono? Che cosa devo fare?” Questo è 
detto suptotthita-nyaya. Supponiamo di essere sul punto di morire. “Morire” 
significa diventare inerti per qualche tempo e poi ricominciare di nuovo le 
nostre attività. Questo accade vita dopo vita, secondo il nostro karma, le 
nostre attività, e secondo la svabhava, la natura dovuta al contatto. Ora, nella 
vita umana, se ci prepariamo iniziando le attività della nostra vita spirituale, 
potremo tornare alla nostra vera vita e raggiungere la perfezione. Altrimenti, 
secondo karma, svabhava, prakrti e cosi via, continueremo a sperimentare
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diverse forme di vita e di attività, e anche di nascite e morti. Come ha 
spiegato Bhaktivinoda Thakura, màyàra vase, yàccha bhese, khàccha hàbudubu 
bhài: “Cari fratelli, perché vi fate spazzare via dalle onde di màyàT' Dob­
biamo arrivare al livello spirituale, e allora le nostre attività saranno 
permanenti. Krta-punya-punjàh: questo livello può essere raggiunto dopo 
avere accumulato i risultati di attività virtuose per molte, molte vite. Janma- 
koti-sukrtair na labhyate (C.c., Madhya 8.70). Il Movimento per la Coscienza 
di Krsna si propone d’interrompere il koti-janma, il ripetersi di nascite e 
morti. In una sola vita dovremmo correggerci e giungere a una vita perma­
nente. Questa è la coscienza di Krsna.

VERSO 59

. T̂ TVJ fruì-'TVH ^  y 
- . . ■ -

ji lji ìn-j h ir-T-.n

sapady evàbhitah pasyan 
diso ’pasyat purah-sthitam 

vrndàvanam janàjivya-
drumàkìrnam samà-priyam

sapadi: immediatamente; eva: in verità; abhitah: da tutte le parti; pasyan: 
vedendo; disah: nelle direzioni; apasyat: Brahma vide; purah-sthitam: situa­
to davanti a lui; vrndàvanam: Vrndavana; jana-àjìvya-druma-àkìrnam: denso 
di alberi, che erano il sostentamento degli abitanti; sama-priyam: e che erano 
ugualmente piacevoli in tutte le stagioni.

TRADUZIONE
Poi, guardandosi intorno, Brahma immediatamente vide Vrndavana dinanzi 

a sé, piena di alberi destinati al sostentamento dei suoi abitanti e ugualmente 
piacevoli in ogni stagione.

SPIEGAZIONE
Janàjivya-drumàkìrnam: alberi e piante sono essenziali; essi contribuiscono 

alla felicità per l’intero anno, in tutte le stagioni. Questa è la caratteristica di 
Vrndavana. Non accade che in una stagione gli alberi siano piacevoli e in 
un’altra inutili; essi sono utili in tutte le diverse stagioni. Alberi e piante 
forniscono il vero sostentamento, raccomandato per ogni persona. Sarva- 
kàma-dughà mahi (S.B., 1.10.4). Sono gli alberi e le piante, non l’industria, a 
provvedere all’esistenza dell’uomo.
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VERSO 60

’TT grarnm: i
u t  > n

yatra naisarga-durvairah 
sahasan nr-mrgadayah 

mitranìvajitavàsa-
druta-rut-tarsakàdikam

yatra: dove; naisarga: dalla natura; durvairah: vivendo in modo ostile; 
saha asan: vivono insieme; nr: gli esseri umani; mrga-adayah: e gli animali; 
mitrani: amici; iva: come; ajita: del Signore Srl Krsna; avòsa: la dimora; 
druta: se ne è andata; rut: la collera; tarsaka-àdikam: la sete e cosi via.

TRADUZIONE
Vrndavana è la dimora trascendentale del Signore, dove né fame né sete né 

collera sono presenti. Benché ostili per natura, gli esseri umani e gli animali 
feroci vivono là legati da un’amicizia trascendentale.

SPIEGAZIONE
La parola vana significa “foresta”. Generalmente le foreste c’incutono 

paura e non ci attraggono, ma a Vrndavana gli animali della foresta equival­
gono agli esseri celesti, perché non conoscono l’invidia. Perfino in questo 
mondo materiale, nella foresta gli animali vivono insieme, e quando vanno a 
bere non attaccano nessuno. L’invidia si sviluppa a causa della gratificazione 
dei sensi, ma a Vrndavana la gratificazione dei sensi non è presente perché lo 
scopo comune è la soddisfazione di Krsna. Perfino in questo mondo materiale, 
gli animali di Vrndavana non attaccano mai i sadhu che vivono là. I sadhu 
tengono con sé delle mucche e forniscono il latte alle tigri dicendo: “Venite 
qui a prendere un po’ di latte.” L’invidia e la malignità sono sconosciute a 
Vrndavana. Ecco ciò che distingue Vrndavana dal mondo ordinario. Il nome 
stesso di foresta, vana, c’incute paura, ma a Vrndavana questa paura non 
esiste. Tutti sono felici di soddisfare Krsna. Krsnotkìrtana-gùna-nartana- 
parau. Che si tratti di un gosvàmì o di una tigre, oppure di un altro 
animale feroce, tutti hanno lo stesso desiderio —soddisfare Krena. Perfino le 
tigri là sono devote. Questa è la prerogativa speciale di Vrndavana. A 
Vrndavana tutti sono felici —vitelli, gatti, cani, uomini— tutti. Ognuno 
^ o le  servire Krsna con la propria particolare abilità, perciò non c’è invidia. 
Talvolta si può pensare che le scimmie di Vrndavana siano invidiose, perché 
fanno disastri e rubano il cibo, ma a Vrndavana vediamo che le scimmie 
hanno il permesso di mangiare il burro, che Krsna stesso distribuisce. Krsna

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 61] Brahma rapisce i pastori e i vitelli 637

in persona dimostra che tutti hanno il diritto di vivere. Questa è la vita di 
Vrndàvana. Perché io dovrei vivere e tu invece morire? No. Questa è vita 
materiale. Gli abitanti di Vrndàvana pensano: “Qualunque cosa Krsna ci 
offra dividiamolo come prasàda e mangiamo.” Q u^ta mentalità non può 
apparire improvvisamente, ma si sviluppa gradualmente con la coscienza di 
Krsna; attraverso il sadhana, si può raggiungere questo livello.

Nel mondo materiale si possono raccogliere fondi per distribuire cibo 
gratuitamente, eppure coloro che ricevono questo cibo possono anche non 
apprezzarlo. Il valore della coscienza di Krsna, invece, sarà molto apprezzato. 
In un articolo sul tempio Hare Krsna a Durban, in Sud Africa, per esempio, il 
Durban Post scrive: “Tutti i devoti che vivono qui sono molto attivi nel 
servizio di Srl Krsna, e i risultati saltano all’occhio: felicità, salute, tranquillità 
e lo sviluppo di ogni buona qualità.” Questa è la natura di Vrndàvana. 
Haròv abhaktasya kuto mahad-gunah: senza la coscienza di Krsna è impossibile 
ottenere la felicità, per quanti sforzi si facciano. Stiamo dunque cercando di 
dare alla società umana l’opportunità di vivere una vita felice, sana, tranquilla 
e piena di buone qualità ^azie alla coscienza di Dio.

VERSO 61

H  U *  >||

tatrodvahat pasupa-vamsa-sisutva-nàtyam 
brahmàdvayam param anantam agadha-bodham 

vatsan sakhin iva pura parito vicinvad 
ekam sa-pàni-kavalam paramesthy acasta

tatra: là (a Vrndàvana); udvahat: assumeva; pasupa-vamsa-simtva-nà- 
tyam: il gioco di fare il bambino in una famiglia di pastori (un altro dei nomi di 
Krsna è Gopàla “Colui che p ro tese le mucche”); brahma: la Verità Assoluta; 
advayam: senza secondi; param: il Supremo; anantam: illimitato; agadha- 
bodham: che possiede una conoscenza illimitata; vatsòn: i vitelli; sakhin: e i 
Suoi amici, i pastorelli; iva pura: proprio come prima; paritah: ovunque; 
vicinvat: cercando; ekam: da solo; sa-pùni-kavalam: con un boccone di cibo 
nella mano; paramesthi: Brahma; acasta: vide.

TRADUZIONE
Allora Brahma vide la Verità Assoluta —l’Uno senza secondi, Colui che 

possiede la piena conoscenza ed è illimitato— assumere la parte di un bambino
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nato in una famiglia di pastori e starSene li tutto solo, proprio come prima, un 
pezzetto di cibo nella mano, a cercare in ogni angolo i vitelli e i Suoi piccoli 
amici pastori.

SPIEGAZIONE
L’espressione agadha-bodham, che significa “pieno d’illimitata conoscenza”, 

è significativa in questo verso. La conoscenza del Signore è illimitata, perciò 
non si può vedere dove finisce, proprio come non si può misurare l’oceano. 
Fin dove si estende la nostra intelligenza a paragone della sterminata distesa 
dell’oceano? Durante la mia traversata verso l’America, com’era insignifi­
cante quella nave ! Era come una scatola di fiammiferi in mezzo all’oceano. 
L’intelligenza di Krsna è simile all’oceano, perché non è possibile immaginare 
la sua vastità. La cosa migliore è quindi sottomettersi a Krsna. Non cercate 
di misurare Krsna.

La parola advayam, che significa “Uno senza secondi”, è anch’essa parti­
colarmente significativa. Poiché Brahmà era stato coperto dalla maya di 
Krsna, aveva pensato di essere il supremo. Nel mondo materiale, ognuno 
pensa: “Sono la persona migliore del mondo. So tutto.” E pensa: “Perché 
dovrei leggere la Bhagavad-gìtal So già tutto. Ho le mie teorie.” Brahmà, 
invece, fu in grado di capire che Dio, la Persona Suprema, è Krsna. Isvarah 
paramah krsnah. Un altro dei nomi di Krsna è dunque paramesvara.

Ora Brahmà vedeva Krsna, Dio, la Persona Suprema, apparire come un 
pastorello di Vrndàvana, senza alcuna manifestazione di opulenza; Egli Se ne 
stava semplicemente là, in piedi, come un bambino innocente, con un po’ di 
cibo nella mano, vagando con i Suoi amici pastorelli, le mucche e i vitelli. 
Brahmà non vedeva piu Krsna come catur-bhuja, il Nàràyana pieno di opu­
lenze: vedeva solo un ragazzino innocente. Ora, però, capiva che pur non 
manifestando i Suoi poteri, Krsna era sempre la stessa Persona Suprema. 
Generalmente la gente non apprezza una persona che non esibisce qualcosa di 
portentoso, ma qui, benché Krsna non stesse manifestando alcun prodigio, 
Brahmà capi che quella stessa persona meravigliosa, il Signore dell’intera 
creazione, era presente li, come un bambino ordinario. Brahmà allora co­
minciò a pregare, govindam adi-purusam tam aham bhajami. “Tu sei la'persona 
originale, la causa di ogni cosa. M’inchino dinanzi a Te.” Questa era la sua 
realizzazione. Tarn aham bhajami. E questo ciò che si richiede. Vedesu 
durlabham: non si può raggiungere Krsna soltanto con la conoscenza vedica. 
Adurlabham àtma-bhaktau: ma quando si diventa devoti è possibile realizzar­
Lo. Brahmà cosi diventò un devoto. All’inizio Brahmà era orgoglioso della 
sua posizione di signore dell’universo, ma ora capiva: “Ecco il vero Signore 
dell’universo. Io non sono che un semplice rappresentante. Govindam adi- 
purusam tam aham bhajami.”

Krsna recitava come un perfetto attore. Poiché Brahmà era contaminato 
dal falso prestigio e pensava di avere qualche potere, Krsna gli mostrò la Sua
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Verso 62] Brahmà rapisce i pastori e i vitelli 639

vera posizione. Una cosa simile accadde quando Brahmà andò a trovare 
Krsna a Dvàrakà. Quando il portiere informò Krsna che Brahmà era arrivato, 
Krsna s’informò di quale Brahmàsi trattasse: “Chiedigli che Brahma è.” Il 
portiere riferì la domanda, e Brahmà rimase sconcertato. “Esiste un altro 
Brahmà oltre a me?” pensava. Il portiere riferì a Krsna che si trattava del 
Brahmà a quattro teste” , e Sri Krsna rispose: “Ah, Brahmà a quattro teste. 
Chiama gli altri e faglieli vedere.” Questa è la posizione di Krsna. Per Krsna, 
il nostro Brahmà a quattro teste è insignificante, che dire quindi degli “scien­
ziati a quattro teste” ! Gli scienziati materialisti pensano che il pianeta Terra 
sia pieno di opulenze, mentre tutti gli altri pianeti debbano essere vuoti. 
Questa è la loro conclusione “scientifica” , basata su semplici speculazioni. 
Ma il Bhùgavatam c’insegna che l’intero universo è pieno di esseri viventi, in 
ogni luogo. Sono pazzi quindi quegli scienziati che pur essendo privi di 
conoscenzasviano la gente facendosi passare per grandi scienziati, filosofi e 
uomini di conoscenza.

VERSO 62

drstva tvarena nija-dhoranato ’vatìrya 
prthvyam vapuh kanaka-dandam ivabhipatya 

sprstva catur-mukuta-kotibhir anghri-yugmam 
natva mud-asru-sujalair akrtabhisekam

drstva: dopo aver visto; tvarena: con grande velocità, in gran fretta; 
nija-dhoranatah: dal cigno che lo trasporta; avatìrya: discendendo; prthvyam: 
a terra; vapuh: il corpo; kanaka-dandam iva: come un bastone d’oro; abhi- 
patya: cadendo; sprstva: toccando; catuh-mukuta-kotibhih: con la punta delle 
sue quattro corone; anghri-yugmam: i due piedi di loto; natva: offrendo i suoi 
omaggi; mut-asru-su-jalaih: con l’acqua delle sue lacrime di gioia; akrta: 
compi; abhisekam: la cerimonia del bagno dei Suoi piedi di loto.

TRADUZIONE
Vedendo questo, Brahmà in gran fretta scese dal cigno che lo trasporta,

r

cadde a terra simile a un bastone d’oro e toccò i piedi di loto di Sri Krsna con la 
punta delle quattro corone che porta sulla testa. OffrendoGli i suoi omaggi 
lavò i piedi di Krsna con lacrime di gioia.
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Srimad-Bhàgavatam [Canto 10, Cap.13

SPIEGAZIONE
Brahmà s’inchinò dritto come un bastone, e per la sua carnagione dorata 

sembrava un bastone d’oro disteso dinanzi a Sri Krsna. Questo omaggio è 
detto dandavat, e consiste nel cadere ai piedi di un superiore dritti come un 
bastone. Dando significa “bastone” e vat significa “simile”. Non basta 
limitarsi a dire “dandavat”. Bisogna invece gettarsi a terra. Brahmà quindi si 
gettò a terra, appoggiando le sue fronti sui piedi di loto di Krsna, e le sue 
lacrime d’estasi devono essere considerate come una cerimonia di abhiseka 
per i piedi di loto di Krena.

Infatti, Colui che appariva davanti a Brahmà come un bambino comune 
era in realtà la Verità Assoluta, il Parabrahman (brahmeti paramatmeti 
bhagavan iti sabdyate). U Signore Supremo è narakrti, cioè simile a un essere 
umano. Non ha quattro braccia (catur-bahu). Nàràyana ha quattro braccia, 
ma la Persona Suprema ha l’aspetto di un essere umano. Anche la Bibbia lo 
conferma quando dice che l’uomo fu fatto a immagine e somiglianza di Dio.

Brahmà vide che Krsna, nella Sua forma di pastorello, era U Parabrahman, 
la causa prima di ogni cosa, ma appariva ora come un bambino umano, che 
vagava per Vrndàvana tenendo un boccone di cibo nella mano. Esterrefatto, 
Brahmà scese in gran fretta dal cigno che gli serve da cavalcatura e si lasciò 
cadere a terra. Di solito, gli esseri celesti non toccano mai terra, ma Brahmà, 
abbandonando volontariamente il suo prestigio di essere celeste, si gettò a 
terra davanti a Krsna. Benché abbia una testa per ogni direzione, scelse di 
chinare a terra tutte le sue teste e toccò i piedi di loto di Krsna con la cima 
delle sue quattro corone. Sebbene la sua intelligenza lavori in ogni direzione, 
si sottomise completamente dinanzi al piccolo Krena.

Si accenna qui al fatto che Brahmà lavò i piedi di Krsna con le sue lacrime, 
e il termine sujalaih nel verso indica che le sue lacrime erano pure. Non 
appena la bhakti è presente, tutto diventa puro {sarvopàdhi-vinirmuktam). 
Perciò le lacrime di Brahmà erano una forma di bhakty-anubhava, una tra­
sformazione dell’amore estatico trascendentale.

VERSO 63
‘ r  *

T T m r m  i
k » i 'H  : ^ ; i  l ^ l l■* -f ~*J

utthayotthaya krsnasya 
cirasya padayoh patan 

aste mahitvam prag-drsjam 
smrtva smrtva punah punah

e

utthaya utthaya: alzandosi ripetutamente; krsnasya: di Sri Krsna; cirasya: 
per molto tempo; padayoh: ai piedi di loto; patan: cadendo di nuovo; aste:
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rimase; mahitvam: la grandezza; prak-drstam: che aveva già visto; smrtva 
smrtva: ricordando continuamente; punah punah: di nuovo.

TRADUZIONE
Rialzandosi e cadendo ripetutamente ai piedi di loto di Srl Krsna per lungo 

tempo, Brahma ricordò piu e piu volte la grandezza del Signore che aveva 
appena contemplato.

SPIEGAZIONE
Una preghiera afferma:

srutim apare smrtim tiare 
bharatam anye bhajantu bhava-bhltah 

aham iha nandam vande 
yasyalinde param brahma

“Che gli altri studino i Veda, gli smrti e il Mahdbharata, temendo l’esistenza 
materiale, ma io voglio adorare Nanda Maharaja, nel cui cortile cammina 
carponi il Brahman Supremo. Nanda Maharaja è cosi grande che il Para- 
brahman resta a giocare nel suo cortile, perciò voglio adorarlo.” (Padyavali 
126).

Brahma si gettava a terra per l’estasi. La presenza di Dio, la Persona 
Suprema, esattamente simile a un bambino umano, aveva sconcertato Brahma. 
Perciò con voce tremante, cominciò a offrire preghiere perché aveva capito 
che quella era la Persona Suprema.

VERSO 64

»’ • r  ‘ *

t r

sanati athotthaya vimrjya locane 
mukundam udvìksya vinamra-kandharah 

krtanjalih prasrayavan samahitah 
sa-vepathur gadgadayailatelaya

sanaih: gradualmente; atha: poi; utthaya; alzandosi; vimrjya: asciugando; 
locane: i suoi due occhi; mukundam: Mukunda, il Signore Srl Krsna; udvìksya: 
guardando; vinamra-kandharah: con la testa china; krta-anjalih: a mani
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giunte; prasraya-van: molto umile; samahitah: con la mente concentrata; 
sa-vepathuh: con il corpo tremante; gadgadaya: balbettando; ailata: Brahma 
cominciò a offrire preghiere; ilaya: con parole.

TRADUZIONE
Poi, alzandosi adagio e asciugandosi gli occhi, Brahma sollevò lo sguardo 

verso Mukunda. Brahma, a testa china, con la mente concentrata e il corpo 
scosso da tremiti, cominciò con grande umiltà e con voce rotta dall’emozione a 
offrire le sue lrói a Sri Krsna.

SPIEGAZIONE
Per la grande felicità, Brahma aveva gli occhi pieni di lacrime, e con le sue 

lacrime lavò i piedi di loto di Krsna. Ripetutamente si rialzò e cadde ricor­
dando le meravigliose attività del Signore. Dopo aver ripetuto i suoi omaggi

*

per lungo tempo, Brahma si alzò e si asciugò gli occhi. Srila Visvanatha 
Cakravartì Thakura spiega che la parola locane indica che Brahma con le 
mani si asciugò gli occhi in ognuno dei suoi quattro volti. Vedendo il Signore 
dinanzi a sé, Brahma cominciò a offrire preghiere con grande umiltà, con 
rispetto e attenzione.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul tredicesimo capitolo
*

del decimo Canto dello Srimad-Bhagavatam, intitolato: “Brahma rapisce i 
pastori e i vitelli”.
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Biografia di 
Sua Divina Grazia 

A.C. Bhaktivedanta 
Swami Prabhupada 

 
Acarya-fondatore dell’Associazione Internazionale  

per la Coscienza di Krishna 
 
 

A.C. Bhaktivedanta Svami Srila Prabhupada nasce a Calcutta nel 1896. Riceve dai suoi genitori il 
nome bengali Abhay Charan De: "senza paura avendo preso rifugio ai piedi di loto del Signore". 
Nato in una famiglia di vaisnava, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada respira fin dai suoi primi 
istanti di vita un'atmosfera spirituale. Abhay Charan De partecipa in modo attivo al movimento di 
non-violenza di Gandhi. Ma l'anno 1922, in cui termina gli studi all'Università di Calcutta, segna 
una svolta nelle sue attività con l'incontro di colui che dovrà diventare il suo maestro spirituale, Sua 
Divina Grazia Sri Srimad Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja, fondatore della Gaudiya 
Matha, che moltiplicava allora i suoi centri (se ne contano 64 nel 1922) in India, ma anche a Londra 
e a Berlino. Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che apprezza la personalità del giovane e intuisce le 
sue doti, gli affida il compito di diffondere in Occidente la filosofia della Bhagavad-gita.  
 
Nel 1933 Abhay Charan De è formalmente iniziato da Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che nel 
1936, poco prima di lasciare questo mondo, gli ricorda il suo desiderio di vederlo trasmettere il 
messaggio della Bhagavad-gita ai paesi occidentali. Nel 1947 l'Istituto della Gaudiya Vaisnava lo 
riconosce come Bhaktivedanta. Nel 1959 accetta il sannyasa, l'ordine di rinuncia; il suo antico nome 
viene sostituito allora col tradizionale titolo di Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada. Si reca poi a Vrindavana, villaggio che vide manifestarsi, 5000 anni fa, i giochi 
d’infanzia e i divertimenti di Sri Krishna. Là, nella sua piccola stanza del Tempio di Radha-
Damodara, traduce dal sanscrito e commenta in inglese il primo Canto dello Srimad Bhagavatam e 
altri Testi sacri. Pile di quaderni, di taccuini e persino di fogli di giornale, di cui utilizza le parti 
bianche, si coprono, pagina dopo pagina, di traduzioni e di commenti. Oltre a questo grande lavoro, 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada continua la pubblicazione di una rivista in inglese, Back to 
Godhead, che ha fondato nel 1944. Redattore, finanziatore, tipografo, s'incarica anche di 
distribuirla. Una volta alla settimana prende la strada di Nuova Delhi con le braccia cariche di Back 
to Godhead. Entra nei saloni da tè, si siede senza neanche prendere un bicchiere d'acqua e spesso 
conversa fino a sera tardi con la gente, discorrendo sulla scienza della Bhagavad-gita e distribuendo 
i suoi Back to Godhead. 
 
Nel 1965 s'imbarca su una nave mercantile in rotta verso gli Stati Uniti. I suoi manoscritti e i suoi 
libri più 40 rupie sono tutta la sua fortuna. Si stabilisce a New York dove presto numerosi giovani e 
anche meno giovani sentiranno il fascino della sua personalità; cominciano a cantare con lui i 
mantra vedici e assistono alle sue conferenze sulla Bhagavad-gita in un negozietto abbandonato 
della Seconda Avenue. Sempre ansioso di continuare le sue traduzioni dei testi vedici, A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada si riposa solo dalle dieci di sera alle due di mattina. Il termine 
"traduzione" è la parola adatta perché, mentre numerosi altri hanno adattato più che tradotto i testi 
sanscriti secondo le proprie interpretazioni, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada si preoccupa 
sempre di riportare, in tutte le sue opere, dapprima il verso sanscrito originale, poi la sua 
traslitterazione in caratteri romani, la traduzione parola per parola e la traduzione letteraria; soltanto 
allora ne precisa il contenuto e il significato, ma sempre secondo gli insegnamenti delle Scritture. Si 
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può così facilmente verificare se le traduzioni che propone sono autentiche, come vuole la 
tradizione vaisnava, che perpetua questo modo di esporre per mantenere la trasmissione scientifica 
delle Scritture, senza aggiunte personali. 
 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada è considerato oggi il maestro di filosofia vedica più 
importante, e anche il più letto. Ha pubblicato numerose opere essenziali, come la Bhagavad-gita, lo 
Srimad Bhagavatam, la Sri Isopanisad, L'insegnamento di Sri Chaitanya Mahaprabhu, Il nettare 
della devozione, Il libro di Krishna, la Chaitanya Caritamrita. Tra queste opere, lo Srimad 
Bhagavatam merita un'attenzione particolare perché costituisce il commento del Vedanta Sutra, 
entrambi compilati da Srila Vyasadeva, l'autore che mise per iscritto i Veda. Lo Srimad 
Bhagavatam, o Bhagavata Purana, è un capolavoro di 18.000 versi, che rivela l'aspetto personale 
della Verità Assoluta e racchiude tutte le informazioni necessarie a stabilire una società cosciente di 
Krishna nell'ambito della vita familiare, del governo, delle scienze, delle arti, ecc. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada ha lavorato assiduamente alla pubblicazione di quest'opera fino 
agli ultimi istanti della sua vita nell'ardente desiderio di far conoscere al mondo occidentale "il 
frutto maturo dell'albero della conoscenza vedica". 
 
Instancabilmente, egli ha anche viaggiato da un capo all'altro della Terra rivolgendosi ogni giorno a 
un vasto pubblico, e con costanza ha istruito i suoi discepoli affinché la saggezza vedica, nella sua 
purezza originale, possa, attraverso loro, essere offerta a tutti. Dal 1967 al 1977, negli ultimi dieci 
anni del suo soggiorno terreno, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada fondò più di novanta centri 
per la coscienza di Krishna nelle maggiori città del mondo, dove i suoi numerosi discepoli 
conducono una vita semplice e sana, le cui strutture sono rigidamente conformi agli insegnamenti 
dei testi sacri. Ogni giorno svolgono svariate attività, tengono programmi, conferenze, ecc., tutti 
basati sulla coscienza di Krishna. Secondo la norma vedica, un maestro spirituale è colui che ha 
realizzato il sapere attraverso una successione di maestri e i cui insegnamenti non deviano mai, 
neanche nel minimo particolare, da quelli delle Scritture e dei maestri spirituali precedenti. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada è il trentaduesimo anello della Brahma-Gaudìya-sampradaya, 
successione di maestri spirituali che risale a Sri Krishna stesso. Non ha quindi "inventato" qualche 
religione o qualche nuovo metodo di realizzazione spirituale, ma ha voluto semplicemente far 
conoscere al mondo la saggezza vedica nella sua forma pura. 
 
!
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Per qualsiasi informazione potete contattare RKC - Radio Krishna Centrale ai seguenti recapiti: 

 

Ufficio Operativo (Radio Krishna Centrale On-Web) 

presso ISKCON Mayapur 

741313 Distretto di Nadia 

Bengala Occidentale - India 

 

Telefoni: 

0091 915 864 9962 (India) 

006   014 6220751 (Malesia) 

0039 06 62207099 interno 572 (Italia) 

 

INDIRIZZO E-MAIL: rkcfi@radiokrishna.com 

E-MAIL ALTERNATIVO 1: walbert108@yahoo.it 

E-MAIL ALTERNATIVO 2: rkcpisa@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com 

 

MSN (EX) LIVE MESSENGER: rkcitaly@hotmail.com  

SKYPE ID: radio-krishna  

 

FACEBOOK: http://www.facebook.com/radiokrishnaitaly 

YOUTUBE: www.youtube.com/user/radiokrishna 

SCRIBD: www.scribd.com/radiokrishna 

FLICKR:  www.flickr.com/photos/radiokrishna/sets/ 

 

 

RKC TERNI (Radio Krishna Centrale 89.500 MHz F.M. e On-Line): 

Strada del Gioglio 47 - 05100 Terni 

Tel. 0744 1926033 

Fax 0744 1926032 

INDIRIZZO E-MAIL: segreteria@associazionevedica.it 

E-MAIL ALTERNATIVO: lilavilasini108@gmail.com 

SITO WEB: www.radiokrishna.com/terni 

 

  

TELE RADIO KRISHNA NETWORK 

Worldwide Broadcasting Radio-TV 

 

STAZIONI RADIO-TV: www.radiokrishna.com/stations 

ARCHIVIO DOWNLOAD: www.radiokrishna.com/download 

RKC FORUM: www.radiokrishna.com/forum 

LIBRI ON-LINE: www.radiokrishna.com/books 

YOGA: www.radiokrishna.com/bhaktiyoga 
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